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Con la relazione del segretario aperto a Bologna il 19° Congresso. Giudizi differenziati dallo schieramento del no 
Craxi: non è stato settario ma sospendo il giudizio. Martelli: il dialogo comincia. Foriani: solita strategia anti-Dc 

«È aperta la costituente» 
Occhetto incita il Pd e scuote la sinistra 
Caratteri, natura e programma del nuovo partito non 
sono predeterminati. Ma non si può «attenuare il signi
ficato del nostro dibattito»: un'«ampia maggioranza» si 
è espressa a favore dell'apertura della fase costituente 
di una nuova formazione politica. Cosi Occhetto apre 
il 19° Congresso del Pei. Al Psi: «Possibile una comune 
riflessione strategica». I commenti dei dirigenti comu
nisti e dei leader degli altri partiti. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO RONDOUNO 

L A G I O R N A T A D I B O B O 

• • BOLOGNA. Indietro non si 
toma. É questo il senso del
l'ampia relazione con cui 
Achille Occhetto. Ieri a Bolo
gna, ha a perto il 19" Congresso 
del Pei. Prima di lui Gian Carlo 
Paietta. eletto presidente del 
congresso, aveva invitato a 
•non dileggiare le ricerche di 
accordo unitario» perché .sla
mo tre mozioni, ma di un parti
to solo». Occhetto parla a lun
go dei nuovi scenari interna
zionali, della «ricollocazione» 
della sinistra in Europa e del
l'adesione all'Intemazionale 
socialista. Intreccia alternativa 
e riforma della politica. Indivi
dua nel partilo •portatore di un 
progetto, la via per trovare nel
le lince del programma fonda
mentale la leva della trasfor
mazione possibile e di vedere 
nella democrazia, «processo 
indefinitamente aperto e dina
mico», lo spazio del proprio 
agire. Delinea caratteri, valori, 
idee-lorza della nuova forma
zione politica. Risponde al 
•con chi» e al «come», agli in
terrogativi di Ingrao e alle sol
lecitazioni venute nel cono del 
dibattito congressuale. Riflette 
sul disagio cheatmrwfH la Oc 
e valuta con attenzione e di
sponibilità la ripresa di dialogo 
col Psi. E sul punto-chiave del 
congresso è esplicito. Discutia
mo e cerchiamo Insieme le «ra
gioni essenziali del nostro sta
ro insieme e del nostro incon
trarci con altri», dice Occhetto, 
impariamo a far convivere •dif
ferenze» e «unità». Ma la «svol
ta, è ormai patrimonio di tutto 
il Pei. e tutto II Pei e chiamalo 
ora al «grande processo di ri
fondazione». 

Un passaggio significativo 
della relazione e dedicato al 
Psi. Occhetto spiega che la 
nuova formazione politica non 
sarà •antisocialista*, toma a 
criticare la proposta di -unita 
socialista» (è al futuro, non al 
passato che la sinistra deve 
guardare), ma propone al Psi 
una «comune riflessione strate
gica» improntata alla «fran
chezza» e alla «lealtà» recipro
che che prenda le mosse da 
un «ravvicinato confronto pro
grammatico»: sulle riforme isti
tuzionali, sul sistema politico, 
sul governo delle citta. 

Come è stata giudicata dai 
comunisti la relazione del loro 

segretario? I commenti sono 
diversi, e non sempre rispec
chiano le mozioni di apparte
nenza. Se Ingrao ha formulato 
un giudizio negativo, per Palet
ta «l'intervento è interessante, 
perché sono stati recepiti ele
menti avanzati nella discussio
ne congressuale». Simile l'opi
nione di Angius, che tuttavia ri
leva l'assenza di un'«analisi 
concreta della situazione ita
liana» e un eccesso di dlpto-
matismo nella risposta al Psi. 
Nettamente negativi i giudizi di 
Cossutta e Cazzaniga (-La re
lazione non apporta novità né 
chiarimenti»). Molto soddisfat
ti, invece. 1 commenti dal 
•fronte del sl«: per Fassino la 
relazione è «chiara e precisa», 
mentre Napolitano la definisce 
•proiettata in avanti e ferma su 
posizioni essenziali per la 
creazione di una nuova forma
zione politica» e Nilde lotti ap
prezza in particolare i passaggi 
sulla De e sul Psi. Per Trentin, 
infine, si tratta di «un passo 
avanti molto importante: i temi 
e le tdee-fona del proceso 
costituente trovano una prima 
definizione^. 

•Sospensivo». Invece, il giu
dizio di Craxi. Il leader sociali
sta, che anche oggi seguirà i la
vori del congresso, ha rilevato 
positivamente il mutamento di 
toni nei rapporti a sinistra, ma 
£ tornato a indicare nell'«unilà 
socialista» «la forma aperta su 
cui é possibile innestare la ri
cerca e la graduale costruzio
ne di una nuova e grande pro
spettiva d'avvenire*. Sembra 
più positivo il commento di 
Martelli: «Ora il dialogo può 
cominciare». 

Se per Pennella esce dalla 
relazione «una proposta mo
dernamente liberaldemocrati-
ca>. La Malfa vede «passi in 
avanti», ma anche •molti equi
voci e interrogativi.. Infine, For
iani. Al segretario della De é 
piaciuta 'l'autocritica forte e 
severa sul fallimento dei regimi 
comunisti', mentre sul piano 
interno Occhetto non avrebbe 
definito *in modo chiaro e 
comprensibile il contenuto 
della cosa nuova». Il dibattilo 
riprende oggi. Dopo la cele
brazione dell'8 marzo, tocche
rà a Tortorella e a Cossutta en
trare nel vivo del dibattito. 

/l*pf? 

Senza perder tempo 
NICOLA TRANFAQLIA 

chille Occhetto ha cercato di rispondere a tutti gli 
interrogativi che si sono accumulati negli ultimi 
mesi. Lo ha fatto, a mio avviso, con grande chia
rezza e con la disposizione ad accogliere tutti 
quegli apporti che puO richiedere una scelta radi
cale e una prospettiva di innovazione come quel
le contenute nella sua proposta di fondo. 

A voler trarre qualche conclusione provviso
ria da questo primo e impegnativo atto del con
gresso comunista, mi sentirei di riassumere il si
gnificato del discorso di Occhetto soprattutto in 
tre proposizioni: 1) i comunisti non rinunciano 
alla propria storia e alla propria identità, ma le 
mettono a disposizione di una nuova sinistra de
mocratica e riformatrice; 2) gli interlocutori della 
svolta sono tutte le forze che saranno disposte a 
lottare per una democrazia integrale: dai sociali
sti ai cattolici democratici, agli ambientalisti, e ai 
radicali; 3) è necessario mandare avanti questo 
grande precesso il più unitariamente possibile 
ma senza perdere tempo perché il momento è 
grave, soprattutto in Italia. 

A PAGINA 2 

8 MARZO 
Sorelle 
dell'Est 

DOSSIER NELLE P A G I N E CENTRALI 
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Il presidente del Consiglio: «Non perdiamo l'occasione Gorbaciov» 

Andreotti al Congresso Usa: 
«Un New deal per aiutare l'Est» 
Casa Bianca: 
«Possibile 
unraid 
su Tripoli» 

• i «L'impianto chimico di 
Rabta va chiuso e noi non pos
siamo escludere nessuna op
zione.. Cosi, rispondendo ai 
giornalisti, il portavoce della 
Casa Bianca ha lasciato capire 
che Bush potrebbe anche 
prendere in considerazione la 
possibilità di un blitz contro la 
Libia dopo che •fonti dei servi
zi segreti» hanno confermato 
la produzione di gas nervini 
nell'industria chimica di Rab
ta. Tripoli ha subito smentito 
accusando Washington di 
•lanciare un'altra campagna 
diffamatoria». 
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«Una drastica riduzione delle spese militari» dice il 
presidente del Consiglio Giulio Andreotti dalla tri
buna del Congresso americano. Ma per fare cosa? 
Un «New deal» per l'Est europeo, aggiunge il primo 
ministro italiano. «Il problema che è di fronte al
l'Occidente - ha affermato Andreotti - è quello di 
come si può favorire il cambiamento all'Est senza 
provocare contraccolpi che ne arrestino lo slancio». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ANTONELLA CAMPA 

«•WASHINGTON. Un «New 
Deal» per l'Est europeo, finan
ziato attraverso una drastica ri
duzione delle spese militari. È 
questa la proposta che An
dreotti ha lanciato ai partner 
americani dalla tribuna del 
Congresso ,dl. Washington. «Il 
quesito che oggi ci possiamo 
porre - ha dello - è come favo
rire il cambiamento dell'Est 
senza provocare contraccolpi 
che ne arrestino lo slancio. Più 
che mai mi sembra necessana 
una stretta concertazione a li
vello del paesi occidentali». E il 
problema di come affrontare il 
decollo delle neonate demo
crazie oltre la vecchia cortina 

di ferro, per il presidente del 
Consiglio è collegato anche al 
voto di fiducia espresso al nuo
vo corso di Mosca. «Già due 
volte in passato il tentativo 3i 
integrare l'Urss in un disegno 
di stabilità intemazionale é an
dato in parte deluso: una pri
ma volta con Roosevelt, una 
seconda con Nixon. Oggi ci 
troviamo di fronte allo slesso 
problema, con la differenza 
però che é in atto in Unione 
Sovietica un disegno riformista 
che é nostro dovere, olire che 

nostro interesse, favorire». 
Unificazione della Germania, 
sviluppo all'Est legato a un ge
neroso programma di scambi 
economici, oltre che alla limi
tazione della corsa agli arma
menti: tutto questo cambierà 
completamente la faccia del
l'Europa e Andreotti e De Mi
cheli* temono, nonostante le 
rassicurazioni di Bush, che l'I
talia possa rimanere tagliata 
fuori. Quindi il governo italia
no cerca di moltiplicare le oc
casioni di incontro con gli 

, americani: un incontro bilate
rale prima del summit di Hou
ston, una nuova visita di An
dreotti alla Casa Bianca non 
appena l'Italia avrà ereditato la 
presidenza Cee. Si moltipli
cheranno anche i contati! nel
la Nato perché Cheney ha af
fermato nessun cambiamento 
potrà avvenire unilateralmen
te: cosi per quanto riguarda gli 
FI 6 saranno insediati a Croto
ne, come l'Alleanza atlantica 
aveva deciso unitariamente. 
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L'imprenditore: «Non riesco a crederci» 

Ambrosiano: De Benedetti 
accusato di bancarotta 
Colpo di scena: il finanziere Carlo De Benedetti è 
stato imputato di concorso in bancarotta fraudo
lenta del vecchio Banco Ambrosiano dai giudici 
della sezione istruttoria della Corte d'appello. L'in
terrogatorio è fissato per il prossimo 29 marzo. La 
decisione dopo otto anni di indagine, e dopo che 
giudici istruttori, pm e Procura generale avevano 
escluso responsabilità del presidente dell'Olivetti. 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO. «Non riesco a 
crederci...», commenta a cal
do Cario De Benedetti. Dopo 
otto anni di indagine che 
sembravano aver escluso sue 
responsabilità, la sezione 
istruttoria della Corte d'ap
pello di Milano ha imputato 
formalmente il presidente 
della Olivetti di bancarotta 
fraudolenta per il crac del 
vecchio Banco ambrosiano 
di Roberto Calvi. L'interroga
torio è fissato per il 29 marzo 
prossimo. Il difensore di De 
Benedetti, il professor Gian-

I domenico Pisapia, ha giudi

cato «doveroso sollevare 
ogni riserva» sulla «ortodossia 
processuale» della decisione 
della Corte d'appello» che, 
tra l'altro, smentisce le deci
sioni già adottate sulla vicen
da dai giudici istruttori, dal 
pubblico ministero e dalla 
Procura generale. In tutta la 
complessa vicenda l'ipotesi 
di una imputazione per ban
carotta non era mai stata col
tivata: De Benedetti era stato 

per 65 giorni vicepresidente 
del Banco ed in questa quali
tà come tutti i consiglieri del
l'istituto ricevette sin dall'a
gosto 1982 comunicazione 
giudiziaria, ma non era 
emerso alcun elemento con
tro di lui. Poi venne fuori 
un'imputazione di estorsione 
ma l'anno scorso i giudici 
istruttori avevano deciso per 
il proscioglimento. Poi l'im
pugnativa del pm, il parere 
favorevole al finanziere da 
parte della Procura generale 
e infine l'inaspettata imputa
zione di ieri. La difesa di De 
Benedetti ricorda come agli 
atti dell'inchiesta risultino te
stimonianze precise circa l'e
straneità di De Benedetti alle 
manovre che portarono al 
crac dell'Ambrosiano. Il pro
cesso è (issato davanti alla 
terza sezione penale per il 29 
maggio. 
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L'ammiraglio Porta si congeda da capo della Difesa 

«H missile di Ustica? 
Un asino che vola» 
Non si è fatto sfuggire l'ultima occasione ufficiale. 
L'ammiraglio Mario Porta, capo di Stato maggiore 
prossimo alla pensione, si è congedato parlando 
ancora del «caso Ustica». «Dire che un missile ha 
abbattuto il Dc9 dell'Ilaria, è come dire che un 
asino vola». Poi ha aggiunto: «La parola Mig sul na
stro? lo alla tv ho sentito migs, un termine tecnico, 
mix, pronunciato in maniera poco corretta». 

OAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO CIP8IANI 

• • CIVITAVECCHIA. All'am
miraglio è passalo il -furore., 
non certo la vena polemica. 
Cosi Mario Porta, nell'ultima 
uscita in pubblico come capo 
di Stato maggiore, nella «scuo
la di guerra, di Civitavecchia, 
è tornato a parlare del «caso 
Ustica». «Lascio il timone in un 
momento di bufera», ha co
minciato riferendosi allo scio
pero delle mense, ma, soprat
tutto, al sempre più proble

matico coinvolgimento de-
l'aeronautica nelle indagini 
sull'abbattimento del Dc9. 

Sul nastro fallo ascoltare 
dai legali di parte civile a Bo
logna? La parola «Mig», diffusa 
anche dai Tg, Porta non l'ha 
percepita: «lo ho sentito mlgs, 
insomma mix. un termine tec

nico pronunciato in modo po
co corretto», ha dello. Poi par
lando della vicenda più in ge
nerale ha aggiunto: «L'ipotesi 
del missile é davvero inaccet
tabile. E come se mi dicessero 
che un asino vola, io gli dico: 
"se tu l'hai visto fammelo ve
dere", lo aspetto, anche in 
pensione, che mi facciano ve
dere questo asino che vola-. 

Sul fronte giudiziario, inve
ce, i giudici Bucarelli e Santa
croce hanno deciso di fissare 
per lunedi 12 il saggio tonico 
per accertare senza più pole
miche se la parola «incrimina
ta* della telefonata é «Mig» o 
•mix» o «ex» come ha sostenu
to l'avvocato degli ufficiali del 
radar di Marsala. Poi sarà in
terrogato il capitano Ballini. 
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D popolo d'emigranti s'è scoperto razzista 
• • Alcune sere fa mi sono 
trovata nella stazione di una 
città di provincia con un gran
de porto sul mare. Il treno era 
in ritardo e non c'erano pan
chine su cui sedersi. Mi sono 
messa a camminare su e giù 
cercando di proteggere il collo 
e le mani da un vento gelato. 

Sul marciapiede non c'era 
nessuno. Si sentiva il gorgoglio 
dei piccioni. Poi di colpo la 
notte si é animata per l'arrivo 
di un altro treno, sul binario 
accanto. Si sono aperti gli 
sportelli e ne sono scesi dei 
giovani africani che andavano 
a lavorare al porto. 

Nello slesso momento sono 
apparsi su per le scale dei 
gruppi di tifosi che andavano a 
raggiungere la squadra del 
cuore in una città lontana. Por
tavano bandiere arrotolate, in
dossavano vestili sgargianti e si 
passavano le voci come fosse
ro palloni, da un gruppetto al
l'altro, calciandole, mandan
dole in aria e poi riprendendo
le a volo con la testa. Erano vo
ci di sfida, di orgoglio cittadi
no, ma anche di rabbia, chis
sà, forse generazionale, contro 
i padri e contro il mondo inte
ro. 

Gli africani che scendevano 

dal treno si sono stretti fra di 
loro guardando con occhi so
spettosi quegli sportivi che an
davano alla partita come se 
andassero alla guerra. I tilosi a 
loro volta si sono rannuvolati e 
zittiti, quasi avessero visto dei 
fantasmi. 

I tifosi saranno stati una 
trentina. Gli africani erano cin
que o sei. vestiti «obriamente e 
avevano l'andamento ciondo
lante e stiracchiato di chi non 
conosce gli agi. I primi andava
no in «trasferta», come si suol 
dire, I secondi si preparavano 
chiaramente a passare una 
notte di lavoro al porto. 

I tifosi e gli alricanl si sono 
guardati. Ma senza odio. Con 
una sincera palpabile paura. 
Per un momento è sembrato 
che la bellicosità dei tifosi 
avrebbe portato a qualche ec
cesso, se non altro per ram
mentare a se stessi che erano i 
più forti. Ma per fortuna il ca
potreno ha preso a soffiare nel 
suo fischietto con forza e i tifo
si si sono affrettati per non ri
manere a terra. Molti passeg
geri che stavano ai finestrini, e 
io con loro, abbiamo tirato un 
sospiro di sollievo. 

Tutti sanno che i razzisti che 
aggrediscono le vittime del lo-

DACIA MARAINI 

ro odio razziale, alla fin fine, 
sono pochi. Si può chiamare 
una minoranza quella che de
cide di pestare uno straniero 
durante una partita o di gettar
si sopra un arabo durante un 
carnevale. 

Eppure possiamo dire che il 
crimine è stato perpetrato. L'o
dio di razza, come un seme 
piantato dal vento dell'estra
neità oggi raccoglie tempesta. 
E sia il gioco che la festa sono 
stati privati con brutalità della 
loro intrinseca carica di disin-
teressee allegria. 

Eppure ricordo di aver sem
pre sentito dire, fin da quando 
ero bambina, che gli italiani 
•sono immuni dal razzismo 
per natura*. .L'Italia é stata fa
scista*, si diceva, «per ignoran
za, per conformismo, per pau
ra, ma non è mai slata acceca
ta dall'odio di razza.. «Quanti 
italiani in Africa., aggiungeva 
qualcuno, «si sono accoppiati 
con ragazze nere, tacendo pu
re del figli*. 

Ma una cosa è accoppiarsi 

con delle donne nere in terra 
di conquista, magari nascon
dendosi dietro il sentimentali
smo del soldato solo e biso
gnoso di affetto, tenendo da 
una parte il fucile e dall'altra la 
sicurezza del ritomo. Altra co
sa é trovarsi in casa dei giovani 
stranieri che parlano una di
versa lingua, si accucciano sui 
marciapiedi per sciorinare le 
loro povere mercanzie, pren
dono i treni, sgobbano e qual
che volta per disperazione ma
gari si mettono pure a bucarsi 
e a rubare. 

Fatto sta che una mattina gli 
italiani si sono svegliati con 
questi ospiti inattesi e si sono 
scoperti razzisti. Non tutti natu
ralmente, anzi a sentire il sin
daco di Firenze si tratta solo di 
pochi scalmanati. Che intanto 
però continuano indisturbati a 
minacciare e a sporcare i muri 
con le loro frasi deliranti. 

La cosa grave é che gli epi
sodi di intolleranza razziale si 
sono fatti molto frequenti negli 
ultimi tempi. Selbra un'onda 
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che cresce, si fa marea. 
Ma come è potuto succede

re, si chiedono alcuni, questo é 
un paese tollerante e ospitale, 
lo è sempre stato. E inoltre non 
siamo un popolo di emigranti? 
Non abbiamo avuto tutti quan
ti qualche zio, o nonno o pro
zio o bisnonna emigrata in 
America o in Belgio negli anni 
della fame e della disoccupa
zione? 

Oltre tutto fra i paesi europei 
siamo quello che ospita meno 
stranieri in casa: la Francia ne 
ha poco più del 6%, la Germa
nia il 4% e noi solo il 2%. 

•E la paura del diverso che 
cova negli animi*, mi dice un 
amico psicanalista, «un segno 
di fragilità dell io che si sente 
minacciato da forze oscure, in
comprensibili*. 

La parola diverso mi ha 
sempre inquietato: diverso si, 
ma da chi? da cosa? Qual é il 
punto di rifenmento e chi lo 
stabilisce? Il bianco é diverso 
dal nero, certo, per cultura e 
abitudini, come l'uomo e di
verso dalla donna. Ma chi sta
bilisce le forme della diversità, 
il suo valore e i suoi caratteri? 

Di solito la parola diverso la 
usa chi stabilisce la norma, chi 
detiene la forza e i privilegi. Ed 

è rispetto alla norma che si re
golano le diversità. Cosi, se è il 
bianco a stabilire la norma, il 
nero sarà il diverso e se è l'uo
mo a stabilire la norma, la 
donna «arò la diversa, l'altra, la 
misteriosa, la minacciosa, la 
oscura, la incomprensibile 
ecc. 

Come è stato già detto, le 
colpe sono anche dei nostri 
governanti che non hanno sa
puto prevenire e organizzare il 
fenomeno dell'immigrazione 
affidandosi mano mano al ca
so. Abbiamo contato sulla no
stra .naturale bonomia*, la
sciando che i problemi si ac
cumulassero. Mentre è chiaro 
che la sola cosa da lare è pre
parare la convivenza e dare 
agli ospiti di che vivere dignito
samente. E soprattutto dobbia
mo ricordare agli intolleranti 
che africani, filippine, turchi e 
altn stranieri sono qui per fare 
dei lavori che gli italiani non 
vogliono più fare, che sono pa
gati poco e male, che vivono 
spesso in condizioni disastrose 
(per l'avidità di molti che sfrut
tano l'occasione per ricavarne 
dei soldi), che in maggioranza 
sono persone civilissime le 
quali vogliono solo lavorare e 
vivere in pace. 



m 

COMMENTI 

Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

A futuro del Pei 
NICOLA TRANFAQLIA 

C on una relazione dedicata nella prima parte alla 
complessa e dinamica situazione intemazionale 
maturata nell'indimenticabile 1989 ma per i due 
terzi alle prospettive della costituente per la na-

^ ^ ^ ^ scita di una nuova formazione politica, Achille 
Cicchetto ha cercato di rispondere a tutti gli In

terrogativi che si sono accumulati negli ultimi mesi. Lo ha 
fatto, a mio avviso, con grande chiarezza e con la disposizio
ne ad accogliere dai congressisti (e dalla stessa opinione 
pubblica) tutti quegli apporti e quelle specificazioni che 
possono richiedere una scelta radicale e una prospettiva di 
innovazione come quelle contenute nella sua proposta di 
fondo. 

Il (ilo rosso che collega Infatti l'ampia rassegna di temi e di . 
problemi alla base della sua relazione e senza dubbio l'o
biettivo della creazione di una formazione politica profon
damente radicata a livello sociale che lotti, con tutte le altre 
forze disponibili laiche e cattoliche, per una democratizza
zione integrale della società. 

Cicchetto ha sottolineato a ragione che il fallimento del 
socialismo reale e le contraddizioni assai gravi dell'Occiden
te capitalistico impongono oggi a un partito riformatore del
la sinistra di adottare un programma che non separi la de
mocrazia politica da quella economica, i diritti di libertà da 
quelli di eguaglianza e di cittadinanza, i valori del sociali
smo da quelli essenziali della democrazia liberale. 

Non si tratta, con tutta evidenza, ne di un programma di 
facile attuazione ne di un'omologazione dei comunisti ita
liani a quanto sostengono altri partiti italiani ed europei: si 
tratta piuttosto di un grande orizzonte ideale che può mobi
litare in Italia e in Europa tutte quelle forze e quegli individui 
che, avendo giudicalo con la necessaria chiarezza e severità 
il fallimento del modello sovietico, non intendono accettare 
le grandi ingiustizie della democrazia capitalistica e voglio
no lottare fin da ora per una profonda trasformazione della 
società In cui viviamo. 

Su queste basi il segretario del Pei si è rivolto sia ai sociali
sti sia al mondo cattolico e ai laici democratici proponendo 
una piattaforma programmatica di cui ha indicato almeno 
alcuni punti essenziali. 

Innanzitutto, profonde riforme Istituzionali che favorisca
no un effettivo ricambio di classi dirigenti e tolgano deleghe 
e potere ai partiti a vantaggio dei cittadini. Cicchetto ha sot
tolineato giustamente la necessità di una separazione nella 
tra la politica e l'amministrazione e ha fatto al riguardo una 
proposta precisa: per spingere la maggioranza di governo 
ad affrontare la riforma delle Usi. I comunisti decideranno 
autonomamente di non partecipare con propri esponenti 
politici ai consigli di amministrazione delle unità sanitarie 
locali. 

In secondo luogo, Il segretario comunista ha identificato 
nel diritto alla sicurezza, alla giustizia e all'informazione, tra 
i diritti-chiave per cui la sinistra deve battersi di fronte alle 
preoccupanti tendenze degenerative che proprio in campi 
fondamentali della convivenza civile si sono manifestate ne
gli ultimi anni, con particolare gravità nelle regioni meridio
nali. 

Il mondo del lavoro e stato al centro di una parte significa
tiva del discorso di Occhetto che e partito da una valutazio
ne positiva dell'impresa come soggetto della società con
temporanea ma, subito dopo, ha sottolineato il pericolo che 
l'impresa e la produzione piuttostoche gli uomini siano alla 
base di un'organizzazione efficiente della società. Il segreta-

* rio'del Pei ha indicato del resto i lavoratori di ogni livello e 
condiziono come I soggetti primi a cui si rivolgerà la costi
tuente'nell'intento di sbloccare il nostro sistema politico e 
portare la nuova formazione politica al governo del paese. 

A" ' "questo puntò qualcuno potrebbe chiedere qua
le e il rapporto tra la proposta che Occhetto ha 
latto a Bologna, dopo aver ottenuto una larga 
maggioranza nei congressi provinciali, e il pas-

^ ^ ^ ^ salo, la storia del maggior partilo della sinistra 
mmm^ Italiana. 

' Ascoltando con attenzione la relazione introduttiva, la ri
sposta non mi pare difficile. 

Occhetto ha ricordato con orgoglio l'insegnamento di 
Gramsci, le lotte e il ruolo centrale che i comunisti italiani 
hanno avuto nell'antifascismo, nella Resistenza come nel 
quarantennio repubblicano, ma, nello stesso tempo, ha sot
tolineato l'abbandono netto del centralismo democratico, 
la trasformazione necessaria della forma attuale del partito, 
i giudizi drastici sul fallimento del comunismo staliniano e 
brezneviano. 

In questo senso si può dire che la storia del Pei è un ele
mento fondamentale per l'identità della nuova formazione 
politica ma entra in essa come una componente non esclu
siva e non totalizzante del partilo democratico e riformatore 
che nascerà nei prossimi mesi, 

A voler trarre qualche conclusione provvisoria da questo 
primo e impegnativo alto del congresso comunista, mi senti
rei di riassumere il significato del discorso di Occhetto so
prattutto in ire proposizioni molto schematiche ma di cui il 
lettore non potrà non cogliere l'importanza: 

1) i comunisti non rinunciano alla propria storia e alla 
propria identità, ma le mettono a disposizione di una nuova 
sinistra democratica e riformatrice; 

2) gli interlocutori della svolta sono tutte le forze che sa
ranno disposte a lottare per una democrazia integrale: dal 
socialisti ai cattolici democratici, agli ambientalisti, e al radi
cali: 

3) e necessario mandare avanti questo grande processo il 
più unitariamente possibile ma senza perdere tempo per
che il momento 0 grave, soprattutto in Italia. Tutti adesso do
vranno riflettere e rispondere ai temi messi sul tappeto dai 
segretario del Pei. 

Un Pei che ridefìnisce se stesso e le sue forme rappresenta la possibilità 
di dar vita a un luogo che sia paritariamente abitato dai due sessi 

Il mondo comune delle donne 
I H Le donne comuniste so
no state nel congresso con 
grande coinvolgimento e con 
autorevolezza. Si sono divise 
con la preoccupazione di non 
dissipare un patnrr.unio comu
ne, hanno solferto le difficoltà 
di una discussione spesso radi-
calizzata. Sono emerse tra al
cune compagne, divisioni rela
tive a nodi di fondo della politi
ca delle donne: il modo con 
cui intendere e praticare l'au
tonomia femminile dentro il 
partito e dunque il partito dei 
due sessi; il rapporto tra il fem
minismo e la sinistra; il ricono
scimento e l'assunzione delle 
differenze politiche tra donne, 
dentro il comune progetto. In 
merito a tali questioni esprimo 
le mie valutazioni e riflessioni. 
Ritengo che proporre la sog
gettività autonoma delle don
ne come fondativa e costitutiva 
di una nuova formazione poli
tica, significhi riferirsi alla con
creta esperienza della Carta ed 
al punto cui essa è arrivata. Ho 
inteso ed intendo questa scelta 
come uno sviluppo coerente 
rispetto al XVIII Congresso. Ho 
vissuto la necessità e la possi
bilità di aprire la costituente, 
prima di tutto, come rispetto 
ed ascolto del tempo politico 
delle donne comuniste, che, at
traverso il lavoro di molte, 
scandito nel corso di tanti anni 
ha sedimentalo e fatto agire 
dentro il Pei una forte critica al
la politica. 

Molte che agiscono in luo
ghi separali - che considero 
pienamente politici - pongono 
a tutte un problema di rigore 
nell'uso delle parole per evita
re la loro insignificanza. È giu
sto. Ed e altrettanto pertinente 
il problema sollevato da alcu
ne di come viviamo la nostra 
autonomia e di come agiamo 
le pratiche politiche In questo 
processo, lo chiedo però a 
queste donne di riferirsi a noi 
avendo conoscenza e rispetto 
dell'istanza politica in cui agia
mo: un partito che ambisce al
la trasformazione, che appar
tiene alla società civile ma an
che alle istituzioni politiche, 
che si fonda su un progetto, su 
un programma, su proprie re
gole e forme. Una pratica poli
tica di donne che, dentro il Pel, 
prescinda da questi suol dati 
costitutivi, rischia l'Insignifi
canza. Il progetto della Carta si' 
e proposto di ridefinirc tali 
istanze a partire dalla parziali
tà femminile, fondandone cosi 
la sua autonomia. Che cosa ha 
significato per me e che cosa 
ho vislo prodursi Ira le donne 
comuniste che hanno scelto e 
praticato la Carta? Per me ha 
significato rivedere l'ordine 
delle priorità, mettere al centro 
me slessa e le altre; scoprire il 
•mondo comune delle donne» 
(costruito attraverso il ricono
scimento delle molte culture 
che l'attraversano) come il so
lo che può consentire di sfug
gire alle trappole dell'omolo
gazione e dell'insignificanza e 
quindi mi consente di pensare 
la mia libertà. È quel -mondo 
comune delle donne che mi 
ha fatto cogliere come me stes
sa, le altre, la nostra forza di 
donne sia la più polente ener
gia di traslormazionc del mon
do. «Dalle donne la forza delle 
donne», l'essere 'Donne co
muniste» sono le due polarità 
entro cui abbiamo costruito 
l'originalità teorica e pratica 
della nostra politica e l'abbia
mo misurata nel rapporto con 
tante donne, e con i processi 
politici che hanno interessato 
il nostro paese. Aver messo al 
centro del nostro agire politico 
la produzione di forza da parte 
delle donne - anche a partire 

dalla debolezza femminile -
ha concretamente latto agire il 
nostro nominarci, Il nostro "es
sere donne comuniste». Nomi
narci cosi non è stalo un detta
glio rispetto alla qualità del no
stro progetto. Lo ha qualifica
to, lo vuole e vorrà definire, co
me critico allo slato di cose esi
stenti, teso a trasformare il 
mondo, partendo dalla pro
pri.! parzialità di donne. 

E il posto che le donne oc
cupano nel mondo a imporci 
questa scelta. Esse hanno mes
so in discussione le istanze 
fondamentali della convivenza 
umana e quindi del progetto 
politico collettivo: la concezio
ne della democrazia e della li
bertà; la concezione del lavoro 
e del rapporto Ira il tempo di 
lavoro e gli altri tempi di vita; la 
concezione dell'Individuo e 
della solidarietà. Perché allora 
continuare ad indugiare nella 
giustapposizione tra parzialità 
lemminile e politica generale, 
quando e proprio la politica 
toLl court, nella sua capacità 
di comprendere il mondo e di 
trasformarlo, ad essere chia
mata in causa dalla soggettivi
tà femminile? 

Quest'ultima, non può più 
essere considerala dai vari 
progetti politici, dalla scena 
po'itica, come un ornamento 
che abbellisce la casa, o come 
la stanza in più da aggiungervi. 
No. costituisce un pezzo del
l'impalcatura della casa mede
sima, se si vuole che essa sia 
pienamente abitabile. La sog
gettivila femminile costituisce 
un ^paradigma» interpretativo 
della realtà; indica ciò che si 
deve fare, a partire dal noccio
lo duro del suo pensiero: la cri
tico all'universalismo del pen
siero maschile, alla sua astrat
tezza, basata sulla separazione 
delle parti fondamentali dell'e
sperienza umana; la razionali
tà ed il corpo; la produzione e 
la riproduzione. Non è forse 
questo il significato più profon
do di alcune istanze della no
stra politica? La critica al prin
cipio di neutralizzazione con
tenuto nella concezione ed 
esperienza dell'uguaglianza 
politica e nella rappresentan
za; il principio della, •sedie»-
nella sessualità e nella pro
creazione: la£oscieoza del h> 
mite; il superamento della divi
sione sessuale del lavoro; la 

LIVIA TURCO 

valorizzazione di lutti i tempi 
di vita. Non e stata questa l'am
bizione che ci ha motivate con 
la Carta ed in particolare con il 
XVIII Congresso? 

In esso affermammo che ri
conoscere la differenza ses
suale significava per il Pei, ac
cedere ad una realtà mollo 
scomoda ed impegnativa, ma 
necessaria per esercitare la cri
ticità nei confronti della socie
tà esistente e per dotarsi di un 
robusto progetto di trasforma
zione: la soggettività politica 
autonoma delle donne è tale 
perché, a partire da se, dal suo 
posto nel mondo, diventa fon-
dativa di un'autonoma critica 
alla società capitalistica, alla 
sua forma merce; a partire da 
se diventa fondativa di un oriz-
zone teorico politico, pro
grammatico del Pei. 

La nostra proposta di legge 
sui tempi è figlia di questo 
XVIII Congresso. Nasce da una 
concretissima relazione con 
'.ante e diverse donne; si avvale 
di una elaborazione di donne: 
nasce da un conflitto con il Pei 
circa la sua legittimità (infalli é 
la prima proposta programma
tica che esce definitivamente 
dallo specifico), obbliga gli 
uomini del Pei, a partire dai 
suoi dirigenti, ad un concreto e 
trasparente atto di assunzione 
della loro parzialità: dovranno 
misurarsi con un nucleo teori
co e programmatico e con una 
indicazione di priorità posta 
ed elaborata dalle donne e 
non da se stessi; dovranno ac
cettare, nelle loro vite di ma
schi, gli oneri ed i vantaggi che 
quella elaborazione compor
ta. E non capisco come Adria
na Lodi possa sostenere che 
questa proposta di legge 
avrebbe come effetto quello di 
ricondurre le donne in un mo
lo familiare nducendo i servizi 
sociali quando invece proprio 
nell'articolo 21 ritroviamo un 
loro forte sviluppo quantitativo 
e qualitativo. Ho ricavato dalla 
concreta esperienza una con
cezione e pratica dell'autono
mia dentro un luogo misto, e 
più precisamente dentro un 
partito che vuole la trasforma
zione della società. Ad essa in* 
fendo restare fedele. Essa mi < 
suggerisce di non scindere la 
mia identità di donnarflaj^éa- ; 
stanza dell'essere comunista; ' 
ciò significa pormi come artefi

ce a partire da me, di quel pro
getto. Per la mia autonomia è 
essenziale cogliere gli effetti 
sul mondo della mia libertà, i 
conflitti che apre, le trasforma
zioni che propone. 

C'è qui una pretesa di onni
potenza? Ho sempre nominalo 
la debolezza femminile e so 
bene, partendo da me stessa, 
che oggi non siamo già fonda-
Uve; non siamo già un pieno; 
cosi come inevitabile ed ovvio 
e l'esercizio del conflitto. E mi 
è altrettanto chiaro che dare 
senso al mio esistere sessuato 
non si esaurisce in queste tra
sformazioni; per questo la mia 
libertà ha bisogno, dentro il 
luogo politico che ho scello, di 
costruire spazi e regole che 
consentano e misurino le rela
zioni politiche tra donne. Que
sta pratica dell'autonomia non 
può essere di poche, di un ceto 
politico femminile. Deve radi
carsi dentro lutti i luoghi del 
sociale. È necessario costruire 
le pratiche e le regole demo
cratiche che consentano il 
coinvolgimento, su un piano di 
pari dignità, delle tante e diver
se donne, comuniste e no, a 
partire dalla propria esperien
za e cultura, riconoscendo le 
differenze che Ira noi esistono. 
In che cosa la costituente in
contra il mio tempo politico di 
donna, anzi, si lascia da esso 
segnare, e le crea un contesto 
che le può essere più favorevo
le? 

Nel fallo che il Pei propone 
di autor/formarsi, e lo (a met
tendosi in relazione con altre 
forze sociali e culture che 
esprimono una domanda di 
cambiamento; ò in un modo di 
intendere e costruire il proget
to di trasformazione, affidato 
anche ai soggetti ed alle cultu
re politiche che vivono una cri
tica reale rispetto alla società. 
La questione delle forme poli
tiche risponde alla necessità di 
lar esprimere compiutamente 
queste soggettività. In questo 
senso essa attiene al tema del
la identità e del progetto. 

Tale contesto, di un Pei che 
ridefinisce se stesso e le sue 
forme, rappresenta una possi
bilità inedita di dar vita a un 

1 luogo che sia paritàriamente 
abitato da donne e da uomini. 

3 5 * questo, s t a r e ^ l l * * ^ 
mente, come donne, non si
gnifica accedere ad una mitica 

LA FOTO DI OGGI 

•La nuova produzione della Perrier è ottima, parola mia». Questo, in sintesi, il contenuto di una conferen
za stampa del presidente della divisione americana dell'azienda, Ronald V. Davis 

•ora X» da cui avrebbe inizio la 
nostra autoriforma, segnando 
cosi un prima e un dopo scan
dito per di più da un tempo 
maschile. 

Mi chiedo e chiedo: i gruppi 
e i movimenti delle donne, che 
nella loro parzialità produco
no politica e anche eccellente 
politica, sono obbligati, quan
do lo scelgono, ad un rapporto 
con le istituzioni e i partiti, solo 
nei termini di scambio politi
co, e a subire le regole date dal 
mondo maschile' Oppure va
lutano le istituzioni politiche 
una sede importante anche 
per affermare la forza delle 
donne e trasformare il mododi 
essere della politica? Sono in
teressate ad un processo di ri
forma delle istituzioni politi
che? E in che modo?Tomando 
a scindere parzialità femminile 
e politica generale? Oppure ta
cendo agire la propria parziali
tà di donne' Ma questo signifi
ca costruire insieme un sapere 
critico sulle istituzioni politi
che, che può darsi solo se le 
donne eielle agiscono in esse 
la pratica delle relazioni Ira le 
proprie simili. 

Realizzare modificazioni 
delle nostre forme politiche, 
per esprimere compiutamente 
la nostra (orza, per essere ori
ginale istanza di trasformazio
ne: questo 6 ciò che mi aflasci-
na della costituente. Da dove 
partire, come donna che ha 
fallo l'esperienza della Carta? 
Dalla nostra autonoma costi
tuente, quella che auevamo giù 
aperto con la nostra esperien
za. Partire dalle forze che essa 
ha sedimentato e dai nodi che 
aveva esplicitato. 

Proporsi come soggetto fon
dante di un processo costi
tuente e di una nuova forma
zione politica significa ritenersi 
capace di forza e di progetto, 
autonomo: realizzare un rap
porto tra donne e uomini che 
non si conliguri come rapporto 
ira un tutto e una parte, tra un 
sesso forte ed uno subalterno. 
Questa è la nuova frontiera del 
conflitto. Allora, la pratica del
la relazione tra le tante e diver
se culture ed esperienze fem
minili, sarà ancora più neces
saria. Dovremo regolare su un 

' plano di pari dignità le nostre 
' differenze dentro un luogo c o 
' mune che dia forza a tutte; su-
/.BWWe la cooptazione e c'o

struire criteri di legittimazione 
delle donne negli organismi 
dirigenti e nelle istituzioni, da 
parte delle donne. Dovremo 
regolare I nostri rapporti con 
gli uomini sulla base anzitutto 
di una forte contrattualità: gli 
organismi che definiranno il 
processo costituente dovranno 
avere una composizione pari
taria tra i sessi. Tale azione di 
contrattazione mi pare tanto 
più necessaria di fronte ad una 
sinistra sommersa che sta di
mostrando atleggiamenti di 
onnipotenza maschile. Perso
nalmente, ambisco ad esserci, 
con la mia parzialità di donna 
- traendo la mia forza e il mio 
sapere dal rapporto con le al
tre - nella definizione del pro
gramma fondamentale e delle 
nuove forme politiche. Esserci, 
non per ritagliarmi uno spazio, 
ma - ad esempio - per quanto 
attiene il programma fonda
mentale, porre un primo di
scrimine: non potrà trattarsi di 
un semplice programma di go
verno, ma della elaborazione 
di uno spazio teorico politico 
dentro cui siano esplicitati i va
lori che lo fondano e da essi 
siano fatte d.envarc le priorità 
di scelte concrete; che assume 
le nuove contraddizioni del 
mondo traduccndole in discri
minanti politiche e in temi di 
mobilitazione col leniva. 

I 

In Afghanistan 
ultimo sussulto 

prima della pace? 

GIÙ LI ETTO CHIESA 

I colpo di stalo in Afghanistan contro il presi
dente Najibullah sarebbe fallito dopo due 
giorni di furiosi combattimenti e di confuse 
battaglie che hanno coinvollo parte della po
polazione civile della capitale. Il condizionale 
è d'obbligo data la scarsezza e contraddito
rietà delle informazioni che provengono da 
Kabul, non meno che dall'assenza completa 
di dati sulla situazione degli altri centri del 
paese. Ma quello che emerge fino a questo 
punto consente di cogliere alcuni dei retro
scena politici che hanno fatto scattare il com
plotto. 

Il primo di questi è che ispiratori del tentati
vo di rovesciare il presidente afghano sono 
slati i servizi segreti pakistani che hanno agito 
in appoggio alla formazione politica del più 
radicale dei capi islamici in esilio a Peshavvar ' 
Gulbuddin Hekmaryar. Lo stesso partito di 
Hekmatyar - l'«Hezb-i-islami» - non ha fatto 
mistero, del resto, di essere stato in contatto 
con il ministro della difesa di Kabul generale 
Shah Nawaz Tanai, autore dell'assalto contro 
il palazzo presidenziale. 

In secondo luogo appare evidente che le 
altre formazioni dei mujaheddin afghani sono 
state in gran parte colte di sorpresa e non 
hanno potuto - o voluto - prendere parte al 
tentativo oi rovesciamento del regime di Ka
bul. L'unico intervento dei ribelli in appoggio 
alle tiuppe golpiste sarebbe stata un'imbo
scata tesa alle truppe fedeli al governo che 
giungevano a Kabul dalla vicina Jalalabad. Il 
reslo degli scontri si è risolto in una resa dei 
conti tra l'esercito e la milizia del regime e le 
fazioni golpiste, cui si sono associati reparti 
dell'aviazione, partiti dalla base aerea di Ba-
gram. La resistenza afghana conferma in tal 
modo di essere sempre più divisa al suo inter
no e incapace di darsi una strategia unitaria. 

A più d'un anno dal completo ritiro sovieti
co, Najibullah - smentendo tutte le previsioni 
- rimane in sella, seppure in una condizione 
che continua a rimanere precaria e instabile. 
Ma il «golpe» del generale Tanai, del suo al
lealo Hekmatyar e degli ispiratori di Islama-
bad appare soprattutto come un tentativo di
sperato di invertire una situazione intemazio
nale che si sta lentamente evolvendo verso 
una soluzione politica. Recenti contatti tra 
Mosca e Washington - stando a informazioni 
(alte filtrare sulla stampa americana nelle 
scorse settimane - avrebbero registrato una 
nuova disponibilità dell'amministrazione Bu
sh (anche se per ora molto circospetta) a 
esaminare una via d'uscita negoziata della 
crisi afghana. Tra le diverse ipotesi esaminate 
al Dipartimento di Stato vi sarebbe stata an- ' 
che quella di lasciar cadere la pregiudiziale di ' 

• un preliminare allontanamento di Najibullah • 
Se ciò corrispondesse al vero, corrisponde-1 

rebbe a un indiretto invito alle opposizioni ar
mate a intavolare trattative dirette con il regi
me attuale di Kabul. Del resto il cosiddetto go
verno provvisorio dei muiaheddin si trova da 
mesi in una completa impasse, mentre i «sette 
parlili» di Peshawar non sono riusciti a co
struire alcuna intesa con le otto formazioni 
musulmane minon appoggiate da un Iran che 
appare decisamente più interessalo a buoni 
rapporti con Mosca che a estendere la sua in
fluenza in Afghanistan. 

on estraneo a questa evoluzione e indubbia
mente il nuovo contesto intemazionale, il cli
ma di fiducia crescente che le impressionanti 
modificazioni in Europa e in altre aree del 
mondo stanno producendo tra le due massi
me potenze. È vero che una netta differenza 
di valutazioni sul «pericolo sovietico» ancora 
esiste in seno all'Amministrazione di Wa
shington: tra chi invita a non «abbassare la 
guardia» nei confronti di Mosca, e chi (tra 
questi il capo della Cia, Webster) ritiene or
mai modificata la situazione dei rapporti di 
forza e invita a una certa revisione degli indi
rizzi della politica estera degli Stati Uniti che 
corrisponda ad una situazione di «minore ri
schio» e di maggiore fiducia reciproca. Ma 
l'Afghanistan è ormai divenuto un angolo 
marginale del confronto tra le massime po
tenze. E non sembra davvero che sia possibile 

- a meno di non sacrificare inutilmente presti
gio che dev'essere ben speso su altre e più vi
tali questioni - tenere aperta ancora a lungo 
una piaga dolorosa e un inutile massacro che 
continua. 
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• B Conosco come e quanto 
il Palazzo abbia il potere di 
corrompere. Non mi rilensco a 
intrallazzi e disonestà ma a 
qualcosa di più generale, sotti
le e insidioso: la tentazione di 
•sentirsi il mondo sulle spalle», 
di pensare che in quelle stanze 
ci sia lutto ciò che conta, di ve
dere nei colleghi, amici e av
versari, non persone ma stru
menti che servono, o no, in vi
sta di certi fini che finisci per ri
tenere valori assoluti. Con la 
conseguenza che il Palazzo di
venta una •prigione», in qual
che misura disumanizzante: li 
ritrovi incapace di relativizzare 
te stesso e il ruolo che eserciti, 
fra te e la realtà si frappongono 
lenti deformanti. Il professioni-
smo politico porta a identifi
carsi col Palazzo, ossia con 
una logica in cui la moralità 
corre rischi continui se non di
sponi di una riserva personale 
di coscienza molto forte (an
che materiale: sono libero di 
uscire quando voglio perche 
ho un'altra professione che 
non dipende dalla politica). 

«Sentirsi II mondo sulle spal
le»: parole di Martinazzoli, lette 
sui giornali dopo l'annuncio 
della sua prossima «uscita». 
Che non mi ha adatto sorpre
so, Ho avuto qualche rapporto 
diretto con lui quando era mi
nistro della Giustizia; in più oc
casioni, con quella sua tensio
ne nell'ascoltaro le ragioni al
imi, con quel suo pessimismo 
smagato, m'era parso obbedi
re a una logica molto diversa 
da quella propria del Palazzo. 
•Ncn ho mai pensato che la 
politica fosse un seguito ine
sauribile di posizioni da espu
gnare». «Non mi sono mai con
siderato un iscritto al Gotha 
degli intoccabili». Quanti in-
qui ini del Palazzo possono di
re i sinceramente) altrettanto? 
E s tratta di uno che ha rico
perto incarichi parlamentari e 
ministeriali fra i più importanti, 
in predicato per la presidenza 
del Consiglio e la segreteria del 
suo partito. 

Nel dare e commentare un 
annuncio cosi anomalo, ha 

SENZA STECCATI 
MARIO GOZZINI 

I prigionieri 
del Palazzo 

conservato pacatezza senza 
polemica e rispetto per tutti: 
•Nella mia scelta non c'è criti
ca verso nessuno, né verso chi, 
più anziano di me, resta al suo 
posto, nò verso la politica cosi 
come s'è latta oggi». Su questo 
punto ho qualche ragione per 
•non credergli. Avrà detto cosi 
anche per consapevolezza di 
una responsabilità a cui non si 
può sottrarre, ma il suo gesto 
esprime, pare a me, una tacila 
condanna delle molte patolo
gie di cui soffre la politica ita
liana, falsità, ipocrisia, merca
to, affarismo, conservazione 
del potere ad ogni costo. Non 
per caso ha ammesso che il ri
cordo dell'interminabile ap

plauso seguito al suo interven
to all'ultimo congresso de lo 
disturba e non gli piace ripen
sarci. Quell'applauso, infatti, 
alla sua intelligenza deve esse
re apparso come un rito di col
lettiva rimozione e un alibi a 
buon mercato, il partito non 
avrebbe accolto ne seguilo la 
sua denuncia severa sul «cari
co di diseguaglumze enorme e 
indominabile» addossato alla 
società da un certo modo di fa
re politica. 

Due auguri, o speranze. Il 
primo lo riguarda direttamente 
come ministro della Difesa: 
porti a compimento - la si 
aspetta da più di dieci anni -

una buona legge sull'obiezio
ne di coscienza. Ciò significa, 
da un lato, far digerire a gene
rali e colonnelli le sentenze 
della Corte costituzionale se
condo le quali, per l'adempi
mento del «sacro dovere» di di
fendere la Patria, servizio mili
tare e servizio civile hanno 
identico valore, identica digni
tà; dall'altro, creare le condi
zioni perché il servizio civile 
possa costituire - per tutti, 
donne comprese - un impe
gno estremamente serio, di 
manifesta utilità sociale, in 
funzione di educazione alla 
solidarietà, di resistenza alla 
violenza e alla droga. Valori, 

questi, non più ottenibili con le 
armi e le stellette. 

il secondo augurio, o spe
ranza, ancora più difficile. 
concerne la situazione politica 
generale, con particolare n-
guardo al Pei riunito a congres
so straordinano: maturino no
vità di tale portala nel Palazzo 
da fornire a Martinazzoli, di qui 
a un anno, motivazioni suffi
cienti per restare. 

I partiti stanno preparando 
le liste per le prossime elezio
ni. E vanno a caccia di «indi
pendenti», ritenuti capaci di at
tirare voli ed eventualmente, 
dopo, di contribuire, con la lo
ro competenza, al buon gover
no locale. Mi domando quale 
mal riposta ambizione possa 
indurre un cittadino stimato a 
desiderare di entrare nei consi
gli. Non penso al generale an
dazzo della politica italiana, 
da cui Martinazzoli ha preso le 
distanze. Ma al latto che, con 

la legge vigente - si farà a tem
po a cambiarla' Ma anche la 
nuova in gestazione, come si 
sa, non tocca il sistema eletto
rale - son d'obbligo le coali
zioni di molli parliti e le trattati
ve per formarle esigono tempi 
lunghi di mediazioni este
nuanti per la formulazione dei 
programmi e la npartizione dei 
posti. Quel cittadino stimato sa 
che, durante i tempi lunghi, 
deve aspellare che le dirigenze 
partitiche si mettano d'accor
do. Fra la sua buona volontà e 
capacità di conconcre alla so
luzione dei problemi incom
benti, spesso lasciati incancre
nire, da una parte, e la prassi 
politica dall'altra, c'è questo 
diaframma, perora inossidabi
le 

In una democrazia ormai 
consolidata come la nostra le 
coalizioni dovrebbero essere . 
l'eccezione, non la regola. Osi 
cambia la legge elettorale in 
senso maggioritario o anche le 
amministrazioni restano riser
va di caccia per i professionisti 
della politica. 
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POLITICA INTERNA 

«Un'ampia maggioranza vuole 
la costituente. Ora tutti 
siamo chiamati a costruirla 
con un ascolto reciproco» 
I caratteri del nuovo partito 

Un insieme 
della platea 
vista dal palco. 
Sotto, 
Achille 
Occhetto 
durante la sua 
relazione 
di apertura 
del congresso 
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Occhetto: «Indietro non si torna» 
E al Psi dice: «Apriamo una ricerca comune» 
Col Psi è possibile una «comune riflessione strate
gica» all'insegna della «franchezza» e della «lealtà». 
Disponibile verso i socialisti e insieme convinto 
dell'autonomia del progetto politico cui il Pei darà 
vita, Occhetto avvia il 19° Congresso accogliendo 
le preoccupazioni del «no», aprendo la discussione 
su carattere e natura della nuova formazione, ma 
tenendo ben fermo il significato della «svolta». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO RONDOLINO 

M BOLOGNA. -Sarebbe ora 
sbagliato attenuare il significa
to del nostro dibattilo e dei 
suoi risultati. Un'ampia mag
gioranza si e espressa attorno 
ad un preciso mandato: aprire 
la lase costituente di una nuo
va formazione politica*. Achil
le Occhetto e alla fine della 
sua lunga relazione. Ha parla
to dei nuovi scenari mondiali 
e dell'Intemazionale sociali
sta. Ha intrecciato alternativa 
e riforma della politica, e qui 
ha collocato l'«atto fecondo* 
cui il Pei £ chiamato a dar vi
ta. Ha delincato caratteri, va
lori, idee-forza della nuova 
formazione politica. Ha rispo
sto al «con chi. e al .come., 
agli interrogativi di Ingrao e al
le sollecitazioni venute nel 
corso del dibattito congres
suale. Ha riflettuto sul disagio 
che percorre la De e ha valu
tato con attenzione e disponi
bilità, la ripresa di dialogo con 
il Psi, E sul punto-chiave di • 
questo 19" Congresso è stato 
esplicito: indietro non si toma. 
Caratteri, natura e programma 
del nuovo partito non sono 
•predeterminali-. Nessuno 
vuole «annullare la sovranità 
del prossimo congresso*. Ma 
una strada 6 stata ormai im
boccata e «tutti siamo chiama
ti a lavorare al grande proces
so di ritondazionc*. 

Una grande forza di sinistra 
per l'alternativa: sarà questo 
l'approdo della fase costituen
te. Una forza che tuttavia «non 
pretende di esaurire in se tutta 
la sinistra*. E che auspica «una 
sempre più ampia e coerente 
unita rilormatrice* con il Psi. E 
qui una delle novità della rela
zione. C'è un pericolo, dice 
Occhetto: un altro partito ita
liano nell'Intemazionale po
trebbe «creare nuovi motivi di 
concorrenzialità* con il Psi. 
Perché ciò non avvenga, per
ché prevalgano «le possibilità 
di un confronto costruttivo», è 
necessaria «una rinnovata in
tenzione unitaria da parte di 

tutti*. Non una generica di
chiarazione di buone inten
zioni, ma un «ravvicinato con
fronto programmatico*. Critico 
sulla proposta di «unità socia
lista», perche e al futuro e non 
al passato che la sinistra deve 
guardare, Occhetto aggiunge 
al testo della relazione una 
postilla dedicata agli «atteg
giamenti nuovi» che si sono 
manifestati nel Psi. SullVinilà 
socialista* sono venute da 
Craxi «alcune precisazioni su 
cui intendiamo riflettere*. Là 
dove si parla di «unità rispetto
sa delle dilfcrcnzo. Nessuna 
•ricerca di egemonie», dun
que. Al Psi Occhetto chiede e 
offre •serietà e rispetto*, una 
•comune riflessione strategi
ca» improntata alla «franchez
za, e alla «lealtà*. Il segretario 
del Pel significativamente ve
de nelle riforme istituzionali 
una possibile «ricerca comu
ne*. Accenna alla possibile di
stinzione tra «sfera dei partiti e • 
sfera della rappresentanza isti
tuzionale*, ipotizza «patti pro
grammatici ed elettorali*, 
chiede «atti concreti e visibili* 
a partire dalle prossime ele
zioni amministrative. 

La relazione aveva preso le 
mosse dallo scenario intema
zionale. Con una duplice ri
flessione, che è tra le chiavi 
interpretative della proposta 
di cui il congresso discute. Da 
un lato, la fine di Yalta libera 
energie fino a ieri compresse 
dalla logica dei blocchi. Dal
l'altro, il crollo dell'Est rischia 
di travolgere l'idea stessa di si
nistra, e chiama ad un ripen
samento di fondo. Di fronte ai 
•rischi possibili*, la sinistra eu
ropea avrà un ruolo attivo sol
tanto se saprà «riorganizzarsi», 
gettare le basi di un -nuovo in
ternazionalismo», riaprire a 
Ovest una politica di riforme 
per consolidare ad Est la de
mocrazia. Tra futuro della si
nistra, assetto europeo, nuovo 
ordine mondiale esiste un'«in-
lerconnessione profonda». Si 

colloca qui la scelta di aderire 
all'intemazionale socialista, 
con I'«orgoglio della nostra 
originalità e autonomia*, ma 
ben sapendo che la •peculia
rità* del Pei, se rischiasse l'iso
lamento, diventerebbe Inevita
bilmente •sterile*. 

Al disarmo Occhetto dedica 
uno del passaggi in cui più 
netto suona riascolto» per le 
ragioni del «no*. Chiede al go
verno italiano una politica «in 
sintonia con la fase dinamica 
che si è aperta». Indica nel 
«superamento del blocchi* e 
nell'unità europea i cardini di 
un processo di ridefinizione 
dell'assetto mondiale. Rilan
cia l'idea di «governo mondia
le» e di «sicurezza comune». E. 
citando le prese di posizione 
delI'Spd. giudica riduttiva l'i

dea di una Germania neutra
le, perché «presuppone la per
manenza dei blocchi, e «ri
schia di spezzare il rapporto 
fra unità tedesca e unità euro
pea». 

Ma è naturalmente sul ca
ratteri della fase costituente 
che Occhetto si sofferma più a 
lungo. E lo fa intrecciando 
strettamente, ad ogni passag
gio, la «ridefinizione di noi 
stessi» e il «processo costituen
te della società e della politica 
italiana». L'obiettivo é lo stes
so: la «democrazia dell'alter
nativa». Ed £ un obiettivo il cui 
ambizioso raggiungimento ri
chiede una ridelinizione com
plessiva dei termini stessi del
ia dialettica democratica: una 
«superiore civiltà della politi
ca», dice Occhetto. 

Sono forse il «progetto* e il 
-conflitto* le parole-chiave 
della riflessione di Occhetto, I 
cardini della radicale innova
zione politica e culturale cui il 
Pei si appresta. Che significa 
essere «forza riformatrice»? In
trecciare «idealità* e «pro
gramma», risponde Occhetto. 
Sfuggire air-ideologismo» e al 
•pragmatismo». Unire libertà e 
uguaglianza, individuare nel 
valore della solidarietà «la ba
se di un nuovo patto di cittadi
nanza*. Occhetto pensa ad un 
•partito-progetto*, che trovi 
nelle linee del programma 
fondamentale la leva della tra
sformazione possibile e che 
veda nella democrazia e nelle 
forme del conflitto lo spazio 
del proprio agire. 

Liberazione umana, co

scienza del limite, sviluppo 
sostenibile, nuovo internazio
nalismo, questione delle «re
gole, e democrazia economi
ca, diritto alla giustizia e all'in
formazione, riforme istituzio
nali: qualcosa di più di un 
elenco di «priorità*. Sono le 
diverse facce di un progetto 
capace di introdurre una 
«grande discontinuità storica* 
nella società italiana, un -ef
fettivo ricambio di classi diri
genti». Si colloca qui il valore 
del «conflitto*, che non é più 
distruzione dell'avversario o 
•alternativa di sistema*, ma 
elemento costitutivo di una 
democrazia ormai matura, 
«processo Indefinitamente 
aperto e dinamico*. 

È per questi motivi che l'al
ternativa è «reversibile* e la 
nuova formazione politica, 
aliena da «tentazioni totaliz
zanti», «si riconosce come una 
parzialità». E tuttavia l'ambi
zione di dar vita ad un partito 
capace di «far convergere po
sizioni anche idealmente di
verse», non può sfuggire alla 
questione del «con chi?.. Oc
chetto tiene pero ad una pre
messa. Non è vero, dice, che 
le aggregazioni «non possono 
che avvenire con entità già 
date*. Al contrario, I «processi 
politici innovatori suscitano 
energie e fanno sorgere rela
zioni». Ed è alle «energie», pri
ma che alle forze organizzate, 
che si rivolgete fase costituen
te: non «fusione con altri parti
ti», ma «apporto di singoli, 
gruppi, settori della società.. 
Occhetto indica il mondo del 
lavoro, il movimento delle 
donne, le nuove culture am
bientaliste e pacifiste, le forze 
cattoliche, la cultura laica e 
radicale. A chi-parla di «oriz
zonte del comunismo» chiede 
che quei valori «guidino 
un'autentica politica riforma
trice, e non si insteriliscano in 
un «orizzonte lontano*. E so
prattutto Insiste sulla necessità 
di abbandonare ogni «esclusi
vismo ideologico*. Occhetto 
pensa ad un partito di massa, 
fortemente radicato, «dei lavo
ratori», popolare e riformato
re, che apra -linee di scorri
mento» con I movimenti e le 
associazioni per dar vita ad 
•azioni comuni legate a obiet
tivi determinati, flessibili, re
versibili». 

La centralità democristiana, 
dice Occhetto, è «storicamen
te superata.. Spetta ora a quel 
partito, e soprattutto alla sua 
sinistra intema, «accettare la 

Ingrao tace, Pajetta apprezza 
Angius: «Punti buoni e altri irrisolti» 
Primi commenti, dopo Occhetto, nel gruppo diri
gente del Pei. «C'è una ripresa di punti della nostra 
mozione», dice Gavino Angius, esponente del «no», 
ma molti aspetti «rimangono irrisolti». Pajetta parla 
di un intervento interessante. Il dissenso di Cossut-
ta. Napolitano apprezza il chiarimento sulla parte 
intemazionale. 1 pareri di Livia Turco, Chiarante, 
Giovanni Berlinguer, Pecchioli, Bettini. 

DAI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LEISS BRUNO UGOLINI 

• i BOLOGNA. Non sempre 
tutti i «si» applaudono, non 
sempre tutti i «no» stanno a 
braccia conserte. È l'immagi
ne della presidenza del con
gresso mentre Occhetto svol
ge la sua relazione. E. alla fi
ne, ecco un tentativo dei cro
nisti di verificare l'impressione 
di opinioni diverse all'interno 
degli schieramenti congres
suali. Quel che più interessa. 
naturalmente, é il giudizio di 
quanti hanno criticato la scel
ta del segretario. Pietro Ingrao, 
Lucio Magri, Aldo Tortorella 
preferiscono non dir nulla al
l'Unità: si avviano ad una riu

nione della seconda mozione. 
Una prima valutazione viene 
da Cavino Angius e da Giu
seppe Chiarante. «C'è una ri
presa dei temi del 18 Congres
so e punti che ripropongono 
anche analisi e proposte della 
seconda mozione», afferma 
Angius. «Tuttavia altri punti ri
mangono irrisolti come quelli 
relativi ai rapporti con altre 
culture politiche della costi
tuente, quelli sulla forma par
tito e sulla organizzazione del
la democrazia intema, non
ché sul governo unitario del 
partito. Lo stesso giudizio sul
la situazione politica italiana e 

sulla sua involuzione, sui rap
porti con il Psi, va approfondi
to, to mi auguro che il dibatti
to registri ulteriori avanzamen
ti: vorrei che emergesse con 
più nettezza la diversità delle 
posizioni politiche che si sono 
manifestate, al di là delle mo
zioni». 

Una posizione con qualche 
apertura che sembra condivi
sa anche da Chiarante: «Oc
chetto ha voluto tener conto 
di obiezioni sorte nella discus
sione, ha dato ampio spazio a 
finalità e valori comuni a tutti, 
però mi pare in ombra l'anali
si concreta della situazione 
concreta e ancora troppo va
ghi i caratteri e le (unzioni del
la nuova formazione politica». 
Ed ecco Gian Carlo Paletta de
finire l'intervento del segreta
rio "interessante» perché ha 
recepito «elementi avanzati 
anche polemicamente nel di
battito precongressuale». An
che Cossutta trova nella rela
zione «molte cose interessanti, 
da condividere», ma gli preme 
soprattutto indicare tre punti 

di netto dissenso: il considera
re «rapida e irreversibile» la 
costituzione della nuova for
mazione politica: una «visione 
edulcorata della realtà inter
nazionale e nazionale»; una 
•discrepanza fortissima» tra 
paro'c e fatti, tra la critica al 
governo e l'azione del partito 
spcc e sul mondo del lavoro e 
la politica estera. «Non si ve
dono le condizioni*, aggiunge 
Gian-nario Cazzaniga, >pcr di
scutere di una possibile ge
stione unitaria postcongres
suale». 

Un sostegno senza perples
sità viene da Giorgio Napolita
no. -Lo sforzo», dice «é stato 
quello di spostare in avanti il 
dibattito, al di là dell'esito or
mai deimito dai congressi di 
federazione». È stato giusto, 
continua, -aprire il discorso 
sui possibili orientamenti 
ideal, e indirizzi programmati
ci del nuovo partito. E stata tra 
l'altro ben chiarita la linea da 
portare avanti nel nuovo qua
dro intemazionale». E sulle 
prospettive Napolitano dice: 
•E stata indicata con equili

brio, ma senza confusioni, la 
strada da battere sulla base 
del mandato richiesto con la 
mozione Occhetto e approva
to dalla maggioranza del par
tito». Una conclusione «aperta 
e unitaria», la giudica il segre
tario della federazione roma
na Goffredo Bellini, il quale 
apprezza in modo particolare 
le posizioni sul disarmo e sul
la Germania e la nuova idea 
di socialismo tratteggiata da 
Occhetto. Viene qui delincata, 
commenta Livia, Turco -una 
forza critica che ritrova nell'o
rizzonte della liberazione 
umana la ragione della sua 
funzione e la radice della sua 
identità. Non a caso sono par
ticolarmente valorizzale le 
esperienze della solidarietà 
cristiana e cattolica: il pacifi
smo, l'ecologismo e la non 
violenza». 

Anche Giovanni Berlinguer 
apprezza la volontà di supera
re in avanti le divergenze di 
questi mesi. Un passaggio lo 
ria particolarmente colpito, 
quale ministro ombra alla Sa-

sfida dell'alternativa», divenire 
cioè «una parte, un polo, rile
vante ma non onnicomprensi
vo della politica italiana*. Co
me già al 18 Congresso, Oc
chetto ipotizza una «concor
renza* fra sinistra e partito cat
tolico «ncll'interpretare settori 
dinamici e progressisti della 
società*. Ma sottolinea due 
•convinzioni»: l'opposizione 
alla De non è ideologica, ma 
dettata dalle scelte che quel 
partito compie, E la strada 
dell'alternativa porta ad una 
•ricollocazione strategica» che 
attraverserà gli schieramenti 
attuali e potrà dar vita ad «ine
dite aggregazioni» e a «nuove 
forze politiche». 

Le ultime parole di Occhet
to sono per il partito. Il segre
tario del Pei sottolinea che «la 
democrazia è anche capacità 
di reciproco ascollo*. «Ho cer
cato di tener presente — dice 
— critiche e preoccupazioni, 
proposte e suggestioni delle 
altre due mozioni». E aggiun
ge: dobbiamo convivere con 
le •differenze», senza per que
sto pregiudicare l'«unilà*. Dal 
congresso non si uscirà con 
due correnti, quella del «si* e 
quella del «no», anche se è 
•verosimile» una «dialettica 
conseguente a quella che ha 
animato* il dibattito congres
suale. Il punto é però un altro: 
tutto il partito dovrà sentirsi 
impegnato nella definizione 
della fase costituente, perché 
«un accordo di fondo si rende 
necessario sulle ragioni essen
ziali del nostro stare insieme e 
del nostro incontrarci con al
tri». Il Pei dovrà avere un .go
verno unitario fondato sul ri
conoscimento delle differen
ze» che eviti i rischi del «leade
rismo» senza per questo rica
dere in quegli -assetti oligar
chici» messi in discussione 
proprio dal dibattito congres
suale. Occhetto propone or
ganismi dirigenti «più ristretti, 
che garantiscano maggiore ef
ficienza e collegialità-. E sotto
linea il -principio di responsa
bilità» che impegna una mag
gioranza e un gruppo dirigen
te «verso i militanti e verso tutti 
i cittadini». La fase costituente 
è aperta. Il Pei che uscirà da 
Bologna, senza arroganza ma 
con determinazione, prose
guirà sulla strada che ha scel
lo. Simile all'Ulisse di Tcnny-
son, che Occhetto cita in 
chiusura: «indebolito forse dal 
fato, ma con ancora la voglia 
di combattere, di cercare, di 
trovare e di non cedere». 

Pietro Ingrao 

nità, quello sul ritiro dei rap
presentanti comunisti dalle 
Usi. *Mi auguro che si faccia 
davvero e che sìa di stimolo 
agli altri partiti». Ugo Pecchioli 
condivide, tra l'altro, l'interes
se con cui Occhetto ha com
mentato le ultime dichiarazio
ni di Craxi su -una unità ri
spettosa delle differenze». Un 
passaggio apprezzato anche 
da Emanuele Macaluso. Ma, 
tra i sostenitori della mozione 
due, ecco pareri diversi. Per 
Fausto Bertinotti, ad esempio, 
la ricerca -di alleanza con il 
Psi» è l'unica -proposta con
creta» dell'intera relazione. 

Il messaggio 
del congresso 
al Presidente 
della Repubblica 

Il saluto 
di Francesco 
Cossiga 

«Buon lavoro 
Achille» 
Firmato 
Don Bonetti 

In apertura del lavori Gian Carlo Paletta ha letto il testo del 
telegramma che il congresso ha invialo al Presidente della 
Repubblica, Francesco Cossiga (nella foto). «Un saluto vivo, 
rispettoso e cordiale — si legge nel testo —. Le assise comu
niste si svolgono mentre nel mondo sono in corso gigante
sche trasformazioni che aprono nuovi orizzonti all'espan
sione della democrazia, ai diritti dei cittadini e alla volontà 
di pace dei popoli. Sono gli ideali per I quali i comunisti ita
liani si sono costantemente battuti: per il progresso e per la 
difesa delle istituzioni democratiche dal terrorismo, dalle or
ganizzazioni mafiose e da ogni forma di potere illegale e oc
culto. Confermando il nostro impegno — conclude il mes
saggio — La preghiamo di accogliere il nostro saluto e l'au
gurio più fervido di buon lavoro al servizio della Repubbli
ca». 

•Desidero ringraziare i parte
cipanti al XIX Congresso del 
Pei per il gradito messaggio 
di saluto inviatomi e ricam
biare a tutti un cordiale pen
siero augurale e sinceri voti 
di buon lavoro». Il Presidente 

^m^m^^^^^^^^^m della Repubblica, Francesco 
Cossiga, scrive che -la nuova 

stagione di libertà, sbocciata in Europa e nel mondo, ha tro
valo saldo ancoraggio proprio nel glorioso patrimonio uma
nistico e culturale nel quale si ritrovano lutti quei moti since
ri di eguaglianza, di liberazione e libertà, che sono andati 
formando parte fondamentale della nostra storia comune, 
al di là di anguste considerazioni ideologiche o di opportu
nità politica». -In nome della nostra grande ed antica civiltà 
— scrive ancora Cossiga — grazie alle strutture di libertà e 
alla ricchezza e all'apertura della nostra vita democratica re
pubblicana, alla quale il Pei ha saputo dare, in tutti questi 
anni, l'apporto della sua esperienza, della sua maturità e 
della sua sensibile attenzione, dovremo dedicarci negli anni 
a venire a questa lotta per la libertà e per la pace... Sono cer
to che il vostro movimento saprà contribuire, insieme alle al
tre formazioni politiche, culturali e sociali del Paese, in liber
tà e modernità all'impegno cui la storia chiama la nazione 
italiana». 

«Auguro ad Achille Occhetto 
che tutto vada per il meglio, 
anche se questo meglio in 
verità ancora non si sa bene 
cosa sia». E il -buon lavoro» 
cordiale e spigliato di Don 
Bonetti, parroco di Santa 

1 — ^ m ^ m ^ ^ m m m m m m m m Maria della Carità, la chiesa 
della zona dove si trova il 

palazzo dello sport, sede del congresso. «Cosa realmente 
cambicrà all'interno del Pei ancora non si é ben capito. Oc
corre comunque guardare con ottimismo, le svolte demo
cratiche fanno sempre piacere, ma —non demorde Don Bo
netti —esorto Occheto a dirci bene cosa ha in mente*. 

Auguri non formali quelli di 
Leoluca Orlando ad Achille 
Occhetto. L'ex sindaco di 
Palermo sostiene che «l'af
fermazione all'Est della li
bertà, dell'uguaglianza e 
della solidarietà» non deve 
vedere l'Italia nel puro ruolo 
di osservazione. «Serve una 

politica forte di consenso e progettualità», altrimenti «cresco
no i rischi di egemonia. Alternative forme preoccupanti di 
capitalismo d'assalto si collocano certamente in questo 
contesto*. «Palermo è certamente uno dei luoghi di costru
zione di un'altra Italia —prosegue Orlando —. Ognuno, con 
la sua identità e senza angustie d'appartenenza, deve fare la 
propria parte. Lo sblocco del sistema politico italiano é assai 
più vicino di quanto era possibile pensare o sperare appena 
qualche mese fa. Il vostro congresso straordinario é un luo
go importante ed essenziale di questo processo di costruzio
ne del nuovo*. 

Il settimanale «Il Sabato» in
terviene sul congresso 
straordinario del Pei. Un edi
toriale del prossimo numero 
commenta che «il pericolo 
più grave per il Pei è di di
ventare sempre più puro 

^mm^^mmmmt^^_^_ strumento per quel mondo 
imprenditoriale che tende 

ad affermare il capitalismo come l'orizzonto unico dell'agire 
sociale. È l'atteggiamento — si sostiene — dei vari Scalfari e 
De Benedetti. Per coprire questa subordinazione —scrive II 
Sabato — Occhetto sostituisce Marx con Kant, cioè l'ideolo
gia marxista con l'ideologia dei valori morali*. 

Tutto il congresso del Pei 
viene trasmesso in diretta da 
Italia Radio. Oltre alla messa 
in onda degli interventi, so
no in programma una rasse
gna stampa sul congresso e 
un appuntamento quotidia-

^ ^ ^ ^ m ^ no con i giornalisti accredi
tati che commenteranno a 

caldo i lavori. Inoltre, Interviste ad ospiti italiani e stranieri, 
servizi sui lavori delle commissioni, impressioni e valutazio
ni dei delegati. Filo diretto con gli ascoltatori : chi vuole può 
telefonare ogni giorno alle 13 e 30. 

GREGORIO PANE 

Leoluca Orlando 
«È vicino 
lo sblocco 
del sistema 
politico» 

Editoriale 
del «Sabato» 
«Il Pei sostituisce 
Marx con Kant» 

Minuto 
per minuto 
con Italia Radio 

Il Ce sarà più snello 
per la fase costituente? 
.*• BOLOGNA. Con quali or
ganismi dirigenti il Partito co
munista italiano, a partire dal
la composizione del Comitato 
centrale, dovrà gestire la fase 
costituente? Su questo tema 
hanno avuto una prima di
scussione gli oltre settecento 
delegati della mozione uno, 
che si sono riuniti ieri sera 
nella sala dove del Palasport, 
subito dopo la relazione di 
Achille Occhetto. All'ordine 
del giorno la costituzione di 
un comitato di collegamento, 
coordinato da Claudio Petruc
cioli, composto da una cin
quantina di persone con una 
lunzione prevalentemente 
operativa e di coordinamento 
e una prima discussione sulla 
struttura dei futuri vertici del 
Partito. 

Nella mattinata c'era stata 
una prima riunione preparato
ria per la mozione uno, a cui 
avevano partecipato i segreta
ri regionali e i membri della 
segreteria che sostengono la 
svolta di Occhetto. Si è discus
so di come portare e come 
sostenere nella commissione 
politica gli ordini del giorno 

su alcuni temi importanti, 
quali la distensione e il lavoro. 
Si è parlato - a quanto è dato 
sapere - anche della opportu
nità o meno di introdurre un 
forte elemento di novità a par
tire da questo congresso nella 
composizione e sul molo de
gli organismi dirigenti del Par
tito, organismi che dovranno 
dirigere, promuovere e con
durre in porto la fase costi
tuente. 

Sugli organismi dirigenti la 
discussione nella mozione 
uno ha ruotato attorno soprat
tutto attorno ad un tema: co
me garantire una duplice esi
genza, quella di un governo 
forte e autorevole della lase 
costituente e. al tempo stesso, 
quella di un coinvolgimento 
largo delle tante energie 
emerse in questa campagna 
congressuale. Si sono delinea
te due possibili ipotesi. L'una 
è quella di proporre al con
gresso la costituzione di un 
Comitato centrale snello, agi
le, capace cioè di rispondere 
veramente e rapidamente al 
suo ruolo di massimo organo 

dirigente. Rispetto ai poco più 
di trecento membri del Comi
tato centrale uscente, il nuovo 
organismo dovrebbe essere 
assai più contenuto, si paria 
di circa la metà. 

Accanto al nuovo Comitato 
centrale verrebbe proposta la 
costituzione di un'Assemblea 
nazionale o di un Consiglio 
nazionale di circa quattrocen
to rappresentanti a cui de
mandare un compito di ap
profondimento e di verifica 
nella fase di dibattito e di co
struzione della nuova forza 
politica. L'altra ipotesi è di 
confermare le attuali dimen
sioni del Comitato Centrale e 
della direzione, prevedendo 
eventualmente un organismo 
più ristretto fra direzione e 
l'attuale segreteria. Si tratta, 
dicevamo, di ipotesi che sa
rebbero messe in discussione 
fin dalle prime riunioni della 
Commissione elettorale, e su 
cui, comunque, l'orientamen
to dei delegati della mozione 
uno sembra favorevole. La riu
nione si è conclusa rapida
mente. 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

L'emozione per il ricordo di Pertini 
Il saluto di Imbeni e il discorso di Pajetta 
Poi Occhietto per tre ore illustra 
la costituente. Alla fine l'Intemazionale... 

In un mare di rosso 
il Pei sceglie la rotta 
• • BOLOGNA. Il colpo d'oc
chio e brusco: un allagamento 
di rosso. Rosso ogni centime
tro quadrato del palco, una 
specie di monumento a sette 
piani, rossi i tavoli dei mille e 
passa delegati, rossi gli spalti, 
rosse le «eie» che scendono 
dal soffitto, si salvano solo la 
moquette e i settori della 
stampa e degli ospiti, sobria
mente grigi, una via di scam
po per le congiuntive. Il gu
scio che ospita il congresso, 
insomma, è peggio di un bra
ciere. Che cos'è, piaggeria 
verso I supposti sentimentali
smi del .no»? Sarebbe troppo 
ingenuo. C'è una simbologia 
da scoprire, come in ogni 
congresso di ogni partito (ri
cordate la lamosa piramide 
delle assise craxiane?). Allora 
attenzione ai dettagli, quei tre 
cerchietti con bandierina e 
talee e martello — tre, non 
uno di più — disposti simme
tricamente sulle sommità del 
palco e sul podio degli orato
ri. Sembrano inabissarsi nel 
mare rosso: qualcosa scom
pare, qualcos'altro l'assorbe 
tingendosi mentre cresce... 

Le note di Sting. reclutar 
che canta per i diritti dei po
poli, preparano l'atmosfera. 
•Per una nuova fase della sini
stra», recita la parola d'ordine 
di un congresso straordinario 
di nome e di fatto. Delegati, 
invitati, giornalisti, personalità, 
riempiono ogni spazio dispo
nibile. Il settore delle delega
zioni politiche sembra il Tran
satlantico di Montecitorio nel
le grandi occasioni: man ma
no arrivano tutti i segretari di 
partito (Msi escluso) in co
piosa e qualificata compa
gnia. C'è anche il presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni., Vlrisresso di Raul Cardini, 
il ras della chimica Italiana, è 
un'po' sfortunato: prima si 
perde-hclla mischia,'pò) qual
cuno si alza per largii posto. 
•Apriamo il congresso — dice 
una voce fuori campo — con 
un filmato dedicato a una per
sona cara a noi tutti». Sugli ot
to schermi disposti in alto co
minciano a scorrere le imma
gini di Sandro Pertini, accom
pagnate da un De Gregori che 
canta La storia siamo noi. 
L'applauso non si fa attende
re. 

L'inno più noto, più amato. 

In un palazzo dello sport tutto vestito 
di rosso Occhetto ha letto per quasi 
tre ore una relazione destinata a se
gnare la rotta del Pel. La grande atte
sa ha reso la platea attenta e muta, 
per nulla incline a tradire emozioni, 
consensi o dissensi: non sono man
cati gli applausi, ma hanno accom

pagnato soltanto passaggi del testo in 
qualche modo parziali. Sulla propo
sta strategica, la fondazione di una 
nuova formazione politica, la platea 
ha voluto limitarsi ad ascoltare. Affol
latissimo il settore degli ospiti politici. 
In serata il congresso ha eletto le 
quattro commissioni di lavoro. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SERGIO CRISCUOLI 

il detonatore di passioni lonta
ne evicinc — l'Intemazionale 
— fa alzare lutti in piedi, mi
gliaia di mani segnano U tem
po. Gian Maria Votante' ha gli 
occhi lucidi. Le •personalità» 
ascoltano e osservano rispet
tose. Il monumento rosso del 
palco è ancora vuoto: si riem
pirà qualche minuto più tardi, 
dopo l'elezione della presi
denza del congresso e del 
presidente effettivo. Gian Car
lo Paletta. Un voto unanime, 
non se ne vedranno molti al
tri. «L'unita per noi 6 una cosa 
scria: siamo tre mozioni, ma 
di un partito solo, che per ora 

si chiama Partito comunista 
italiano», esclama II «decano» 
del Pel, concludendo un di
scorso introduttivo destinato a < 
incoraggiare «le ricerche di 
accordo unitario». «Sarebbe 
grave — aggiunge — se pen
sassimo che i si e i no non sia
no dei contribuiti ad un lavoro 
comune, ma l'occasione per 
pronunciare anatemi». 

Dopo il saluto del sindaco 
Imbeni («Trovate qualche ora 
per scoprire la città, al di fuori 
degli schemi più scontati»), 
arriva il momento di Achille 
Occhetto. Il segretario rag
giunge il podio salendo una 

scaletta a chiocciola imman
cabilmente scarlatta, mentre 
la «ala per qualche Istante; si 
fa mW«roja»ien»NbuIa. Sono 
le 16,45. «Abbiamo alle spalle 
un indimenticabile 1989..,»: 
parlerà per quasi tre ore. a 
tratti insidiato da una stan
chezza che gli tara perdere la 
voce. Tre ore destinate ai libri 
di storia. L'attesa è grandissi
ma, gonfiata da mille doman
de. Annacquerà la svolta o la 
difenderà (ino In fondo? Scio
glierà tutti i dubbi seminati 
sulla sua strada dal «tonte del 
no»? Indicherà 1 possibili co
struttori della nuova formazlo-

Trentini «Ora c'è una proposta» 
Gardini: «Che gran confusione: 
Sindacalisti e imprenditori giudicano Occhetto. 
Trentini «Prima si poteva parlare di intuizioni, ora 
c'è una vera proposta politica». Del Turco: «Gran
de rispetto del pluralismo sindacale, riconosci
mento del ruolo centrale del Psi». Bertinotti: «Messi 
in sordina i drammi sociali, obiettivi deboli». Polli
ce verso di Gardini, Patrucco più cauto, ma non gli 
piace il conflitto. 

DAI NOSTRI INVIATI 

BOCCONKTTI ROLLIO SAUMBENI 

• I ROMA II presidente della 
Ferruzzi è l'unico grande im
prenditore che segue la prima 
giornata. C'è Romano Prodi, 
ma lui adesso è un ex. Gardini 
arriva con il suo ledete Carlo 
Sama e ascolta Occhetto. Pri
ma rifiuta un'intervista poi. as
saltato dai giornalisti, regala: 
•Nel discorso del segretario 
del Pel non ho trovato alcun 
riferimento all'azione concre
ta. Tutto è molto, troppo teori
co, cosi confuso che non si 
riesce ad intravedere una li
nea precisa». 

Cardini si sa com'è: sbriga
tivo. Carlo Patrucco. uno del 
vice di Pininfarina che ha glis
sato l'apertura bolognese tro
vandosi al salone dell'auto
mobile di Ginevra, invece è 
più loquace. E mette subito la 
mani avanti: Occhetto non 
convince quando parla di 
conflitto in termini •patologi
ci». «Rispetto alle teorie libc-
raldcmocratiche e laiche alle 
quali pure si Ispira, indulge 
ancora troppo in analisi data
te». Il Pei non ha ancora com
preso le novità radicali avve
nute nell'impresa negli anni 
ottanta per cui • aggiunge Pa
trucco - parla addirittura di 
•direzione strategica e di con

trollo del mercato da parte 
dello Stalo». 

Una concezione che • a suo 
giudizio - nega l'autonomia 
delle aziende. Non basta dire 
che occorrono regole, biso
gna definirle. -Quando Oc
chetto insiste sulla necessità 
che ogni lavoratore possa sce
gliere il proprio ruolo nell'im
presa fa un salto demagogico 
vecchio e arretrato». Toni, co
me si vede, abbastanza scon
tati. 

Radicalmente diversi i com
menti raccolti a botta calda 
sul fronte opposto, quello sin
dacale. In sintonia Trentin e 
Del Turco. Bertinotti, sosteni
tore della mozione 2, insoddi
sfatto. Caviglioli. uno dei pro
motori dell'assemblea dei sin
dacalisti riformisti (marca 
Psi). invita Occhetto ad avere 
più coraggio politico. Colom
bo, presidente cislino del-
l'Inps. sperava in una vera 
Baci Godesberg. 

Eraldo Crea, fino a giugno 
vice di Marini, applaude inve
ce con entusiasmo: »È la pri
ma volta che viene sistemato 
positivamente sul piano politi
co e concettuale il rapporto 
tra un partilo di sinistra e il 
movimento sindacale al quale 

viene assegnata la piena e to
tale autonomia». Assente il 
leader delia Uil. Benvenuto. 

Il segretario della Cgil dice 
subito che «fino al 6 manto sì 
poteva fare il processo ad una 
proposta fondata solo su alcu
ne intuizioni. Ora no. siamo di 
fronte ad una vera proposta 
politica di cui vengono definiti 
con precisione interlocutori e 
soggetti sociali di rilerlmenlo. • 
£ ora chiaro il discrimine di 
una operazione affidata total
mente al programma politico 
e al relerente sociale rappre
sentato dal lavoro subordina
to». 

CIÒ che convince Trentin, è 
•una strategia di alternativa 
fondata sulla liberazione delle 
persone nel lavoro consegna
ta fino a Ieri ad un onzzonte 
lontano». In tutto questo 
emerge con forza «il riconosci
mento pieno dell'autonomia 
progettuale e politica del sin
dacato». Sono queste le con
dizioni che ci (anno uscire de
finitivamente da concezioni di 
tipo frontista. »ll fatto nuovo 6 
che il conflitto viene concepi
to quale elemento determi
nante dell'evoluzione e come 
tale non avrà fine. Siamo lon
tani da una concezione stru
mentale del conflitto conside
rato alla stregua di un sempli
ce trampolino dell'azione po
litica». 

Non la pensa cosi Fausto 
Bertinotti, segretario confede
rale Cgil. Secondo lui Occhet
to ha messo completamente 
In sordina la drammaticità de
gli avvenimenti dell'Est («le ri
voluzioni pacifiche stanno 
correndo seri rischi di involu
zione») e italiani. «Se non si 
parla di immigrati e di reazio
ni razzistiche si perde il senso 

delle contraddizioni reali degli 
ultimi tempi. Se sì parla di re
ferente sociale e di lavoratori, 
non si può dimenticare che in 
molle grandi imprese metal
meccaniche la piattaforma 
sindacale è stata respinta. In
somma una relazione astratta 
(atta apposta per favorire ope
razioni politiche con interlo
cutori (il Psi -ndr) che sareb
bero altrimenti indisponibili se 
il Pei radicalizzassc analisi e 
obicttivi». 

La novità per Bertinotti sta 
nella scelta netta tra un partito 
laburista e un partito radicale 
di massa. «Occhetto preferisce 
il primo». 

Ottaviano Del Turco, inve
ce, è in piena sintonia con 
Trentin. Soddisfatto per il ta
glio non radical-movimentista 
del discorso di Occhetto, il se
gretario aggiunto Cgil consi
dera un punto positivo di non 
ritomo il giudizio sul plurali
smo sindacale «e non solo 
della Cgil». 

Passi avanti anche sul rap
porto con il Psi. «A Firenze il 
congresso applaudiva conten
to quando si polemizzava du
ramente con i socialisti. Oggi 
il clima 0 molto diverso: si ri
conosce la centralità del rap
porto con il Psi. sì riconosco 
esplicitamente che si devono 
lare I conti con l'atluale grup
po dirigente evitando di de
monizzare Craxi e la sua poli-
lieo. Ora sul tappeto ci sono 
anche dei fatti che costringo
no il Psi a proseguire il ripen
samento avviato dallo stesso 
Craxi della propria piatlalor-
ma politica. Prima questa ri
flessione era impedita dallo 
spauracchio comunista dietro 
l'angolo. Oggi si può fare tran
quillamente». 

ne politica? E a Craxi. che co
sa risponderà a Craxi? 

Raramente il «popolo» di un 
congresso si mostra tanto ava
ro di segnali. Questa platea 
ascolta in silenzio, composta, 
attenta, aspetta lino all'ultima 
parola prima di scambiare o 
manifestare impressioni o giu
dizi. Certo, gli applausi non 
mancano, e stavolta non sono 
quasi mai di circostanza. Ma 
sono espressioni di consenso 
troppo parziali, non servono a 
giudicare il livello reale di gra
dimento della proposta strate
gica del segretario, al di là di 
ciò che si poteva immaginare 
in anticipo attenendosi ai nu
meri dei tre schieramenti. Pio
vono applausi quando Oc
chetto cita Mandela e Ortcga, 
quando dice che i comunisti 
non vogliono più entrare nei 
comitati di gestione delle Usi, 
quando ricorda che il plurali
smo intemo dev'essere im
prontato alla tolleranza reci
proca, quando traccia le coor
dinate di una «dottrina del li
mite del partito di fronte ai 
soggetti sociali e alle istituzio
ni», e in modo particolare 
quando sottolinea, a questo 
proposito, che «il problema 
della distinzione tra partiti e 
istituzioni non riguarda solo i 
paesi dell'Est». Temi impor
tanti, certo, anche cruciali. Ma 
questo congresso, come lo 
stesso Occhetto ricorda, è sta
to convocato per decidere la 
nascita di un'altra formazione 
politica, non per aggiornare o 
arricchire un programma. E 
sulla strategia la platea è reti
cente: sa aspettare. 

Le •personalità», in com
penso, non sono tutte cosi 
compassate. Craxi all'inizio 
sfoglia il testo.scrltto della re
lazione a gran velocità: cerca 
r l c o s a di ben precisole si 

immaginai**'*:!» cosa. 
Non la troverà, perché la vera 
risposta suU'ninità socialista» 
Occhetto la aggiunge all'ulti
mo momento, a voce. Forlani 
è come un alunno che aspetta 
il suono della campanella: si 
agita sulla sedia, sorregge il 
volto tra le mani, dice qualche 
battuta al più diligente De Mi
ta, infine sfodera uno sbadi
glio a trentadue denti. Pannel-
la, pimpante come sempre, si 
concede un largo sorriso 
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quando il segretario del Pei ri-
' conosce ai radicati «di avere 
condotto battaglie londamen-

•tali suidlrlttl civili». Martelll.-ta-
guainato nella delegazione 
governativa, mantiene il suo 
aplomb. 

Dal mar rosso del palco, la 
presidenza si mostra come 
uno specchio delle diversità. 
Ingrao resta per ore serissimo 
e immobile, non concede uno 
sguardo al suo vicino di ban
co, Macaluso, neppure quan
do gli passa la bottiglia del
l'acqua minerale. Natta, stret
to fra D'Alema e Giglia Tede

sco, prende appunti chino sui l 
suol fogli. Cossutta slede a 
fianco di Livia Turco guardan
do «empre davanti a sé. Tane-1 : 
rclla ha preso posto in cima, 
al «settimo piano», accanto ad 
Angius. Nessuno di loro, 
quando il segretario conclude, 
partecipa all'applauso genera
le: chi ripone le carte nella 
borsa, chi cerca qualcosa in 
tasca, chi rompe l'imbarazzo 
abbottonandosi la giacca... «Il 
centralismo democratico è or
mai alle nostre spalle», ha ap
pena osservato Occhetto. 

Conclusa la prima «fatica» 

del segretario, si mette in mo
to l'intera macchina del con
gresso, Una sene di votazioni 

•iit H'Vlav«ile quattro commis
sioni. Sessantadue nella com
missione politica, 51 in quella 
elettorale, altrettanti per lo sta
tuto, 20 nella commissione ve
rifica poteri: sono in tutto 18-1 
i delegati che fanno parte dei 
quattro gruppi di lavoro con
gressuali. Nella pnma sono 
presenti, tra gli altri, Occhetto, 
due dei leader del «fronte del 
no». Ingrao e Tortorella (af
fiancati da Luciana Castelli
na), Napolitano e il «cossut-
tiano» Cazzaniga, oltre a Palet

ta, Reichlin, Zangheri, Bossoli-
no. Folena. Garavmi e Mussi. 
Nella cununissione elettorale, 
tra gli oppositon alla proposta 
del segretano ci sono Angius 
e Magri; per il «fronte del si», 
invece, Fassino, Turco e Vel
troni. Nella commissione sta
tuto è presente Natta, assieme 
(tra gli altri) a D'Alema, Cos
sutta, Chiaromonte, Petruccio
li. Giovanni Berlinguer e Vio
lante. 

In serata si sono riuniti i ri
spettivi esponenti delle tre 
mozioni. Le ragioni dei due 
«no» saranno illustrate oggi. 

I club: «È la risposta 
che aspettavamo» 
Nell'emiciclo degli ospiti c'erano alcuni «uditori» par
ticolarmente interessati: gli interlocutori della fase 
costituente proposta da Occhetto, venuti a Bologna 
per verificare lo «stato di avanzamento» del progetto 
per il nuovo partito della sinistra. Le loro reazioni al
la relazione del segretario del Pei sono nettamente 
positive. Ecco cosa hanno detto Antonio Lettieri, 
Massimo Riva, Carlo Lizzani e Luciano Ceschia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABIO INWINKL 

Delegale al congresso, sopra l'esterno del Palasport 

• I BOLOGNA. «Per la prima 
volta ci troviamo di fronte ad 
una vera e propria riconside
razione teorica e politica della 
concezione del partito, con 
l'indicazione di nuovi canali 
di comunicazione tra politica 
e società». Antonio Lettieri, se
gretario confederale Cgil, uno 
dei promotori della «sinistra 
dei club», è perentorio nel suo 
apprezzamento sulla relazio
ne del segretario del Pei. La 
definisce «all'altezza della sfi
da che lo stesso Occhetto ave
va lanciato al suo partito e a 
tutta la sinistra italiana». Vi so
no infatti «le premesse cultura
li, politiche e programmatiche 
per costituire una nuova for
mazione politica al di là della 
tradizione comunista». 

È, insomma, quanto la «sini-
st.u d<;i club», emersa vitale e 
variegata giusto un mese fa al
l'assemblea romana del «Ca-
pramea». si attendeva. Lettieri 
lo ribadisce: «Credo che potre
mo partecipare in piena auto
nomia a questo processo. Oc
chetto ha tracciato il quadro 
possibile di un nuovo futuro 
per tutta la sinistra, anche at

traverso un nuovo approccio 
nei rapporti con il Psi. Ora il 
congresso dovrà dimostrare 
che la svolta, la costruzione 
dell'alternativa, può essere 
non solo annunciala, ma an
che realizzata». 

Massimo Riva, capogruppo 
della Sinistra indipendente del 
Senato, premette che due era
no le esigenze per far decolla
re il nuovo progetto: un mani
festo politico e un'agenda del
le riforme da compiere. »La 
relazione — questo il giudizio 
di Riva — ha dato risposta al 
primo punto. Ora dobbiamo 
passare all'agenda, e sarà 
questo il lavoro dei prossimi 
mesi». 

Quale sarà il ruolo degli In
dipendenti di sinistra che si 
sono già pronunciati a favore 
della nuova formazione politi
ca? «Ci muove — sottolinea il 
sen. Riva — una forte volontà 
di contribuire al processo di 
costruzione programmatica, 
impegnandoci in particolare 
su alcune questioni: regole 
del mercato, riforma elettora
le, persino le privatizzazioni, 
nella linea di quel che Oc

chetto ci ha chiesto. Vogliamo 
offrire delle idee perchè final
mente la sinistra italiana nel 
suo complesso faccia i conti 
col capitalismo». 

Al regista Carlo Lizzani, fir
matario deir»appcllo dei set
te» a nome di quella che ven
ne definita la sinistra sommer
sa, il discorso del segretano 
del Pei è piaciuto senza riser
ve. E soprattutto il «riconosci
mento del dialogo tra forze 
che si alternano al potere sen
za umiliare le minoranze, il 
che rivela un grande spessore 
democratico». Lizzani defini
sce di alto livello la risposta a 
Craxi: un discorso «che sposta 
in avanti il rapporto col Psi e 
quindi fa avanzare tutta la si
nistra». E apprezza la strategia 
di un processo costituente che 
non si esaurisce in operazioni 
di vertice. 

«Occhetto doveva nspon-
dcrci — nota il giornalista Lu
ciano Ceschia, uno dei "costi
tuenti" più attivi — sul "con 
chi" e sul "come". La sua rela
zione non è stata reticente, ha 
indicato interlocutori privile
giati nei lavoraton in tutte le 
loro espressioni, nelle donne, 
nei movimenti per i quali ha 
rivendicato piena autonomia. 
Sul "come" deciderà — nei 
dettagli — il congresso. Ma 
Occhclto ha escluso ogni pa
teracchio, ha ribadito una 
scelta precisa, politica e orga
nizzativa. Rispettoso della mi
noranza, è stato molto fermo 
nella difesa della proposta ori
ginale. Era quello che ci 
aspettavamo». 

4 l'Unità 
Giovedì 
8 marzo 1990 



POLITICA INTERNA 

«Occhietto si è tenuto ben lontano dai toni settari», 
dichiara il leader del Psi. E dà via libera 
agli apprezzamenti del vicepresidente del Consiglio 
ma spiega: «Da segretario ho il dovere della riserva» 

Craxi: «Io sospendo il giudìzio» 
Per Martelli ora il dialogo può cominciare 
«Giudizio sospeso» da Craxi. Si aspettava sull'«unità so
cialista» qualcosa di più di «una promessa di riflessione 
con lealtà e franchezza». Commenta: >È meglio di nien
te». E però avverte il bisogno di spiegare che anche con 
due partiti «le unità si possono ugualmente costruire». Il 
leader Psi contestato da un gruppo di studenti. Martelli: 
«La cosa nuova non si vede ma quella vecchia sembra 
davvero crollata. Il dialogo può cominciare». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PASQUALE CASCELLA 

• I BOLOGNA. Tira indietro la 
sedia Bettino Craxi, quando 
Achille Cicchetto risponde al 
•messaggio» lanciato l'altro 
giorno dalla Direzione sociali
sta. Quelle 28 righe sono slate 
aggiunte quando già la bozza 
della relazione era in tipogra
fia. Non le conosce il segreta
rio socialista, che si è immerso 
nel testo stampato appena ar
rivato al palasport. La sua di
chiarazione l'ha già scritta, ma 
Craxi attende di ascoltare l'Ine-

Pajetta 
aprei 
lavori del 
19* Congresso 

dita pagina in più. Resta un po' 
in quella scomoda posizione, 
poi si tira in avanti e porta la 
mano sinistra alla fronte, alla 
fine inforca gli occhiali e osser
va la platea che con un vigoro
so applauso sottolinea l'invito 
del leader comunista a -una 
comune riflessione strategica». 
Nella fila di sotto, proprio da
vanti,^ seduto Claudio Martelli 
(è a un posto diverso perche 
rappresenta il governo). Craxi 
lo chiama e gli dice: •Interes

sante». 
E però quella dichiarazione 

non cambia. «Sul complesso 
della relazione non posso che 
esprimere un giudizio sospen
sivo», ha scritto nero su bianco 
il segretario socialista. È tutto 
soppesato in quei due fogli: ri
lievi critici e apprezzamenti. 
Resta, però, un passo indietro 
rispetto ad altri dirigenti del 
Psi. -Il dialogo può comincia
re», dice Martelli. «Si dclinea il 
cammino e il senso di marcia 
di un corretto rapporto tra l no
stri due partiti», afferma Clau
dio Signorile. -Un passo avanti 
c'è, ed è positivo», sostiene 
Giulio Di Donato. E tutti e tre 
hanno comunicato a Craxi le 
loro intenzioni "aperturiste». La 
reazione? A Martelli ha detto: 
•Fai pure, ma io sono il segre
tario e ho il dovere della riser
va». 

La prima riserva di Craxi 6 
nel considerare quella di Oc

chetlo «la relazione di maggio
ranza» (e fa sapere che resta a 
Bologna per ascoltare oggi 
•quello che dirà la minoran
za»). Poi, giudica «negativa
mente» la «tendenza a porre su 
piani paralleli il fallimento del 
sistema comunista e le dise-
guaglienze che permangono 
nelle libere società occidenta
li». Non si pronuncia sul «pro
getto» coslituente di una nuova 
forza politica («Sappiamo solo 
che chiederà l'adesione all'In
temazionale socialista, ma 
non sappiamo ancora se vorrà 
chiamarsi socialista»), ma as
sicura che il Psi «seguirà da vi
cino» il «processo critico e di 
revisione» con la «speranza 
che possano determinarsi 
quelle "trasformazioni essen
ziali" che per parte nostra ab
biamo più volte sollecitato». E 
se, da una parte, e «grato» al 
segretario comunista «per il fat
to che, anche svolgendo una 

tesi critica verso di noi, si è te
nuto ben lontano dai toni set
tari ed aggressivi», dall'altra 
Craxi sottolinea che «la man
cata scelta di una prospettiva 
di unità socialista non ci con
vince, non ci soddisfa e pone il 
problema di ulteriori e più im
pegnative chiarificazioni e di 
nuove riflessioni ed approfon
dimenti». Occhetlo ha espres
so r«lmpcgno» e l'«invito» a far
lo «con lealtà e franchezza»? 
•Non possono che essere ap
prezzati», risponde Craxi. «È 
possibile — aggiunge — inne
stare la ricerca e la graduale 
costruzione di una nuova e 
grande prospettiva d'avvenire». 
Ma avverte: «Niente potrà na
scere dalla confusione e dalla 
improvvisazione». 

•È una posizione equilibra
ta», la definisce Giuliano Ama
to, rimasto per tutto il tempo 
accanto al segretario (mentre 
gli altri esponenti della copio
sa delegazione socialista ruo

tavano sulle sedie a disposizio
ne). A lui Craxi ha confidalo 
l'interesse sulla parte della re
lazione dedicata alle istituzioni 
(•È importante»), ma anche la 
ragione della prudenza di fron
te «a un discorso che è ancora 
ai preliminari». Guarda caso di 
•un discorso più preliminare 
che effettuale» paria anche 
Martelli. Ma questo non gli im
pedisce di sottolineare che «i 
toni e gli argomenti verso il Psi 
sono più garbati e più riflessi
vi». Per il vicepresidente del 
Consiglio «il messaggio della 
Direzione socialista e stato rac
colto e capilo-, 

A tarda sera Craxi e stato du
ramente contestato da un cen
tinaio di studenti che si erano 
assiepati davanti al ristorante 
del centro dove la delegazione 
socialista stava cenando. Pro
tetto da un cordone di poliziot
ti, il leader del Psi ha potuto al
lontanarsi senza troppi proble
mi. 

Il servizio 
fotografico dal 
19" Congresso 
è a cura di 
Alberto, Ivano 
e Rodrigo 
Pais 

Forlani: la «cosa» nuova resta un mistero 
«Qui il clima mi pare un po' lugubre...». Forlani co
mincia cosi, e si capisce che la relazione di Occhetlo 
non gli è piaciuta granché. Vede una novità: la critica 
ai regimi dell'Est e al comunismo. Ma aggiunge: «La 
strategia è sempre quella: abbattere la De». Guida 
una maxidelegazione composta da una ventina di 
persone. LI, affianco a lui, c'è De Mita. Meno duro nel 
giudizio su quel che ha appena finito di ascoltare... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FEDERICO QEREMICCA 

• • BOLOGNA. È arrivato col 
tradizionale, prevedibile ritar
do. Solo che stavolta ha ecce
duto un po': ed e mancato un 
niente che facesse il suo in
gresso al Palasport a relazione 
di Occhetlo già cominciata. 
Quando Arnaldo Forlani ha 
preso posto nella tribunetta ri
servata alle delegazioni dei 
partili. Gian Carlo Paictta stava 
giusto per finire il suo interven
to. E, soprattutto, era già schic-
rata al gran completo la maxi-

delegazione democristiana: 
una «squadra» che, per quanti
tà e qualità, non ha certo alcun 
precedente. In parte nel setto
re loro riservalo, in parte con
fusi tra ospiti e invitati s'eran 
già sistemali, nell'ordine, l'ex 
presidente Ciriaco De Mila; i 
due vicesegretari, quello In ca
rica (Silvio Lega) e quello or
mai definitivamente dimissio
nario (Guido Bodrato): i due 
capigruppo parlamentari. Ni
cola Mancino ed Enzo Scotti: il 

direttore de «Il Popolo», Sandro 
Fontana; il presidente dell'U
nione dei partiti popolari euro
pei, Emilio Colombo; il sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristolori; un 
gruppetto di ministri (Pomici
no, Lattanzio e Fracanzani); 
un paio di fedelissimi del se
gretario (Pierferdinando Casi
ni e Franco Maria Malfatti) ; un 
pugno di uomini della sinistra 
de, tra i quali Granelli, Rogno
ni, Gargani, Castagnctti... 
Del travaglio comunista e della 
crisi dell'est avevano discusso 
per settimane, proponendo 
giudizi diversi, dividendosi, an
che. E ora? Cos'hanno da ag
giungere, ora? Arnaldo Forlani, 
mentre Occhetlo sta ancora 
parlando, sorride sotto i baffi: 
•Che mi pare? Un po' ammic
cante con questi amici qui-, di
ce, indicando De Mita e Bodra
to. Poi si fa più serio: «L'aspetto 
più interessante è l'autocritica 

forte e severa sul fallimento 
dell'ideologia marxista e dei 
regimi comunisti e la proposta 
avanzata in modo risoluto di 
un processo di revisione... Oc
chietto, però, non ha definito in 
modo chiaro e comprensibile 
il contenuto della cosa nuova*. 
E se dovesse indicare quella 
meno interessante? Forlani 
non ha dubbi: «È l'antica e or
mai quarantennale strategia 
comunista tesa ad abbattere la 
De». Quanto ai rapporti Pci-Psi, 
il segretario scudocrocialo — 
sentendo forse puzza di bru
ciato — avverte Craxi: «Ricor
do che quando il Psi 6 andato 
a braccetto col Pei ha perso 
terreno ed e finito in una posi
zione subalterna. Quando in
vece ha sfruttato le sue capaci
tà di iniziativa ha progredito». 
Una battuta che sintetizzi un 
giudizio complessivo? Eccola: 
•C'è il tentativo di distillare da 
una botte che si presume nuo
va un vino vecchio». 

Un po' aspro, Forlani. Ma non 
molto più generosi sono i lea
der della sinistra de. Che non 
nascondono un po' di delusio
ne di fronte alla relazione di 
Achille Occhetlo. De Mita non 
vuol rilasciare dichiarazioni. 
Poi, si lascia scappare: «Conti
nuo a credere che lo sforzo di 
Occhietto vada incoraggiato, e 
però... Ho trovato la sua rela
zione debole. Sulla politica 
estera, poi, con quei riferimen
ti alla Nato, agli FI 6, al disar
mo Immediato, ha chiesto co
se che nemmeno Gorbaciov 
chiede più». Appena più aper
to Guido Bodrato: «lo segnale
rei un aspetto negativo e poi 
due questioni sulle quali ho 
collo impaccio e ritardo. Di 
positivo c'è l'aver posto in ma
niera corretta la questione del
l'alternativa: che non è più di 
schieramento ma di program
ma. Impacciato, invece, mi è 
parso il giudizio sulla crisi del 
comunismo, con degli accenti 

che farebbero pensare che si è 
di fronte più ad una crisi frutto 
di errori personali che ad un 
fallimento storico. L'altro ritar
do mi è parso di coglierlo nel
l'assenza di una vera Idea-for
za intomo alla quale costruire 
la nuova forza politica e, poi, 
l'alternativa». 
E gli altri? Nino Cristolori dice: 
•Uno sforzo significativo, ma 
più un addio senza ritomo che 
una proposta di programma». 
Mancino spiega: «La parte ri
guardante le rilormc istituzio
nali è molto interessante, e noi 
accettiamo questo confronto». 
Granelli conclude: «Il ricono
scere che nella De vi sia una la-
se dialettica attorno a grandi 
questioni istituzionali è indub
biamente un elemento che noi 
giudichiamo positivamente. 
Resta però l'illusione di imma
ginare una sinistra de funzio
nale all'alternativa e non a un 
conlronto tra partiti posti sullo 
slesso piano». 

La Malfa: «La nave comunista si è mossa» 
Spadolini: «Il presidente 
del Senato non rilascia 
dichiarazioni». I commenti 
di Altissimo e Biondi 
Cariglia: «Il giudizio ai fatti» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GUIDO DELL'AQUILA 

••BOLOGNA. -Il presidente 
del Senato non fa dichiarazio
ni» dice Spadolini abbando
nando la tribuna delle autorità 
un paio di minuti dopo la 
conclusione del discorso di 
Occhietto, ma Giorgio La Mal
fa, segretario repubblicano le 
fa. E conferma l'interesse del
l'edera verso quanto sta acca
dendo all'interno del Pei. Dice 
che -vi sono passi avanti» an
che se »la preoccupazione di 
unità interna del partito» ha 

impedito a Occhetlo «di porta
re a fondo la revisione delle 
posizioni tradizionali». 
E comunque 'importante» l'in
dicazione di voler aderire al
l'Internazionale socialista e il 
giudizio definitivo critico sulle 
società dell'Est. A giudizio di 
La Malfa restano anche «molli 
equivoci su cosa sarà il pro
gramma di questa nuova for
mazione politica». Tulli inter
rogativi però che «il dibattilo 
del congresso e l'evoluzione 

successiva potranno affronta
re». Per il segretario repubbli
cano è importante «il nuovo 
clima che nasce tra i due par
titi del ceppo socialista» che 
•immagino i socialisti vorran
no raccogliere». Noi repubbli
cani • aggiunge • «chiederemo 
all'uno e all'altro partito di 
precisare con chiarezza le li
nce e i punti programmatici di 
questa sinistra che oggi si av
via a essere più vicina». E con
clude con una metafora: «La 
nave comunista si è mossa; 
non è ancora chiaro verso do
ve, ma si è mossa». 

Il segretario liberale Renato 
Altissimo è meno soddisfatto. 
Lascia la tribuna a metà rela
zione e non va. nel giudizio. 
al di là di un apprezzamento 
•per lo sforzo innovativo in at
to e per la volontà di rimetter
si in discussione che Occhetlo 
ha annunciato da tempo e ha 
formalizzato in questo con

gresso». Per il resto dice di 
aver riscontrato un •livello di 
genericità ancora abbastanza 
elevato» e una sorta di «proie
zione verso il futuro dell'uto
pia-. Comunque, aggiunge, 
queste «sono necessità tatti
che congressuali, vedremo nei 
prossimi giorni come si svilup
perà». 
Altissimo ritiene poi che sulla 
base dell'esposizione del se
gretario del Pei non sarà «pos
sibile l'aggregazione di forze 
eterogenee-. Insomma, il se
gretario liberale si aspettava 
•qualcosa di più coraggioso», 
una «maggiore apertura», e 
•soprattutto una denuncia più 
autocritica di quello che è sta
to il passato». In conclusione, 
•la tenta via tra le posizioni del 
mondo occidentale e le espe
rienze appena consumate del 
mondo orientale è una terza 
via di grande genericità, tanto 
che è difficile dare una valuta

zione oggi». 
Il suo collega di partilo Al

fredo Biondi, vicepresidente di 
Montecitorio, si mostra più 
•attento-. «Nella parte relativa 
alla fisionomia della nuova 
forza • dice • Occhetlo ha vo
luto fortemente riprendere i 
temi di un occidentalismo che 
non mi pare sia di maniera 
ma indice di una sincera vo
lontà di superare gli schemati
smi e il burocratismo prece-
demi. Sul processo di forma
zione dei consensi possibili è 
stato invece più vago anche 
se in un certo senso realista. 
Ha detto che si fa una costi
tuente. E una costituente, par
ticipio presente del verbo co
stituire, si fa da oggi in poi». 

Il leader socialdemocratico 
Antonio Cariglia parla dei 
nuovi rapporti a sinistra. «È 
auspicabile • afferma • che na
sca domani una nuova forma
zione-. E perché ciò avvenga. 

•l'unica strada è quella di 
creare rapporti diversi tra i 
partiti delia sinistra; creare le 
condizioni per un'alleanza». 
Quali? Cariglia indica «la real
tà concreta che viene dall'e
sperienza parlamentare». In
somma l'atteggiamento verso 
i partili della sinistra al gover
no. «Noi - dichiara • abbiamo 
sempre detto che governiamo 
non per il gusto di governare 
ma perché non c'è altra stra
da per governare questo pae
se». A chi gli chiede se fareb
be oggi un governo con que
sto partito comunista risponde 
secco di «no«. «No perché è 
ancora il partito comunista. 
Non sappiamo cosa sarà il 
partilo nfondato». Quanto al
l'eventuale ingresso nell'Inter
nazionale socialista, «dipen
derà dai comportamenti». I 
propositi «sembrano sincera-
menlc socialdemocratici; la 
prassi, come diceva Turati, va 
verificata sul campo». 

Verdi delusi 
e divisi 
«Poco spazio 
all'ambiente» 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 
PAOLO BRANCA 

• • BOLOGNA. Chi misura la quantità di «verde» 
contenuto nella relazione di Cicchetto, chi la 
qualità, fatto sta che i giudizi su questo avvio di 
congresso sono una nuova occasione di divi
sioni e di polemiche tra le formazioni ecologi
ste Alfonso Pecoraro, coordinatore nazionale 
ed esponente dell'«anima» più integralista delle 
liste verdi, lascia il Palasport dopo aver conse
gnato in sala stampa una dichiarazione lapida
ria: «Solo un piccolo periodo della relazione di 
Occhietto riguarda l'ambiente, su un testo com
plessivo di 44 pagine. È il segno che l'emer
genza ambientale, che per noi è centrale, resta 
invece marginale per il nuovo partito di sinistra 
proposto da Occhietto». Perciò il «sole che ride» 
dice un «no grazie — cosi conclude Pecoraro • 
alla partecipazione alla nuova formazione po
litica». Gli risponde la parlamentare Anna Do
nati: «Non mi interessa il numero delle pagine 
dedicate all'ambiente, ma piuttosto quanto la. 
questione ecologica sia centrale nella proposta 
di Occhietto». E qual è dunque il giudizio? «Ho 
la sensazione — risponde la Donati — che la 
relazione sia ricca di spunti interessanti ma 
che allo stesso tempo si riveli assai debole nel
la parte propositiva. Le questioni ecologiche 
vanno affrontate subito con proposte e pro
grammi immediati. Invece mi sembra di coglie
re, a questo proposito, un leggero arretramen
to rispetto alle precedenti posizioni. Forse an
che perché, su questo punto, la relazione era 
più rivolta all'interno che all'esterno del parti
to». 

In modo abbastanza simile legge la relazio
ne di Occhietto il leader dei Verdi Arcobaleno, 
Francesco Rutelli. Rispetto al congresso dello 
scorso anno c'è — a giudizio suo, di Beniami
no Bonardi, e di Carla Rocchi e Sauro Turioni, 
rappresentanti di minoranza del «Sole che ri
de» — un passo indietro nella consapevolezza 
ambientalista, «per mediare nei confronti di 
posizioni interne al Pei più prudenti verso le 
chiavi di lettura degli ecologisti». «La questione 
ambientale — continua Rutelli — non è solo 
un'opzione programmatica di straordinario va
lore, come dice Occhietto: è ormai una priorità 
che attraversa tutte le scelte fondamentali della 
politica, dell'economia, della sostenibilità so
ciale e umana dello sviluppo». Ma, accanto a 
questa critica, c'è un importante riconoscimen
to: «Occhetlo — conclude Rutelli — ha ragione 
nell'affermare che i Verdi non possono essere 
estranei ad una generale prospettiva riformatri
ce. Anche noi crediamo che non si debbano 
ritagliare per sé una posizione opportunistica o 
consociativa: proprio su un ruolo che qualcu
no vorrebbe "moderato" del soggetto ecologi
sta si sta determinando una protenda divisione 
politica tra verdi». Il messaggio è chiaramente 
diretto a Laura Cima, capogruppo parlamenta
re del «Sole che ride- e leader dell'ala cosiddet
ta «antiunitaria», che sta seduta proprio accan
to. Divisi sulle prospettive del movimento eco
logista e divisi anche nel giudizio su Occhietto. 
•La nuova forma partilo che si delinea — di
chiara infatti la parlamentare — è molto più 
pacifista che ecologista, i temi ambientali sono 
trattali solo di striscio e non costituiscono ra
spollo fondante del partito che Occhetlo pro
pone. La volontà di un rapporto meno violento 
con la natura è più un'aspirazione che un'indi
cazione programmatica». E se Rutelli sottolinea 
il valore del confronto «nella distinzione e pie
na autonomia dei ruoli» tra i Verdi, la costi
tuente promossa dal Pei e «l'idea di un pro
gramma fondamentale di riforma democrati
ca», Laura Cima si limita a rimarcare la generi
ca prospettiva di «un dialogo con gli altri sulla 
base di una reciproca, ma intatta, autonomia». 

Andreotti 

npei? 
Non basta 
cambiar nome 
• 1 WASHINGTON. Parlando 
ad un lunch organizzato dalla 
National Press Club Giulio An
dreotti ieri ha ricordato le ra
gioni sue e di De Gasperi nei 
confronti di «un partito italia
no che sembrava volesse da 
solo rappresentare il popolo 
italiano ed oggi sta discuten
do se deve cambiare nome 
per farsi dimenticare». Sul 
congresso del Pei Andreotti ha 
aggiunto: «Dal 1977 il Pei ha 
cominciato una piccola mar
cia di serietà. Votò un docu
mento in cui si riconosceva 
l'alleanza atlantica e la comu
nità europea come punti di ri
ferimento fondamentali. Ora i 
comunisti sono alla ricerca di 
cose nuove. Fanno il loro con
gresso. Devono stabilire una 
loro strada. È come per certi 
studi professionali, di notai, di 
avvocati. Se uno sbaglia sem
pre ed ad un certo punto dice 
da oggi sono bravo, bisogna 
aspettare un po' di tempo pri
ma di dargli credito. Alla do
manda se era disposto ad ac
cettare in una coalizione di 
governo un Pei che cambiasse 
nome, Andreotti ha risposto 
ricordando che una domanda 
sul nome fu posta anche a 
Gorbaciov nel corso della sua 
visita a Roma. •Gorbaciov ri
spose: io sono segretario del 
partito comunista dell'Unione 
Sovietica, ma di cambiamenti 
ne sto facendo». 

Pannella 
«C'è il senso 
di un grande 
passo avanti» 

0A UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARIA R. CALDERONI 

• i BOLOGNA. Marco Pannella è contento, il 
discorso di Occhetlo lo ha soddisfatto. Gli 
concede senza esitazione un ottimo voto e 
un buon avallo. Non aspetta nemmeno che il 
segretario abbia terminato; subito dopo il 
passaggio dedicato ai radicali, il leader del
l'ex rosa in pugno fa sapere alla stampa che 
lui, per quanto lo riguarda, è assai bene im
pressionato. Cicchetto è sulla strada giusta, 
dice in sostanza. 

Arrivato al Palasport dopo Emma Bonino e 
dopo Zevi, Pannella fa il suo ingresso alle 
15.30, al cancello degli ospiti, in gran forma, 
completo grigio e chioma rilucente, tra uno 
stuolo di accompagnatori e fotografi, che lo 
bersagliano come dovuto. 

Aspettato, scrutalo, vagliato come un teste 
importante in un dibattimento di grido, sop
pesato come uno che può avere qualcosa da 
dire e magari assumere l'inedito ruolo di ago 
del «gradimento-: lui che, appunto, perso
naggio ben visibile e «intrigante» in questa fa
se -caldi» della discussione comunista, con 
la vicenda della sua candidatura nelle liste 
del Pei all'Aquila, della Cosa ha già fatto mol
to parlare, e per di più tra sorprese, polemi
che non tenere e qualche cordiale approva
zione. 

È comunque sempre in gran forma quan
do, a poco più della metà della relazione, ri
compare all'improvviso fuori dalla tenda blu 
nello spazio ospiti e si concede per pochi 
momenti alla calca dei giornalisti, pigiatissi-
mi in cima a pochi precari gradini. 

Pannella, come le è sembrato Occhetlo, 
che ne dice del passaggio espicitamente de
dicato ai radicali? Lui mette avanti subito un 
distinguo e una già polemica precisazione 
«vincolante». «Vorrei pregarvi, colleghi, di te
nere presente in quello che dico una condi
zione preliminare fondamentale, in caso 
contrario sarei costretto a smentire qualsiasi 
dichiarazione che mi attribuite. Perché, in 
quanto radicale, ho solo da ricordare che, 
appunto, il partito radicale è un partito di co
munisti, liberali, socialisti, repubblicani, ver
di; e quindi in quanto radicale, commetterei 
un abuso ad esprimere una opinione su que
sta relazione. Il partito radicale in quanto ta
le, sia chiaro, non si esprime e chiedo che 
questo concetto, appunto, sia debitamente 
sottolineato, altrimenti può assumere un sen
so opposto tutto quello che adesso posso ag
giungere». 

A premessa finita, Pannella non si tira in
dietro e senza mezzi termini dichiara che si, a 
lui Occhetlo è piaciuto e molto. Ecco le sue 
precise parole. «Per quello che mi riguarda, 
dico questo. Che ancora un passo grande è 
compiuto in Italia verso la formazione di un 
partito democratico di alternativa, si badi, 
non alla De, ma all'assetto partitocratico nel 
nostro Paese. Credo quindi che il giudizio de
ve essere positivo». 

Né resta nel vago, ma esprime a chiare let
tere il suo gradimento per la natura intravista 
della Cosa. «Soprattutto, Il dove si tratta delle 
caratteristiche del nuovo partito, io posso di
re tranquillamente che II sono riassunte in 
modo ineccepibile le regole liberal-democra-
tiche della lotta civile e della concezione del 
partito». 

Gira i tacchi e toma dentro, proprio mentre 
Cicchetto sta illustrando quel passaggio della 
relazione dedicato a chiarire «come evidente 
da quanto ho detto sinora, che non intendia
mo dar vita a un partito di opinione o a un 
cartello elettorale». 
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POLITICA INTERNA 

Commenti a caldo raccolti qua e là 
nella platea del Palazzo dello sport 
quando Achille Occhietto Ha appena 
finito di leggere la sua relazione 

«Molto bene, ho sentito meno richiami 
all'emozione e più ragionamenti» 
«Non ero convinto prima, non lo sono ora» 
«Andiamo a vedere le carte di Craxi...» 

ANTONINO MARINO, SO «Bui, avvo
cato. Trapani: «Ho conosciuto un Oc
chello diverso: meno richiami all'emo
zione e più ragionamenti E rivolto, più 
che solo ad un congresso già vinto, a co
struire un'impostazione programmatica 
convincente per le altre forze. Secondo 
me c'è riuscito. Ed ha evocalo la possibi
lità della costruzione, anche in Italia, di 
una 'sinistra americana"». 

DANIELA DIOGUARDI, 40 anni. In-
•cenante di Palermo: -Mi aspettavo 
uno sforzo maggiore di analisi per con
vincermi dell'esigenza di una nuova for
mazione politica. Ne mi persuade, in 
particolare, la tesi di un patto tra uomini 
e donne: gli uomini non hanno assunto 
la loro parzialità, no Occhetto spiega co
me questo potrebbe avvenire. E non so
no d'accordo neppure sulla possibilità e 
positività di una sintesi tra pensieri: am
bientalista, della non violenza, della dif
ferenza sessuale. Questa, per esemplo, è 
di per se conllittuale e non accetta sinte
si». 

ROSI CASTELLESE, IO anni, ataden-
lesa*, delegata Palermo: «Bene tutto il 
grande capitolo sulle questioni della di
fesa: dimezzamento della leva, disinolo- • 
ne delle armi chimiche e nucleari, ridu
zione delle spese. Pero avrei voluto an
che una parola d'ordine secca: "Fuori l'I
talia dalla Nato". (Benissimo l'uscita dal 
comitati di gestione delle Usi. Meno be
ne la parte sulle Ione degli universitari: 
l'analisi e ancora carente, bisogna anda
re più avanti-. 

PIER SANDRO SCANO, 38 anni, vice
presidente consiglio regionale Sar
degna: -La tesi dell'urgenza di aprire vie 
nuove per la sinistra italiana mi convin
ce, ma ne ero già convinto. L'obicttivo 
precostituito della nuova formazione 
non mi convinceva prima, no Occhetto 
ora mi ha convinto: non ha spiegalo co
me un'operazione essenzialmente di ne
gazione possa costituire un nuovo inizia 
Nel complesso una relazione deludente, 
priva di grossi acconti di novità». 

MARIA TUVER1,49 anni, Insegnante 
di Carbonla: «Ce nella relazione un 
grande sforzo di approfondimento del 
temi che sono le idee-guida del grande 
processo rinnovatore che abbiamo av
viato. Credo che ormai siano chiare le ri
sposte al "con chi?" e al "come?". È mol
lo importante quanto Occhetto ha detto 
rispetto alle arce cui ci rivolgiamo: pen
so In particolare al discorso sul cattolici 
progressisti. E sono molto importanti gli 
accenti nuovi con cui ha affrontato il te
ma del rapporti con 1 socialisti». 

ALFREDO C1ACOBB1,42 anni, ope
ralo di Ascoli Plcenoi «Condivido la 
relazione e le proposte di Occhello. SI 
vogliono mettere in moto energie nuove 
presenti nella società e nel mondo del 
lavoro e liberarle da pregiudizi culturali, 
ideologici, da schematismi, da divisioni 
artificiose che hanno costituito una delle 
fortune principali della rendita di posi
zione della Oc. Non e sufficiente la pro
posta di un rinnovamento lutto Interno 
al partito, lo, operaio di una realtà del 
ccntrosud. per queste considerazioni 
non posso che essere profondamente 
d'accordo con la politica indicata da Oc
chetto. 

ITALIA CARNAROU, 37 anni, ope
rala di Pesaro: -La relazione è stata 
convincente nella parte relativa alla poli
tica intemazionale. Sulla situazione poli
tica italiana è mancata un'adeguata 
analisi delle caude di sfaldamento del 
sindacato. Insufficiente mi è sembrata 
l'affermazione sul rapporto democrazia, 
solidarietà ed eguaglianza: non 6 chiaro 
in che modo si vogliono perseguire que
sti obicttivi, con quali soggetti, attraverso 
quali modificazioni degli attuali rapporti 
di forza. Sulla proposta di formare una 
nuova formazione politica resta una dif
ferenza: i sostenitori della seconda mo
zione chiedono che la nuova fase non 
deve essere procostituita. Ma questa 
istanza non e stata accolta». 

MICHELE CASALUCC1,36 anni, fun
zionarlo Lega coop di Foggia: -Dalla 
relazione del segretario non emergono 
ancora le connotazioni della nuova for
mazione politica, ne l'affinamento di 
strumenti critici ed analitici. Ciò motiva II 
permanere del mio dissenso. L'Ipotesi 
esposta da Occhetto va comunque sot
toposta alla verllica dei fatti, sotto il go
verno delle strutture del partito. Va per
ciò proseguita la discussione sul pro
grammi e sui contenuti, sulle regole in
teme, qui nel congresso e soprattutto 
dopo». 

GAETANO CARROZZO, 34 anni, se
gretario Federazione di Taranto: 
•Chi chiedeva per che cosa, con chi, ver
so quale formazione politica ha trovalo 
una risposta chiara. La costituente è con 
noi stessi, con la società moderna, per 
una forza riformatrice di sinistra che 
vuole sbloccare il sistema politico e pro
muovere l'alternativa, mobilitando forze 
sopite ma importanti per il rinnovamen
to del paese. Nel processo che si apre, 
Occhetto ha dimostrato che c'è posto 

per tutte le nostre forze. Contrastare 
aprioristicamente la fase che si apre non 
ha più veramente alcun senso. Si può 
quindi essere uniti nella diversità e nella 
massima chiarezza». 

JOLE PALADINO, 43 anni. Insegnan
te di Rovereto: «Un discorso ione, ar
gomentato fin nel dettagli, privo di enfasi 
e demagogia; il discorso di chi vuol fare 
ragionare e porta argomenti e non slo
gan o appelli epidermici. Ha risposto al
le domande che sono state poste e che, 
a mio modo di pensare, in se stesse sono 
rivelatrici di modi vecchi di concepire la 
politica, di chi ha bisogno, cioè di avere 
ricette pronte e non ha abbastanza fan
tasia per essere affascinato dalla ricerca. 
Per me la proposta di Occhetto è il futu
ro. Gli altri rappresentano il bello e glo
rioso passato». 

FABIANA BRUCINOLI, 33 anni, archi
tetto di Udine: «Mi è piaciuto lo sforzo 
di laicità della politica. Sono soddisfatta, 
come donna, perché tutto il modo di vi
vere la pratica della politica delle donne 
è stata accolla nella relazione. Il discor
so del conflitto, delle differenze, della 
parzialità diventa parte della fase costi
tuente. Per la parte che riguarda il Psl so
no contenta che ci sia stala una apertura 
perché questa è la questione Imprescin
dibile per la fase costituente stessa». 

RINALDO CALDERA, 3 8 anni, dele
gato di Trento: -SI propongono una va
langa di certezze che non ci sono. Il pas
saggio sul Psi mi sembra di sudditanza, 
siamo all'assurdo che un partito che e 
più del doppio dell'altro chiede rispetto 
per le proprie idee. Sono d'accordo sulle 
questioni poste sul piano intemazionale, 
una parte abbastanza buona. Sul piano 
nazionale la relazione descrive una real
ta che non mi sembra affrontabile con 
questa nuova forza politica. Il rapporto 
con i cattolici, con gli altri partiti, con I 
movimenti può invece essere affrontalo 
con un partito come il nostro: non vedo 
perché si dovrebbe cambiare. 

GRAZIANO PASQUAL, 40 anni, se
gretario regionale Cgll Friuli Vene
zia Giulia: -Uno sforzo positivo per pre
cisare i contenuti delia fase costituente: 
con chi. su che cosa, come. Ho apprez
zato moltissimo la posizione sull'auto
nomia e l'unità del sindacato come con
tributo organico e non come supporto a 
maggioranze o al palazzo. Mollo positi
vo il passaggio su un sindacato non sede 
di mediazione tra I partiti. Ho apprezza
to anche il passaggio sul rapporto col 
Psl, chiarito nel senso di una disponibili
tà a imboccare un percorso programma
tico unitario. La fase dura viene adesso». 

ELVIO RUFFINO, segretario federa
zione di Udine: «Una relazione molto 
buona. Sul piano della cultura politica 
ha precisato i vari punti emersi nel dibat
tito congressuale. MI ha molto colpito la 
definizione della dottrina del "Umile del 
partito". 01 grande rilievo l'apertura al 
Psi, in questo modo si vanno a vedere le 
carte di Craxi». 

BETTI DI PRISCO, 39 anni, deputato 
di Verona: «Mi sembra che Occhetto 
abbia dato continuità al dibattito con
gressuale. Ho trovato nella relazione al
cuni spunti molto interessanti che ri
guardano Il rapporto tra conflitto, non 
violenza e patio. Si abbandona una vi
sione deterministica ponendo al centro 
uomini e donne come soggetti. GII ele
menti di limite del partito, di parzialità 
sono pilastri di ogni riforma della politi
ca. Per quanto riguarda le forme é giusto 
non precostituire a aprire una fase di 
sperimentazione». 

CESCO CISINELLO, OS anni, pensio
nato di Venezia: -Continuo a non av
vertire un'analisi realistica e strutturale 
dei rapporti di forza In Italia. Ancora una 
volta la proposta di una nuova formazio
ne politica risulta essere avulsa dal pro
cessi reali, di ristrutturazione delle classi 
e dei poteri. Quindi In definitiva destina
ta all'omologazione proprio In quanto 
non radicata nel processi di socializza
zione politica della trasformazione che, 
nonostante tulio, percorrono il sottofon
do della società». 

PAOLO BAIARDINI, 33 anni, segre
tario regionale Cgll dell'Umbria: •£ 
più esplicito il modo in cui si intende 
aderire all'Intemazionale socialista. Sui 
programmi c'è ancora un'elencazione 
di temi di carattere generale che non as
sumono la caratteristica di un program
ma di governo. Importante II rifiuto di un 
partilo clettoralista e di opinione. SI vuo
le Invece una formazione radicata nel 
mondo del lavoro, socialista e democra
tica. Questo può dare un'idea del futuro 
nome del partito». 

PIERLUIGI NERI, 46 suini, insegnan
te di Perugia: »É stato un discorso poco 
comunista e molto aristotelico, molto 
pieno di metafisica. È vero che c'era 
qualche dettaglio in più sulle forze con 
cui costruire la nuova formazione politi
ca, ma è rimasta l'incertezza su ciò che 
deve avvenire. Non c'è un'impostazione 

Microfono aperto 
tra i delegati 

strategica che permetta agli Interlocutori 
di capire quello che noi vogliamo esse-

PAOLA ILARI, 24 anni, studentessa, 
di Tivoli: -Un discorso efficace, direi 
esplosivo, soprattutto quando si è soffer
mato sulla riforma Istituzionale, su quel
la elettorale e sull'autorilorma della poli
tica. Magnifica la dichiarazione sull'usci
ta dalle Usi. Ora 11 rinnovamento sia fatto 
il prima possibile, soprattutto per quanto 
riguarda la presenza sociale». ,. 

LUISA LUCARELLI, 37 anni, Impie
gata, di Roma: «Sono abbastanza in
soddisfatta, perché mi pare che non ri
sponda al quesiti posti da Ingrao. Anzi, 
c'è nella relazione maggiore dispersione 
rispetto alla mozione uno». 

LUCA MINNITI, 27 anni, delegato di 
Roma: -Una relazione molto chiara, che 
descrive con esattezza II collegamento 
della proposta di oggi con 11XVIII Con
gresso, la fase nuova che si apre e il ruo
lo che In essa tutti possono giocare, nel 
Pel e luori. lo spero che ora siano tutti 
molto lungimiranti». 

FRANCA CAPONE, 41 anni, parasta
tale, di Tivoli: »La parte sulle donne 
non mi ha soddisfatto. Trovo in alcune 
cose un ampliamento di precedenti ge
neralizzazioni. Ma vedo uno sforzo nel 
tentare di valorizzare tutte le differenze 
presenti nel panilo». 

LICIA CONTE, 48 anni, giornalista, 
di Roma: -La relazione è lo sviluppo 
delle conclusioni del XVIII Congresso. 
Per me la valutazione è molto positiva. 
Sta riuscendo ad Occhetto lo sforzo di 
confrontarsi con la propria cultura rin
novandola». 

LILIANA OMELIA, 42 anni, Impiega
ta Fiat, di Torino: -Una relazione stu
penda, bella. Sono d'accordo e sono 
contenta. Ora apriamo questa fase costi
tuente e facciamo in Irena-. 

ELISA PAZÈ, 24 anni, studentessa, 
di Torino: »Ha cercato di rispondere 
agli Interrogativi su con chi e perché la 
"cosa". Il perché della "cosa" 0 un tipo 
di società liberaldcmocratica alla quale 
sono contraria. E con chi fare questo 
non l'ha chiarito neanche adesso». 

GIOVANNA CALDARA, 37 anni, Im
piegata, di Vercelli: »A mio avviso la 
relazione segna un passo in avanti nei 
confronti del dibattito in corso. Infatti 
non si limila all'analisi e all'Individuazio
ne del problemi e delle contraddizioni 
esistenti in campo nazionale ed intema
zionale, da cui emerge l'Inadeguatezza 
della risposta della sinistra, ma entra nel 
merito. SI parla di contenuti, delle scelte 
programmatiche, del temi che dovranno 
essere oggetto del confronto con le forze 
sane del paese. Emerge il profilo della 
nuova formazione politica, autentica
mente di opposizione ma che si candida 
al governo della nazione». 

LUIGI SPINA, 42 anni, Insegnante, di 
Biella: "Una relazione di grande respiro 
ideale. Quella che è stata delineata è 
una forza politica che si caratterizza per 
il suo Impegno sul terreno del pacifismo, 
dello sviluppo compatibile, della demo
crazia sostanziale e della giustizia socia
le, del riconoscimento della diversità e 
del conflitto come valori. Interessante lo 
sforzo di coniugare le culture e le sensi
bilità presenti nel partito e la ricerca di 
una sintesi unitaria. Invece ancora gene
riche e poco convincenti le risposte alle 
domande che con maggiore forza si av
vertono come centrali nel dibattito che 
deve avviare la fase costituente, e cioè: 
con chi e con quale partito». 

1 nlblli e diffuse nella società. Anche le 
considerazioni sul quadro internaziona
le e sui rapporti politici Italiani mi sem
brano una base positiva per l'approfon
dimento del confronto politico nel parti
to e con la nostra società». 

SANDRA VARVELLO, 39 anni, diri
gente p.a., di Vercelli: «Mi aspettavo 
maggiori puntualizzazioni sulle questio
ni nodali messe in rilievo dal congressi 
di sezione. Bisogna ancora lavorare per 
riempire di contenuti una proposta che 
indulge a Ioni non idonei a definire un 
progetto e un soggetto (il Pei va rinnova
to o rifondato?) davvero alternativo, ve
ramente antagonista». 

ANITA BIONDI, 41 anni, Insegnante 
di Benevento: 'Ritengo la relazione di 
Occhetto articolala, aperta, laica, gene
rosa e logica, di respiro umanistico-spiri-
tualc, fortemente ideale e profondamen
te creativa. Essa non dà niente di sconta
to ma osa molto, partendo da analisi 
puntuali e complesse, fiduciosa ncclle 
possibilità umane, nelle volontà di grup
pi e di Individui di rifondare rapporti, 
culture, prassi politica. Occhetto non ha 
inleso dare risposte defintive ma ha of
ferto un contributo concreto e innovati
vo di idee per arrivare insieme agli altri 
alle risposte». 

ROBERTA CALBI, 40 anni, professo
ressa di Napoli: -Una prima annotazio
ne di tipo stilistico: troppi aggettivi gene
rici, eccessivo uso dì "nuovo" e "profon
do", spesso anche abbinati. Questo per 
dire che in gran parte della relazione ho 
trovalo ancora un eccesso di genericità, 
una non convincente chiarificazione del 
motivi politici della oppotunità/necessi
tà della fase costituente, una persistente 
mancanza di analisi sui limiti e le diffi
coltà nostre nel periodo 18/19 Congres
so. Alcuni spunti di delineazione più 
precisa della "cosa" ci sono stati, sareb
be stato tuttavia più utile poterne discu
tere già nella fase precongressuale; ma 
con un limite fondamentale, a mio pare
re: l'annebbiamento del conflitti esisten
ti, dei conflitti possibili, dei soggetti che 
confliggono, dclincndo un onzzzontc 
del quale è dilflcilc individuare il percor
so, gli avversari, le resistenze, ma tutto si 
scioglie in un indistinto intrecciarsi di 
idcntità/opportunità/diffcrcnzc». 

FRANCESCO BARBAGALLO, 4 5 an
ni, direttore di «Studi storici», Napo
li: -Mi sembrano rilevanti le precisazioni 
sul carattere del processo costituente, at
tento soprattutto al soggetti, alle forze e 
al conflitti presenti nella società italiana 
e privi attualmente di punti di riferimen
to politico. Condivisibili sono anche le 
considerazioni avanzale circa la rifonda
zione del partito: un partito di massa, ra
dicato nella società, democratico e po
polare: con una forte capacità proget
tuale in rapporto alle competenze dispo-

ANNA MARIA BELLEY, 4 5 anni, Im
piegata, Val d'Aosta: -MI chiedete un 
giudizio sulla relazione di Occhetto 
mentre sta ancora parlando, e cosi mi 
disturbale. Comunque la relazione mi è 
parsa assai ricca, piena di stimoli e di ri
sposte per l'Interno e l'esterno del parti
lo. Vorrei che le suggestioni del segreta
rio si traducessero in concreta azione, 
soprattutto per quanto concerne il ruolo 
delle donne, riconosciuto ora, finalmen
te, come centrale nel partito e nella so
cietà». 

CARLA FIGINI, 36 anni, insegnante a 
Basilea: -Sono perfettamente d'accor
do sulla necessitò di una rifondazione e 
un rilancio della sinistra europea. So
prattutto per noi emigrati l'unica possibi
lità di contare e di poter partecipare è di 
avere una sinistra forte e unita. Ma qual è 
la sinistra di cui hanno bisogno le don
ne? Senz'altro una sinistra che abbia co
me centro focale la sopravvivenza del 
genere umano, dove la cultura della pa
ce ::rcl condizioni per un nuovo sviluppo 
della vita e dove ogni persona si realizzi 
senza alcuna distinzione di sesso». 

ENZO BOCEDI, 63 anni, amministra
tivista di Massa Carrara: -Intanto non 
condivido l'analisi sui paesi dell'Est dove 
non si è affatto assistito ad un fallimento 
ma al tentativo di costruire una società 
diversa da quella capitalista. Alla luce di 
ciò che sia facendo Gorbaclov emerge 
l'errore di chi aveva affermato la non ri-
formabllilà di quelle società. Quanto alla 
prospettiva di porre le condizioni per 
una alternativa all'attuale classe dirigen
te, penso che potrà avere successo se sa
prà attribuire un ruolo fondamentale alle 
classe lavoratrici. La relazione non ha 
dato una giustificazione convincente al
la necessità sostenuta dalla mozione di 
Occhetto di sciogliere una forza speri
mentata come é ora il Pei. Se è vero che 
tra gli obicttivi della cosiddetta nuova 
formazione politica debba esserci l'al
ternativa all'attuale assetto sociale e po
litico, la forza che la sostiene deve essere 
critica, antagonista e conllittuale-. 

DOMENICO GALLO, 42 anni, diri
gente Confcserccnll di Rlmlnl: -È sta
ta una relazione positiva. Sui temi di po
litica estera. Occhetto si è dimostralo un 
grande statista. Il superamento della 
guerra fredda impone un rialhneamcnto 
di tutte le politiche dell'Ovest verso l'Est 
e verso il Sud del mondo per evitare che 
si inneschi una spirale di crisi economi
ca e di involuzione politica che potrebbe 
avere effetti devastanti e perfino mettere 
in pericolo la pace nel mondo. Impor
tante mi è poi sembrala l'impostazione 
data dui segretario sullo sviluppo dal
l'impresa in un mercato che sia governa
to da regole moderne. Ben calibralo an
che il passo sui rapporti con il Psi. L'uni
ca obiezione riguarda II peso che Oc
chetto ha voluto attribuire all'unità del 
partilo. L'argomento certo è importante, 
ma non vorrei che in nome dell'unità si 
continui a procedere sulla strada di pa
ralizzanti compromessi». 

18* Congresso e non è andata più avanti 
rispetto alle proposte della prima mozio
ne. Le questioni più grosse sono state ri-
solle con uno sterile appello all'ottimi
smo dell'intelligenza. Continuo in so
stanza a non capire perché e con chi do
vremmo dare vita alla fase costituente di 
una nuova formazione politica». 

LUCIANO GHELU, segreteria regio
nale Toscana: -Una parte della relazio
ne ha ripetuto quella del 18" Congresso. 
Sulla prospettiva di dare vita ad una nuo
va forza politica, Occhetto ha conferma
to di voler andare avanti lungo un per
corso che non ricomporrà le divisioni e 
non aiuterà lo sviluppo di un confronto 
sereno. Inoltre non mi è parso che la re
lazione abbia avuto uno spessore suffi
ciente laddove ha preso in considerazio
ne il ruolo del sindacato e l'esigenza del 
rilancio delle lotte sociali». 

FEUCIA BOTTINO, 50 anni, docente 
di urbanistica, assessore regionale 
dell'Emilia-Romagna, della federa
zione di Bologna: -Relazione "forte" 
che ha precisalo gli aspetti fondamentali 
e le idee forza che devono guidare la 
nuova forma partito. DI rilievo mi sono 
parsi i riferimenti alla tutela dell'ambien
te e al valore della solidarietà. Ne esce 
anche meglio precisata l'identità della 
nuova formazione politica e risultano 
più chiari i tratti del nostro rapporto col 
Psi all'interno di una sinistra che. giusta
mente, è stata definita pluralista. Partico
larmente Interessante il riferimento al "li
mite" che dovrà avere la nuova forza che 
sorgerà dopo la costituente. Infine, co
me donna, non posso che dichiararmi 
soddisfatta di come é stato posto il tema 
della diversità femminile, vista come ele
mento centrale ed, insieme, autonomo». 

FABIO EVANGELISTI, 36 anni, fun
zionario di Massa Carrara: «C'è stato 
un approfondimento ragionato sulle 
prospettive che questo congresso apre. 
Mi auguro che II materiale fornito dalla 
relazione di Occhetto possa essere og
getto di un vero dibattito. In questo sen
so, dopo l'avvio della fase congressuale, 
c'è stalo nel partito uno sterile "comin
cio". Ora la conta è finita ed è decisivo 
che si apra una discussione la quale por
ti tutti su posizioni più avanzate. In so
stanza a questo punto occorre mettere 
insieme le ragion! del "si" e del "no" nel
la costruzione del nucleo della nuova 
formazione politica». 

MIRELLA CANTINI, 50 anni, preside 
scuola media, di Como: «Molte parti 
della relazione di Occhello hanno af
frontato temi e problematiche in parte 
scontati e che già fanno parte del baga
glio e della tradizione politica e culturale 
del partilo. Tuttavia alcuni punti di rifles
sione e di novità ci sono, ad esempio il 
rapporto col Psi. Sulla "forma partito" in
vece non c'è stala nessuna nuova rispo
sta convincente». 

BEATRICE STASI, 27 anni, impiega
t a c i Lecco: -Non ci sono risposte poli
tiche avanzate. La relazione prende atto 
dell'esistente e lascia aperto ancora tut
to. Ci sono segnali di unità, ma mancano 
le novità politiche». 

GIOVANNI BELUNZONA, 61 anni, 
pensionato, di Pavia: -Forte delusio
ne, mi aspettavo che il tempo trascorso 
avesse consentito di portare elementi di 
novità. Ci sono molte enunciazioni, ma 
non capisco cosa vogliano dire: Usi, li
mite del partito. Qualche appello all'uni
tà ma con un po' di demagogia. Positiva 
la posizione sugli FI C-. 

GABRIELLA FOLEGNANI, 41 anni. 
Impiegata, federazione del Tigullio: 
•È la prima volta che partecipo a un con
gresso nazionale. Mi e sembrata una re
lazione attenta alle varie posizioni nel 
partito e a quelle delle altre forze politi
che». 

TEA BENEDETTI, 60 anni, ex ope
raia, di Genova: -Vorrei poter dire di 
essere soddislatla, ma devo riflettere e 
capire. Sono per il rinnovamento, non 
sono settaria nei confronti di nessuno, 
ma vorrei un partito che recuperasse il 
rapporto con la gente». 

PAOLO PIETRINI, 53 anni, funziona
rlo statale, della Spezia: -Nella rela
zione c'è una contaminazione troppo 
estesa e vaga Ira le diverse mozioni che 
non scioglie il nodo politico. Alcuni 
cambiamenti di rotta: FI6e leva militare, 
un debole richiamo alle lotte sociali ed 
alcuni colpi ad clfctto come quelli sulle 
Usi e l'università. Limiti nell'analisi del
l'Est». 

BERARDINO SFORZA, 43 anni, im
piegato di Avezzano. -È stata una rela
zione permeata da grande coraggio pro
gettuale e, oserei dire, umano. Guidata 
da una metodologia laica, ma impre
gnata di una grande tensione ideale e 
politica. Occhetto ha esplicitato i punti 
fondamentali di una formazione politica 
che concretamente, qui e oggi, «iole 
realizzare l'alternativa al blocco della 
democrazia italiana. Non discutiamo 
più di un ipotetico "sole dell'avvenire", 
ma offriamo realisticamente la possibili
tà a tutta la sinistra di fare pesare la sua 
voce, la sua forza per il cambiamento». 

GUIDO PASI, 40 anni, pubblicitario 
di Ravenna: -La relazione ha deluso. 
Sostanzialmente ha riproposto i temi del 

LORETTA DEL PAPA, 36 anni, ricer
catrice dell'Aquila: 'Nonostante alcu
ne "concessioni", ho sentito nuovamen
te belle parole che poi spesso non trova

no riscontro nella pratica politica. Per 
esempio: sono d'accordo sulla lotta al 
consociatlvismo, ma non credo che ciò 
si pratichi, come sta avvenendo a L'A
quila, costruendo per le amministrative 
liste che, più che di coalizione program
matica e democratica, sembrano la 
sommatoria di vaghe e differenziate spe
ranze di consenso elettorale. Sulle don
ne, soggetto "fondante", una battuta- ap
prezzo che Occhetto affermi la parziali
tà, ma siccome dice "noi" vorrei sapere 
a nome di quanti compagni parla-. 

LAURA CARNEVALE, 34 anni, Inse
gnante di isernla: -Ho trovato partico
larmente Interessanti due parti della re
lazione: quella in cui Occhetto delinisce 
le regole che lo stato democratico deve 
darsi e i valori ai quali deve riferirsi: e 
quella relativa alla situazione Intemazio
nale. Dall'intreccio del due temi scaturi
scono i presupposti della nuova forma
zione politica: il "come", il "con chi", il 
"che cosa". Una forma politica che Oc
chetto non definisce a priori, né potreb
be: di certo slamo davanti alla messa in 
discussione netta della formapjrtiru-

SERGIOCOLANTONIO, 40 anni, fun
zionario di Chicli: -Una relazione bel
la, molto bella. Una relazione con den
tro l'anima, oltreché la ragione. Una re
lazione che mi soddisfa, che riempio di 
contenuti una serie di questioni che so
no state al centro del dibattito congres
suale: nuova formazione politica con 
chi, e per che cosa...trovo significativo il 
passaggio sulla dottrina del limite del 
partito. Costituisce una innovazione pro
tenda della nostra tradizione, ed il punto 
d'avvio per la nuova formazione politi
ca-. 

FRANCESCO NARDINOCCtII, 58 an
ni, funzionario di Teramo: -Una rela
zione che contiene cose nuove, ma in 
gran parlo parla di cose che già sono no
stre, che appartengono già al patrimo
nio del partito, all'elaborazione del 18" 
Congresso. GII ideali di solidarietà, di 
giustizia, di democrazia voglio impe
gnarmi a realizzarli, ma da comunista. 
Sono d'accordo sul punto della gestione 
unitari; del partito: se non faremo cosi, 
non ci saranno né vinti né vincitori, solo 
sconfitti». 

PINA PAPARATTO, 42 anni. Inse
gnante di Catanzaro: -E una buona re
lazione anche se si sarebbero dovuti 
marcare di più I problemi della questio
ne meridionale. L'ultima pane e la più 
Incisiva: contiene le risposte che mi 
aspettavo. Occhetto ha riproposto mollo 
bene le tematiche femminili e si 0 soffer
mato con sufficiente attenzione sul ruolo 
che devono avere le donne». 

FRANCO MUNGARI, 35 anni, tecnico 
della Pcrtusola di Crotone: -Ci sono 
cose nuove anche se qua e li Occhetto 
m'e sembrato — come dire? — frenato 
Spero, comunque, che le cose dette si 
facciano: soprattutto quella che si riferi
sce alle Usi. Se non siamo noi comunisti 
a fare un atto unilaterale che serva ad 
una reale modificazione del potere, non 
Capisco proprio come potremmo lare 
una "cosa" nuova mettendoci, ma vera
mente, In discussione». 

QUIRINO LEDDA, 48 anni, vicepresi
dente Consiglio regionale Calabria:: 
•Mi pare giusta l'impostatone data ai 
problemi degli FI G e della pace. Ma per
mane un limite grave sulla Nato perché 
non viene posta !a questione della no
stra unilaterale fuoriuscita. Più in qenera-
le. comunque, Occhetto non mi ha con
vinto». 

ANTONINO SPRIZZI, 43 anni, pro
fessore di Reggio Calabria -La rela
zione ha avuto il merito di chiarire alcuni 
punti che erano stati oggetto di polemi
che interne durante questi cento giorni 
di discussione. Sono buone le risposte 
su "chi?comc?con chi?". Trovo forte an
che l'approfondimento programmatico. 
Valido l'approccio su politica, mafia, af
fari. Mi convince e ci darà forca in Cala
bria il discorso su FI 6 e pace nel mon
do-. 

CLARA RIPOU, 30 anni, Insegnante 
di Molerà: -Una relazione nettamente 
positiva. La parte più Interessante e nuo
va mi sembra quella centrale sul pro
gramma fondamentale ed i suoi conte
nuti- uguaglianza, libertà, solidarietà, re
sponsabilità. Su questo c'è uno sforzo in 
avanti notevole. Occhetto ci ha dato un 
impianto solido su cui lavorare per tutta 
la fase costituente-. 

TINA SANTOCHIR1CO, 35 anni. Im
piegata statale di Potenza: -Continuo 
a dissentire sulle motivazioni della pro
posta. La relazione non mi ha fatto cam
biare idea. I lo però apprezzato come un 
elemento positivo lo slorzo per indivi
duare le coordinate - come Occhetto le 
ha chiamate - della nuova lormazione 
politica. Questo consente di spostare la 
discussione sui contenuti. Mi aspettavo 
qualcosa di più sulla forma partilo. Infi
ne, sono d'accordo sul mantenere le dif
ferenze senza fare le correnti. Ma non mi 
pare che Occhetto sia riuscito a spiegare 
come tarlo». 

Questi pareri sono stati raccolti da 
Renzo Cassigoli, Marcella Ciarnelli, 
Stefano DI Michele, Onida Donati, 
Luciano Fontana, Giorgio Frasca Po
lare (coord.), Giuseppa F. Mennella, 
Renato Pallavicini, Vittorio Ragono, 
Aldo Varano. 
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POLITICA INTERNA 

Vi è piaciuta o no? 
Quattro intellettuali 
molto impegnati 
(e da posizioni diverse) 
nel dibattito commentano 
la relazione Occhetto 

BIAGIO DE GIOVANNI 

Sì, il passo avanti 
in quel discorso c'è 
«Con questa relazione, Occhetto ha spostato in avanti il 
tema che ci ha impegnato nei mesi scorsi: è il primo 
concreto atto politico-culturale della fase costituente». 
Biagio De Giovanni, intellettuale di punta della svolta ri
fondatrice (il suo «La nottola di Minerva» ha in qualche 
modo precorso gli esiti attuali) esprime il suo apprezza
mento e richiama i punti di maggior interesse del discor
so del segretario del Pei. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ENZOROOQI 

• • BOLOCNA. Chiedo a Oc Gio
vanni un'impressione a caldo, ap
pena spentisi gli applausi, sulla re
lazione di Occhetto. 

Com'è monita al tuoi orecchi 
d'Intellettuale, diciamo, da un 
ponto di vtita estetico? 

Dico subito che il passo in avanti 
c e stato: è uscita più chiara la ri
collocazione storica e Ideale del 
partito. Dal punto di vista composi
tivo avrei preferito un testo più 
compatto, concentrato. E non per 
ragioni formali ma perche nelle 
grandi svolte l'essenzialità gioca un 
ruolo di sostanza. 

Come al esprime questa più defi
nita rkollocazloDe storico-Idea
le? 

Si esprime, appunto, in un com
plesso di tesi, di enunciati sia pure 
un po' dispersi nel testo, che confi
gurano un insieme concettuale 
molto forte. Abbiamo visto ben de
lincata la novità sconvolgente della 
scena mondiale e la nostra novità 
dentro di essa. E per la prima volta 
l'immagine di una forza politica 
che definisce i nuovi spazi culturali 
e politici di una sinistra che vuole 
davvero sbloccare la democrazia 

italiana. 
Veniamo agli aspetti politici più 
ravvicinati. Hai colto novità nel
l'analisi delle forze politiche e 
nel nostri rapporti con esse? 

Una grande novità di metodo, per 
cominciare. Occhetto ci ha propo
sto un'analisi improntata a grande 
equilibrio, non fondata sull'orgo
glio della diversità ma, dirci, sulla 
capacità del riconoscimento criti
co degli altri. Già in questo c'è l'or
ma di una dialettica politica diver
sa dal passato. Un'importanza po
litica enorme, poi. mi sembra di at
tribuire alla misurata ma netta 
apertura alla problematica posta 
dal Psi. andando oltre quanto dello 
al XVIII Congresso. E anche la ma
no non pesante usata verso la De. 
senza spirito di alterità, m'o parsa 
degna di un'autentica forza di go
verno che agisce per rompere la 
(issila dei ruoli. 

Ma, forse, la parte più attesa dal 
comunisti era quella sul caratte
ri della nuova formazione politi
ca. 

Certamente. Ed è anche, oggettiva
mente, l'aspetto problematico più 
difficile e più aperto. Mi e piaciuta 

molto l'idea della contaminazione 
con culture altre. Si esce cosi, in 
avanti, da un'aspra e non discono
scibile storia di appartenenza, e si 
va anche oltre il partito program
matico di tipo togliattiano proprio 
perche viene meno ogni metafisica 
della funzione partitica: si pensi al
l'innovazione dcll'-idea del limite». 
che e un'immagine filosofica ma 
che diviene principio d'una conce
zione del modo d'essere e dei fini 
del partito. Questa novità 6 eviden
te nel modo come è stato posto il 
rapporto tra partito e movimenti, 
partito e società. La società non è 
vista come un insieme di atomi da 
congiungerc, da attrarre e da omo
logare, ma come il terreno in cui si 
formano, più o meno stabilmente, 
delle singolarità la cui importanza 
non fi necessariamente proporzio
nate alla consistenza quantitativa. 
Nella citazione del club (su cui al
tri hanno erroneamente fatto dell'i
ronia) io vedo un ulteriore segno 
di rottura con una concezione par
titocratica, del tutto coerente con 
la visione aperta del processo e 
della forza nuova che si vuol crea
re. 

Non credi che U tema del «con 
chi» ha forse bisogno di ulteriori 

. specificazioni? _ 

Trovo del tutto comprensibile che 
su questo il ragionamento sia ap
parso piuttosto aperto. Ma non d-
rei indeterminato. C e un concetto 
di fondo che vorrei sottolineare: ed 
e quello secondo cui >si parte da 
noi stessi-. Questo 0 il dato prima
rio, l'atto di avvio del processo co
stituente: anzitutto mettere in gioco 
noi stessi, perche solo cosi si ha la 

possibilità, dirci il diritto, di solleci
tare forze della società a ridislocar-
si, a contaminarsi con noi non per 
una sommatoria ma per giungere 
ad una risultante inedita. 

Nel delineare I caratteri, I valori, 
1 discrimini Ideali della nuova 
formazione politica Occhetto è 
sembrato preoccupato di tenere 
aperte tutte le porte possibili. 

Non si tratta di una furbizia tattica, 
di una -captato benevolenliae». È 
vero: Occhetto ha voluto — e ha 
fatto bene — tenere aperto tutto il 
campo delle possibilità. E non po
teva essere diversamente perché 
già ora il nostro atto sta rimettendo 
tutto In movimento. Ma noto che 
egli ha voluto •stringere* più da vi
cino la questione dei caratteri della 
•cosa-. Avrai notato che egli ha su
perato la (del resto ammessa) 
cautela nel definirla: se nei mesi 
scorsi ha sempre parlato di -nuova 
formazione politica», oggi e più 
volte ricorso al sostantivo •partilo». 
E, del resto, siamo già ora un nuo
vo partito, stiamo rinascendo, sia
mo nella condizione d'interloquire 
e di sollecitare altre forze. É un 
buon inizio del 'nuovo inizio». 

ALBERTO ASOR ROSA 

Mi ricorda un impianto 
«terzinternazionaKsta» 
Il giudizio di Alberto Asor Rosa, intellettuale prestigioso e 
direttore di Rinascita, orientato per il no, è sostanzialmen
te critico sul complesso della relazione, a cominciare dal 
suo impianto «terzinternazionalista». Non manca però un 
apprezzamento per il fatto che Occhetto abbia messo be
ne al centro della riflessione critica il Pei così come è. 
Giudica significative anche le indicazioni sui meccanismi 
di definizione della nuova formazione politica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO MANCA 

•M BOLOGNA. Occhetto ha ap
pena terminato di parlare. 
Qua! è 11 primo giudizio di Al
berto Asor Rosa sulla sua rela
zione? 
Mi fi sembrata una relazione mol
to composita, ma nello stile anche 
abbastanza contraddittoria rispet
to all'operazione che vuole ac
compagnare. Potrebbe essere de
finita - senza offesa - una relazio
ne di taglio •terzinternazionalista»: 
il quadro internazionale, la politi
ca intema, le questioni del parti
to... Insomma lo schema tipico 
della tradizione comunista. 

E nel merito? 
Ritrovo elementi nuovi nel tentati
vo di definire soprattutto la base 
culturale del progetto, pur se essi 
abbisognano di una rileltura e di 
un approfondimento successivi. 
Ad un primo ascolto non mi sono 
parsi convenientemente approfon
diti e soprattutto coerenti fra loro. 

Per esemplo? 

Per esempio io continuo a pensare 
che il tentativo di abbracciare den
tro uno stesso progetto politico 
un'ala culturale di origine radicale 
e quella del nuovo cattolicesimo 
democratico sia impresa poco cre

dibile. Un'altra cosa che mi ha col
pito criticamente e la pressocche 
totale assenza di analisi sociale ri
ferita alla situazione italiana. 

Della situazione italiana la rela
zione ha parlato molto. Ti è par
sa poco convincente l'argomen
tazione? 

Non c'è analisi. Tutto qui. La parte 
relativa alle nuove forze politiche e 
sociali e fortemente metodologica 
e ipotetica. Nel senso che si ipotiz
za che in virtù di un determinato 
autorinnovamenlo del Pei, ci siano 
interlocutori sociali e politici atten
dibili. Ma ancora una volta non ne 
e stato indicalo uno con nome e 
cognome. I cattolici democratici, 
ad esempio, sono molte cose, ma 
sono anche identificabili con no
me, cognome e indirizzo. Ma que
sto non è stato fatto». - ;.~ 

Qual è dunque la parte della re
lazione che ti è sembrata più si
gnificativa? 

A mio parere la parte più legittima 
del discorso e quella che riguarda 
il mutamento dell'identità del Pei. 
La più legittima e anche la più 
comprensibile. È significativo che 
Occhetto abbia detto che per sal
vare il nome non bisogna rischiare 

di perdere «la cosa». Ne consegue 
che il vero problema è quello della 
rifondazionc del partito. Ma non 
viene in mente, qui, esattamente 
una parola propria della seconda 
mozione? Il quadro contestuale è 
ancora piuttosto generico, tuttavia 
mi pare che si sia meglio precisato 
che il soggetto e l'oggetto di tulta 
l'operazione e il partito, questo 
partito». 

TI convince dunque il modo In 
cui il segretario ha tratteggiato il 
profilo della nuova formazione 
politica? 

No, non 6 questo. Dico un'altra co
sa: sento che quando Occhetto si 
avvicina alla riflessione sulle insuf
ficienze, i ritardi, le carenze struttu
rali di questo partito, il suo discorso 
diventa credibile più di quando 
non tenti di tratteggiare un paesag
gio di interlocutori che allo stato at
tuale o non esistono, o sono del 
tutto evanescenti e impalpabili. Ma 
se il problema è di definire che co
sa deve essere - come compreso -
il nuovo partito, la nuova formazio
ne, allora si tratta necessariamente 
di andare al di là del generico. E 
purtroppo siamo rimasti invece in 
piena genericità. Si e parlato som
mariamente di «mondo del lavoro», 
cui ha fatto seguito un elenco di 
categorie professionali, dai lavora
tori dipendenti agli operai, dagli 
addetti al •terziario» agii studenti, 
agli operatori culturali... Ma questa 
non e una analisi della stratifica
zione sociale, non basta a far dire: 
questo e il partito, qui 6 radicato, 
questi sono i suoi referenti... 

Vorrei chiedere ancora un'opi
nione sulla fase costituente e sul 
meccanismi che la muoveranno. 
È, anche questo, terreno difficile 

di confronto e fors'anche di 
scontro. Come valuti le Indica
zioni concrete esposte dal segre
tario a questo riguardo? 

Nelle conclusioni mi pare di aver 
sentito l'affermazione secondo cui 
questo congresso vota si l'apertura 
della fase costituente, ma che la 
cultura, le caratteristiche, il pro
gramma fondamentale della nuo
va formazione sono in discussione 
in maniera apertissima. E non è 
probabilmente casuale che il se
gretario abbia voluto rammentare 
che il prossimo congresso sarà so
vrano. Questo, se ho ben inteso, 
apre le porte a una discussione nel 
merito più articolata e unitaria. £ 
un orientamento in sintonia con 
ciò che molti di noi si auguravano 
dentro questa fase congressuale 

' che si fi configurata soprattutto co
me referendaria. „,„ 

Tu, nel congresso della federa
zione di Roma, avevi auspicato 
che queste assise nazionali ser
vissero soprattutto ad allestire 
delle regole... 

E mi pare che qui il segretario ab
bia voluto confermare che in base 
a regole ben precise si possa aprire 
una fase di lavoro più ravvicinato 
fra le varie componenti. 

PIETRO BARCELLONA 

Ma non ha spiegato 
perché è in crisi il Pei 
Pietro Barcellona, intellettuale del fronte del no, è de
luso dalla relazione del segretario. Gli rimprovera la «ri
mozione» delle ragioni endogene (interne alla sinistra 
europea e al Pei) della crisi e della sconfitta. Sul parti
to rilancia: «Spero che il congresso chiarisca se ho an
cora il diritto di dar battaglia, nella fase costituente, 
perché nome e simbolo non vengano cancellati. Oc
chetto oggi non lo ha chiarito». 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ANNAMARIA GUADAGNI 

••BOLOGNA. Alla fine, quando 
la platea ha applaudito e qualcu
no gridato persino -bravo», mentre 
Occhetto sfinito scendeva dal po
dio dove aveva parlato quasi tre 
ore, Pietro Barcellona fi rimasto 
seduto e immobile. Non ha la se
verità di Ingrao. che sembra di 
pietra: né i gesti di Cossutta. che 
riabbottona la giacca con un qual
che imbarazzo. Lui è semplice
mente deluso. Lo ha stampato in 
faccia, e lo dice con il consueto 
candore», mentre come al solito 
si schermisce. Mai arrogante. Pie
tro Barcellona fi persona mite e di
screta: di quelle che sanno dire 
con garbo cose pesanti. E la rela
zione del segretario non gli fi pia
ciuta affatto. 

Primo, non ci ha trovato quel 
che avrebbe voluto sentire sulla 
crisi del riformismo europeo. •Ab
biamo ascoltato che tutto fi rimes
so in gioco dalla fine della logica 
dei blocchi — dice — ma manca 
totalmente un'analisi sulla crisi del 
Pei e della sinistra europea nell'ul
timo decennio». Vuoi dire che Oc
chetto ha letto la crisi proiettando
la tutta fuori, sulle vicende dell'Est 
europeo? «Voglio dire che c'fi una 
rimozione totale delle ragioni en
dogene, inteme a tutta la sinistra. 
non solo al Pei, che pure non può 

certo spiegarsi col muro di Berlino 
la sua quasi sparizione nel Sud. 
Non si può trascurare un'analisi 
degli anni 80 che ci dia conto del 
chi ha vinto e del chi ha perso. E. 
circa i terremoti successi a Est, del 
legame strutturale che c'fi stato tra 
la difficoltà delle socialdemocra
zie di difendere il welfare, lo sfon
damento dell'etica della solidarie
tà in Europa occidentale, e le tra
sformazioni del capitalismo mon
diale. Non possiamo non dirci che 
il socialismo reale, autoritario e 
"imperiale", ha rappresentato no
nostante tutto anche una sponda 
per la sinistra europea e per il Ter
zo mondo. E se quei regimi sono 
caduti, non fi solo in virtù dei loro 
guasti, ma anche perché rappre
sentavano un ostacolo alla possi
bile unificazione mondiale del 
mercato». 

Barcellona parla di -ambiguità-. 
E ne annota tre su altrettanti punti 
cruciali. Innanzitutto, «c'fi confu
sione tra un'idea di alternanza che 
rompa il monopolio della De al 
potere e la necessità di ricambio 
delle classi dingenti. Non si capi
sce — spiega — se parliamo di 
selezione di un altro ceto politico 
o di nuovi indirizzi alla direzione 
del paese. Meglio, non si capisce 

quale relazione c'fi tra le due co
se. Vedo il rischio di una politica 
ridotta a tecnica della decisione, 
che lascia fuori i contenuti di rifor
ma». 

A suo giudizio. Occhetto non af
fronta un'altra questione chiave, 
che riguarda il lavoro: «Non ha ri
sposto alla domanda se esista an
cora o no, e in quali (orme, lo 
sfrutlamcnto capitalistico. Avrei 
voluto ascoltare un'analisi della 
struttura dei consumi e del salario: 
penso per esempio alla questione 
del trasporto privato che ormai in-
ghiotte un terzo del reddito di una 
famiglia media...» È poi Irritatissi-
mo dall'uso dell'idea di impresa 
come istituzione. -Teoria in auge 
nella Germania degli anni 20, av
versata dalla cultura italiana — in
siste — e che comunque non può 
essere usata in modo indolore, 
perche può condurre alla nega
zione del conflitto. Infatti fi stat.i 
usata anche in chiave corporati
va-. Non gli piace neppure il mo
do con cui si affrontano nuovi-
questioni sociali come il razzismo. 
E qui il rilievo fi strettamente politi
co: -Non possiamo più acconten
tarci della manifestazione dell'al
tra Firenze, quella civile. Dal se
gretario del Pei mi aspetterei un 
appello alle sezioni del partito, 
perche aprano le porte agli immi
grali. SI, penso proprio che do
vremmo ospitarli, e rendere con
cretamente visibile al paese da 
che parte stiamo-. 

•Ma. si sa. Barcellona fi un'estre
mista...», riprende sorridendo con 
auloironia, prima dell'ultimo fen
dente sul partito. -Anche qui Oc
chetto non è chiaro — argomenta 
—. È rimasto nell'ambiguità delle 
premesse: il simbolo e il nome so
no in questione o no? Vorrei sape

re se fi mio diritto, dopo questo 
congresso, nella lase costituente, 
dare ancora battaglia su questo 
punto. La relazione del segretario 
ha lasciato il problema nel vago, 
spero che almeno il dibattito con
gressuale risponda-, Occhetto pe
rò ha detto che non fi disposto a 
buttare a mare la «cosa-, l'esisten
za concreta di una forza riformi
sta, per salvare il nome: come ri
spondi? -Non mi piace questa ter
minologia heideggeriana... Co
munque non vorrei che il bla bla 
sulla "cosa" finisse per impedirci 
di rinnovare sul serio quello che 
c'fi. Perche siamo d'accordo che 
con un partito cosi com'è non an
diamo più da nessuna parte. E 
poi, aspetta, con le domande non 
ho finiio: il segretario ci ha invitato 
a dar vita ai comitati per la costi
tuente, ma chi legittima? E che li
ne fanno i mici diritti di iscritto al 
Pei? Insomma, non credo si possa
no mettere in campo nuovi sog
getti senza definire il destino di 
quello che c'fi. il terreno e le di
scriminanti con le quali andiamo 
a lare questa operazione. Potrem
mo rischiare di continuare a dirci 
di essere la forza che rappresenta 
gli interessi dei più deboli, mentre 
concretamente andiamo diventan
do tutta un'altra cosa-. 

UMBERTO CERRONI 

Un buon antidoto 
al settarismo italiano 
«È un contributo alla riforma della politica, contro i setta
rismi del dibattito italiano. C'è dentro idealità e tensione 
morale». Ecco, a caldo, il primo giudizio di Umberto Cer-
roni sulla relazione di Occhetto. Vicepresidente della 
commissione garanzia, schierato per il si, Cerroni vede 
nella relazione novità importanti: ad esempio nella parte 
sul rapporto Stato-mercato. «Ha chiarito — dice — che 
l'alternativa è di governo, non di sistema». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO MISERENDINO 

••BOLOGNA. Soddisfatto, Cer
roni? «SI, lo sono. Direi che con 
questa relazione la costituente 
per la formazione di una nuova 
forza politica trova un buon ini
zio». È un si senza tentennamenti 
quello di Umberto Cerroni, vice
presidente della commmissione 
di garanzia, filosofo e studioso 
del nesso tra socialismo e demo
crazia. «La relazione - dice - mi 
sembra un grosso contributo alla 
riforma della politica. E un di
scorso che ha voglia di dire basta 
al settarismo un po' parrocchiale 
dei partiti italiani. E il settarismo 
non riguarda solo gli altri, ma an
che noi naturalmente. E mi pare 
un discorso che compie un'anali
si delle gigantesche traslormazio-
ni in allo nell'est e nel mondo in 
una chiave innovativa». 

Secondo Cerroni pragmatismo 
e idealità hanno trovalo, tutto 
sommato, un buon equilibrio in 
questa relazione. «Occhetto — di
ce — ha dato un contributo alla 
definizione, direi meglio alla 
strutturazione, di una alternativa 
credibile, realistica, ma anche 
piena di idealità, capace di dare 

voce a una quantità di posizioni 
che non si identificano necessa
riamente con l'area comunista e 
della sinistra storica. Vedo insom
ma una grande tensione morale 
nello sforzo di Occhelto e non fi 
davvero poco se pensiamo al di
battito che percorre il panorama 
italiano». 

E sui temi delta politica italiana 
e dei -ipporti tra i partiti? Cerroni 
vede due punti importanti. Il pri
mo, un'analisi interessante sulla 
De e sui cattolici. Il secondo: un 
discorso chiaro e leale nei con
fronti del Psi. «Occhetto — dice 
Cerroni — ha spiegato bene la li
ne delle rendite di posizioni dei 
partiti di governo di fronte alla 
nuova situazione. La De non po
trà non mettersi essa stessa in 
gioco di fronte a quanto avviene 
nel Pei e nella sinistra». 
' E sul Psi? -Nei confronti dei so
cialisti — dice Cerroni — vedo 
una grande lealtà e disponibilità. 
Una offerta scria, perché si batta
no insieme strade nuove, perché 
si concorra insieme a costruire 
una prospettiva politica». Ma c'è 
una risposta adeguata alla pro

spettiva dell'«unilà socialista» ri
badita da Craxi proprio l'altro ie
ri? «La risposta c'è — afferma 
Cerroni — la proposta del Psi vie
ne valutata nella sua reale dimen
sione: fi e deve essere un oggetto 
del dibattito a sinistra, la accetta
zione pure e semplice di questa 
prospettiva non può essere una 
pregiudiziale nel rapporto con il 
Psi. D'altra parte è giusto anche 
che questa prospettiva non venga 
nemmeno scartata aprioristica
mente. Insomma, se ne discute. 
Mi pare, appunto, una posizione 
aperta e leale. Ma direi, e non 
vorrei che venisse sottovalutato il 
punto, che dalla relazione viene 
fuori un discorso interessante an
che sui laici. Mi pare che Occhet
to apra una prospettiva nuova an
che alle forze laiche del paesejr. 
effetti in Italia manca una forza 
laica, estesa, popolare, in questo 
senso Occhetto getta un seme fe
condo». 

Infine, le linee programmati
che, l'analisi della società e delle 
forze che devono essere coinvol
te dal mutamento del Pei e della 
sinistra. Dice Cenoni: «Mi pare 
che uno dei capitoli più interes
santi riguardi il rapporto Slato-
mercato e l'atteggiamento nei 
confronti delle forze imprendito
riali. Da questo punto di vista Oc
chetto afferma una cosa chiara, 
in modo molto più netto e consa
pevole di quanto il Pei abbia fatto 
finora: e cioè che "l'alternativa è 
di governo e non di sistema". 
Un'alfermazione importante e 
che tra l'altro dà spazio a tutti i 
soggetti per una vera riforma del

la politica e instaura un rapporto 
corretto anche con le forze del
l'imprenditoria. Ed fi importante 
l'accenno alle forze che deve 
coinvolgere la nuova formazione 
politica: il mondo del lavoro, non 
solo la classe operaia, svolge in 
questa analisi un ruolo centrale. 
Mi pare che si dia rappresentanza 
e voce a molli elementi di questo 
mondo, che si aggancino compe
tenze, professionalità». 

Ultimo capitolo, i rapporti In
terni al partito. Quella di Occhet
to è una chiusura o un'apertura 
alla minoranza? Dice Cerroni: -Mi 
è parso molto bello il richiamo a 
quella lettera di Gramsci del '26 
(tutti siamo chiamati a garantire 
un governo unitario del partito 
che si fondi sul riconoscimento 
delle differenze, che sostituisca ai 
principi del centralismo demo
cratico un diverso e più alto livel
lo di responsabilità unitaria, ndr). 
Certo la situazione fi diversissima 
ma il principio è giusto: rispetto 
della differenze, ma da cui non 
derivi inerzia oconsociativismo. È 
una posizione che ronde feconda 
la grande vivacità di dibattito de
gli ultimi mesi». 
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IN ITALIA 

Razzismo 
in Italia 

La Cd invita governo e forze sociali 
ad elaborare un programma, ma ribadisce: 
«La strategia Nord-Sud basata 
sul debito aumenta le contraddizioni» 

I vescovi sugli immigrati 
«Ora applicare il decreto» 
Partendo dai recenti e preoccupanti episodi di Firenze 
e di Bari, che hanno visto al centro il problema degli 
immigrati, la Cei, attraverso una nota diffusa dalla sua 
agenzia, invita il governo e le forze politiche e sociali 
ad elaborare un programma. Gli indirizzi posti alla ba
se del recente decreto sono positivi e vanno applicati, 
ma non bastano per affrontare una questione che va 
ricondotta al rapporto Nord-Sud. 

ALCESTC SANTINI 

• I ROMA. La questione degli 
immigrati, nonostante l'ap
provazione del decreto legge 
di sanatoria della presenza di 
stranieri privi di permesso di 
soggiorno in Italia, è tornata In 
primo piano con i clamorosi 
episodi di Firenze e di Bari ed 
è divenuta «una sfida decisiva, 
per lo sviluppo del paese, non 
solo dal punto di vista econo
mico, ma morale e civile-. Lo 
allcrma l'agenzia Sir (Servizio 
inlormozione religiosa) in 
una nota ispirata dalla presi
denza della Conferenza epi
scopale italiana con la quale 
vengono esaminati gli aspetti 
salienti di una questione sem
pre più prioritaria e non rin
viabile. 

Come è noto - viene rileva
to - «una grande massa di 
umanità giovane preme al 
conlini di una Europa ricca e 
volontariamente scarsa di 
prole* ed un certo numero di 
persone di colore che sono 
riuscite ad arrivare anche nel 
nostro paese in cerca di lavo

ro si sono imbattute con «una 
certa cultura del rifiuto-. La 
Chiesa si occupa da tempo di 
questo fenomeno, ancora 
contenuto, ma drammatico. 
del quale anche le istituzioni 
hanno cominciato a prendere 
coscienza. Ma. dopo episodi 
come quello di Firenze, -con 
una vergognosa caccia all'uo
mo organizzata a conclusione 
del carnevale-, o quello di Ba
ri, dove «una cinquantina di 
persone che tentavano l'in
gresso clandestino sono state 
respinte e si sono dichiarate 
rifugiati politici, il problema 
non può essere più eluso sul 
piano del costume e dell'ap
proccio culturale e politico'. 
Nella nota si citano altri episo
di rivelatori di una conflittuali
tà In espansione con una Im
pronta -razzista» e si (a riferi
mento all'iniziativa di un mo
vimento autonomista pie
montese che ha offerto -tutela 
legale ad una famiglia di pu
gliesi contro immigrali sene
galesi». Si ascoltano, poi, di

scorsi, in autobus o In treno -
prosegue la nota - che -fanno 
rabbrividire perche qualcuno 
inneggia ad Hitler, ai quali bi
sogna reagire con fermezza 
per estirpare questo culto del
la morte». 

Fenomeni di -borseggio, di 
spaccio di droga, di violenza 
personale», in quanto ricon
dotti genericamente agli im
migrati di colore, stanno ali
mentando tra la gente un at
teggiamento di prevenzione 
contro di loro, come se da 
quella parte venisse tutto il 
male possibile per la società 
italiana. 

Partendo da questi fatti, nel
la nota si riconosce che -non 
si può applicare per l'Immi
grazione la politica delle suc
cessive sanatorie, quasi si trat
tasse di precari della scuola o 
di altre amministrazioni pub
bliche da immettere in ruolo-, 
ma occorre -programmare, 
intervenire con chiarezza, 
concedere e rifiutare, selezio
nare e, soprattutto, governare 
la questione». Si riconosce 
che -gli indirizzi posti alla ba
se del decreto sono positivi e 
condivisi largamente», ma si 
tratta ora di •impegnarsi con 
coerenza per applicarli». 

Insomma, secondo 11 punto 
di vista della Cel, sia pure 
espresso in una nota ufficiosa, 
il grave problema non può es
sere risolto -in una prospettiva 
semplicemente di manteni
mento dell'ordine pubblico o 
semplicemente assistenziali-

stlca, magari scaricata al vo
lontariato cristiano». In questo 
modo -le tensioni e le Intolle
ranze diventeranno perma
nenti e questa prospettiva è 
tanto più Inaccettabile perche 
realisticamente evitabile». Oc
corre, invece, elaborare un 
programma che consenta, 
prima di tutto, di ricercare -so
luzioni nei paesi d'origine, 
cioè nel paesi d'Africa, d'Asia 

e d'America Ialina» denun
ciando il fatto che «l'attuale 
strategia del Nord verso il Sud, 
impostata sul debito, è desti
nala solo ad aumentare le 
contraddizioni e le tensioni». Il 
problema riguarda la nostra 
politica nazionale ma essa 
non basta se il governo non si 
fa carico di altre iniziative in
temazionali orientate ad ag
gredire il male alla radice. 

La «pantera» organizzerà 
le «ronde antiapartheid» 
per proteggere i neri 
a piazza della Signoria 
n rmcNZE. La città ha la pel
le sensibile, irritata, ma -la 
pantera ha la pelle nera». Ieri 
l'altro sera per le tormentate 
strade del centro storico gli stu
denti di Lettere e Filosofia han
no ritrovato il gusto di manife
stare insieme per una grande 
causa di civiltà, contro il razzi
smo. Il tam-tam è risuonato 
dopo che un giovane senega
lese, un ambulante abusivo 
senza documenti, con il tappe
tino steso davanti alla loggia 
del Bigatto, era stato portato 
via senza troppi complimenti 
dalle forze dell'ordine. Davide, 
uno studente di agraria, era 
presente al fatto, ha provato a 

protestare. Si e trovato di fron
te, ha raccontato poi, a una 
ventina di personcche applau
divano gli agenti senza essere 
minimamente colpite dai loro 
metodi. Davide ha avvertito 
l'assemblea della facoltà occu
pata, e scattala la solidarietà. 
In poche battute si è organiz
zata una manifestazione not
turna, cinquecento ragazzi in 
corteo hanno sfidato il freddo 
del clima, Il freddo di una dna 
che sembra piegata su se sles
sa, sui propri problemi, Intor
no ai giovani un imponente 
servizio delle forze dell'ordine. 

Gli studenti, partiti con rab
bia, hanno superato l'emotivi

tà della prima reazione, Il cor
teo si è svolto senza incidenti, 
con girotondo intorno al batti
stero, giovani immigrati portati 
sulle spalle in una sorta di 
trion(o,sit-in a piazza della Si
gnoria e assemblea finale. 

La «pantera», che sta conclu
dendo I faticosissimi lavori del
la sua assemblea nazionale, 
ha avuto un'altra Idea: quella 
di organizzare una sorta di 
•ronde antirazzlstc» notturne 
nel centro storico. Se ne è par
lalo ieri mattina nel palazzotto 
dell'Iti: il ritrovo delle «pantere» 
è fissato per stasera alle 20 da
vanti a «Scienze politiche». 

Le comunità degli immigrati 

stanno organizzando, Intanto, 
una manifestazione per la vivi
bilità della città, contro la vio
lenza e la droga per il 22 mar
zo. Hanno l'appoggio dei sin
dacati, l'adesione degli enti lo
cali. Le istituzioni preparano 
per domani la manifestazione 
contro la violenza che si terrà a 
Palazzo Vecchio. Nel grande 
salone monumentale dei 500 
si riunirannoin seduta con
giunta il consiglio comunale, 
quello provinciale e quello re
gionale, con la partecipazione 
delle forze politiche, sociali, 
sindacali, religiose, i rappre
sentanti delle comunità degli 
immigrati, I consigli di quartie
re. OS.C. 

Al «Nuovo Pignone» nessuno si sente razzista, ma... 
•Siete razzisti. Voi fiorentini siete razzisti e non 
volete inerì. I fatti di questi giorni lo dimostra
no». La domanda-provocazione viene buttata là 
tra gli operai del «Nuovo Pignone» che escono 
dal lavoro. L'industria Eni è il fiore all'occhiello 
della città. Le risposte sono articolate: tra gli 
operai c'è imbarazzo. Molti accettano di parlare, 
di discutere, altri filano via. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

••FIRENZE, ti gestore del 
chiosco, sul piazzale del «Nuo
vo Pignone», e alle prese con 
due ragazzini zingari che han
no comprato un gelato e chie
dono di cambiarne II gusto 
una, due tre volte. Intorno c'è 
diffidenza. Finalmente se ne 
vanno. Dice il gestore: «Non 
basta la mattina quando gli 
operai entrano In fabbrica. Ora 
anche il pomeriggio». Sono le 
17 in punto e siamo sul piazza
le davanti ai cancelli della 
grande fabbrica. Ci lavorano 
quasi tremila persone, tra ope
rai e tecnici. Anzi, gli operai 
sono una mloranza perche lut
to, ormai, e automatizzato e 
computerizzato. L'azienda è 

nota in tutto il mondo: fabbrica 
apparecchiature di sintesi, 
compressori e centrifughe per 
il gas e turbine per l'Enel. Il 
•Nuovo Pignone» ha ereditato 
la grande tradizione manifattu
riera e industriale di Firenze: 
quella che, con l'artigianato e 
il turismo, ha sempre dato da 
mangiare alla citta. 

CU operai cominciano a 
uscire a gruppi sempre più fitti 
e spiccano la corsa, dal can
cello, per salire sugli autobus 
In continuo movimento. Siamo 
nella zona Ira Rifredi e Novoli. i 
rioni dove abitava, nel dopo
guerra, l'*aristocrazia operala» 
della città, il proletariato attivo 

e combattivo, come si diceva 
allora. Ora, anche qui, tutto e " 
cambiato. 

Quella specie di insulto but
tato là tra gli operai che esco
no dal lavoro a proposito del 
«fiorentini razzisti», solo dopo 
una manciata di minuti ottiene 
qualche effetto. In un primo 
momento, quasi tutti pensano 
a uno scherzo, a una battuta. 
Poi cominciano a fermarsi. 
Cercano di spiegare, discutere, 
si fanno seri. Qualcuno non ne 
vuol sapere di esprimere un 
giudizio o di dare una opinio
ne. Altri sparano qualche rapi
dissima frase, ma pregano di 
non scrivere il loro nomo. Ver
gogna? Timidezza? Ipocrisia? 
C'è una generale condanna 
del razzismo. Nessuno si sente 
razzista, ma poi vengono fuori 
i -se- e I «ma» che nascondono, 
quasi sicuramente, l'imbaraz
zo e la certezza che la situazio
ne, forse, peggiorerà ulterior
mente. Tutti sanno che per le 
strade del centro c'è tensione, 
c'è paura tra I neri, ma anche 
Ira i bianchi per quello che po
trebbe accadere nel prossimi 

giorni. Pare che,' anche qui. 
nessuno riesca M'intravedere 
una qualche soluzione a que
sta storia dell'immigrazione 
dei neri, delle bande di teppisti 
che picchiano e feriscono e 
delle «rivendicazioni» neofasci
ste e neonaziste. Questa volta, 
tutto è «nuovo»: un qualcosa, 
cioè, che la citta non si è mai 
trovata ad affrontare prima. 

Uno spilungone dice: «MI 
stanno bene anche i negri, ma 
bisogna regolamentare, orga
nizzare. Cosi non si può anda
re avanti». Non vuole, natural
mente, dire nome e cognome. 
Come se si trattasse di prende
re chissà mai quale impegno 
personale. 

Un operalo con i capelli 
bianchi spiega: «lo sono slato 
in Svizzera tre anni, ma mi 
comportavo con dignità e ve
nivo trattato con educazione. 
Ma questi hanno portato dro
ga, scippi, furti e la gente è co
stretta B difender»». Anche lui 
niente nome. Un altro aggiun
ge: «Ogni società ha dei limiti 
di assorbimento. Qui sono stati 
superati e finisce, come al soli
to, In una guerra tra poveri. 

Certo le botte noi Non si risolve 
niente. Ma non mi va giù che 
qualcuno proponga di dare le 
case agli Immigrati perchè non 
ce ne sono neanche per noi. E 
io, badi bene, ho pagato tutta 
la vita per 11 fondo che doveva 
dare le case al lavoratori». 

Finalmente un nome e co
gnome: Oliviero Paladino. Di
ce: «Questa gente non va ba
stonata. È una vergogna. Ma 
non si possono accettare cosi, 
come vengono vengono. Alla 
(Ine si finisce per far "glorifica
re" da qualcuno i bastonatorl, 
se non si regolarizza la posi
zione degli immigrali». Ora 
parla Marcello Bandinelll. Alto, 
grosso, con l'Unllà In lasca, di
ce la sua Ira una battuta e l'al
tra: -La Malfa, secondo me, pi-
glicrà un sacco di voti con le 
cose che ha dello. Queste sto
rie si deve riuscire a metterle a 
posto senza arrivare alle botte 
e ai drammi. Noi fiorentini raz
zisti? Neanche per sogno. 
Quelli che hanno picchiato so
no ragazzacci abituali alla 
confusione. Sono gli stessi che 
fanno putiferio anche allo sta

dio». Franco Bcncivcnni ag-
giunge: •Questi poveracci si 
guadagnano da vivere. Essere 
razzisti è una bestialità. Non si 
può fare di tutta l'erba un fa
scio. Se fra i negri c'è chi vende 
droga lo si arresti e basta». 

Altri si fermano e comincia
no a discutere anche fra loro. 
CU autobus vanno e vengono e 
il fiume della gente che esce 
dal cancelli del «Nuovo Pigno
ne» si è fatto imponente. Ora 
sono in molti a dire a voce alta 
quello che pensano. «Le legna
te sono una vergogna. Per me 
sono soltanto dei fascisti. Sono 
loro, loro soltanto che posso
no avere organizzato una cosa 
del genere. I negri? "Cani sciol
ti". Non ce l'ho con loro, ma 
con Martelli che ha promesso 
mari e monti. Certo anche agli 
immigrati bisogna dare i nostri 
stessi diritti, ma prima siste
miamo gli Italiani». Due operai 
si avvicinano. Cominciano a 
parlare insieme. Subilo uno 
ammutolisce l'altro, sibila con 
l'aria cattiva: -Per me il discor
so è chiaro. Il muro di Berlino 
andrebbe trasferito quaggiù. I 
fiorentini non sono razzisti, ma 

il problema di questi negri c'è 
e qualcuno dovrà pure avere il 
coraggio di affrontarlo-. Ora, 
dal cancello del -Pignone» 
esco un giovane di colore con 
una giacchetta a vento rossa. 
Alcuni operai lo spingono ver
so il giornalista. Lui nde senza 
paura. E l'unico nero che lavo
ra In fabbrica. Si chiama 
Ibrahima Kebe, ha 21 anni, da 
otto mesi si trova a Firenze e 
viene dal Senegal. È addetto 
alle pulizie e ha trovato il posto 
con l'ufficio dì collocamento. 
Dice che lo trattano come si 
deve e che in fabbrica non c'è 
razzismo. Insomma si trova be
ne. 

A cinquecento metri dal 
piazzale della fabbrica, su un 
muro, campeggia una scritta 
con tanto di svastica. Dice. 
•Negri vi cagheremo in bocca». 
Nessuno l'ha cancellata. La se
ra, Ibrahim Kebe, quando pas
siamo dalla centralissima via 
Calzaiuoli, è in mezzo ad un 
gruppo di connazionali che 
vendono borse e montagne di 
gingilli. Dice: «Sto qui, potreb
bero aver bisogno di una ma
no...». 

A lezione d'Africa 
nelle scuole di Napoli 
H NATOLI. Un progetto pilo-
la per imparare a conoscere la 
storia, la cultura, i problemi 
degli immigrati cxlracomuni-
tari per essere pronti a far parte 
della società multirazziale ver
so la quale ci stiamo avviando. 
Queste le finalità dell'iniziativa 
promossa dall'associazione 
culturale «Nea» (Napoli: Euro
pa-Africa) in collaborazione 
con il coordinamento immi
grati cxtrecomunitarl e l'Unicef 
che si svilupperà con diverse 
articolazioni nelle scuole ele
mentari, medie e superiori di 
Napoli fino al 30 aprile. 

L'iniziativa prevede la proic-

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con I lettori. 

zione di documentari e dibatti
ti ai quali prenderanno parte 
esperti In varie materie che 
presenteranno agli studenti 
tutti gli aspetti delle culture ex-
tracomunltarlc. Saranno Illu
strati 1 problemi posti dal colo
nialismo e quelli nati nell'epo
ca successiva, la legislazione 
dcll'apparthcid e i conflitti che 
questo tipo di legisiazionc ha 
generato. Una parte degli in
terventi sarà dedicata ai pro
blemi degli immigrati nel no
stro paese, mentre si rivolgerà 
particolare attenzione al ruolo 
della fiaba nella cultura e nella 
tradizione dei vari paesi africa
ni. 

Bernardo Bernardi, docente 
di etnologia, ha sottolineato 
come nel rapporti interrazziali 
sia nccessano superare l pre
giudizi che spesso possono in
generare paura e concorrenza 
e in momenti di crisi sfociare 
anche in episodi di violenza. 
L'Incontro fra popoli e culture 
- ha sostenuto il docente della 

•Sapienza- - può non essere 
scontro, ma scambio culturale 
e. quindi, vicendevole arricchi
mento. 

Dominique Bendo Soupou, 
coordinatore del programma 
di documentazione del mon
do arabo-ofrlcano presso l'ate
neo di Salerno, facendo riferi
mento ai recenti episodi di vio
lenza ai danni di Immigrati ex-
tracomunilan ha sostenuto 
che queste (orme di razzismo 
tradiscono una paura dell'ini-
migrazione che, però, nessun 
paese oggi è in grado di frena
re. L'Italia, che fino a qualche 
decennio fa è stato un paese di 
forte emigrazione, deve opera
re In modo che lutti compren
dano che -l'immigrazione è 
uno dei risultati dell'interazio
ne delle culture-, e che «solo 
l'acccttazione di tale interazio
ne» può alutare il nostro paese 
a superare II flusso di razzismo 
che sta -minacciando In qual
che comunità persino la pace 
sociale». 

Rifiutato l'asilo politico 
154 dovranno tornare in Grecia 
La commissione paritetica ha deciso: non possono 
ottenere l'asilo politico, devono riprendere il tra
ghetto e tornare in Grecia. Ma «se non possiamo 
restare in Italia - dicono I 54 "clandestini" asiatici 
scoperti su una nave nel porto di Bari - preferiamo 
morire». La Cgil, intanto, sta valutando la possibili
tà di ricorrere al Tar, come previsto dalla legge 
Martelli, contro la decisione della commissione. 

ONOFRIO PEPE 

W» BARI. Respinte dalla com
missione paritetica prevista 
dalla legge Martelli sulla immi
grazione le 54 richieste di asilo 
politico presentate dai clande
stini asiatici, l'ufficio legale 
della Cgil sta valutando con 
l'avvocato Nino Parodi, l'op
portunità di proporre - come 
prevede la stessa legge - ricor
so al Tar contro il possibile 
provvedimento di espulsione 
che il prelctto dovrà emanare 
dopo la notilica della Inacco-
glibllità. I 54. intanto, hanno 
accolto la notizia con estremo 
sconforto. -Se non possiamo 

restare In Italia - dicono - pre
feriamo morire». Per ora resta
no ospiti della casa dei profu
ghi «Santa Chiara- di Bari, a di
sposizione del sostituto procu
ratore della Repubblica Nicola 
Magrone. che sta conducendo 
l'inchiesta per scoprire I re
sponsabili del -mercato delle 
braccia umane», 

Per duo giorni la commissio
ne paritetica (composta da 
due funzionari del ministero 
degli Interni, due del ministero 
degli Esteri e due funzionari 
dell'Ufficio emigrazione del-
l'Onu) ha preso visione di tutti 

I verbali degli interrogaton. 
Dalle Indagini sarebbe emerso 
che i 54 asiatici prima di sbar
care clandestinamente a Bari 
avrebbero soggiornato in Gre
cia. E proprio per questo la ri
chiesta di asilo politico di ex-
tracomunltarl può essere pre
sentato solamente nel primo 
poese di accesso. Insomma, se 
vogliono asilo politico devono 
chiederlo alle autorità elleni
che. 

Alcuni potranno farlo. Altri 
potranno tentare di ritornare in 
Italia attraverso le normali vie 
diplomatiche: chi perchè in 
possesso di regolare contralto 
di lavoro, chi per avvicinarsi al 
parenti già immigrati in Italia. 
Ma il sindacato, pur valutando 
positivamente la disponibilità 
manifestata dal consigliere di
plomatico della vicepresiden-
za del Consiglio, Francesco 
Caruso, sta prendendo gli op
portuni contatti con forze so
ciali e imprenditonali per evi
tare che I 54 vengano espulsi, 
trovando anche la disponibili-

Perquisite dalla Digos 
numerose abitazioni 
Il magistrato di Firenze 
continua gli interrogatori 

Fionde e mazze 
sequestrate 
agli estremisti 
Perquisite le abitazioni di simpatizzanti ed estremi
sti di destra a Firenze, a San Benedetto Val di 
Sambro e Verona. Sequestrate fionde, una mazza 
da baseball, un grosso coltello e fotografie di Mus
solini, Hitler, fumetti contro i negri, croci uncinate, 
svastiche. Un'operazione per verificare se quei de
menziali volantini di rivendicazione del raid di 
Carnevale hanno una matrice politica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE. Non è ancora 
l'alba quando sull'asfalto di 
Firenze sgommano le volan
ti. Sono gli agenti della Di
gos, In «missione». Devono 
controllare le abitazioni di 
una trentina di estremisti e 
simpatizzanti dei movimenti 
di estrema destra. Verificare 
se quei demenziali volantini 
di rivendicazione del raid di 
Carnevale firmati «Ludwig». 
•Brigata Goebbcls» e -Fronte 
nazionale per la rinascila 
d'Italia» hanno una matrice 
politica di chi vuol soffiare 
sul fuoco della protesta e ali
mentare l'odio razziale. 

Ormai è chiaro 11 tentativo 
dì «infiltrazione» nelle vicen
de di questi glomi che han
no fatto balzare Firenze sulle 
pagine dei quotidiani di tut
to il mondo, per la prima 
volta, non per le sue bellez
ze artistiche o per il suo 
«umanesimo» ma perché 
bollata come città razzista. 
Un'accusa che ieri la Digos 
ha cercato di verificare. 

Al ritorno dalle perquisi
zioni compiute in gran parte 
a Firenze, ma anche a Vero
na, Pogglbonsi e San Bene
detto Val di Sangro, nelle 
mani degli agenti molto ma
teriale: una mazza da base
ball, simile a quella utilizza
ta la notte di martedì grasso 
dai picchiatori mascherati 
da «Arancia meccanica», 
fionde. un grosso coltello, 
svastiche, fotografie di Mus-
sclir.l e di Hitler, distintivi in
ternazionali degli «Skin-
Heads», una banda giovani
le originaria di un quartiere 
londinese ai quali fanno rife
rimento anche tutti i perqui
siti di Firenze. Sono stati se
questrati anche fumetti con
tro negri e donne di colore 
disegnati dagli stessi simpa
tizzanti di destra. 

Gli inquirenti vogliono an
dare a fondo nella vicenda 
per capire se dietro I pic
chiatori di Carnevale si na
sconda, come ha fatto inten
dere Il sindaco Giorgio Mo-
rales (che poi ha parzial
mente smentito la sua usci
ta) qualche «grande vec
chio» o «mandante». È 
toccato al sostituto procura
tore Giuseppe Nicolosi, tito
lare dell'indagine, smentire 
l'ipotesi. «Allo stato dei fatti -

ha detto ieri mattina il magi
strato - non esiste nulla». 

Al Palazzo di giustizia, per 
la prima volta da quando è 
Iniziata l'inchiesta, il magl-
slrato è apparso sereno. 
Aveva da poco terminato gli 
ultimi quattro interrogatori 
dei giovani inquisiti per le
sioni volontarie pluriaggra
vate e porto d'armi impro
prie. In attesa della perizia 
sul tipo di ferita riportata dal 
tunisino accoltellato dinanzi 
alla pizzeria «Nuti» in Borgo 
San Lorenzo, il dottor Nico
losi ha precisato che proba
bilmente una parte dell'in
chiesta passerà nelle mani 
del procuratore presso la 
pretura. 

In pretura si è conclusa, 
intanto, la vicenda del giova
ne senegalese, Gorgui 
Mbaye, 29 anni, fermato l'al
tra sera da una pattuglia del
la polizia in piazza del Duo
mo. Il suo fermo, un po' mo
vimentato, ha (atto spargere 
la voce di una nuova aggres
sione nei confronti di un im
migrato. È stato l'episodio 
che ha indotto gli studenti 
del movimento ad organiz
zare la manifestazione di ieri 
l'altro sera, anche se la prò- -
testa era più in generale ri
volta al clima che si respira 
in questi giorni a Firenze. 
L'episodio è stato chiarito. Il 
giovane, sprovvisto di docu
menti, si era rifiutato di se
guire in questura gli agenti. 
Denunciato per oltraggio, 
resistenza e lesioni ieri mat
tina è comparso dinanzi al 
pretore. Maybe ha negalo di 
aver reagito. È stato ricono
sciuto colpevole e condan
nato a sei mesi di reclusione 
con 1 benefici di legge e im
mediatamente scarcerato. 
•Sono da cinque anni in Ita
lia - ha detto il senegalese 
subito dopo la sentenza - e 
l'altra sera mi hanno preso 
perché sono senegalese. Or
mai vivere nel vostro paese 
diventa sempre più difficile. 
L'Italia è diventata un paese 
razzista e Firenze è una delle 
città più razziste, lo quando 
esco con la mia ragazza fio
rentina spesso vengo Insul
tato e devo subire gli urli di 
chi mi dice "Sporco negro 
toma a casa tua"». 

là dell'arcivescovado. E pro
prio ieri mattina un imprendi
tore che ha rapporti d'affari 
con il Bangladesh, si è detto di
sposto ad assumerne alcuni 
come Interpreti. 

«Il nostro Impegno - dice 
Elisa Castellano, della Cgil re
gionale - è ora di trovare mi
gliori condizioni di vita per lo
ro, evitando l'ulteriore tragedia 
di fargli riprendere il traghetto 
per la Grecia». Il sindacato pre
ferisce la strada della trattativa, 
pur non rinunciando a quella 
dell'azione legale. Difficilmen
te, del resto, Il Tar potrà dichia
rare legittimo l'eventuale prov
vedimento di espulsione in 
quanto molti dei clandestini (i 
25 dello Sri Lanka, per esem
pio) ai sono imbarcati in Liba
no, e non certo in Grecia, sul 
peschereccio lantasma cric li 
ha portati in Italia. Il rischio, In
somma, è che si apra un con
tenzioso legale sulla pelle di 
uomini in luga dal loro paese 
per non essere uccisi perchè 
appartenenti alla stirpe tamil. 

OONI 
GIORNO 
SU 
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IN ITALIA 

L'anziana morìa a Firenze 

L'Usi sospende dal lavoro 
le due infermiere 
indiziate per omicidio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Sospese. Hanno 
lasciato il camice bianco Anto
nella Benvenuti e Loria Metic
ci, le due infermiere indiziale 
di omicidio preterintezionale 
per aver maltrattalo e picchia
lo l'ottantaqualtrcnnc paziente 
del Traumatologico di Firenze, 
Maria Bonanno, morta martedì 
scorso. Il comitato di gestione 
della Usi riunitosi ieri mattina 
ha deciso la sospensione cau
telativa e il loro conseguente 
invio alla commissione disci
plinare. Scatta ora l'assegno 
alimentare (meta stipendio fi
no al termine della sospensio
ne). Il provvedimento della Usi 
illustrato dal presidente Paolo 
Migliorini e dai componenti 
del comitato di gestione, non 
Interferisce con l'inchiesta 
aperta dalla magistratura. 
•Non possiamo sapere, e non 
è compito nostro appurare, se 
ci siano state o meno le per
cosse sulla malata - spiega Mi
gliorini - ma abbiamo trovalo 
due clementi che giustificano 
la sospensione». Il primo è la 
negligenza. Le due infermiere, 
stando alle affermazioni del 
comitato di gestione, non ave
vano nessun motivo per lavare 
la signora Maria Bonanno con 
l'acqua fredda. Come non ave
vano giustificazioni per il loro 
comportamento verbale nei 
confronti della malata. 

«È nostra convinzione - dice 
Il presidente della Usi - che le 
dipendenti si siano rivolte alla 
paziente con espressioni irri-
guardcvoli o, comunque, ina
deguate». Oltre alla sospensio
ne, il comitato di gestione ha 
disposto anche un'indagine, 
che sarà condotta dal coordi
natore sanitario Piero Berti, 

sulla diagnosi e sulle cure 
somministrate alla signora Bo
nanno. Ieri mattina al Centro 
traumatologico è arrivata l'i
spettrice ministeriale, dottores
sa Maria Luzi, per un'indagine 
sulla vicenda. Si e incontrala 
con il magistrato Margherita 
Cassano che conduce l'inchie
sta. Mentre gli infermieri han
no distribuito un volantino, 
chiedendo che «vengano chia
nti i fatti inerenti alle nostre 
due colleghe» ribadendo che 
•noi non siamo assassini». 

I primi esami compiuti all'i
stituto di medicina legale sul 
cadavere di Maria Bonanno 
non hanno pcrmessodi stabili
re se la morte sia slata determi
nala dalle lesioni. Lo si potrà 
stabilire soltanto al termine del 
periodo (40 giorni) che il so
stituto procuratore Margherita 
Cassano ha concesso ai periti 
di medicina legale che esami
neranno anche tutte le cartelle 
cliniche della donna, per rico
struirne la storia sanitaria. 
L'autopsia avrebbe comunque 
escluso che i vari segni rilevati 
sulla pancia della donna fosse
ro stati provocati da percosse. 
Si tratterebbe invece delle trac
ce lasciate da alcune iniezioni. 
La trattura della spalla e stata 
giudicata dai periti «sicura
mente vecchia, almeno di me
si». 

Intanto ieri mattina il magi
strato ha ascoltato in qualità di 
testimone la figlia di Maria Bo
nanno, Antonella Vivoli che 
era accompagnata dall'avvo
cato Marino Bianco. «Il nostro 
unico interesse - ha spiegato 
la Vivoli che sta valutando di 
costituirsi parte civile - è ac
certare la verità». 

Scandalo Fs, nuove tangenti 
L'industriale Graziano 
accusato di aver pagato 
molte altre «bustarelle» 
§ • ROMA. Non finiscono mai 
i guai giudiziari per Elio Gra
ziano. L'imprenditore di Avelli
no, già finito un anno e mezzo 
fa al centro del cosiddetto 
«scandalo delle lenzuola d'o
ro», e slato raggiunto da un al
tro mandato di comparizione 
nell'ambito di tale inchiesta. 
Nel 1988 fu coinvolto in que
st'ultimo caso, che decapitò i 
vertici dell'Ente Fs e di cui en
tro il 1990 dovrebbe svolgersi i) 
processo; in precedenza era 
stato accusato di aver preso in
debitamente denaro destinato 
alla ricostruzione dell'lrpinia. 
Cinque giorni fa è stato rag
giunto da un mandato di cattu
ra con l'accusa di aver sottratto 
al fisco 120 miliardi di imposte: 
una truffa basala su un valzer 
di fatture false emesse tra il 
1984 e il 1988. 

E l'altro giorno l'ultimo in
fortunio. Graziano sarebbe al 
centro di un altro vortice di 
tangenti. Nella mani dei giudi
ci romani Vittorio Paraggio e 

Vitaliano Calabria, titolari del
l'inchiesta sullo «lenzuola d'o
ro» Fs, c'è un inedito elenco di 
nuovi «beneficiari» di assegni 
versati per ottenere appalti 
dalle Ferrovie. La lista dei cor
rotti - politici e funzionari - sa
rebbe stato scoperta a casa di 
uno stretto collaboratore del
l'imprenditore proprio durante 
le indagini che hanno portalo 
alla scoperta della frode fisca
le. Gli inquirenti di Salerno 
avevano inviato questo mate
riale alla Procura della capita
le. 

L'altro ieri mattina i due giu
dici di Roma, recatisi a Saler
no, hanno notificato a Grazia
no il nuovo mandato di com
parizione con il quale e stato 
incriminato per concussione. 
L'accusa gli è slata contestata 
nel corso di un lungo interro
gatorio. L'industriale irpino, al 
contrario di quanto avvenne 
quando scoppiò lo scandalo 
Fs, avrebbe negato di aver pa
gato le tangenti cui si riferisce il 
nuovo elenco. 

La Corte d'appello 
ribalta le decisioni 
precedenti dei giudici 
sul crac dell'Ambrosiano 

Il finanziere: «Non riesco 
a crederci. Tuttavia posso 
dimostrare di essermi 
comportato correttamente» 

De Benedetti, a sorpresa, 
imputato di bancarotta 
Con un colpo di scena improvviso quanto indecifra
bile Carlo De Benedetti è stato formalmente imputato 
di concorso in bancarotta fraudolenta del vecchio 
Banco Ambrosiano dai giudici della sezione istrutto
ria della Corte d'appello, che avrebbe dovuto pro
nunciarsi sul proscioglimentc^dall'accusa di estorsio
ne. L'interrogatorio del finanziere fissato per il prossi
mo 29 marzo. De Benedetti: «Non riesco a crederci». 

PAOLA BOCCARDO 

• i MILANO. «Il presidente 
della sezione delegato all'i
struttoria, Ralfacle Invrea, ha 
fissato per il 29 marzo '90 alle 
ore 10 l'interrogatorio di De 
Benedetti Carlo imputato di 
bancarotta fraudolenta presso 
il proprio ufficio»: quattro righe 
di comunicato, e all'improvvi
so otto anni di istruttoria sul 
crac del vecchio Banco Am
brosiano si trovano sovvertiti, 
proprio alla vigilia dell'appun
tamento pubblico, l'imminen
te processo per la bancarotta. 

Tutto sembrava indicare che 
in quel processo De Benedetti 
non avrebbe avuto parte, l'ipo
tesi di bancarotta a suo carico 
non era mai stata coltivata: do
po il primo formale invio di co
municazioni giudiziarie, nell'a
gosto '82, a tutti gli ex ammini

stratori del Banco, e quindi an
che al vicepresidente dei «65 
giorni» (18 novembre '81-22 
gennaio '82), nei suoi con
fronti l'azione penale non era 
mai stata avviata poiché non 
era emerso nessun elemento 
di accusa. C'era stata, invece, 
tult'altra imputazione; quella 
per estorsione: le condizioni di 
uscita di De Benedetti dal Ban
co sarebbero stale strappale a 
un Calvi recalcitrante, ma spa
ventato. Ma anche questa tesi, 
sostenuta a spada tratta dal 
pm Pier Luigi Dell'Osso, non 
aveva trovato accoglienza 
presso i giudici istrutton Rena
to Bricchetti e Antonio Pizzi 
che, nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio depositata l'anno 
scorso, avevano deciso per il 
proscioglimento pieno di que-

Carlo De Benedetti 

sto imputato. La loro decisione 
era stata impugnata da Del
l'Osso davanti alla sezione 
istruttoria della Corte d'appel
lo, della quale si attendeva 
proprio in questi giorni la deci
sione. Ma già il parere della 
Procura generale era stato fa

vorevole al finanziere, cosi co
me implicitamente favorevole 
era stato il giudizio reso dal 
Tribunale civile, che aveva re
spinto le pretese avanzate del
la liquidazione del Banco nei 
suoi confronti. Quando si at
tendeva ormai una parola defi
nitiva sull'alternativa proscio
glimento-rinvio a giudizio, la 
sorpresa: il mandato di com
parizione spedito lunedi con 
l'incriminazione inedita di 
bancarotta, e la convocazione 
per l'interrogatorio. La questio
ne per la quale De Benedetti 
era stato inquisito era quella 
dei 27 miliardi ricevuti dalla 
Centrale, finanziaria del Ban
co, in cambio di un pacchetto 
di azioni Brioschi. Per quei 27 
miliardi il Banco si era esposto 
con una garanzia olfcrta a tre 
società del gruppo Cabassi, 
che si sarebbero incaricate di 
rilevare le azioni. Una bruita 
storia, per la quale gli altri am
ministratori infatti sono stati 
rinviati a giudizio come banca
rottieri. Senonehé dagli atti ri
sultano testimonianze secon
do le quali De Benedetti non 
sapeva nulla di quella mano
vra; tra le altre, le testimonian
ze dell'avvocato Chiaraviglio, 
legale personale del Banco e 
rappresentante di Calvi nella 

trattativa, e dello stesso Cabas
si. Peraltro Cabassi in seguito 
restituì interamente quella ci
fra. L'altra grossa fetta della «li
quidazione» di De Benedetti fu 
rappresentata dai 53 miliardi 
che gli furono versati in paga
mento della sua quota aziona
ria. Ma quella quota fu rilevata 
(e quel capitale lu versato) 
dall'ltalmobiliare di Carlo Pe-
senti, e questa volta non è 
emersa nessuna copertura del 
Banco. 

Non resta che attendere il 29 
marzo e l'esito dell'interroga
torio. Il processo per il crac 
dell'Ambrosiano è fissato da
vanti alla terza sezione del Tri
bunale penale per il 29 mag-
gio.-Non riesco a crederci - ha 
dichiarato Carlo De Benedetti 
-: dopo otto anni di indagine, 
dopoché l'accusa di bancarot
ta era stata esclusa sia dai giu
dici istruttori, sia dal pubblico 
ministero, sia dalla Procura ge
nerale, oggi mi trovo di nuovo 
chiamato in causa in una vi
cenda nella quale so di esser
mi comportato in maniera as
solutamente corretta. Sono 
certo di poter dimostrare che 
anche questa accusa 6 priva di 
ogni fondamento, ma non 
posso negare di provare una 
grande amarezza». 

Il pentito Cuffaro: «La mafia sequestrò 13 persone, e fece un plotone di esecuzione» 

«Lo ammazzavano, e lui chiedeva: 
date il mio corpo ai miei familiari» 

Tredici mafiosi appartenenti alle famiglie perdenti 
furono sequestrati ed uccisi a colpi di pistola in un 
magazzino nelle montagne vicino a Palermo. Lo 
rivela il pentito Joseph Cuffaro, che da due anni 
collabora con la giustizia americana. I cadaveri 
vennero gettati in un burrone e poi bruciati. Due 
amici di Buscetta uccisi a Miami mentre mangiava
no un piatto di spaghetti. 

FRANCESCO VITALE 

tm PALERMO. La mafia e i 
suoi orrori. Un plotone d'ese
cuzione per uccidere 13 uomi
ni delle famiglie perdenti. Tra 
questi, forse, c'erano anche 
Don Saro Riccobono, boss di 
Mondello, e i suoi guardaspal
le. Le 13 vittime predestinale 
furono sequestrale, portate 
nelle montagne che circonda
no Palermo ed uccise a colpi 
di pistola. A raccontare il rac
capricciante episodio e stata 
l'ultima gola profonda di Cosa 
Nostra: l'uomo d'onore siculo-
americano, Joseph Cuffaro 

che da più di due anni colla
bora con la giustizia negli Usa. 
È stato lui a svelare i particolari 
del viaggio del «big John», il 
cargo battente bandiera cilena 
che sbarcò sulle coste del Tra
panese 600 chili di cocaina. 
Cuffaro dice di aver appreso 
dell'esecuzione di massa da 
John Calatolo, boss arrestalo 
in America in seguito a queste 
rivelazioni: «Galatolo mi disse 
- allerma il pentito - che in 
uno dei suol viaggi in Sicilia 
vennero rapite circa 12 o 13 
persone delle fazioni perdenti 

ed egli fu portato via da Paler
mo dai suoi cugini per un'ora e 
mezzo nelle montagne vicino 
alla città. Andò in un grande 
edificio, una sorta di magazzi
no. LI c'erano 13 persone lega
te con delle corde sottoposte 
ad una sorta di processo». E 
aggiunge: «All'esecuzione 
avrebbero assistilo i quattro 
rappresentanti delle famiglie 
che avevano decìso lo stermi
nio». Un vero e proprio raccon
to dell'orrore: «Fu chiesto a 
John Galatolo - continua Cul
lare) - di premere il grilletto su 
quattro persone e John mi de
scrisse come quegli uomini 
fossero spaventati. Alcuni di 
loro piangevano, altri urlava
no, altri non dicevano assolu
tamente nulla. Egli sparò a 
quattro persone. Una delle vit
time, poco prima di essere uc
cisa, chiese a John Galatolo il 
favore di lar ritrovare il proprio 
cadavere ai suoi familiari». Una 
richiesta alla quale il killer ve
nuto dagli Usa non seppe dire 
di no: «John - 6 ancora il penti

to che racconta - prese quel 
cadavere e lo lasciò nei pressi 
della casa della famiglia del
l'ucciso: i parenti lo ritrovaro
no dopo poche ore». I corpi 
delle altre persone massacrate 
dal piombo delle «38» furono 
lanciati in un crepaccio di 300 
metri, cosparsi di benzina e 
bruciati». Cuffaro si spinge ol
tre e racconta anche dell'ese
cuzione in America di alcune 
persone vicine al pentito Tom
maso Buscetta. Incaricalo di 
compiere gli omicidi sempre 
John Galatolo. Due di questi 
delitti furono eseguiti da Gala
tolo nella sua abitazione di 
Miami: «Le due persone erano 
state invitate a pranzo per par
lare di alfari. Mentre stavano 
mangiando gli spaghetti, John 
e suo padre li uccisero sparan
dogli alla nuca con due pistole 
con il silenziatore. 1 cadaveri 
furono poi caricati su una bar
ca e gettati nell'Oceano», ricor
da il pentito. Ma Cuffaro non si 
sofferma soltanto sugli omici
di. Parla anche delle conniven

ze su cui possono contare le 
cosche siciliane. Si scopre cosi 
che il boss Vincenzo Galatolo, 
capo della lamiglia dell'Ac
quasanta, veniva preventiva
mente informato da una fonte 
degli ordini di cattura affidati 
per l'esecuzione alla locale 
stazione dei carabinieri. Il boss 
un giorno protestò vivacemen
te perché i carabinieri avevano 
osato istituire un posto di bloc
co davanti a casa sua: «Anda
telo a fare altrove», urlò ai mili
tari i quali si allontanarono di 
gran premura. Secondo il pen
tito siculo-americano nel libro 
paga delle cosche c'erano an
che alcune guardie di finanza: 
•John Galatolo si lamentava 
del costo degli sbarchi della 
cocaina columbiana in Sicilia. 
Bisognava pagare molti della 
guardia di Finanza. Non so 
esattamente, forse un milione 
al chilo o SOOmila lire. Alcuni 
doganieri controllavano lo 
sbarco della cocaina in un vil
laggio di pescatori vicino Tra
pani». 

Un memoriale di Gamberale sul processo del 904 

Strano ripensamento del pentito 
«Complotto contro Abbatangelo» 
Un memoriale di 14 pagine per ritrattare le accuse. 
Lo ha consegnato al senatore federalista Corleone il 
•pentito» Antonio Gamberale. «Per la strage del 904 
Abbatangelo è innocente • afferma -, è vittima di un 
complotto costruito a tavolino con i carabinieri. Fu
rono loro a suggerirmi di accusare anche Calò e 
Misso». Una svolta inquietante e strategica. «Non in
cide sul processo del 904», afferma Guido Calvi. 

• i ROMA Dopo il pentimen
to il ripensamento. Le sue ac
cuse contro Massimo Abba
tangelo. deputato missino e 
nnviato a giudizio per la strage 
del 904. sarebbero soltanto un 
cumulo di menzogne, messe 
insieme percostruireuna mac
chinazione. Una svolta per il 
processo. Il «pentito», che dice 
di aver avuto rimorsi di co
scienza, e Antonio Gamberale. 
leste d'accusa acquisito in di
battimento per la «strage di Na
tale». Ieri mattina il senatore fe
deralista Franco Corleone ha 
raccontato la stona del «trava
glio intenore» di Gamberale, 
diffondendo il momorialc 
scritto di pugno dal «pentito». 
Quattordici pagine per tornare 
sui propri passi. 

Corleone ha raccontato di 
aver ricevuto un telegramma 
da Gamberale e. poi, di averlo 
incontrato assieme a due gior
nalisti, de Lo Slampa e di fa Re
pubblica. A loro Gamberale ha 
consegnato il memoriale in cui 
parla del complotto «ostruito 
a tavolino» con il colonnello 
dei carabinieri Antonio Sessa e 
con il maresciallo, sempre dei 
carabinieri, Michele Vergara. 

•1 miei guai - scrive il «penti
to» - sono cominciati nell'88 
quando fui trasferito al carcere 
di Ariano Irpino, nella speciale 
sezione pentiti, LI ho incontra
to Mario Incarnato, pentito di 
camorra, assassino con «10 
omicidi sul groppo, uno di 
quelli che ha accusato il signor 
Enzo Tortora». E Incarnato - a 

detta del «pentito» - gli consi
gliò di -confidarsi- solo con i 
carabinieri, e lo mise in contat
to con il maresciallo Vergara. 
Da quel momento iniziano gli 
incontri «riservati», prima con il 
maresciallo, poi con il colon
nello. E spunta fuori un dossier 
su Gamberale, almeno cosi so
stiene lui. «Nel dossier c'è tutta 
la mia storia, tutti i miei rap
porti con i trafficanti di eroina 
di Palermo... Sanno tutto di 
me, mese per mese. Il mecca
nismo infernale si è messo in 
molo». Come? Gamberale par
la di 8 episodi veri in cui dove
va aggiungere i nomi di Calò, 
Abbatangelo. Cercola e Misso 
(quest'ultimo dileso dal depu
tato federalista Mauro Molimi. 

Cosi - prosegue il memoria
le - quando il pm Vigna e il 
giudice Lo Curio ordinavano i 
riscontri, era lutto al punto giu
sto, tutto combaciava. Sarebbe 
stata costruita cosi quella che 
Gamberale delinisce una mac
chinazione. Cosi Abbatangelo 
non c'entra nulla' E neanche 
Calò e Misso? Gli inquirenti 
continuano a nutrire seri dub
bi. Sia sull'estraneità degli im

putati che sulla dinamica del 
•contropentimcnto». Ci sono 
alcune coincidenze che fanno 
pensare. Per esempio è stata 
da poco concessa, dalla Ca
mera, l'autorizzazione a pro
cedere contro Abbatangelo. E 
il parlamentare missino sta per 
essere giudicato. Tra poche 
settimane, invece, il processo 
d'appello per la strage di Nata
le andrà a sentenza. 

•Questo memoriale non in
ciderà minimamente - ha 
commentato uno degli avvo
cati di parte civile, Guido Calvi 
- perche il processo era già 
ben incardinalo prima delle di
chiarazioni di Gamberale. La 
verità e che la vicenda è tutta 
mirata al salvataggio di Abba
tangelo. Tra l'altro il procura
tore generale nella sua requisi
toria si e basato minimamente 
sui nscontn avuti dalle dichia
razioni di Gamberale. Io nel
l'arringa, come parte civile, 
non l'ho neanche mai nomi-
nulo. Ci sono prove pesanti co
me macigni. Basta pensare ai 
congegni di Schaudinn degli 
esplosivi.. 

CA.Ci. 

Primo accordo con De Lorenzo 

Sanità: negli ospedali 
niente scioperi medici 
• • ROMA. L'accordo firmato 
tra il ministro della Sanità, De 
Lorenzo e i medici di Cgil, Cisl 
e Uil e dell'Anaao e Cosmed, 
apre uno spiraglio per la solu
zione del rinnovo del contrat
to, almeno per quanto riguar
da l'area medica. La confer
ma avverrà martedì prossimo, 
quando il tavolo delle trattati
ve si sposterà a palazzo Vido-
ni, e una risposta definitiva 
dovrà darla il ministro della 
Funzione pubblica Gaspari. I 
medici dei sindacati autono
mi hanno comunque deciso 
di sospendere gli scioperi pro
clamali per il 12e 13 marzo. 

L'accordo siglalo poco do
po la mezzanotte di martedì, 
riguarda l'articolo 9 del dise
gno di legge di riforma della 
sanità e prevede per l'area dei 
medici due livelli: gli aiuti e i 
primari. Coloro che attual
mente svolgono le lunzioni di 
assistenti andranno progressi
vamente ad esaurimento, ma 
il passaggio ad aiuto e a pri
mario avverrà solo per con
corso. Prima di questi due li
velli dirigenziali ci sarà il me
dico in formazione, senza 
rapporto di impiego, che do

po 5 anni, per concorso potrà 
accedere alla dirigenza o, at
traverso modalità di selezio
ne, ai rapporti di convenzio
ne. L'accordo è stato siglato 
dall'Anaao, dalle altre sigle 
che compongono la Cosmed 
e da Cgil, Cisl e Uil medici. 
Non hanno lirmato invece i 
sindacati autonomi dell'Anpo 
e della Cimo, che rappresen
tano soprattutto i primari: si 
sono dichiarali contrari all'ac
cordo, definito di «bassissimo 
profilo». Per Cgil, Cisl e Uil, si 
tratta invece di vedere cosa fa
rà il ministro Gaspari, che ora 
•non potrà trincerarsi dietro 
alibi per rifiutare di portare il 
contratto alla stretta finale. La 
proposta prefigura qualcosa 
di nuovo nello stagno della 
sanità e allinea l'Italia all'Eu
ropa. La struttura delle carrie
re mediche -sottolineano i 
sindacati confederali- sarà 
trasformala non con sanatorie 
ma mediante concorsi e nel 
rispetto della legge». Per Aristi
de Paci, presidente della Co-
med, «il ministro Gaspari deve 
dar corpo all'accordo politico 
sia sugli aspetti ordinamentali 

che di organizzazione del la
voro». 

Anche il ministro della Sa
nità De Lorenzo si è dichiara
to soddisfatto: «È un accordo 
di grande significato politico, 
ed è anche frutto del buon 
senso. Credo che faciliterà la 
conclusione delle trattative 
contrattuali, oltre a rappre
sentare un'importante pre
messa per delinire le norme 
delegale dell'articolo 9 ed 
avere un effetto di spinta per 
l'approvazione della legge». 
Secondo il ministro della Sa
nità. Anpo e Cimo hanno 
espresso posizioni tese «più a 
riaffermare la loro identità sin
dacale che a contribuire a mi
gliorare il servizio sanitario». 
Per quel che riguarda invece il 
rinnovo delle convenzioni, il 
ministro De Lorenzo ha ag
giunto di aver chiesto «mag
giori sforzi economici al mini
stro del Bilancio». Ma in attesa 
di conoscere le disponibilità 
di Cirino Pomicino, i medici di 
famiglia della Rmmg hanno 
confermato le loro 5 giornate 
di sciopero per il 12 e 13 mar
zo e per il 26,27 e 28 marzo. 

Omicidio 
Occorsio 
Assolto 
Signoroni 

La Corte d'assise d'appello di Bologna ha assollo il neofasci
sta Paolo Signorclli dall'accusa di essere il mandante dell'o
micidio del giudice Vittorio Occorsio (neila foto), assassi
nato ilio luglio del 76 dal killer nero Pierluigi Concutelli. La 
sentenza che condannava Signorelli, pronunciata due volle 
sia in primo che secondo grado, era stata annullata il 16 
gennaio dell'89 dalla prima sezione della Cassazione, pre
sieduta da Corrado Carne-vaie. Qualcosa di analogo era suc
cesso, anche per l'omicidio del giudice Mario Amato, assas
sinato nel giugno dell"80 da un commando dei «Nar». Il pm 
di Bologna Lucio D'Orazio aveva chiesto che per il delitto 
Occorsio Signorelli venisse condannato all'crgastol. 

Durissima presa di posizio
ne da parte della segretena 
provinciale palermitana del 
Sap, il sindacato autonomo 
di polizia, nei confronti della 
europarlamentare Dacia Va-
leni. Gravi, irresponsabili e 
volgari vengono delinte dal 

Sindacato 
autonomo di Ps 
«Espellere 
Dacia Valent» 

Sap le dichiarazioni rese dalla Valent in merito al comporta
mento delle forze dell'ordine che a Firenze hanno caricato 
un gruppo di manifestanti impegnati a contestare un comi
zio del Msi-Dn all'indomani degli episodi di razzismo che 
hanno turbato il capoluogo toscano. La segreteria provin
ciale del Sap di Palermo ha convocato il consiglio per deci
dere la espulsione dall'organizzazione sindacale della Va
lent. 

Ladro d'olio 
si dà alla fuga 
ed è ucciso 
dai carabinieri 

Un Riovane non ancora 
identificato perché sprovvi
sto di documenti di ricono
scimento 0 stato ucciso dai 
carabinieri durante una spa
ratoria ieri mattina sulla Me-
lendugno-San Foca. Sorpre-

""™"^™***^—""^^~ ,—" so con un complice dai pro
prietari dell'oleificio «Ricchiuto» a Melendugno mentre tra
vasavano olio in una autocisterna rubata a Minervino di Lec
ce due settimane la sono fuggiti a bordo del mezzo carico di 
oltre un quintale di olio. Intercettati e inseguiti dai carabinie
ri - che in precedenza avevano tentato di investire - i due 
hanno abbandonato il mezzo e sono fuggiti a piedi nelle 
campagne circostanti sparando alcuni colpi di pistola con
tro i militari che hanno risposto al fuoco con le armi in dota
zione. Uno dei malfattori è stato ferito ed 6 morto nell'ospe
dale civile «Vito Fazzi» di Lecce dove era stato trasportato dai 
carabinieri mentre il suo complice è riuscito a fuggire. 

E stata dedicata a Sandro 
Pertini, una piazza del co
mune di Buonabitacolo, in 
provincia di Salerno. È la pri
ma piazza d'Italia ad essere 
intestata a Pertini. Un'altra 
sarà intestata ad Aldo Moro. 

•»»»»™»̂ »™»""»̂ »̂ »"»""»̂ »™ Con questa iniziativa - ha 
commentato il sindaco, l'ucroparlameniare socialista Enzo 
Mattina - abbiamo voluto dare un segnale: Moro e Pertini 
sono simboli di un'Italia che combatte e vince contro i ricor
renti fenomeni di barbarie, come il lascismo, il terrorismo, la 
mancanza di senso dello Slato». 

A Buonabitacolo 
la prima piazza 
dedicata 
a Sandro Pertini 

La radioattività 
alla Maddalena 
secondo 

li Usa 

Il livello di radioattività nel 
mare della Maddalena e di 
Santo Stefano, le due isole 
all'estremo limite settentrio-

nli I Ica n a ' ° de"a Sardegna, non ha 
H " u a a fatto registrare nel 1989 al-

cun significativo cambia-
* ™ ^ ^ ^ " * " ^ ^ — * ^ ™ ^ ^ mento e non esiste alcun ri
schio per la salute della popolazione locale. Lo sostiene un 
rapporto della Marina degli Stati Uniti, che ha in una baia di 
Santo Stefano la base appoggio per sottomarini a propulsio
ne e armamento nucleare della flotta del Mediterraneo. Se
condo il rapporto il monitoraggio rivela un livello di radioat
tività per il cesio-137 nell'acqua di 6,9 becquerel per metro 
cubo, di 0,4 per chilogrammo negli organismi manni e di 3,5 
per chilogrammo nei sedimenti del fondo. Livelli, sostiene 
ancora il rapporto, intestato Nt-90-4, mollo al di sotto dell» 
soglia di rischio per la salute umana. La presenza del cesio-
137 è dovuta, precisa il rapporto, alla naturale radioattività 
atmosferica e all'incidente di Cemobyl. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 1 ZZI 
Convocazioni. L'assemblea del gruppo dei senatori comu

nisti è convocata per martedì 13 marzo alle ore 19 (ddl 
emittenza). 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alle sedute di martedì e alla se
duta di mercoledì manina e SENZA ECCEZIONE ALCU
NA a partire dalla seduta pomeridiana di mercoledì 
(16.30). 

Documento Md sulle elezioni 

Il Csm offre una proroga 
al Parlamento: «Venti giorni 
per varare la riforma» 
Mi ROMA. Il Consiglio supe
riore della magistratura ha rin
viato al 21 marzo prossimo lo 
svolgimento delle formalità di 
sua competenza per le elezio
ni di rinnovo dell'organo di au
togoverno, il cui mandato e 
scaduto martedì sei marzo. 
Una volta compiute queste for
malità il Csm nominerà entro i 
cinque giorni successivi il col
legio elettorale centrale presso 
la Cassazione e da quel mo
mento decorreranno i termini 
per la presentazione delle liste. 

Durante la riunione plenana 
di ieri mattina l'argomento e 
stato discusso in modo acceso: 
il gruppo di Magistratura de
mocratica (Giuseppe Borre, 
Giancarlo Caselli ed Elena Pa
cioni) aveva insistito perche le 
formalità necessarie a rendere 
esecutivo il decreto fossero 
svolte in giornata. Ma le istanze 
di Md sono state respinte. La 
polemica riguarda il disegno di 
legge di riforma del sislema 
elettorale del Csm, che la com
missione giustizia e riforme 
istituzionali ha già approvato, 
che se passasse anche l'esame 
della Camera potrebbe modifi
care la composizione delle li

ste dei magistrati al prossimo 
Consiglio. Il progetto, criticato 
da tutta la magistratura (elimi
na le minoranze e «dimezza» le 
funzioni del Consiglio), con il 
rinvio «concesso» dal Csm ha 
ora qualche possibilità di tra
dursi in legge. In un documen
to la corrente di sinistra della 
magistratura dopo avere sotto
lineato che la parte che spetta 
al Csm è meramente esecutiva 
aggiunge che non ha senso 
che il presidente Cossiga abbia 
emesso il suo provvedimento il 
primo giorno utile per farlo, se 
poi il Consiglio vuole arrivare 
all'ultimo giorno utile per fare 
il proprio. -Con la sua rapidità 
- osserva Md - il presidente 
Cossiga ha fatto una scelta po
litica e sarebbe stato coerente 
se il Csm avesse provveduto 
con la stessa rapidità». La tesi 
di Md e però stata respinta, 
mentre è passata ( 18 voti favo
revoli, 9 no e un'astensione) la 
proposta avanzata dal consi
gliere Cariti di nnviare queste 
formalità al 21. Da quella data 
secondo l'articolo 26 della leg
ge 195 del '58 le varie correnti 
hanno 20 giorni di tempo per 
depositare le proprie liste. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

All'insegna di solidarietà e accoglienza, 
per una società multirazziale, 
le manifestazioni organizzate in molte 
città per la giornata della donna 

A Parma corteo per Milena Silocchi 
sequestrata dal luglio dello scorso anno 
Protestano le impiegate di Agrigento 
Contestata la pubblicità della Fiat Tempra 

8 Marzo, protagoniste le immigrate 
Saranno le immigrate, in particolare quelle dei pae
si extracomunitari, le nuove protagoniste di questo 
8 Marzo: da Torino a Palermo, da Firenze a Roma, 
una serie di iniziative celebreranno la giornata della 
donna all'insegna della solidarietà, dell'uguaglian
za, dell'accoglienza con dibattiti, tavole rotonde e 
mostre. Parma si mobilita per sollecitare la libera
zione di Mirella Silocchi, sequestrata da luglio. 

• ROMA. L'iniziativa pane 
proprio da Firenze, teatro in 
questi giorni d i episodi d i intol
leranza razziale. Le ragazze 
della Fgci e l'Arci gay festegge
ranno l'8 Marzo con le comu
nità d i immigrali: mostre, video 
e musica all'insegna del lo slo
gan -città delle differenze». E 
molte altre citta hanno scelto 
d i dedicare la giornata della 
donna alla solidarietà, ugua
glianza e all'accoglienza. A 
Tor ino si svolgerà il convegno 
sull'integrazione delle donne 
straniere e c i sarà un corteo sa
bato pomeriggio, A Milano il 
coordinamento donne della 
CgiI, Cisl, UH distribuiranno in 
lutti i luoghi d i lavoro nn volan
t ino che raffigura 11 volto di una 
donna africana, con lo slogan 
•tutti i c ic l i delle donne», che 
fissa l 'appuntamento per una 
giornata d i lotta e di festa che 
si terra il 18 marzo presso l'U

manitaria. L'incontro, patroci
nato da Comune, Provincia e 
Coordinamento donne 8 mar
zo, C stato organizzato dalle 
straniere. Cucina locale, canti 
e musica dei paesi d i prove
nienza per denunciare II razzi
smo e le condizioni discrimi
natone nelle quali le immigra
te sono costrette a vivere in Ita
lia. Anche a Roma numerose 
le iniziative: convegni, mostre, 
dibattiti e soprattutto due cor
tei si snoderanno per le strade 
del centro, con la partecipa
zione di studenti e studentesse 
del -coordinamento romano», 
Insieme all'Insegna dello slo
gan per un -sapere sessuale». E 
il Telefono rosa, l'Sos per le 
donne vittime d i violenza, lan
cia una grande campagna di 
solidarietà e di sostegno finan
ziario all'iniziativa. 

A Parma mobilitazione per 
la liberazione di Mirella Siloc

chi , la moglie dell ' imprendito
re Carlo Nicoli che venne se
questrata dal l 'Anonima II 28 
luglio del l 'anno scorso nella 
sua casa d i campagna vicino a 
Collecchio. Un corteo partirà 
alle 10 di stamane dalla par
rocchia di Santa Croce e giun
gerà l ino al Municipio. Poi, nel
la cattedrale ci sarà una veglia 
d i preghiera presieduta dal ve
scovo Benito Cocchi. 

fn ogni città, anche nel più 
piccolo paese, sono In pro
gramma Iniziative. Non man
cano neanche le polemiche. A 
Napoli il Comune ha annun
ciato che non ha i soldi per la 
tradizionale manifestazione d i 
•Marzo donna», mentre la con
sigliera comunale del Pei, Lu
cia Valenzi, e l'Arci hanno de
nunciato che in realtà l'iniziati
va 6 stata annullata per l'inca

pacità degli amministratori. 
Protesta anche ad Agrigento 
dove le olire 200 dipendenti 
comunal i rifiuteranno la mi
mosa, per gli accertamenti Ille
cit i disposti dal sindaco d i 
Agrigento sugli impiegati, al 
centro anche di una Interroga
zione presentata in Parlamen
to dal Pei. "Basta un giorno per 
raccontare un mondo?» si 
chiedono in un comunicato le 

giornaliste della Rai che ag
giungono: -Per anni la feita ci 
è piaciuta: abbiamo amato i 
cortei, le mimose, le piazze 
gremite. Ora l'8 Marzo non ci 
basta più. Vogliamo che ogni 
giorno radio e tv raccontino i 
mutamenti che si producono 
tra le donne e che le donne 
producono nel mondo». E que
sto non avviene, spiegano le 
giornaliste Rai, e sulle donne i 

riflettori si accendono soltanto 
un giorno l'anno, appunto per 
l'8 marzo. 

Anche le donne de presen
tano il «conto» e chiedono alle 
prossime elezioni una loro 
presenza in quota (min imo il 
25"u) con particolari garanzie 
per le elezioni. È una richiesta 
ma soprattutto un'indiretta ri
sposta all'articolo che il segre
tario Forlani firma oggi sul Po
polo. Forlani scrive tra l'altro 
che non è con il metodo delle 
rappresentanze e delle quote 
che si r iempiono le assenze 
femminil i . Alla Camera, inve
ce, il tradizionale incontro pro
mosso dal presidente Nilde 
lotti con parlamentari, giorna
liste e dipendenti, per la so
spensione dell'attività parla
mentare, si svolgerà mercoledì 
promossimo, alle 10,30. nel-
i'Auletta dei gruppi parlamen
tari ed avrà per tema la legge 
sulle adozioni. 

Infine, le verdi arcobaleno 
hanno chiesto il ritiro della 
pubblicità, giudicata maschili
sta, della nuova Fiat Tempra. 
Si sono anche rivolte al giuri 
dell'autodisciplina pubblicita
ria, ed hanno annunciato che 
se lo spot non verrà ritiralo, or-
Rani/zeranno manifestazioni 
d i prolesta davanti ai conces
sionari della Fiat. 

La scomparsa dei Luman 
Una telefonata anonima: 
«Il piccolo Dario 
è stato portato negli Usa» 

C L A U D I O R E P B K 

WB SAN GIOVANNI VALDARNO. 
Dopo il Brasile, gli Stali Uniti. 
La scomparsa dei Luman ali
menta il gioco gcogralko sulla 
loro possibile attuale residen
za. Ieri una telefonata alla re
dazione toscana del l 'Amo ha 
comunicalo che Mario Luman, 
Cristina Benassai e il piccolo 
Darlo sarebbero negli Stati 
Uniti, ospiti d i parenti. 

I genitori d i Cristina non 
hanno confermato la notizia. 
Tanto meno l'indiscrezione 
che sarebbe stalo proprio An
tonio Benassai, il nonno -adot
tivo» d i Dario, a organizzare la 
fuga negli Usa. 

Per ora, quindi , si traila d i 
una voce. L'altro ieri circolava 
quella del Brasile. Ma dove 
realmente siano i Luman lo 
sanno probabilmente in pochi. 
Forse i parenti più stretti, forse 
i l loro avvocato. Ma nessuno di 
loro ovviamente parla. E cosi 
la scomparsa dei genitori adot
tivi con il piccolo Dario ali
menta il gioco dei possibili na
scondigli. Dare se non per si
curo almeno per molto proba
bile la loro fuga all'estero fini
sce per avvalorare l'ipotesi d i 
reato d i sottrazione di minore, 
o quanto meno quello d i Inos
servanza della recente senten
za della Corte d'appello. Ipole
si alla quale, d'altronde, contri

buiscono gli stessi Luman con 
il loro troppo lungo silenzio. 

E cosi il Tribunale dei mino
renni ha disposto l'invio di fo
nogrammi a tutti i posti d i pol i
zia e alle stazioni de i carabi
nieri per le ricerche dei Lu
man . I Cristino, I geniton natu-

' rali, sono Infatti passati decisa
mente all'attacco. Hanno 
chiesto l'intervento del Tribu
nale dei minorenni e della Cor
te d'appello per riavere subito 
il figlio con loro. Hanno de
nunciato la scomparsa d i Da
rio e dei Lumantc quindi solle
citato la modifica dell 'ult ima 
sentenza, quella che stabiliva 
un calendario di Incontri tra le 
due famiglie prima del trasferi
mento definitivo di Dario, il 
prossimo I" settembre. 

I Luman comunque non so
no scomparsi lasciando il vuo-
lo alle spalle. Il loro legale ha 
presentato un ricorso alla ma
gistratura fiorentina - basato 
su una sentenza della Cassa
zione e su un articolo del Codi
ce civile - nel quale si sostiene 
che per II suo bene, Dario deve 
continuare a vivere con i geni
tori adottivi. E questo indipen
dentemente dal latto che sia 
stato già revocato il suo stato d i 
affidabilità e che in appello sia 
stato revocato anche l'affida
mento prcadottivo al Luman. 

L'ammiraglio Porta si congeda parlando dei Cocer e del caso Ustica 

«Il Dc9 abbattuto da un mìssile? 
Sarebbe come dire che un asino vola» 
L'ultima volta dell'ammiraglio Porta. A pochi gior
ni dalla pensione il capo di Stato maggiore si è 
congedato tenendo una lezione sull'«esercito del 
2000». Poi ha salutato i giornalisti. «Lascio il timone 
in mezzo alla bufera», ha detto, e ha parlato del 
caso Ustica e dello sciopero delle mense. «Un mis
sile ha abbattuto il Dc9 di Ustica? È come se dices
sero che un asino vola. Mig? In Tv ho sentito migs» 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 

A N T O N I O C I P R I A N I 

• I CIVITAVECCHIA. -Dire 
qualcosa su Ustica? Poi voi 
parlate di furore, mi ritraete in 
foto con il dito puntato. Dove 
avete trovata qualla foto?». 
L'ammiraglio Mario Porta, nel
l'ultima uscita in pubblico co
me capo di Stato maggiore, ha 
cercato d i evitare in lutti i modi 
il discorso sul «caso Ustica». 
Ma una buona parte della bu
fera in cui lascia il timone, di
pende proprio dal coinvolgi
mento dell'aeronautica nelle 
indagini sull'abbattimento del 
Dc9. Cosi, dopo aver ammesso 
che la cosa lo tormenta, si e la
sciato trascinare nell'argomen
to. «Ce un coro e dietro c'O 
qualcosa che non so - ha de
buttalo - ; non e possibile che 
in una storia cosi importante 
vengano fatte passare per rive
lazioni le cose dette dal mare
sciallo Carico, la storia della 
Synadex che non sarebbe mai 
iniziata, le luci rosse che lam
peggiano in sala operativa. Lo 

sanno lutti che si accendono 
200 volte a sera». 

E il nastro fatto ascoltare dai 
legali di parte civile a Bologna? 
LI e chiaro che venga pronun
ciata la parola «Mig». Ma l'am
miraglio ha sentito una cosa 
diversa, anche rispetto all'av
vocalo dell'aeronautica che, in 
un primo momento, parlava d i 
«ex», abbreviazione di esercita
zione, «lo ho sentito migs, in
somma mix, un termine tecni
co pronunciato in modo poco 
corretto. Ma parliamo di dati 
tecnici, che non interessano 
mai nessuno, io sono un ap
passionato e un esperto d i 
tracciali radar. E proprio per 
questo posso dire che ritengo 
l'ipotesi del missile improponi
bile. È come se mi dicessero 
che un asino vola, io gli dico: 
"Se tu l'hai visto fammelo ve
dere". Io aspetto, anche in 
pensione, che mi facciano ve
dere questo asino che vola». 

Intanto sulla telefonala «in
criminata», in cui si parlava del 

•Tst del Mig», I magistrati han
no deciso per lunedi prossimo 
un esame spettrografico sul 
nastro per accertare, con sicu
rezza, se la parola pronunciata 
è davvero quella che hanno 
sentito mil ioni d i telespettatori 
ai tg: -Mig» 

Porta non si e soffermato a 
parlare solo d i Ustica. Il mo
mento per la Difesa 6 difficile 
anche per la vicenda del lo 
«sciopero delle mense», la pro
testa spontanea in piena ver
tenza contrattuale. «Disappro
vo quello che 6 s t i to fatto. - ha 
detto - Ma come non ricono

scere che a volte nella nostra 
società l'unico modo per otte
nere ascolto è rappresentato 
da questi metodi che sconfes
siamo?». Un'altra presa d i posi
zione, dopo quella di Corcio- -
ne, alla quale si t aggiunta, ieri 
quella del presidente del Co
cer carabinieri, colonnello 
Pappalardo che ha espresso 
solidarietà al personale che fa 
lo sciopero. 

Poco prima l'ammiraglio 
aveva spicga'o, nell'aula ma
gna della scuola di guerra, il 
progetto d i difesa per il 2000. 
Un piano militare difficile. Sia 

L'ammiraglio 
Mario 
Porta 

per i problemi finanziari che 
per la situazione di grande ri
volgimenti nel paesi dell'Est. «Il 
nostro progetto di ristruttura
zione della difesa - ha affer
mato Porta - è diventato asso
lutamente inutilizzabile nello 
scorso autunno con I cambia
menti ad Est. Cosi abbiamo ri
cominciato il progetto da capo 
e speriamo di finirlo per giu
gno». «È la fine di una guerra -
ha concluso l'ammiraglio - , 
della guerra fredda. Ed è nor
male che nei settori della dife
sa ci si trovi un po' imprepara
ti». 

Si avvia alla conclusione l'assemblea di Firenze 

La «pantera» esce dall'università 
Lunedì bloccherà le stazioni Fs 
L'assemblea nazionale del movimento procede len
tamente verso la conclusione. La votazione dei 
quattro documenti non è finita. Evidente la contrap
posizione, per numero, tra i sostenitori della «linea 
morbida» sull'ingresso dei privati e i sostenitori del 
•no assoluto». Il programma, da approvare, dei sei 
giorni di mobilitazione nazionale: blocchi di stazio
ni ferroviarie, di musei, intasamenti di biblioteche. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C E C I L I A M E L I 

KM FIRENZE. Votazioni che 
procedono lentamente, con
trapposizioni sulla questione 
della privatizzazione e una ri
chiesta d i rinvio affossata. La 
radiografia della giornata con
clusiva - almeno nelle inten
zioni - dell'assemblea nazio
nale della «pantera» e ancora 
sfumala e priva d i prese d i po
sizione definitive. Il pronuncia
mento sui quattro document i 
che delineano strategia e con
tenuti della protesta studente
sca avviene chiamando al mi
crofono facoltà per facoltà, e a 

larda sera era ancora In pieno 
svolgimento. 

Alla fine della mattinata era
no affluiti a Firenze 170 porta
voce delle facoltà su 209, e da 
parte d i 26 rappresentanti e 
slato proposto un nuovo «sal
to» perche in alcune città non 
si era fatto in tempo ad analiz
zare tutte le cento pagine della 
piattaforma. Si è deciso d i non 
fermarsi, con 83 voti favorevoli. 
60 contrari e 18 astenuti, per
che c'è voglia d i risultati con
creti e immediati. La scelta 
non ò piaciuta ad alcuni stu

denti, tra cui quelli di Architet
tura di Firenze e Palermo, che 
hanno minacciato «di non rati
ficare il voto dell'assemblea-
se non si andrà avanti abba
stanza da permettere loro d i 
inserirsi nel voto all 'ult imo tuf
fo. Ma I tempi si prospettano in 
ogni modo lunghi. 

Dall 'andamento delle vota
zioni è comunque già evidente 
una divisione sulla questione 
della privatizzazione: i favore
voli a un «no deciso» a qualsia
si intervento dei privati nelle 
università non sembrano di
staccarsi molto, per numero, 
da quelli che hanno abbrac
cialo la linea morbida: 'privati 
si. ma tra mille controll i e ga
ranzie». 

Intanto, mentre ancora si di
scute, e stalo reso noto il pro
gramma dettagliato d i quella 
settimana di «mobilitazione 
generale» dal l ' I 1 al 17 marzo 
su cui il movimento dovrà 
esprimersi. Sono sei giorni d i 
azioni in cui la «Paniera», in 
contemporanea in ogni città, 
dovrebbe provare la forza del

le sue unghie. E il menù e ben 
variegato. Lunedi si prevede 
un blocco delle stazioni ferro
viarie «contro la privatizzazio
ne di tutti i servizi pubblici», 
mentre martedì gli studenti do
vrebbero mobilitarsi in ogni 
città «contro tutte le specula
zioni urbanistiche per i Mon
diali e per le varianti ai piani 
regolatori». Mercoledì si pro
pone l'occupazione e l'intasa
mento di tutte le biblioteche, 
giovedì il presidio «di un mo
numento tra l più Importanti, 
un musco, una via particolar
mente degradata del centro 
storico, per manifestare contro 
il deperimento dei beni cultu
rali e monumentali», venerdì 
concerti e feste per l'autolman-
ziamento del movimento. La 
settimana di protesta si con
cluderà sabato con una mani
festazione nazionale tra le cit
tà candidale, oltre Roma, c'è 
anche Napoli. Da parte d i uno 
studente in assemblea e stata 
anche lanciata l'idea di un sit-
in a Bologna di fronte al con
gresso nazionale del Pei. 

Una proposta dello scalatore 

Messner: «Un gran parco 
attorno al Polo Sud» 

M A R I N A M O R P U R Q O 

• i ROMA «Quando io e il 
mio compagno Fuchs slamo 
arrivati alla fine della traversa
ta eravamo entusiasti per la 
perfetta condizione in cui ab
b iamo trovato l' interno del
l'Antartide: neanche un ' im
mondizia. Quel posto è il cie
lo, l ' infinito, il posto più puli to 
del mondo». Tra quei mont i ri
copert i d i ghiacciai gigante
schi, tra quei crepacci cosi 
grandi «da poter contenere 
una chiesa» Reinhold Messner 
e Arved Fuchs hanno passalo 
più d i tre mesi d i fatica, fame, 
freddo e silenzio. Sono tornati 
con un carico d i emozioni , e 
soprattutto con il desiderio d i 
poter salvare c iò che hanno 
visto, l 'unico pezzo d i m o n d o 
che ancora non è stato tocca
lo dal lo scempio: «Chiediamo 
a tutti d i aiularci, perché se si 
distrugge l 'equil ibrio del l 'An
tartide rischia d i finire la vita 
umana. È II che si conserva il 

70'* d i tutta l'acqua dolce pre
sente sulla terra. 6 11 che si for
mano i venti, che si decide il 
c l ima del mondo» - dice Mes
sner - «Bisogna assolutamen
te creare questo parco natura
le mondiale, per evitare che 
qualcuno vada a sfruttare i 
giacimenti d i petrolio che cer
tamente stanno sotto i ghiac
c i . Sarebbe troppo pericoloso 
trasportare il petrolio per nave 
in quel mare cosi pieno di ice
berg, anche perche un inci
dente avrebbe conseguenze 
catastrofiche: l 'equil ibrio eco
logico d i quella zona e mol lo 
complesso e sofisticalo, per 
via del Ireddo. Gli scienziati 
m i hanno spiegalo che in An
tartide i danni si r iparano mol
to più diff ici lmente che da 
noi...-. 

Solo la creazione del parco 
potrebbe conservare l'Integri
tà del «settimo continente», 

abitato solo nella fascia co
stiera dagli studiosi che popo
lano le busi scientifiche. Que
st'anno scadrà il patto antarti
co, con il quale nel 1961 si sta
bili che il continente non do
vesse appartenere ad alcuno 
Stalo, e che venisse consacra
to alla pace e alla scienza. 
Sulla terra dei ghiacci si ad
densano le ombre della spe
culazione, de' la lotta per ac
caparrarsi l'uso delle risorse 
nascoste sotto la crosta gela
la: per allontanarle occorre 
uno sforzo degli ecologisti d i 
tutto II mondo. Intanto Mes
sner ha dato il buon esempio, 
non lasciando in giro neppure 
una cartaccia ( le immondiz ie 
della spedizione sono slate 
caricate su un aereo e traspor
tate in Sud Amer ica) : «È da 
anni che mi batto perche al
meno gl i alpinisti non lascino 
le montagne sporche, e sono 
lieto d i sapere che tra poco 
partiranno due spedizioni che 
r ipul iranno il K2 e l'Everest». 

CONSORZIO P0-SANG0NE 

Avviso di indlconda gara 
11 Consorzio Po-Sangone Intende procedere all'affidamento <Ji< 
lavori sugli impianti olettrici del dopuratore delle acque re--
(lue a Castiglione Torinese - via Po n. 1 da aggiudicarsi me
diante licitazione privata con il metodo previsto dall'art. 1 lette-. 
ra a) della Loggo 2 febbraio 1973 n 14. j 
Por la valutazione dolio ollorte anomale da escludere dalla ga
ra si darà applicazione all'art. 2 bis Introdotto con la legge 26 
aprile 1989 n. 155 di conversione del D.L.2marzo 1989n. 65irp>> 
dicandosi in punti 10 l'incremento massimo di ribasso rispot-„ 
to alla media delle percentuali da prendersi In considerazio
ne. 
L'importo del lavori a base di gara è di L. 400.000.000 e la dura- ~ 
ta dell'esecuzione è prevista pari a 365 giorni naturali conso-" 
eutlvl. >' 
Si invitano le ditte interessate a partecipare alla gara a lar parvi 
venire la richiesta di invito in carta legala alla sede del Consor _ 
zio Po-Sangone, via Pomba n. 29 - 10123 Torino entro le o r « a 

12 00 del giorno 22 marzo 1990. „ 
La richiesta di Invito dovrà essere accompagnata dalle se-, 
guentl dichiarazioni, da documontare in sede di prosentazio- ' 
ne doll'olforla 
- la disponibilità delle attrezzature previste dal Capitolato Pan 
ticolare d'Appalto e di una odierna attrezzata per gli interventi:, 
manutontivi di cut al presente avviso, ubicato nell'area consor 
tilo o fuori di essa purché non oltre 30 km. su strada dall'Ira*,; 
pianto di depurazione. 
- l'avere un organico del settore tecnico composto da non mu- j 
no di otto dipendenti. 
- l'iscrizione all'A.N.C. alla categoria 5 leti, e) e nella eatego-, 
ria 16 lett. h) per un importo in ciascuna categoria non in fer i» ' ' 
re a L. 750.000.000. 
La richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione.?? 
Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data del preser»-, 
te avviso. i 
Torino, 7 marzo 1990 , 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE ,i 

G. Querlo Glarwtto Sergio G»rt»rof l l to, 

Dal 6 al 17 maggio in Urss 
con i viaggi dell'amicizia ? 

con voli di linea Aerof/ot dalla Repubblica Russa, -i 
all'Ucraina, alla Georgia, all'Asia centrale e alla Siberia * 

DURATA: 12 GIORNI " * 
PARTENZA: 6 MAGGIO (pomeriggio) 

ALBERGHI: I CATEGORIA A 

COMBINAZIONI: ,''i 
A - Milano - Mosca - Tbilisi - Mosca - Vladimir -

Suzdal - Jaroslavl - Mosca - Milano , 1 
B - Milano - Mosca - Tbilisi - Taskhent (transito) -

Irkutsk e Lago di Bajkal - Bratsk - Mosca - Milano ° 
C- Milano - Mosca - Tbilisi - Taskhent - Bukara -

Khiva - Samarkanda - Mosca - Milano \ 
D - Milano - Mosca - Tbilisi - Kharkov - Odessa -

Mosca - Milano T 
E - Milano - Mosca - Tbilisi - Erevan - Leningrado -

Mosca-Milano -.Ì 

Dall'8 al 19 maggio - Itinerario: 
Milano - Kiev • Tbilisi • Volgograd • Mosca • Milano ' 

Quote di partecipazione: 
da L. 1.600.000 a L. 1.870.000 •*; 

Italia - Urss, sezione di Novara i i 
28100 Novara - via Mossotti 8 " 

tel.(0321)398882 - •• 

_Li_£ 

Gruppo Sinistra Indipendente -
Camera dei Deputati '.,; 

Garzanti Editore 

Convegno j 

L'Europa dopo il 198$ 
Ascesa e declino delle grandi potenze' 

Saluto del Presidente della Camera dei Deputati-. 
On. Nilde lotti ^ 

Relatori: 
Paul Kennedy, Mary Kaldor, Pierre Bourdi 
G i a n G i a c o m o M i a o n e J a n u s z O n v s z k i e w 
Paul Kennedy, Mary Kaldor, Pierre Bou 
Gian Giacomo Migone, Janusz Onyszki 

ieu, 
iewicz 

Tavola rotonda con: Giuliano Amato, 
Ciriaco De Mita, Giovanni Ferrara, 

Paola Gaiotti De Biase, Antonio Giolitti 
e Giorgio Napolitano 

I lavori del mattino saranno coordinati 
e presieduti da Stefano Rodotà 

I lavori del pomeriggio saranno coordinati 
e presieduti da Franco Bassanini 

C a m e r a de l Deputat i Au le t la de l g r u p p i p a r l a m e n t a r i 
(Via d i C a m p o M a r z i o , 74) 13 m a r z o 1990 o r e 9,30 .-, 

Nel pnmo anniversario della scom
parsa, la moglie, la figlia, la nipote, 
la sorella e II genero ricordano con 
immutato alleilo il compugno 

OSVALDO MUZZANA 
Sottoscrivono per t'Unita 
Milano. 8 man-o ISD0 

Una. Loredana, Alfredo, Randella e 
Margherita Novanni iicordano 

OSVALDO MUZZANA 
nel pnmo anniversano della sua 
scomparsa. 
Milano, 8 mano 1990 

Nella ricorrenza del pnmo anniver-
sano della scomparsa del compa
ttilo 

OSVALDO MUZZANA 
lo ricordano i componi Sacchi, Pi
rata, Nigieui, Cnppa, Costa, Non Pe
sce. Bagnoli. Milanato, Cavalloni. 
Bertolini e sono atteituosamente vi
cini alla compagna l'ina 
Milano, 8 m ino 1990 

L'8 marzo Pupa ricorda con affetto e 
nmpianio l'amica e compagna 

R0SAB0SAZ 

Milano, 8 marzo 1990 

Nella ncon-enza dell'8 marzo k 
compagne della sezione Pei «Rigo!-
di« ricordano 

VALENTINA e INES 
e le compagne tutte. 
Milano. 8 marzo 1090 

--» 
La famiglia Baireco Tino e Silvana 
nell'anni ersuno della loro scotìi-
parsa ncorda con grande rimpiante) 
le compagne , *T 

VALENTINA TAV£GCLA - ' 

INES ROSSI ' ' 
e tutte le compagne e » compagni 
scomparsi. ut 

Milano, 8 marzo 1990 * | 

VALENTINA , £ 
nel sesto anmvervino della JQA 
scomparso i parenti ti ricordano con 
df fello e. rimpianto e sottosenvonoL. 
• 00 000per/t'n./r> ^ 
Milano, 8 marzo 1990 '^ 

Abbonatevi 

l'Unità 

10 l'Unità 
Giovedì 
8 marzo 1990 



NEL MONDO 

Turchia 
ilntegralisti 
jticcidono 
;giomalista 
i ' 

{ § • ANKARA. Uno dei più noti 
.giornalisti turchi, Cetin Emcc. 6 
<stato ucciso ieri ad Istanbul 
'con undici colpi di pistola da 
Idue giovani estremisti islamici 
iene sono poi riusciti a fuggire. 
^Nell'agguato ha perso la vita 
.anche l'autista di Emcc, rag-
Igfunto da tre proiettili. Il gior
nalista conduceva da anni, 
! dalle colonne del quotidiano a 
• larga diffusione Hurriyet, una 
| impegnata campagna di e riti-
|ca nei confronti dell'estremi
amo politico e del fondamen-
jtalismo islamico. 
; Proprio nell'ultimo editoria-
"le. apparso ieri suirWumyef. 
'uno dei due maggiori giornali 
! turchi, Emec aveva scritto che 
• •la Turchia è un paese dove i 
(semi del terrore trovano terre-
Ino fertile per crescere*. Da 
{tempo la stampa turca, spe
zialmente dopo l'assassinio 
idei professor Muammer Ak-
Jsoy, strenuo difensore del laici
smo, sta paragonando l'atmo
sfera che si respira nel paese a 

j quella degli anni precedenti al 
colpo di Slato del 12 settembre 

' 1880, che condusse al potere il 
I generale Kenan Evrcn. Allora 
I gli scontri tra gruppi di studenti 
! di opposte ideologie slociaro-
ì no in •catene» di vendette tra 
destra e sinistra e in seguito in 
assassini! di personalità politi
che, sindacalisti, giornalisti, 
scrittori: 5.000 vittime in due 
anni e mezzo, di cui oltre 2000 

jnel primi mesi del 1980. Nel-
i l'articolo, Cetin Emec esprime-
j va critiche nei confronti di Tur-
gut Czal. presidente della Re
pubblica turca, per quella che 

I egli definiva la politica di ac
condiscendenza verso la Siria. 

Andreotti parla al Congresso Usa 
e propone un «New Deal» 
per l'Est europeo finanziato 
da una riduzione degli armamenti 

Il capo del Pentagono Cheney 
«I problemi della sicurezza 
restano competenza della Nato» 
Gli FI6 saranno insediati a Crotone 

«Europa: meno armi convenzionali» 
Davanti al Congresso americano Andreotti è tornato 
alla carica per chiedere che l'unificazione della Ger
mania non diventi un affare privato dei «quattro gran
di». Ha poi chiesto una drastica riduzione degli ar
mamenti come condizione di un «New Deal» nell'Est 
europeo. Infine ha rassicurato gli americani sul ruolo 
di garanti dell'equilibrio europeo. «La nuova Europa 
non vuole essere una fortezza isolata». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAMPA 

• • WASHINGTON. Le rassicu
razioni formali di Bush non 
hanno alleviato le ansie del 
presidente del Consiglio italia
no e del ministro degli Esteri 
De Michelis sul fatto che il no
stro paese possa essere taglia
to fuori dalle decisioni che 
contano, prima di tutto quelle 
sul processo di unificazione 
sulle due Germanie. Lo spau
racchio di un 'direttorio' arbi
tro della politica europea con
tinua ad aleggiare su questo 
viaggio americano del capo 
del governo italiano. 

Le straordinarie novità ad 
Est e la questione tedesca sono 
ritornate nel discorso che An
dreotti ha tenuto ieri davanti al 
Congresso degli Stati Uniti. Un 
intervento di quaranta minuti, 
salutato da calorosi applausi. 
Ed 6 soprattutto sulla sicurezza 
in Europa che gli italiani vo
gliono farsi sentire. Ogni occa
sione e buona. Il brindisi alla 

Casa Bianca come la tribuna 
del Capitol Hill, davanti alla 
quale il presidente del consi
glio ha parlalo a deputati e se
natori americani pronuncian
dosi per una drastica riduzione 
degli armamenti 'soprattutto di 
quelli, come le armi conven
zionali, che minacciano gli eu
ropei in termini di contiguità e 
di continuità'. Una riduzione di 
spese militari per finanziare un 
'New Deal' per i paesi dell'Est 
europeo. 'Il quesitoche ci dob
biamo porre- ha detto- e come 
lavorire il cambiamento del
l'Est senza provocare contrac
colpi che ne arrestino lo slan
cio. Più che mai mi sembra ne
cessaria una stretta concerta
zione a livello dei paesi occi
dentali', ti presidente del con
siglio italiano ha espresso 
nuovamente la sua fiducia al 
nuovo corso di Mosca. 'Già 
due volte in passato il tentativo 
di integrare l'Urss in un dise

gno di stabilità intemazionale 
e andato in parte deluso: una 
prima volta con Roosevelt, una 
seconda con Nixon. Oggi ci 
troviamo di fronte allo stesso 
problema, con la differenza 
però che è in atto in Unione 
Sovietica un disegno riformista 
che è nostro dovere, oltre che 
nostro interesse, favorire". 

Ma accanto a questo An
dreotti ha ribadito, dalla tribu
na del Congresso, che la pre-. 
senza militare Usa in Europa 
'deve restare e continuare co
me per il passato ad essere per 
tutti una garanzia di stabilità e 
di equilibrio': Un passaggio sa
lutato dagli applausi di depu
tati e senatori che affollavano, 
insieme alle mogli (in modo 
da non lasciare imbarazzanti 
poltrone vuote) la grande sala 
del Campidoglio. 

Anche sulla questione tede
sca Giulio Andreotti, ha voluto 
ricon'ermare, davati a una pla
tea qualificala e allargata, che 
• i 4 Grandi » non possono go
vernare da soli un processo co
si delicato e complesso come 
l'unificazione. • La riunificazio
ne della Germania • ha ripetu
to • trova un supporto decisivo 
nella solidarietà dei suoi part
ner comunitari, cosi come un 
ancoraggio essenziale all'Al
leanza Atlantica e una sicura 
garanzia nel più vasto congres
so dei 35 paesi di Helsinki». 

Con questo viaggio negli 
Stati Uniti l'Italia cerca di mol
tiplicare le occasioni di incon
tro con gli americani, in modo 
da poter dire la propria sul 
nuovo assetto dell'Europa. • 
Sarà nostro ospite ai Mondiali 
di Roma • ha detto scherzosa
mente Andreotti a! presidente 
Bush • se gli Usa ce la faranno 
ad arrivare in finale ». Ma la 
scarsa confidenza degli ameri
cani con il gioco del calcio • 
per ammissione dello stesso 
capo della Casa Bianca , che 
può vantare in gioventù una 

carriera da mediano • renderà 
assai difficile questo vertice 
politico -sportivo. Resta in pie
di l'appuntamento per un in
contro bilaterale Usa Italia in 
California, prima del summit di 
Houston. Poi, in estate, An
dreotti tornerà alla Casa Bian
ca, come è prassi per il capo di 
un governo del paese che 
prende in mano la presidenza 
Cee. 

Anche Cheney, segretario 
alla Difesa, ha ribadito che i 
problemi della sicurezza deve-
no restare competenza dell'Al

leanza Atlantica e che nessun 
programma Nato può essere 
modificalo unilateralmente. 
Insomma gli F 16 verranno in
sediati come previsto a Croto
ne. 

Nel ricevimento offerto agli 
ospiti italiani c'erano l'imman
cabile Frank Sinatra e le im
mancabili note di -Toma a 
Sorrento». Forse per dimenti
care gli echi di questo malinte
so folklore «madc in Italy» De 
Michelis ha preferito chiudere 
la serata in una americanissi-
ma discoteca. 

Andreotti 
accolto 
con applausi 
al suo 
arrivo 
in Campidoglio 

Rfg-Usa 
[Ritirate 
ile armi 
! chimiche 

• I BONN. L'esercito degli 
! Stati Uniti tra luglio e settembre 
• ritirerà tutte le armi chimiche 
j immagazzinale in Germania 
j federale. Lo ha annunciato ieri 
] a Bonn il ministro della Difesa 
«Iella Germania occidentale. 
Gerhard Stoltenberg (Cduì. Ai 

juomalisti Stoltenberg ha detto 
lene si tratta di 400 tonnellate di 
I gas nervino. Durante il traspor-
; io non ci sarà nessun pericolo 
: per la popolazione, le misure 
•di sicurezza saranno molto 
1 strette, tra esse rientra anche la 
: segretezza del percorso altra-
' verso il quale le armi lomeran-
1 no a casa. L'annuncio di Stol-
] tenberg fa seguito ad accordi 
intervenuti nei mesi scorsi fra 

IBonn e Washington. Le armi 
| chimiche, ha detto Slolten-
. berg, sono in un solo deposito 
' (20 ettari) a Clauscn, in Rena-
! nia Palatinato. In tutto si tratta 
idi lOOmila proiettili di artiglic-
! ria. da 20 anni in Rfg »e mai 
' mossi». Essi equivalgono all'u-
i no per cento di tutte le armi 
i chimiche degli Stati Uniti. 

Aiutare Gorbaciov o aumentare le spese militari? 

A Washington è rissa 
tra Cia e Pentagono 
«Datevi da fare per un New Deal con l'Est»: interve
nendo al Congresso Usa Andreotti ha sottolineato la 
necessità di muoversi verso una drastica riduzione 
degli armamenti, soprattutto quelli convenzionali. 
Nulla può «tutelare meglio gli interessi occidentali di 
un progresso nell'affermazione della democrazia al
l'Est». Ma l'America è indecisa, e su questo tema liti
gano pubblicamente Cia e Pentagono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND OINZBERQ 

$m WASHINGTON. Di fronte 
alla grande trasformazione 
all'Est l'America di Bush è di
visa, non sa ancora che pesci 
pigliare. La lacerazione tra 
chi punta a continuare come 
se niente fosse successo, 
conservando un modello di 
sviluppo fondato sulle spese 
militari, e chi invece sostiene 
che il vero investimento sa
rebbe aiutare Gorbaciov, 6 
verticale, passa sia nel gover

no che nell'opposizione. Ed 
è in questa situazione che 
Andreotti è intervenuto ieri al 
Congresso Usa sostenendo 
che si è già in ritardo, biso
gna svegliarsi e darsi da fare 
se non si vuole perdere il tre
no. 

Sul tema qui ormai si litiga 
a gran voce anche in seno al
l'amministrazione. Pubblica
mente, in un'intervista in tv, il 
capo del Pentagono Cheney 

se l'è presa con il capo della 
Cia, Webster, che qualche 
giorno prima aveva sostenu
to in una testimonianza alta 
commissione Forze armate 
della Camera che non s o l o , 
l'Urss non pone una minac
cia militare convenzionale 
immediata, ma è assai im
probabile la ponga in un fu
turo prevedibile, anche se 
dovesse essere sostituito Gor
baciov. A differenza del col
lega della Cia, Cheney si è 
detto «riluttante a pronuncia
re giudizi perentori e sbrigati
vi sul futuro nell'assunzione 
che le intenzioni pacifiche 
dell'Unione Sovietica conti
nueranno». E poi, sostiene il 
capo del Pentagono, dicen
do il contrario la Cia «certo 
non ci aiuta a far approvare il 
Bilancio della Difesa che ab
biamo presentato». 

Ma in America c'è chi sem
pre più esplicitamente mette 

l'indice sul fatto che l'ammi
nistrazione Bush non ha an
cora deciso se e come trarre 
le conseguenze di quella che 
pur riconosce come fine del
ia guerra fredda. «La politica 
estera di Bush è una politica 

: alla deriva, senza immagina
zione, senza faro, se si esclu
dono i sondaggi di opinio
ne», ha detto senza mezzi ter
mini in un discorso al Center 
for National Policy di Wa
shington Richard Gephradt, 
capogruppo democratico al
la Camera, e concorrente al
la nomination presidenziale 
nell'88. 

Ironizzando sul fatto che i 
bilanci del Pentagono sem
brano «scritti da gente che 
sembra non aver letto un 
giornale da un anno a questa 
parte», Gephardt ha sostenu
to che «anziché gettare sem
pre più soldi in sistemi di ar
mamento», gli Stati Uniti do

vrebbero «investire nel pro
prio interesse», aiutando eco
nomicamente l'Urss di Gor
baciov. 

Durissimo è stato Ge
phardt nell'accusare Bush di 
•mancanza di visione», di in
capacità di leadership di por
tata mondiale da parte di un 
presidente che si limita a ga
rantirsi che i sondaggi d'opi
nione approvino il suo picco
lo cabotaggio. Anche se la 
divisione sulla «visione» pas
sa anche in seno agli opposi
tori e altri democratici, tra cui 
lo stesso presidente della Ca
mera Foley, sono stati meno 
categorici di Gephardt, e 
hanno voluto prendere le di
stanze da lui chiarendo che 
•ciascuno parla per sé in ter
mini di accento sulle questio
ni». 

Nel dibattito che lacera gli 
americani ieri è indiretta
mente intervenuto Andreotti. 

con un discorso al Congresso 
Usa riunito. L'ospite italiano 
ha invitato gli interlocutori a 
fare come Jefferson, a guar
dare con più attenzione ai 
«sogni del futuro che alla sto
na del passato», a superare, 
rispetto agli avvenimenti al
l'Est e all'integrazione euro
pea, «possibili ritardi rispetto 
ai compiti ed alle esigenze 
del presente, cosi come a 
quelle di un futuro che impo
ne scelte tanto oculate quan
to tempestive». Il presidente 
del Consiglio italiano ha ri
volto ai parlamentari ameri
cani (e alla casa Bianca) 
l'invito a non sottrarsi ad una 
sfida politica che può' appa
rire talvolta più difficile di 
una minaccia militare», a co
struire -un New Deal con 
l'Est, la cui sostanza dovreb
be passare, anzitutto, attra
verso una drastica riduzione 
degli armamenti». 

È morto 
Prcslcs 
«il Cavaliere 
della speranza» 

Luis Carlos Prcstes (nella foto), "il Cavaliere della speranza» 
che aveva guidato l'opposizione comunista brasiliana per 
circa un secolo, è morto di cancro all'ospedale 'Benelicien-
cia Portuguesa» di Rio De Janeiro, dove era ricoverato dal 
primo marzo per una leucemia acuta. Aveva 92 anni. Nato a 
Porto Alegre il 3 gennaio del 1989, Prestes si trasferì con la 
famiglia a Rio, dove Irequentò la prestigiosa accademia mili
tare di Rcalengo. Negli anni Venti prese parte alla fallita in
surrezione militare contro il presidente Artur Bernardcs, che 
veniva accusato di aver svenduto il paese alla Gran Bretagna 
per pagare il debito estero. Nel 1924, con il grado di capita
no dell esercito, guidò i soldati insorti in una marcia nell'en
troterra del Brasile per spargete il seme della nvoluzione. La 
leggendaria "colonna Prestes» ricopri 25mila chilometri, at
traverso tredici Stati, sconfiggendo ogni volta con abili tatti
che le forze governative numericamente supenon: fu cosi 
che divenne un eroe popolare e si conquistò l'appellativo di 
«Cavaliere della speranza. 

Il Parlamento lituano dome
nica prossima si riunirà in 
seduta straordinaria per pro
clamare l'indipendenza dal-
l'Urss. Secondo il portavoce 
del presidium del Soviet su
premo della Repubblica bai-

_ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ tica è sicuro al 95 per cento 
" • " • " " • ^ ^ ^ " ™ che domenica vi sarà la di
chiarazione di indipendenza. Nei giorni scorsi lo stesso lea
der sovietico. Mikhail Gorbaciov aveva ricordato ai lituani 
che un'eventuale distacco della Repubblica dall'Unione co
sterà loro molli miliardi di rubli (per gli impianti industnali 
ecc.). Secondo radio Vilnius len il secretano del Partito co
munista lituano (indipendente) e presidente del Parlamen
to della Repubblica, Aigirdas Brazauskas. si è incontrato a 
Mosca con Gorbaciov. 

In occasione della giornata 
intemazionale della donna, 
la sezione italiana di Amne-
sty International invita Topi-
nfone pubblica a non di
menticare le migliaia di don
ne vittime di violazioni dei 
diritti umani nel mondo. 
«Quando un governo inten-

Domenica 
la Lituania 
si staccherà 
dall'Urss 

8 marzo 
le donne 
vittime 
della repressione 

de reprimere il dissenso, non si preoccupa particolarmente 
del sesso delle vittime: ma se è una donna a guidare un mo
vimento di opposizione, a protestare contro gli abusi di po
tere, a chiedere giustizia per sé e per i propri familiari, la re
pressione spesso diventa ancora più dura, violenta ed arbi
traria», ha dichiarato una portavoce della sezione italiana di 
Amnesty International. In Siria, ad esempio, numero»» don
ne sono agli arresti dalla pnmavera 1986, senza accusa né 
processo, apparentemente perché madri, sorelle o mogli di 
dirigenti del Partito d'azione comunista, dichiarato illegale 
dal presidente Assad nel 1972. In Guatemala, molte donne 
appartenenti al -Grupo de Apoyo mutuo por al aparecimen-
to con vida de nuestros familiares» (Gam). ricevono costan
ti minacce di morte per la loro azione m difesa dei diritti 
umani e le denunce rivolte contro gli squadroni della morte, 
responsabili di centinaia di attentali extragiudiziali in tutto il 
paese, con l'evidente tolleranza del potere civile. 

Francoforte 
ristorante cinese 
in fiamme: 
undici morti 

Almeno undici morti e diver
si lenti sono il bilancio prov-
visono di un incendio di
vampato oggi a Francoforte, 
in un ristorante cinese. Lo 
hanno reso noto lonti della 
polizia. L'incendio é divani-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pato in seguito ad un'eplo-
"^•»»»»•»«•»«•»»«•»»««»» S 1 0 n e n enè cucine del loca
le. Gli inquirenti, tuttavia, non hanno trovato alcun indizio 
che faccia pensare ad un attentato. Le vittime sono cinque 
donne, cinque uomini e un bambino. Per quanto rigurda i 
lerili almeno quattro versano in condizioni gravi. Secondo 
testimoni molte persone hanno cercato scampo dalle fiam
me lanciandosi dalle finestre, e una di loro é stata trovata 
morta sul marciapiede. 

Il ministro della Dilesa un
gherese, Fcrenc Karpati. ha 
detto che sarà firmato saba
to l'accordo per il ntiro delle 
truppe sovietiche dall'Uri 
ohcria entro la metà del 
1991. Karpati. che ha termi
nato ieri una visita di tre gior
ni in Olanda, ha detto che 

sono 53mila i militari sovietici ora in Unghena e che -i pro
blemi di trasporto indicati dai sovietici sono stati risolti». La 
scorsa settimana i colloqui sovietico-ungheresi a Budapest 
per il ntiro delle truppe si erano interrotti dopo che i sovietici 
avevano obiettato che i militari e i loro familiari non sareb
bero nusciti a lasciare l'Unghena prima dell'agosto del 1991. 

VIRGINIA LORI 

Ungheria: 
raggiunto 
accordo 
sul ritiro 
delle truppe Urss 

i 

j L'Spd annuncia battaglia mentre Kohl oggi informa la Nato 
! Imbarazzo a Bonn per l'intesa franco-polacca 
i 

L'Oder-Neisse arriva al Bundestag 
! Il compromesso sulla questione dei confini polac
chi, arriva oggi al Bundestag. Pur se la Spd darà 

• battaglia, il risultato è scontato: la coalizione demo
cristiano-liberale tiene. Ma la «Panzerpolitik» del 

-cancelliere ha lasciato tracce profonde di sfiducia, 
in Germania e soprattutto tra gli alleati. Ieri Kohl ha 
Tftviato un messaggio (del quale non si conosce il 
Contenuto) a Gorbaciov e a Mazowiecki. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

JJJJH BONN. E come all'indo
mani della tempesta che ha 
"squassato mezza Germania la 
jKltimana scorsa: tornato il se
reno, si fa il bilancio dei danni. 
La «Panzerpolitik» del cancel
liere sui confini polacchi é sta
ta imbrigliata e Kohl costretto a 
rimangiarsi le sue sparate. Nel
la coalizione dcmocnstiano-li-
berale, ora. regna la calma. Ma 
i l vicenda ha lasciato una scia 
di timori, di sospetti e di in
quietudini che non sarà facile 

'Cancellare. Soprattutto all'e
stero. I giornali tedeschi vicini 
alla Cancelleria hanno passato 
quasi sotto silenzio l'invito ri

nvolto da Francois Mitterrand al 
"presidente e al primo ministro 
polacco per discutere insieme, 
domani, le conseguenze di 
una eventuale unificazione te
desca »a la Kohl». La mossa di 
Mitterrand evoca il ricordo di 
apnl lontani, il «patto di garan

zia» tra Parigi e Varsavia contro 
"il Reich hitleriano, ma va ben 

oltre i confini del >dcia vu» sto
rico: c'è un altro «patto», un al
tro asse, in gioco ed é quello 
tra Parigi e Bonn, che ha ri
schiato (e rischia ancora) di 
saltare per aria per le intempe
ranze del cancelliere. Non se 
ne parla molto, in Germania, 
ma la posta in gioco, qui, é 
enorme. La riconciliazione 
franco-tedesca pilotata da Do 
Gaullc e Adcnauer all'inizio 
degli anni 60 è stata un cardine 
tanto della politica estera della 
Germania Federale quanto 
della costruzione europea. 
Con tutti i suoi limiti e le sue 
contraddizioni, la «belle ami-
tié» con Parigi ha fatto da so
strato politico, culturale e an
che psicologico al difficile 
rientro della Germania nel 
consesso delle nazioni "nor
mali». E questo è un sentimen
to diffuso nell'opinione pubbli
ca federale, a destra, a sinistra 
e al centro: l'idea che la sua 
politica possa compromettere 

definitivamente i rapporti con 
la Francia rischia di costare ca
ra a Kohl propno su quel piano 
dei consensi intemi che pare 
essere l'unica cosa che gli inte
ressa, il solo motore logico del
la sua iniziativa. 

Ciò spiega l'imbarazzo dei 
giornali >amici». Alcuni dei 
quali, senza imbarazzo invece, 
se la son presa, nei giorni scor
si, con il senatore americano 
che ha avuto l'ardire di pole
mizzare con Kohl, sulla que
stione dei confini, in una mo
zione parlamentare. Il Senato 
Usa che polemizza nominal
mente con il capo di un gover
no alleato: un latto inedito. Co
me inedita é la circostanza che 
si é verificata a Bruxelles lune
di sera, quando i ministri di un
dici paesi della Cee hanno so
lidarizzato con il dodicesimo. 
Hans-Dietrich Gcnscher. soste
nendone le posizioni contro il 
•suo» cancelliere. Proprio la 
Cee, d'altronde, rischia di dive
nire il fronte più caldo, ad occi
dente, per la politica di Kohl. 
La questione dei confini polac
chi é stala appena digerita, ma 
un altro, e probabilmente più 
complicato, problema si affac
cia all'orizzonte. L'intenzione 
del cancelliere e dei partiti de
mocristiani, tanto 'dell'Ovest 
che dell'Est, di forzare la mano 
sullo «scenario dell'art. 23» -
ovvero quello che nella costi
tuzione di Bonn prevede l'in
gresso sic et sempliciter dei 5 

Lacnder orientali, una volta ri
costituiti, nella Repubblica fe
derale configurando una an
nessione di fatto - sta suscitan
do inquietudini profonde a 
Bruxelles. La "dilatazione» ter
ritoriale e demografica di uno 
degli stati membri che esso 
configurerebbe, infatti, non è 
prevista in alcun modo nei 
Trottati costitutivi della Comu-
nitn e solleverebbe delicatissi
mi problemi di equilibrio istitu
zionale. Per esempio: quanti 
commissari Cee dovrebbe 
esprimere la futura Grande 
Germania? Di quanti voti di
sporrebbe nel Consiglio dei 
ministri? Quanti europarla-
me ntari le spetterebbero? So
no questioni che possono es
sete affrontate in un periodo di 
preparazione relativamente 
lungo, ma che diverrebbero di
rompenti se si ponessero, inve
ce, all'improvviso e in modo 
automatico. 

S per restare a Bruxelles, 
dubbi e timori si nutrono an
che alla Nato, dove Kohl si re
cherà oggi per -informare» i 
rappresentanti permanenti de
gli alleati mentre una consulta
zione a livello ministeriale, in
sistentemente chiesta da quasi 
tutti i governi, avrà luogo solo 
all'inizio di aprile. L'annessio
ne della Rdt renderebbe com
plicatissimo l'assestamento 
necessario per rendere prati
cabile lo scenario sul quale si 
sta lavorando, quello di uno 

Stato tedesco unito membro 
dell'Alleanza la quale però 
non estende le proprie struttu
re militari sul territorio della ex 
Rdt. Scenario che, oltretutto, è 
respinto tanto da Mosca quan
to dall'attuale governo di Berli
no ed é contestato, nella stessa 
Repubblica federale, dalla Spd 
che chiede una riforma pro
fonda dei meccanismi dell'al
leanza: cosa che richiederà, 
inevitabilmente, negoziati la
boriosi, intemi alla Germania 
federale, intcrtcdcschi, intemi 
alla Nato e tra la Nato e il Patto 
di Varsavia. 

La politica delle dichiarazio
ni perentorie e dei fatti com
piuti di Kohl, insomma, rischia 
con la prospettiva della «an
nessione» di creare problemi 
ancora più gravi di quelli creati 
sulla questione dei conlini. La 
quale ultima, nonostante il 
compromesso dell'altro giorno 
in seno alla coalizione, é pe
raltro lungi dall'essere risolta. 
Come ha mostrato ieri, appena 
tomaio dal suo viaggio a Mo
sca, il capo del governo di Ber
lino Hans Modrow, il quale 
parlando alla Camera del po
polo ha chiesto di nuovo che, 
come propone Varsavia, i ne
goziati per la definizione del 
confine polacco sull'Odor-
Neisse siano avviati subito dai 
due Stati tedeschi e non ci si li
miti, come prevede il compro
messo di Bonn, a semplici di
chiarazioni parlamentari. 

«Quell'impianto produce gas letali, va chiuso» 

Gheddafi toma nel mirino Usa 
Minacciato un blitz su Rabta 
«Quell'impianto è pericoloso, bisogna chiuderlo e 
non possiamo escludere nessuna opzione». L'in
dustria chimica di Rabta è tornata al centro delle 
preoccupazioni americane e, ieri, il portavoce del
la Casa Bianca ha confermato che a Washington 
«non si scarta l'idea di un'operazione militare» 
contro l'impianto libico perché «vi si producono 
gas letali». Tripoli smentisce. 

• • NEW YORK. Il portavoce 
della Casa Bianca ha detto 
che "gli elementi raccolti sug
geriscono che a Rabta si stan
no producendo armi chimi
che». Per questo gli Stati Uniti 
hanno deciso di sollecitare la 
comunità intemazionale ad 
effettuare "Sforzi vigorosi» per 
bloccare al più presto possibi
le la produzione dell'impianto 
e che la vicenda dell'industria 
chimica libica -sottolinea la 
necessità per un incremento 
della vigilanza internazionale 
sull'attività del regime di 
Gheddafi». 

Ma insieme all'appello ver
so la comunità internaziona
le, il portavoce Fitzwater non 
ha escluso che la gravita della 
situazione possa convincere 
gli Stali Uniti ad un intervento 
diretto contro l'impianto libi
co, un'azione militare destina
ta ad impedire con la forza 
l'attività dell'impianto. Sono 
oltre due anni che la Casa 
Bianca si batte contro la fab

brica di Rabta, costruita nel 
deserto ad un centinaio di chi
lometri dalla capitale Tripoli. 
Il presidente libico si è sempre 
difeso rispondendo che l'im
pianto è destinato alla produ
zione farmaceutica e che le 
accuse americane sono sol
tanto un pretesto per giustifi
care un'aggressione militare 
contro la Libia. 

Il portavoce Fitzwater non 
ha voluto fornire particolari 
sul modo in cui la Casa Bian
ca é riuscita ad avere una con
ferma sulla destinazione del
l'industria chimica di Rabta 
alla preparazione di gas letali. 
•Non sappiamo come i pro
dotti chimici arrivano a Rabta 
- ha detto Fitzwater - ma sia
mo sicuri che i libici vi produ
cono grandi quantità di armi 
chimiche. E non è un'afferma
zione che facciamo alla leg
gera». 

Poco prima delle dichiara
zioni di Fitzwater la rete televi
siva >Abc» e alcuni quotidiani 

del mattino hanno difluso la 
notizia che a Rabta erano ri
prese le attività di produzione 
di armi chimiche. I giornali, ci
tando «fonti dei servizi segreti 
americani» precisano che la 
Libia avrebbe ripreso la pro
duzione «di agenti chimici le
tali a Rabta» dopo aver supe
rato una serie di non precisati 
•problemi tecnici». 

Secondo queste fonti la Li
bia starebbe producendo due 
tipi di agenti chimici: «Il primo 
brucia la pelle e i polmoni», 
potrebbe trattarsi di iprite o. 
più probabilmente, di derivati 
del cianuro, «il secondo attac
ca i centri nervosi» cioè fa par
te della famiglia dei gas nervi
ni. Sempre secondo «fonti dei 
servizi segreti Usa» l'impianto 
libico non avrebbe ancora 
raggiunto il massimo di pro
duzione ma avrebbe già per
messo l'accumulo di 30 ton
nellate del primo agente, 
mentre le riserve del secondo 
prodotto sarebbero notevol
mente inferiori. 

L'agenzia ufficiale libica, 
Jana. ha diffuso una secca 
smentita alle informazioni 
provenienti da Washington. 
Citando un funzionario del 
ministero degli Esteri l'agen
zia alferma che queste accuse 
vogliono creare un «clima di 
sospetto» nei confronti della 
Libia e delle altre nazioni ara
be (che secondo gli Stati Uniti 

potrebbero essere i principali 
acquirenti dei gas letali di 
Rabta), mentre è «stato avvia
to il processo che porterà al
l'unione politica e commer
ciale del Magreb». 

Il ministero degli Esten libi
co ha espresso anche il pro
prio «rammarico per questa 
nuova campagna diffamato
ria da parte dei mezzi di co
municazione americani quan
do il governo di Tnpoli ha 
chiesto al nuovo presidente 
americano un dialogo franco 
ed equilibrato», «Il presidente 
amencano - conclude la nota 
- dovrebbe fare tesoro degli 
erron di Ronald Reagan che 
ordinò un selvaggio bombar
damento su Tripoli e Bengasi 
dopo aver lancialo una cam
pagna di dillamazione accu
sandoci di essere i responsa
bili dell'attività terrorista inter
nazionale». 

In una dichiarazione diffu
sa da Washington Andreotti si 
è detto contrario ad un even
tuale intervento Usa contro 
Rabta: «Il vero modo di risol
vere il problema - ha detto il 
presidente del Consiglio- è ar
rivare ad un trattato intema
zionale per arrivare alla mes
sa al bando totale delle armi 
chimiche. Se si fa l'accordo e 
la Libia lo firma, si ha diritto 
alle ispezioni come per le ar
mi nucleari. E questa è la stra
da maestra». 
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Diritti umani alTOnu 
Ungheria e Bulgaria 
si schierano con l'Ovest 
contro Cuba e la Cina 
••GINEVRA. Non più Est 
contro Ovest, ma Sud contro 
Nord? Sono finiti i vecchi sche
mi, scompaiono storiche al
leanze? Quel che £ certo è che 
la quaranlasciesima sessione 
della commissione dei diritti 
umani dcll'Onu ha registrato 
un fatto nuovo ed inedito. Bul
garia e Ungheria (ma anche, 
in posizione di osservatori. Po
lonia e Cecoslovacchia) si so
no schierate con il campo oc
cidentale votando una risolu
zione statunitense che critica 
Cuba in materia di diritti uma
ni. Lo stesso schieramento si £ 
ricomposto per contrastare 
un'iniziativa del Pakistan tesa a 
rinviare (come poi £ avvenu
to) un analogo voto di con
danna della repressione In Ci
na. Il fatto, che alcuni diplo
matici europei si sono affrettati 
a definire «storico», non trova 
precedenti nella storia dcll'O
nu e prefigura inedite alleanze. 
Con òli occidentali e i due pae
si del patto di Varsavia hanno 
votato anche alcuni paesi co
me il Bangladesh, Panama, le 
Filippine, il Marocco e il Sene
gal, ma, uniti dalla solidarietà 
tra non-allineati, hanno 
espresso voto contrarlo oltre 
alla Jugoslavia e ovviamente a 
Cuba e Cina, anche Cipro, 
Etiopia, Ghana. India, Iraq, 
Messico, Sri Lanka. Un no fi ve
nuto anche da Ucraina e Urss. 
Polonia e Cccolovocchia, rap
presentati nella commissione 
in qualità di osservatori, non 
hanno votato ma hanno sotto
scritto la mozione degli Usa 
che £ stata presentata dal capo 
della delegazione di Washing
ton Armando Valladares (ex-
detenuto politico a l'Avana). 
La risoluzione, approvata 
quindi con 19 si, 12 no 12 
astensioni, non condanna 
esplicitamente il regime cuba
no, ma esprime preoccupazio
ne per la situazione dei diritti 
umani nell'Isola, e iscrive la 
questione cubana nel calenda
rio dei lavori della sessione 
1091 della commissione. 

Il rappresentante cubano ha 
cercato invano di opporsi all'a
dozione della risoluzione defi
nendola •discriminatoria e in
giustificata», ma i diplomatici 
ungheresi e bulgari non hanno 
voluto sapere, e il loro voto, 

come Cuba ha fatto notare, ha 
contribuito all'approvazione 
della dichiarazione. Finito il 
«capitolo» cubano la commis
sione ha aperto quello cinese, 
ma un analogo voto di con
danna £ stato «stoppato» da 
un'iniziativa del Pakistan e del
la Somalia che hanno propo
sto e ottenuto di non mettere 
in votazione la risoluzione. 

Il documcmto evitava ogni 
riferimento alla repressione di 
piazza Ticn An Mcn, e si limi
tava ad invitare i cinesi «a pren
dere provvedimenti per la pie
na osservanza dei diritti del
l'uomo». Anche in questo caso 
Ungheria e Bulgaria si sono 
schierate con I paesi occiden
tali, ma i rappresentanti del 
Terzo mondo hanno fatto qua
drato. La pregiudiziale £ stata 
cosi approvata con 17 si, 15 
no, 11 astensioni. Secondo 
molti osservatori che hanno 
seguito la riunione di Ginevra 
questi risultati potrebbero pre
figurare quella che sarà. all'O-
nu e negli organismi Interna
zionali, la linea di divisione dei 
mondo nei prossimi anni: non 
più contrapposizione Ira Est e 
Ovest, ma tra Nord e Sud. Al-
l'Onu l'Urss ha votato contro e 
tuttavia anche dalla capitale 
sovietica giungono segnali di 
critica verso II regime cubano. 
11 giornale moscovita Moskovs-
kaiyc Novosti accusa Fldel Ca
stro di aver «fissato il destino 
del popolo cubano» ripetendo, 
anche di recente, lo slogan 
•socialismo o morte». Ma la cri
tica va più a (ondo: «Il modello 
socialista di Castro - scrive il 
giornale di Mosca - si basa sul
la piena rinuncia all'economia 
di mercato e alla sperimenta
zione di idee nuove, sul man
tenimento della militarizzazio
ne dello Stato, sull'inviolabilità 
dell'olite di partito e dello Stato 
e sulla negazione assoluta del 
pluripartitismo e di qualsiasi 
proposta di merito». Non £ tut
to: Mostiovsltaiyo Novosli par
la, riferendosi a Cuba, di «apa
tia sociale e totale passività», di 
•insoddisfazione nascosta», 
mentre la percstrojka sovietica 
viene -recepita con interesse e 
simpatia» da larghi strati della 
popolazione come dimostra la 
nascita di 1S gruppi di dissi
denti. 

L'ex ministro della Difesa 
e alcuni alti ufficiali 
si rifugiano oltre confine 
I morti sono centinaia 

I rivoltosi controllano 
ancora la base di Baghram 
da cui ieri hanno lanciato 
raid aerei su Kabul 

Najibullah soffoca la ribellione 
Tanai fugge in Pakistan 
Fallisce il golpe in Afghanistan. Il capo degli am
mutinati, l'ex ministro della Difesa Shahnawaz Ta
nai. e altri alti ufficiali fuggono in Pakistan. La svol
ta nel pomeriggio di ieri. A Kabul cessano i com
battimenti, ma la base aerea di Baghram resta an
cora in mano ai rivoltosi. In due giorni di scontri 
sono rimaste uccise, secondo fonti diplomatiche e 
testimoni oculari, centinaia di persone. . : 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Naiibullah la spunta. Il 
colpo di Stato viene sventato 
ed il suo organizzatore, l'ex 
ministro della Difesa Shahna
waz Tanai, vistosi sconfitto, 
non pud far altro che fuggire in 
Pakistan. Alle 14,06 un elicot
tero militare MI-17 passa la 
frontiera tra Afghanistan e Pa
kistan e atterra a 20 chilometri 
da Pcshawar, la città pakistana 
che ospita le basi logistiche di 
molti gruppi di mulaheddin af
ghani, compreso lo Hczb-e-
Islami di Gulbuddin Hekma
tyar, alleatosi segretamente 
con Tanai prima del golpe. A 
bordo dell'elicottero Tanai. la 
moglie, quattro figli e altre un
dici persone, alcune delle qua
li in divisa. Quasi contempora
neamente sette alti ufficiali 
delle forze armate riparano in 
aereo a Parachinar, un'altra 
città pakistana a ridosso del 
confine con l'Afghanistan. Sul 
velivolo, tra gli altri, sono i ge
nerali Shalique. Hamza e Qa-
dir Agha, tutti compartecipi del 
complotto. Le autorità locali 
prendono i fuggiaschi in custo
dia. Il tentativo di rovesciare 
Nanb. nel quale, secondo 11 go
verno di Kabul, sono coinvolti i 
servizi segreti di Islamabad, £ 
fallito. 

Nel giro di due soli giorni la 

minaccia golpista £ rientrata, 
ma le sorti dello scontro erano 
parse inizialmente incertissi
me. Alcuni edifici statali, pare 
perfino lo stesso palazzo presi
denziale, erano stati bombar
dati martedì da aerei dei golpi
sti, che avevano nel ministero 
della Difesa II loro quarticr ge
nerale e nel reparto trasmissio
ni della 52« brigata la centrale 
per mantenere I collegamenti 
fra le varie unità aderenti alla 
sedizione. A Kabul l'altro Ieri i 
combattimenti infuriavano si
no al cader della notte. Mes
saggi radiotelevisivi di Najib e 
comunicati del Consiglio su
premo di difesa accusavano 
apertamente Tanai dì guidare 
le operazioni in combutta con 
un gruppo di mulaheddin, 
quello del leader fondamenta
lista Gulbuddin Hekmatyar. 
Questi, dal Pakistan, confer
mava, e esortava la guerriglia 
afghana ad unirsi ai golpisti 
per rovesciare Na|lb. 

Ieri mattina, dopo una notte 
relativamente tranquilla, I ri
voltosi lanciavano nuovi raid 
acrei su Kabul. I velivoli decol
lavano dalla base aerea di Ba
ghram, la più importante in 
tutto l'Afghanistan, caduta in 
mano ai golpisti. I caccia com
pivano ben 18 incursioni, sca-

Una nuova tassa comunale provoca l'ira dei cittadini inglesi 

Una rivolta contro la poll-tax 
Cortei e scontri in Inghilterra 
In una ventina di citta inglesi migliaia di persone 
sono scese in piazza contro la poll-tax, la nuova 
tassa individuale con la quale i Comuni richiedono 
quasi un milione di lire all'anno prò capite. Ci so
no stati violenti scontri con la polizia, decine di ar
resti e anche dei feriti. Kinnock accusa la That-
cher «È una tassa iniqua che premia i ricchi e pu
nisce i poveri, la toglieremo». 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Una ondata di 
manifestazioni contro la poll-
tax. la nuova tassa individuale 
che gli inglesi cominceranno 
a pagare da aprile, si £ abbat
tuta su molte città concluden
dosi in alcuni casi a tarda not
te con decine di arresti e di
versi feriti. In alcuni centri i di
mostranti hanno preso d'as
salto le sedi delle amministra
zioni comunali rompendo i 
vetri delle finestre, o sono riu
sciti a farsi strada fin dentro le 
sale del Consiglio dopo aver 
superato i cordoni della poli
zia. A Bristol i manifestanti si 
sono seduti in piazza davanti 
al Comune, a Norwich la poli
zia ha usato i tavoli degli uffici 
municipali per costruire delle 
barricate davanti all'ingresso. 

mentre a Bradford alcuni di
mostranti bi sono vestiti in abi
ti medioevali per indicare l'a
spetto «feudale» della nuova 
tassa. Davanti al Parlamento 
di Westminster una donna si £ 
spogliata nuda e si £ incatena
ta ai cancelli. 

Le manifestazioni hanno 
coinciso con le sedute nei 
consigli comunali per decide
re l'importo che dovrà essere 
pagato dai cittadini. La nuova 
lassa, completamente separa
ta da quella che esiste a livello 
nazionale sui redditi, e che ri
mane in vigore senza cambia
menti, verte sul pagamento 
delle imposte alle amministra
zioni comunali per il manteni
mento dei servizi di pubblica 
utilità. Fino ad ora ogni comu
ne riceveva tali contributi dai 

proprietari di case o immobili, 
sia di natura privata che com
merciale. Da aprile, i comuni 
richiederanno ad ogni indivi
duo al di sopra dei 18 anni di 
pagare la poll-tax e l'importo 
varierà da città a città a secon
da di quanto ogni singola am
ministrazione riterrà necessa
rio caricare per coprire le spe
se dei servizi. Sono tali Importi 
che vengono decisi in questi 
giorni e che hanno dato luogo 
al cortei e alle manifestazioni 
di protesta. La media si aggira 
sulle trecento sterline a testa 
(circa scttecentomila lire), 
ma in certe aree di Londra si 
arriva anche al doppio. Ci so
no sconti per alcune catego
rie, come pensionati, studenti, 
handicappati, e il governo, 
per attutire il colpo, ha anche 
disposto degli aiuti speciali 
per coloro che non sono in 
grado di pagare. Il (atto che la 
tassa costituisce un problema 
finanziario per molte persone 
£ stato riconosciuto - sia pure 
in maniera simbolica e -feu
dale» - anche dalla regina e 
da alcuni grandi proprietari di 
immobili che si sono offerti di 
«soccorrere» i loro dipendenti 
ed affittuari aiutandoli a pa

garla. 
Il primo ministro Thatcher 

ha condannato la violenza 
delle dimostrazioni ed ha ac
cusato le amministrazioni co
munali controllate dai laburi
sti di aver fissato l'importo del
la tassa a livelli più alti del ne
cessario per provocare le criti
che contro II governo conser
vatore. Ma a dare origine alle 
proteste £ slato proprio un co
mune sotto il controllo dei lo-
'ics dove i membri del consi
glio hanno dato le dimissioni 
in segno di protesta. Mentre la 
stampa conservatrice cerca di 
.attribuire la responsabilità 
delle manifestazioni al partito 
laburista ed in particolare al 
gruppo Militant Tendency. a 
sinistra del Labour, i sondaggi 
d'opinione dimostrano che la 
maggioranza degli inglesi, 
conservatori inclusi, £ contra
ria alla nuova tassa. La nuova 
*assa ha creato preoccupazio
ne fra gli stessi parlamentari 
conservatori, coscienti che 
acuisce le difficoltà in cui si 
trova il governo. In Scozia, do
ve la poll-tax £ stata introdotta 
un anno fa, circa un milione 
di contribuenti si sono rifiutati 
di pagarla. 

Un documento governativo segreto rivelato da «Liberation» 

Francia: «Abbiamo troppo nucleare» 
• • La Francia ha costruito 
troppe centrali nucleari. E ora 
£ costretta ad esportare ener
gia elettrica prodotta con il 
nucleare, anche se economi
camente In perdita. 

Per la prima volta lo am
mettono apertamente anche 
le autorità francesi, in un rap
porto tenuto ufficialmente se
greto sino a poco tempo fa e 
ora rivelato dal quotidiano Li
beration nella sua edizione di 
ieri. 

Il nodo del rapporto, com
missionato dal governo e rea
lizzato da un gruppo di esper

ti. £ nel clamoroso errore in 
cui £ incorso l'Edf, l'elle elet
trico francese, che non ha te
nuto conto delle previsioni 
sull'aumento della domanda 
di elettricità. Mentre infatti 
questa £ raddoppiata dal '60 
al 70, ha rallentato sensibil
mente nel decennio successi
vo (£ cresciuta di 1,7 volte) e 
decisamente negli ultimi dieci 
anni (1,4 volte). A questo 
punto la Francia £ però non 
solo il primo produttore al 
mondo di energia elettrica da 
centrali nucleari, ma si trova 
anche con un piano di costru

zioni di nuove centrali e non 
sa che farsene. «Non sarebbe 
certo redditizio - afferma il 
rapporto - costruire nuove 
centrali nucleari al solo scopo 
di esportare energia elettrica». 
E invece £ proprio quello che 
saranno costretti a fare i fran
cesi, aprendo cosi la porta a 
due grandi problemi. 

Il primo £ quello delle sco
rie nucleari (Recard ha dovu
to rinunciare ai lavon per la 
costruzione di due depositi 
sotterranei) : «la gestione di 
questo problema che provoca 
Ipersensibilità-commenta Li-

Shahnawaz Tanai Il presidente Naiibullah 

gliando missili aria-terra e 
bombe a frammentazione di 
grande potenza sugli edifici 
della radio, della televisione, 
della banca centrale e delle 
poste. Un Mig, colpito dalla 
contraerea, precipitava su un 
quartiere densamente popola
lo, provocando un elevato nu
mero di vittime (tra martedì e 
ieri si calcola siano rimaste uc
cise centinaia di persone). Si 
lottava aspramente anche per 
il controllo dell'aeroporto del
la capitale. 

Ma nel pomeriggio I com
battimenti scemavano. In una 
corrispondenza da Kabul la 
Toss descriveva le strade della 
città come «vuote e tranquille». 
La radio nazionale informava 
che sia il ministero della Difesa 
sia la sede della 52' brigata 
erano tornate in mano ai leali
sti. Si annunciava la prossima 
esibizione sugli schermi televi
sivi di un folto gruppo di am

mutinati appena arresisi. Infi
ne la notizia della fuga di Ta
nai toglieva ogni dubbio sull'e
sito dello scontro. Anche se la 
base di Baghram ieri notte era 
ancora sotto il controllo di 
gruppi golpisti irriducibili, ed 
anche se alcune unità militari 
parevano essersi ribellate a Sa
rchi e a Jalalabad, due città si
tuate lungo la strada che da 
Kabul, attraverso lo storico 
passo Khybcr, porta in territo
rio pakistano, 

Il governo di Najibullah £ 
stato scosso da un terremoto 
che poteva provocarne il crol
lo. Ma, visto l'epilogo degli av
venimenti, si può quasi ipotiz
zare che dal sisma le fonda
menta politiche del regime 
possano uscire paradossal
mente consolidate. Gli avver
sari intemi, la fazione Khalq 
del partito comunista ed i suoi 
sostenitori in seno alle forze ar
mate, escono con le ossa rotte 

dall'avventura golpista. La loro 
credibilità £ minata dal patto 
d'azione stipulato con il grup
po più estremista dei mu-
jaheddin, quello di Hekma
tyar. Un'alleanza dettata dalla 
comune volontà di far fallire la 
politica di riconciliazione na
zionale promossa da Najib, 
mentre a livello intemazionale 
si riawicinano le posizioni di 
Usa ed Urss, e Washington 
non sembra più porre la rimo
zione di Najib come condizio
ne preliminare irrinunciabile 
per qualunque soluzione della 
questione afghana. Ora lo sce
nario potrebbe essere il se
guente: a Kabul un Najib senza 
avversari, a Pcshawar una lea
dership gucrrighera ancora più 
divisa, dato che nessuno ha se
guito Hekmatyar sulla via del 
sostegno al golpisti. E allora la 
strada del dialogo, nei termini 
proposti da Najib o in altra for
ma, potrebbe diventare la sola 
percorribile. 

A Pcus rilegge 
Lenin alla luce 
della perestrojka 
Mosca rilegge Lenin alla luce della perestrojka: «Mol
te delle idee innovatrici - è scritto in un documento 
della commissione ideologica del Pcus - del fonda
tore dello Stato sovietico non erano destinate a con
vertirsi in realtà». La commissione, presieduta da Va-
dim Medvedev, riconosce poi che «certamente vi so
no elementi dell'eredità leniniana che fanno parte 
della storia ma le sue idee fondamentali, il suo au
tentico spirito sono vivi». 

••MOSCA. Leninismo rive
duto e corretto: £ il senso del
le nuove tesi, ieri pubblicate 
dalla Pravda. elaborate dalla 
commissione ideologica del
l'ufficio politico del Pcus in 
occasione del centoventesi
mo anniversario della nascita 
del grande rivoluzionario rus
so. Anche se «le Idee fonda
mentali» di Lenin sono tuttora 
valide, £ «ingiustificabile», dice 
il documento, pensare che es
se «possano spiegare» l'intera 
realtà attuale. Dunque una va
lutazione riduttiva del ruolo di 
Lenin nella società complessa 
di oggi e tuttavia il fondatore 
dello Stato sovietico, £ scritto 
nel documento, giunse alle 
conclusioni che «un nuovo si-
stena sociale non può fondar
si sulla coercizione, ignoran
do la sua diversità degli inte
ressi sociali e nazionali me
diante i divieti e un regime da 
caserma». Nel lesto si sottoli
nea, poi, come Lenin abbia 
individuato il tratto qualifican
te del socialismo nella colla
borazione fra produttori in vi
sta del cambiamento delle 
condizioni di vita, condotta di 
pari passo con una rivoluzio
ne culturale; lo stalinismo, ca
ratterizzato da un sistema pe
santemente autoritario, ha in
vece comportato la crescente 
alienazione delle masse dalla 
politica, dalla proprietà e dal 
potere. 

Nell'indicare che l'avvento 
della perestrojka ha posto le 
condizioni per un cambia
mento radicale del sistema e 
per la cancellazione di «falsi 
miti e false nozioni», la com
missione segnala che rispetto 

al leninismo esistono oggi due 
atteggiamenti diametralmen
te opposti e ambedue errati: 
c'£ chi ritiene che Lenin non 
abbia più nulla da insegnare e 
chi inveca pensadi poter spie
gare «determinati processi 
contraddittori del presente» ri
chiamandosi al dogma leni
niano ortodosso. Il documen
to si conclude con l'afferma
zione che «la nuova immagine 
del socialismo £ quella di un 
socialismo dal volto umano e 
democratico» che tenga conto 
della sovranità dei popoli, del 
toro stile di vita, della loro lin
gua e cultura». 

Sempre a proposito di Le
nin, la Frauda ha definito 
«un'azione politica indegna» 
la decisione della nuova diri
genza romena di abbattere il 
monumento all'ispiratore del
la rivoluzione d'ottobre eretto 
quasi quarantanni fa in una 
delle piazze centrali di Buca
rest. «Oggi in Romania si parla 
molto di civiltà e dignità uma
na - scrive il quotidiano del 
Pcus - ma quello che £ acca
duto ha poco a che fare con la 
costruzione di una società ci
vaie. Che sentimenti provava
no gli esponenti della vecchia 
generazione osservando l'ab
battimento del monumento a 
Lenin, che simbolizza tutta la 
causa della loro vita? Che le
zioni possono trarre i giovani 
dai metodi barbari usati dalle 
autorità nei confronti dei sim
boli storici?» si chiede, infine, 
la Pravda constatando che la 
nuova dirigenza romena «si £ 
fatta influenzare dalle forze 
anticomuniste che hanno av
viato una campagna antiso-
vietica». 

Uh 

SMb* 

La COLOMBA è ^ 
l'agenzia speciale 
della Unipol 1; 
abilitata alla stipula 
delle polizze 
a copertura di tutti 
i rischi connessi 
allo svolgimento 
delle feste de l'Unità, 
feste del tesseramento, 
congressi di sezione 
e di zona oltre alla 
responsabilità civile 
dei diffusori de l'Unità 

Per ogni problèma 
di assicurazione 

rivolgiti a 

«LA COLOMBA» 
Esclusiva per tutte 

le coperture 
assicurative delle 

FESTE DE L'UNITA' 
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il secondo problema £ 
quello della sicurezza. I conti
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ni e incidenti al reattore Su-
perphoenix hanno già posto 
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non esclude come impossibi
le un Incidente in una delle 
ormai troppe centrali nucleari 
francesi. • • 
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ECONOMIA&LAVORO 

Carlo Donat Cattin 

In arrivo 40.000 
nuovi disoccupati 
dice Donat Cattin 

RAUt-WITTENBERG 

*" 

• • ROMA. Anche per il Cen
tro-Nord si prepara una crisi 
nel mercato del lavoro, nono
stante te statistiche indichino 
un tasso di disoccupazione •fi
siologico», tra il 5 e il 6*. Il mi
nistro del Lavoro Carlo Donat 
Cattin. intervenendo al conve
gno della Uil che ieri ha con
cluso le celebrazioni del suo 
quarantennale, ha annunciato 
che nel prossimo futuro avre
mo 40mila nuovi disoccupati. 
L'espulsione della manodope
ra riguarda settori non secon
dari dell'economia: e il dato 
strutturale della crisi occupa
zionale, oltre che nei processi 
di riconversione, sta nella scar
sa qualificazione della forza la
voro. Per cui la formazione 
profcssionafcdivcnta la chiave , 
decisiva per affrontare il pro
blema. . - -

•La forza del lavoratore, di
ce Donat Cattin, -sta solo nel 
mestiere». Il posto 0 assicuralo 
a chi ha una forte qualificazio
ne professionale, ma non ha la 
stessa certezza -il giovane tito
lare di una maturità classica o 
scientifica, il laureato in lette
re». C'è lame di ingegneri: ogni 
anno ne servono 36mila, ma 
l'università riesce a dame solo 
15mila. Insomma, aflerma il 
ministro, -la formazione do
vrebbe essere la preoccupa
zione centrale dei lavoratori, 
addirittura più dei contratti di 
lavoro». E devono affrontare il 
problema sia il governo, sia il 
sindacato. Ma con questa sol
lecitazione Donat Cattin non 
ha spiegato perchè pur aven
do partecipato ai vari governi 
che si sono succeduti nel frat
tempo, ancora non abbiamo 
la riforma della scuola secon
daria supcriore di cui si parla 
da oltre vent'anm. 

Ed ecco l'elenco dei settori 
in cui si prevedono tagli occu
pazionali nonostante si pen
sasse che in molti di essi le mo
dificazioni produttive fossero 
terminate. Nella chimica l'ope
razione Enimont -porterà i cas
sintegrati da 5mila a 20mila-. 
Nelle ferrovìe il ridimensiona

mento sarà di 7-8mila posti di 
lavoro, ai quali si aggiungeran
no quelli persi con la ristruttu
razione del trasporto privato. 
Nella produzione delle armi, 
referendum sulla caccia a par
te, la nuova situazione intema
zionale ha già ridotto le com
messe e si prevedono 10-I5mi-
la posti in meno. Persino l'in
dustria -avanzata» vede l'Oli-
volti programmare un taglio di 
4.000 unità, di cui duemila in 
Italia, mentre non procede alle 
sostituzioni di chi esce dall'a
zienda. 

Nella rosa delle questioni 
prioritarie, oltre all'occupazio
ne Donat Cattin ha posto quel
le della sanità e della previden
za. Il punto è che -I servizi sono 
condannati ad essere deteriori 
se erogati da una struttura 
pubblica». E il ministro ha còl
lo l'occasione per ribadire di 
essere d'accordo con Trentin 
sulla necessità di aflidare «ai 
manager del settore» l'Inps, 
che non può essere un istituto 
•di pensionamento dei dirigen
ti sindacali». E fino a che sarà 
l'Inps a riscuotere i contributi, 
•si avrà sempre una evasione 
elevata». Singolare davvero, 
forse un pochino elettorale, 
questa teorizzazione che scari
ca sugli ispettori dcll'Inps la re
sponsabilità di chi non fa il suo 
dovere nella contribuzione 
previdenziale. 

Infine Donat Cattin. proba
bilmente ancora con la mente 
alle prossime elezioni, ha volu
to replicare alla relazione «un 
po' di partito» di Benvenuto 
che esaltava la stabilità dei go
verni di Craxi e Spadolini: 
•Senza il padnnaggio della De, 
quella stabilità non ci sarebbe 
stata». 

Il convegno della Uil si è 
concluso con gli interventi dei 
segretari confederali Vittorio 
Pagani con una requisitoria 
sull'inefficienza dell'apparato 
pubblico, e Adnano Musi con 
la richiesta di «un vero e pro
prio contratto fra sindacato e 
istituzioni per il Mezzogiorno». 

Tesa assemblea a Milano 
degli autoconvocati 
Dura opposizione alla 
piattaforma Fiom-Fim-Uilm 

Chiedono di intervenire 
all'assemblea di domani 
dei quadri sindacali 
È la premessa di un cobas? 

«Tratteremo in fabbrica 
senza il sindacato» 
Stanno per nascere i cobas dei metalmeccanici? Alla 
assemblea degli autoconvocati, ieri a Milano, si è 
parlato di cobas, di quarto sindacato, di movimento 
trasversale. Il 24 marzo decideranno uno sciopero «a 
sostegno della piattaforma alternativa». Qualcuno ha 
proposto di scioperare contro il sindacato. Domani 
gli autoconvocati calano a Roma per porre il proble
ma direttamente a Fim-Fiom-Uilm. 

GIOVANNILACCABO 

• • MILANO. All'assemblea 
che domani decide la piatta
forma ci vogliono essere an
che loro, gli autoconvocati, per 
chiedere una sceltacategorico: 
o Fim-Rom-Uilm accolgono le 
loro proposte su orario, salario 
e referendum, oppure la -piat
taforma alternativa» verrà pre
sentata a Fedcrmeccanica ed 
alle aziende in cui ha ricevuto 
il consenso delle assemblee. È 
una delle prime decisioni 
adottale ieri a Milano al termi
ne delle assise nazionali degli 
autoconvocati che di fatto ha 

quasi siglato la nascita del co
bas. Decisione che nelle inten
zioni dei promotori, dovrebbe 
incanalare il consenso dei la
voratori verso una sorta di 
•contrattazione parallela» pe
raltro simbolica ma sulle gam
be di una organizzazione tut-
t'altro che ipotetica, di una 
struttura che proprio in questi 
giorni sarà potenziata con il ri
pristino del vecchi coordina
menti interfabbrica, come 
nell'84. Tuttavia non si può an
cora stabilire se si tratta di un 
•quarto sindacato», oppure del 

ripristino dei cobas vecchio 
stampo secondo l'esperienza 
degli anni passali, oppure di 
una nuova corrente destinata a 
muoversi in senso trasversale 
dentro il sindacato confedera
le. Nel corso degli interventi, 
ieri, queste prospettive sono 
state tutte quante avanzate, ma 
in termini problematici. Se ne 
saprà di più il 24 marzo quan
do gli autoconvocati, che riten
gono probabile la bocciatura a 
Roma di domani, si ritroveran
no di nuovo a Milano, stavolta 
per decidere uno sciopero a 
sostegno della loro piattafor
ma: sarà l'atto formale di una 
scissione sulla cui gravità per 
ora è azzardato fate previsioni. 

Nella discussione di ieri, alla 
quale sono intervenuti circa 
200 delegati di tult'ltalia. sono 
state commentate in toni duris
simi le conclusioni di Firn-
Fiom-Uilm che hanno respinto 
il referendum. I leader del mo
vimento - Antonio Barone che 
ha svolto l'introduzione e Fran

cesco Casaro!!! - hanno ribadi
to la richiesta di ripristinare re
gole democratiche e, allo sco
po di promuovere dibattito, 
hanno proposto il ripristino 
delle commissioni interne «più 
democratiche delle cooptazio
ni». Una proposta alla fine re
spinta e molto criticata: «Può 
andare bene all'Alfa dove non 
si rinnova il consiglio di fabbri
ca da 11 anni, ma bisogna te
nere conto di altre realtà dove i 
consigli sono rinnovati pun
tualmente». Casarolll chiede 
•organismi realmente eletti da 
tutti i lavoratori», e spera in una 
risposta massiccia alle decisio
ni di corso Trieste. Una nutrita 
schiera di interventi che sareb
be meglio definire una grandi
nata di critiche alla democra
zia calpestata, a Bruno Trentin 
che ha definito gli autoconvo
cati -la melma del sindacato». 
Dall'estremismo verbale che 
ha impregnato la gran parte 
degli sfoghi oratori, per lo pia 
impantanati nei piagnistei (sia 

pure in parte giustificati) si è 
distanziato il delegato Bosio 
della Broda di Brescia. Una 
analisi tradotta nel documento 
conclusivo nelle proposte di 
lotta: che (aremo - si è chiesto • 
quando il sindacato ci chiede
rà di scioperare per quella 
piattaforma modificata in mi
sura ridicola rispetto alla ri
chiesta di cambiamento uscita 
dalle assemblee? Non serve a 
niente scontrarci al nostro in
temo: dobbiamo verificare se i 
lavoratori ci stanno o no a lot
tare, per la piattaforma. A 
Trentin • ha proseguito • dob
biamo rispondere dimostran
do che i lavoratori sono d'ac
cordo con le nostre posizioni, 
non con la piattaforma di Firn-
Fiom-Uilm. Se non riusciamo a 
dimostrarlo, allora ha ragione 
Trentin. Bosio ha proposto con 
la massima naturalezza un'ora 
di sciopero contro il sindacato 
(«un'ora di sciopero contro 
questo modo di fare del sinda
cato»). 

H ministro: «Non mi avete avvertito». Il Secit: «Non siamo ai tuoi ordini» 

Indagali fiscali sui giudici: 
Formica attacca i superispettori: 

MARCO BRANDO 

• • ROMA È sul punto di 
scoppiare la guerra al ministe
ro delle Finanze? Il ministro so
cialista Rino Formica e gli 
«007» del -Servizio centrale de
gli ispettori tributari» sembrano 
ai lerri corti. Casus belli e stato 
l'iniziativa del -Secit- di passa
re al setaccio. Ira gli altri, i red
diti dei magistrati che derivano 
da attività non giudiziarie svol
te per conto di enti pubblici e 
privati. Esiste infatti il sospetto 
che molti giudici non paghino 
le tasse relative a questi incari
chi e che la conseguente eva
sione fiscale sia molto elevata. 
Fatto sta che ieri mattina il mi
nistro Formica deve aver fatto 
un salto sulla propria poltrona 
quando ha letto sui quotidiani 

la notizia dell'indagine tributa
ria. 'Nessuno mi ha mai infor
mato di quell'iniziativa, quindi 
mai ho autorizzato il Secit, che 
dipende direttamente da me, a 
svolgerla», ha fatto sapere For
mica. E nel suo comunicato ha 
aggiunto una battuta al vetrio
lo: •L'iniziativa potrebbe appa
rire come un altro episodio 
rientrante più nella lunga scric 
delle azioni personali ed indi
viduali di soggetti interessati a 
lotte di potere all'interno degli 
organi dello Slato, che non 
ispirata a vera ansia e fervore 
di giustizia liscale». Insomma, 
in altre parole accusa il Secit di 
insubordinazione e malafede. 
Una clamorosa presa di di
stanza da uno degli organismi 
dil lo Stato che dovrebbero 

condurre la lotta alla dilagante 
evasione fiscale? 

La risposta del Secit non si è 
fatta attendere, ed è stata al
trettanto corrosiva. Uno dei 
quarantasette superispettori, il 
consigliere Girolamo Caianiel-
lo, ha respinto le accuse di For
mica, accusandolo di voler 
condizionare le scelte del «ser
vizio». «Questa valorizzazione 
del Secit che viene a attribuita 
al ministro - ha alfermato 
Caianicllo - lo e senz'altro in 
un senso puramente astratto: 
Formica vuole Interessarsi di 
più al servizio. Concretamente 
però presenta un altro aspetto 
sul modo in cui egli intenda in 
limiti estremamente ristretti 
l'autonomia del Secit. È come 
dire: io ti valorizzo, ma tu puoi 
fare solo quello che dico». L'i

spettore insiste sul fatto che la 
legge garantisce l'indipenden
za agli «007». «A questo punto -
conclude Caianicllo - se an
che il Parlamento si è stancato 
di questo Secit un po' troppo 
sbarazzino, faccia una legge e 
ci cancelli. E' inutile mantener
ci come consulenti agli ordini 
del ministro». 

Parole piuttosto pesanti: 
Formica viene accusato di in
debite ingerenze e di voler pi
lotare i superispettori perchè 
non diano troppo fastidio. 
Un'accusa talmente esplicita 
che ieri sera Formica, messo al 
corrente della dura reazione 
del Secit. ha fatto sapere uffi
ciosamente che si guarda be
ne dal volerne intaccare l'auto
nomia. Desidererebbe solo es
sere informato. Resta il fatto 

che nel comunicato distribuito 
poche ore prima il ministro 
aveva stigmatizzato l'iniziativa, 
frutto -di azioni personali». In 
quella nota sono finalmente 
elencati tutti gli 'indiziati» dal 
Secit: magistratura ordinaria, 
magistrature speciali (Consi
glio di Stato, Corte dei conti, 
Tribunali amministrativi regio
nali), Avvocatura dello Stato, 
ministeri del Tesoro e dei La
vori pubblici, Anas e Agenzia 
per il Mezzogiorno. Formica 
ha reso noto che pretenderà di 
sapere dai superispettori fiscali 
perchè esiste il «fondalo so
spetto di evasione di grandi 
proporzioni» e per quale moti
vo non sono stati informati co
mitato di coordinamento, di
rettore del servizio (per altro 
dimissionario) e ministro. 

• — ^ — ^ — Luigi Mercurio, padre dell'M24, abbandona per «divergenze strategiche» 

Anche in Olivetti un «caso Ghidella» 
Anche la Olivetti, a conclusione di uno degli anni 
più difficili, conosce il suo «caso Ghidella». Nello 
scontro sulle strategie tra Vittorio Cassoni, ammini
stratore delegato del gruppo e Luigi Mercurio, il 
più importante dei manager operativi nel settore 
della produzione dei computer, è stato quest'ulti
mo a soccombere e ad abbandonare. All'origine 
della crisi «divergenze sulle strategie aziendali». 

DARIO VENEQONI 

1B MILANO Luigi Mercurio, 
•padre» delt'M24. il personal 
computer che diede un contri
buto decisivo al posiziona
mento dell'azienda di Ivrea tra 
i primi competitori mondiali, 
ha annunciato le sue dimissio
ni dal vertice della Osn (Olivet
ti Systems and Networks), la 
società che si occupa della 
produzione e della vendita dei 
computer. 

Al suo posto — curiosa ana
logia con il caso Ghidella della 
Fiat — arriva lo stesso Vittono 
Cassoni, il quale cumulerà cosi 

gli incarichi di massimo re
sponsabile operativo a livello 
di gruppo e nella Osn. Questa 
è di gran lunga la più impor
tante delle tre società autono
me in cui si articola oggi la Oli
vetti: ha 27.000 dipendenti e 
fattura circa 5.000 miliardi, ol
tre la metà dell'intero giro d'af
fari del gruppo. La sua nascita, 
dopo un anno di -rodaggio-, ri
sale ad appena due mesi fa. 

Luigi Mercurio, assicurano 
ad Ivrea, resterà all'interno del 
gruppo con «importanti incan-
chi». Restano da chiarire le ra

gioni di questa clamorosa rot
tura e delle sue dimissioni, do
po neppure un anno da! rien
tro in azienda. Mercurio, infat
ti, dopo aver ricoperto respon-
sabililà di rilievo nella prima 
fase dell'ingresso della Olivetti 
nel settore dei personal com
puter, era stato progressiva
mente emarginato fino al pun
to di andarsene e di costituire 
ncll'84 in America la David Sy
stem, una sua società informa
tica 

Dopo cinque anni di esilio, 
ecco il gran rientro. Richiama
to un anno fa ad Ivrea, gli è sta
ta nuovamente affidata la mas
sima responsabilità operativa 
nel settore di lavoro più impor
tante per il gruppo. Una rivinci
ta accompagnata presto da 
importanti risultati, pnmo tra 
tutti l'annuncio del primo per
sonal basato sul microproces
sore 486 della Intel, con largo 
anticipo rispetto a tutti i con
correnti. 

Si trattava di un nsultato di 
particolare rilievo in un settore 

d mercato nel quale la con
correnza tra i maggiori gruppi 
mondiali ha toccato punte di 
autentico parossismo. La Digi
tal ha annunciato di aver chiu
so in passivo il suo primo tri
mestre da 32 anni a questa 
parte. L'Apple e la Ibm hanno 
annunciato tagli rilevanti negli 
organici aziendali. La Bull ha 
chiuso l'89 in rosso: le difficol
tà della Nixdorf l'hanno porta
ta alla perdita dell'autonomia, 
fagocitata dal colosso Sie
mens. Gli stessi utili Olivetti 
(che pure ci sono stati, e que
sto e già molto) sono stati cer
tamente molto inferiori a quelli 
dell'88: si parla di cifre oscil
lanti tra i 200 e i 280 miliardi, 
contro i 356 dell'anno prece
dente. 

Su quali argomenti si sono 
vcnficatc le divergenze che 
hiinno portato Mercurio all'ab-
b.indono? A Ivrea non si na
sconde una certa sorpresa per 
questo ribaltone che coinvolge 
uno dei manager più stimati e 
— a torto, evidentemente — 

considerati più «sicuri» al suo 
posto. I pessimi risultati otte
nuti dalla Osn negli ultimi mesi 
dell'89, si dice ora. hanno evi
dentemente acceso una di
scussione sulla prospettiva. 
Che lare dopo il Cp486? Si de
ve tagliare? E dove? 

Mercurio, percome lo si co
nosce, ha presumibilmente 
puntato su una prospettiva «al
la», fatta di investimenti accele
rati e di competizione nei set
tori tecnologicamente più qua
lificati. Cassoni, per contro, ha 
il problema di far quadrare i bi
lanci e punta soprattutto a un 
contenimento dei costi. Qual
cuno ha anche ipotizzato che 
l'Olivelli, dopo molto cercare 
(con Digital, ma anche con 
Toshiba e altri giapponesi) ab
bia trovato un partner per 
un'intesa a vasto raggio. E che 
questa non sia andata a genio 
a Mercùrio. Ipotesi verosimil
mente fantasiosa, poiché que
sto sospirato partner intema
zionale, di fatto, non sembra 
ancora all'orizzonte. 

Anche Staterà se ne va 
Il direttore di «Epoca» lascia 
la Mondadori di Berlusconi 

m MILANO. Come sono i 
rapporti con i direttori dei 
giornali Mondadori? chiese
ro qualche settimana fa a 
Silvio Berlusconi. «Fantasti
ci» rispose quello, esibendo 
il suo ben nolo sorriso. E in
fatti, quasi a dimostrazione 
di questo assunto, dopo soli 
pochi giorni arrivarono le di
missioni di Claudio Rinaldi, 
direttore di Panorama. «Un 
caso personale», si affretta
rono a dire alla Fininvest. 
Non avevano finito di parla
re che già ecco affacciarsi 
all'orizzonte un altro «caso 
personale», quello di Alberto 
Staterà, direttore di Epoca. 

In un incontro con Berlu
sconi, l'altro giorno, Staterà 
si è sentito prospettare un 
piano di ristrutturazione glo
bale, «per eliminare sovrap
posizioni con le altre testate 
del gruppo». Un vecchio 
progetto attribuito a Berlu

sconi punta in effetti a fare di 
Epoca il settimanale «popo
lare» del gruppo, in concor
renza con quelli di Rusconi. 
Se sia proprio questa la pro
posta avanzata a Staterà 
non si sa. Di certo Berlusconi 
non ha convinto il direttore 
di Epoca, il quale la prossi
ma volta si presenterà ac
compagnato da un avvocato 
per trattare delle condizioni 
della sua uscita dal gruppo. 

E cosi i direttori sostituiti 
saranno due (più natural
mente quello di Fortune, do
po che Monti è andato a Pa
norama). La novità ha mes
so in allarme gli organismi 
sindacali, i quali sono torna
ti a sollecitare un incontro 
con Berlusconi e il responsa
bile della divisione periodici 
Giampaolo Grandi, «in 
adempimento agli obblighi 
previsti dal contratto nazio
nale di lavoro». 

Cobas: raffica 
di scioperi 
se le Fs 
non ci convocano 

Segnali di guerra dai Cobas. Ieri, al termine di una riu
nione, il coordinamento macchinisti ha inviato ai presi
denti delle commissioni lavoro di Camera e Senato un 
telegramma in cui minaccia due scioperi di 48 ore se le 
Fs non lo convocherà entro domani. I blocchi potrebbe
ro scattare dalle 14 del 25 marzo e dalle 14 del 2 aprile. 
Intanto, domani mattina, parte la trattativa Schimbemi-
sindacati per il contratto. Le Fs si dicono disponibili ad 
accogliere l'invito del Parlamento accettando al «tavolo» 
i Cobas, ma dicono pure che la questione va risolta an
che all'interno del sindacato. Riserve e critiche sono ve
nute dalla FU Cisl. Le Fs, invece, rispondono no alla ri
chiesta dei Cobas dei capistazione, recentemente costi
tuitisi, di partecipare alle trattative. Minacciato uno scio
pero di 24 ore dalle 21 del 31. Dalle 21 di oggi 24 ore di 
sciopero dei lavoratori del settore appalti: 1500 persone 
rischiano il posto. 

Balzo 
in avanti 
del dollaro 
a Tokio 

Impennata della moneta 
americana sul mercato 
giapponese: nonostante i 
massicci interventi della 
Banca centrale, il dollaro 
ha raggiunto ieri la quota-

^ ^ m ^ m l ^ ^ zione massima degli ulti
mi nove mesi, chiudendo 

a 150,75 yen. Il balzo in avanti è stato attribuito alla con
vinzione sempre più diffusa che le autorità monetarie 
nipponiche abbiano deciso di rinviare il rialzo del tasso 
di sconto, notizia indirettamente confermata dalla par
tenza del governatore della Banca del Giappone, Yasu-
sht Mieno, per un viaggio di nove giorni in Europa. In 
questo modo Mieno ha messo fine alle voci che attribui
vano il rinvio della sua partenza all'imminente aumento 
del tasso di sconto. 

La Malfa duro 
sull'Enimont 
sesalta 
guai per tutti 

•Se il governo e la Monte-
dison non raggiungono 
l'accordo su Enimont, en
trambi finiranno per rom
persi le ossa e la chimica 
italiana si slascerà». Lo ha 

wm^mmmmmmm^mmmm^mmmm dichiarato il segretario del 
Pri, Giorgio La Malfa. D'ac

cordo con lui anche Claudio Martelli: «In questo caso La 
Malfa ha ragione, l'accordo va perseguito e realizzato». 
Molto più freddo il commento di Forlani: «Si tratta di 
un'opinione di La Malfa», ha detto, ma non ha voluto 
aggiungere altro. Nessun commento anche da parte di 
RaulGardini. 

Volkswagen: 
«Siamo noi 
i primi 
in Europa» 

La Volkswagen rivendica il 
primato europeo delle 
vendite per il 1989, annun
cia utili in aumento e guar
da all'unificazione delle 
due Germanie e all'Est 

^ . ^ ^ . . . . ^ a con l'ottimismo d i chi ri
tiene di essere in «pole po-

sition», pur con un risicato margine di vantaggio nei 
confronti della Rat. Il presidente della casa di Wolf-
sburg, Cari Hahn, ha infatti archiviato !'89 come «l'anno 
migliore nella storia della Wolkswagen». Il colosso tede
sco ha immatricolato in Europa più di due milioni di 
vetture (2.017.900, per l'esattezza)) con un incremen
to del 4,1% rispetto all'88 e per una quota di mercato del 
15 percento. 

Trattative 
ancora 
al palo 
peri bancari 

Nonostante una giornata 
di trattative serrate, la ver
tenza dei bancari non 
sembra ancora sbloccarsi. 
Le questioni sul tappeto 
sono sempre le stesse: l'a-

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rea contrattuale (con il 
grosso nodo della destina

zione dei lavoratori dei centri elettronici). la nozione di 
controllo delle attività collegate al settore bancario, il di
vieto di appalto ipotizzato da Donat Cattin nel suo do
cumento di mediazione. La mattinata si era aperta con 
un segnale positivo, rappresentato dalla decisione del 
ministro di costituire un tavolo unico tra sindacati e 
banchieri. A tarda sera però le parti non avevano anco
ra raggiunto un accordo. 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Franano i prezzi delle «blue chips» 
•a) MILANO. Riunione senza sorprese in piaz
za Affari: oscillazioni dei prezzi di scarso rilievo 
e scambi discreti, ma con il listino che dopo al-
cuni giorni in attivo è tornato al ribasso. Sono 
state soprattutto le scandenze tecniche a deter
minare la nuova tendenza alla discesa del 
prezzi. È probabile quindi che nelle prossime 
giornate le quotazioni si attestino su livelli mi
gliori, len molti titoli hanno però avuto bisogno 
di un sostegno intemo per impedire di scivola
re a livelli più bassi In difficoltà si sono trovate 
soprattutto le Montedison e le Enlmont. Tra i ti
toli guida le Fiat hanno dominato la scena con 

consistenti quantitativi passati di mano e alla 
(ine della giornata hanno terminato in deciso 
rialzo. I confusi sviluppi della vicenda Enlmont 
hanno invece condizionato le Montedison e gli 
altri titoli del polo chimico, che hanno perso 
anche In modo sensibile. In difficoltà anche le 
altre «blue chips-, In particolare le Generali e le 
Mediobanca, in linea del resto con gli altri prin
cipali titoli bancari che hanno subito cali an
che vicino all' 1%. Qualche cedimento hanno 
dimostrato anche i titoli del gruppo De Bene
detti che hanno seguito, peggiorandolo, l'an
damento generale del listino, OR.G. 

AZIONI 
Titolo Chiù» Var % 

ALIMENTARI A G R I C O L I 
ALIVAR 

B FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA R NC 
ZIGNAOO 

11 250 
46 900 

8 505 
5 1 » 
9 490 

2 2 6 

- 1 0 5 
0 0 0 
061 
1 07 

A S S I C U R A T I V I 
AB6ILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 
FATA ASS 

FIRS 
FIRSRISP 
CENCRALI 
ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 
LATINA R NC 
LLOYOAORIA 

LLOYORNC 

MILANO 
MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALP ASS 
TORO 
TOROPH 

TORO R NC 

UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

ide 100 
43 000 

39 990 

11770 
1 7»8 

12 900 
1489 

635 
38 640 

12 500 

56 480 

19 590 
13 700 

«OSO 
18 100 
I l 250 
21490 
15 260 

23 150 
12 440 
17 350 
7 852 

25 025 
20 200 

12 540 

10 200 
22 800 

15 290 
23 300 
28 700 

- 1 73 
-0 02 

-O03 

- 1 0 9 
- 1 5 9 

0 08 
- 0 60 

-0 16 
- 0 21 
- 0 40 

0 66 

- 1 0 6 

- 1 0 6 
- 1 6 3 

0 0 0 
0 0 0 
0 56 

- 1 0 7 

- 1 3 8 
-O0H 

0 0 0 
- 2 34 

0 46 
0 45 
0 08 

0 00 
0 00 

- 0 20 
0 43 

- 0 17 

B A N C A R I ! 
O A G R M I 

C O M I T R N C 
COMIT 

8 MANUSAROI 

0 MERCANTILE 
BNAPR 
BNA R NC 
BNA 

B N L R N C 
B TOSCANA 

B AMBRVE 

B A M B I C V I * 
B C H I A V M | r . . , 
BCO RÓMA 

SCO LAMANO .... 

BCO NAPOLI 
B SAROEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 

CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 
CREOITO FON 

CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
W B ROMA 7% 

W ROMA a 75 

15 850 
4000 

4 736 

1400 

10 750 
3 820 
2 305 
8800 

12 250 

S381 

4 910 
2 4 0 0 

-6VWO 

zm 
•JHO 

18 800 

15 000 
5900 

3 200 

2 635 
2 114 

5 055 
7 115 
3 805 

51000 

17 950 
462 000 
765 000 

2 92 

0 0 0 
- 0 82 

0 9 4 

0 0 0 
- 0 39 
- 0 90 
- 1 12 
- 0 81 
- 0 07 

0 61 
0 0 0 

- 0 38 
- 0 1 7 

0 61 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 8 6 

0 2 2 

-0 15 
0 19 

-0 20 
-0 14 

0 40 
- 1 92 

-0 55 
2 67 

- 1 67 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BUHGO PR 
BURGO RI 
SOTTR.BINOA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L'ESPRESSO 

MONOAOORI PR 
MONDAO R NC 
POLIGRAFICI 

12 949 

12 900 
13 160 

1 545 
4 551 

4 869 

23 000 

-
19 000 
6 150 

- 0 38 

0 0 0 
186 

0 65 
- 1 0 7 

- 0 02 
- 1 6 7 

-
0 00 
0 82 

C I M É N T I CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5 860 
10 010 

CEM MERONE R NC 3 150 

CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

5 010 

7 351 
10 401 
3 339 

125 400 
ITALCEMENTI R NC 72 750 

- 0 17 
2 04 

- 1 25 

- 0 99 

0 15 
0 40 

- 0 32 
- 0 32 
- 2 41 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

25 150 

15 460 

50 

141 

0 32 

0 0 0 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 
BOERO 

CAFFARO 
CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

TNIMONT 

FABMI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTE0ISON 

MONTE0ISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRe R NC 

PERL1ER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECOR0ATI R NC 
SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 
SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

3011 

2 230 
8 498 

1 327 
1 311 

5 200 

2 620 

1450 

3 849 

8 650 

2980 
3 462 

6 475 

7 005 

66 990 

1635 
1207 

1205 

1060 

1 148 

2 631 

1328 

2 675 

2 126 

2 750 

12 901 

6080 
10 660 

7000 

10 620 

6 520 

3 225 
2 565 

1709 

2 545 

1845 

6985 

12 250 

12850 

6 431 
763 

- 2 68 

ooo 
1 47 

0 15 
0 08 

- 0 48 
0 77 

- 1 0 2 

102 

0 1 1 

0 44 

- 1 0 9 

0 0 0 

- 1 0 6 

- 1 0 5 

- 1 18 
- 2 27 

- 0 99 

- 1 4 0 

0 88 

0 00 

ooo 
0 75 

0 52 

185 

- 1 8 9 

- 0 16 
0 19 

0 43 

0 76 

0 51 
142 

0 98 
0 4 1 

- 1 17 

0 27 

0 5 0 

0 4 1 

- 1 0 4 
0 47 

- 4 38 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCEN R NC 

STANDA 
8TAN0A R NC 

7 390 

3 675 

4 166 

33.610 
12 160 

193 

0 8 9 

0 14 

1 17 

0 75 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLt! 
ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

1709 

1 136 

1 129 

15 300 

1 190 

12 240 
3 434 

17 100 

12 200 

1575 

1400 

12 950 

0 5 3 

0 28 

0 60 

0 6 6 

- 0 42 

0 0 0 

- 0 48 
- 0 29 

1 18 

- 1 58 

- 1 6 9 

- 0 36 

ELETTROTECNICHE 
AGO TECNOMA 

ANSALDO 

GCWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 709 

5 200 

19 980 

10 185 

2 760 

2 661 

1 251 

-O03 
- 0 57 

- 0 10 

- 0 1 5 

- 0 40 

- 1 44 

- 1 8 8 

F INANZIARIE 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

8RE0A 
BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

394 

545 

450 

8 000 

6 725 

353 

26 190 

9 100 

1 150 
1 398 

4 255 

4 252 

2 07 

- 0 9 1 

0 00 

0 00 
0 17 

- 1 12 

- 1 5 0 

- 1 0 9 

- 1 2 9 
0 72 

0 7 1 

0 0 0 

CANT MET IT 

CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFI0E R NC 
COFI0E 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZIAG 

FEHR AGR R 
FERA AGR R NC 
FERRUZZIFI 
FER FI R NC 

FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 

FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINAR 
GEROLIMICH 
GEROLIMRNC 
GIM 

GIM R NC 
IFIPR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 

SIFA 
S IFARNC 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACQUI 
TER ACOUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR CREDA 

WAR FERRUZZ 

5 610 
2600 
4 640 
4 640 

1575 

4 495 
4 314 
3 325 
5 892 
2 150 
2 447 

2 682 
1 599 
2 638 
1739 

7 350 
1643 
3 299 

19 000 

1415 
1212 
6 850 
2 900 

1435 
761 

2 375 
5500 
3 372 

25 950 
2 122 

1 412 

1185 
94 

10 220 

3 845 
26 000 

7 770 
4 010 
1845 

206 100 
102 000 

1053 
699 

5 192 

2 415 
6 870 
9 493 
3 810 

15 150 
3200 
2 390 
8 515 
1880 
3.710 

3 240 
1300 
9 615 

41000 

3 401 
2 665 
3 510 
3 650 
1671 

1289 
5812 
3 042 

3 505 
5081 
4299 
1900 

858 

4 250 
11820 
4 405 
3 324 

1270 

1321 
229.5 

677 

0 3 6 
0 0 0 

0 65 
0 32 

- 0 32 
0 3 3 
0 0 9 

- 0 89 
- 0 72 
- 0 46 

- 0 45 
- 0 70 
- 1 78 
- 1 77 

- 0 63 
- 0 68 

0 0 6 
0 0 0 
0 0 0 

- 2 08 
0 25 
0 2 9 
3 67 
0 14 
3 5 4 
0 0 0 
2 77 

0 33 
0 31 

- 0 79 

- 0 28 
- 0 42 

- 0 53 
- 0 97 

0 8 4 

0 85 
0 5 8 
152 
0 0 0 

- 0 63 

- 1 4 5 
- 3 21 
- 2 24 

- 0 82 
0 42 

- 0 43 
- 0 05 
- 0 3 9 

100 
0 0 0 

- 1 6 5 
- 0 9 9 

1 6 2 
0 8 4 

- 1 5 2 
- 1 5 2 

0 52 
0 37 

0 65 
0 5 3 

- 2 23 
- 2 01 

1 58 
0 31 
0 0 0 
0 0 0 
0 14 

- 0 37 
- 0 02 

0 53 
- 2 17 

0 24 
- 1 4 2 

- 1 0 1 
- 0 63 

- 0 31 
0 0 0 

- 2 34 
- 1 8 0 

IMMOBILIARI EDIL IZ IE 
AEOES 

AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 

OELFAVERO 
GRASSETTO 

24 790 
11 590 
5 189 

16 800 

4 650 
4 050 
7 150 
4 610 
6 850 

15 750 

1 18 
- 0 94 
- 0 12 
- 1 2 5 

0 41 

- 3 80 
- 0 69 

0 0 0 
- 0 36 
- 0 63 

INDICI MIB 
Indica Valora 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAI 

BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE 

COMM iRCIO 
COMUNICA! 

ELETTHOTEC 
FINANZIARIE 
IMMOEILIARI 
MECCANICHE 

MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

970 

1039 
923 
984 

953 
1024 

938 
992 

1020 
1 073 

994 
1024 

954 

1051 
988 

1067 

Prac 
972 

1 033 
925 
966 
958 

1026 
939 
978 

1028 

1081 
997 

1025 
952 

1061 
992 

1066 

Var % 
-0 21 

0 39 
-0 22 
-0 20 
- 0 31 
- 0 19 
- 0 32 

1 43 
-0 78 
-0 56 
- 0 30 
- 0 10 

0 21 
-0 94 

-0 40 
009 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
I» 

PONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISANAMR P 

RISANAMENTO 
VIANIM INO 
VIANIM LAV 

1 599 

20 200 
44 250 

1500 
5 129 

0 00 
0 00 
0 00 
0 00 

- 0 23 

MECCANICHE A U T 0 M O B I L 
AERITALIA 
OANIEI.I 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 

FIAR 
FIAT 
FIATPR 

FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GILARQINI 
GILARD R NC 

INO SUCCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDCLLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVE-TI 
OLIVE"TI PR 
OLIVE-TI R NC 
PININFARINAR 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 

RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASI8 PR 
SASIS R NC 
TECNC'ST 
TEK.NECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PION93 
NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 113 
10 900 

7000 
10 500 
4 590 

21650 
10190 

7060 
7 148 
6 741 

29 700 
4 749 

3 739 
1695 

1949 
1935 

11820 
2 735 
1680 
3990 
3 940 
5 940 
6 401 
4410 
4 340 

14 450 
14 850 
14 400 

30100 
10 060 
11030 
12 000 
3 400 
3630 
6350 
« 4 5 0 
4660 
2630 

1385 
1235 
8 601 

689 000 
403,5 

359 
702 

30400 
1.888 

- 0 70 
167 

ooo 
- 0 28 
- 0 20 

- 0 30 
0 49 
0 41 

0 70 
- 0 85 
- 0 24 

0 98 
- 0 03 

0 30 

0C5 
104 

- 0 64 

0 18 
- 1 18 
- 0 99 
- 0 25 

0 51 
- 1 51 
- 0 23 
- 1 9 2 

0 21 
0 4 1 

- 0 35 
0 00 
0 5 0 
0 27 
0 0 0 
2B7 

0 8 6 
- 0 02 

0 0 0 
011 
0 57 

0 3 8 
- 0 32 
- 0 18 

0 71 
100 
2 2 8 
4 0 0 
187 

- 0 1 » 

M I M E F t A R J I M E T A L U H W I O H S 

CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

403 
1602 
8 900 
9 300 

5311 
9000 

- 2 U 
0 1 3 

- 1 12 

- 0 75 
103 

- 1 10 

T E S S I U 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 

CUCIR NI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIFFtNC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 450 
8 000 

8290 
4 730 
2950 
4 395 
8 429 
8 440 
1997 

1850 
28 000 

8 030 
5 940 
8 010 
3 649 

6 305 
7 349 
4 915 

14 850 
7 698 

0 11 
- 1 2 3 

2 61 
0 0 0 
OOO 

- O l i 
- 1 4 2 

0 30 
0 10 
0 00 
2 38 
OOO 
0 01) 
0 75 

-0 91) 

0 0 0 
-0 53 
- 0 30 
- 0 74 

0 0 4 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 
CIGA FI NC 
CON A I O TOA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6999 
2 449 
5 450 

3 520 
20 000 
18 499 
24 600 

556 

- 0 0 1 
1 20 
0 72 
0 7? 

- 1 48 
- 0 01 

0 0 0 
- 1 42 

Tilolo 
ATTIV IMM.95 CV 7.5% 
BREOA FIN 67/92 W 7% 
CENTR08BINOA.91 10% 
CIGA.66/95 CV 9% 
CIR-65'92CV 10% 
CIR-86'92CV 9 % 
EFIB-85IFITALIACV 
EFI8-66PVALTCV7% 

EFI8 FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAIPEMCV10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERI0ANIA-85CV 10.75% 
EUR MET-LMI94 CV 10% 
EUROMOBIL-86CV10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GIM.86(93 CV 6 5% 
IMI-NPIGN93WINO 
IRI.SlFA-eH'91 7% 
IRI-AERIT W 86/93 9 % 
IRI-ALITW 84/90 INO 
IRI-B ROMA 67 W 6.75% 
lf l l -BROMAW92 7% 
IBI-CREDIT 91 CV 7% 
IRI-STET 66/91 CV 7% 
IRI-STBT W 84/91 INO 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEOIOB-BARL 94 CV 6% 
MEOIOB-CIR ORO CV 6% 
MEDIDB-CIRRISNC7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 

MEDI08-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-ITALCEM CV 7V. 
ME0I08-ITALCEM EX 2% 
MEDIOB-ITALG 95 CV 6% 
MEDI0B-ITALM08 CV 7% 
ME0IO6-LINIF RISP 7% 

MEDI08-MARZ0TT0 CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR 96 CV 6.5% 
MEDIOB.SAIPEM 5% 

MEDIOB-SICIL 95 W 5% 
MEOIOB.SIP91CV8% 
MEOIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSELM.FF 10% 
OLCESe-66/94 CV 7% 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERE BAV-87/93 CV 6% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI-85 CV 9.75% 
RINASCENTE-66 CV 8.5% 
RISAN NA 66 92 CV 7% 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
8IFA-88/93 CV 9 % 
SNIA BPO-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9 % 

Coni 
200.50 
109.35 
97.50 

112.25 
100,30 
94.40 
99.90 
99.70 
99.85 
99.25 
97.40 

196.70 
156.30 
91.65 
67.50 
90,90 
86,45 

183.75 
104.95 
102.10 
127.00 
99.45 

146 60 
100.20 
102.90 
99.25 
97.10 

104.30 
227.50 
83.60 
90.00 

251.25 
86.00 
86.65 

155.60 
104.50 
273.40 
108.40 
102.90 
246.10 
94 60 

166.50 
101.45 
99 00 
68 20 
90.25 

118.75 
86.50 

126.70 
120.90 
101.90 
99 55 
67.20 
78.75 

105.20 
141.20 
137.00 
121.10 
440 00 
139 60 
91.20 
99.95 

149.65 
177.50 

Term 

201.50 
109.60 
97.40 

113.00 
100.75 
93.60 

99.70 

99.70 
97.35 

197.60 
157.60 
91.50 
66.50 
90.00 
86.50 

183.65 
107.00 
103.00 
127.10 
96.80 

147.50 

-
102.80 
99.70 
97.10 

104.40 

83 85 
90 50 

250.20 
66.25 
86.45 

155.00 
103.80 
272.90 
106.25 
103.15 
249.50 
95.20 

167.00 
101.65 
89 20 
88.35 
90 35 

119 00 
65.60 

126.90 
120.70 
102.15 
99.55 
80.00 
79.35 

105.60 
139 50 
137.00 
121.25 
438.00 
140.60 
91.60 
99 00 

149.60 
176.00 

11111 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
BAVARIA 
WARR CIR -A -
WARR CIR - B -
CARNICA 
W. LA REPUBBLICA 

NOROITALIA ORO. 
NORDITALIA PRIV. 
WAR. FONDIARIA 
BCA POP. SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
CR. BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
WAR SOGEFI 
S GEM. S PROSPERO 
RAGGIO SOLE MANG 
FINCOMIND 
S. PAOLO BRESCIA 
WAR. ITALCEM 
WAR.COFIDER. 
SIFIR 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO 
WAR COFIDE 
WAR SMI.METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WARMARELLIORO 
WAR MARELLI RIS 
WAR ERIO PRO R 
FERROMETALLI 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
SANGEMINIANO 
B CHIAVARI PR 
DIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 
MERLONI RNC P R. 
MAFFEI P R 

-/-
1.530/-

245/290 
315/330 

W-
307/310 
950/960 
660/660 

86.000/-
18 000/-

1360/-
268 500/271500 

-/-
980/-

PISA - / -

-/-
-/-

1 700/1.725 
3 250/3 350 

-/-
-/-

222/230 

-/-
1320/1.345 
3 220/3 230 

-/-
485/490 

1 815/1 B30 
630/640 

60/62 
930/960 
665/900 

-/-
235/241 

2 300/2 320 
158 400/-

5 100/5 250 

-/-
480/-

3 550/3 580 

-/-
5 160/-

Tilolo 
AZ AUT F S 83-00 IND 

AZ AUT F S 83-90 2' INO 
AZ AUT F S 84-92 IND 
AZ AUT F S 65-92 IND 

AZ AUT F S 85-95 2" INO 
AZ AUT F S 85-90 3- INO 
IMI 82-92 2R2 16% 
IMI 62-92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D35 5% 
CREOIOP AUTO 75 8% 
ENEL 83-90 1 ' 
ENEL 83 90 2-
ENEL 84-92 
ÉNCL84-92 3-

ENEL 85 95 1 ' 
ENEL 86-01 INO 
IRI-STET 10% EX 

lori 

100.25 

100.75 
101.55 

104.85 
100 30 
98 60 

195 00 

184.90 
69.00 
76 00 

„ 

99.95 
101.25 
108.90 

101.55 
99.85 
99.70 

Prec 

100.25 
100.75 
101.55 
104.65 
100.30 
99.00 

195.00 

165.00 
91.00 
75.50 

100.05 
101.55 
103.75 

101.50 
99.60 
99.70 

CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TE0ESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

lari 

1 256.825 
737.475 
218.290 
«54.805 

35.490 

Prec 
252.990 

738.250 
218.320 
«55.405 

35.502 
2062.925 2098.750 

6.332 
636.470 

11.465 
192.270 

1965.575 
7.793 
8.377 

8.377 

637.125 
11.479 

192.240 
1967.650 

7.806 
8.377 

1509.400 1507.770 
1059.625 

104,758 

191.275 
204.050 
954.050 

1054.770 
104.834 

191.180 

204.230 
953.450 

ORO E MONETE 
Oeoaro 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC. 
STERLINA NC, (A, 731 
STERLINA N C, IP. '731 

KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

13 300 
209 650-

120 000 
123 000 
122 000 

515 000 
625 000 
600 000 
98 000 
98 000 
94 000 
96 000 

MERCATO RISTRETTO 
TllolO 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P OS AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LOOI 
P LUIN AXA 
P.LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B PERUGIA 

BIEFFE 
CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
OOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazione 
2 555 
5 525 

104 500 
15300 
25 590 
23 500 
0 860 

11.300 
20 400 
19 600 

-
42 200 

7 570 

» 
106 350 

11 800 
11 199 
17"iO0 

_ 
11 440 
9 350 

19 020 
10 680 
4 450 
4 450 

5 555 
1420 
9 685 
2 599 
5.000 
7 840 

40 000 
10 500 

_ 
25 975 

7 750 
221800 

17 180 
732 

_ 
4 910 

CTP TTvTCSQTr" 

ITALIANI 
lari Prac 

AZIONARI 
IMICAPITAL 
PftIMECAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
F I O R I N O 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUflÀZ 
CENTRALE CAP 
LAÓÉSl A2 
I N V E S T I R E AZ 
AUREO P R E V 
RISP ITAL AZ 
ADR GL0B F U N D 
EUROALOEBARAN 
S Ò G E S F I T B L U E C H I P S 
SANPAOLOH IN'rERC 
SANPAOLO HAMBROS IND 
E U R Ó M Ò É J ftiskP 
G E P Ó C A P I T A L 

26 505 
28 807 
37 532 
19 138 
2*817 
11 4bS 
10 145 
10 794 
12 172 
« Ì M 
12 353 
13 101 
12 628 
11 641 
11678 
1Ò71Ì 
10 138 
10 355 

~12 747~~ 
12 153 

26 480 
26 767 
37 62» 
19 204 
2*700 
11 433 
10 132 
10 765 
12 140 
14 539 
12 36* 
13 068 
12 013 
11628 
1*669 

"16 70* 
10 154 
10 397 
12 736 
12 135 

BILANCIATI 
PONDEASEl 
ARCA BB 
P R I M E R E N D 
G E N E R C O M I T 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
P Ó N D A T T I V O 
V I 5 C Ó N Y C Ò 
F Ó N D I N V É S T i 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
RÉbÈlTÓSÉHE 
C A P I T A L G E S T 
RISP ITALIA BILANC* 
FÓNDO CENTRALE ' • 
DN MULTIFONDO 
CAPllALFlT 
CASH MANAG FUND 
CORÓNA FERREA 
C A P I T A L C A C D I T 
Se"STiEu.E6 
E U R O M Ó S RE CF 
E P T A C A P I T A L 
PHENIXFUND 
rONDICRI 2 
N Ó R Ù Ó A P I T A L 
GLPOREINVEST 
FÓNDO AMERICA 
FÓNDO CÓM T U R I S M Ó 
S A L V A D A N A I O 
ROLOMIX 
V É N Y U R E - T I M É 
PROMOFONDO 1 
I N V É S T IRE 6 
CENTRALE GLOBAL 
IN1ERMOBILIARE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NORDMIX 
S P I Ó A D Ó R Ó 
CHASE MANHATTAN AMT 
EURÓMÓB StBATÉGIC 
GRiffiÓApiTAL 
MIDA BILANCIATO 

32 24V 
21989" 
U 9 l J 
19 359 
là 6 l i 
19811 
2(929 
19 482 
12 45T 
1>400 
le 462 
18 259 
16 110 
1*588 
16 672 
18 371 
18 089 
10'97S~ 
i4 5i7 
Ì5 376 
1Ì379 ' 
l i 970 
11 406 
I Ì 7 U 
12 555 
12 930 
11 740 
11 754 
I l è ia 
13Ó42 
11 o82 
12313 
11692 
10 000 
11 388 

32 189 
5 Ì9JT 
19 861 
19 36* 
166*0 
19 795 
20 910 
19 456 

" Ì 2 46J 
i » 3 7 l 
16 43? 
18260 
16 087 
17 570 
16 562 
18 359 
16 058 
10 &è* 
14 494 
15 355 
12 367 
11 971 
11365 
12 076 
1262» 
12 903 
i l 7 l6 
11 738 
11608 
13 036 
11 664 
12 314 
11675 
10 000 
i l 369 

12012 11W4 
I l 033 TToT? 
13 326 
12 530 
11 5/4 
11 316 
1} 008 
10 239 
11490 
* 1 8 Ì S ' 
11 464 

13313 
12 630 
11 365 
11 315 
I l 991 

'"ióìói 
11 483 

li èia 
11455 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
I M I R E N Ù 
ARCA RR 
P A I M E C A S H I 
I N V E S T C B B L I C A Z 
I N T E R B R E N D I T A 
N Ó R D F C N Ó Ò 
EURO-ANTARES 
EuRÓ-vÉGA 
VERDE 
ALA 
FÓNDlCAl 1 
SFORZESCO 
F Ó N Ó I N V E S T i 
N A G R A R E N D 
RlSP ITALIA P E O Ó I T Ó ' 
R E N O I F I T 

BN AENDIFO KIOO 
RFNDICREOIT 
GÈ 31 IELLE M. 
E P T A B C N I D 
I M I J666 
G É P O R E N B 
G È N E R C Ó M I T RENB 
F O N D I M P I E G O 
C E N T R A L E R E D D I T O 
R Ó L Ó Ó E S T 
PRIMECLUBOB 
M Ó N E Y - T I M E 
EUROMOB REDO 
L A G E S T Ó S 
CASHBOND 
FuTuftó F A M ^ G L I À 
S Ó G C S F I T DOMANI" 
AUREO R E N & I T A ' " ' 
C I S A L P I N O REÓD 
RENDlRAS 
A D A I A T I C È Ó N O F I I N B 
AGRIFUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMiBOND 
CHASE MANHATTAN INT 
PRIMEBOND 
PAIMEMÓNETARIO 
Atos BONO 
CRIFÓRENB 
MIDAOBBLIG 
PROFESSIONAL REDO 

20 225 
1366* 
i l 694 
11661 
13 976 
16 597 
11 325 
Ì3 21I 
10628 
40 681 
I 1 4 i 5 

ibiii 
' i\Ui~ 

•H654 
12 091 
15611 
l i 111 

itili 
' 10695 

10 5S1 
13064 
t J J i é 
10 187 
Htì S5T 

iitàì 
12 389 
12 477 
1^413 
10000 
16 776' 
12 041 
iiikt 
10 809 
11 702 
12 4O0 
11040 
11644 
16 710 
11 485 
11 413 
10071 
10 154 
10 638 
11 734 

io 651 
11 235 
11 304 
4 J ? l / 

26213 
13 661 
11657 
1163» 
16 972 
16 690 
11 322 
13 205 
10 824 
10 675 
11 414 
16646 

^s le 
11531 
12 083 
16608 
11 111 
10.78» 

" 1 6 « 4 » 
ifl 549 

am 1S5S4 
ÌÒ14S 

1 10 423 
13 331 
12 383 
12 470 
12 407 
1666A 
iOTTÒ 
12 611 
12163 

"16 564 
11898 
12 395 
Ì 1 0 3 * 
'.1640 
1071S 
1146J 
11 410 
106?Ì 
16 166 
16642 
10 642 
10 618 
11232 
11 301 
10713 

ESTERI 

FONDITALIA 
INTERFUND 
iNf S É Ó U A I T I E S 
CAPITAL ITALIA 
MEOIOLANUM 
HOMINVEST 
I T A L F Ó R Y U N E ' 

ITA^UNION 
FONDO 1RER 
RASFUND 

Ieri 
n d 
n d 
n d 

49 931 
52 96Ò 
4i>t>!55 
58 099 
33 726 
39 913 
4617S" 

Prec 
n d 
n d 
n d 

48 931 
~ 52 962 
" 4 6 664 

68 099 
1472* 
39 916 
461YS 

CHE TEMPO FA 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA! la situazione meteoro
logica attuale sulla nostra penisola è caratte
rizzata dalla presenza di una distribuzione di 
relativa alte pressioni con valori molto livella
ti. Una moderata perturbazione proveniente 
dalla Francia tonde ad Interessare le regioni 
settentrionali e successivamente si porterà 
anche sulle regioni centrali. Trattandosi di 
una perturbazione poco attiva, i fenomeni ad 
essa collegati saranno piuttosto modesti e di 
breve durata. 
TEMPO PREVISTO) sulle regioni dell'Italia 
settentrionale graduale intensilicazlone della 
nuvolosità da Ovest verso Est e possibilità di 
successive precipitazioni a carattere intermit
tente. Qualche nevicata sulle zone alpine al di 
sopra del 1800 metri Sulle regioni dell'Italia 
centrale tempo variabile caratterizzato da al
ternanza di annuvolamenti e schiarile con ad
densamenti nuvolosi più consistenti sulla fa
scia tirrenica. Scarsi annuvolamenti ed ampie 
zone di sereno sulle regioni dell'Italia meri
dionale 
VENTli deboli di direzione variabile. 
MARI: generaimento poco mos'si 
DOMANI: temporaneo miglioramento delle 
condizioni atmosferiche su Piemonte, Liguria 
e Lombardia. Successivamente la nuvolosità 
tenderà a diradarsi anche sulle tre Venezie. 
Per quanto riguarda l'Italia centrale cielo nu
voloso con qualche precipitazione sulla fa
scia adriatica, variabilità sulla fascia tirreni
ca Cielo scarsamente nuvoloso sulle regioni 
meridionali. Riduzioni della visibilità sulla 
pianura padana per la presenza di formazioni 
nebbiose 
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dell'Est 
L'89 è stato Tanno 
della liberazione 
dell'Europa dell'Est 
Cosa cambia ora, 
in quel mondo, 
per le donne? 
Arriva anche lì 
Tonda femminista? 
Siamo andati a dare 
un'occhiata 
in Urss, in Rdt 
e in Ungheria 

UNGHERIA 

Budapest non ha tempo 
per Irina e le altre 

LETIZIA PAOLOZ2I A PAGINA 14 

URSS 

«Perestrojka è umanesimo 
Ma non è femminismo» 

MARIA SERENA PALIERI A PAGINA 15 

Vecchia emancipazione? 
Meglio non buttarla 

ANNAMARIA GUADAGNI A PAGINA 16 

Torniamo a camminare con loro in questo 8 marzo 
• • È la serata di gala di 
Sanremo. Entrano in scena 
due ragazze, gli abiti da sera 
un po' più appariscenti del 
•giusto», il trucco appena in
fantile, i capelli vaporosi alla 
Barbie. Gabriella Carlucci, 
dall'alto della sua mise nera 
da sirena, le guarda con lo 
stesso sguardo un po' condi
scendente e un po' stupito 
con cui Milan Kundera rac
conta di essere stato osserva
to da un amico americano 
subito dopo l'esilio, mentre 
mangiava un gelato in un 
parco, come se il povero esu
le ceco mangiasse per la pri
ma volta un -vero gelato» in 
un «vero parco». Annuncia 
che si tratta di Miss Bulgaria e 
di Miss Germania democrati
ca e che presto parteciperan
no a un non meglio precisato 
•(estivai della liberta». 

È il venti febbraio. Una 
donna minuta, elegante, dai 
toni smorzati, Nina Levitina, 
regista della tv sovietica, sie
de negli studi del Tg2. Abbia
mo appena visto un suo do
cumentano per il quale l'ag
gettivo straordinario è troppo 
poco. Scene di dolore e di 

verità da uno dei campi di 
rieducazione per detenute 
comuni dell'Unione delle re
pubbliche. Scene di ribellio
ne e di scandalo che le car
cerate stesse non vogliono 
siano conosciute in patria, 
tra cui l'addio fra una lesbica 
e la sua compagna che la 
guarda allontanarsi nell'uni
forme dal colore metallico, 
sullo sfondo degli alberi neri, 
straziata nell'espressione co
me una Maddalena del Man-
legna. 

I nostri teleschermi sono 
generosi d'immagini dopo 
questo indimenticabile 1989. 
Facce, idee, abitudini, senti
menti di donne dal Centro e 
dall'Est dell'Europa ci inva
dono finalmente con le loro 
differenti verità. Ma è come 
se la misura mancasse, fra 
l'euforia e l'imbarazzo di 
sentirsi troppo simili nelle 
banalità e troppo diverse nei 
valori profondi, la pena per 
tanta oppressione tacitata 
dalle bugie di regime, la fret
ta di sapere e la paura di non 
capire nulla. 

Questo dossier è uno dei 

MARIELLA GRAMAGLIA 

tentativi di trovare la misura. 
Non sarà facile, ci vorrà tem
po, ma è consolante che 
molte donne italianeci provi
no: penso al numero specia
le di noidonne di novembre, 
all'incontro organizzalo dal
le socialiste dell'associazio
ne Olympia il ventun feb
braio scorso a Mondopercio. 
all'ambizioso progetto di 
convegno a tappe in più ses
sioni messo in cantiere dalle 
femministe torinesi. 

Ma. se la misura per noi 
non potranno essere che le 
donne stesse, il primo lavoro 
sarà quello di risalire la china 
della menzogna. Taluni si al
larmano che tanta passione 
politica si appunti sul mondo 
che è stato comunista e si 
domandano se non sia una 
(orma di cecità quella di non 
volgere con altrettanta cura 
gli occhi su altre ingiustizie, 
più universalmente distribui
te, o addinttura più crudel
mente imposte. Ma l'oppres
sione ammantata di emanci
pazione umana e femminile, 

di composizione dei conflitti, 
di coralità governata, gnda 
una particolare vendetta, 
chiede una singolare ripara
zione. 

È una grammatica che si è 
scompaginata, una lingua 
che dobbiamo ricominciare 
a scrivere per sapere chi so
no le donne di là dai muri ab
battuti. Se di Irina, la prostitu
ta ungherese che misura con 
i suoi passi piazza Rakoczi 
solo oggi si racconta, è dalla 
viva voce di Eva Kanturcova 
di -Charta 77» che apprendo 
che quello slogan -Lavorare 
tutte», a noi tanto caro per
ché parla di diritti e di libertà 
possibili, a Praga era uno 
strumento nelle mani della 
polizia politica: serviva a 
controllare quali donne lavo
rassero e quali no e quali, es
sendo magari dissidenti ed 
emarginate dal mercarto del 
lavoro, potessero essere bol
late del marchio umiliante di 
prosti'ute. È dalla voce di 
Doina Rodina, rumena (so
no testimonianze raccolte al 

convegno di Mondoperaió), 
che colgo l'orrore per le 
•quote» di promozione fem
minile nel mondo del lavoro 
(quelle «azioni positive» per 
cui noi appassionatamente 
ci battiamo) come infami 
strumenti, mirati alle donne, 
di corruzione da parte della 
nomenklatura di regime. E 
Anna Bikont, polacca, a 
enunciarmi una curiosa teo
ria della parità in nome della 
differenza: "Tutte noi di Nova 
Huta - dice - vogliamo lavo
rare di notte perché di giorno 
desidenamo aver cura dei 
nostri figli e se comprassimo 
la carne per loro alle sei del 
pomeriggio non troveremmo 
che carogne». Lo grida in un 
francese sicuro, ma con una 
rabbia che le aeforma i linea
menti. 

Non è forse un lutto que
sto? Che le stesse parole che 
per noi hanno significati di li
bertà, di autonomia, di orgo
glio, suonino II propaganda e 
inganno? Che per molte di 
queste donne, invase da un 

collettivo irrispettoso delle 
differenze, la famiglia, da noi 
tanto, e tanto giustamente 
criticata, suoni come l'unico 
sogno di autenticità? A mio 
avviso lo è, e chiede di essere 
elaborato per rispetto verso 
di noi e verso di loro, dato 
che la comunicazione politi
ca con queste donne, am
messo che c'interessi, chiede 
che miti e simboli del passa
to si spoglino di ogni onnipo
tenza e tornino al grado zero. 
I rischi sono immensi, inten
diamoci. Ogni facile ottimi
smo sui destini dell'Est e del 
Centro Europa e due volte il
lusorio se declinato al fem
minile. C'è l'esposizione al 
mercato di una struttura pro
duttiva fragilissima di cui le 
donne sono tuttora la fascia 
meno specializzata e più a rì
schio di disoccupazione; c'è 
il fascino di mille nicchie 
protettive (la famiglia, la reli
gione, l'etnia), da un'eman
cipazione dura che ha divo
rato tempo ed energie come 
una grande macchina 

schiacciasassi; c'è la reticen
za a nominarsi come donne, 
a riconoscersi insieme alle 
altre, illudendosi che la paro
la libertà si pronunci allo 
stesso modo per i due sessi. 

Di tutto questo parlano le 
inviate de l'Unito e, allo stes
so tempo, cercano giusta
mente anche qualche filo di 
speranza. Là dove la ministra 
tedesca Tatiana Boehm, lea
der dell'Unione delle donne 
indipendenti, delinea un 
programma in cui i servizi so
ciali e il diritto al lavoro per le 
donne non siano messi in di
scussione. Là dove le socio
loghe russe intervistate da 
Palien non pensano di ovvia
re allo scarso tempo che le 
donne dedicano ai figli 
(quattordici minuti al gior
no) rimandandole a casa, 
come sembrerebbe deside
rare il buon padre Gorba-
ciov, ma ripensando l'intera 
organizzazione del mercato 
del lavoro. Là dove la segre
taria nazionale del partito so
cialdemocratico ungherese, 
Anna Betrasovics, - la testi
monianza è raccolta da me -
pensa di presentare ben tren

ta donne in lista alle prossi
me elezioni. 

Talvolta mi ritoma alla 
mente un'antica discussione 
un po' scolastica se (osse o 
no possibile uscire «da sini
stra» dalla crisi del socialismo 
realizzato. Penso si intendes
se una sorta di compimento 
della democrazia diretta, 
una via al collettivismo in cui 
ci fosse spazio al controllo, 
ma lungo strade che saltasse
ro a pie pari il nodo cruciale 
della democrazia politica an
che come luogo di conflitto 
d'interessi. Oggi il ritorno alla 
democrazia politica è l'unica 
via che la gente di quei luo
ghi riconosce come propria e 
confacente ai suoi bisogni e 
a mio avviso tutto ciò è bene
detto, anche se esposto a 
scacco e sconfitta. Come 
parlerà in questo nuovo ago
ne conflittuale la voce della 
libertà e dell'autonomia fem
minile è una straordinaria av
ventura ancora tutta da vive
re. Riusciremo noi femmini
ste dell'Occidente a trovare 
le parole e i gesti per condivi
derla? 
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IL DOSSIER 

U N G H E R I A / Pensa r e ^ e do006 è un lusso che oggi il paese 
non sembra capace di permettersi. Per ora il mercato... 

1 B BUDAPEST. Irina cammina su e giù per 
piazza Rakoczi. Ci cammina nel film di Gyorgy 
Dobray e ci cammina nella vita. Irina di profes
s i o n e è una K.; in ungherese Kurvo. una prosti
tuta. Oh, non c h e questo mestiere sia una novità 
del la nuova democrazia ungherese. Ma c o n la 
perestrojka del d o p o Kadar, si p u ò anche parla
l e di prostituzione. 

Di miseria, d isoccupazione, del tracollo e c o 
n o m i c o meglio invece accennare c o n discrezio
ne. Piuttosto si m e n a scandalo per le cassette, 
per I giornaletti pornografici, per i tentativi di 
aprire dei livc-show. Sara davvero cosi: la por
nografia, via ungherese alla democrazia? 

Senza esagerare, a Budapest spira un'aria da 
dopoguerra. Dobiay c o n I due film su K. ha an
nusato l'aria. Successo strepitoso. -Il s u c c e s s o 
n o n d ipende dalla curiosità maschile. Suvvia! Il 
c o r p o nudo di una prostituta è m e n o peccami
n o s o di tanti corpi vestiti del c inema d'autore». 
A n c h e questi suoi film Dobray li considera cine
m a d'autore. E si accinge a girare sull'argomen
to la terza puntata, questa volta c o n una sua c a 
s a di produzionccincmatografica. 

K è stato girato nel 1988. Naturalmente «un 
a n n o e m e z z o prima sarebbe stato impossibile». 
Un a n n o e m e z z o prima sarebbe stato impossi
bile a n c h e il film su C o d o l i n a di Laszlò Hartay. 
Attenzione: distinguiamo, per favore. Cicciolina 
è una pomo-star. Niente a c h e fare c o n la prosti
tuzione. La liberalizzazione di questa Industria 
«leggera», comprese videocassette, giornali, è 
un f enomeno c h e la società d a un lato guarda 
curiosa mentre dall'altro lo respinge. 

Duplicità di atteggiamento. Nel film su Ciccio-
lina vengono ripresi quei giornalisti e parlamen
tari accorsi a ricevere la pomo-star e subito d o 
p o mostrano nel suoi confronti un disgusto e sa 
gerato. Ma un a n n o e m e z z o «prima» a n c h e 
questo non sarebbe stato possibile. C o m e per la 
biografia di una K. e del le 'professioniste»; dei 
papponi e del le loro interminabili partite a carte 
nelle quali perdono e v incono milioni di fiorini. 

I fiorini guadagnati da Irina. Si capisce. «Lui è 
geloso solo nel caso in cui, salendo In camera 
con un uomo, non mi faccio pagare». Per il re
sto, nessun problema. Anzi. -Ho diciott'anni, mi 
e piaciuto farmi riprendere». Magari anche que
sta è una via dell'emancipazione. 

Ma quante saranno le K. ungheresi? Tremila-
cinquecento, secondo i dati ufficiali della que
stura. Molte di più, se si considerano le ragazze, 
le donne che questo mestiere lo praticano sal
tuariamente, d'accordo con il portiere dell'al
bergo, con il boy dell'ascensore, con il barman. 
E con la rete invisibile alla quale pagano forti 
tangenti. Non dipende da nessuno in particola
re. Solo che le condizioni di vita stanno peggio
rando. E allora ci si arrangia. Oggi più di prima. 

Comunque, in Ungheria, la donna ha sempre 
dovuto supplire al reddito lamiliare. Occupazio
ne femminile quasi totale, nel socialismo del 
gulash. Lei, loro, delle vere donne di marmo. Ot
to ore in fabbrica e poi altre cinque a casa. Con
dizione femminile iniqua, oscena. Non appar
tiene solo all'Ungheria. Però II si è accreditata 
l'immagine di una donna torte, emancipala. 

•Chi aggiusta l'armadio rotto, il rubinetto che 
perde? La donna vera che pone rimedio a tutto» 
recitava alla radio una canzonetta in voga negli 
anni Sessanta. Ovvero: come ti taglio un abito su 
misura, cucito nella fabbrica degli stereotipi. 

Questa fabbrica funziona a ciclo continuo. 
Contro la fabbrica e il regime che la governava, 
le donne reagiscono. A modo loro. Il comuni
smo ci ha costrette a lavorare sino alla morte? E 
noi, nel 1990, ce ne torniamo a casa. Salvo che. 
nell'ondata di disoccupazione che si prevede, 
le donne saranno le prime, per via della loro 
bassa formazione, a essere •liberate», sospinte a 
casa. Cosi la reazione finisce per somigliare, an
cora una volta, a una imposizione. 

•Lo stalinismo sarà morto In quanto pensiero 
ma la sua struttura è ancora in vita. Curiosamen
te gli ungheresi hanno dato Inizio a un processo 
di democratizzazione e ora sono stati superati 
dai paesi dell'Est. Romania esclusa». 

Marta Mczaros, la maggiore autrice cinema
tografica ungherese, che si prepara a girare la 
terza parte del Diario (una sorta di autobiogra
fia) sul '56, non ha dubbi: il kadarismo ha com
prato la gente •moralmente, con pane e burro». 

II kadarismo ha costruito prigioni senza sbar
re. La morale, molto conservatrice, e -contro le 
d o n n e c h e peraltro si odiano. Non esiste nem
meno, come succede nei paesi cattolici, un 
qualche rispetto per la maternità». 

E non esiste rispetto per I vecchi. Anche nel 
cinema. >La regista Enycdi lldikò ha girato un 
film intelligente. Ma prima e dopo di lei non esi
ste niente e nessuno. Io sono una stupida. Noi, 
più anziane, siamo tutte delle stupide». 

Certo, la società guarda indiflerente a questo 
sesso femminile buono solo a mettere al mondo 
bambini. La società spinge questo sesso femmi
nile alla rinuncia: non sarai scrittrice, non girerai 
film, non dirigerai una fabbrica. Per il senso co
mune e l'uomo, il marito, a procacciare denaro; 
perciò la proposta di introdurre una legge per i 
permessi di paternità, ha suscitato un finimon
do. 

Le donne si sentono donne solo se si sposa
no; se, per la strada, passeggiano al braccio di 
un uomo. Cosi, quando divorziano, preferisco
no conservare il nome del marito. Esempio: So
nia Pastor aveva sposato Miklos Kovacs, Dopo il 
divorzio, la chiameranno ancora Kovacs Miklo-
sné, oppure Kova'cs Sonia, oppure, i più mo
derni, Kovacsne Pastor Sonia. Del suo cognome 
si è persa la traccia. 

Come si 6 persa traccia, nei fumetti e nei ro
manzi rosa, della protagonista dell'emancipa
zione. Eccola, al contrario, che aspetta di essere 

Budapest non ha tempo 
per Irina e le altre 
salvata da un cavaliere, forse il cavaliere magia
ro arrivato al ga loppo dalle steppe mongole , il 
quale le porterà via sul cavallo bianco. 

Magari nelle c inquantuno formazioni politi
c h e , tante s o n o cresciute in terra magiara, qual
c u n o promette di assoldare questo cavaliere. 
Agncs Hochbcrg, insegnante di inglese c h e sta 
cercando di mettere su uno dei primi gruppi 
femministi ungheresi, allarga le braccia. Ma non 
si lamenta. Tradurrà il libro di Elcna Cianini Be
loni. Per lei è incredibile c h e circolino temi fem-

Cosa succede alle donne ungheresi in 
questa fase? Cosa avviene della condi
zione femminile? Da un lato c'è chi 
guarda indietro, ai valori del passato. 
Dall'altro lato c'è chi vuole riprendere 
il tempo perduto. Cosi i contrasti si fan
no più acuti. E cresce la prostituzione, 
si allarga la vendita di giornali e casset

te pomo. L'altra metà del cielo unghe
rese si trova al centro di questa con
traddizione. Occupate all'ottanta per 
cento, ma sfinite da quel lavoro, le 
donne provano a reagire a modo loro. 
E dicono: il regime ci ha schiacciate 
sotto il peso della produzione? Ora noi 
ce ne torniamo a casa. , 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 

ministi e c h e si possano pronunciare parole c o 
m e tossicodipendente, zingaro, handicappato, 
emarginato. Ancora un anno e mezzo fa basta
va non parlarne e il disagio sociale semplice
mente non esisteva. 

C o m e non esisteva la professione di Irina. Per 
la verità s e Irina si recasse a lavorare in una fab
brica tessile, guadagnerebbe tra cinquemila e 
ottomila fiorini al mese . In piazza Rako'zci in un 
m e s e ne guadagna duecento , trccentomila. 
Benché il fiorino sia stato svalutato già tre volte 

Parla la leader 
dei socialdemocratici 
n Intervista a Anna Petraso-
vits, presidentessa del Partito 
socialdemocratico d'Unghe
ria. 

«Per m e è attraente quella 
caratteristica del la socialde
mocrazia c h e intende far c o n 
vergere razionalismo del l 'eco
nomia di mercato c o n gli inte
ressi dei lavoratori. Credo c h e 
questo ordine sociale sarà de
cisivo alla fine di questo s e c o 
lo». È una del le affermazioni 
preferite di Anna Petrasovits 
ovvero -la donna dell'inizio». 
Presidentessa del Partito so
cialdemocratico (diviso In tre 
tronconi) . ha due bambini, del 
graziosissiml cappelli a toque 
sulla testa rossa, occhi azzurri, 
una figura slanciata. Sarebbe 
la protagonista perfetta di Dal
le nove alle cinque, orario con
tinualo. Inseguita da uno scia
me di portavoce, segretarie, 
impiegati, studenti adoranti, ri
sponde al telefono, manda giù 
contemporaneamente del caf
fè scurissimo e un piccolo ce
triolo, intanto che rilascia la 
sua intervista. 

Mi trovo molto bene in que
sto ruolo, anzi, mi sento come 
se l'avessi sempre svolto. Il mio 
popolo è stato molto oppres
so. Oggi il processo democrati
co libera nuove facce; io sono 
una di queste facce. 

Una (accia femminile alla 
quale corrisponde uno stile 
politico particolare? 

Il mio stile è originale, ma non 
mi muovo In quanto donna. 
Anche la segretaria del Partito 
democristiano e donna. 

Qua! è U suo giudizio sull'al

tra metà del cielo unghere
se? 

Ho pena delle donne. Dovreb
bero riflettere su se stesse. 
Quello che le circonda, i fattori 
esterni, non possono spiegare 
la loro, la nostracondizione. 

Però gli anni del kadarismo 
hanno avuto un risultato ter
ribile sulla condizione di 
queste donne. 

Certo, quaranl'annl di domina
zione comunista hanno osta
colato la condizione femmini
le. Ma c'è di più. Dirò una cosa 
brutta, sgradevole: le donne 
ungheresi non possono avere 
una sorte migliore di quella 
che si meritano. 

Significa che le donne meri
tano pochissimo, quasi nien
te? 

Significa che una minoranza 
oppressa non e mal stala libe
rata dall'esterno. Le donne so
no più della metà della popo
lazione eppure non saranno 
gli uomini a liberarle. 

Vuol dire che le donne accet
tano un ruolo secondario? 

Oggi è stato offerto alle donne 
un nuovo osso da masticare: 
che tornino alla famiglia, alla 
maternità, al ruolo domestico! 

L'osso da masticare consi
sterebbe nel mettere al pri
mo posto U valore della ma
ternità? 

Anch'io ho due bambini però 
questo non fa di me una don
na che segue i metodi dello 
scorso secolo, oppure una se
guace di un modello feudale. I 
mici strumenti sono quelli del

la fine del XX secolo. 
Tuttavia, Il lavoro di cura, 
dopo anni di sfinimento tra 
casa e fabbrica, casa e uffi
cio, può avere un suo fasci
no. 

Insisto, lo mi occupo dei miei 
bambini, cosi come mi occu
po dei diritti dei cittadini. Le 
donne considerano un destino 
quello di lavorare con un bas
so salario e respingono l'idea 
di lottare sindacalmente per i 
loro interessi. 

Non ci sono soltanto donne 
militanti, sindacalmente e 
politicamente impegnate. 
Non tutte le donne vogliono 
assumersi le responsabilità 
della polis, le bruceremo 
sul rogo perché egoiste, In
dividualiste? 

lo sottolineo il fatalismo delle 
donne. Invece di riflettere con 
una sorta di autocoscienza 
che produca solidarietà, si la
mentano e non cercano nessu
na soluzione. 

Ma la situazione non e facile 
per nessuno in questo pae
se. 

Dobbiamo fare si che le donne 
si valorizzino. Avevo provato a 
organizzare un movimento 
contro la pornografia; sa cosa 
mi hanno risposto? Che la por
nografia piace agli uomini. Di
cono: se ci opponiamo alla 
pomogralia saremo tacciate di 
essere delle kekharisnya cioè 
delle calze blu, delle bigotte. E 
delle frigide. In Europa occi
dentale sono cresciuti dei mo
vimenti femministi; qui da noi 
la situazione è rovesciata. Le 
donne tornano alla famiglia. 

In un libro tutti i dati 
sulla divisione di ruoli 
• l La sociologa Judit H. 
Sas è autrice di un libro sui 
ruoli maschili e femminili 
nell'Ungheria di oggi. Tra gli 
elementi messi in rilievo nel 
suo libro c'è quello che in 
Ungheria nascono più bam
bine che bambini. Intanto le 
donne vivono più a lungo. 
Ma in Ungheria, nell'ultimo 
decennio, la mortalità degli 
uomini tra 140 e i 60 anni, ha 
fatto un balzo in avanti in
credibile. 

Quanto all'occupazione 
femminile, raggiunge punte 
dell'ottanta per cento. La 
percentuale, altissima, viene 
spiegata ricordando che su
bito dopo la guerra comin
ciò, In questo paese, una 
sorta di industrializzazione 
forzata. Per questa industria
lizzazione serviva manodo
pera a bassa qualificazione 
e a buon mercato. 

La forza lavoro venne re
clutata tra i contadini e tra le 
donne. Più precisamente, 
tra le contadine. D'altronde, 
per tirare avanti una fami
glia, in Ungheria non basta 
un solo salario. Benché non 
fosse, per gran parte delle 
donne, quella del lavoro, 
una scelta libera, ma costret
ta, l'onnipotenza del Posu 
era riuscita a far credere che 
l'occupazione femminile 
condolesse con l'emancipa
zione. 

Va aggiunto che per flessi-
bllizzare la manodopera, si 

introdusse un dispositivo di 
appoggio alle madri: una 
donna riceveva una somma 
prima fissa, poi in propor
zione al salario, per i tre anni 
in cui restava a casa ad ac
cudire il figlio. E se aveva un 
altro bambino, restava a ca
sa sei anni. Tutto questo, 
senza perdere il posto di la
voro ma, evidentemente, 
senza possibilità di procede
re nella carriera. 

Il gyes, vale a dire l'aiuto 
sociale per la cura dei bam
bini, è diventato in Ungheria 
questione drammatica. 
Drammatica per le donne, 
tanto da essere ribattezzata 
nevrosi da gyes. 

Se subito dopo la guerra 
metà della popolazione era 
occupata nell'agricoltura, 
oggi gli addetti sono scesi al 
10 percento. Evidentemente 
lo sviluppo economico ha ri
chiesto maggiore specializ
zazione. Ma la specializza
zione femminile è di molto 
inferiore a quella maschile. 
Dunque, saranno le donne 
le più massacrate dalla di
soccupazione. 

Analizzando i livelli scola
stici si scopre che, dopo il li
ceo, diminuisce il numero di 
ragazze che entrano all'uni
versità. Pesa il numero chiu
so nelle università e l'in
fluenza del genitori i quali 
scoraggiano molte studen
tesse dal continuare. 

Altra difficoltà: le scuole 
professionali. 11 fatto che sia
no collocate solo in alcuni 
dei grandi agglomerati urba
ni (in Ungheria si contano 
ottanta città tra cui alcune 
recenti, ma il 40 per cento 
della popolazione vive in 
uno dei 2800 piccoli centri 
del paese) dove non esisto
no pensionati o collegi, 
sconsiglia le ragazze che 
non possono frequentare 
queste scuole come pendo
lari. 

Ancora: a uguale colloca
zione corrisponde uguale 
stipendio ma le donne non 
fanno lo slesso lavoro degli 
uomini. Per esempio: nella 
facoltà di Ingegneria ci sono 
maschi e femmine, però, al 
suo interno, il numero di ar
chitetti è maggiore, per via 
del lavoro di cura, di quello 
delle architetto. E gli archi
tetti sono più pagati degli-
/delle donne ingegneri. 

Infine sostiene la Sas che, 
se negli strati senza forma
zione, stereotipi e norme di 
vita sono ambedue conser
vatori, nella larga fascia in
termedia dove gli stereotipi 
sono quelli tradizionali, 
mentre la vita costringe a 
una maggiore, superficiale 
«giustizia» o riequilibrio (per 
esempio nella divisi dei 
compiti domestici), il rap
porto tra modello e vita reale 
non può che generare dei 
violenti conflitti. 

dall'Inizio dell'anno, non c'è chi non riconosca 
la diffcrenza.lntanto, per riaprire «le case a luci 
rosse», si raccolgono firme. E per riavere le terre 
perdute decenni fa, si mobilita il Partito dei pic
coli proprietari. Nel frattempo si aspetta a brac
cia aperte l'economia di mercato (firmando por 
esempio contratti vantaggiosi con il Sudafrica, 
senza preoccuparsi di rompere l'embargo all'a
partheid o accogliendo Berlusconi che si è ve
nuto a comprare una rete televisiva). 

Peccato che le case costino un occhio della 
lesta; che gli ospedali siano in uno stato disa
stroso e la mortalità infantile tocchi cifre supe- ' 
riori al 15 per mille in un anno. 

Eppure si levano più forti le voci contro l'a
borto. Ufficialmente, se non hai tre figli, se hai . 
meno di 3S anni, non puoi abortire. Le strutture 
statali ti sono garantite solo quando non sei 
sposata, non possiedi un appartamento, non at
tingi al livello minimo di reddito. Il numero di 
nati, comunque, è inferiore da anni a quello dei 
morti. E l'Ungheria, per il tasso di natalità prati
camente inesistente, per il divorzio, l'alcolismo, 
il numero di suicidi si trova ai primissimi posti in 
Europa. 

Ora l'Impero si scioglie. Rompe il bozzolo 
della grande menzogna che lo avviluppava. Per 
la televisione la Mezaros sta girando la sua me
tafora sulla caduta di un altro impero, sulla fol
lia di Sissi-Elisabetta, ultima principessa che fa il 
paio con L'ultimo imperatore & Bertolucci. 

Il crollo degli imperi provoca contraccolpi 
Dalla «barocca più gioiosa del campo cosiddet- . 
lo socialista» la gioia si allontana a vista d'oc
chio. Arriva la liberalizzazione quasi totale dei 
prezzi: nuovi ricchi gonfi di dollari. Succede aK 
l'improvviso, aprendo un Burghy, vendendo 
scarpe Adidas (la gente In fila per mezzo pome
riggio: fascino indiscreto delle vetrine occiden- • 
tali, nonostante le scarpe costino quanto mezzo • 
salario). Democrazia e consumismo; plurali
smo e sacrifici. In piazza Rako'czi Irina guada
gna duecento fiorini in poco tempo. Negli alber
ghi una sua amica guadagna duecento dollari 
«però non siamo noi le prostitute ma tutte le 
donne. Tutte si vendono per la sicurezza, per un 
marito». 

Forse le cose sono meno semplici. Jldikò 
Enyedi, università dì Economia, poi Accademia 
cinematografica, un film «Il mio ventesimo seco
lo», premio Camera d'Oro a Cannes, ha un ge
sto di irritazione. «Ci sono tensioni, conflitti cosi 
violenti in Ungheria, che non si può separare le 
donne dagli uomini. Manca il tempo, manca l'e
nergia per questo gioco, questa distribuzione tra 
partner. Qui marito e moglie lavorano tredici 
ore al giorno, sarà importante decidere chi lava 
i piatti? Per sopravvivere ci vuole solidarietà reci
proca. Pensare alle donne è un lusso». 

E stupido credere che «questo succeda a me 
in quanto donna». Due sessi insieme a gestire la 
fatica. Benché queste donne sembrano alla re
gista «indifferenti all'insieme della società. Vo
gliono unicamente prendere. Hanno in testa so
lo se stesse. L'ambiente sociale le spinge a pre
sentarsi come delle vittime». 

Veramente, nell'Europa dell'Est, una persona . 
si sente «comunque» una vittima. Però gli uomi- , 
ni mica piangono delle ingiustizie perchè sono . 
uomini Per una curiosa legge del contrappasso, 
in questa capitale molto simile a Parigi, a Vien
na, I piaceri hanno una loro opulenza. Iniettano 
dosi massicce di effervescenza. Chi piangerà al
lora per quel 20 per cento della popolazione 
(dieci milioni), rappresentato dai poveri e per i 
tre milioni di disoccupati che si prevedono e per 
i quali manca qualsiasi sistema di prolezione 
sociale? 

Per asciugare le lacrime ci si affida ai valori di 
un paese in larghe zone ancora contadino. Un 
paese per un secolo e mezzo sotto il dominio 
ottomano. Le donne, oh, le donne, avranno ac
cettato il dominio ottomano. Assoggettate. Allo
ra e adesso? 

Una vecchia condizione si riaffaccia nella 
giovane democrazia. È una condizione che sol
leva da molte responsabilità. Il potere, si sugge
risce da più parti, rappresenta un peso fastidio
so. E di responsabilità le donne non vogliono 
saperne. 

In questo paese la storia sembra sottoposta a 
tensioni violente. Quella idealistica, che sogna 
gli Asburgo e piazza una statua della principes
sa Sissl vicino al ponte che porta il suo nome; 
oppure quella democratico-liberale che la riferi
mento agli eroi del '48: Kossuth. l'aristocratico 
Szochenyl. Quella più vitale, ansiosa di riac
chiappare il tempo perduto. Comunque l'as
sunto, nemmeno tanto implicito, è che le donne 
stanno meglio a casa. Come ci stavano prima 
delle due guerre mondiali e nel secolo scorso. 

In quelle fasi storiche in cui a dominare era il 
nazionalismo, l'antisemitismo, l'autoritarismo. 
Ora «il passato ungherese sta tornando. Un pas
sato di destra. E risorge l'antisemitismo. Magari 
contro intellettuali come i miei amici Konrad, 
Haraszti, militanti nella Associazione dei demo
cratici liberi» constata il regista Miklos Jancso. 
D'altronde, quella ungherese è stata una «rivolu
zione di intellettuali». Benché, accanto a una 
componente più europea, urbana, sostenuta 
dall'intellighcntia, abbia giocato e giochi la mo
bilitazione intomo a valori nazionali». 

Due i cambiamenti vissuti da Jancso, l'autore 
jella Armata a cavallo. «Il primo, dopo la guerra, 
quando arrivarono i comunisti e credevo che 
avrebbero salvato il mondo. Questo fino alla ter
ribile delusione del '56: dunque i comunisti era
no degli assassini. Il secondo cambiamento è 
quello odierno». Quello di un'epoca in cui di
venta complicato dire che sei socialista. Eppure, 
nonostante tutto, aver visto due cambiamenti 
per Jancso è un'esperienza «molto, molto cari
na». 

16 l'Unità 
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IL DOSSIER 

• i MOSCA. Al numero 14 della via Sadovala, a 
Mosca, un palazzo dall'aria signorile; dentro, ha 
pareti pitturate di verde, com'è nella maggio
ranza dei condomini moscoviti: ma una delle 
scale ha perso il colore iniziale: salendo, sui 
muri, sul pavimento, sul soffitto si dipana una 
spirale di segnali. Ritratti Indiavolati di gatti o 
simboli satanici. Molte poesie scritte con lo 
spray nero o arancione. Al secondo piano è sta
to Identificato il celebre •appartamento n. SO» 
del romanzo di Bulgakov -Il maestro e Margheri
ta», e gli adolescenti moscoviti arrivano a ogni 
ora. alla spicciolata: sul pianerottolo si passano 
una sigaretta o un joint: oppure contemplano, 
in silenzio, il mistero liberatorio di questa porta 
chiusa. È una faccenda sotterranea, ma nota, a 
Mosca, questa della via Sadovala. 

Un rito istituzionale, invece, si svolge in via Di-
mitrava, a poche centinaia di metri dalla Piazza 
Rossa. Nel negozio 'Imeneo», coppie di sposi 
promessi spendono il loro «buono matrimonio-
ritirato all'ufficio di quartiere: sulle rastrelliere i 
quattro modelli standard per un abito da sposa 
in rayon e organza, costo fra i 300 e i 400 rubli 
(l'equivalente di due stipendi medi). sui catalo
ghi bouquet e musiche per il ricevimento, ma 
anche lavatrici, hi-fi. televisori. La -promessa» di 
matrimonio da il vantaggio di comprare oggetti 
che e dif he ile trovare, e senza fare la fila. Ce chi. 
disinvolto, finge solo di volersi sposare, ottiene il 
buono e poi rompe la -promessa-. In Urss, re
taggio di civiltà contadina, ci si sposa ancora 
giovanissimi: per lo più intorno ai 20 anni. Il nu
mero di divorai e all'americana: un matrimonio 
su tre fallisce. Si registrano quasi tre milioni di 
matrimoni l'anno: c'è chi nel corso della vita si 
sposa due. (re, quattro, cinque volte. 

Su Robolmcka, rivista Icmroinilc, sono pub
blicate fotografie sorridenti di cinque o sei bam
bini e alcuni adulti che vanno in canoa e nuota
no nel fiume. È l'ultima novità: le -famiglie di 
gruppo-, genitori che si associano per educare 
insieme i figli, secondo principi personali che 
collettivamente condividono, anziché aflidarli -
com'èconsuetudinc- agli asili statali. 

Tre immagini che danno qualche idea del si
gnificati per noi inusuali che le parole -privato-, 
•personale», -soggetto- possono assumere oggi 
in Urss. Dove evidentemente l'identità non si co
struisce, neppure ora, alla occidentale, attraver
so ciò che si compra, perchè comunque l'anar
chia economica sottrae beni primari: cibo, vesti
ti, detersivi. E dove ci si scontra ancora con i re
taggi di uno statalismo onnivoro. Ma è in corso 
questa specie di gigantesca e ailascinantc psi
coterapia di gruppo. E più d'uno, apocalittico o 
speranzoso, ti spiega che pcrcslrojka dev'esse
re, per l'individuo, -libera scelta-. 

• • • 
Il 15 febbraio la Frauda ha concesso mezza 

pagina all'articolo di due sociologhe influenti, 
Natalia Zacharova e Natalia Rimasccvskaia: 
•Camera da donna» è il titolo. -Si scrive, ormai 
pure troppo, delle case che mancano, dei servi
zi per l'infanzia e la sanità a pezzi, del commer
cio nel caos. Della crescita della tossicodipen
denza, del dramma dell'alcolismo, dei vecchi 
abbandonati. Se le donne tornassero a fare le 
casalinghe, si. sarebbe una panacea. Ma quello 
che succede non è "colpa" loro» scrivono le due 
sociologhe. Perchè il giornal» più istituzionale e 
più diffuso ospita questo art.volo? Lo capiremo 
Ira non molto. La prima visita di protocollo è al
la sede centrale del Comitato delle donne, orga
nismo governativo. Ci accolgono Olga Costina, 
Marina Cordccva, Natalia Sinitscva: stormo di 
signore mature, armate di statistiche e di un'o
nesta piuttosto catastrofista. come ci capiterà 
spesso di incontrarne nel nostro viaggio. «E diffi
cile che le giovani cedano al fascino delle orga
nizzazioni: suggeriscono un'idea di statalismo 
che loro rifiutano- spiegano. E proseguono: 
•Oggi linalmente si ammette che in Urss la que
stione femminile non è risolta. Lo Stato sovieti
co è stato il primo a concedere la parità giuridi
ca ed è dagli anni Sessanta che l'cmancipazio-
ne attraverso il lavoro è cosa latta. Qui la casa
linga è una specie in estinzione, il 93% delle so
vietiche prende uno stipendio. Ma la situazione 
delle donne è disastrosa-. Ecco le cifre che for
niscono: l'apparato produttivo dcll'Urss si regge 
al 53'Il su forza lavoro femminile, il 61'* dei lau
reati sono donne, ma esse occupano solo il 12% 
della dirigenza; la forza lavoro femminile è con
centrala in settori come l'industria leggera pa
gati il 20-30% in meno di altri, o dequalificati co
me l'insegnamento e la sanila. Ora. a Mosca co
me a Leningrado nei quartieri scintillano ancora 
quei retaggi del passato: le bacheche, in vetro e 
metallo, dcll'-cmulazione socialista-. Mostrano 
le fotografie dei lavoratori più meritevoli che 
abitano nei palazzi intorno. Dunque, in un siste
ma in cui, finora, è stato l'essere -robotnicki-, la
voratori, a fornire identità sociale, alle donne è 
stata concessa un'identità di scarto. 

• • • 
Settantanni di storia femminile asimmetrica 

rispetto all'Occidente, di -emancipazione piani
ficata-. Di ritmi di lavoro, negli uffici, nelle azien
de, oblomoviani, Ma anche di fretta -invisibile». 
Nel paesaggio metropolitano sono scontate -
come la neve che si scioglie In febbraio (è l'ef
fetto serra), gli autobus frequenti, le industrie di 
mattoni rossi che scaricano fumo nero accanto 
ai grattacieli teatrali di Stalin, i parchi enormi e 
spogli - queste ligure femminili che, a centinaia 
di migliaia, stazionano nelle file davanti ai -ga-
stronom». trasportano sacchi di plastica, corro
no appresso ai ragazzini. Fa l'effetto di un prodi
gio, invece, la domenica mattina, al lago del Pa
triarca, la coppia di giovanotti che - padri come 
da noi li propaganda Kìntf, giovani e tranquilli, 
anni Novanta - spingono due carrozzine. Le sta
tistiche che tentano di riassumere un «tipo- di 
cittadina sovietica - frullando insieme raccogli
trici di cotone uzbecke e operaie baltiche, mu
sulmane, ortodosse e laiche intellettuali russe -
ora indagano anche l'uso che le donne fanno 
del tempo. SI. come da noi fa la sociologia fem
minista più avanzata. Oltre le sette ore e cin-
quantasctte minuti per il lavoro riconosciuto, 
un'ora e trentotto per i trasporti, tre ore e tredici 
per i lavori casalinghi, quarantasei minuti per la 
spesa, otto ore e quaranta per sonno e pasti, set
te minuti per «altro-... E. ogni giorno, in questa 
catena di montaggio, M minuti dedicati -per 

¥ TDQQ / Viaggio nel paese in cui, da 70 anni, l'emancipazione è voluta dallo Stato. 
° ° / Lavoro, famiglia, privato: così la pensa Gorbaciov, così rispondono le donne 

«Perestrojka è umanesimo 
Ma non è femminismo » 

•Siamo orgogliosi di tutto ciò che il go
verno sovietico ha dato alle donne; il di
ritto di lavorare e di partecipare alle atti
vità sociali e politiche, previdenza so
ciale, istruzione. Non abbiamo però da
to attenzione a esigenze specifiche, che 
nascono dal ruolo di madre, casalinga. 
Dobbiamo rendere possibile il ritomo a 

una missione puramente femminile». 
Cosi Mikhail Gorbaciov, nell'87, ha de
scritto la sua idea di perestrojka per le 
cittadine sovietiche. Intuizione, mal 
espressa, d'un bisogno? Gaffe di un lea
der «patriarcale»? Viaggio in Urss, per 
capire che cosa dicono loro, le «donne 
più emancipate del mondo». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERENA PALIERI 
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Tante ragazze 
«La poesia cerca voce» 
• H MOSCA. Il 6 e 7 dicembre 
scorsi a via Hcrzcn, nel palaz
zo dell'Unione scrittori, nel 
quartiere più letterario di Mo
sca, a un passo dalla villa art 
dèco in cui abitò Corki. sono 
arrivate dalle 15 Repubbliche 
234 scrittrici, molte giovanissi
me, molte -clandestine» per
chè non ammesse ancora in 
questo pantheon, o sindacato, 
ufliciale. Fra loro anche firme 
note: la narratrice satirica Vik-
toria Tokareva, la poetessa 
Maria Avacumova, prosataci 
come Zoia Boguslavskaja e 
Natalia Dimitrovna. -Abbiamo 
fondato una federazione delle 
scrittrici, aperta anche a molle 
che qui non hanno spazio. 
Non abbiamo bisogno di altre 
associazioni ufficiali. Questa 
sarà, speriamo, viva: nasceran
no club in tutte le citta dcl
l'Urss, pubblicheremo una rivi
sta di narrativa lemminilc» rac
conta Natalia Arishina, poetes
sa. È un tipo minuto, ride vo
lentieri, ha una frangetta bion
da. Spiega che. per quanto 
riguarda lei stessa, la sua poe
sia è nello stile del -lamento» 

(•di cui maestra irraggiungibi
le è stata Achmatova» aggiun
ge), ma bisogna intendersi 
sulla parola: a scorrere la sua 
ultima raccolta di liriche, «La 
strada invernale», si viene col-
pili da immagini non malinco
niche, ma fiammeggianti, me
ridionali. L'autrice T primi anni 
di vita li ha trascorsi al Sud, a 
Baku, dove è nata 47 anni fa. In 
anni brezneviani ha lavorato in 
magistratura, col compito di 
fare perizie su romanzi e poe
mi imputati di antisovictismo: 
•Era un lavoro da incubo, lo 
stessa, a quell'epoca, scrivevo 
in uno stile lirico, minore, 
mentre lo stile dominante era • 
enfatico. Però era un impegno 
che permetteva di salvare 
qualcuno- sostiene. Natalia 
Arishina e un'altra collega no
ta, Larissa Vassilicva, da di
cembre sono impegnate in 
quest'attività che promette un 
sisma nella confortevole - e fin 
qui conformista - Unione del 
10.000 poeti, narratori, critici e 
traduttori «doc» dcll'Urss. 

VI associate perchè le donne 

che scrivono, In Un*, fatica
no a pubblicare? 

In quest'Unione, dove si è am
messi solo con almeno due li
bri all'attivo, slamo, in effetti, 
abbastanza: 2.000. Beh, non 
giovani, basta che lei si guardi 
in giro: l'età media delle scrit
trici ufficiali di fiabe per bam
bini è 75 anni... Certo, finché a 
dirigere le case editrici saran
no uomini, sarà per noi più dif
ficile riuscire a «contagiarli-, 
come diceva Tolstoi, con quel
lo che scriviamo. Ma ciò che è 
per ora impossibile è raggiun
gere i lettori con una voce, 
chiara, di donna. Ogni rivista 
ha una sua linea letteraria ed è 
essa che dà il marchio al nar
ratore o poeta che vi pubblica. 
Noi abbiamo voglia di far pe
sare la nostra diversità. 

Che cosa intende per «diver
sità»? 

L'emotività. 
Nel paese di Anna Achmato
va e Marina Cvetaeva l'emo
tività è Interdetta a chi scri
ve? 

Nicole Ozelyté candidata a depu
tato del Soviet supremo della Re
pubblica lituana per il Sajudis 

È interdetta in generale. È con
siderata una colpa. 

Di che cosa avete parlato, in 
questo primo Incontro di di
cembre? 

LI è esploso un sentimento di 
disagio: come donne, come 
esseri umani, come scrittrici. È 
come se avessimo scoperto di 
essere tutte delle esuli, anche 

se nessuna è voluta, davvero, 
espatriare. Andarsene? E stata, 
la mia, una generazione di ta
lenti inadatti al tempo che vi
vevano, ma andarsene, anche 
prima, sarebbe stato indegno. 

Mentre divampano I nazio
nalismi, qui come dialoga
vate fra russe, taglche, letto
ni? 

Le faccio un esemplo. Raissa 
Moroz è una giovane poetessa 
coreana di lingua russa, vive a 
Vladivostok. Ho letto i suoi 
versi, sono eccellenti, ma non 
riesce a pubblicare, mentre 
sulla costa pacifica sono osan
nali come poeti alcuni veri e 
propri tromboni. Questa ragaz
za sa che se va via non pubbli
cherà mai più una riga nella 
sua repubblica, perchè verrà 
tacciata di tradimento. Voglio 
dire che il nostro successo è 
stato raccontarci, di là da tutto, 
chi eravamo. 

Facile, farlo? 
No. e siamo solo all'inizio. Per 
chi è occidentale sarà neces
sario accettare i valori delle 
musulmane, la cultura dell'ha
rem, rinunciando alla pretesa 
che debbano semplicemente 
•civilizzarsi». 

La glasnost alza molti veli. 
Ma la sessualità, In Urss, 
sembra ancora un argomen
to difficile. Secondo lei per
ché? 

Con uno Stalo che invade la vi

ta, la cultura del rapporto fra i 
sessi, degli affetti e della ses
sualità, non trova spazio, re
gredisce. La lingua russa, che 
dovrebbe essere comune, poi, 
non aiuta. È diventata, anche 
in questo, strumento di incom
prensione invece che di comu
nicazione. Ci sono infinite pa
role oscene per definire certe 
parti del corpo e certi atti, non 
ce ne sono di scric. 

Le scrittrici sanno parlare di 
sessualità? 

Alcuni tabù sono terribilmente 
resistenti. Se si parla di omo
sessualità femminile, per 
esempio, è per stigmatizzarla 
come fenomeno di decadenti
smo intellettuale. Non si ritiene 
che possa essere amore, pas
sione. Oppure necessiti: in 
questo paese le donne sono ri
maste 4 anni senza uomini, 
durante la guerra. Ma anche 
fra noi 11 tentativo di parlarne è 
fallito. Le più provinciali han
no interrotto il dibattito con I fi
schi. 

SI discute se perestrojka 
non significherà chiedere 
anche agli artisti di rinun
ciare alle garanzie, affidarsi 
al mercato. Lei, poetessa, 
che cosa ne pensa? 

In questo paese ci sono lingue 
minori e generi artistici che an
dranno protetti, lo credo che la 
società debba proteggerla, la 
sua cultura. U MSP. 

Lituania: unite, solo in nome del Sajudis 
fJB VILNIUS. A Vilnius. mezzo 
milione d'abilanti, strade anti
che, sole, pulizia svizzera, be
tulle. E chiese: 36, in stile ba
rocco nordico o rococò, che. 
con metodica tenacia, vengo
no riaperte ai fedeli. La strada 
centrale, da alcuni mesi, non si 
chiama più Prospettiva Lenin, 
ma prospettiva Gcdimino, in 
onore del fondatore dello Sta
to. Nella piazza della cattedra
le, bimbetli biondi acconciati 
con i gilet di panno di una vol
ta. Ci dicono che prima o poi il 
paese riavrà l'orgoglio di tutte 
le sue croci: ogni lamiglia. un 
tempo, ne mostrava una. E già 
cccone disseminate, in legno, 
agli angoli delle strade, coper
te di fiamme eterne accese. 
sulle quali si bruciano i fogli 
dei giovani di leva nell'Armata 
Rossa. Un anno fa quattro mi
lioni di cittadini lituani hanno 
rimesso indietro di un'ora le 
lancette: per 50 anni avevano 
dovuto ubbidire al fuso orario 
di Mosca. Hanno fatto un gesto 
concreto, ma anche fornito, ai 

giornalisti che visitano il paese, 
una metalora elficacc del sen
timento collettivo. Il Sajiudis, 
Fronte indipendentista che 
convoglia, sotto il suo ombrel
lo, tulli i partiti eccetto l'ala del 
Pc rimasta ledele all'Urss, ha 
già conquistato nelle elezioni 
in corso due terzi dei seggi al 
Soviet supremo della Repub
blica. Con un programma di 
indipendenza, recupero della 
cultura nazionale -pura», ritor
no alla proprietà privata, con
cordato con la Chiesa cattoli
ca. Nella -coalizione naziona
le- comunisti, socialisti, repub
blicani, verdi, cattolici demo
cratici Parlare con le leader 
dei movimenti signilica, quin
di, vedere quale spazio in que
sta Lituania risorgente ci sia 
per le «dillerenzc», Per un pluri
partitismo reale. E quanlo la 
•coalizione nazionale» sia fac
cenda eterna, oppure conni
venza provvisoria di cui armar
si contro l'Urss. Nicole Ozelyte, 
attrice, presidente (nella pic

cola repubblica) dell'associa
zione cineasle, comunista del 
Sajiudis, una delle sole sette 
donne elette finora nel Soviet 
supremo, è vissuta qui come 
una Giovanna d'Arco. È, in ef
fetti, una donna delicata e bel
la; la sua immagine più amata 
è quella che ha interpretato 
nella «Nostra casa-, serial tv su
gli orrori della sovietizzazlone. 
•Quello di cui il paese ha biso
gno è una rieducazione ai la
vori umani. Prenda noi donne: 
questi 40 anni hanno significa
to socializzarci, nazionalizzar
ci. Siamo come robot. E cosi 
sono i nostri uomini» sostiene. 
La cultura della famiglia, il ri
torno ai rapporti domestici di 
SO anni fa. che il Saludis sostie
ne nel suo programma eletto
rale, li condivide? «Il ritorno in
dietro è irreale. Questi nostri 
uomini, si, dovremo ancora 
accudirli, prima che riacquisti
no orgoglio, dopo le frustrazio
ni che hanno subito«. Condivi
de che il paese, che pure so

gna l'occidentalizzazione, ab
bia bisogno, come si dice os
sessivamente intomo, di -mo
ralità»? >Se è di liberalizzazione 
dei costumi, che si tratta, no, 
non fa per noi. Troveremo una 
via nostra all'Occidente. Pochi 
mesi la «Rcspublika-, il giorna
le del Fronte, ha offerto ai let
tori la novità di fotografie di 
donne nude. È stalo scandalo. 
No, i lituani non potranno mai 
pensare che i corpi esistano 
senza anima-. Condivide allo
ra che la religiosità, o meglio il 
cattolicesimo, siano elemento 
londante della nazionalità li
tuana? «Si usa la parola religio
sità per dire anche spirito, in
telletto. Questo ci è stato leva
to. Il rischio è che impariamo a 
simulare religiosità come, per 
50 anni, abbiamo simulato il 
comunismo». Terminato un di
scorso non facile da cataloga
re, insiste tuttavia, Nicole Oze
lyte. a difendere il diritto a con
traccezione e aborto. Alla -di
fesa sociale, non la carità» per 

•I p'rù deboli». Di questi suoi 
messaggi insistenti abbiamo 
ragione a Kaunas, l'altra città a 
100 chilometri da Vilnius, al 
termine di un'autostrada che 
attraversa laghi, castelli meti
colosamente restaurati e paesi 
staliniani che si chiamano, pu
re, «Elettricità». In un villino di 
legno, alla periferia, operano 
le dame della -Carità», braccio 
femminile, e «spirituale-, del 
Fronte. Le prime riunioni le 
hanno effettuate in clandesti
nità. nell'RS, mentre l'indipen
denza era ancora solo un'aspi
razione. Erano spinte dall'or
rore per quello che definisco
no «genocidio morale» del po
polo lituano, Per combattere il 
quale hanno idee brusche: 
•Combattere l'ateismo di Stato, 
salvare la famiglia, convincere 
le donne ad allevare esse stes
se i figli e a non abortire. Dif
fondere il messaggio in ospizi 
e ospedali, creare una rete as
sistenziale alternativa a quella 
statale». Parole d'ordine che le 

hanno divise dalle comuniste e 
socialiste del Sajiudis, di cui 
Ozelyte è leader, non confluite 
in quest'organizzazione. Liqui
dare il fenomenocome un sus
sulto, isolato, di bèguinage? La 
•Carità». 800 militanti. 3.000 
simpatizzanti, per la sua auda
cia clandestina degli inizi, per 
il seguito che ottiene, è consi
derata in Lituania la più in
fluente delle organizzazioni 
femminili. «Pluripartitismo si
gnifica anche un'esplosione di 
associazioni di donne: ogni 
partito ne ha una, s'aggiungo
no quelle spontanee, come il 
"Sol levante" delle universita-
rie»; Vanda Klikunicne, vice
presidente del Soviet supremo 
della Repubblica, comunista e 
membro dell'establishment 
uscente, di ciò è convinta. Re
sta da vedere se, quando la 
prepotenza della parola d'or
dine indipendentista avrà rag
giunto il risultato, il dibattito 
femminile, il pluralismo, su 
queste posizioni si attcsteran
no. DMSP. 

scelta- ai bambini. I quali vengono accolti, al 
75%, dagli asili nido. E, 78 su mille, abbandonati 
agli orfanotrofi. Ma gli uomini, sempre secondo 
queste statistiche governative, umoristiche sen
za volerlo, dedicherebbero al figli 7 minuti a set
timana. 

É quest'ultima faccenda - ci spiegano - che 
ha scatenato l'allarme sociale. Il primo dicem
bre scorso il congedo di maternità è stato esteso 
da uno a tre anni, con 18 mesi retribuiti e 18 d'a
spettativa. Nel Consiglio dei ministri e nel Soviet 
supremo sono stati istituiti due nuovi diparti
menti per «Donne, maternità, infanzia». La pere
strojka offre alle sovietiche quella che ufficial
mente viene definita una possibilità di «libera 
scelta-. Madre o lavoratrice, è davvero questo il 
dilemma sincero delle donne, qui? Natalja Ef-
sceva, giovane ed esile giornalista del mensile 
Donna sovietica (due milioni e mezzo di copie) 
contesta: «Tre anni sono il periodo giusto per in
vogliarti a fare un altro figlio. È un invito a esiliar
ci fuori dal mercato». Perché sui giornali si scrive 
ora, anche, che la disoccupazione esiste. E au
menta. Allora l'esperienza unica di 70 anni di 
emancipazione - seppure forzala - finirà per 
essere cancellata? Le due sociologhe Zacharo
va e Rimascevskaja. quest'idea la ribaltano: «La 
ruota della storia non toma indietro. Il lavoro è 
diventato un'espressione di noi stesse. Faticosa, 
perché regna ancora una cultura patriarcale. 
Per cui è catalogato come problema -lemmini
lc» ciò che riguarda affetti e vita quotidiana. 
Un'espressione di sé spesso frustrante, perché si 
dice pure: dirigere è incompatibile con la fem
minilità. Chiediamoci se era femminile riparare 
binari, come le donne qui fanno da 70 anni. Le 
donne, forse, hanno uno stile diverso. Quando 
nell'amministrazione andava di moda il coman
do, era necessario tirare fuori un'anima maschi
le. Ma adesso?». 

• • • 
Valeria Michajlovna Basciarina, occhi azzurri, 

piacevole aria energica, sui 50 anni, è vicediret
trice di un giornale da 24 milioni di copie, Ro-
botnika. Ci mostra le novità: una rubrica -laica» 
sulla Bibbia e un servizio sulle cooperative. Col
pisce la nostra attenzione, piuttosto, qualcosa di 
tradizionale. Il cartamodello: anche in Robotni-
Zoo, com'è in tutte le riviste femminili dell'Europa 
dell'Est, pure nella sofisticata bulgara Bojour. Le 
donne che incontriamo, in effetti, sono a volte 
ricoperte di uniformi di tipo maschile, e le por
tano svogliate, però spesso c'è una grazia soave 
- che costa quanto una guerra - di volants, gon
ne, bei cappelli di pelliccia. D'obbligo mantene
re l'arte di tagliarsi un cappotto col cartamodel
lo e lavorare ai ferri. Andiamo - appuntamento 
d'obbligo per chi cerca segnali di «occidentaliz
zazione» - alla prolumeria Estèe Lauder che ha 
aperto un negozio sulla via Corki, poco lontano 
dalla gelateria svizzera e da MacDonald's. SI, ve
diamo dal vivo la fila per arrivare a comprare, a 
prezzi astronomici, il mascara e gli ombretti. Ma 
è assai più rilevante il traffico che, nelle aziende 
delle quindici Repubbliche dell'Urss, si svolge 
intomo alle «svendite»: di salame , caffè, abiti, 
scarpe. Che la questione sia non futile, ma •fon
damentale», l'ha stabilito il Pcus. Nella piattafor
ma per il XXV11I congresso, si dice - formulazio
ne per noi singolare - che nella nuova Urss s'in
crementerà la produzione di «beni destinati alle 
donne». 

• • • 
Al consultorio del quartiere Lenigrado si pre

scrivono e distribuiscono pillole, spirali, dia
frammi, profilattici. Si sa che ce n'è la metà del 
fabbisogno: l'aborto è parte, traumatica, forza
ta, dcll'«cmancipazione», sono 8 milioni l'anno 
quelli di cui parla l'Oms. La novità è un'altra e la 
racconta la sessuologa del consultorio, dotto
ressa Mickaclian: «Di giorno in giorno cresce il 
numero di chi richiede un aiuto psicologico. La 
gente comincia ad aver bisogno di una glasnost 
con se stessa. 1 primi a rivolgersi da noi sono gli 
uomini, poi, più timide, o meno preoccupate, 
arrivano le mogli». La gente, qui, accusa caduta 
del desideno, come in Occidente? «No. Non è 
sazia. È stanca per lo stress della vita quotidia
na; oppure dormono coi bambini in un'unica 
stanza. Il problema è che alla fine della giornata 
far l'amore è una fatica di troppo». 

• • • 
E le intellettuali? Luogo d'elezione per incon

trarle, Leningrado. Tamara lvanovna, conserva
trice del palazzo d'estate di Caterina I, nel bo
sco di Pushkin. Natalja Tallaircva, pittrice di si
pari e creatrice di un'università popolare di «tec
niche e stili» dal ricamo alla scultura. Irina Vie-
torovna Efigseevna, sovrintendente del museo 
teatrale. Al top del successo confessano, ironi
che: -Qui non c'è l'abitudine, ma ci piacerebbe 
un aiuto domestico...». Maneggiano milioni di 
rubli (cinque milioni l'anno per i restauri del 
palazzo di Pushkin), ma bisognerà sforzarsi, 
per capirlo: ciche chi è in carriera lava, cucina, 
cuce. La risorsa del «patto sociale» con altre 
donne, le coli, qui non ha luogo. 

• • • 
Tatiana Samolis. nel giornalismo sovietico, è 

una firma dal febbraio '85, per un articolo, «Puri
ficazione». In cui denunciava in anticipo «corru
zione» e "privilegi» del Pcus. «Perestroika è la po
litica che diventa umana. Dovrebbe appassio
nare le donne. Ma la fatica materiale della vita le 
rende alone, e perdono questa scommessa». Si 
riferisce a una scommessa di potere? Nelle ele
zioni di queste settimane, in quanto «categoria», 
è stalo abolito il «privilegio»: la quota del 33% ga
rantita nei Soviet. Rappresentanza non nel Pcus, 
ma in parlamenti finora di scarso potere reale, 
in cui potevano ben sfilare «la contadina uzbec-
ka, l'operaia, l'intellettuale». E ora? «In queste 
settimane furoreggia un linguaggio radicale, al
la Eltsin. I candidali sono in maggioranza diri
genti d'azienda, perché il problema economico 
è il più opprimente sentito dalla gente. Ora, far 
promesse irrealizzabili non è stile femminile. Né 
le donne hanno potere sociale reale, nelle 
aziende non comandano» giudica il direttore di 
Donna sovietica, Aleftina Pctrova. A Volgograd 
le candidate sono ricorse a psicologi, per supe
rare il «timore della piazza». Timore di esibirsi 
senza rete, Sembra, per concludere, una meta
fora suggestiva, Della ricerca di identità di uomi
ni e donne. Di fronte alla democrazia come gi
gantesco psicodramma. 
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IL DOSSIER 

La corrente 
protestante 
del movimento 
M BERLINO. È nolo il ruolo che le Chiese evan
geliche hanno svolto nel dare sostegno al movi
mento di opposizione. Meno noto C che il fem
minismo dell' Est. che ha dato vita all'Unione 
delle donne indipendenti e alla lista elettorale 
rosa-verde, sia radicato, oltreché nelle universi
tà e tra le intellettuali, tra le donne protestami. A 
loro questo genere di pensiero ù arrivato attra
verso un prodotto culturale insolito: gli scritti 
teologici. Ne abbiamo parlato con Annemanc 
Schocnhcrr, pastore della Chiesa di Berlino e 
del Brandcburgo, moglie di un autorevole ve
scovo, nonché responsabile del lavoro femmi
nile nell'unione delle comunità evangeliche 
della Rdt, dove le donne che amministrano il 
culto sono intomo al 12 percento. "La teologia 
femminista arriva soprattutto dagli Stati Uniti, 
dove l'apertura alle donne che possono dire 
messa e iniziata negli anni Cinquanta. È cosi 
che si e sviluppato il bisogno - spiega la signora 
Shoenhcrr- di rileggere e riformulare la fede re
ligiosa attraverso l'identità di donna. Vogliamo 
poter rileggere la Bibbia, la storia e dunque an
che il luturo, attraverso un'altra ottica». Curiosa
mente, la teologia fornisce cosi un supporto di 
pensiero critico alla revisione della storia di 
emancipazione delle donne in Germania orien
tale. "Dal '45 in questo paese e garantita la pari
tà tra i sessi e l'accesso alle carriere maschili. La 
Chiesa non ha mai contrastato questo processo 
- osserva Schocnhcrr -, ma dobbiamo consta
tare che esso ha influito ben poco sugli uomini 
e non ha modificato i valori dominanti». Lo scar
to tra parità e riconoscimento della differenza 
sessuale, come diremmo noi, nella Rdt e ben 
rappresentato, secondo Annemaric Shoenhcrr, 
dalla distanza tra politica e letteratura. «La poli
tica non ha fatto che aulocompiacersi dell'e-
mancipazionc femminile, mentre la letteratura 
esprimeva voci come quelle di Christa Wolf e 
Imtraud Morgncr. che hanno sostenuto la ne
cessità di pensare il mondo in modo femminile. 
Per poterlo pensare in modo veramente uma
no». Un possibile punto di conflitto tra le donne 
della Chiesa protestante e le altre femministe 
potrebbe essere rappresentato dalla legge sul
l'aborto. Anche voi vi impegnerete per difender
la? »La Chiesa - nsponde la signora Shoenherr-
chiodo innanzi tutto che venga assicurata una 
prevenzione eflicace. che responsabilizzi anche 
l'uomo. Insomma si alla legge sull'aborto pur
ché non diventi un mezzo di controllo delle na
scite. Come pastore, sostengo che l'aborto resta 
una colpa, perché distrugge una vita, dunque 
non va preso alla leggera: ma comprendo i casi 
in cui portare avanti una gravidanza indesidera
ta mette in questione la vita della donna». 

" D f Y p / Dice Tatiane Boehm, «ministra» del governo Modrow: 
M\MJ 1 / «Non lasceremo sgretolare le vecchie conquiste sociali» 

Vecchia emancipazione? 
Medio non buttarla 
• i BERLINO Tatiane Boehm 
é la più giovane ministra (in 
tedesco si dice propno cosi, 
senza possibili ironie su mae
stra e minestra) che abbia 
avuto la Rdt. Trentacinquenne, 
sociologa, ha una figlia di 12 
anni che ha tirato su da sé: vive 
in un quartiere della vecchia 
Berlino, in una casa di quelle 
dove d'Inverno ognuno deve 
portare in casa il carbone da 
sé, e sogna viaggi nell'Europa 
mediterranea. Boehm é una 
delle leader dell'Unione delle 
donne indipendenti e si pre
senterà alle prossime elezioni 
nella lista congiunta che que
st'associazione presenta con i 
verdi. È entrala nel governo 
Modrow col compito di con
trollarne gli atti, fare proposte, 
preparare una «Carta sociale» 
della quale dovrebbe avvalersi 
l'esecutivo che uscirà dalle 
prossime elezioni, per trattare 
l'integrazione con l'altra Ger
mania. 

Signora, al di là della relori
ca sulla -magnifica emanci
pazione» delle donne nella 
Rdt, che cosa volete salvare 
del passato? 

La società socialista ha garan
tito due cose, che vanno salva
guardate: indipendenza eco
nomica e Stato sociale, in que
sto paese per le donne non si è 
neppure mal posto il proble
ma se lavorare o no, e i servizi 
sono gratuiti. Vanno elevati i 
salari, questo si, perché le don
ne sono concentrate in alcuni 
settori dove la retribuzione é 
molto più bassa rispetto ai li
velli maschili. Abbiamo anche 
bisogno di una rappresentan
za di donne più corposa, so
prattutto agli alti livelli dell'e
conomia, della politica, della 
cultura. E vogliamo assoluta
mente mantenere la contrac
cezione gratuita e la possibilità 
d'interrompere liberamente la 
gravidanza, a carico dello Sta
to. 

Ma l'Integrazione economi
ca con l'Ovest rimetterà lut
to in discussione. La moder
nizzazione dell'economia 
farà diminuire I posti di la
voro nei settori «deboli», do
ve sono le donne, E 1 costi 
dei servizi, calcolati In ter
mini di economia di merca
to, diventeranno esorbitan
ti. Come vi state attrezzando 
a fronteggiare questi pro
blemi' 

L'Unione delle donne indipen
denti si é lormata nell'autunno 
scorso, e ha espresso un mini
stro nel governo Modrow, pro
prio per questo. Noi non cre
diamo all'argomento degli alti 
costi sociali: perché le donne 
lavorano, producono, e questi 
costi se li pagano. Il problema 
é semmai quello di non rima
nere l'elemento debole, quali-

L'unificazione avrà conseguenze eco
nomiche e sociali immediate. Si teme di 
veder lievitare prezzi, affitti, costi dei ser
vizi. Sarà difficile mantenere il pane a 
250 lire al chilo, il biglietto del metrò a 
50, il giornale a 30, la mensa scolastica 
a 3.000 lire al mese, un kilowatt di ener
gia elettrica a meno di 3 lire. Il peso 

maggiore dei costi dell'integrazione ca
drà come sempre sulle spalle delle don
ne? Ne parliamo con Tatiane Boehm, 
ministra del governo Modrow, ed espo
nente della lista rosa-verde, che racco
glie femministe indipendenti e donne 
protestanti che si presentano alle ele
zioni con i Grunen della Germania Est. 

OALLA NOSTRA INVIATA 

ficare il lavoro femminile in 
modo da renderlo più forte sul 
mercato. E qualificare una 
donna non é più costoso: ma 
in questo momento tutti sem
brano molto preoccupati per il 
destino dei numerosi ex di
pendenti della Stasi (l'ex servi
zio segreto n.d.r.). mentre nes
suno parla della possibile di
soccupazione delle donne. 

Il debito pubblico, ahimè, 

ANNAMARIA GUADAGNI 

non è demagogia, ed è stato 
causa dello smantellamento 
dello Stato sociale In Occi
dente... 

I nostri problemi sono diversi. 
E comunque, se la Germania 
Ovest vorrà fare un piano Mar
shall sarà ben accetto. Inoltre 
prevediamo che ci saranno in
vestimenti, dunque maggiori 
profitti. Va anche considerato 
che, se lo Slato centrale ha de

biti, le amministrazioni regio
nali e locali sono in attivo. C'è 
un problema di redistribuzio-
ne dei costi e di decentramen
to della gestione: vanno inco
raggiate Te iniziative di solida
rietà sociale e quelle dei co
muni. Tutto questo verrà defi
nito nella Carta sociale con la 
quale la Rdt si presenterà al ta
volo delle trattative con Bonn. 

Che cosa pensate di acquisi

re dall'altra Germania, e che 
cosavi spaventa? 

Vogliamo evitare la disoccupa
zione, evitare che le donne -
soprattutto le più anziane - as
sumano il ruolo di quelle che 
pagano i costi. Vogliamo man
tenere un buon livello di edu
cazione per i bambini e l'assi
stenza alle madri. Migliorando 
la qualità del lavoro, e riducen
done i tempi: questo ci piace 
dell'Ovest. Qui le donne sono 
troppo stanche per godersi il 
poco tempo libero che hanno. 
Ma dell'altra Germania non ci 
piacciono il consumismo e la 
mancanza di solidarietà, la 
competizione sfrenala. Non ci 
piacerebbe affatto che l'unifi
cazione ci trasformasse nella 
Sicilia della Germania. 

Considera seria una possibi
le richiesta di revisione re
strittiva della legge sull'a
borto? 

La Democrazia cristiana darà 
battaglia certamente, ha già 
cominciato. E sulla stampa 
dell'Ovest sono già uscite inter
viste di medici della Rdt contro 
la libera decisione della donna 
in caso d'aborto. Quarantanni 
di pscudosocialismo hanno 
scalfito ben poco la mentalità 
patriarcale. 

Mal sentito usare questa pa
rola, che suppone categorie 
di pensiero femministe, da 
un ministro In un paese del
l'Est In che cosa crede sari 
diverso il vostro femmini
smo? 

L'indipendenza economica ci 
ha dato una certa sicurezza, 
non abbiamo solo deficit da 
recuperare, abbiamo anche 
qualche punto a favore. Per 
questo, (orse, il nostro femmi
nismo sarà meno estremista e 
radicale di quello dell'Ovest 
Dico torse perché ho in mente 
l'indifferenza che circondava il 
mio discorso sul problema del
la rappresentanza femminile, 
in questo Parlamento rutto pre
so dal gioco della democrazia. 
La mentalità patriarcale é cosi 
radicata che probabilmente la 
radicalizzazione sarà inevitabi
le anche qui... 

Perché dice che il Parlamen
to gioca? 

Perché per ora è fatto dagli 
stessi di prima, che si improvvi
sano innovatori. 

Avete proposto misure cau
telative, quote di rappresen
tanza, per garantirvi la pre
senza di un certo numero di 
donne alle prossime elezio
ni? 

Lo abbiamo chiesto ma non 
ha funzionato, il mio appello 
per le donne in Parlamento é 
stato interrotto, la nuova legge 
elettorale non prevede quote 
di rappresentanza. 

H programma 
del partito 
delle donne 
M BERLINO. La lista verde-rosa, Crune und 
frauen, delle donne indipendenti e dei verdi, na
sce da alfinità ecologiche e da un apparenta
mento imposto dalla legge elettorale, che con
sente alle associazioni di presentarsi solo :n 
questa forma. 11 programma presentato dalle 
donne si pronuncia per un'unillazione «cauta», 
in un quadro di progressiva demilitarizzazione 
della Germania in vista del superamento dei 
blocchi. Le donne sono contro l'ingresso nella 
Nato e pensano a una federazione di Stati tede
schi con una costituzione comune, che la^i a 
ciscuno la sua sovranità intema. Contrarie al 
servizio militare per le donne, vorrebbero pro
gressivamente abolirlo anche per gli uomini. 

Le donne parlano di una nforma democrati
ca ed ecologica dell'economia. Sul versante 
ambientalista si pongono essenzialmente due 
obiettivi: la riduzione del consumo energetico e 
la rinuncia al nucleare; la riorganizzazione eco
logica dell'agricoltura. Per riforma democratica 
dell'economia si intende un processo di inte
grazione nel mercato, controllato dai cittadini 
attraverso i sindacati. Si considerano irrinuncia
bili alcune premesse che sono: il diritto al lavoro 
e all'indipendenza economica garantito a cia
scuno, la tutela della maternità, la pantà effetti
va tra i sessi nei salari e nelle carriere, l'introdu
zione progressiva dell'orario flessibile di 35 ore. 

Sul piano delle politiche sociali si insiste sul
l'assistenza sanitaria e i servizi sociali gratuiti, 
sul mantenimento del prezzo degli affitti, sulla 
tutela delle categorie deboli (anziani, bambini, 
handicappati), sulla gratuità della contracce
zione e il diritto all'autodeterminazione della 
donna in caso di aborto. In politica, si chiede l'i
stituzione di un ministero per la parità che con
trolli dal punlodi vista delle donne lo stato giun-
dico e Istituzionale del paese e proponga nuove 
leggi.Tra 1 punti del programma, alcuni non 
mancheranno di suscitare scalpore. Si chiede la 
revisione del codice penale in fatto di violenza 
sessuale, in particolare sollevando la questione 
della punibilità della violenza in famiglia. Si pro
pone il riconoscimento sociale e civile delle 
coppie omosessuali. Si avanzano anche propo
ste di sostegno alle inziativc economiche delle 
donne: imprenditrici, libere professioniste. E in
centivi per iniziative di solidarietà, come case ri
fugio per le donne picchiate e servizi di soste
gno psicologico alle vittime della violenza ses
suale, L'Unione donne indipendenti ci prega di 
far sapere che chi volesse sostenere concreta
mente le loro iniziative può farlo, inviando con
tributi a: 

Unabhangingen Fruuentxrband (UFV.), Spen-
denkontonummer Givo 111000 7082, Sparkasse 
dcr Stadi Berlin-West, Bankleitzahl 10050000. 

Ambiguità, silenzio, dolore... Intellettuali a nudo 
wm BERLINO. Un mondo tramonta lungo la li
nea tracciata dal muro, mentre alla porta di 
Brandcburgo i bambini scalpellano senza tre
gua schegge del «mostro», da vendere ai pas
santi per ricordo. Eppure, il passato non può 
essere sepolto in tutta fretta, con la maschera 
di Honecker, ora che finalmente può essere 
pensato in pubblico. Ma pensare è fatico, e so
prattutto dolore. 

•Solo ora che ci sentiamo un po' fuori dagli 
infiniti adattamenti che ognuno ha dovuto pra
ticare, ci assale questa domanda: come abbia
mo potuto sopportare? Ora pretendo il diritto 
di riflettere, il tempo per farlo», dice Anna Mu-
dry. 55 anni, giornalista e scrittrice che ha tra
dotto in tedesco l'opera di Galileo. La parola 
chiave dello stato d'animo del momento, per 
Anna, è ambivalenza Me la spiega cosi: «La 
democrazia sembra un sogno, un sogno che 
rende allegri. Adesso parlo senza chiedermi: 
dov'è il microfono? Provi a immaginare un ser
vizio di sicurezza, organizzato con efficienza 
prussiana con 80mila impiegati, lOOmila colla
boratori e un numero incalcolabile di delatori. 
È più di quanto avevamo supposto Ecco, que
sta gente adesso 6 comprensibilmente preoc
cupata. Gli intellettuali, d'altra parte, sono pie
ni di malinconia». Che cosa vi tormenta? «Do
vremmo avere il coraggio di dire: si. è vero, an
che noi siamo stati coinvolti, in qualche modo 
partecipi dei privilegi che il vecchio regime ci 
offriva. In tempi di repressione abbiamo avuto i 
nostri rifugi. Il popolo non li aveva. E tutti ab
biamo obbedito: Io hanno fatto gli insegnanti, 
gli architetti che sventravano le vecchie città... 
E anch'io, che pure ero critica, ho obbedito-
Forse il primo passo da fare è proprio questo, 
smetterla con le generalizzazioni: erano loro 
che avevano venta sempre pronte, capaci di n-

spondere a tutto. Ora bisogna avere il coraggio 
di dire io, ricominciare dalla propria storia». 
Padri e figlie.Anna Mudry è stata giornalista 
al Berlmer Zeitung, lino al 1974, -finché ho po
tuto accontentarmi di un po' di verità - dice -, 
Quando ho capito che un pò 'di verità non esi
ste me ne sono andata: meglio tagliare pietre, 
ho pensato. Come giornalista nessuno mi ha 
più voluta, cominciai con le traduzioni, con 
modestia. Sono anche riuscita ad andare in Ita
lia. Scrissi un libro sui giovani». Un capitolo del 
libro era sul Pei, la Mudry accettò di tagliarlo, 
per poter pubblicare. «I comunisti italiani ave
vo potuto frequentarli fin da ragazza: la tolle
ranza ideologica l'ho imparata da loro», ricor
da. Ma fu chiaro che la censura era insormon
tabile. -Forse avrei potuto esprimermi tradu-
ccndo grandi figure del passato», concluse. 

Ecco perché Galileo. -Per ritrovarlo dovetti 
scavare sotto quello di Brecht. Avrei potuto lare 
il ritratto trionfante di un vincitore, l'uomo al 
quale la storia aveva dato ragione. Un'edizione 
cosi, qui avrebbe avuto successo. Invece cercai 
l'intellettuale con i suoi conflitti: il bisogno di 
verità, lo scontro con le istituzioni più forti di 
lui. L'uomo che testardamente ripete eppur si 
muove. E quello esposto alla minaccia dell'In
quisizione, con il suo disperato "mi stanno 
chiudendo la bocca"... Ho ripensato cosi i pro
cessi staliniani. Con Galileo ho guadagnato 
meno di una dattilografa, ma so vivere mode
stamente...», 

È lucida Anna Mudry. A un certo punto ho 
l'impressione che il peso del passato si faccia 
insopportabile. Lei lo guarda come una figlia 
che ripensa il padre. Nata in Polonia nel '35, 
Anna ha sofferto i crimini nazisti, soprattutto 
quelli contro gli ebrei, «come se anch'io fossi 
responsabile». E rammenta: "Siamo rimasti 
senza padre, perché i nostri si erano macchiati 

del fascismo, e ci sentivamo moralmente re
sponsabili delle loro colpe. Questo peso ci ha 
piegato la schiena. Ha fatto di noi bambini che 
mai sarebbero diventati adulti. Siamo sempre 
rimasti piccoli davanti ai grandi ideali propu
gnati dai nostri nuovi padri, che ci offrivano 
un'altra visione del mondo, una via di salvezza. 
Pieni di gratitudine abbiamo seguito i loro con
sigli che ci avrebbero punficato. Come erava
mo indifesi! Avevo già trent'anni quando ho 
pensato per la prima volta che in fondo mio 
padre era solo un soldato tedesco, forse anche 
lui una vittima». Chi sono i «nuovi padn», Anna? 
•Il partito, certo. E penso alle quattro teste del
l'icona riprodotta su tutti i nostri libri di scuola: 
Marx, Engels, Lenin e Stalin». 
La torre rossa affonda.Le intellettuali si met
tono a nudo, parlano di sentimenti senza reti
cenza. Complicità, ambivalenza, conflitti, rab
bie, paure, dopo i giorni dell'entusiasmo da
vanti al crollo del muro. In un brutto palazzo di 
periferia, Helga Koenisdorf ci apre la porta del
la sua casa arredata con cura, piena di libri e 
carte geografiche. Cinquantadue anni, mate
matica dell'Accademia delle scienze, elzeviri
sta del Acues Deutchland e scrittrice di grido 
(una raccolta di suoi racconti, Bolero, è pub
blicata anche in Italia da e/o), Koenisdorf è 
una sorta di Patricia Highsmith della letteratura 
dell'Est. I suoi racconti sono perfidi e graffianti, 
pieni di sarcasmo e humoumcro. Perciò non è 
co»l sorprendente che ci accolga con questa 
staffilata: «Non vorrei essere olfensiva, ma qui 
si consuma un'agonia e da lontano vedo arri
vare uccellacci neri, con la macchina fotografi
ca». 

La questione è di punti di vista. Perché certo 
qualcosa sta morendo in Germania orientale; 
ma qualcos'altro sta per nascere, per fortuna: 

se proprio dobbiamo immaginarci uccelli, ci 
piacerebbe essere cicogne. Koenisdorf non 
batte ciglio, poi espone la sua visione delle co
se: «Abbiamo avuto una rivoluzione senza san
gue in un punto strategico assai delicato, e 
questo è certo molto positivo. In autunno sia
mo stati il popolo più libero del mondo - dice 
-. Ma io sono triste Io stesso, perché vedo la li
ne di un sistema di valori. Eravamo arrivati a tal 
punto che l'unico sbocco poteva essere la gi
gantesca operazione repressiva che si diceva si 
stesse preparando. Perciò è andata bene, cer
to, anche se quello che vedo non mi piace al
latto». 

Koenisdorf, che definisce il suo passato poli
tico di «opposizione intema» alla Sed, elenca 
implacabile ciò che detesta' i voltagabbana e il 
nuovo arrivismo, contrapposto all'egualitari
smo di un tempo, le gazzette e le -letture trivia
li» in arrivo dall'Ovest... »l libri qui andavano a 
ruba, la gente cercava in ogni riga significali 
nascosti che (orse non c'erano. Ma leggeva, 
ora si accontenterà dei giornali. E la letteratura 
dovrà vedersela con l'editoria industriale. Ac
quisteremo libertà, nessun popolo può stare 
rinchiuso, ma ne perderemo altre che aveva
mo...». 

È consapevole d'essere contro corrente. 
Una sua poesia, scritta un anno fa, sembra pro
fetizzare quel che ora lei vede, una torre rossa 
che si piega e sprofonda nell'acqua. Cosa la 
spaventa del luturo? «Nulla - risponde - sono 
malata e non vivrò a lungo, le paure le ho già 
avute tutte. Vivere è maledettamente impor
tante, sa? Sono triste e basta, Qualcuno in que
sti giorni ha detto: la gente di qui parla a voce 
bassa; quella di là parla in modo chiassoso e 
artefatto. È questa differenza, questa mentalità 
diversa che non vorrei si perdesse... Ma guai se 

gli intellettuali si tirano indietro disprezzando il 
popolo, perché ora la gente non ci ama. non 
sopporta questi stati d'animo, ci rimprovera i 
privilegi di un tempo... Se il popolo urla vuol di
re che ne ha bisogno». 

Le donne dei racconti di Helga Koenisdorf 
sono emancipate, forti e sole. Hanno alle spal
le matrimoni falliti, famiglie sbriciolale e ri
composte più volte, si danno senza piacere a 
uomini senza valore, egoisti e mediocri. Donne 
indipendenti e ferite. Perché le racconta cosi? 
Lei prova qualche fastidio, sente sminuito «a 
tema» il suo lavoro: ha scritto molto sul mondo 
della scienza e ora lavora a una stona d'amore 
omosessuale, tra uomini. Detesta discorsi sul 
femminile in letteratura. Solo, si abbandona al
l'amaro di una constatazione: «Per una donna 
è più facile stare da sola. E forse ci raccontia
mo torti perché desideriamo darci protezio
ne...». Vuol dire che sono immagini di rassicu
razione? "Anche gli uomini spesso si racconta
no forti, ma non lo sono», tagliacorto lei. che in 
calce alle sue spregiudicate storie ha scritto 
una dedica che suona più o meno cosi: al mio 
amore che ogni giorno muore e che io ricreo 
sempre, di nuovo. 

Il silenzio di Christa.Clima di trapasso. E per 
gli intellettuali perdita secca di ruolo, paura 
dell' assimilazione nel grande fiume della cul
tura tedesca. «Erano quelli che potevano dire 
verità proibite, che tutti volevano carpire, in 
modo nascosto. Ora che possono parlare 
apertamente nessuno lì ascolta più...», osserva 
Helga Thron, quarantacinque anni, lettrice del
l'importante Aulbau Verlag, la casa editrice che 
pubblica i libri di Christa Wolf e Christof Hein, 
per citare solo i nomi più prestigiosi e cono
sciuti all'estero. «Ora gli scrittori sono in contro
piede; sorpresi dalla spinta al consumo sfrena

to e all'unilicazione a tutti i costi che vuole la . 
gente; - continua - feriti dall'astio che li cir- i 
conda e che purtroppo non è cosa nuova nella • 
storia tedesca; guardati con sospetto... Del re
sto, cosa vuole, stiamo vivendo un momento 
paragonabile al 1945. Una rottura storica che 
segnerà ogni vita, in un modo o nell'altro. E 
molti temono di vedersi gettare in un mondo ,' 
competitivo che non ci lascerà più il tempo di "| 
guardarci dentro...» 

Ipertrofia dell'interiorità che ha scavato co
scienze dolenti, in contesti gngi e ostili dove 
l'unica salvezza era cercarsi dentro. Una con
dizione esistenziale generalizzata, che ha mol
to del modo «femminile» di stare al mondo. Ma 
certamente non c'è solo questo: mestiere del
l'intellettuale è produrre pensiero critico, e , 
questo «rompe», non sempre rende popolari. , 
Forse a questo si deve il silenzio attuale di alcu
ne figure che hanno rappresentato la coscien
za di questo paese, E tra queste quello di una 
delle donne più interessanti dell'Europa con- ' 
temporanea: Christa Wolf. «Probabilmente la ' 
Wolf, ma anche Hein, e gli scnttori più impor- ' 
tanti di quella generazione, si concentreranno 
sul passato e ci racconteranno di questo qua
rantennio. Come ha fatto Boll alla caduta del 
fascismo. Sarà la nuova generazione a racco
gliere la sfida dell'impegno presente», prevede 
la signora Thron. Per lei è qui che va cercata la 
nuova letteratura di «genere», è cosi che consi
dera la scrittura femminile. E suggerisce un 
nuovo nome della scudena Aulbau Verlag, Ga
briele Kachold. trentaseienne scrittrice d'avan
guardia della Turingia, con il suo «Senza redi
ni». Gaby è stata in carcere per ragioni politi- ' 
che e si definisce esplicitamente femminista, il 
suo è un libro sulla violenza maschile. Sono 
queste oggi le nuove intellettuali militanti. 

18 l'Unità 
Giovedì 
8 marzo 1990 



J ntervista R 
a Colin Firth e Meg Tilly, protagonisti 
di «Valmont» il nuovo film di Milos Forman 
tratto da «Le relazioni pericolose» di de Laclos 

itoma 
«Droga che fare» la trasmissione di Raiuno 
dedicata ai problemi dei tossicodipendenti 
con una linea telefonica a disposizione degli utenti 

CULTURAeSPETTACOLI 

Gli orizzonti antagonisti 
• i Nella sua rubrìca «Ieri e 
domani» sotto il titolo Lo sguar
do oltre la siepe (l'Unità) del 
28 febbraio) Giovanni Berlin
guer mi chiama in causa si
multaneamente come •soste
nitore dell'orizzonte comu
nista e come studioso di Leo
pardi. Termine di confronto, e 
punto di attacco, è l'idillio L'in
finito (nella sua prima parte) 
che diventa simbolico di un di
scorso più vasto e attuale, so
stanzi.ilmentc politico. Afferro 
la garbata provocazione. Il fat
to, però. 0 che Giovanni Berlin
guer si basa su una lettura del 
lesto di Leopardi che è si quel
la più corrente, ma è sbagliata 
(credo di averlo dimostrato al
trove). Egli sottolinea che l'io 
narrante dell'idillio, cioè il 
poeta, sta dietro la siepe, -se
dendo e mirando-. E commen
ta: -E noto che alzandosi in 
piedi (lui aliora, noi adesso) si 
vede più lontano». Invece è qui 
che i conti non tornano. L'ec
cezionalità del tentativo de
scritto da Leopardi consiste 
proprio nel fatto che se si fosse 
alzato in piedi, guardando ol
tre la siepe (cioè al di sopra di 
essa) non avrebbe visto di più 
ma di meno, non avrebbe visto 
•più lontano», ma -più vicino». 
Soprattutto avrebbe visto, co
munque, qualcosa di reale, un 
paesaggio reale. Ma per far 
questo egli non aveva bisogno 
di alzarsi, bastava che girasse il 
capo verso dove la siepe non 
chiudeva più •l'ultimo orizzon
te» che essa ostacola solo in 
parte, anche se e -tanta parte*. 
Al contrario Leopardi concen
tra lo sguardo, e con esso la 
mente, proprio dove c'è l'osta
colo, volontaristicamente gui
dando l'immaginazione (-io 
nel pcnsier mi fingo») per 
compiere un astratto, dirci 
scientifico, esperimento men
tile, che consiste nello sforzo 
di raffigurarsi intuitivamente lo 
spazio infinito, di cui gli -inter
minati spazi» sono parti suc
cessive. Questo spazio e lo 
spazio assoluto, puro recipien
te, di per se vuoto e senza con
fini, di ogni realtà cosmica; in 
altro parole e lo spazio newto
niano, su cui anche Kant tanto 
si arrovellò epistemologica-
mente (leopardi non lo sape
va). L'astuzia del poeta (i poe
ti sono astuti, specie i grondi) 
consiste nel non dirci se e fino 
a qual punto il tentativo sia an
dato avanti, ci fa sapere invece 
che l'esperimento gli ha fatto 
spavento e che egli, il soggetto 
esistenziale, se ne ò ritratto ap
pena in tempo, prima di esser
ne del tutto stravolto (-ove per 
poco il cor non si spaura»). Per 
passare poi ad altre esperienze 
che qui non ci riguardano. Mi 
basta far notare che a Leopar
di interessava rendere II senso 
pauroso dell'abissali!.} nella fi
gura della immensità spaziale 
(l'abisso dei cieli, biblico). 
Del resto, la sua esperienza 
conclude col mistico, estatico 
e non più impaurito (-il nau
fragar m'è dolce») sprofonda
mento in un altro abisso, quel
lo del mare-infinità. Dunque, 
almeno in quella lirica, di 
•orizzonti» non gli importava 

affatto. Temo proprio che non 
ci serva politicamente, nem
meno In senso simbolico' 

Spero che il lettore fin qui 
non si sia troppo annoiato. Ma 
allora come la mettiamo con 
l'orizzonte del comunismo? 
Ce stata in questa nostra di
scussione precongressuale un 
inflazionatissimo uso della pa
rola -orizzonte» (il che vuol di
re che essa è, comunque, pun
golante). Ma che cos'è un 
orizzonte? Qualcosa di reale, 
qualcosa di ideale, qualcosa di 
immaginario? Niente di que
sto. Nell'uso consueto designa 
una linea apparente (per 
esempio fra cielo e terra, o fra 
cielo e mare) che si sposta 
con l'innalzarsi o l'abbassarsi 
dell'osservatore, soggetto 
umano che è al centro. Se non 
si frappongono ostacoli quel
l'orizzonte diventa circolare e 
si possono con precisione (is
sarvi (con la mente) i punti 
cardinoli, che ci servono per 
orientarci. Qui la metafora co
mincia a concettualizzarsi. 
Kant fu il primo a trasferire al 
•pensare» il concetto fisico di 
•orientamento» (Che cosa si
gnifica orientarsi nel pensare è 
il titolo di un suo aureo piccolo 
scritto). Personalmente la con
cettualizzazione della metafo
ra «orizzonte» (qual è passata 
nella mozione «Rinnovamen
to») l'ho liberamente desunta 
dal grande filosofo Edmund 
Husserl, come confessai all'Eli
seo (mi ha valso l'onore di un 
commento un po' sopratono, 
dirci, di Giuliano Ferrara, che 
mi ha rimproverato sul Corrie
re della sera di esser andato da 
giovane alla scuola di Husserl * 
- il che purtroppo non è vero - . 
invece che a San Casciano da 
Machiavelli a bermi un buon 
bicchiere di vino). Husserl nel
le sue famose Idee per una fe
nomenologia puraccc. non so
lo concctlualizza la metafora 
dcll'-orizzonte» (non e il pri
mo filosofo a farlo), ma la 
tcmporalizza, in rapporto alla 
serie dei vissuti (in realtà uivi-
menti) soggettivi; e parla quin
di di orizzonte del passalo, di 
orizzonte del presente e di 
orizzonte del futuro. Lasciamo 
stare il passato. Chi prende il 
comunismo come orizzonte 
del futuro è. dico io, utopico 
(ho molto rispetto, mo nessu
no inclinazione per l'utopia). 
Cosi siamo stati, per lo più, 
fraintesi in questa discussione, 
anche da ornici (mi riferisco 
alla mozione seconda). Inve
ce per noi si tratta di un oriz
zonte del presente, e qui stata 
tutta la nostra scommessa. Che 
è quella di non rimanere, a 
nessun costo, prigionieri del
l'orizzonte opposto, come 
hanno detto a Milano, se non 
sbaglio, Fumagalli oBonalumi: 
•L'orizzonte del capitalismo». 
Dal punto di vista tattico si pos
sono stabilire fra i due molte 
•prospettive» intermedie, con 
relative fasi di passaggio. Ma 
dal punto di vista teorico-stra
tegico non c'è scampo. O l'u
no o l'altro. Sfido chiunque a 
dimostrare teoreticamente il 
contrario. Naturalmente pur-

Capitalismo e comunismo 
sono oggi le uniche prospettive possibili 
anche se le intuizioni di Gorbaciov 
potrebbero portarci oltre 

CESARE LUPORINI 

• • • * - • • * 

Un disegno di Valerlano Trubblanl dedicato a Giacomo Leopardi 

che si accetti che il fatto eco
nomico (ovvero, Yeconomico 
tout court) conti ancora qual
cosa nelle società umane (sia 
inteso come -base» o «dimen
sione» o "sistema» ecc.). Per 
quanto radicale, quella oppo
sizione è tuttavia relativa, in 
quanto -storicamente detcrmi
nata» (per usare un'espressio
ne cara a Galvano della Volpe, 
ingiustamente troppo dimenti
cato dai suoi stessi scolari). 
Voglio dire: può darsi che do
mani si presenti un orizzonte 
altro che li superi ambedue. 
Nessuno di noi, credo, vuol 
mettere le -brache al mondo». 
Lo gorbacioviana -interdipen
denza» dei destini dei popoli in 
questo travagllatissimo mondo 

(una intuizione semplicissi
ma, e per questo grande) può 
darsi che domani ce lo faccia 
scoprire. Ma per ora ciò non è 
ancora accaduto: il -nuovo 
modo di pensare» perora sem
bra proporre solo un - positivo 
comunque - grande «compro
messo storico», o qualcosa del 
genere, che resta affidolo (so
prattutto) alla buona volontà 
(se ci sarà da entrambe le par
ti) delle massime potenze. 

Questo dunque II carattere 
concettuale della parola -oriz-
zonte»; una linea apparente 
che per lo più si assumasi pre
sente (come noi facciamo), 
una curva che può chiudersi 
(o non chiudersi) in un circo
lo, entro cui si colloca, comun

que, l'attuale visibilità delle co
se umane. Le quali sono sem
pre in movimento (quanto e 
come dialettico?) verso un fu
turo che, per ora, non sta oltre 
quell'orizzonte di visibilità. 
Perciò mi ha dato un piccolo 
dispiacere il mio amico Valen
tino Parlato quando ha scritto 
(sul manifesto di domenica 4 
marzo) che -le ragioni di co
munismo rimangono come 
materialità ancor più che co
me orizzonte». Come si posso
no scindere le due cose? Che 
senso ha una «materialità» (e 
sono d'accordo su questo ter
mine) che non sia recepita In 
una prospettiva pratica, e que
sta in un orizzonte? Rimane so
lo un mezzo-pensiero. Come 

quando tante compagne e 
compagni parlano del -qui e 
ora»; giusta e concreta esigen
za purché non ricada in se 
stessa, nell'immediatismo in
nalzato a fine, inconsapevol
mente; e allora è un avvita
mento attivistico (o pseudoat
tivistico). La radice filosofica 
(quante Idee di origine filoso
fica sono passate nel linguag
gio comune; e Gramsci già lo 
additava) è - guarda caso - di 
Heidegger che al principio de
gli anni Trenta diceva: -Wir fra-
gen hier, ietzt, far uns» (Inter
roghiamo qui, ora, per noi), e 
allora ne fui affascinato. Poi mi 
accorsi che non bastava, e sco
prii Marx. 

La metafora-concetto dell'o
rizzonte ha vantaggi pratici, a 
mio parere, di notevoli conse
guenze. Infatti gli orizzonti 
possono essere molti con al 
centro soggettività diverse 
(che possono dividere perfino 
un singolo individuo). Non c'è 
solo l'opposizione anzidetta 
capitalismo-comunismo, che 
appartiene a un medesimo ta
glio mentale. Oggi è venuta In 
grande rilievo (ed è un pro
gresso anche logico) l'autono
mia della diversità o, come si 
dice, della differenza. (Qui 
non sto a sottolizzarc: bisogne
rebbe forse rcintrodurre il con
cetto dell'eterogeneo). Per 
esempio, mi sembra indubita
bile che c'è ormai un orizzonte 
del femminile (la differenza 
sessuale, problematizzata co
me conflittualità e reciproca 
parzialità). Forse si può anco
ra parlare di un orizzonte cri
stiano (e cosi via. per Je altre 
grandi religioni). Ove gli oriz
zonti, almeno quelli che si pre
sentano (provvisoriamente!) 
come ultimi, possono essere 
lontani e incomunicanti fra lo
ro, ma possono anche parzial
mente incontrarsi, sovrappor
si, avere -intersezioni» (come 
si dice in teoria degli insiemi). 
Ogni gruppo persegue autono
mamente le proprie finalità, 
mosso dai propri valori, ma si 
stabiliscono in questo caso 
arce comuni di azione, e co
municazione di valori e conte
nuti anche di grande portata e 
incisività, il che significa, in 
concreto e nella pratica, un 
nuovo tipo di alleanze sociali e 
politiche. Questo ha oggi, a 
mio parere, un'importanza de
cisiva. Si arrovescia cioè il mo
do in cui finora si sono conce
piti i cosiddetti «processi unita
ri». Che si legittimava, teorica
mente, con l'idea gramsciana 
di «blocco storico» (sodale-
politico, o di struttura-sovra
struttura). Il proposito (strate
gico) era di erodere e scompa
ginare il blocco storico avver
sario (borghese) con la co
struzione (almeno implicita
mente centralizzata), attraver
so le lotte, di un blocco storico 
nuovo, opposto, attorno alla 
classe operaia, al suo partito, 
ai suoi alleati ecc. Credo che 
questa idea non funzioni più, 
nella nuova complessità In cui 
ci muoviamo, e che dobbiamo 
assumere, di continuo aggior
nandone la conoscenza e l'a

nalisi. Il "blocco storico» se c'è 
(come credo) è da una parte 
sola, quella avversaria (il rap
porto si rivela asimmetrico). 
Ciò che dobbiamo opporgli, 
nella lotta e nella progettualità 
di governo, è un modo attivo di 
alleanze che lascia autonomi 
tutti i soggetti (collettivi, ma 
anche individuali), che li altra-
versa' senza mortificarli, ma 
anzi esaltandoli nella recipro
ca collaborazione, e dalle cui 
«intersezioni» nasce, nel dato 
momento storico, la definizio
ne di un comune «programma 
fondamentale». 

Sforzarsi di pensare con 
qualche rigore l'idea di oriz
zonte - nella fattispecie l'onz-
zontc del comunismo, che si 
presenta cosi al confronto co
me non esclusivistico, pur nel
la ricerca di un proprio conte
nuto globale - è solo una pre-
condizione, solo un primo 
passo. (Ma guai se lo si fa in 
modo incerto o ambiguo). Si 
tratta poi subito di vedere a 
quali bisogni attuali, e di chi, 
esso vada incontro e quali di
sagi, inquietudini e contraddi
zioni porti allo scoperto (cioè 
alla coscienza possibile). Qui 
si collocano indubbiamente 
quelle «ragioni» della «materia
lità» di cui scrive Valentino Par
lato, Ma anche altre che sono 
maturate nella pieghe, al mar
gini, o, viceversa, nel cuore 
stesso della società complessa 
(come le nuove problemati
che del lavoro, dell'alienazio
ne, del rapporto con le rivolu
zionate tecnologìe, dell'infor
ni azione-comunicazione) . 
Tutte cose non utopiche, alcu
ne evidenti come termini di 
lotta ed esigenza di controllo 
sociale, altre da snidarsi dai lo
ro camuffamenti ideologici i 
quali si valgono dei grandi 
mezzi di penetrazione che tutti 
sappiamo. L'importante però 
è non fermarsi al solo «sma
scheramento», ma trovare i 
modi di aggregazione dei sog
getti interessati alla modifica 
dell'esistente e del suoi anda
menti anche più generali. 11 
che richiede l'analisi del modo 
di produzione capitalistico, 
nelle sue forme presenti e nel
le sue ricadute attuali sull'inte
ra specie umano. 

Ove Marx ci occorre e insie
me non basta più. Ma per inte
grarne e anche correggerne la 
lezione non tramontata, non 
mancano oggi elementi di co
noscenza nuovi e fondamen
tali, specie relativi al rapporto 
fra uomo e natura. Oggi sap
piamo che la natura, che non 
sta mai ferma, vince sempre, in 
definitiva; e che la famosa «lot
ta» con essa è un'impostazione 
da abbandonare, nella forma 
in cui per alcuni secoli ha im
prontato l'energico Occidente 
nella sua espansione mondia
le, per l'appunto capitalistica. 
Nell'orizzonte del comunismo 
moderno non possiamo inscri
vere la sparizione della nostra 
specie... Se si è ancora in tem
po. Comunque i problemi da 
affrontare non mancano, sia in 
sede teorica, sia in sede prati
ca. Buon lavoro, a chi è seria
mente disponibile, 

Mason, storico spregiudicato del Terzo Reich 
È stato lo storico sociale del Terzo Reich, uno studio
so originale e coraggioso che introdusse in Europa 
occidentale il dibattito storiografico della Repubblica 
democratica tedesca. Tim Mason, morto nei giorni 
scorsi in ciscostanze drammatiche, si era dedicato 
negli ultimi tempi all'analisi della politica del fasci
smo net confronti della classe operaia per cogliervi 
le radici del dissenso, ma anche dell'assenso. 

GUSTAVO CORNI 

tm Nei giorni scorsi è tragi
camente scomparso a Roma 
Tim Mason. uno dei più signifi
cativi studiosi di storia tedesca 
contemporanea a livello inter
nazionale, e una delle più inte
ressanti figure di ricercatore 
nell'arca della sinistra euro
pea. Forse il suo nome non è 
noto al grande pubblico, a 
causa anche della sua estrema 
ritrosia ad esibirsi sugli allet

tanti palcoscenici dei mass 
media. Tuttavia, credo neces
sario tratteggiare seppur breve
mente la sua ligura di studioso, 
lasciando invece gii aspetti 
umani al commosso ncordo 
dei familiari e degli amici. 

Il percorso della sua attività 
scientifica prende le mosse al
la metà degli anni Sessanta, 
quando il giovane ricercatore 
di Oxford dette vita od un di
battito (che è ormai divenuto 

un -classico») con storici della 
Repubblica democratica tede
sca, in un'epoca nella quale la 
storiografia di quest'ultimo 
paese ero praticamente igno
rata a Occidente. Dimostrando 
quello spregiudicato coraggio, 
che lo avrebbe contraddistinto 
nella camera scientifica, Ma
son dette qui una svolta a mio 
parere decisiva agli studi sul 
nazionalsocialismo in quanto 
abbandonò il terreno fino a 
quel momento consueto degli 
studi llmtati ai vertici, politici 
ed economici. 

Il suo nuovo approccio si 
proponeva di mettere in rela
zione funzionale l'evolversi 
complessivo del regime nazio
nalsocialista con le dinamiche 
strutturali della società. Ne è 
scaturita una forma a mio avvi
so molto feconda di storia so
ciale, mai disgiunta però da at
tenzione per gli aspetti ideolo
gici, politici ed istituzionali. 

In una prima fase, appunto 
nel succitato dibattito svoltosi 
nel I9G6/67 sulle pagine della 
rivista berlinese Dos Argument, 
Mason elaborò il concetto di 
«pnmato della politica» in 
quanto contrapposto al -pri
mato della politica», in quanto 
contrapposto al -primato del
l'economia» ipostatizzato dalla 
storiogralia comunista orto
dossa. A suo avviso il regime 
sarebbe caratterizzato da una 
peculiare indipendenza del 
potere politico rispetto agli in
teressi delle classi economica
mente dominanti. In questa se
de Mason mostra di cogliere 
con grande acutezza i limiti 
dell'impostazione marxista or
todossa, pur nbadendo la vali
dità del metodo marxiano, ap
plicato con la flessibilità ed at
tenzione pragmatica caratteri
stiche della scuola di storici 
marxisti inglesi, che ha prodot
to nomi noti al pubblico italia

no, come Hill, Hobswam e 
Thompson. 

Una seconda tappa del per
corso scientifico di Mason lo 
portò a fare i conti con un altro 
problema cruciale; le origini 
della guerra. Opponendosi al 
metodo della storia diplomati
ca, Mason propose di analiz
zare la genesi del conllitto a 
partire dalle contraddizioni 
strutturali dell'economia e del
la società tedesca. Egli indivi
duò una prolonda crisi fra sfe
ra politica e sfera economica 
nel 1938/39, crisi tale da pro
vocare una sorta di -fuga in 
avanti» del regime. La guerra 
sarebbe da vedersi quindi co
me il tentativo di Hitler e dei di
rigenti nazionalsocialisti di 
spostare verso l'esterno le ten
sioni inteme. 

Una terza fase coincide con 
la pubblicazione dell'impo
nente documentazione sulla 
politica sociale del Terzo Rei

ch (edizione tedesca del 
19753). preceduta da un'intro
duzione cosi ampia e articola
la da essere successivamente 
pubblicata come libro autono
mo. Di quest'ultima esiste an
che una traduzione italiana, 
edita da De Donato, nel 1980, 
con il titolo: La politica sociale 
del Terzo Reich. Qui Mason, 
confermando il fecondo supe
ramento della storiografia poli
tica già indicato nel primi sag
gi, studiava la dialettica fra Sta
to nazista e classe operaia, po
nendo al centro della sua at
tenzione la questione del con
senso. Anche In questo caso 
Mason faceva i conti con spre
giudicatezza con la visione or
todossa, secondo la quale la 
classe operaia sarebbe rimasta 
•pura» rispetto alle lusinghe 
demagogiche del Terzo Reich. 
Egli sottolineava invece l'inci
denza dei fattori strutturali 
(carenza di manodopera nella 

fase di riarmo accelerato), che 
davano alla classe operaia al
cuni strumenti di contrattazio
ne con il regime. La categoria 
di consenso usciva in lai modo 
sfaccettata ed articolata dalla 
stringente analisi di Mason, co
me sempre saldamente anco
rata sulla conoscenza delle 
fonti d'archivio. 

Una quarta fase, purtroppo 
rimasta incompiuta, avrebbe 
visto Mason dedicarsi allo stu
dio della politica del fascismo 
italiano nei confronti della 
classe operaia, per cogliervi le 
radici sociali del dissenso, ma 
anche del consenso. 

Con Tim Mason scompare 
un colto studioso di storia con
temporanea, un ricercatore 
aperto a tutte le innovazioni di 
metodo, un propositore di in
terpretazioni sconvolgenti del
lo status quo storiografico, un 
intellettuale della sinistra euro
peo, un amico. 

Bob Hope 
rifiuta 
i suoi terreni 
ai verdi 

I verdi americani sono in lite con Bob Hope (nella foto). Il 
grande comico, ora ottantaseienne, che pure è stato genero
so filantropo in diverse occasioni, è recentemente venuto in 
disaccordo con le associazioni ecologiste. L'attore possiede 
infatti tremila ettari di splendide montagne a ridosso della 
costiera di Santa Monica, una zona ricchissima di puma, 
gatti selvatici ed altre specie di animali in pericolo che i 
gruppi per la protezione dell'ambiente vorrebbero trasfor
mare in un parco nazionale. Hope ha invece dichiarato di 
voler vendere i suoi terreni a Imprenditori edili che progetta
no di costruirvi più di mille villette residenziali, con tanto di 
campi di golf, non a caso lo sport preferito dell'attore. 

I dipendenti dcll'Agis hanno 
effettuato ieri tre ore di scio
pero e ne hanno preannun-
ciate altre otto da effettuarsi 
durante il mese di marzo. La 
protesta, come si legge in un 
comunicato, è rivolta «con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " " ™ " " tro l'atteggiamento chiuso e 
anacronistico della presidenza e della segreteria generale 
dcll'Agis che continuano ad applicare un regolamento del 
personale deciso unilateralmente». I dipendenti rivendicano 
invece un contralto di lavoro e rimarcano il fatto che l'Agissi 
rifiuti di incontrare i sindacati Cgil, Cisl e Uil. 

Undici ore 
di sciopero 
peri dipendenti 
deiTAgis 

A Milano 
una tre giorni di 
musica 
e natura 

Tre giorni dedicati al com
plesso rapporto fra musica e 
natura: questo, in sintesi, 
l'intento di -Musica & Natu
ra», il festival organizzato a 
Milano dalla rivista HiFotts! 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con la collaborazione del 
" " • " • " • " • " • " " " " • • ^ — ^ ™ ~ Comune di Milano, dell'A
zienda elettrica municipale e della Polygram. La manifesta
zione si terrà ol Teatro di Porta Romana e ospiterà artisti ita
liani e stranieri. Stasera si esibiranno Fiorenza Terenzi, Bar
bara Higbie e Wim Mertcns. mentre per i prossimi giorni so
no attesi, tra gli altri, Walter Maioli, i Free Hot Lunch e Mon-
treaux Band. Partner privilegiato dell'iniziativa sarà Green
peace, cui verrà destinata una parte dell'incasso. 

È dedicata alla perestrojka 
la dodicesima edizione degli 
•Incontri di cinema e donne» 
che si svolge a Firenze da 
oggi al 13 marzo. Intitolata 
Est, Est, Est, la rassegna 
comprende decine di titoli. 

• " ^ " • " ^ • ^ " ^ " • • ™ ™ , ~ ™ " tutti inediti in Italia, fra cui 
Appuntamento rubato d\ Leda Laius. La sindrome astenica di 
Kira Muratova e Aborigeno ài Elena Nikolaeva, 11 festival pre
senterà anche la migliore produzione femminile degli ultimi 
due anni ancora senza distribuzione. Nell'ambito della ma
nifestazione, lunedi 12, sarà ospitata una tavola rotonda dal 
tema «Donne e cultura nell'età della perestrojka», con la par
tecipazione di studiose, autrici e personalità della cultura. 

Le registe 
della perestrojka 
agli Incontri 
di Firenze 

Dori Ghezzi 
lascia 
per sempre 
la canzone 

Con il concerto del 1° marzo 
scorso, tenuto al Teatro Ho-
fer di Madonna di Campi
glio, Dori Chezzi ha deciso 
di lasciare il mondo della 
canzone. La cantante, che 
aveva iniziato giovanissima 

^™•" ,^^^™""™"*™™""™ la carriera, ha affermato di 
voler tornare alla serenità della sua casa in Sardegna e di vo
lersi dedicare completomente a suo marito Fabrizio De An
dré e ai suoi figli. Ma ha anche lanciato un pesante attacco 
nei confronti del mercato discografico, sulla scia di quello 
dello scorso anno con le polemiche contro Sanremo. Il suo 
ultimo Ip, uscito lo scorso inverno, si intitola // cuore delle 
donne. 

Cinema: la Pathé 
diParretti 
acquista 
la Mgm-Ua? 

Secondo notizie arrivate ieri 
da Los Angeles, la Pathé 
Communications del finan
ziere italiano Giancarlo Par-
retti si sarebbe accordata 
con il produttore Kirk Kerico-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nan per rilevare la Metro-
•"•""^"•"••••"•"•""•^•^•™™ Goldwyn-Mavcr/United Ar-
tists, a un prezzo stimato intomo al miliardo di dollari. L'of
ferta pubblica d'acquisto dovrebbe essere lanciata entro 
cinque giorni. Da Los Angeles nessuna conferma, in attesa 
che il consiglio d'amministrazione della Pathé (riunitosi ie
ri) rilasci una dichiarazione ufficiale. Intanto si registra una 
protesta della Warner, che sostiene di avere un'opzione sul 
pacchetto Mgm/Ua. 

STEFANIA CHINZARI 

Un'enciclopedia 
per stare ad passo 
con la storia 
M MILANO. L'Enciclopedia 
non demorde e si presenta nn-
novata allo gronde sfida del 
Duemila. Concepita per guida
re dalla parola all'idea, la Nuo
va enciclopedia universale Riz
zoli Larousse esce adesso in 
venti volumi e in una veste 
completamente ammoderna
ta. L'annuncio è stato dato ieri 
a Milano da Giorgio Fattori, 
presidente della Rizzoli, da 
Paolo Settimio Cavalli, respon
sabile della divisione grandi 
opere e da Luigi Cavalli, diret
tore scientifico dell'Enciclope
dia. La natura di dizionario ha 
permesso di formulare nella 
nuova Enciclopedia uno serie 
di informazioni e di curiosità 
moderne (addirittura la "tribù" 
di Braccio di Ferro) e di docu
mentazioni storiche attuali 
(per esempio la voce desapa
recidos), allargando gli oriz
zonti anche alle tecnologie 
correnti del linguaggio. Orga
nizzati in rigoroso ordine alfa
betico i volumi comprendono 
anche biografie di personaggi, 
descrizioni di paesi e città, l'e

lenco completo di tutti i comu
ni italiani, fatti di ogni tempo, 
tutte le parole della lingua ita
liana più una ricca scelta del 
lessico antico. L'impresa Riz
zoli Larousse ha prodotto 
15.628 pagine con 280mila vo
ci, 16 milioni di battute tipo
grafiche, circa 800mi!a acce
zioni, 40 mila illustrazioni. IO 
mila disegni, 2mila carte espli
cative. 
L'opera seguirà i canali della 
vendita diretta partendo da 
una tiratura di diecimila copie 
al prezzo di tre milioni e sei-
centomila lire diviso in 34 rate. 
Infine una curiosa novità: alla 
fine dell'opera è previsto un 
aggiornamento, incorporato 
nel ventesimo volume, per 
completare gli avvenimenti ac
caduti dall'inizio della pubbli
cazione dell'Enciclopedia. Sta
re ai tempi con la storia è un 
compito necessario anche per 
una pubblicazione che ebbe 
origine nel 186S e che addirit
tura affonda le sue radici nel 
lontano 17S1 con la famosa 
opera di Diderot e d'Alembert. 

l'Unità 
Giovedì 

8 marzo 1990 19 



CULTURA E SPETTACOLI 

Boris Ettsin 

f~1nAITRg ore 23.15 

Ettsin 
tra cinema 
ed elegia 
BBJ Appuntamento da non 
perdere, a Fuori orario (Raitre, 
ore 23.15 salvo ritardi), per al
meno due categorie di spelta-
tori: coloro che sono interessa
li a ciò che succede in Urss, e 
coloro che apprezzano il buon 
cinema. Va in onda Elegia so
vietica, un documentano diret
to da Alcksandr Sokurov e in
centrato in buona parte sulla 
figura di Boris Eltsin, il leader 
radicale sovietico che oggi è a 
Milano per presentare l'edizio
ne italiana del suo libro. •Do
cumentano» è sempre una pa
rola riduttiva per definire il ci
nema di Alcksandr Sokurov, 
uno dei più interessanti cinea
sti della nuova leva sovietica: 
siberiano, allievo di Tarkovski) 
(tra l'altro - e una curiosila -
di persona gli somiglia moltis
simo) , attivo da anni presso gli 
studi Lcnfilm di Leningrado. 
Sokurov ha realizzalo anche 
film narrativi, tra cui una per
sonalissima riletlura della Ma
dame Bovary di Flaubert. Ma 
resta soprattutto un autore di 
•documentari poetici» nella 
tradizione di Vertov e di Pclc-
san, in cui il malcrialc di reper
torio si mescola a sequenze di 
finzione. In Elegia sovietica ve
drete momenti della campa
gna elettorale di Eltsin affian
cati ad altre immagini della vi
ta politica sovietica: uno sguar
do insolito sulla pcrcstrojka. le 
sue speranze e le sue contrad
dizioni 

Ritorna il settimanale di Raiuno sui problemi della tossicodipendenza 

Dieci telefoni contro la droga 
Droga che fare, senza congiunzioni, punti esclama
tivi o interrogativi. Tre parole per un titolo asciutto 
che prelude ad un programma essenziale e obiet
tivo, una rubrìca giornalistica con spiccata fisiono
mia «di servizio». Ritoma da questa sera, alle 22.45, 
il viaggio settimanale di Raiuno tra persone, pro
blemi, situazioni legate al mondo delle tossicodi
pendenze. Conduce in studio Claudio Sorrentino. 

D A R I O F O R M I S A N O 

• I ROMA. Nel 1981 fu poco 
più che un esperimento nelle 
intenzioni dei due suoi autori 
Piero Badaloni e Mario Maffuc-
ci. Poi l'interesse sempre cre
scente intomo ad uno dei 
drammi più emblematicamen
te significativi degli ultimi de
cenni, giustificò il protrarsi del 
programma fino al 1984. Ades
so Droga che fare, dopo un'in
terruzione durata molti anni, 
ritoma su Raiuno in seconda 
serata. Diciassette puntate, 
questa volta a cura di Carlo Ta-
gliabue e Claudio Sorrentino, 
che ne è anche il conduttore 
insieme con Danila Bonito in 
trasferta dalTgl . 

Non sarà la ripresa pura e 
semplice della passata espe

rienza: forte della collabora
zione di Sip. Olivetti e del Tg l , 
Droga che fare non si limiterà a 
raccontare storie di droga, a 
informare chi tra i tossicodi
pendenti, le famiglie, gli ope
ratori del settore cerca di 
orientarsi nel complicato gro
viglio delle comunità e dei ri
medi. 24 ore su 24, via telefo
no, sarà esso stesso un aggior
natissimo centro di informa
zioni a disposizione di chiun
que ne faccia richiesta. Una 
metà circa della puntata di sta
sera è dedicata appunto ad il
lustrare questo •segretariato» 
sociale che Tagliabue e Sor
rentino considerano l'idea 
portante del programma. Da 
questa mattina e a tempo inde

tcrminato (si spera Infatti che 
il servizio sopravviva alle di
ciassette settimane della tra
smissione) 10 volontari con 
esperienza di telefono sociale 
e reduci da un corso teorico-
pratico di specializzazione sul
l'argomento, possono essere 
contattati telefonicamente al 
costo di un solo gettone. 

Coordinati da due psicologi 
hanno dinanzi a sé dieci com
puter all'interno dei quali la 
Sixtel Olivetti ha immagazzina
to tutti i dati oggi disponibili sul 
fenomeno, compresi quelli di 
un'indagine recentissima pro
mossa dallo stesso Droga che 
fare, che ha censito ben 1195 ' 
comunità terapeutiche sparse 
su tutto il territorio nazionale. 
Col passare del mesi sarà pos
sibile fare il punto sui contenu
ti delle telefonate e arricchire 
la banca dati a disposizione 
dei telefonisti: quel che può 
dirsi oggi è che i telefonisti 
•non faranno certamente tera
pia - tiene a precisare Claudio 
Sorrentino - né daranno giudi
zi o consigli espliciti. Limitan
dosi ad informare di tutte le 
opportunità a disposizione di 
chi voglia uscire dal tunnel del
la droga, nella consapevolezza 

«Ci minaedarono... 
era la strada giusta» 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

EBJ Piero Badaloni e Mario 
Maffucci: erano slati loro, dicci 
anni fa, ad accendere la prima 
segreterìa telefonica - un vec
chio modello usato con un 
certo impaccio - per racco
gliere le testimonianze dal 
•mondo della droga». La voce 
di Nicoletta Orsomando invita
va a lasciare il proprio messag
gio, e il primo fu bruciante: 
•Era una minaccia di morte da 
parte di uno spacciatore. La 
prova che avevamo imboccato 
la strada giusta», ricorda Bada
loni. Ma perche, allora, dopo 
due edizioni e due •speciali', 
avete interrotto la programma

zione? «Me lo sono chiesto an
ch'io, per dieci anni: forse ave
vamo l'illusione che il proble
ma si fosse ridimensionato, 
forse furono altri impegni a 
chiamarci. Certo sarebbe stato 
utile che la televisione mante
nesse comunque uno spazio 
diservizio...». 

Droga, che fare? 6 stato uno 
di quei programmi che hanno 
fatto la storia della tv. Forse il 
primo veramente di «servizio». 
•Era da poco andato in onda lo 
sceneggiato Storia di Anna ed 
aveva avuto un successo inat
teso: per questo Emmanuele 
Milano, che allora era direttore 

di Raiuno, ci chiamò propo
nendoci il programma. Non 
doveva essere un'inchiesta, né 
un dibattito, né un documen
tario scientifico, ma un filo di
retto con la gente, quella che 
deve fare i conti con il proble
ma». Badaloni e Maffucci si mi
sero in viaggio: allora erano 
Luigi Ciotti, fondatore del 
•Gruppo Abele» e don Mario 
Picchi a condurre le esperien
ze più avanzate per il recupero 
dei tossicodipendenti, il «feno
meno San Patrignano» stava 
per esplodere: 'Ricordo anco
ra quelle chiacchierate nottur
ne con Ciotti, in giro per Tori
no: è allora che abbiamo capi
to che dovevamo ribaltare l'ot
tica, non fare una trasmissione , 

che ogni individuo ha la sua 
stona particolare e che non 
esistono nmedi uguali per si
tuazioni differenti». 

Droga che fare inoltre non 
sarà l'ennesimo programma 
sulla tossicodipendenza: «Non 
si vedranno siringhe né lacci, 
pur parlando di problemi au
tentici nella maniera più cru
da. Racconteremo storie capa
ci di favorire l'identificazione e 
la partecipazione emotiva del 
pubblico». In ogni puntata si 

racconteranno uno o più casi: 
di chi ha vissuto il problema 
della droga e ne é uscito fuori 
o di chi ne é ancora dentro 
(ma abbia manifestalo co
munque una volontà di «guari
gione»), O infine di chi, come 
la famiglia, vive il problema in
direttamente. Questa sera i ri
flettori sono puntati su Agosti
no ed Ezio in un confronto che 
avrà anche accenti commo
venti: il primo è un ex tossico
dipendente completamente 

recuperato che, oggi sposato e 
padre di due bambini, gestisce 
un ristorarne a Latina, il secon
do é un trentasettenne da ap
pena un anno in una comunità 
con l'intento, deciso ma timo
roso, di portare a termine un 
•programma» di disintossica
zione. Alle loro testimonianze 
In studio (un salotto a forma di 
profilo umano) si accompa
gnerà quella di Maria De Pao
la, presidente dell' Asad, l'asso
ciazione siciliana antidroga). 

Le «madri 
coraggio» 
di Napoli 
durante una 
manifestazione 

di denuncia, ma di servizio, 
rompere la cultura dell'indiffe
renza e della rassegnazione, 
superare l'emotività, insom
ma, non lasciare alibi a chi si 
drogava dando una «cultura 
della speranza», dimostrando 
che si può uscirne. E gli unici 
messaggeri validi erano pro
prio i giovani che ce l'avevano 
fatta». 

Quali incontri sono rimasti 
più fermi nella memoria? «For
se quello con Giampaolo 
Meucci, presidente del Tribu
nale dei minori a Firenze, che 
sosteneva che con la droga 
dobbiamo imparare a convive
re. Quanto avesse ragione ce 
ne siamo accorti negli anni se

guenti, soprattutto oggi che la 
tossicodipendenza non ha più 
il "gusto del proibito", ma 
esprime un malessere genera
le, la mancanza di valori». 

Di quelle venti puntate in tv, 
dei due «speciali» é rimasto un 
libro {Droga che fare, senza in
terrogativo - Badaloni e Maf
fucci tolsero il punto di do
manda anche dal titolo del 
programma - edito dalla Eri 
nell'83), con prefazione dcl-
l'allora presidente della Re
pubblica Sandro Pettini: >È ne
cessario aver presente una di
stinzione mollo netta tra il cri
mine e lo spaccio della droga 
- scriveva Pertlnl-che va com
battuto con decisione, fermez

za e senza pietà, e la condizio
ne di chi é irretito ed é caduto 
vittima degli stupefacenti». L'il
lustre prefattore era un «suc
cesso» che arrivava dopo quel
lo del pubblico: nonostante la 
trasmissione andasse in onda 
intomo a mezzanotte, infatti, 
era arrivata ad un ascolto di 
quattro milioni di telespettato
ri. 

•Non è stata solo un'espe
rienza professionale, ma an
che umana. Un periodo a cui 
resto molto legato», conclude 
Badaloni: «Credo che adesso, 
dicci anni dopo, sia necessario 
rivolgersi soprattutto agli edu
catori, ai genitori. E si, sarei di
sposto a farlo ancora io 

f i RAITRE ore 20.30 

Il razzismo 
raccontato 
dalle donne 
BBJ Studenti, garzoni, facchi
ni quasi tutti giovanissimi e 
aderenti agli ultra viola. Sono, 
secondo la magistratura inqui
rente, i protagonisti del raid 
razzista di carnevale a Firenze. 
Ricompare l'inquietante sigla 
•Ludwig», preme una -brigata 
Gocbbels», a Bari e Napoli i 
blocchi delle navi cariche di 
immigrati clandestini in attesa 
di essere sbarcati. E il razzi
smo, alla luce di questi ultimi, 
gravissimi episodi di cronaca, 
al centro della puntata odierna 
di Samarcanda. E, essendo l'8 
marzo, giornata della donna, il 
programma condotto in studio 
da Michele Santoro, affronta il 
problema da un punto di vista 
femminile, discutendone con 
alcune lavoratrici immigrate 
provenienti da digerenti paesi 
extracomunitarie. Tra esse an
che la conduttrice di Nonsolo-
nero Maria De Luordcs Jesus. 
Da Bologna il secondo lungo 
servizio della trasmissione é in
vece dedicato al congresso del 
Pei cominciato ieri. Anche 
l'angolo di Linus abitato per 
quattro settimane da Sergio 
Staino sì è per l'occasione tra
sferito nel capoluogo emilia
no. 

l i VIDEOMUSIC 19.30 

In concerto 
il rock 
dei Litfiba 
SEI Il loro ultimo album é 
uscito a gennaio pressoché in 
tutta Europa. S'intitola «Pirata» 
ed é con un look da corsaro 
del mare che si presenta in 
concerto il loro leader storico 
Piero Pelù. Stiamo parlando 
dei Litfiba, uno dei gruppi più 
longevi (e ormai più afferma-
ti) della ruspante e mutevolis
sima scena rock italiana, in 
concerto questa sera, su Vi
deomusic, alle 19.30. Fìorenu-
nl, (ormatisi nel 1980, dediti ad 
un rock -dalla linea dura» e po
co inclini al compromesso di
scografico, i Litfiba si conqui
starono subito un loro pubbli
co ristretto ed affezionato sen
za però raggiungere una vera e 
propria popolanti. Convinti al
lora della difficolta di essere 
profeti in patria, il gruppo fio
rentino é andato allora a cer
carsi il successo nel resto d'Eu
ropa. Trovandolo e vedendo di 
rimbalzo salire di colpa anche 
le quotazioni nazionali. L' esi
bizione che Videomusic tra
smette nella fascia orana dedi
cata al consueto Concerto 
comprende tutti 1 sei brani ine
diti contenuti per l'appunto 
nell'album Pirata, oltre ad al
cuni «evergreen» del gruppo 

| ~ ~ | R A I P U E - R A ! U N O 

La serata delle mimose 
cantando e giocando... 

SEI Raidue l'ha intitolata La 
giornata delle mimose, è la 
programmazione serale per l'8 
marzo, un film alle 20,30 - du
lia, di Fred Zinnemann con Ja
ne Fonda e Vanessa Redgrave 
- seguilo da uno special, 
Buongiorno primavera, omag
gio a Marisa Belisario con un 
premio a lei intitolato. Alla se
rata milanese (in onda alle 
22,35) patecipano Ornella Va-
noni, Rossana Casale, Mia 
Martini e Ombretta Colli. È 
questo l'unico appuntamento 
che fin dal titolo vuole proporsi 
come omaggio alle donne, ma 
il richiamo all'8 marzo correrà 
oggi attraverso l'intera pro

grammazione delle diverse re
ti. 

Su Raiuno, alle 20,30. Pippo 
Baudo festeggia le dodici «ca
pitane» di Gran Premio, a cui è 
affidata la strategia delle squa
dre Il gruppo é composto da 
una trasformista, una soprano, 
una violoncellista, tre show
girl, due cantanti e quattro bal
lerine: di queste la più giovane 
è la diciassettenne Shaula 
Cambazzu della squadra sarda 
del Corallo. Ospite della pun
tata sarà invece Michele Placi
do (si scontreranno, per la 
cronaca, le squadre della Sca
la e del Sole e quelle della Tor
re e dell'Olivo. 

C RAIUNO RAIDUE RATTRE miAiONrraeio 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UNOMATTINA. DI Pasquale Salai la 
8 . 0 0 TG1 MATTINA 

T.OO PATATRAC. Varieté per ragazzi 11.SO OSE. MERIDIANA 
6 . 3 0 CAPITAL. Teleromanzo 14.0O TELEOIORNALI REGIONALI 

9.SS SCI: COPPA DEL MONDO. Slalom 
speciale maschile 1* manche 

O.SO OSE. Anatomia di un restauro 

11.QO CI VEDIAMO. Con Claudio Llppl 
1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 
1 1 . 5 » CNETEMPO FA.TOI FLASH 
1 8 . 0 0 TQ1 FLASH 
1 2 . 0 8 PIACERE RAIUNO. In diretta con l'Ita

lia Piero Badaloni. Simona Marchimi e 
Toto Cutugno 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tgl tre minuti di... 
1 4 . 1 0 OCCHIOALBIQLIETTO 

IO.OO ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
1 4 . 3 0 OSE-TELESTORIA.il Mediterraneo 

1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E - (1» parte) 
1S .30 VIDEOSPORT 

1 3 . 0 0 TOS ORE TREDICI. TQ2 DIOGENE. 
TG2 ECONOMIA 

1 7 . 0 0 VALERIE. Telefilm 
1 7 . 3 0 VITA DA STREOA. Telefilm 

1 3 . 4 » MEZZOGIORNO E - (2» parte?" 1 8 . 0 0 GEO. In studio Glanclaudlo Lopez 
14.0O QUANDO SI AMA. Telenovela 1 8 . 4 8 TOS DERBY. Di Aldo Blscardl 
1 4 . 4 6 L'AMORE E UNA COSA MERA VI* 

QLIOSA. Un programma condotto da 
Sandra Milo 

1 0 . 0 0 TELEOIORNALI 
1 0 . 4 8 BLOB. Cartoni 

1 8 . 4 8 TUTTI PER UNO. Gioco a premi 2 0 . 0 0 BLOB. DI lutto di più 

1 4 ^ 0 IL GIOCO PIÙ BELLO DEL MONDO. 
Spettacolo condotto da O. Carluccl 

1 6 . 1 8 CICLISMO. TIRRENO-ADRIATICO 2 0 . 2 9 CARTOLINA. Con Andrea Barbato 

1B.OO PRIMISSIMA. A cura dIO Raviele 
1 8 . 3 0 CRONACHE ITALIANE 
1 6 . 0 0 BIGI Giochi, cartoni e novità 
1 7 . 3 8 SPAZIOLIBERO. Assorel 
1 7 . 8 8 OPP I AL PARLAMENTO. T P 1 FLASH 
1 8 . 0 8 ITALIA ORE 8 . Con E. Falcetti 
18 *40 LASCIAORADDOPPIA?Quiz 

1 7 . 0 0 T 0 2 FLASH. OAL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 BELLITALIA. Ol Pietro Vecchione 

IL GATTO E LA VOLPE. Settimanale di 
Economia e Finanza 

2 0 . 3 0 SAMARCANDA. Rotocalco In diretta 
del Tg3, Regia di Ferdinando Lauretan) 

2 3 . 0 0 TQ3SERA 

1 6 . 2 0 TG28PORT8ERA 
2 3 . 1 8 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 

1 8 . 3 8 FABER L'INVESTIGATORE. Telelilm 
0 . 0 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 6 . 2 8 IL ROSSO 01 SERA. 01 Paolo Guzzantl 0 . 1 8 TOS NOTTE 

1 0 . 4 8 TO2TELB0IORNALB 

1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

2 0 . 1 8 TG2. LO SPORT 

2O.0O TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GIULIA. Fi Im con Jane Fonda, Vanessa 

Redgrave. Regia di Fred Zinnemann 

2 0 . 3 0 GRAN PREMIO. ACCADEMIA DELLO 
SPETTACOLO. Presenta Pippo Baudo. 
Regia di Gino Landl 

2 2 . 2 8 TOS STASERA 

23.Q0 TELEGIORNALE 

2 2 . 3 8 BUONGIORNO PRIMAVERA. Presen
ta Patrizia Caselli. Regia di Raul Mora
le» 

2 3 . 1 0 DROGA CHE FARE Conducono Clau
dio Sorrentino. Oamla Bonito. Regia di 
Claudia Caldera 

23 .1Q PALLACANESTRO. Coppa Campioni 
24 .0O TG2 NOTTE. METEO DUE 

2 4 . 0 0 TG1 NOTTE 
0 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

O. IO MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 . 3 0 ASSASSINIO A BORDO. Film di Geor

ge Poi lock «Giulia» (Raidue ore 20,30) 

& 

O.OO LOVE BOAT. Telefilm 
1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
18.O0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1B.3Q CERCOEOFFRO.Attuallt* 
18.O0 VISITA MEDICA. Attualità 
1 6 . 3 0 CANALE» PER VOI 
17.O0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1&QO O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
10.OO ILOIOCO DEI «.Quiz 
1 0 . 4 » TRA MOGLIE E MARITO. Quiz. Condu

ce Marco Columbro 
2 0 . 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2Q.3B TELEMIKE. Quiz con Mike Bongiorno 
2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .80 LOUGRANT. Telefilm 

8 . 3 0 SUPERVICKY.Telelilm 
0 . 0 0 MORKAMINPV.Toloti lm 
0 . 3 0 AGENTE PEPPER. Telefilm 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 3 8 CHIPS.Telefilm 
1 3 . 3 0 MAONUMP.I.Telefilm 
1 4 . 3 8 DEEJAY TBLEVISION 
1 8 . 3 0 BARZBLLETTIERI D'ITAUA 
1 8 . 3 0 BATMAN.Telelilm 
10.0O BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 » L'INCREDIBILE HULK.Telelllm 
1 8 . 3 0 OSNITORttNBLUEJEANS.Teleli lm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 CORTO CIRCUITO. Film con Ally 

Sheedy 
2 2 . 2 8 l-TALIANI.Telelllm 
2 3 . 0 8 VIVA IL MONDIALE 
2 3 . 3 3 GRAND PRIX 

O.S8 STARTREK-Telelllm 

8.O0 IL VIROINIANO. Telefilm 
11 .00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 

con Sherry Malhls 
1 1 . 3 0 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 9 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 9 . 2 0 LA VALLE OBI PINI 

VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

16 .49 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
17 .33 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR 8 0 . Varietà 
10.O0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
10 .30 MAI DIRE Si . Telefilm 
2 0 . 3 0 L'ISPETTORE MARTIN HA TESO LA 

TRAPPOLA. Film con Walter Malthau 
2 2 . 4 0 TOP SECRET. Film 

0 . 2 8 VACANZE IN COLLEGIO. Film 

1 3 . 4 8 CALCIO. Malines-Mllan (regl-
strata) 

1 8 . 1 8 WRESTLINO SPOTLIOHT 
1 8 . 4 8 TELEGIORNALE 
1 0 . 0 0 FISHEYB 
20.OO JUKEBOX 
2 0 . 3 0 CALCIO. Coppa dei Campioni, 

Mallnes-Milan (replica) 
2 2 . 2 8 MOH-OOL-FIBRA 
2 3 . 2 8 BASKET. Campionato Nba (re

plica) 

0 .30 

1 3 . 3 0 

16.O0 

1 7 . 4 8 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 3 . 3 0 

IL GIUDICE. Telefilm 

TELEGIORNALE 

PATTINAGGIO ARTISTICO 

TV DONNA. Attualità 

TMCNEWS 

PATTINAGGIO ARTISTICO 

STASERA NEWS 

24.O0 LA CANZONE DI BRIAN. Film 

& 
• ODBOIÌ 

1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

1 6 . 0 0 STORIE DI VITA. Telefilm 
17.3Q SUPER 7 . Varietà 
1 0 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
2Q.3Q LO STUDENTE. Film 
2 2 . 3 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 2 8 IL VERSO GIUSTO DELLA 

COSA. Film 

O.OO POLICENEWS.Telctiln 
1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 
16.0O PA8I0NES. Telenovela 
17.O0 MARIANA. Telenovela 
1B.SO IL SUPERMERCATO 

PAZZO DEL MONDO 
PIÙ 

IL GIORNO PIÙ LUNGO DI 
SCOTLAND YARD. Film 

2 2 . 3 0 REPORTER ITALIANO 
2 3 . 0 0 DESORDRE.Film 

V — O — V I - ) 

1 4 . 3 0 

1 6 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 3 . 3 0 

HOT LINE 

ON THE AIR 

LITFIBA IN CONCERTO 

ON THE AIR 

BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tele
film 

1 8 . 3 0 M.A.S.H. Telefilm 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

10.QO INFORMAZIONE LOCALE 
10.3Q PIUME E PAILLETTE» 
2 0 . 3 0 OLI EROI DELLA STRATO» 

SFERA. Film 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

*3\ RADIO •111 
1 4 . 0 0 IL TESORO DEL SAPERE 
1S.O0 IL PECCATO DI OYUKI 
10.OO TVMAOAZINB 
2 0 . 2 8 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 8 UNA AMORE IN SILENZIO. 

Telenovela con Erika Buentll 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

[inumili 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 
1S.OO POMERIGGIO INSIEME 
18.0O PASSIONI. |19« puniate) 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
10.3O TBLEOIORNALE 
2 0 . 3 0 ORLANDO FURIOSO. Sce

neggiato con Edmonda Aldini 
Impuntala) 

RADIOGIORNALI. GR1 «; 7; 8: 10; 11; 12; 13; 
14; 1S; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30: 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 19.30; 10.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 2045; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde' 6 03. S 56.7.56. 3 56, 
11 57,12 56,14 57,16 57,16.56, 20.57. 22 57,9 
Radio anch'Io '69.11.30 Dedicato alla donna; 
12.05 Via Asiago tenda, 15 Megabit. 16 II Pagi-
none, 20.30 Radiouno serata, 23.05 La telefo
nata. 

RADIOOUE. Onda verde 6.27. 7.26.8 26.9 27, 
11.27. 13 26. 15 27, 16 27. 17.27. 18 27, 19 26. 
22 27. 6 II buongiorno, 6.45 Un racconto al 

Piorrto: 10.30 Radiodue 3131, 12.45 Impara 
arte, 15 II giorno del giudizio, 15,45 Pomeri

diana, 18.32 II fascino discreto della melodia. 
19.50Radlocampus, 21.30 Leoredella sera. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 943, 11 43. 6 
Preludio. 8.30-10.45 Conceno del mattino. 12 
Foyer, 14 Compact club. 15.45 Orione, 19.15 
Terza pagina; 21 II clavicembalo ben tempe
rato di Back. 21 Elisabetta al castello di Kenil-
worth, 

2 0 . 3 0 GIULIA 
Regio di Fred Zinnemann, con Jane Fonda, Vanessa 
Redgrave, Jason Robards. Usa (1977). 112 minuti. 
Storia di amicizia femminile ispirata alla biografia 
della grande scrittrice Llllian Hellman. Negli anni 
Trenta, la Hellman sta terminando la sua prima com
media e sta per raggiungere II successo, ma il suo 
pensiero va spesso all'amica d'infanzia Julia, che si è 
trasferita a Vienna per studiare psicoanalisl con 
Freud. Quando si reca in Europa, Lillian cerca l'amica 
e la trova finalmente a Berlino, segnata dalle perse
cuzioni antiebraiche ma sempre decisa a proseguire 
la sua militanza di sinistra. Un bel film -politico» rea
lizzato da Zinnemann (-Mezzogiorno di fuoco-, -Da 
qui all'eternità») dopo anni di silenzio 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CORTOCIRCUITO 
Regia di John Badham, con Ally Sheedy, Steve Gut-
tenberg. Usa (1936). 98 minuti. 
Su una fabbrica con tanti robot cade un fulmine II ro
bot -numero 5- viene colpito e dà luori di testa (o di 
circuito, late voi). Insomma, il robotlno si convince di 
essere un uomo e. da vero uomo, comincia a farà 
sciocchezze. Fantascienza comica non brutta, impa
ginata con gusto dal solidissimo professionista Ba
dham (-La febbre del sabato sera-, -War Game*»). 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 L'ISPETTORE MARTIN HA TESO LA TRAPPOLA 
Regia di Stuart Rosenberg, con Walter Matthau, Bru-
ce Dam. Usa (1974). 111 minuti. 
Un Insolito Walter Matthau In un ruolo superserlo. 
Uno sconosciuto uccide a colpi di mitra tutti I passeg
geri di un autobus. Una strage apparentemente gra
tuita su cui indaga l'ispettore Martin: fra le vittima c'e
ra un suo collega (e amico) che era sullo tracce dell'o
micida di una prostituta. 
RETEOUATTRO 

2 0 . 3 0 HENNESSY (IL GIORNO PIO LUNGO A SCOTLAND 
YARD) 
Regia di Don Sharp, con Rod Stalger. Lee Remici, 
Trevor Howard. Usa (1975). 102 minuti. 
Un irlandese perde la moglie e II figlio nel disordini di 
Belfast Decide di vendicarsi facendo esplodere il 
Parlamento a Londra, Ma per motivi diversi sia l'Ira 
che Scotland Yard non sono d'accordo. Discreto gial
lo politico ben diretto dall'Inglese Sharp. Notevole il 
cast. 
ODEON 

2 2 . 4 0 TOP SECRET 
Regia di Jerry Zucker, Jlm Abraham», David Zucker, 
con Omar Shartf. Usa (1984). 90 minuti. 
Il trio Zuekor-Abrahams-Zucker, dotti anche Zaz. pro
vano qui a ripetere il successo di -L'aereo più pazzo 
del mondo*. La comicità e slmile, ovvero superde-
menziale, ma a contatto con il genere spionistico 0 un 
po' meno divertente. Non chiedeteci la trama, non esi
ste. Come ammoniva lo slogan pubblicitario: -Top Se
cret* Non lo dite a nessuno che e un film-. 
RETEOUATTRO 

2 3 . 0 0 DESORDRE 
Regia di Olivier Assayaa, con Remi Martin, Corinna 
Dacia. Francia (1986). 87 minuti. 
Film rock In versione -blouson nolr-, ovvero trance-
se, con tutto l'armamentario postmoderno della peri
feria parigina. Diretto da un ex critico del «Cahlors du 
clnàma», e si vede. Molto snob, molto Intelligente. Po
trebbe anche piacervi. 
ODEON 

I I I I1]! I Ì : I I I I ! I ! I ;11II1I!1BI111ÌIHII;; I1I11 20 l'Unità 
Giovedì 
8 marzo 1990 

«SI 

w m m t m m m m m m m 

http://OSE-TELESTORIA.il


CULTURA E SPETTACOLI 

Promesse 
Aragozzini 
fa il tris 
a Sanremo? 
• i SANREMO i galloni di or-

Sanizzatore delle prossime 
uè edizioni del Fest'val della 

canzone italiana Adriano Ara
gozzini Il avrebbe guadagnati 
sul campo Lo si è compreso 
abbastanza chiaramente, an
che se l'investitura ufficiale de
ve ancora avvenire, ieri matti
na alla conferenza stampa te
nuta dal sindaco di Sanremo 
Leo Pippione, dal) assessore al 
turismo Ninctto Sindoni e dallo 
stesso Aragozzini Molti elogi 
per tutti per la Rai, per I Oai 
(Organizzazione Aragozzini), 

Eer[cantanti, per I tecnici per 
! Ferrovie dello Stato per le 

forze di polizia Per queste ulti
me il sindaco della città del ne
ri e stato particolarmente prò-

' dlgo di ringraziamenti, il che 
< ha dato la misura delle preoc

cupazioni della vigilia -Al Pa-
lafiori si può entrare da mille 
porte - ha detto - e qualsiasi 

. mentecatto aveva la possibilità 
di mandare a monte la man ile-

, stazione» 
Il prossimo anno con tutta 

probabilità, la rassegna farà ri
torno al teatro Aratori di via 
Matteotti in attesa della realiz-

" zazione. da tanti anni promes
sa, di un palazzo polivalente 
per manifestazioni È uno del 
sogni nel cassetto delle ammi
nistrazioni comunali succedu
tesi a Palazzo Bellcvuc e pro-

_ posti come possibili realtà ad 
ogni tornata elettorale Ammi
nistratori pubblici e Aragozzini 
hanno magnificato il successo 
del Festival 1990 allestito in 
meno di due mesi, ricordando 
che anche quello del 1989 
venne realizzato in trentacin
que giorni La convenzione sti
pulata tra Aragozzini e il Co
mune di Sanremo e scaduta 
quest'anno, quella con la Rai 
scadrà con l'edizione 1991 11 
sindaco Pippione ha avanzato 
qualche anticipazione unifor
mare le due convenzioni e 

, quindi concedere ancora un 
anno (o forse due) ad Aragoz
zini. 

" L'organizzatore romano ha 1 lasciato Sanremo con-un salu
to a tutti» e tanti ringraziamenti 
al Comune «Non entrerò in 

' nessuna gara-ha ribadito-e 
r in nessun appalto Ho supera-
- lo ogni esame 11 Festival può 

vivere ancora altri quarant an
ni a condizione che continui a 
rinnovarsi Se I amministrazio
ne di Sanremo riterrà di neon-
fermarmi l'incarico, io sono 
pronto ad accettare» 

• GIo. 

Colin Firth e Meg Tilly presentano 
a Roma «Valmont» di Forman, 
ennesima versione cinematografica 
delle «Relazioni pericolose» 

Lui è il seduttore, lei la sedotta 
«Ci siamo divertiti nei panni 
di questi personaggi d'altri tempi 
ma cosi vicini all'oggi» 

«Noi, ragazzi viziosi del 700 » 
Le relazioni pericolose numero 2, ovvero Valmont 
Dopo Stephen Frears, tocca a Milos Forman porta
re al cinema il famoso romanzo epistolare di Cho-
derlos de Laclos Colin Firth e Meg Tilly, due degli 
interpreti, parlano del film «Abbiamo visto anche 
quello di Frears. e ci abbiamo trovato tutto ciò che 
Forman ci aveva raccomandato di non fare sul set. 
Le vere Relazioni pericolose sono le nostre». 

ALBERTO CRESPI 

• I ROMA. Venerdì esce nei 
cinema italiani il nuovo film di 
Milos Forman, e anche voi po
trete esercitarvi nel gioco di so
cietà prediletto dal cinefili a 
cavallo tra '89 e '90 confronta
re Valmont con Le relazioni pe
ricolose e vedere come due eu
ropei a Hollywood, il cecoslo
vacco Forman e 1 inglese Ste
phen Frears, hanno riletto II ro
manzo epistolare del francese 
Choderlos de Laclos. scritto fra 
ill778elll781 Peroravlanti-
cipiamo solo che Forman vin
ce il confronto con Frears al
meno nella scelta degli attori 
Valmont ha interpreti della giu
sta età (poco più che adole
scenti, come i nobili infanti ma 
già corrotti di Laclos) e del 
giusto fascino, mentre Le rela
zioni pericolose aveva un tipi
co cast contrattuale, pieno di 
divi troppo hollywoodiani co
me Clcnn Closc, John Malkovl-
eh e Michelle Pfeiffer, per altro 
1 unica -in parte». Forman ha 
invece scello l'inglese Colin 
Firth (nel ruolo del titolo) e le 
statunitensi Annette Bcning 
(la marchesa di Mcrtcuil), 
Meg Tilly (madame de Tour
vel) e Fairuza Balk (la piccola 
Cécile de Volanges) tutti an
glosassoni ma tutu, scusate il 
bisticcio incredibilmente cre
dibili nei panni di libertini fran
cesi del Settecento 

Diamo dunque la parola a 
due del protagonisti Colin Fir
th e Meg Tilly, venuli in Italia a 
promuovere il film (peccato 
manchi Annette Bening, che è 
forse la più brava del gruppo e 
il cui personaggio, la perfida 

marchesa di Mcrteuil e il vero 
•motore narrativo» del roman
zo e del film) «AH Inizio - dice 
Firth - ero convinto di essere 
sbagliato per il ruolo E la cosa 
non mi dispiaceva perche que
sto Valmont non mi era gran-
che simpatico Poi ho capito di 
assomigliargli molto, e proprio 
in quanto attore Valmont e un 
uomo che vede se stesso attra
verso il fascino che riesce ad 
esercitare sugli altri, e attraver
so la sua capacità di manipo
lare Il prossimo Anche noi at
tori siamo cosi Quando ho so
stenuto il provino, io ho tenta
to - forse inconsciamente o 
forse no - di manipolare For
man di essere cròche lui vole
va che lo fossi» Firth ha un tipi
co viso da giovane inglese per 
bene e come tale potreste 
averlo conosciuto in film come 
Another Country e Un mese in 
campagna onore a Forman, 
per avere intravisto In lui il ta
lento del dongiovanni dalla 
lunga chioma (nel film Colin è 
letteralmente trasformato, n-
spctto al bravo giovanotto che 
appare nella vita) 

Meg Tilly 6 la più famosa del 
cast era la ragazzina ex fidan
zata del suicida Alex nel Gran
de freddo e la giovane suora 
•scandalosa» di Agnese di Dio 
(pcrqucsto ruolo fu candidata 
all'Oscar), e Forman l'aveva 
già individuata da tempo -Per 
me Valmont e stata una specie 
di rivincita sulla sorte che mi 
aveva impedito di lavorare con 
Forman In Amadeus: dovevo 
interpretare Costanza, la mo
glie di Mozart, ma mi sono rot-

Primeteatro. «Fior di pisello» 

Caro, vecchio boulevard 
facci ancora ridere 

AGQEO SAVIOU 

Fior di pisello 
Di Edouard Bourdct traduzio
ne di Franca Valeri regia di 
Giuseppe Patroni Cnffi scene 
di Aldo Terlizzi, costumi di Ga
briella Pescuccl coreografie di 
Menano Brancaccio luci di 
Domenico Maggiotti Interpre
ti Franca Valeri Mariano Rigil-
lo, Laura Marinoni, Giovanni 
Cippa, Danilo Nigrclli. Fabio 
Rusca, Totò Onnis. Marcello 
Donati, Laura Visconti, Kaspar 
Capperoni, Marygracc Thom
pson e altn 
Roma: Teatro Giulio Cesare 

• • Il destino ha voluto che, 
morendo in età non grave nel 
1945 (era nato nel 1887), 
Edouard Bourdet si chiudesse 
alle spalle, per cosi dire tutto 
un periodo del teatro francese 
(ed europeo) La guerra fini
va, il mondo sembrava radical
mente cambiato, il boulevard 
ben poteva aver esaurito la sua 
carica Per la venta, altri aulon 
slmili a Bourdet gli sopravvisse
ro, e altri proseguirono su 
quella strada, con gli aggiorna
menti del caso Ma la relativa 

felicità d'una certa stagione si 
rilevò impetibile 

E tuttavia, un testo come 
Fior di pisello, riproposto nel 
modo giusto, in un delicato 
equilibno tra sorridente com
plicità e ironico distacco, fun
ziona ancora Non tanto come 
specchio (ormai per più versi 
appannato) di un epoca, di 
un costume, di una società, 
quanto per la solidità e insie
me l'elasticità del suo impian
to, in grado di assorbire senza 
stridori invenzioni registiche, e 
di porre a cimento, con eccel
lenti risultati, il lavoro indivi
duale e di gruppo degli attori 
È un teatro, insieme, che ri
manda solo a se stesso alla 
coerenza del propno meccani
smo, cui una mano accorta 
può dare di nuovo capacità 
motona e lucentezza II suo 
simbolo potrebbe essere ap
punto quell'automobile nel 
gusto del tempo (i primi anni 
Trenta) che vediamo campeg
giare (mentandosi addirittura 
un applauso) sull inizio della 
seconda parte dello spettaco
lo 

Piccolo ma ambizioso fab

bricante di vetture, il giovane 
Albert Tavcmier si è fatto Intro
durre, dunque, negli ambienti 
•che contano» Sua interessata 
patrocinatrlce una principessa 
Volitzine vedova d un aristo
cratico russo (ma chissà), 
gran mancggiona, presenza 
imprescindibile nel giro mon-
dano-allaristico-intellettuale 
Albert conosce Madelelne, 
una bella provincialotta sma
niosa soprattutto di -apparire», 
ma che pure simpatizza con 
quel ragazzo dalle maniere tri
viali, però genuino, il quale, 
ahilul, deve intanto vedersela 
col Duca d'Anche, ricco e In
fluente omosessuale, che lo 
assedia con le sue insistenze 
Di quel microcosmo dove la 
•diversità» e la norma, benché 
non vi manchi una componen
te femminile, Il Duca si atteg
gia a sovrano E Albert paghe
rà con I esclusione (preceduta 
da una bella crudele) I essersi 
sottratto al dominio regale Ma 
non avrà poi I ana di prender
sela troppo 

La vicenda del resto, ha me
no importanza delle «situazio
ni» in cui via via si condensa e 
il rilievo dei personaggi princi
pali non offusca il sapore e il 
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Colin Firth e Meg Tilly In un Inquadratura del film di Milos Forman «Valmont» (esce venerdì nelle sale) 

ta una gamba il giorno pnma 
di iniziare le nprcse» La sosti
tuì (benissimo) Elizabeth Ber-
ndgo Ora. in Valmont, il suo 
ruolo è per certi versi il più dif
ficile la Tourvel è una moglie 
onesta e fedele che Valmont 
fatica moltissimo a conquista
re, l'unica sedotta e abbando
nata in un mondo di seduttori 

belli e perversi Se la cava alla 
grande, ma non è stato facile 
•Ali inizio ero bloccata. Non 
riuscivo a "liberare" il perso
naggio, ero come una madre 
che vedendo correre il suo 
bambino ha paura che si fac
cia male Ce l'ho fatta solo gra
zie all'aiuto di Forman, uno 
strano,, grandissimo regista. 

che sa perfettamente cosa 
vuole dagli atton ma si nfmta 
di spiegartelo in modo razio
nale. Devi arrivarci da solo 
con l'istinto E proprio l'istinto 
mi ha portato a capire, all'im
provviso, che Madame de 
Tourvel e una donna ceca a 
cui e stato concesso di vedere, 
pei cinque minuti, e che subito 

dopo è npiombata nell oscun-
tà» 

Per Colin e Meg Valmont è 
stato anche I incontro con il 
grande romanzo di Laclos. 
Che però almeno apparente
mente, é tutto il contrario di 
ciò che un attore vorrebbe le 
epistole di cui il libro é compo
sto -ìon dicono nulla sulla psi
cologia del personaggi, li mo
strano semplicemente in azio
ne Un testo «freddo» che non 
dà agli Interpreti quelle moti
vazioni di cui solitamente han
no bisogno «Il bello del libro -
dice Meg Tilly - è che le lettere 
potrebbero anche essere false 
Forse i personaggi scrivono 
non ciò che è davvero accadu
to ma quello che vogliono far 
credere agli altri Non si sa. In 
un film, invece, tutto ciò che 
appare sullo schermo è vero, 
oggettivo Quindi il libro è stato 
uno spunto che abbiamo letto 
e subito dopo, accantonato 
Tra le mille possibili interpreta
zioni dei personaggi Forman 
ne ha scelta una, e noi a quella 
ci siamo adeguati». 

Firth, invece, dice di non 
amare molto il romanzo ma 
aggiunge «E vero, forse le let
tere di Valmont non sono at
tendibili però riflettono quello 
che egli pensa di sé e questo è 
importantissimo In tutta la 
mia carriera mi sono sempre 
domandato "ma questo perso
naggio che sto interpretando, 
come si vede come si conside
ra'", e in questo caso non ho 
dovuto chiedermelo, Laclos lo 
aveva già scrino! E al di là del 
valore del libro, che personal
mente trovo troppo gelido, 
troppo reticente nell'andare al 
cuore dei personaggi, il valore 
di questa stona è universale 
Finché il sesso sarà usato co
me strumento di potere, di 
controllo su! prossimo. Le rela
zioni pericolosenon passeran
no mai di moda e quei ragaz
zini nobili e cattivi, cosi dediti 
all'arte di ingannare il prossi
mo, di usarlo al propri fini, ri
marranno sempre affascinanti. 
Purtroppo». 

Peter Gabriel a Radio Sper 

TuttìaWembley 
con Mandela 

Ci sarà 
anche 
Bruce 
Springsteen 
al concerto 
dlWemHey 
per 
festeggiare 
Mandela 

ROBERTO GIALLO 

• i MILANO Si erano lasciati 
con una promessa e la manter
ranno il 16 apnle prossimo lu
nedi dell'Angelo quindo allo 
stadio Wembtey di Londra an
cora si canterà e si suonerà 
contro l'apartheid CI sarà, 
questa volta, anche Nelson 
Mandela, libero dopo 28 anni 
di carcere, accusato di essere 
nero e di lottare con <• per I neri 
del suo paese il rischio della 
retorica è grande, ma basta 
pensare alle immagini di quel 
grande concerto londinese 
(era il giugno dell 88) per ca
pire quanto il rock - veicolo 
emozionale di pnmana impor
tanza - abbia fatto per la libe
razione di un uomo e per la 
sensibilizzazione di tutti i gio
vani piansero in molti quel 
giorno a Wembley, e ancora 
più grande sarà la commozio
ne quando sul palco dello sta
dio londinese comparirà, tra 
un mese, il leader sudafricano 

A comunicare l'evento è Pe
ter Gabriel, attraverso un'inter
vista che verrà diffusa oggi po-
menggio (alle 15 40) per Rodi 
Calè dalle radio del circuito 
Sper Gabriel, vero alliere di 
quel rock che sa guardare oltre 
le canzoni e le cifre del merca
to per abbracciare un impe
gno sociale a tutto tondo, rac
conta la sua commozione al 
momento della liberazione di 
Mandela, e comunica la cer

tezza che ancora molta strada 
bisogna percorrere per la libe
razione di un popolo intero 

Già fioccano - dice Gabriel 
- le adesioni all'appuntamen
to del 16 aprile Ci saranno si
curamente I Simple Minds, for
se Madonna e molto probabil
mente Bruce Springsteen, il 
quale interviene con qualche 
frase registrata nella stessa in
tervista e conferma che a spin
gerlo sulla strada dell impegno 
é stato proprio Gabriel, con la 
sua&fto canzone di struggen
te bellezza dedicata a Stephen 
Biko, militante nero ucciso du
rante un interrogatorio dalla 
polizia di Pretona. 

Anche Johnny Clegg, che in
terviene in trasmissione, rico
nosce a Gabriel una sorta di 
pnmogemtura tra gli intellet 
tuali della musica. «L'ho cono
sciuto durante il concerto di 
Amnesty ad Harare - dice 
Clegg - e 11 ho capito molte co
se» Al di là dell'Impegno as
sunto con I organizzazione del 
concerto del 16 apnle comun
que Gabriel insiste nell'intervi 
sta in onda oggi sui legami tra 
impegno politico e impegno 
culturale e parla diffusamente 
della sua etichetta discografi
ca, la Real World «Abbiamo 
saccheggiato per anni la musi
ca africana. È giusto che a de
cidiamo a darle lo spazio che 
si menta» 

Una scena di «Fior di pisello» di Edouard Bourdet 
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Azione più rapida e naturale. 
Una nuova fibra dietetica per vincere 

INTESTINO PIGRO & SOVRAPPESO 
FIBREX è ."ultima 
scoperta nel setto
re delle fibre diete
tiche. La sua azio
ne più rapida e na
turale risolve il pro
blema dell'inte
stino pigro e 
del sovrap
peso. • 

colore delle figure e figurelte di 
contorno II tutto, comunque, 
è debitamente «stilizzato» nel 
ngoroso bianco e nero delle 
sequenze di apertura (I appa
rato di teli mediante il quale un 
luogo «dissolve» nell altro ac-
certua i richiami filmici), nel 
momento-cardine del ballo 
dialogato, che elabora sugge
stioni di teatro-danza, nei pre
parativi della festa mascherata 
conclusiva che «mettono a nu
do» la stravagante consorteria 

Patroni Grilli è specialmente 
felice nella cura del dettagli, In 
un concertato sapiente di voci, 
ge t̂i, azioni Maestra nella sati

ra dello snobismo, Franca Va
leri è un'ottima Volltzlne Ma-
nano Rigillo veste il suo d'An
che di elegante perfidia, Laura 
Marinoni disegna benissimo il 
profilo dcll'arrampicatrice Ma
delelne, Giovanni Crippa è un 
Albert piacevolissimo, e il lie
ve, voluto accento subalpino 
gli aggiunge un tocco di fami
liarità La compagnia si mostra 
al suo meglio Ma vanno citau 
almeno Fabio Rusca e Marcel
lo Donati coppia «artistica» dai 
tratti isterici, nonché Totò On
nis, spiritosissimo nel ruolo 
d una «checca» tragediante. 
Tnonfali le accoglienze 

<s 

nconcerto 1915: Mascagni va al cinema 
ERASMO VALENTE 

' H i ROMA Si è avviato nello 
, Stenditoio del San Michele 
• (ampia sala, splendida nella 
i soffitta del monumentale edifi

cio), un ciclo di manifestazio
ni, promosso dall Aram (Asso-

| dazione romana amici della 
t musica), illustrante i rapporti 

tra il cinema, dai tempi del 
, muto ad oggi, e alcuni nostri 

compositori La pnma puntata 
' il film Rapsodia satanica 
, (1915), protagonista LydaBo-
' pelli, regista Nino Oxilia, musi-
' che di Pietro Mascagni Ai fini 
i dello Stenditoio sono stati ap-
' pesi di botto! panni d'un parti

colare momento della nostra 

cultura in quell'anno 1915 SI 
trovarono riuniti intorno al 
nuovo mezzo espressivo tre 
giovani ardentemente protesi 
alla vita e un famoso musicista 
Mascagni, già oltre i cinquan
ta proteso a ritardare I inoltro 
nel suo viale del tramonto 

I tre giovani Nino Oxilla 
(1889-1917). sull onda del 
successo dopo la commedia 
Addio giovinezza (1913) tra
sformata In operetta nel 1915 
da Giuseppe Pietn Fausto Ma
ria Martini (1886-1931). seni-
tore, che le fente e le mutila
zioni della guerra resero Infeli
ce, Lyda Borolli, la diva del tea

tro e del cinema nel pieno del
le sue risorse ma vicina a la
sciare la camera Avrebbero 
meritato, con Mascagni, il do
no del veder prolungala la loro 
giovinezza, ma neanche a far
lo apposta i quattro incappa
rono in un «curioso- film sce
neggiato dal Martini. Incentra
to sulla vicenda d una anziana 
signora (Alba dAltravita é il 
suo nome) che non fa in tem
po ad invidiare la sorte di Faust 
ed è subito accontentata da 
Mcfistofcle che la trasforma in 
una splendida fanciulla Deve, 
però rinunziare ali amore Af
fare fatto, la vita riprende a cir
colare nelle vene di Alba con 
esuberante frenesia Si inna

morarono di lei due fratelli ma 
lascia che uno si uccida e che 
I a tra si disperi d amore anche 
lui Quando qualcosa le si ac
cendo dentro che assomiglia 
ad un sentimento amoroso, 
Mtlistofclc la prende e se la 
porta via avendola restituita 
alla sua vecchiaia 

Dice bene Pierluigi Petrobel-
li che ha illustrato la compo
nente musicale del lilm (ora 
trasformata In vera colonna so
nora) che si tratta d una buo
na partitura di Mascagni Anzi, 
aggiunge é quella che di Ma
scagni gli piace di più E tira 
anche in causa il Mascagni di
rettore d orchestra che per pn-
mo diresse in Italia le Sinfonie 

di Ciaikovski, le quali avrebbe
ro insegnato qualcosa al com
positore ormai lontano dal ve
rismo Certo, la musica corre 
lluente come un ampio poema 
sinfonico, ma sgorga in un cli
ma genericamente «sinfonico», 
quasi pre-mascagnano, nel 
quale I autore perde ta sua più 
conosciuta fisionomia Non ci 
sembra un superamento del 
suo linguaggio opcnstico La 
partitura è stata realizzata da 
parti separate e registrata dal-
I Orchestra della Radio svizze
ra italiana Occorrerà fare altre 
ricerche, ma anche in questo si 
configura il successo d una se
rata ricca di spunti e di memo-
ne 

FIBREX 
cont iene 

un alto teno
re di fibre na

turali (73-77% contro il 
40-45% in media della 
crusca) estratte dal tube
ro di Beta Vulgans 

FIBREX già in origine è 
costituito da una frazio
ne solubile e da una inso
lubile che lo rendono 
particolarmente attivo ed 
efficace. 
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LA FIBRA 
INSOLUBILE 
favorisce il for
marsi naturale di 
una massa fecale 
morbida e volu
minosa facil
mente elimina

bile dall'in
testino, 

regola-
riz
zan

done la funzione 
a vantaggio di 
un generale be
nessere. 

LA FIBRA 
SOLUBILE 
favorisce il 
raggiungi
mento del 
senso di sa
zietà, riduce 

IH, ' I « T ^ » 

l'assorbimento di zuc
cheri, grassi e colestero
lo, contribuendo al con
trollo dell'utilizzo calo
rico. 

FIBREX. quindi, si dimo
stra utile nella stitichezza, 
nel sovrappeso e per il 
mantenimento del peso 
forma. 

FIBREX non contiene fibre di 
cereali e quindi può essere as 
sunto anche da coloro che sono 
intolleranti al glutine 

FIBREX è anche buono inodore 
edinsapore Édisponibllelncom 
presse in un pratico blister ed in 
bustine monodose da mescolare 
a yogurt latte frullati salse e 
bevande 

FIBREX è così ricco di fi
bra che richiede basse 
dosi giornaliere: ba

stano 2 bustine al 
giorno oppure 3 

compresse tre voi-
"PVWj te al giorno pri

ma dei pasti. 
Le compres
se vanno as-
sunteconun 
bicchiere 
d'acqua. 

•iH-F-f®" 

la nuova generazione delle fibre dietetiche 
per una vita più sana e leggera 
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Spazio: 
è pronto 
il satellite 
Tethered 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il satellite Italiano Tethered, che a maggio dell'anno prossi
mo andrà in orbita appeso alla navetta spaziale americana 
con un (ilo lungo 20 km, è pronto ed £ stato ieri simbolica
mente consegnato a Torino dall'Acritalia all'Agenzia spazia
le italiana. La consegna, ha sottolineato il direttore del Grup
po sistemi spaziali dcll'Aeritalia Ernesto Vallerani, conclude 
una •attivila durata dieci anni, cominciata con il progetto 
teorico formulato da Giuseppe Colombo e inizialmente de
dicata a vincere l'incredulità dei tecnici spaziali italiani e 
no*. Il Tethered è costato ISO miliardi e per costruirlo l'Acri-
talia ha impegnato 150-200 persone l'anno per un totale di 
un milione dì ore di lavoro. Il satellite sarà ora trasferito in 
Germania per un breve periodo di prove e quindi proseguirà 
per Cape Canaveral. Per L'Italia, ha sottolineato il sottose
gretario alla ricerca Lcarco Saporito, la missione del Tethe
red significa anche mandare in orbita il suo primo astronau
ta. I tre candidati sorto appena partiti per gli Usa per comin
ciare l'addestramento. Per la prima volta sarà possibile sa
pere se un lilo lungo alcuni chilometri che attraversa il cam
po magnetico terrestre e In grado di generare elettricità. Se 
ciò sarà dimostralo, il sistema potrà fornire energia elettrica 
alla futura stazione spaziale, ma anche creare una gravità 
artificiale in due astronavi che. ruotando attaccate ad un fi
lo, potrebbero condurre l'uomo su Marte senza i problemi fi
sici derivanti dall'assenza di peso per i circa due anni che 
durerebbe la missione. 

Malattìe, disturbi e nuovi bisogni per i giovanissimi 

I bambini psicosomatici 

Medicina: 
ministero 
presenta 
vaccinazione 
antiepatite 

Le strategie del ministero 
per la vaccinazione di mas
sa nei bambini e in alcune 
categorie a rischio contro 
l'epatite virale B saranno il
lustrale il 13 marzo a Roma 
in un convegno all'Istituto 

~ supcriore di sanità. Il conve
gno è stato annunciato da Leonardo Toti, direttore generale 
dei servizi di Igiene pubblica del ministero. -Le misure di 
prevenzione lino ad oggi adottate - ha aggiunto Toti - han
no notevolmente ridotto la morbosità dell'epatite virale in 
Italia, anche se nello stato attuale siamo ancora ben lontani 
da una situazione epidemiologica ottimale, ipotizzabile in 
un lasso di incidenza della malattia pressoché vicino allo ze
ro, come avviene in Nord Europa». -In base a tali premesse -
ha concluso Toti - il ministero vuole incoraggiare ogni for
ma di folta lesa a contrastare la persistenza e la diffusione 
dell'epatite virale di tipo B sul territorio nazionale promuo
vendo sistematicamente campagne di vaccinazione dirette 
particolarmente al settore infantile della popolazione, oltre 
alle categorie di abitanti a maggior maggior rischio di conta
gio». 

Aids: 
la California 
ha il suo vaccino 

Si chiama Hgp-30 e sarà 
sperimentato su 24 uomini 
sani, volontari, a partire da 
maggio prossimo nell'ospe
dale di San Francisco, il pri
mo vaccino contro l'Aids ap-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ provato non dalla Fda (l'a-
^^*m•**«•»»••••••••*••••*••••••"• genzia federale americana 
preposta al controllo dei farmaci e degli alimenti) ma dallo 
Stato della California, in base ad una procedura recente
mente in vigore. Il vaccino, messo a punto dalla Afoha I Bio
medicai ine. di Washington , e una versione sintetica della 
proteina chiamata PI 7, che si trova nel nucleo del .virus del
l'Aids. La sostanza. Iniettata nell'organismo, dovrebbe sti-
molare il sistema Immunitario, Scatenando difese (ali d f far 
freme anche a un'eventuale aggressione da parte dell'agen
te della sindrome. Il prodotto non è a rischio, assicurano gli 
esperti, in quanto non contiene materiale infoltivo organico. 
E non dovrebbe neanche provocare citelli collaterali. 

MONICA RICCt-SAROBNTINI 

Studi recenti hanno stabilito una con
nessione tra le situazioni psicologi
che negative nella vita di un bambino 
e alcuni disturbi che in precedenza 
non venivano attribuiti a (attori psico
somatici. Un clinico inglese sostiene 
addirittura che un certo numero di ri
coveri per appendicite acuta negli 

ospedali inglesi possono essere colle
gato ad esperienze particolarmente 
stressanti. La salute dipende in buo
na parte dai ritmi, dalle abitudini di 
vita e da comportamenti regolari. Di
venta dunque importante concepire 
le malattie anche in rapporto alle di
namiche psicologiche. 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

• i II campo della salute 
sta andando incontro allo 
stesso processo di trasfor
mazione cui sono andati in
contro i bisogni sociali o in
dividuali. Con l'aumentare 
del tenore di vita infatti i bi
sogni delle società industria
lizzate sono passati da 
aspetti fondamentalmente 
primari - necessità alimen
tari, necessità di protezione, 
sopravvivenza, ecc. - a biso
gni di tipo terziario che inve
stono la sfera più sfumata 
della psiche: stare bene psi
cologicamente è infatti un 
lusso che le società alle pre
se con bisogni primari non 
possono ancora concedersi. 

In maniera analoga, una 
volta che sono stati assicura
ti alcuni aspetti primari della 
salute attraverso il migliora
mento dell'igiene, delle con
dizioni alimentari e l'intro
duzione di farmaci a largo 
spettro, sono emersi nuovi 
aspetti 'terziari» che non sol
tanto riguardano dei bisogni 
di tipo psichico, ma anche 
gli effetti di condizioni psico
logiche e comportamentali 
sulla salute. Perché questi ef
letti psicologici emergessero 
era necessario che la medi
cina potesse emergere da 
una serie di condizioni mor
bose di tipo primario che 
non lasciavano trasparire di
namiche più sottili ed artico
late. 

Come conseguenza di 
questo fenomeno molti 
aspetti della salute vengono 
oggi «letti» in chiàve'pslcoso-
matica e diverse condizioni 
morbose vengono imputate 
a cause comportamentali, 
cioè ad un insieme di fattori 
che dipendono dall'educa
zione, da scelte, comporta
menti e dinamiche psicolo
giche che interagiscono, po

tenziandoli o offuscandoli, 
con altri fattori ereditari, co
stituzionali o farmacologici. 

Diversi studi epidemiolo
gici e inchieste longitudinali, 
cioè condotte nel corso del
l'arco vitale di più persone 
appartenenti a paesi indu
strializzati, indicano che le 
abitudini e gli stili di com
portamento contratti sin dai 
primi anni di vita o in età 
giovanile possono influen
zare la salute di un individuo 
in età più tardiva, svolgendo 
una azione sia positiva che 
negativa. 

I fattori comportamentali 
possono addirittura far senti
re i loro effetti fin dalla nasci
ta, o prima ancora, anche se 
ovviamente dipendono da 
comportamenti della ma
dre, non del bambino. Per 
esempio, l'abitudine del fu
mo durante la gravidanza è 
causa frequente di nascite 
sottopeso e di disturbi respi
ratori nel primo anno di vita. 
L'abitudine all'alcool produ
c e neonati di peso inferiore 
alla media , e anormalità 
congenite. 

A causa del cosiddetto 
«fumo passivo» nei primi 
due-tre anni di vita i figli dei 
fumatori hanno una mag
giore incidenza di infezioni 
broncopolmonari e un nu
mero superiore di bronchiti, 
tracheiti, laringiti. Negli anni 
successivi la tosse cronica e 
il catarro sono più frequenti 
nei figli di fumatori rispetto . 

.ai controlli, cosiccome,l'in
cidenza di otitl'medie croni
che. ••• •- •-••• • <•• -•''•• •• - -"-.•• •-

Nell'infanzia possono ve
rificarsi delle forme di bloc
c o o di grave rallentamento 
della crescita fisica, con 
conseguente bassa statura, 
legate a deprivazione psico
logica, cioè a mancanza di 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

gate ad alterate dinamiche 
psicologiche ma non era no
to che altre affezioni, come 
ad esempio l'appendicite 
acuta, potessero dipendere 
da dinamiche di questo tipo. 
Un clinico inglese, Robert 
Crossley, sostiene invece 
che un certo numero di rico
veri per appendicite acuta 
negli ospedali inglesi posso
no essere collegati con delle 
esperienze particolarmente 
stressanti che hanno altera
to l'equilibrio del bambino. 

Anche l'obesità, un disor
dine nutrizionale assai co
mune nel mondo occidenta
le e che crea problemi di sa
lute di vario tipo (disturbi 
cardiaci, ipertensione, iperli-
pidemia, diabete), rientra in 
quei disturbi in cui !a psiche 
gioca un ruolo importante, 
spesso superiore ai fattori 
costituzionali. Studi sui ge
melli, sulle famiglie dei sog
getti obesi e sulle loro abitu
dini alimentari mostrano 
che la causa dell'obesità è 
multifattoriale: all'origine ci 
sono abitudini dietetiche 
sbagliate fin dall'infanzia, 
mancanza di esercizio fisico 
e, a volte, relazioni psicopa
tologiche tra i vari membri 
della famiglia che. produ-

affetto o calore umano. Si 
tratta ovviamente di grosse 
deprivazioni legate all'ab
bandono del piccolo da par
te di uno o di entrambi i ge
nitori o a serie deprivazioni 
affettive. Uno studio di qual
che anno fa (pubblicato ne
gli Archioes of Disease in 
Childhood) stimava che 
r§0% dei bambini ^grave-
ménte deprivati "che arriva
vano all'attenzione del sani
tari londinesi per un «blocco 
della crescita» non presenta
vano cause organiche che 
potessero giustificare questa 
alterazione: erano invece 
presenti delle dinamiche 
emotive patologiche. Alcuni 

studi dimostrerebbero, infat
ti, che esiste una correlazio
ne positiva tra una ridotta 
produzione dell'ormone 
della crescita e lo stato di 
deprivazione sociale. L'iso
lamento comporta, nelle pri
me fasi della vita, uno stato 
depressivo che è stato de
scritto dallo psicologo John 
Bowlby. Lo stato depressivo 

•comporta, a sua volta; una 
tendenza a dormire eccessi
vamente che può essere al
l'origine, insieme allo stato 
emotivo, di modifiche a li
vello fisiologico; tra queste, 
le alterazioni dei succhi ga
strici comportano una ridot
ta assimilazione del cibo e 

quindi una carenza di pro
teine e di quei fattori della 
crescita contenuti nel latte. 
Dormire troppo e svolgere 
una ridotta attività fisica 
comporta inoltre una caren
za ipofisaria che rallenta la 
produzione dell'ormone so-
matotropo che stimola la 
crescita. 

Recentemente c'è chi ha 
notato una coincidenza tra 
delle situazioni psicologiche 
negalivc nella vita del bam
bino e alcuni disturbi che in 
precedenza non venivano 
attribuiti a fattori psicosoma
tici. Era ad esempio noto 
che alcune forme di colite 
infantile potevano essere ta

cendo uno stato di ansia 
cronica, inducono a cercare 
consolazione nel cibo. 

Che la salute dipenda in 
buona parte dai ritmi, dalle 
abitudini di vita e da com
portamenti regolari praticati 
nel corso di una vita è cosa 
nota. Recentemente uno 
studio longitudinale condot
to negli Stati Uniti su circa 
settemila-adultltia preso In 
considerazione sette para
metri o abitudini di vita: il 
non-fumare. l'attività fisica 
regolare, l'uso moderato de
gli alcolici, sette-ore ore di 
sonno per notte, la capacità 
di mantenere un giusto pe
so, fare colazione, non man

giare tra i pasti. Nove anni, 
più tardi è stalo verificato 
che la mortalità di quanti 
erano riusciti a mantenere 
inalterati questi parametri 
era inferiore del 2S"i. rispetto 
al gruppo di coloro che era
no riusciti a seguire soltanto 
tre, due o nessuna di queste 
norme della buona salute. È 
stato anche calcolato che la 
longevità è di undici anni su
periore in chi riesce, nel 
tempo, a seguire almeno tre 
delle sette norme indicate. 

Una ricerca svolta in quin
dici diversi paesi nel 1981, 
anno internazionale del fan
ciullo, ha dimostrato che le 
«cattive abitudini» contratte 
negli anni dell'infanzia e 
della giovinezza svolgono 
un ruolo determinante nel 
condizionare la comparsa di 
alcune malattie tra i 35 e i 65 
anni di vita, cioè negli anni 
della maturità. In questi anni 
nei paesi industrializzati si 
muore, oltre che di inciden
ti, soprattutto a causa di ma
lattie cardiovascolari legate 
all'ipertensione o alle vascu
lopatie: i disturbi delle coro
narie, l'infarto del miocar
dio, le ischemie o trombosi 
cerebrali, dipendono anche 
da alterazioni alimentari, sti
li di vita e dinamiche com
portamentali. Dal comporta
mento in età giovanile di
pende anche il cancro dei 
polmoni, strettamente asso
ciato all'abitudine al fumo. 
Anche l'ulcera peptica, le 
coliti ulcerose e l'asma pre
sentano forti componenti 
psicologiche, sia per quanto 
riguarda l'insorgenza che 
per il mantenimento del di
sturbo negli anni. 

In conclusione, queste ri
cerche dimostrano che no
stre tensioni inteme o i nostri 
comportamenti e abitudini 
di vita possono condiziona
re la nostra salute. È quindi 
importante concepire molte 
malattie non tanto, o non 
soltanto, come il frutto, di 
un'aggressione esterna, ma 
anche come la risultante di 
dinamiche psicologiche e 
abitudini che (anno sì che la 
nostra costituzione biologi
ca individuale interagisca 
nell'uno o nell'altro modo 
con alcune variabili patolo
giche. 

;>KM." 
ALLA CITROEN IL TUO USATO 

VA ALLE STELLE. 
I Concessionari Citroen vi offrono fino a 

due milioni di supervalutazione del vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, 
CI 5) usufruendo dei finanziamenti di Citroen 
Finanziaria a tasso ridotto del 30%*. E per chi pa
ga in contanti sono previsti sconti straordinari. 

Le offerte sono valide su tutte le vetture 

acquistando 
il modello 

supervalutazionc 
dell'usato 

(IVA inclusa) 
pj^indo a rate 

superuomo 
(IVA inclusa) 

pagando 
in contanti 

acquistando 
il modello 

supcrvaluta;ionc 
dell'usato 

(IVA inclusa) 
pagando a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 

pagando 
iti contanti 

BX ls> benzina 
BX diesel 2.000.000 1600.000 

AX H benzina 
AX diesel 1 200.000 900.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina I 500000 1.300.000 AX 10 benzina 

AX 11 benzina 1000 000 700000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 

disponibili e non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. Non lasciatevi 
sfuggire quest'occasione spaziale. Correte co
me razzi ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

AX a partire da L 10.438.000 
BX a partire da L. 14.965.000 
(chiavi in mano) Listino in vigore al 1.2.90. 

FINO A DUE MILIONI DI SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO ENTRO IL 31 MARZO. 
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l'Unità 
IL DOCUMENTO 

I. 
Di fronte ai cambiamenti 
mondiali è necessario 
rinnovare e riorganizzare 
la sinistra europea 
I motivi della nostra 
ricollocazione ideale 
e politica e l'adesione 
all'Intemazionale 
socialista 
La questione tedesca 
L'accelerazione del disarmo 
e i problemi del rapporto 
tra Occidente e Oriente 
e tra Nord e Sud del mondo 
Compagne e compagni, amici. 

abbiamo alte spalle un indimenticabile '89. 
Un anno che si e chiuso sullo scenario di un 
mondo profondamente cambiato. L'assetto po
litico del pianeta, scaturito dalla fine della se
conda guerra mondiale, appare ormai Irricono
scibile. Si e sfaldato il sistema degli Stati del so
cialismo reale. Abbiamo assistito al fallimento 
di quei modelli sociali. Ma, soprattutto, abbia
mo visto la fine dell'equilibrio mondiale bipola
re, che si era costituito nel dopoguerra in segui
to agli accordi di Yalta, e che si era conservato 
nel bene e nel male - ecco il punto - anche in 
virtù di una politica di [orza e di potenza. 

Messa in questione quella politica non poteva 
non entrare in crisi - e cosi è stato - anche quel
l'equilibrio. Si affacciano ora problemi e rischi 
Inediti, ma anche grandi potenziatiti, ad Ovest 
come ad Est, e nel mondo intiero. Essenziale è 
veder bene e tener termo che quanto è avvenu
to e stato possibile e necessario per l'affermarsi, 
sempre più diffuso, di un movimento di opposi
zione contro il vecchio ordine e il precedente 
stato delle cose, grazie al manifestarsi di una 
ferma volontà di rinnovamento, di autonomia 
nazionale, di dignità umana, ispirata dagli Ideali 
di liberti, di solidarietà, di uguaglianza. 

Ecco perche quanto 6 avvenuto è, al di la dei 
rischi e dei pericoli certamente presenti, un 

trande moto di progresso, che non si ferma ad 
st ma che è destinato a contagiare I sentimenti 

e gli orientamenti dei popoli di ogni angolo del 
pianeta. È questa la forza, la base possibile di 
una nuova politica, radicalmente diversa da 
quella al tramonto, una politica che sia sempre 
più pacifica e in cui sempre meno dovrà pesare 
il fattore militare. 

La grandiosa e rapidissima mutazione degli ' 
assetti intemazionali cambia radicalmente le 
condizioni, il contesto entro cui 1 soggetti istitu
zionali e politici - tutti i soggetti, non solo il Pei, 
sia a livello intemazionale che a livello naziona
le - hanno sino a oggi operato. Obbliga tutti a ri
pensarsi e a trasformarsi. La sinistra in tutto il 
mondo, nelle sue molteplici espressioni e ispi
razioni, dovrà affrontare decisivi cambiamenti, 
sarà indotta a riorganizzarsi. Mutano i termini 
del conflitto ideale, sociale e politico su scala 
planetaria. 

Questo conflitto e stato sino ad oggi condizio
nato, fino a Identificarsi, con quello tra 1 due 
blocchi contrapposti, e tuttoclò ha cristallizzato 
e distorto la lotta per il socialismo, a Oriente e a 
Occidente. Non c'è dubbio che la sinistra euro
pea e stata pesantemente condizionata, e quel
la americana non ha avuto modo di svilupparsi, 
perché nel dopoguerra la lotta tra sinistra e de
stra si e identificata con lo scontro tra due bloc
chi, tra due campi, quello cosiddetto «comuni
sta- e quello «capitalista». 

In definitiva lo scontro esterno finiva per esse
re funzionale a un contenimento intemo della 
sinistra e al congelamento di qualsiasi Ipotesi di 
trasformazione qualitativa del modello sociale 
ed economico dominante. Tutto ciò valeva na
turalmente anche a Est, tanto più che l'ipotesi 
staliniana prevedeva la conservazione, sotto il 
dominio dello Stato, di un modello sociale ed 
economico sottratto a ogni forma di controllo e 
di decisione effettiva da parte dei lavoratori e 
del cittadini. 

La possibilità, oggi, di autentiche relazioni 
mondiali pacifiche, mette radicalmente in di
scussione questo quadro. Si intravede la via, che 
occorre con coraggio esplorare, di una econo
mia realmente mondiale, che Implica ed acce
lera il declino dello Stato-nazione, e che, ren
dendo superata l'Identificazione tra la difesa di 
un modello sociale e quella di un «modello di 
civiltà-, rende possibili nuovi processi di trasfor
mazione qualitativa delle società esistenti, e of
fre spazi inediti al processo di emancipazione 
dei popoli. É dunque infondata la tesi secondo 
cui quel che avviene oggi è la vittoria del capita
lismo sul socialismo. Noi abbiamo detto, e di
ciamo chiaramente, che il «socialismo reale- ha 
prodotto sofferenze non minori di quelle contro 
le quali era sorto. E che perciò ha tradito la cau
sa della liberazione umana. Ma se un Intero ci
clo di lotta per il socialismo si è esaurito, non 
cessano di essere attuali, drammaticamente at
tuali, come ammonisce Norberto Bobbio, le do
mande, i problemi che quel movimento hanno 
originato. E per questi problemi l'Occidente non 
ha soluzioni in lasca. 

Nessuna fase della storia pud essere letta, del 
resto, come una pagina vuota e senza senso. 
Anche I tentativi che falliscono tragicamente re
cano dentro di se una verità intema che non va 
smarrita e che ha comunque fecondato il corso 
stesso della storia dell'umanità. La questione 6 
oggi, dunque, quella di saper rispondere a vec
chie domande e a nuovi problemi. Miliardi di 
uomini che abitano il Sud del mondo soffrono il 
sottosviluppo e la fame. L'Insorgenza di feno
meni di razzismo nelle citta dell'Occidente in
dustrializzato, e un preoccupante riflesso di 
questa tragica realta. 

Sistemi produttivi e di consumo dilapidatori e 
irrazionali rischiano di colpire a morte l'equili
brio ecologico planetario. Nel cuore del mondo 
sviluppato si moltiplicano forme di dispcrazio-

' ne (che conducono a un sempre maggior uso 
di droghe), di malattia, di alienazione, di vie-
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lenza. Ecco perche non perdono slancio e vigo
re l'obicttivo e la lotta per un mondo più giusto. 
di liberi e di eguali. Oggi gli Interessi nazionali e 
ì conflitti di classe devono essere Inquadrati in 
una politica che ponga in primo piano il tema 
della sopravvivenza del genere umano. L'urgen
za di questo tema, nei suoi molteplici aspetti, e 
la logica dell'interdipendenza spingono a per
seguire con la più grande determinazione la 
prospettiva di una coopcrazione Ira diversi Stati, 
fino a delincare vere e proprie forme di governo 
mondiale. E stata questa la grande intuizione dì 
Corbaciov, traslormata in straordinaria iniziati
va politica. 

Tutto questo non significa certo rinuncia al
l'antagonismo, o ai valori del socialismo, signifi
ca, al contrarlo, renderli storicamente concreti, 
dargli una nuova dimensione universale. Dire 
che la lotta per il socialismo non signilica il pas
saggio a un sistema definito e sperimentato ma 
si presenta come processo di Iraslormazione 
qualitativa dei modelli di sviluppo esistenti non 
significa omologarsi ma definire le coordinate 
di una nuova criticità, rendere Immediatamente 
concreti e operanti i valori di londo per i quali ci 
si batte. È oggi fondamentale comprendere che 
la coscienza socialista ha una sua storicità, cosi 
comecc l'ha il capitalismo. 

Il nostro compito, dunque, non è quello di 
operare una sorta di arretramento dinnanzi alle 
difficolta, ma 6 al contrarlo quello dì esprimere 
una rinnovata coscienza critica e analisi concre
ta delle società capitalistiche, nel contesto di 
rapporti intemazionali sempre più detcrminati 

dall'interdipendenza. Del tutto inedita è, da 
questo punto di vista, la nuova interdipendenza 
*ra Occidente e Oriente. I processi in aito, e 
quelli che si realizzeranno a Est, Influenzeranno 
m modo ormai decisivo l'evoluzione politica 
dell'Occidente, e in primo luogo dell'Europa 
occidentale, e viceversa. Quello che sinora si 
presentava come il problema del rapporto con 
I campo socialista, si presenta oggi come -que
stione d'oriente», come una questione che torna 
•\ interagire, in modo più diretto e interno, con 
a storia d'Europa. Tale considerazione ci porta 
a rendere ancora più detcrminata e cruda la cri
tica ai modi in cui è slata condotta l'esperienza 
socialista nei paesi dell'Est. SI è infatti lasciato 
che sedimentassero e si aggravassero questioni 
ereditale dalla line della prima guerra mondia
le, che oggi possono portare all'emergere di po
sizioni di destra in grado di pesare in modo ne
fasto su lutto l'assetto politico europeo. 

Questo ò il lallimento più drammatico del so
cialismo staliniano, la sua maggiore responsa
bilità storica. Q'jcl regimi inlatti, sia pure in for
me diverse, che richiederanno analisi storiche 
differenziate, hanno ibernato, senza superarli, 
antichi mail. In alcuni casi hanno spostato a de
stra lo spirito pubblico del Paese sul quale si e 
esercitalo II loro dominio. E allora, oggi, accan
to alla sacrosanta spinta alla liberta e alla demo
cratizzazione, che dobbiamo tutti sostenere, af-
liorano comportamenti e visioni di tipo reazio
nario, manifestazioni di nazionalismo esaspera
to e persino di antisemitismo, riemergono con
cezioni di un passato signorile, non mancano ri

chiami a istituti barbarici come la pena di mor
te. 

Di fronte a quanto avviene, e ai rischi possibi
li, non e certo sufficiente la condanna di regimi 
che sono stati spazzati via dalla scena mondia
le. E del resto, nel mesi scorsi, non ci siamo cer
to, per parte nostra, limitati a questo, avendo in
vece operato per favorire la ricerca di nuove vie 
di sviluppo democratico. Occorre oggi fare di 
più: intervenire attivamente, in primo luogo at
traverso una riorganizzazione di tutta la sinistra 
europea. Qui noi troviamo la ragione fonda
mentale di un nuovo inizio. Non già nella neces
sita di una qualche ulteriore dissociazione no
stra, da lungo tempo realizzata, rispetto al regi
mi dell'Est. Il problema ò chiaro. Occorre con
trastare l'emergere di posizioni di destra e con
servatrici che potrebbero produrre contraccol
pi, oggi non calcolabili, sull'intiero assetto 
politico europeo e mondiale. È necessario far si 
che i tumultuosi processi in atto trovino solidi 
canali di evoluzione democratica. 

Una attenta analisi delle dinamiche presenti 
ci dice che. a tal line, non sono sufficienti polìti
che di aluto e di coopcrazione, pur essendo es
se di estrema importanza. Sono indispensabili 
originali proposte e iniziative di.politica interna
zionale, che riguardino, l'accelerazione delle 
politiche di disarmo, il superamento dei blocchi 
militari, l'unita europea, la democratizzazione e 
apertura della Comunità, l'unilicazione tedesca. 
Tutto ciò implica una capacita di risposta gene
rale della sinistra europea e, quindi, anche, la ri-
definizione del nostro ruolo al suo intemo. Esi

ste una interconnessione profonda tra futuro 
della sinistra, assetto dell'Europa, nuovo ordine 
mondiale. 

La sinistra e chiamata a dare una risposta 
avanzata alla complessa, e anche drammatica, 
fuse di passaggio che l'Europa e destinata a co
noscere. Da ciò deriva la necessita, per noi, di 
svolgere, senza limitarci a coltivare visioni na
zionali della nostra originalità, una funzione at
tiva nella sinistra europea, oggi in rapporto e 
domani all'interno dell'Intemazionale sociali
sta. È in questo conlesto, infatti, che si afferme
ranno scelte polìtiche di portata storica alle 
quali sarà necessario l'apporto della nostra 
esperienza, della nostra ricerca e delle nostre 
idee, Ma e anche necessario che tale apporto 
possa pesare concretamente: la democrazia 
non metterà solide radici a Est senza una fone 
ripresa di politiche rilormatrici in Europa, senza 
una forte capacita di iniziativa e di aggregazio
ne delle forze progressiste e di sinistra di tutto il 
continente. 

Di qui deriva l'esigenza di porre le fondamen
ta di un nuovo internazionalismo. Ed e in questo 
quadro che si rende necessaria una nostra ricol
locazione Ideale e politica. La nostra originalità, 
bene prezioso e vitale, non e sulficienle a porci 
come polo attorno a cui ricostruire una nuova 
sinistra europea. La nostra peculiarità anzi, ove 
corresse il rischio dell'isolamento, sarebbe ine
vitabilmente destinata a Isterilirsi. Viceversa es
sa può continuare a dar frutti se collocata su di 
un terreno più ampio e se si dimostra capace di 
abbracciare, anche in Italia, nuove forze, diver

se ispirazioni ideali progressiste. 
È dunque con questo spirito che noi ci propo

niamo di far parto dell'Intemazionale socialista: 
con l'orgoglio della nostra originalità e autono
mia, con la convinzione clic occorra, da parte 
dì lutti, andare olire i cunliru culturali e. politici 
delle rispettive tradizioni, con la torma volami 
di cooperare alla aggregazione e riorganizza
zione di una eurosinistra più ampia di quanto 
oggi essa non sia, in grado di abbracciare le 
nuove forze rilormatrici che crescono e |x)sso-
no maturare nell'Europa dell'Est. Un orienta
mento di questo tipo ci consentirò anche di in
fluire più decisamente sulla politica estera del 
nostro Paese che va anch'essa, oggi, adeguata e 
ri pensata di fronte a sviluppi cosi profondamen
te nuovi. 

Una nuova grande forza, come quella che noi 
vogliamo costruire, deve saper esprimere, come 
il Pei ha dimostrato di fare, una visione critica e 
costruttiva rispetto alle prospettive della politica 
estera italiana. SI tratterà, in tale sfera, di opera
re, con spirito unitario rispetto alle altre forze 
progressiste italiane ed europee, affinché si pas
si da una politica calibrata sulla realta dei bloc
chi, e che perciò, nelle condizioni date sino al 
più recente passato, era giustamente volta a 
operare per il disgelo e la distensione tra di essi, 
a una politica che sappia oggi mettersi in sinto
nia con la fase dinamica che si e aperta e che 
sia in grado di allargare i propri orizzonti alla 
nuova dimensione europea, e ai nuovi problemi 
mondiali. Sapendo che i nuovi problemi e la di
mensione europea metteranno lutti di fronte ad 
alternative più nette, in politico intemazionale, 
tra scelte e forze conservatrici e scelte e lorze 
progressiste. Quanto questo sia vero lo si può 
valutare considerando quella che e, oggi, la 
questione cruciale della politica europea, la 
questione tedesca. 

La nostra svolta è partila di II, porche di 11 e ve
nuto il segnale che un'epoca della storia, fonda
ta sul bipolarismo e sulla divisione dell'Europa. 
era al tramonto e che eravamo alle soglie di un 
nuovo Inizio comune. Questo abbiamo detto 
subito. Cosi come subito, già con la mia relazio
ne in Direzione dopo avere alfermato che oc
correva «prendere in considerazione la prospet
tiva dell'unificazione tedesca-, abbiamo alfer
mato con nettezza due tesi: che i problemi del 
dopo Yalta non possono essere affrontati se 
non a partire dal riconoscimento del diritto alla 
autodeterminazione dei popoli, compreso 
quello tedesco, e che la questione tedesca non 
potrà essere positivamente risolta se non nel 
quadro di un processo di Integrazione europea. 
Sono due tesi che confermiamo e che conside
riamo di estrema importanza, rispetto a una di
scussione in corso che è aperta e in cui si con
frontano posizioni anche assai diverse tra loro. 

Noi concordiamo con quanto ha di recente 
detto Lafontaine: «Visto che la Germania è una 
parte dell'Europa, chi si fa promotore dell'unio
ne europea è automaticamente a favore dell'u
nita tedesca. Questa frase non può essere capo
volta ed e questo l'equivoco in cui incorrono i 
conservatori». Un equivoco pericoloso in cui 
sempre più sembra cadere il cancelliere della 
Germania federale, signor Helmut Kohl. È dun
que necessario progettare l'unita tedesca nel 
quadro di quella europea. I due processi di uni
ficazione, quello tedesco e quello europeo, so
no e devono essere strettamente connessi e in
terdipendenti. • , . . . , . - , . / . . • • 

Cor^qrjamq.decir^flere.iq.duei elementi: 
1> t'aggancio della questione tedesca a.un'ac
celerazione del procossqdi integrazione ccono-
mico-monctaria e soprattutto di unione politica 
e di democratizzazione della Comunità euro
pea; 
2) lo stretto collegamento tra unificazione tede
sca e processo di larga unita europea, seguendo 
la via maestra tracciata dalla prima Conferenza 
di Helsinki, fino a collocare la Germania nel suo 
complesso in un sistema di sicurezza unico co
mune per l'Europa da definire nella conferenza 
di Helsinki 2 entro il 1990. Lo sforzo deve essere 
quello di conlemperare il diritto all'autodeter
minazione del popoli, e quindi anche del popo
lo tedesco, con il diritto alla sicurezza di tutti i 
Paesi - e questo implica un immediato e netto 
riconoscimento delle frontiere polacche e dcl-
t'intangibilita dei confini - e con il processo di 
superamento del blocchi, in vista di un ordine 
europeo di pace e di sicurezza. 

È questa una prospettiva che ci colloca oltre 
l'ipotesi di una Germania neutrale, ipotesi che 
presuppone la permanenza dei blocchi, si muo
ve ancora dentro la preminenza del vecchio 
Stato-nazione e rischia di spezzare il rapporto 
Ira unita tedesca e unita europea, e tra processo 
di smilitarizzazione della Germania e quello eu
ropeo. Una prospettiva che. del pari, anche su 
questo concordiamo con Lafontaine, -rende 
anacronistico che si chieda una Germania unita 
nella Nato». Quest'ultima scelta, senza una pro
fonda trasformazione delle alleanze, in pratica 
una pura e semplice estensione della Nato alla 
Germania Est, alterando unilateralmente gli 
equilibri, rischierebbe di rafforzare tutte le ten
denze moderate e conservatrici, a Est come a 
Ovest, potrebbe danneggiare seriamente il pro
cesso riformatore in Urss, e alimentare fenome
ni di nazionalismo e spinte alla frammentazio
ne nell'Europa orientale. 

Si tratta di pensare in termini nuovi all'altezza 
dei processi in corso: in termini di disarmo, di 
esaurimento dei blocchi, di unita europea. In 
questo quadro significativa e realistica potrebbe 
essere l'ipotesi avanzata qualche tempo fa da 
Mitterrand. Quella di mirare a una Conledcra-
zionc che unisca in una permanente organizza
zione di pace e di cooperazione l'Intera Europa, 
e dunque di lavorare a una progressiva apertura 
della Cce verso Est, oltre che verso Ovest, aven
do come traguardo la costruzione della casa co
mune europea e degli Stati Uniti d'Europa. 

Definire posizioni comuni, costruire una ini
ziativa rigorosa della sinistra europea sulla que
stione tedesca e dunque oggi un compito fon
damentale di tutte le forze rilormatrici europee. 
Un compito che, se svolto positivamenle, può 
accompagnarsi a un successo delle forze di sini
stra nelle prossime elezioni in Rdt, e favorire 
una vittoria della Spd al voto per il Bundestag, 
due successi che tutti noi fermamente auspi
chiamo. Essenziale dunque, come dicevo, e 
operare con coerenza alfinché la politica inco
minci, subilo, a muoversi oltre il vecchio sche
ma dei blocchi. 

Questo significa pensare a un nuovo equili
brio mondiale multipolare in cui spetti all'Euro
pa un originale ruolo di coopcrazione e di pace. 
Solo un tale equilibrio multipolare potrà costi
tuire la base politica per quel governo mondia
le, di cui abbiamo parlato già al XVIII Congresso 
e che è obiettivo decisivo nell'epoca dell'inter
dipendenza. Solo in un quadro di governo mon
diale fondato sul multlpolarismo e che escluda 
ogni egemonismo, saranno possibili equilibri 
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intemazionali che tendano a risolvere e non ad 
aggravare la questione Nord-Sud a dare ai pro
blemi e al conflitti ad essa legali soluzioni pacifi
che e non di tipo militare 

Va in questa direzione la soluzione che si 
prospetta per il Sudafrica, dopo la liberazione, 
alfine, di Nelson Mandela, che noi salutiamo 
con emozione e con speranza, come una vitto
ria di tutte le forze di pace e di progresso Deve 
andare in questa direzione il processo in alto 
nel Nicaragua, fuori cioè da ipoteche di forza, 
nel pieno rispetto del consenso popolare e del
la sovranità nazionale, e dentro il processo di 
democratizzazione avviato da Ortega, al quale 
va il nostro saluto e la nostra solidarietà per il 
coraggio e la lealtà con i quali ha saputo com
battere sul arreno di una lotta nvoluzionana e 
di liberazione e su quello della competizione 
democratica E, sempre in quest ottica, dovrà 
affrontarsi anche la questione mediorientale 
che, nel corso degli anni, 0 venuta a produrre, 
per cerchi concentrici una fascia di instabilità 
sempre più ampia e pericolosa Anche qui si 
devono nconoscerc i diritti del popolo palesti
nese e della sua pnncipalc organizzazione poli
tica e statale, I Olp, perche il diritto ali autode
terminazione deve valere per tutti i popoli Si 
devono sviluppare tutti i processi di coopcrazio
ne dell Europa verso i paesi dell'arca e occorre 
rilanciare I idea di conferenze intemazionali 
politicamente ben preparale in grado di affron
tare, nelle nuove condì/ioni odierne il com 
plesso dei problemi del Medio Oriente garan 
tendo la sicurezza di ogni Slato, compreso quel
lo d Israele Questa 6 e resta la nostra posinone 
che non attenua e non ha mai attenuato i sc\en 
giudizi del nostro partito, e di tante altre forze 
italiane ed europee sulla politica e sui compor
tamenti del governo israeliano 

Tutto quel che ho detto può dar vita a un pro
gramma da discutere e da concordare con le al
tre forze della sinistra europea In questo qua
dro banco di prova decisivo e quello dell acce
lerazione delle politiche di disarmo, fattore es 
sensuale per la definizione di un nuovo equili
brato ordine europeo e mondiale L accelera
zione del disarmo oggi non e necessaria solo a 
impedire una catastrofe atomica, ma per allon
tanare altre catastrofi, per rispondere alle grandi 
contraddizioni globali, per spostare il più rapi
damente possibile ingenti risorse verso la solu
zione dei grandi problemi dell'umanità la fame 
e l'estrema indigenza di miliardi di esseri uma
ni, aggravata continuamente dal crescente peso 
del debito, la droga, il sottosviluppo, la difesa 
dell'ambiente 

Appare quindi necessana e urgente una ini
ziativa, anch'essa nel quadro di una Helsinki 2, 
per la creazione di un pool di risorse per la coo
pcrazione allo sviluppo del Sud e dell'Est, ali
mentalo dalle nuove disponibilità derivanti dal
la nduzione delle spese per armamenti Non 
ignoriamo i problemi e i costi della riconversio
ne di industrie «di guerra» a industne -di pace», 
ma se notiamo che nel 1985 «le spese militari 
mondiali hanno raggiunto un totale di circa 940 
miliardi di dollan. un po' più del reddito com
plessivo della metà più povera del pianeta* -
come ci ricorda lo storico Paul Kennedy - quel
la iniziativa non può davvero appanre utopisti
ca. Pensiamo che possa e debba assumerla la 
Comunità europea e che possano stimolarla e 
proporla - ciascuno nelle sedi proprie - il go
verno italiano e l'Intemazionale socialista 

È possibile mobilitare una massa imponente 
di risorse, che potrebbe essere utilizzata per av
viare un vero e propno nuovo corso, economico 
e politico, su scala mondiale Deve a tal fine 
scendere in campo e crescere un nuovo fronte, 
un nuovo grande movimento pacifista, una rin
novata iniziativa di massa che colleglli l'obietti
vo del disarmo alla soluzione delle grandi que
stioni globali, concorrendo cosi anch'essa alla 
lotta per la creazione di un governo mondiale II 
pnncipio della guerra come continuazione del
la politica con altn mezzi appartiene ormai al 
passato La non-violenza è perciò l'idea forza di 
un nuovo internazionalismo, il crilcno supremo 
di un nuovo ordine mondiale 

E dunque necessana una larga e forte iniziati
va in grado di combinare la trattativa diplomati
ca, l'azione delle forze politiche, l'intervento dei 
popoli, dei movimenti degli uomini, in favore 
della politica di disarmo e della sua accelerazio
ne Andare oltre la guerra fredda significa anche 
affermare una cultura della pace che implica il 
superamento della dottrina della deterrenza 
Un superamento che può essere favorito anche 
da atti unilaterali in grado di assecondare e sti
molare le necessarie iniziative politiche e diplo
matiche Dobbiamo essere tutti consapevoli 
che quanto è avvenuto nell'89 colloca l'insieme 
delle questioni di politica intemazionale in una 
prospettiva nuova 

La dinamica intemazionale impressa dalle 
scelte di Corbaciov, che hanno rovesciato tutti i 
capisaldi della politica di Breznev, la rinuncia 
alla politica di forza e il riconoscimento del 
pnncipio dell indipendenza nazionale, il meto
do della risposta asimmclnca e l'opzione decisa 
in favore della collaborazione tra le grandi po
tenze, piuttosto che per la spartizione in sfere di 
influenza, la prospettiva di un mondo pacificato 
e quella di una coopcrazione fra tutti i popoli 
propongono una revisione profonda di tutta 
l'organizzazione delle relazioni intemazionali 

Si pone dunque all'ordine del giorno, e in 
modo più ravvicinalo che nel passato, la neces
sità di una profonda trasformazione, innanzitut
to, delle funzioni e degli assetti delle alleanze 
mililan, nella direzione di un loro superamento 
Ogni osservatore politico attento comprende 
benissimo che tale esigenza è rafforzata e resa 
più impellente dalla modificazione degli assetti 
sociali e politici dei paesi dell'Est, e dal progres
sivo gravitare di molti di essi attorno alla Cee 

Come ha di recente affermato Brandt, •l'Euro
pa è cambiata Chi potrebbe più dire che I Un
gheria, la Polonia, la Cecoslovacchia, la Ddr so
no posizioni nemiche' Non so dove tutto questo 
porterà, ma penso che bastino questi elementi 
obicttivi per chiedere alla Nato una revisione 
delle proprie concezioni» E ciò è tanto più ne
cessario in quanto sarebbe pericoloso, e fonte 
di gravi instabilità, una divaricazione tra gli svi
luppi accelerati della situazione politica, ad Est 
e nell'intero continente e il permanere di vec
chi assetti nel campo della sicurezza e delle 
strutture militan E decisivo se non si vuole che 
I attuale situazione di dinamismo politico ap
prodi ad esiti negativi e regressivi, che siano le 
scelle politiche, e non i rapporti di (orza militan, 
a disegnare il volto della nuova Europa Questo 
implica una profonda innovazione nelle idee 
sulla sicurezza e sulla difesa 

È questa una consapevolezza che sta matu
rando e che noi dobbiamo contnbuire a far ulte
riormente maturare nella sinistra europea Sa
pendo che quanto di positivo oggi sta avvenen
do e può avvenire è anche, in una certa parte, il 
frutto della lotta tenace e della politica giusta e 

paziente che il nostro partito ha condotto nel 
corso di questi anni Neil insieme della sinistra 
europea assume sempre più rilievo il principio 
della sicurezza comune, secondo il quale cia
scuna parte riconosce all'altra il diritto ali esi
stenza e la capacità di garantire la pace È que
sta una buona base di partenza per andare olire 
la logica della contrapposizione tra blocchi La 
nuova idea di una sicurezza comune, indica co
me obicttivo non solo storico, ma politico, attor
no al quale concentrare tutti i nostri slorzi, l'eli-
minazione di tutti i mezzi di distruzione di mas
sa, e innanzitutto di quelli nucleari Questa linea 
deve condurre ad alcune scelte anche di carat
tere immediato 

Tutti i programmi di ammodernamento di tali 
armi vanno bloccati, nuovi limiti da raggiungere 
al più presto, in questo campo, dovrebbero es
sere fissati lenendo finalmente conto del con
cetto di dissuasione minima e di sufficienza dei 
mezzi (da conteggiare a decine e centinaia an
ziché a migliaia), ma la stessa dissuasione mini
ma va considerata solo una lappa verso un più 
avanzato progetto di sicurezza comune, che 
faccia prevalere sempre più le misure di con
trollo e di fiducia su quelle di deterrenza e di 
dissuasione, che renda possibile l'estendersi 
delle aree denuclearizzate, e conduca al totale 
superamento dell'arma nucleare come mezzo 
di difesa Accanto a ciò e necessario procedere 
in tutte le trattative che riguardano la riduzione 
e I abolizione di altre armi a cominciare da 
quelle chimiche Cosi come, premendo per und 
conclusione nei prossimi mesi del negoziato in 
corso a Vienna e per I immediato avvio di un 
secondo, più ampio negozialo si deve giungere 
a una drastica nduzione e ad una ristrutturazio
ne radicale, in senso dilensivo delle forze con
venzionali 

In questo quadro e più che maturo un salto di 
qualità nelle decisioni intemazionali nguardanli 
il commercio di armi e la riconversione dell'in
dustria bellica Per quel che riguarda il tema del 
disarmo in Italia chiare sono le posizioni che 
abbiamo assunto innanzitutto sugli FI 6 Credo 
in proposito si debba far nostra la piattaforma 
unitaria del movimento pacifista calabrese con 
il quale ho ovulo recentemente un importante e 
appassionato incontro, in occasione di una del
le piti grandi manifcsla/iontdi popolo per la pa
ce, per il disarmo e contro I installazione degli 
FI 6che si siano mai viste in Calabria 

Ho detto a Crotone •Chiediamo al governo 
ital.ano una appropriata iniziativa nelle sedi in
temazionali perche si eviti la installazione degli 
FI 6 Chiediamo che. nel frattempo, vengano so
spesi - subito' • i programmi di costruzione del
la base Chiediamo che il governo assicuri una 
Iniziativa autonoma Che compia, se necessa
rio, un atto unilaterale» Questo vuol dire che la 
nostra proposta è in pnmo luogo che l'Italia so
spenda la costruzione della base di Crotone 
che, al tempo stesso, il governo italiano dichiari 
l'insostenibilità politica di quella decisione e si 
batta per una soluzione - al tavolo negoziale di 
Vienna - che porti all'abbandono di tale scelta 
Ove nelle trattative di Vienna non si decidesse 
per la nduzione di quel tipo di acrei, l'Italia do
vrà comunque ottenere, in sede Nato, che gli 
FI 6 di stanza a Torrcion non vengano trasferiti 
nel nostro Paese Su questo tema si sono mani
festate nel dibattito interno differenziazioni che 
non nascono dalla discussione sulla nuova for
mazione politica ma che si presentano all'inter
no del nostro partito per quel che esso oggi e Si 
tratta di dllferenziazioni che a mio parere, sono 
frutto di equivoci e forzature che possono esse
re agevolmente superali 

La sostanza e la nostra lotta su tutti i terreni, 
quello di massa, dell'atto unilaterale e della tr.it-

• t.itivn intemazionale contro l'installazione degli 
FI 6 in Italia Consideriamo questa infatti una 
scelta importante per far svolgere all'Italia e al-
I Europa un ruolo di pace nell arca del Mediter
raneo In generale, ma soprattutto rispetto a 
quest'area, è necessario promuovere la nnego-
ziazione di un accordo generale sulle basi Nato 
e americane In Italia, e premere perche si avvìi-
no trattative multilaterali per un accelerato pro
cesso di disarmo della zona In particolare per 
la base della Maddalena si propone un negozia
to per il superamento dell accordo, e tale pro
posta deve essere sostenuta da un movimento 
di opinione e di massa Fare del Mediterraneo 
un mare di pace deve essere un nostro impegno 
pnontano Inoltre si deve intervenire perché si 
alleimi, nel nostro Paese, una nuova strategia e 
un nuovo modello di difesa e, conscguente
mente, una ristrutturazione delle Forze Armate 

Tutto ciò può e deve portare a un sostanziale 
taglio alle spese per gli armamenti, a una ndu
zione a sei mesi del periodo di leva con un po
tenziamento del servizio civile 

n. 
Un processo costituente 
della società 
e della politica italiana 
che porti alla democrazia 
dell'alternativa 
La ridefìnizione 
di noi stessi 
Per aggregare una sinistra 
rinnovata capace 
di rendere concreta 
l'alternativa di governo 
Il 1989 è stato dunque un anno di straordinane 
novità sulla scena mondiale e del sorgere di 
nuove e grandi speranze In Italia è stato invece, 
con il governo Andreotli, un anno segnato da 
un blocco sempre più soffocante del sistema 
politico Noi affermiamo perciò che al nuovo 
inizio intemazionale deve corrispondere un 
nuovo inizio nazionale La nostra nflcssionc, la 
nostra iniziativa, è concentrata su questo obict
tivo La forza intellettuale, culturale e politica 
dei comunisti italiani e derivata da quella capa
cità di ricognizione nazionale che il nostro gran
de maestro Antonio Gramsci, ci ha insegnato a 
praticare Grazie a quella lezione abbiamo sa
puto interpretare la società italiana nelle sue 
progressive trasformazioni, e individuare le for
ze motrici della involuzione italiana» Tale azio

ne abbiamo svolto, in tutti questi anni ali inter
no di un quadro ai riferimento intemazionale 
dato segnalo dalla contrapposizione tra Est e 
Ovest e dalla solida realtà dello Stato-nazione 
Ma oggi sono proprio questi fondamentali dati 
di n'enmento che mutano, per tutti Oggi la no
stra capacità di -ricognizione nazionale» deve 
svilupparsi nello scenario più ampio, di una «n-
cognizione europea» Ed e avendo ben presente 
questo scenano più ampio che occorre creare 
te condizioni di una alternativa nel governo del 
Paese, in una società assai più complessa e as
sai più integrata con 1 Europa 

So a Est è crollata una determinata concezio
ne del potere, del partito unico e dello Stato, se 
in L rss lo stesso Corbaciov, con una decisione 
di straordinaria importanza apre la strada al 
pluralismo, mettendo apertamente in discussio
ne il ruolo-guida del partilo comunista, anche 
qui in Occidente i processi di internazionalizza
zione dell'economia, i fenomeni di concentra
zione il peso crescente dell impresa transnazio-
nale, la sua funzione non solo economica ma 
politica, culturale, e le tendenze a nuove forme 
di dominio che da lutto ciò derivano, ebbene 
tutto ciò ripropone, in termini inediti, il proble
ma del potere e dei poteri la questione del rap
porto tra economia e politica e quello tra libertà 
e democrazia La questione centrale è dunque 
quella dello StJto delle istituzioni l-a dimensio
ne in cui tale questione si [ione è quella euro
pea 

Cd e nspetto a questi problemi clic può affer
marsi oggi, non già un semplice ricambio di ce
to politico ma una alternativa di classi dirigenti 
alla guida del Paese Anche qui in Italia e in Oc
cidente, dunque e necessana una radicale ri
forma della concezione del potere e dello Stato 
Lattuale classe dingcnte italiana e opgi stretta 
da vincoli imposti da un blocco di interessi, so
ciali, economici, politici che si e venuto costi
tuendo nel nostro Paese Le tendenze alla finan
ziarizzazione dell economia alla concentrazio
ne, la spesa pubblica usata come strumento di 
consenso i colpi inferii al potere sindacale sono 
una faccia di questa realtà L'altra 0 quella costi
tuita da un sistema politico senza alternative, 
fondato sulla consociazione nssosa tra i partili 
di governo e sulla loro progressiva tendenziale, 
identificazione con lo Stato Questa realtà ci 
spinge a concepire la politica di alternativa co
me un processo dinamico, in grado di scompor
re il blocco di potere e gli attuali equilibn socia
li, di dislocare forze e soggetti di cambiamento, 
di costruire e allargare un fronte riformatore La 
scelta non è dunque tra il chinare il capo di 
fronte al Psi o il pensare a una sorta di alternati
va comunista Se cosi fosse il discorso sull'alter
nativa si ndurrebbe, chissà per quanto tempo a 
schermaglia poli icista, a politica spettacolo a 
inconcludente torneo verbale tra leaders 

Il discorso sull alternativa si fa concreto se si 
rende visibile e attivo il rapporto Ira lotte sociali 
e per i dintti di cittadinanza, cambiamento isti-
tuz onalc, prospettiva politica Noi sappiamo, n-
sulta chiaro da quanto ho detto slnora, che non 
esiste una società buona e una politica cattiva 
Noi diciamo però che si sente oggi il bisogno di 
una glasnost italiana che metta a nudo potcn 
occulti e trasversali e che dia visibilità e voce ai 
dintti dei cittadini Questa glasnost si chiama 
possibilità di alternativa e più potere di decisio
ne e di controllo da parte del cittadini, nuova 
statualità Ecco il grande valore di una lotta, for
te e unitaria, per una profonda riforma istituzio
nale Questo è il significato di fondo della nfor-
ma della politica, e di una ntorma elettorale, 
che sposti il potere di decisione verso i cittadini, 
i quali devono essere messi nella condizione di 
poter scegliere non solo un partito, ma i pro
grammi e i governi In tal modo la nforma istitu
zionale e dei partiti diviene la via concreta per 
affrontare la questione morale che è una pietra 
angolare su cui basare la nuova formazione po
liti» a 

l.a stessa nostra svolta politica assume un va
lor; più generale e nazionale perché intende 
promuovere un processo costituente della socie
tà e della politica italiane La nostra ambizione è 
quella di parlare alla società italiana La grande 
forza, la scommessa storica di una sinistra rin
novata sta nell'individuare, e nell indicare al 
Paese «l'Italia che vogliamo», nel quadro di 
quell'Europa unita il cui cammino deve recare 
sempre di più il segno della sinistra e della sua 
capacità di dare soluzione a grandi questioni 
come I occupazione, la nforma dello Stato so
ciale, la democrazia economica, la ristruttura-
zie ne ecologica dell'economia, il superamento 
de la divisione sessuale del lavoro Anche la sto-
ne a questione meridionale dovrà sempre più 
essere affrontata nel quadro europeo e all'inter
no di un progetto di nforma dello Stato Si deve 
rompere la gabbia del sistema consociativo di 
potere che distnbulscc mance e costruisce 
clientele Un sistema di potere su cui, sempre 
piu, si allunga I ombra di poteri illegali e crimi
nali 

Suovo meridionalismo, oggi, vuol dire, in
nanzitutto, battaglie di liberazione del Mezzo
giorno dalla ragnatela delle tante strutture di po
tere che scavalcando qualsiasi controllo demo
cratico, pesano come una cappa sulla società 
civile Nuovo meridionalismo vuol dire lotta per 
una nforma democratica e per un intervento 
dello Stato che spenda per grandi progetti nei 
trasporti, nelle telecomunicazioni, per la cultura 
e I Università, per i servizi sociali, per l'ambien
te, affrontando Innanzitutto la questione delle 
acque In una situazione che rischia ormai in 
vaste aree del Sud. di assumere il segno dell c-
ve-sione antidemocratica, noi diciamo che è or
mai indispensabile uno sforzo convergente di 
tutte le energie nazionali per una grande opera 
di bonifica, di sviluppo economico, sociale e 
politico del Mezzogiorno 

Ecco dunque la portata della svolta politica 
che proponiamo a noi stessi e al Paese Solo 
questa ambizione storica dà ali alternativa un 
significato che va ben oltre le astruscnc del poli
ticismo, delle lormule e delle sigle, dà ali alter
nativa un oncntamento. un asse progettuale e 
prgrammatico in grado di costituire uno spar
tiacque nella storia d'Italia Solo se ci si prospet
ta questa grande discontinuità storica che com-
pc rta un cflettivo ricambio di classi dirigenti ha 
senso voler fondare qualcosa di nuovo nelle isti
tuzioni e nei partiti Se non fosse questa la no
stra ambizione costruire una classe dingente 
per la società italiana che va verso l'Europa del 
2000 allora potrebbe aver ragione chi dice che 
non vale la pena lasciare il certo, per quanto in 

sofferenza, per I incerto Una nuova forza per la 
sinistra italiana ha senso solo se risponde a un 
problema nazionale, se interviene in un mo
mento di svolta della vita nazionale candidan
dosi a progettare e a dirigerne il futuro Noi pro
poniamo di contrapporre all'attuale blocco so
ciale e politico moderato un fronte politico e so
ciale autenticamente nformalorc È questa la 
prospettiva che consente di individuare alleati 
ed avversari Ma la lettura, I individuazione di al
leati ed avversari richiede una ^interpretazione 
del tutto originale della società italiana, e. allo 
stesso tempo un chiaro programma d'azione 
In questo senso è irrinunciabile I esigenza di 
collocare le singole scelle politiche e program
matiche ali interno di un progetto La politica 
come Irammcnto, come sommatona di esigen
ze, di singole opzioni programmatiche e di me 
vimcnti, rende infatti subalterni nei confronti di 
chi esercita il controllo e il potere sull insieme 
dei processi sociali È indispensabile quindi un 
programma che sia di lotta e di governo, che 
valga a orientare l'iniziativa politica sia che si 
sua all'opposizione, sia che si giunga al governo 
del Paese Questo è il criterio che deve guidare 
una forza né politicisla né movimentista ma se
riamente, nei fatti e non solo nelle parole, nfor-
matrice 

In questa opera di analisi e di progettazione 
ci può soccorrere il meglio del patrimonio cul
turale del Pei la concezione, clic é sempre stata 
nostra, della politica come progetto storico, la 
criticità intesa come capacita di leggere i pro
cessi reali con ngorc scientifico e analisi diffe
renziate I originalità delle nostre esperienze nel 
governo locale del Paese. I aver sempre mirato 
a formare gruppi dingenti non solo di partito ma 
anche di governo L insieme di queste qualità 
nostre nehiedono oggi una contaminazione 
con altre componenti ideali e politiche della si
nistra che ameehiscano la nostra visione pro
gettuale ed esprimano anche persone in grado 
di contribuire a un'opera di nforma e di governo 
delle istituzioni Nel corso del dibattilo congres
suale, é stato chiesto da molti compagni (e in 
particolare dal compagno Ingrao). quale for
mazione politica intendiamo promuovere e con 
chi vogliamo costruirla Al riguardo vorrei in
nanzitutto naffermarc una convinzione che as
sume un significativo valore preliminare La 
convinzione che è oggi comunque decisivo ri-
definire noi stessi rispetto a un progetto che in
tende chiamare a raccolta energie nuove e a n-
mcttere in moto tutte le forze di una sinistra dif
fusa e attualmente dispersa, talora scoraggiata 
L incredibile accelerazione della situazione po
litica generale, e i compiti nuovi che, per noi, ne 
denvano ci hanno Indotto a ntenere che il pro
getto di nlondazionc e di nlancio della sinistra 
che 6 oggi indispensabile, non potesse realiz
zarsi attraverso un semplice allargamento e raf
forzamento del Pei 

Si trattava invece di avviare, attraverso quello 
che ho voluto chiamare un atto fecondo, un 
processo di aggregazione di una sinistra rinno
vata, non attendendo ma determinando fatti 
politici tali da spnglonare, e fare emergere, po
tenzialità, disponibilità, forze che da sole non 
riescono a rendersi visibili L'adesione manife
stala da nuovi potenziali militanti, da forze intel
lettuali ma anche da settori importanti della 
classe operaia e del mondo del lavoro, la crea
zione di numerosi club in tutto il Paese per la 
costituente della nuova formazione politica, 
I attenzione dimostrata da forze significative del 
cattolicesimo democratico, e dalla stessa gerar
chia ecclesiastica, l'interesse del mondo am
bientalista, la volontà di collaborazione espres
sa dai radicali, le convergenze registrate con le 
forze dell'associazionismo, l'aprirsi nell'insieme 
di queste aree culturali, sociali e politiche di una 
nflcssione sulla necessità di una fase costituente 
generale per la società e la politica italiana, eb
bene tutto ciò costituisce un nsultato davvero 
non poco significativo della nostra iniziativa. 
Credo non possa e non debba sfuggire a nessu
no di noi il fatto che abbiamo già suscitato gran
di attese in tutte quelle forze che non condivi
dendo la politica del pentapartito, pensano che 
il nostro metterci in gioco, il nostro apnrci alle 
aspettative di una sinistra diffusa e a un nuovo, 
più aperto rapporto con forze e organizzazioni 
economiche e sociali, possa finalmente creare 
le condizioni concrete per lo sblocco del siste
ma politico, per una profonda nforma delld po
litica e della vita democratica Continuo a nte
nere importante un approccio culturale e politi
co, che va oltre il convincimento proprio di un 
vecchio pensiero politico, secondo cui le aggre
gazioni possibili non possono che avvenire con 
entità già date e ben definite 

Sono convinto, cioè, che noi tutti dobbiamo 
evitare di sottovalutare la possibilità che proces
si politici Innovaton possano contnbuire a su
scitare energie e a far sorgere relazioni Tutto 
ciò induce a fare quella che io reputo una 
scommessa insieme affascinante e responsabi
le Quella scommessa che abbiamo definito -il 
nuovo inizio» Detto questo, ritengo tuttavia sia 
non solo doveroso, ma spero anche chianfica-
(ore, riflettere sui dubbi, sugli interrogati»- sui n-
schi, e anche, vorrei dire, sui sospetti che si sono 
manifestati nel corso del dibattilo congressuale 
Alcuni sospetti, se non ven e propn alti d accu
sa, sono stati, probabilmente, artilicialmente 
forzati, nel fuoco di una accesa lotta politica 
Ma al di là di ciò, comprendo bene che di fron
te a una proposta indubbiamente radicale sor
gessero Interrogativi, e anche inquietudini ri
guardanti il nostro destino Si è temuto, da parte 
di alcuni, che la nostra proposta potesse risol
versi nella ricerca di una scorciatoia verso il go
verno e che per imboccare questa scorciatoia si 
tosse disposti a rinunciare a qualcosa di sostan
ziale del nostro modo di essere, della nostra na
tura di forza nformatnee, si è denunciato il pen
colo che si potesse finire per defluire, anche 
non volendolo su posizioni di irrimediabile su
balternità ad altri e al sistema di potere dato Si 
sono sottolineati i rischi di omologazione, di at
tenuazione della nostra fisionomia e presenza 
antagonista, dell'indebolimento di una visione 
della politica come esperienza di massa in favo
re di una politica più «leggera» magari fondata 
sul primato dell immagine Si tratta di timon e di 
quesiti ai quali non intendo davvero sottrarmi 
Essendo consapevole che occorre fornire ad es
si una risposta la più possibile convincente Non 
credo proprio, tuttavia che I aver proposto di 
dar vita a una nuova formazione politica impli
chi un nostro scivolamento, come si sarebbe 
detto una volta in modo più sbngativo, sul terre
no dell opportunismo, della nnuncia e del cedi

mento 
E tuttavia sono ben consapevole che una tale 

nsposta per nsultare convincente non può affi
darsi solo alla buona fede e alle buone intenzio
ni di ciascuno di noi che auspico non siano in 
discussione, ma chiede di essere confermata 
dalla definizione dei caratteri, della concezione 
stessa che abbiamo della nuova formazione po
litica, delle motivazioni di fondo che ci induco
no a ntcncrla necessana, del programma sul 
quale essa deve fondarsi Ma questo vuol dire 
allora che tutto dipende dal modo in cui affron
teremo e risolveremo insieme e democratica
mente, la questione dei contenuti, dei program
mi e dei valori che dovranno costituire la fisio
nomia essenziale della nuova formazione politi
ca dal momento che nulla è predeterminalo e 
nulla può sfuggire dalle mani di questo nostro 
grande organismo collettivo Naturalmente co
me già avviene nel nostro partito, non ci sarà 
non potrà esservi un accordo unanime su tutti 
gli aspetti programmatici e il confronto interno 
dovrà svolgersi come vedremo successivamen
te, sulla base delle regole di un partito democra
tico, aperto e pluralistico Un accordo di fondo 
si rende comunque necessario sulle ragioni es
senziali del nostro stare insieme e del nostro in
contrarci con altri Ciò implica un approfondi
mento del programma fondamentale, una chia
ra indie azione della funzione nazionale ed euro
pea che intendiamo svolgere dei valori e degli 
obiettivi di fondo che devono guidare la nuova 
formazione politica e che devono definire la 
sua natura e le sue caratteristiche essenziali Per 
questo sento che si debbono fissare alcuni pre
supposti della fase costituente, misurandosi con 
le domande che sono state poste per che cosa, 
con chi con qudle partito e come 

III. 
I presupposti 
della fase costituente 
I valori e gli obiettivi 
di fondo della nuova 
formazione politica 
La sua funzione 
nazionale ed europea 
La contaminazione tra le culture popolan e pro
gressiste del nostro Paese, quella maturata nel-
1 espenenza originale del comunismo italiano, 
quella del nformismo liberale, democratico e 
socialista quella del cattolicesimo sociale e de
mocratico e quelle nuove, legate alle tematiche 
dell'ambiente, della differenza sessuale, della 
non-violenza, può essere la via che ci consente 
di individuare già oggi alcuni fondamentali 
pnncipi e idealità che possono illuminare, nella 
fase costituente la ncerca e l'elaborazione del 
programma fondamentale della nuova forma
zione politica 

Vorrei, a questo proposito ricordare quanto 
disse Corbaciov nel suo discorso di Roma, in 
Campidoglio «La via d'uscita oggi è nella spin-
lualizzazionc della vita, in un npcnsamento del 
rapporto dell uomo con la natura, con gli altn 
uomini, con se stesso Ci vuole una rivoluzione 
nella coscienza Solo su questa base si forme
ranno una nuova cultura e una nuova politica 
adeguate alla sfida dei tempi In questa prova, 
nell'adempimento di questo compito di portata 
storica e universale, i valon morali eterni, le 
semplici leggi di moralità e di umanità, come le 
definiva Marx, fungeranno da punto di riferi
mento- Mi limiterò a indicare alcune fonda
mentali idee-forza, alcune idealità intrecciate 
alla necessana iniziativa programmatica, che 
sviluppano quanto era già stato affermato al 
XVIII Congresso e che possono rappresentare 
già la premessa di un possibile programma fon
damentale da approfondire nella fase costi
tuente, con l'apporto di tutto il partito, e con 
quanti intendono partecipare alla costruzione 
della nuova formazione politica 

Il rapporto tra idealità e programma dovreb
be infatti configurare un partito che nfugge dal 
duplice nschio dell'ideologismo e del mero 
pragmatismo Si tratta di unire, per la pnma vol
ta nella stona dell'umanità, due grandi ideali 
che nel nostro secolo sono nmasti divisi e con
trapposti I ideale di libertà e quello di ugua
glianza Oggi che viene meno la logica dei bloc
chi, e si esaurisce quindi, il senso delle tradizio
nali contrapposizioni ideologiche, vediamo 
chiaramente come a Est la mancanza di libertà 
ha prodotto costi e sofferenze umane enormi 
impedendo ali uguaglianza stessa di affermarsi, 
e vediamo come a Ovest il difetto di uguaglian
za ha teso continuamente a ndurre la libertà a 
volontà di dominio e ha impedito una espres
sione piena e universale della stessa libertà 
Questa contrapposizione è all'ongine di altre 
quella tra Stato e mercato, socialismo e demo
crazia, considerati di volta in volta e. rispettiva-
mente, I uno come il bene l'altro come il male 

Il venir meno delle vecchie barriere unifica il 
mondo e deve portare anche al superamento 
della contrapposizione tra libertà e uguaglian
za Centrale è perciò il richiamo al valore della 
solidarietà, che nnvia a quello di fraternità, valo
re non a caso negletto fra quelli proclamati dal
la Rivoluzione francese, e che oggi può invece 
costituire una mediazione tra il valore della li
bertà e quello dell uguaglianza La fraternità 
apre infatti la libertà ali uguaglianza, e rende 
possibile I uguaglianza come scelta libera 

Il valore della solidarietà come espressione 
sociale della fraternità, può essere la base di un 
nuovo patto di cittadinanza di un patto tra citta
dini in quanto uomini, membri di una comunità 
solidale, che supera I astratta contrapposizione 
fra democrazia formale e democrazia sostan
ziale Può essere il valore guida di una strategia 
di affermazione dei diritti di cittadinanza, e di 
democratizzazione integrale della società e di 
ogni suo ambito Può essere I idea guida di un 
programma politico, eticamente fondato sul va
lore e sulla dignità della persona umana Eongi-
nale e imprescindibile è su questo terreno il 
contributo che ci viene dall esperienza religio
sa chiamata anch essa oggi, a misurarsi con le 
novità proposte da questa straordinana fase 
della nostra stona 

La nostra ricerca deve dunque onentarsi a de
finire una politica in grado di realizzare un rap
porto di interdipendenza tra libertà e uguaglian
za pubblico e privato, processo di accumula
zione e bisogno umano, socialismo e democra

zia Una sintesi più alta che riassume la nostra 
idea della democrazia come via del socialismo 
e il nostro progetto di democratizzazione inte
grale della società Se assumessimo altre ottiche 
- ad esempio quella della vecchia contrapposi
zione tra movimento comunista e capitalismo -
faremmo molta fatica a giudicare coerentemen
te sia ciò che avviene a Est, sia quel che avviene 
a Occidente, dove si aprono contraddizioni ine
dite, che attraversano I intera società e che 
mettano in movimento nuovi soggetti ben con
sapevoli della propria originalità e autonomia 
La elaborazione delle idee-lorza di un program
ma fondamentale dovrebbe, dunque, partire 
dalla convinzione che interdipendenza demo
crazia, solidarietà, sono principi strettamente 
connessi 

Una democrazia senza solidanctà infatti 
contraddice di continuo se stessa e rischia di di
venire la democrazia dei forti che esclude e 
ignora i deboli Ma è proprio per questo e in ri
ferimento alle contraddizioni della noslrd epo
ca che la connessione Ira libertà uguaglianza. 
solidanetà può produrre una visione unitaria 
della liberazione umana La liberazione umana 
è a Est come a Ovest I obicttivo londamentale 
cui deve tendere la democratizzazione integrale 
della società Solo la grande prospettiva della li
berazione umana può fornire a una formazione 
politica per davvero nformatnee qucll ampio 
orizzonte ideale e quel respiro programmatico 
che la collochino sul terreno della trasformazio
ne effettiva della società 

Centrale è in questo senso il contributo clic 
è venuto dal movimento di liberazione della 
donna il npcnsamento radicale - tipico del 
pensiero della differenza sessuale - del rappor
to tra uguaglianza e diversità tra identità e diffe
renza Cosi come scaturisce dal pensiero e dalla 
pratica delle donne I esigenza di individuare un 
cquilibno Ira libertà e coscienza del limite È an
che questo un percorso che conduce a una 
nuova responsabilità verso di sé verso gli altri e 
verso la natura Per questa via infatti si giunge a 
riconoscere un altro fondamentale principio di 
una nuova sinistra quello di un rapporto non 
onnipotente e non violento con la natura Su 
queste basi è possibile pensare a una prima 
possibile sintesi della coscienza delle donne di 
quella ecologica, di quella non violenta e di una 
moderna coscienza del lavoro come asse di un 
progetto di liberazione umana Come dicemmo 
al XVIII congresso, I uomo ha conquistato il pia
neta, non esistono più «nuove Irontiere» ora pe
rò I uomo deve dimostrare di saperlo conserva
re, se vuole conservare sé stesso Questa é la 
nuova frontiera. 

Un rapporto non violento rolidalc con la na
tura implica una idea della sicurezza che vada 
al di là del dilemma certo decisivo, tra la pace e 
la guerra Esso implica una cultura politica che 
si collochi, ormai, oltre il riferimento ali idea di 
Stato nazionalisticamente intesa e che si onenti 
alla costruzione di una più forte e solidale co
munità intemazionale Lo Stato-nazione è di
ventato andcronistico rispetto allo sviluppo eco 
nomico, sociale, civile e culturale Ad esso va 
progressivamente sostituita I idea di entità con
federali transnazionali a cui deve corrispondere 
un amechimcnto, in term'ii di poteri e di fun
zioni, delle autonomie e dei poteri regionali e 
locali La nuova formazione politica dovrà agire 
in questa prospettiva, che ci avvicina a quella di 
un governo mondiale (il quale si realizzi attor
no all'Onu) e che affronti le grandi sfide globali 
del nostro tempo la sfida ambientale quella 
Nord-Sud, quella della guerra alla droga 

È questa la necessaria ncollocazione del tra 
dizionale internazionalismo del movimento 
operaio Alcuni cardini di questo nuovo interna
zionalismo possono essere 
1 ) il pnncipio della sicurezza globale e il supe 
ramento dei blocchi, 
2) lo smantellamento degli arsenali militan 
I abbandono della logica di deterrenza e il su
peramento del concetto stesso di nemico. 
3) la pace come non violenza convivenza, coo-
perazionc contro lo sfruttamento, la colonizza
zione e ogni forma di dominio, 
4) la lotta contro il predominio degli apparati 
industnah-militan, la conversione della produ
zione degli armamenti in produzione di mezzi 
di sicurezza pacifica, per usi civili e per la risolu
zione delle grandi questioni mondiali, 
5) la progressiva democratizzazione di tutte le 
relazioni intemazionali, e il diritto di ciascun 
popolo a decidere del proprio futuro 
6) la costruzione di una società liberata da ogni 
forma di sfruttamento e di dominio, che si fondi 
sulla pantà di donne e di uomini, una società 
plunetnica e multirazziale che non conosca di-
scnminazionc e limitazione degli universali di
ritti di cittadinanza 

Ciò significa affermare il dintto al lavoro di 
tutte le donne e di tutti gli uomini, il diritto alla 
salute, alla casa, a una equa distribuzione del 
benessere, della cultura, dei poten e delle possi
bilità di decisione, non solo nella sfera politica 
ma anche in quella economica e sociale Tutto 
questo si fonda su una diversa idea di progresso 
non più legata alla crescita solo quantitativa 
bensì a uno sviluppo qualitativo, finalizzato non 
solo a una più giusta rcdistnbuzione ma ad una 
superiore qualità della vita umana, nel quadro 
di un più ampio onzzontc della liberazione 
umana Mi sembra che le dure repliche della 
stona ci suggenscano. con sufficiente evidenza, 
di collocare questi obiettivi oltre la cultura del-
l'industnalismo e oltre ogni concezione statali
sta a quella cultura strettamente connessa 

Si deve alfermare invece il pnncipio della so
cializzazione È in questo quadro che noi affer
miamo l'importanza fondamentale della que
stione delle regole Porre al centro la questione 
delle regole consente infatti di affrontare in mo
do originale il rapporto tra Slato e mercato tra 
pubblico e pnvato, e pnvato sociale Consente 
di andare oltre la pretesa di risolvere tutte le 
contraddizioni ali interno dello Stato e oltre 
quella opposta, ncolibcnsta secondo cui, di 
fronte alla crescente complessità sociale I uni-
Cd possibilità sarebbe quella di accettare i suoi 
dinamismi spontanei La via che indichiamo, in
vece, è quella di un soggetto pubblico che, nel 
fornire regole e progetti, libera forze sociali, su
scita energie e capacità di soggetti economici 
privati, pubblici cooperativi orientando la loro 
azione al concreto riconoscimento di tutti i dint-
ti di cittadinanza 

Non. dunque regole che siano fine a se stes
se, ma come mezzo di una grande nlorma so
ciale ed economica, che consenta allo Stato e 
alle forze produttive di funzionare secondo cn-
ten di efficienza, al servizio dell uomo È in tal 
modo che contrastiamo ogni forma di chiuso 
individualismo e di consumismo selvaggio e af
fermiamo un reale primato della persona, valo-
nzzando la sua capacità e possibilità di scelta, 
secondo il cnterio delle pan opportunità, allin
eile sia effettivamente inverato il diritto di cia
scuno a realizzare, in un contesto sociale aperto 
e solidale, il propno progetto di vita secondo il 
principio della libertà di ciascuno come condi
zione della libertà di tutti 

Ma questo significa, innanzitutto andare oltre 
I attuale divisione sessuale del lavoro Essa, in
fatti, svalonzza il tempo e il lavoro di cura e lo 
attribuisce ali esclusiva responsabilità fcmmini-

IlIIillIIliBllIBMilIIlìll! 24 l'Unità 
Giovedì 
8 marzo 1990 

http://tr.it


Io in d i modo, la possibilità di scelta di un pro
prio progetto di vita da parte delle donne, viene 
pesantemente contrastata e contraddetta. Le 
donne si propongono di mettere al centro del
l'organizzazione sociale e del lavoro una diver
sa concezione del tempo, più -complessa-, ba
sata sulla espressione piena e paritaria di tutti gli 
ambiti della vita (lavoro, studio, cura, tempo 
per se. tempo per gli altri) e di tutte le fasi della 
vita. 

Le istanze poste dalle donne, e che si riferi
scono ad una nuova qualità dello sviluppo, do
vranno costituire un punto di vista fondamenta
le del nostro progetto, e della partecipazione 
centrale e non aggiuntiva delle donne alla sua 
elaborazione. £ questo un esempio particolar
mente signilicativo di come il discorso sulle re
gole e sulla riforma dello Stato deve essere la le
va di una autentica e profonda trasformazione 
sociale. £ oggi inevitabile una riclassificazione 
delle lunzioni pubbliche e del rapporto pubbli
co-privato. È ormai chiaro che il mercato non 
conseguirà da se gli obicttivi di una nuova quali
tà dello sviluppo. L'illusione del mercato auto-
regolalo e già fallita nell'Ottocento, come ci ha 
spiegato Polani), e sta fallendo anche adesso. 

Il prcvalcrp di una ideologia della centralità 
dell'impresa, nel corso degli anni Ottanta, ha 
fatto si che l'accelerazione della rivoluzione tec
nologica e andata avanti di pari passo con un 
aggravamento degli squilibri tra arce forti e arce 
deboli, con l'aumento dell'impatto distruttivo 
della produzione sull'ambiente, con l'incapaci
tà a soddisfare bisogni essenziali. In questa si
tuazione e per noi evidente che II pubblico de
ve, a livelli nazionali e intemazionali, rafforzare 
la sua capacità di direzione strategica e di con
trollo. Ma le modalità e gli strumenti dell'inter
vento vanno rinnovali perche nuovi sono gli 
obicttivi e pcrchfi abbiamo alle spalle non sol
tanto esempi di insuccessi del mercato, ma an
che esempi di insuccessi dello Stalo. 

Soprattutto esempi di insuccesso dello Stato 
che pretende di pianificare e programmare sup
ponendo di possedere tutte le Informazioni ne
cessarie a decidere per periodi quinquennali e 
decennali. Il processo sociale ed economico, se 
rivolto all'innovazione, deve risultare dalla inte
razione di soggetti diversi, e se il ruolo di indiriz
zo generale deve essere inevitabilmente pubbli
co, altrettanto necessaria e l'autonomia degli al
tri soggetti, i quali, ciascuno secondo la specifi
cità del proprio ruolo, devono farsi carico del
l'efficienza, della moralizzazione e della profes
sionalità al fine di indurre il sistema stesso delle 
imprese ad agire e interagire con motivazioni 
più ampie che non la semplice motivazione del 
profitto. Riforma dello Sialo e riforma del mer
cato sono dunque due facce della stessa meda
glia nella prospettiva di una nuova regolazione 
economica e sociale. D'altro canto le più mo
derne teorie del mercato e dell'impresa ci dico
no che il mercato non e un'entità a sé, dotata di 
sue leggi naturali, ma è un costruito storico, la 
cui conformazione dipende dalle leggi dello 
Stato, dalla cultura e dalla storia di un popolo, 
dalla conformazione dei soggetti che In esso 
operano. Dunque è una istituzione che può es
sere mutata. E anche le Imprese possono avere 
natura diversa e diverse motivazioni all'agire. 

Noi riconosciamo dunque la funzione positi
va dell'impresa. Il problema è se l'impresa deb
ba essere considerata -un soggetto» come si di
ce, e cioè essere identificata in modo esclusivo 
nel comando proprietario: o invece debba esse
re intesa come «istituzione» nella quale agisco
no diversi soggetti e interessi che devono essere 
tutti riconosciuti. É,questa seconda la nostra 
idea, che non disconosce l'impresa ma la assu
me nella sua realta complessiva. In un Paese co
me l'Italia, caratterizzato da una straordinaria 
delusione delle imprese, possiamo proporre un 
nuovo patto istituzionale che rovesci la situazio
ne attualmente esistente. Un paltò che riguarda 
li: regole e non la libera espressione della con
flittualità, con il quale lo Stato chiede a tutti i cit
tadini di rispettare le leggi ma in cui esso stesso, 
per primo, si impegna a rispettarle, e a darsi mo-
nlità ed efficienza, al fine di creare un ambiente 
più favorevole all'impegno di innovazione delle 
imprese diretto a conseguire gli obiettivi deside
rati. 

E al fine, soprattutto, di garantire I diritti dei 
lavoratori e dei cittadini a tutti i livelli, attraverso. 
in primo luogo, un sistema fiscale giusto, che 
non faccia gravare sui redditi da lavoro e sulle 
attività produttive un peso abnorme, tassando 
tre o quattro volle gli stessi redditi, e riconoscen
do, invece, a tutti i cittadini, gli stessi diritti nel 
campo della previdenza e della sanità. £ sulla 
base di questa concretezza programmatica che 
si invera l'altra grande idea-forza, quella dell'e
quità, della giustizia in rapporto alle capacità e 
ai bisogni. Per questo, al centro del rapporto tra 
pubblico e privato deve rimanere, come valore 
inalienabile, il riconoscimento della dignità e 
del valore del lavoro, in tutte le sue diverse e ar
ticolate espressioni, 

E questo significa riconoscimento e valorizza
zione del conflitto, regolazione del ruoli, garan
zia dei diritti nel luoghi di lavoro, e lotta al feno
meni di gerarchizzazione. garanzia di flessibilità 
aiiiodetcrminata, e di molteplici opzioni nel 
corso della vitr da parte del singolo nei confron
ti del lavoro. Vuol dire ancora democrazia eco
nomica e quindi regole di trasparenza e di infor
mazione, partecipazione dei lavoratori alle de
cisioni dell'impresa e alla formazione e alla ge
stione del risparmio, diffusione dell'imprendilo-
rialita, in definitiva crescita del livello di demo
crazia nel mercato. 

I lavoratori devono poter decidere sul tipo di 
lavoro, sulle sue finalità, sulle sue forme orga
nizzative, sui suol tempi. Sono questi i tasselli di 
un moderno progetto di liberazione del lavoro, 
di un moderno movimento per il riscatto dei la
voratori, contro la solferenza e l'alienazione del 
lavoro che non può non essere il perno del pro
gramma di una moderna lorza politica rilorma-
iricc. Al centro di questo programma si pone, 
dunque, il diritto al lavoro come fondamentale 
diritto umano e di cittadinanza, da cui discende 
il dovere di uno Stato democratico di assicurare 
la piena occupazione. Tutto ciò può definire i 
caratteri di un programma volto a contrapporre, 
all'individualismo sfrenato, alla corsa al profitto 
e al suo potere, politiche ispirate al valore della 
solidarietà, e a fronteggiare la degenerazione 
della vita politica e amministrativa mediante 
una rigorosa affermazione di motivazioni eli
che, e promuovendo la trasparenza di uno Stalo 
di diritto capace di ridare fiducia alla genie e di 
rilanciare II senso della vita pubblica, delle Isti
tuzioni e dello Slato. 

In questo contesto * essenziale, per una poli
tica che renda effettivo II riconoscimento dei bi
sogni, dei diritti, delle libertà un ampio progetto 
di rilorma istituzionale. Prioritario è mettere lo 
Slato in condizione di garantire l'incolumità, la 
libertà personale, la sicurezza, in un Paese il cui 
territorio, in zone ormai vaste, e sottoposto a un 
ramificato potere criminale, incidendo fonda
mentalmente sull'intreccio tra mafia, alfari e po
litica. Anche In riferimento a ciò. occorre garan
tire il diritto alla giustizia, vanificato nei fatti da 
leggi vecchie, ma soprattutto da strutture obso
lete e da risorse Inadeguale. 

Pajetta eletto presidente del congresso 
«Le mozioni sono 3, il partito uno solo» 

• i II 19" Congresso del 
partito comunista italiano -
ha detto Gian Carlo Paletta 
aprendo I lavori congres
suali - si svolge In un mo
mento difllcile per il nostro 
paese, mentre dal mondo 
giungono gli echi di som
movimenti che possono 
aprire speranze di rinnova
menti profondi e dicono 
della insostenibilità di situa
zioni che parevano consoli
date e compatibili con 
equilibri basati sulla pace, 
sulla interdipendenza e la 
collaborazione fra diversi 
paesi. 

Un accordo pareva già 
raggiunto per un disarmo 
progressivo ed equilibrato, 
confortavano I risultati che 
la conferenza di Helsinki 
aveva fatto sperare per una 
via da percorrere con II 
concorso di ogni nazione e 
di ogni Stato nel mondo. 

SI allacciano all'orizzonte 
nuove zone di Instabilità, si 

prolungano trattative quan
do più pressanti si fanno le 
esigenze di concludere. 
Non rinunciamo alle spe
ranze di accordi, trattative, 
o risultati raggiunti o che 
paiono vicini, ma lanciamo 
un appello all'impegno e 
alla responsabilità di ognu
no e mi auguro che i comu
nisti italiani, per la loro ope
ra di questi anni, possano 
dare un contributo che può 
essere prezioso. 

La nostra storia è gloriosa 
e possiamo esserne fieri, 
dal giorno della fondazione 
abbiamo combattuto con
tro la violenza fascista, ab
biamo dato un contributo 
essenziale alla riscossa po
polare e all'unità della Resi
stenza. Se II partito di 
Gramsci e Togliatti ha qual
cosa di cui essere fiero non 
è di non aver compiuto de
gli errori, ma quella di aver 
piuttosto cercalo di correg
gere gli errori e di aver lavo
ralo per adeguare la sua or-
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ganizzazione e la sua tattica 
alla esigenza di situazioni 
che mutano, sapendo tro
vare o ricercare l'unita del 
lavoratori di ogni ceto e di 
quanti hanno voluto ricor
dare che le amiche parole 
di eguaglianza, libertà e fra
ternità possono diventare 
obbiettivi concreti, conqui
ste, indicazioni per il futuro, 

Oggi risuonano come un 
monito le parole del com
pagno Pettini che abbiamo 
voluto fosse il presidente di 
tutti gli italiani, e che ha sa
puto esserlo, le parole che 
Invitavano comunisti e so
cialisti ad essere uniti per la 
difesa della democrazia e 
della libertà. 

Qualcuno ha guardato, 
senza troppo comprender
lo, al nostro dibattito con
gressuale, perché ci aveva 
considerato per troppo 
tempo un partito portatore 
di idee che andavano fossi

lizzandosi, come fossimo 
uomini per i quali il monoli
tismo era un Impedimento 
(e forse qualche volta è sta
to cosi) alla riflessione, ad 
intendere situazioni e pro
cessi nuovi. Il partito dei co
munisti Italiani ha sapulo 
intendere il senso della sto
ria esprimendo (anche in 
contrasto con altri comuni
sti e socialisti) giudizi politi
ci e indicazioni di nuove 
prospettive. 

Senza imbalsamare pen
satori, dirigenti e militanti 
vogliamo affermare che 
possiamo guardare avanti 
con fiducia anche perché 
abbiamo guardato in faccia 
alla realtà nei momenti più 
duri e più complessi, abbia
mo guardato avanti ricor
dando il passato. E del no
stro passato è fatto per tan
ta parte il presente e di esso 
non potrà non essere fatto 
anche il futuro. 

Il partito si presenta a 
questo congresso diviso, ed 
é grave. Ma sarebbe stato 
ben più grave se avessimo 
(come più di una volta si è 
fatto') risolto II problema ta
cendo o condannando i 
dissenzienti, considerando 
quasi un reato l'interrogarsi, 
il manifestarsi di altre pro
poste, il rifiuto di annuire. 

Sarà questo un congresso 
vero se il dibattito appassio
nato, aspro e persino pole
mico, non ci impedirà di ri
conoscere che dobbiamo 
lavorare insieme, lo ho det
to e lo ripeto con convinzio
ne: ci sono tre mozioni, le 

' chiamo cosi (con un poco 
di Ipocrisia) anche se non 
possiamo nasconderci che 
si siano trasformate in cor
renti e possono minacciare 
di diventare frazioni. 

Ci sono tre mozioni, le di
scussioni andranno oltre il 
congresso, ma devono es
sere da compagni. 

SI, tre mozioni, ma di 

partito oggi ce n'è uno solo, 
i comunisti italiani lo ricor
dino. 

Discutiamo, impegnia
moci secondo coscienza, 
votiamo liberamente, ma 
non dileggiamo ogni ricerca 
di accordo, ogni sforzo uni
tario. Si cerca una più larga 
unità: non consideriamo un 
pericolo quella fra coloro 
che costituiscono oggi il 
partito comunista italiano. 

La Direzione del partito 
mi ha proposto unanime al
l'onore di essere il presi
dente di questa assemblea, 
voi mi avete eletto, nessuno 
mi ha chiesto pentimenii o 
ha avanzato il sospetto di 
compromissioni, lo ve ne 
ringrazio, non solo perso
nalmente, voglio credere 
che sia cosi non soltanto 
perché sono il più vecchio, 
ma perché mi pare che cosi 
si sia voluto aprire il con
gresso dando I n segno di 
unità. E per noi l'unità deve, 
può, essere una cosa seria. 

Del diritto alla giustizia fa parte il diritto a un 
giudice indipendente da ogni altro potere. L'in
di pendenza della magistratura e un bene che 
occorre oggi difendere e garantire. Fondamen
tale é oggi l'impegno per il diritto a un'informa
zione realmente pluralistica, diritto essenziale 
di ogni società libera e moderna e oggi in Italia 
apertamente Insidialo. Un programma di rego
lazione In questo campo e urgente e non potrà 
non essere, anch'esso, al centro della nostra ini-

, zialiva. Attuare il diritto alla sicurezza, alla giusti
zia, all'informazione, ecco dunque i primi cle
menti della rilorma istituzionale che proponia
mo. 

Accanto ad essi, e davvero rivoluzionaria, è la 
riforma che abbiamo proposto quando abbia
mo parlato della separazione tra politica e pub
blica amministrazione. Qui è la sostanza vera 
della questione morale. Il maneggio del denaro 
da parte dei politici è la causa della corruzione, 
dell'inquinamento, del disgusto e della disaffe
zione di molti cittadini per la politica in quanto 
tale. Riformare le amministrazioni pubbliche 
sulla base del criterio di separazione tra indiriz
zo politico e gestione amministrativa è compito 
da intraprendere, attivando un movimento di 
massa che sostenga la nostra azione intomo ad 
obiettivi definiti, ma anche realizzando fin d'ora 
lutti quegli aspetti di autoriforma della politica -
e non sono pochi - che possono essere attuati 
senza dover attendere leggi nuove. 

Autoriforma della politica anche come ado
zione di comportamenti diversi delle forze poli
tiche, quando operano nelle istituzioni. I «codici 
di comportamento» che proponiamo per le 

i prossimcelezioni amministrative in tema di ap- -
palti, sanità, incarichi professionali: le nuove re-
gole per garantire I diritti del cittadini alle infor
mazioni, alla difesa civica, al referendum nei 
comuni e nelle regioni: ecco fatti innovativi pro
fondi rispetto a un tessuto democratico di base 
che si sta slabbrando e degenerando, ecco fatti 
innovativi che possono essere introdotti da subi
to, senza attendere leggi nuove. Propongo, co
me atto esemplare di autoriforma della politica, 
di sottoporre alla decisione degli organi dirigen
ti del partito la scelta di non partecipare, come 
rappresentanti politici, ai comitati di gestione 
delle Usi, che dovrebbero formarsi dopo le ele
zioni per gli enti locali, per indurre il governo e II 
Parlamento ad alfrontare Immediatamente le 
nuove norme legislative e la riforma delle Usi. 
Una autentica costituente della democrazia ita
liana dovrebbe avviare una profonda riforma 
delle istituzioni repubblicane, che ridefinisca e 
riqualilichi le forze di rappresentanza e gli ese
cutivi, anche attraverso l'introduzione di nuove 
leggi elettorali che ridiano potere al popolo so
vrano, riducendo la delega ai partiti. 

A questo proposilo dobbiamo oggi porci con 
• chiarezza una domanda. Per quali ragioni le r i - . . 

forme istituzionali, delle quali si parla ormai da 
oltre un decennio, sono ferme al palo di parten
za? Credo che, al riguardo, vi sia stalo un limite 
nostro e dell'intero schieramento riformatore: 
non vi é stato un movimento vero e reale nel 
quale si incanalassero le spinte al cambiamen
to, nel quale lo scontento del cittadini si trasfor
masse in spinta propulsiva per la riforma. È per 
questo che fin dall'inizio (in occasione, lo scor
so anno, della presentazione del governo om
bra) abbiamo manilcslato Interesse e favore 
per l'iniziativa di un referendum sulle leggi elet
torali del Senato e della Camera. Un'iniziativa 
che e nata in settori importanti del mondo cat
tolico, di dillcrenlc orientamento, e che ha suc
cessivamente acquisito crescenti consensi in 
arce culturali e politiche diverse, compresa la 
nostra, e nella società italiana. 

Un'altra fondamentale idea guida, per noi, 
deve essere quella della cultura e dell'istruzio
ne, intese come valore in sé. la cultura e l'istru
zione come bene londamentale per lo sviluppo 
della persona, e come strumento di autonomia 
e di critica rispetto alla realtà esistente. Perciò 
una sinistra che non intenda rinunciare al valo
re dell'uguaglianza delle chances di vita deve 
considerare il terreno dell'educazione come ci
mento prioritario della propria azione politica e 
culturale. Essendo consapevoli che la formazio
ne e l'orienlamenlo del potenziale tecnico-
scientifico sarà fondamentale nel rendere possi
bile una diversa qualità dello sviluppo, la valo
rizzazione e l'umanizzazione del lavoro, la redi-
stribuzionc di opportunità e di poteri, la demo
cratizzazione di ogni ambito della società, tutti 
capisaldi del progetto cui dovremo dar vita. 

Quello della scuola e dell'Università e uno dei 
banchi di prova fondamentali della nostra con
cezione del rapporto tra pubblico e privato, di 
un pensiero politico che va olire il vecchio stata
lismo e il neollbcrismo. Si traila di progettare ri
forme che permettano alla scuola e all'Universi
tà di perseguire il duplice obiettivo della equità 
e della ellicienza. Intendiamo batterci per affer
mare un nuovo modello di Università. Una Uni
versità pubblica, non chiusa in sé stessa ma 
aperta, nella piena tutela dell'autonomia della 
ricerca e della formazione, a collaborazioni con 
Il mondo estemo. Una Università liberata dalla 
asfissia di un assetto Istituzionale centralizzato e 
burocratico. 

Non ci sottraiamo quindi alla slida dell'auto
nomia ma intendiamo impegnarci perché essa 
abbia determinati caratteri e sia riconosciuto 
appieno, in essa, il ruolo degli studenti. Perciò 
abbiamo salutato il movimento degli studenti 
come un avvenimento di grande importanza 
nella vicenda polìtica e sociale del Paese. Per
ché esso ha rotto un silenzio che da anni era ca
lalo sui problemi della scuola e dell'Università 
italiane, E perché esso si colloca e coglie un ter
reno di conflittualità moderna davvero decisivo. 
Quello legato alla concentrazione di funzioni 
essenziali, connesse soprattutto al campo del
l'informazione e del sapere, in sistemi di co
mando non sottoposti ad alcun controllo demo
cratico, una tendenza che rischia di svuotare le 
potenzialità critiche e innovatrici del sapere, di 
impoverire e sottoporre a inedite forme di domi
nio l'intera vita civile e democratica, di produrre 
uno sviluppo sempre più ineguale e qualitativa
mente inaccettabile. 

Per tutto ciò il movimento degli studenti esprì
me una inquietudine più generale che attraver
sa il corpo di tutta la società. Esso è anche una 
spia importante di una sensibilità culturale nuo
va che si mette alle spalle I miti del rampanti-
smo, le scorciatole dell'Individualismo, i model
li dell'omologazione neolibcrlsta. Questo movi
mento é portatore di un potenziale democratico 
che va riconosciuto e valorizzato. £ portatore di 
una conflittualità democratica. E a questo pro
posito voglio dire, più in generale, che In Italia 
lo difficoltà oggettive a far vivere momenti e for
me di conflitto non può essere Imputata a una 
nostra soggettiva volontà di cedimento. Ma alla 
formidabile riorganizzazione dei poteri, e a u n " 
nostro ritardo nel comprendere, nell'individua-
re le Inedite potenzialità di conflitto che da quel 
processo stesso scaturivano: in sostanza a un 
nostro ritardo nel leggere in modo aggiornato I 
caratteri C l una moderna conflittualità. 

Ma su questo voglio aggiungere ancora una 
riflessione. Il conflitto é una esigenza perma
nente nel processo di democratizzazione. Il 
conflitto é un valore, non un disvalore e non de
ve essere visto In contraddizione con la capacità 
di dare soluzioni, di cercare e di offrire degli 
sbocchi, di arrivare a delle decisioni. Il conflitto, 
cosi concepito, non é in contrasto con una vi
sione pluralistica, democratica, non violenta. 
Aggiungo che l'accettazione del conflitto non ci 
riguarda solo in quanto forza di opposizione. 
Non esiste infatti un momento finale della storia 
ne) quale 11 conflitto si acquieta per sempre con 
la presa del potere da parte della sinistra. 

Del residui di tali concezioni dobbiamo defi
nitivamente liberarci. Anche come potenziale 
forza di gi>vemo, l'espressione della conflittuali
tà deve Interessarci. Essa é Infatti connaturata al 
metodo democratico, alla sua natura di proces
so Indefinitamente aperto e reso per l'appunto 
dinamico e teso al progresso dal conflitto sten- , 
so. che deve piuttosto essere portato a espri
mersi In forme sempre più alte, per quel che ri
guarda la civiltà del confronto, le regole che si 
accettano, la qualità degli obicttivi. E a partire 
da questa impostazione che si può giungere a 
un'effettiva valorizzazione dei movimenti, nel 
pieno risfictto della loro autonomia e della loro 
ricerca di spazi e mezzi per esprimersi, ed é cosi 
che si può superare, alla radice, ogni rischio di 
movimentismo e di generico radicalismo. È in 
questo qtadro, anche, che é possibile procede
re all'individuazione dei soggetti cui deve fare ri
ferimento una moderna forza rilormatrice. 

La chiarezza sui valori che si intende allcrma-
re, la loro traduzione nella realtà e nel movi
mento delle cose e degli uomini, è strettamente 
legata all'individuazione dei soggetti, del biso
gni essenziali e degli interessi di cui essi sono 
portatori. Perciò non si può, nel modo più asso
luto, pensare di dedicarsi solo a una sorta di in
gegneria politica e istituzionale. Di fronte a una 
realtà sociale complessa, quale é quella di cui 
abbiamo parlato, sarebbe assurdo librarsi nel 
•ciclo della politica- senza alcun referente chia
ro sulla terra della società. Al contrario: e indi
spensabile stabilire una relazione con le do
mande e i bisogni del soggetti e delle classi so-
cialichc si intendono rappresentare. 

La vera difficoltà sta nell'individuale, in ogni 
momento, Il rapporto tra lolla sociale e iniziati
va politica. Ma proprio al line di definire questo 
rapporto, al di fuori di ogni ipotesi trasformista e 
politeista, occorre individuare e indicare i sog
getti. 

IV. 
Realizzare una grande 
costituente di massa 
Uno straordinario impegno 
ideale e programmatico 
di singoli, di gruppi, di forze 
con diversa origine e 
formazione culturale e politica 
I caratteri generali della 
nuova formazione politica 
L'intreccio 
tra società e politica 
II profilo alternativo 
e di governo 
Rispondendo alla domanda: cóli ch'i? partiamo 
dalla convinzione che rimane prioritario, per la 
nuova formazione politica che intendiamo co
struire, Il riferimento all'insieme del mondo del 
lavoro nelle sue diverse articolazioni. 

Noi intendiamo dunque riferirci ai lavoratori 
dipendenti dell'industria, dell'agricoltura, del 
terziario; alla classe operaia, ai tecnici, ai ricer
catori, agli Insegnanti, agli operatori dell'infor
mazione, a tutti coloro che vivono del proprio 
lavoro e delle proprie competenze e che inten
dono battersi non solo per una più giusta redi-
stribuzlone dei beni, ma per una autentica libe
razione da tutte le forme di alienazione e di do
minio, e per un più pieno riconoscimento e va
lorizzazione delle proprie capacità, della volon
tà di poter decidere della propria attività e dei 
suoi fini. . 

Noi ci rivolgiamo a tutte quelle energie del 
mondo culturale e scientifico che, assolvendo a 
una funzione produttiva di proporzioni inesti
mabili, intendono liberare il loro Impegno dalla 
cappa solfocante di un sistema di potere politi
co ed economico che impedisce alla loro ricer
ca di porsi ellcttivamenlc al servizio di uno svi
luppo, equilibrato e qualitativamente nuovo. 

Ci riferiamo a quelle forze del lavoro autono
mo e imprenditoriale tra le quali si esprime una 
significativa tendenza alla padronanza sulla 
propria attività, e che si riconoscono in un pro
getto di democratizzazione integrale, oltre che 
dello Stato, della stessa economia, e che inten
dono impegnarsi per una effettiva democrazia 
economica dentro e fuori i luoghi di lavoro. A 
tutti quei cittadini che, sulla base del program
ma, ritengono, anche come singoli Individui, di 
dovere e di poter lomire un contributo attivo 
nella definizione ideale, culturale e politica, nel
la costituzione e nella realizzazione di una nuo
va (orza della sinistra. 

Particolare valore assume II riferimento al 
movimento delle donne. Da componente sem
pre più importante dentro un partito come il Pei, 
sorto al di fuori dell'esperienza della rivoluzione 
femminile, le donne possono proporsi come 
soggetto costitutivo della nuova formazione po
litica. Una tale esigenza, che scaturisce dalla 
presa d'atto di un dato strutturale delle nostre 
società, non Intende ceno esaurire le forme di 
espressione e l'autonomia delle donne in quan
to movimento. Dobbiamo anzi partire dal rico
noscimento della soggettività delle donne per 
quello che essa é oggi nella società: della sua 
capacità di esprimere una forza e un progetto 
autonomi. E dal riconoscimento che oggi quel 
che si può, si deve costruire è un patto tra uomi
ni e donne, come rapporto tra due soggetti 
egualmente contraenti e non più come rappor
to tra un-tutto» e una-parzialità-. 

Più in generale, sul terreno culturale e politi
co, si tratta di far convergere posizioni anche 
idealmente diverse, in un'opera di ricerca e di 
iniziativa che dovrà avvenire sul terreno della 
costruzione della nuova formazione politica e 
delle scelle programmatiche. Su questo punto 
occorre essere mollo chiari, Non c'è da parte 
nostra nessuna tentazione totalizzante. Voglia
mo anche noi riconoscerci come una parzialità. 
C'è da parte nostra la consapevolezza che i 
nuovi movimenti e le nuove culture che si sono 
venute affermando con particolare lorza ed evi
denza già nel corso degli anni 70: la cultura del
le donne, quella ambientalista, quella pacifista 
e non violenta, la cultura del diritti e di un mon
do del lavoro in trasformazione Impongono non 
già una somma di nuove Istanze e impostazioni, 
bensì la permanente ricerca di una sintesi cultu

rale e politica. Non è questo un problema che ri
guarda solo noi. Esso riguarda tutte le forze di si
nistra che sono chiamate a superare imposta
zioni tradizionali. Voglio dirlo ai Verdi al quali 
va riconosciuto il merito di essersi costituiti at
torno a un'opzione programmatica di straordi
nario valore. Ma ad essi si può anche chiedere 
di battersi per creare un campo e un program
ma riformatore, ecologista e di alternativa, sfug
gendo il rischio della frammentarietà e tanto più 
le tentazioni del consociativismo. 

Torno a dire che noi riteniamo possibile, e 
necessario, pensare e lavorare allinché Itinerari 
diversi giungano a dar vita a un'unica formazio
ne politica. Centrale, a questo proposito, è il 
rapporto con quelle arce del cattolicesimo ita
liano che hanno elaborato, nel corso di una ric
ca esperienza sociale e personale, una autono
ma coscienza critica nei conlronti dell'indivi
dualismo capitalista e del collettivismo burocra
tico. E che oggi intendono impegnarsi per una 
diversa qualità dello sviluppo, socialmente fina
lizzata e orientata dal valori di giustizia e solida
rietà, contro ogni chiusura individualista e con
sumista. Già al XVIII Congresso avevamo detto 
che era necessario andare oltre la stagione del 
dialogo, che implicava una separazione tra il 
piano dei valori, e del confronto su di essi, e 
quello empirico delle «cose da fare», e che si im
poneva un nuovo terreno di collaborazione fon
dalo sulla coerenza tra valori, programmi e scel
te politiche, 

Tutto ciò implica la possibilità che oggi le cul
ture, le idee, le scelle dei cattolici progressisti, 
divengano, nella loro autonomia, parte inte
grante di quelle della nuova formazione politi- ' 
ca. E questo richiede che in essa vi sia, su un , 
piano di laicità, il riconoscimento e l'assunzio
ne di alcuni valori che sono fondamentali per la 
coscienza religiosa: la positività dell'esperienza 
di fede e la libertà di espressione di ogni co
scienza religiosa, il valore della vita, la dignità 
umana e della persona. Di modo che il dibatti
to, non solo nella nuova formazione politica ma 
nel Paese, sulle scelte politiche in grado di rico
noscere e invcrare quei valori, possa avvenire in 
termini di confronto e non di scontro, contri
buendo alla crescila di una più alta civiltà della 
politica. 

Questo processo potrà consentire ai cattolici 
di scegliere liberamente tra alternative program
matiche diverse, senza il timore che ciò possa 
entrare in contrasto con valori che la propria co
scienza ritiene imprescindibili. £ questa una ne
cessità per lo sblocco del sistema politico e an
che, ci pare, per quelle energie del cattolicesi
mo democratico che sentono l'esigenza di una 
riforma della politica, ragionano di una fase co
stituente che porti a una ricollocazione della 
propria esperienza storico-culturale, che con
senta loro una più libera espressione delle pro
prie Idealità e scelte, fuori da ogni impaccio di 
schieramento Ideologico. In tal senso sono rile
vanti le convergenze possibili con quest'area sul 
terreno della riforma del sistema politico. 

Un apporto rilevante ci auguriamo venga da 
una coscienza critica laica, riformista, di ispira
zione socialista che, partendo da motivazioni 
fondate su un rinnovalo rapporto tra libertà e 
socialismo, e da una originale riflessione sulle 
forze della democrazia, sul diritti e sulle regole, 
si colloca In una posizione critica nei confronti 
degli attuali processi di riorganizzazione dei po
teri e di una democrazia del forti contro I deboli. 

Da questo punto di vista consideriamo impor
tante il confronto con I radicali, al quali ricono
sciamo di battersi da tempo con particolare 
coerenza per I diritti civili e per l'affermazione di 
nuove regole nella vita sociale e politica. E con
testiamo che I1 confronto con i radicali debba 
essere considerato In contrasto con quello con 
forze cattoliche o con altre forze di Ispirazione 
laica e socialista. Le recenti lotte per l'informa
zione, per la riforma istituzionale, quella sulla 
non violenza e contro la fame nel mondo lo di
mostrano. Anche in questo caso occorre abbat
tere vecchi stoccati che non hanno più ragion 
d'essere. 

Noi. eredi di Gramsci, confidiamo dunque di 
poterci Incontrare con gli eredi di Sturzo e di To
molo, di Gobetti, di Rosselli, in nome di una 
nuova civiltà della politica, per scrivere una 
nuova pagina della democrazia e della storia 
Italiana. La fase costituente e l'elaborazione del 
programma fondamentale renderanno visibili le 
differenze e I possibili approdi comuni. Si tratta 
di Itinerari diversi ma largamente convergenti 
intomo a valori fondamentali che hanno costi
tuito il nucleo etico della nostra esperienza. 
Quel percorsi, tuttavia, per congiungersi, hanno 
bisogno di un nuovo Inizio, nel quale, senza che 
alcuno tradisca se stesso, si riparta Insieme, co
fondatore ognuno e tutti di una nuova esperien
za politica. GII stessi valori e I bisogni che si in
scrivono nell'orizzonte comunista (la critica 
della produzione per la produzione, Il supera
mento della separazione tra governati e gover
nanti, il riconoscimento di beni non misurabili 
con il metro del denaro, il bisogno di comunica
zione umana diretta e le domande di liberazio
ne dal lavoro alienato) non si devono più solo 
presentare come obiettivi che si collocano per 

l'appunto in un orizzonte lontano, ma come va
lori che guidano oggi una autentica politica ri
formatrice, che sfida permanentemente le con
traddizioni reali, e ricerca e trova gli strumenti 
concreti della loro realizzazione. Tanto più che 
i bisogni del più deboli non possono attendere, 
devono trovare la strada democratica del pote
re, e cioè la possibilità del loro soddisfacimento. 

Ecco perché noi indichiamo la via di un Im
pegno orgoglioso che nulla ha a che vedere con 
il dissolvimento nostro e ancor meno con la no
stra liquidazione. Non sono possibili paragoni 
con quanto è avvenuto nell'Est, dove è avvenuto 
il crollo di partiti-regime idealmente ossificati e 
svuotati. Noi partiamo al contrario dalla nostra 
vitalità. Si tratta di decidere tutti Insieme se vo
gliamo, senza annullare questa nostra grande 
forza, fatta di lotte, di idee, di passione, di orga
nizzazione, fatta di donne e di uomini che non 
intendono certo abbandonare il campo, se vo
gliamo questa forza metterla a frutto, accrescer
ne le potenzialità, in un rapporto di contamina
zione reciproca con altre forze, che non si di
chiarano e non sono comuniste, e che tuttavia 
sono pronte a collocarsi su un terreno di ricerca 
ideale e programmatica per una nuova forza 
della sinistra. 

In questa operazione noi dobbiamo portare a 
espressione la parte migliore, più vitale della 
nostra tradizione, quella che è potuta crescere 
sulla base di un partito inteso come organizza
zione di ìdealilà e energie diverse attorno a un 
programma. Si traila di andare oltre il partilo 
nuovo di Togliatti, traendone però tutte le pò- , 
tenzialità. Un partito, ricordiamolo, che si pro
poneva di fare del programma, inteso come 
rapporto organico tra grandi idealità e obicttivi 
politici concreti, la condizione dell'adesione al 
partito, e non già di arretrare verso una conce
zione ideologica del partito stesso. 

Ncssuno può volere ciò! 
Ogni tendenza all'esclusivismo ideologico 

rappresenterebbe oggi una regressione rispetto 
alle caraltcrisliche più feconde della nostra 
esperienza politica, dell'esperienza politica del 
comunisti italiani. £ invece la nostra culture, in
tesa come cultura critica di continuo rinnovata, 
e alla quale hanno contribuito generazioni di 
Intellettuali comunisti, che oggi va messa In 
campo. Una cultura critica del capitalismo mo
derno che è chiamata ad aggiornarsi e a riddi-
nlrsi in un confronto attivo con altre correnti cul
turali. 

Inquesta prospettiva, il processodicostruzio- • 
ne della nuova formazione politica si svilupperà 
non attraverso la fusione con altri partiti, bensì 
attraverso l'apporto di singoli, di gruppi, di set
tori della società - che operano nella produzio
ne, nelle professioni, nel mondo della cultura, 
nelle istituzioni - e che intendono associarsi e 
partecipare al nostro processo costituente. Si 
tratta di un processo che precederà, accompa
gnerà e seguirà la costituzione della nuova forza 
riformatrice. L'apertura della fase costituente 
comporta un grande impegno ideale, politico e 
di massa, al fine di chiamare a raccolta l'insie
me delle forze e delle potenzialità disponibili 
Forze che non hanno la nostra stessa formazio
ne culturale e di partito, che determineranno un 
arricchimento ma anche un inevitabile rapporto 
dialettico. Se cosi non (osse, infatti, si trattereb
be solo di lavoratori e di cittadini che intendono 
iscriversi al nostro panilo. 

Naturalmente noi tutti dovremo continuare a 
operare, durante la fase costituente, perché gli 
iscritti al Pel aumentino. Tutto ciò infatti, rinvigo
rendo la forza che se ne fa promotrlce, non po
trà che aiutare la costituzione della nuova for
mazione politica. Ma, a questo punto, giungia
mo ad affrontare un altro quesito essenziale che 
si pone: quale formazione politica? Esiste uno 
stretto appoco.tra (orma, organizzativa, prò-.,' 

' gramma e linalità politiche. La stessa organizza- -
:• zione. quale che sia la forma partiloacui si pen

sa, cambia natura e peso a seconda degli obiet
tivi, dei rclcrcnti sociali, delle ambizioni stori
che. 

Noi vogliamo essere una forza alternativa al
l'attuale assetto sociale e politico caratterizzato. 
e condizionato, da quei processi di riorganizza
zione dei poteri di cui abbiamo prima parlalo. 
Una forza alternativa a tutto ciò che ha portato a 
umiliare la politica come progetto, come gran
de esperienza di partecipazione democratica. 
La funzione originale della nuova formazione 
politica risiede nell'assunzione della centralità 
di una riforma della politica e delle istituzioni 
che Interpreti il processo di crisi e di trasforma
zione dello Stalo come la combinazione di fat
tori sociali e politici. 

E questo richiede che si dia più peso alla fun
zione del partilo come portatore di un progetto, 
proprio perché si vuole dare più peso alla socie
tà civile, la si vuole fare emergere. E quindi è ne
cessaria, come abbiamo visto, una nuova strate
gia della trasformazione sociale, gradualista e 
riformista in senso forte, che si muova nel qua
dro di nuove compatibilità, quelle che discen
dono con coerenza dagli obicttivi de! progetto 
riformatore. £ questa la via che potrà consentire 
di superare il blocco della sinistra italiana che è 
uno dei fattori certo non secondari del blocco 
del sistema politico. Il nuovo partito riformatore, 
se vuole promuovere l'aggregazione di un cam
po di forze sociali e politiche alternativo, dovrà 
essere una formazione politica di massa, pro
fondamente radicala, nella società, capace di 
rappresentare eflcttivamente interessi e aspira
zioni di vasti settori popolari. 

Un partito democratico, popolare, un partito 
della sinistra che opera per riorganizzare la sini
stra su scala europea e che perciò opera all'in
terno dell'Intemazionale socialista. Un partito, 
dunque internazionalista ed europeista, un par
tito di lotta e di governo. Un partito del lavorato
ri. Un partito che sa e che vuole che la sua natu
ra, la sua Identità sia essenzialmente detcrmina
ta dai milioni di lavoratori che esso rappresenta 
e che intende continuare a rappresentare. Per- * 
ciò la classe operaia, i bisogni e le aspirazioni 
che in essa si esprimono, saranno forza fonda
mentale della nuova formazione politica. In 
questo quadro, naturalmente, centrale è il rap
porto con il sindacato, da realizzare anch'esso 
sui contenuti e sui programmi, e che si fondi sul 
pieno riconoscimento politico e dell'autonomia 
del sindacato medesimo. 

L'unità e l'autonomia sindacale costituiscono 
per noi una condizione basilare per ogni socie
tà pienamente democratica. Per questo esclu
diamo anche l'ipotesi di «sindacato dell'alterna
tiva» sul modello, peraltro in crisi, di tipo laburi
sta. Auspichiamo una idea piena dell'autono
mia del movimento sindacale, naturalmente 
una autonomia non certo Indifferente rispetto 
agli indirizzi programmatici dei governi e delle 
forze politiche in campo: una idea di autono
mia che rifiuta una concezione de) sindacato 
come sede di mediazione tra diverse compo
nenti di partito, che non tollera forme di legitti
mazione estranee al sindacato stesso. La di-

' scussionc in corso in questi giorni sulle piatta
forme contrattuali e il malessere che si manlfe-

' sta, particolarmente tra I metalmeccanici, sono 
la manifestazione di una difficoltà nella capaci- -
tà di rappresentanza effettiva che può compor
tare prezzi pesanti in termini di potere negozia-
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le. di perdita di controllo sulle modificazioni del 
lavoro, di governo unilaterale del salario di fatto 
da parte delle imprese, di capaciti di incalzare 
sul serio i governi sui temi decisivi dell'occupa
zione, della qualità del lavoro e dello sviluppo 
del Mezzogiorno, della nforma dello Sialo so
ciale 

A proposito delle vertenze contrattuali ag
giungo che è necessario, nel pieno rispetto del
l'autonomia sindacale, l'impegno diretto del 
partito a fianco dei lavoratori II ruolo del partito 
e di altre forze di sinistra e democratiche può 
essere molto importante nel costruire, nella so
cietà e nelle istituzioni, quel clima di più largo 
consenso e di solidarietà, che pud essere decisi
vo per realizzare contratti che segnino un chiaro 
passo in avanti nella lotta per la riduzione del
l'orario di lavoro, per migliori condizioni di vita 
e di lavoro dei lavoraton italiani La questione 
della democrazia sindacale si intreccia con la ri-
collocazione sociale e culturale del sindacalo in 
una democrazia dell'alternanza, che salvaguar
di e rafforzi la sua autonomia. 

Noi non pensiamo, dunque, a un raggruppa
mento di organizzazioni sociali e di movimenti 
I movimenti in quanto tali - non si tratta certo di 
una novità - coprono, sulla base della loro au
tonomia, uno spazio che non è quello dei parti
li E olire ai movimenti ci sono le associazioni, 
pensiamo solo a quelle educative e del volonta
riato, e altre forme di organizzazione sociale, al
le quali va riconosciuta una funzione e garantita 
una autonomia, che si fondi anche sulla dispo
nibilità di finanziamenti, mezzi, sedi e polcn ef
fettivi, nell'ambito di un sistema pluralista non 
solo partitico 

Il problema allora e quello di andare oltre 
una vecchia concezione del partito, cui corri
sponde una esperienza dell'autonomia dei mo
vimenti e delle associazioni, che rischia di pro
durre un isolamento reciproco Le linee di scor
rimento tra movimenti, associazioni e partiti 
tendono cosi a chiudersi, l'azione del partito 
viene sospinta prevalentemente sul livello istitu
zionale e i movimenti tendono a trasformarsi, 
essi stessi, in piccoli partili A tutto ciò va invece 
contrapposta una profonda trasformazione del 
rapporto tra partiti, associazioni e movimenti 
fondato su chiari confronti e accordi program
matici, su reti di collegamento e su azioni co
muni legate a obicttivi determinali, flessibili, re
versibili 

In ogni caso e in linea generale occorre, per 
quel che ci riguarda, distinguere con chiarezza 
tra il rapporto che si dovrà stabilire con i movi
menti e con le diverse organizzazioni sociali, e 
quello da realizzare, durante la fase costituente, 
con gruppi, associazioni, circoli, club che si co
stituiscono sul terreno politico, in vista e in fun
zione della nuova formazione politica Dovreb
be risultare evidente da quanto ho detto sinora, 
che non intendiamo dar vita a un partito di opi
nione o a un cartello elettorale Ma a un forte 
partilo riformatore, popolare, di massa, che 
possa raccogliere in sé la grande ricchezza del
la nostra tradizione nformalnce, liberandone 
tutte le potenzialità, in un rapporto di collega
mento con altre forze, altre soggettività, altre 
idee e culture che intendono impegnarsi in un 
progetto riformatore 

La confluenza, nella nuova formazione politi
ca, di diverse componenti e molteplici itineran 
culturali e politici, renderà necessaria una libera 
e aperta dialettica Una dialettica che si espri
merà in vari modi, anche a seconda della f is|o-. 
nomla che assumerà la nuova forma partilo Per 
fare un esempio, l'eventuale partecipazione 
non solo individuale ma anche associata delle 
donne alla nuova formazione politica produrrà 
caraneristiche del tutto medile non solo nella 
dialettica delle idee e dei programmi, ma anche 
in quella concernente la formazione e selezione 
dei gruppi dirigenti 

Dovrà essere garantita la libera espressione di 
posizioni diverse in un conlesto che assicuri 
contemporaneamente la democrazia interna, la 
capacità di governo del partito stesso, l'efficacia 
nell'azione esterna Ne centralismo né anarchia 
dunque Le vie e i modi per realizzare tutto ciò 
dovranno essere individuati nel corso di una di
scussione aperta sul modello organizzativo, sul
la forma partito, su tipi e modalità di adesione, 
associazione, collaborazione Una cosa é co
munque essenziale. Quale che sarà la futura 
forma partilo, ad essa non dovranno esser pro
pri metodi e strumenti che, negli altri partili, 
hanno contnbuito alla degenerazione della vita 
politica 

Il pluralismo delle idee, che stiamo già speri
mentando in modo aperto e appassionato, de
ve esprimersi in un confronto franco e leale e 
non nello scontro fra gruppi e persone Per con
trastare un'idea non c'è bisogno di combattere, 
e tanto meno di denigrare, la donna o l'uomo 
che di quella idea sono portatori Anche perché 
un tale metodo, oltre ad essere caratteristico di 
concezioni politiche oscurantiste, nega la rever
sibilità delle posizioni e le cristallizza Dobbia
mo in ciò aver sempre presente che un conto 
sono le differenze di Idee, un conto le tentazioni 
personalistiche 

In tal senso aggiungo che non é stalo nostro 
costume, e non penso che debba divenirlo, il 
soggiacere a tentazioni massimalistiche e sinan-
co demagogiche, prescindendo da una valuta
zione degli effettivi umori sociali, e consideran
do prevalentemente opportunità legate al con
fronto intemo al partito Dobbiamo essere in ciò 
coerenti con l'idea, condivisa, di misurarci, noi 
per primi, sulle scelle e sui programmi, e non in
vece di graduare il nostro atteggiamento su que
sti a partire dall'identificazione di un avversano 
politico II pluralismo delle idee deve essere 
confronto dialettico, continua ricerca di conver
genza anche attraverso costruttivi e aperti dis
sensi, e deve essere improntato alla tolleranza e 
al rispetto delle posizioni altrui 

Tutto il contrario di un sistema correntizlo, e 
magari anche rissoso, che irrigidisce il confron
to, crea barriere e steccati, consolida la contrap
posizione di interessi ma non favorisce, anzi 
ostacola, una ricerca dinamica e comune La 
vera prova, il grande obicttivo che ci prefiggia
mo, è quello di garantire un libero dibattito che 
faccia convivere produttivamente le differenze 
Solo seguendo questo metodo si potrà definire 
e far vivere una nuova formazione politica, una 
nuova cultura, un nuovo rapporto con la socie
tà La definizione del modello organizzativo e 
dei rapporti con la società della formazione po
litica cui intendiamo dar vita richiede non solo il 
riconoscimento del pluralismo politico intemo, 
ma un cambiamento profondo della struttura 
organizzativa che lo slesso nuovo corso del Pei 
ha ereditalo dal passato. 

La forza organizzativa é certo essenziale per 
un partilo di massa. Ma dobbiamo sapere che 

essa non è sufficiente, e anzi, se affidata preva
lentemente agli apparati, può essere persino 
controproducente rispetto all'esigenza di stabi
lire legami di massa, che possono invece realiz
zarsi attribuendo un maggior peso a forze della 
società civile nei processi di elaborazione e di 
decisione politica, e dando vita ad organismi di
rigenti più ristretti, che garantiscano maggiore 
efficienza e collegialità Noi non solo superiamo 
radicalmente, come abbiamo latto da tempo, 
l'idea del partito ideologico e onnicomprensivo, 
ma mettiamo in campo una vera e propria dot
trina del limite del partito Limite rispetto alla 
pretesa di rappresentare la coscienza ideale e 
culturale di ogni iscritto, limite dinnanzi all'e
mergere di nuovi soggetti della società civile, 
anch'essi portatori di soggettività politica, e ai 
quali vanno riconosciuti spazi, mezzi e funzioni: 
limite rispetto al rapporto con le istituzioni Tale 
concezione del limite dovrebbe informare di sé 
I insieme del sistema politico italiano II proble
ma della distinzione tra partili e istituzioni non 
nguarda solo i paesi dell Esl, ma anche, sia pure 
in modi assai diversi, il nostro stesso Paese 

Solo sciogliendo positivamente questo nodo 
si può creare un sistema dell'alternativa che 
consenta per davvero a chi vince e va al governo 
di rispettare i valon e le verità interne della mi
noranza. Questo è il terreno più sicuro per far 
crescere una più avanzata civiltà della politica 
E dentro questa concezione più generale che 
noi vogliamo costruire un partito che trova origi
nali vie di scorrimento con la società, che acqui
sta capacità di ascolto, di rapporto con le com
petenze, che è in grado di cogliere e interpreta
re le sollecitazioni che provengono dai conflitti, 
e acquista la facoltà di costruire e misurare i 
suoi progetti in fin confronto vivo con le dinami
che civili e sociali 

È infatti affrontando tale questione che ren
diamo politicamente concreta la prospettiva 
per la quale intendiamo batterci quella di acce
dere alla direzione politica del Paese Da quanto 
ho fin qui affermato emerge dunque il profilo 
davvero alternativo e di governo della nuova for
mazione politica Una autentica opposizione è 
oggi credibile se non è fine a se stessa, se non ri
mane prigioniera di un quadro consociativo che 
depnme tutto il sistema politico, ma se si attrez
za insieme a rappresentare la società e a gover
nare, con coerenza, il Paese 

V. 
La svolta 
ha ridato fiducia 
nella possibilità 
del cambiamento 

Il dibattito nella De 
I fermenti nell'area cattolica 
La nuova formazione politica 
non pretende 
di esaurire in sé 
tutta la sinistra 
Le basi di un confronto 
unitario con il Psi 

Veniamo ora al come, a come é possibile opera
re in questa direzione 

Si tratta, dunque, prima di tutto, di non di
sperdere il processo iniziato, di vivere la decisio
ne dell'apertura della fase costituente come av
vio di una nuova prassi politica di massa, che 
impegna e mobilita pienamente tutte le energie 
del partilo Dobbiamo essere fiduciosi e deter
minati, sapendo di essere noi tulli padroni del 
nostro destino II protagonista dell'operazione 
che vogliamo promuovere é innanzitutto questo 
organismo collettivo, il futuro che vogliamo co
struire è nelle nostre mani Quel che ci avviamo 
a realizzare è una grande costituente di massa, 
che ci consenta di ripartire dalla società, per de
terminare le condizioni di Lna svolta nel Paese, 
di una alternativa politica e di governo Dobbia
mo cominciare a sperimentare il rinnovamento 
della nostra struttura organizzativa, a mettere In 
campo una nuova e più diffusa funzione din-
genie 

La costituente deve iniziare subito, a partire 
dalle sezioni, nelle città, nelle regioni, suscitan
do ed entrando in rapporto con comitati e orga
nismi aperti, che sappiano confrontarsi con 
quanti cspnmono la disponibilità e la volontà di 
partecipare al processo costituente, non solo di
scutendo, ma incominciando a dar vita alle mo
lecole di una diffusa iniziativa politica e organiz
zativa nel Paese Dimostreremo, con i fatti, di 
voler lavorare a una formazione politica di mas
sa, attraverso un piano di azione che persegua 
obiettivi concordemente definiti, che risponda
no a bisogni presenti e dilfusi nel tcmtono, e a 
interessi, sollecitazioni e proposte di cui sono 
portaton le donne, gli uomini, i giovani con cui 
entriamo in contatto Questo grande processo 
di massa deve avere come uno del suoi centri 
privilegiati i luoghi di lavoro e di studio A que
sto impegno diffuso e articolato dobbiamo 
chiamare gli indipendenti eletti nelle nostre li
ste, nelle assemblee nazionali e locali, e quanti 
stanno dando vita alla -sinistra del clubs» e a di
verse forme associative collegate alla prospetti
va della costituente 

La fase costituente e la nuova formazione po
litica dovranno riconoscere e valorizzare, in 
particolare, la piena autonomia delle donne 
Questa autonomia sarà tale se non si collocherà 
in modo parallelo nspetto al progetto ed al pro
gramma della nuova formazione politica, ma se 
ambirà ad occuparne il centro Saranno co
munque le donne a definire i tempi, le modalità, 
le sedi e le regole della loro autonomia II gran
de processo che intendiamo avviare, e che ha 
già suscitalo un cosi intenso lervore e una cosi 
diffusa attenzione, é destinato a costituire un 
evento rilevante nel percorso che condurrà alla 
nforma della politica del nostro Paese Perciò 
compiamo un atto responsabile e utile per I in
sieme della società italiana Noi ci siamo messi 
in gioco con l'obiettivo di fare esprimere tutto il 
nostro potenziale etico e politico come elemen
to vivificatore e dinamico di una alternativa di 
governo Questo nostro atto ha ridato fiducia, In 
una parte crescente del Paese, nella possibilità 

politica concreta di un cambiamento Come si è 
detto, e come nsulta ormai ampiamente acqui
sito e riconosciuto, noi ci siamo messi in gioco a 
partire dalla percezione di un mutamento gene
rale dell ordine mondiale, e non già in rapporto 
al crollo dei paesi doli Est 

È questa una situazione, una circostanza di 
portata slorica che non coinvolge solo noi Tutu 
sono obiettivamente in gioco tutti devono met
tersi in gioco, devono cambiare, anche se i mo
tivi di rillcssione non sono gli stessi per tutti, di 
diversa natura sono le responsabilità e i meriti di 
ciascuno La fine dell'ordine di Yalta e del bipo
larismo, la dissoluzione della contrapposizione 
comunismo-anticomunismo, che ha caratteriz
zato la lunga fase della guerra fredda fa venir 
meno quello che. storicamente, è stalo il fonda
mentale collante ideologico della De e della sua 
rendita di posizione, quello dell'anticomuni-
smo Di questo del resto sembra comincino ad 
essere consapevoli i democristiani e il comples
so dell'arca cattolico-democratica E anche in 
questa chiave che si può leggere quanto avvie
ne oggi nella De, che si può interpretare il suo 
interno travaglio Si conferma, in modo ormai 
includibile, la necessità di superare il dilemma 
di fronte a cui si trovava la De secondo la nostra 
analisi del XVIII Congresso 

La De, per nnnovarsi davvero - dicevo al XVIII 
Congresso - dovrebbe sentirsi protagonista del
la costruzione del sistema dell alternanza, do
vrebbe avere il coraggio di rimettere in gioco il 
ÌUO rapporto con la società sulla base di un pro
getto L esito del XVIII Congresso della De segna 
la fine di un equivoco, apre un vuoto e solleva, 
dicevo, un grande problema per le componenti 
più avanzate e democratiche di quel partito Si 
vedrà - aggiungevo - ed è ancora oggi uno degli 
interrogativi pnncipali della nuova fase politica 
che si apre, si vedrà se quelle componenti, 
uscendo dall'equivoco, sapranno accettare la 
sfida dell'alternativa, contrastando la scella che 
oggi prevale nella De, che aflida a quel partito 
un ruolo volto a perpetuare gli equilibri e I mec
canismi dell'attuale sistema politico, un ruolo, 
quindi di conservazione L equivoco di una pa
cifica composizione di quel dilemma non è più 
sostenibile, perché non é più sostenibile, é stan
camente superata la centralità democnstiana 
come perno dei sistema politico 

La De non potrà non attrezzarsi ad essere una 
parte, un polo, prevedibilmente nlevante e si
gnificativo, ma non onnicomprensivo, della vita 
politica italiana Quanto e avvenuto in queste 
settimane ali interno della De, con la dissocia
zione delle componenti di sinistra dall'unità di 
maggioranza è una conferma della nostra ana
lisi Vi é la sensazione di una Insoddisfazione 
profonda nel Paese, e in particolare nel mondo 
cattolico, nel quale appare irrinunciabile una vi
sione alta, progettuale della politica Una (ale 
sensazione si riverbera nell'atteggiamento della 
sinistra democristiana, che è probabilmente 
mossa da due preoccupazioni quella di non 
accettare i processi di degenerazione istituzio
nale (e in tal senso é signilicativo I atteggiamen
to sulla questione cruciale dell informazione e 
la nuova attenzione al tema delle riforme istitu
zionali), e, contemporaneamente, quella di 
non far smarrire alla De la capacità di collegarsi 
alle ansie, alle insoddisfazioni, ai movimenti più 
vivi dell arca cattolica Si tratta di preoccupazio
ni legittime, che, se vissute conseguentemente, 
possono apnre spazi per una competizione sui 
contenuti, una concorrenza» nell'interpretare 
settori dinamici e progressisti della società . Si 
tratta di una ipotesi che andrà valutata e misura
ta sulla base della coerenza tra valori, progetti e 
scelte effettive 

Per tutto ciò riconfermiamo due nostre con
vinzioni La prima é che non si tratta, tanto me
no oggi, di contrapporsi tra antidemocristiani e 
anticomunisti. Cosi come non ha senso essere 
antisociale La nostra opposizione alla De è 
quella a precise scelte programmatiche e a un 
sistema di potere che paralizza la dialettica poli
tica La seconda convinzione è che i alternativa 
implica, comunque, una ricollocazione strategi
ca di tutte le forze di progresso e che le differen
ziazioni tra conservatori, moderati e riformatori 
sono destinate ad attraversare gli attuali schiera
menti, e a dar vita a inedite aggregazioni di 
maggioranza e a nuove aggregazioni di opposi
zione, e. noi pensiamo, a nuove forze politiche 
Ovviamente, una tale prospettiva, se suscita 
speranze, suscita anche timori e avversioni Si 
tratta di atteggiamenti che, se pure risultano 
comprensibili, sono nondimeno assai poco lun
gimiranti, perché non colgono la grande occa
sione di una evoluzione pacifica, democratica, 
pluralista della nostra vita politica, fondata sul 
confronto tra alternative programmatiche rever
sibili È questo un passaggio ormai abbondante
mente maturo e necessano se non si vogliono 
veder crescere i fenomeni degenerativi e para
lizzanti della nostra vita politica, il suo distacco 
dalle esigenze della società, se non si vuole cor
rere il rischio di fenomeni di frammentazione, 
disgregazione e perfino di inedite contrapposi
zioni ideologiche 

Se lutto ciò si vuole evitare, se si vuole garan
tire un futuro di progresso all'Italia, deve affer
marsi una politica dinamica, aperta, di confron
to sui programmi Un confronto, una competi
zione, al termine della quale, come ho sottoli
neato pnma non ci sono vmcilon che possano 
calpestare i valon, le idee, i dmtti di coloro che 
saranno ali opposizione Tale prospettiva ri
chiede tre condizioni una maturazione di tutta 
la situazione, attraverso un impegno civile, so
ciale di massa una riforma del sistema politico, 
e l'affermarsi delle condizioni politiche di una 
cflettiva alternativa, e cioè nuove relazioni nel
l'area della simstM Questi tre aspetti vanno 
sempre tenuti insieme La nuova formazione 
politica, percome noi la pensiamo, non preten
de di esaurire in sé tutta la sinistra Essa vuole in
vece riproporre e rilanciare, su basi diverse, il 
confronto con il Psi Per quel che nguarda i rap
porti col Psi, tutta la nostra politica si muove in 
una prospettiva quella di promuovere una sem
pre più ampia e coerente unità nformalnce 

Non c'è dubbio che la partecipazione a una 
coalizione governativa sempre più statica e pn-
va di respiro, se pure consente al Psi di godere 
dei vantaggi della sua rendita di posizione, crea 
a quel partito non poche difficoltà, che sembra
no destinate a crescere Noi percepiamo in quel 
partito un malessere motivalo nspetto alla sua 
attuale collocazione nel governo, e una qualche 
incertezza sulle prospettive Può il Psi, deciderà 
il Psi di imboccare una strada nuova, andando 
oltre la linea della governabilità e oltre la difesa 
di una rendita di posizione che risulta anch'essa 
ormai insostenibile' Noi pensiamo che anche il 
Psi deve sentirsi in gioco, deve compiere dei 
passi Anche se il quesito che poniamo riguarda 
naturalmente quel partito, le cui eventuali rifles
sioni in lai senso seguiremmo con rispetto e at
tenzione Per quel che ci riguarda, noi non ab
biamo scelto la prospettiva dell unità socialista 
Riteniamo che esistano ancora ragioni politiche 
e programmatiche che militano a favore di un 
pluralismo ali interno della sinistra Pensiamo 
inoltre che un processo di ricomposizione delle 

forze della sinistra non possa far perno sulla ri-
considerazionc di antiche divisioni e scissioni, 
trattandosi a nostro avviso di ferite clcatnzzate. 
ma richieda piuttosto un confronto politico e 
programmatico sul futuro, sull Italia e sull'Euro
pa che vogliamo costruire, un confronto che 
non può che condurci oltre la tradizionale con
trapposizione Ira movimento comunista e movi
mento socialista. 

Sono oggi in campo, come ho detto compo
nenti di tradizione cnstiana, democratica, radi
cale, nuove sensibilità ambientaliste e verdi che 
possono concorrere, in modo del tutto ongina-
le, alla definizione di una nuova sinistra, in Italia 
e in Europa Nello slesso tempo ci rendiamo 
conto che. nel mutato panorama politico inter
nazionale, la presenza di un'altra grande forza 
popolare, democratica e riformatnee che faccia 
anch'essa parte dell Intemazionale socialista, 
potrebbe porre un problema medilo nel rappor
ti a sinistra, potrebbe creare motivi non vecchi 
ma nuovi di concorrenzialità e accentuane, con
temporaneamente, le difficoltà che sorgono da 
una diversa collocazione rispetto al governo 
Noi non vogliamo che questi rischi oggettivi 
prendano il sopravvento sulle possibilità di un 
confronto costruttivo Perché ciò non avvenga si 
rende tuttavia, necessaria una nnnovata inten
zione unitaria da parte di tutti Occorre compie
re con decisione i pnml passi in questa direzio
ne quelli di un ravvicinato confronto program
matico, che dovrebbe consentire di individuare 
le opzioni di un programma di governo nforma-
torc Significativa in particolare potrebbe essere 
una ricerca comune sulla prospettiva della nfor
ma istituzionale, una prospettiva che deve espn-
mcrsi in un disegno organico che contempli un 
giusto equilibno tra i diversi potcn. 

Creandosi le condizioni di una alternativa 
programmatica e nel contesto di un diverso 
quadro istituzionale, si potrebbero studiare 
molteplici ipotesi di avvicinamento tra le diverse 
forze di sinistra, e tra di noi e il Psi, in grado di 
consentire una distinzione tra la sfera dei partiti 
e quella della rappresentanza istituzionale, si 
potrebbe ragionare su eventuali accordi, patti 
programmatici ed elettorali, e questo appunto 
al (ine di superare, naturalmente a condizione 
che si determinino basi programmatiche chiare, 
gli inconvenienti di una accentuala concorren
za e frammentazione elettorale nell'area della 
sinistra 

Negli ultimi giorni si sono manifestati, da par
te del Psi, atteggiamenti nuovi che noi vogliamo 
prendere seriamente in considerazione Rite
niamo che le nostr» stesse perplessità nei con
fronti della proposta dcll'«unità socialista», ab
biano sollecitalo alcune precisazioni su cui in
tendiamo nflcttere 

Ritengo infatti che sia interessante l'afferma
zione falla len da Craxi nella direzione del Psi là 
dove si sottolinea la necessità di perseguire «una 
unità nspettosa delle differenze, dei diversi ap
porti, delle diverse esperienze e delle tradizio
ni». 

Una tale impostazione dovrebbe però supe
rare alla radice la ncerca di egemonie e di rie-
quilibn nella sinistra Occorre, al contrario, fare 
avanzare tutta la sinistra 

Chiediamo quindi anche noi che siano valu
tate, con scnctà e rispetto, le nostre osservazioni 
che nguardano l'assunzione di grandi opzioni 
che mettono in gioco non solo il Pei, ma I insie
me della sinistra, e che tendono a ndefimrc le 
carattcnstiche stesse di una nuova sinistra, non 
esaunbile nel ceppo socialista Si tratta di osser
vazioni e di problemi che non intendono chiu
dere, ma al centrano apnre, in pnmo luogo, as
sieme al Psi. una comune riflessione strategica 
che noi siamo disposti ad avviare con franchez
za e lealtà. 

Non si tratta, naturalmente, di proposte per 
l'immediato futuro, ma di ipotesi su cui nflellere 
e che comunque richiederebbero, oltre alla ne
cessaria riforma istituzionale, una autentica 
convergenza programmatica, da realizzarsi non 
solo tra vertici di partito, ma nel corpo della so
cietà e nell'insieme della sinistra Una tale pro
spettiva nehiede comunque che il Psi individui, 
nella nuova formazione politica cui intendiamo 
dare vita, non un fattore preoccupante, ma una 
occasione per un confronto costruttivo e per la 
realizzazione di politiche nformatnci Questo 
invitava a fare un grande uomo, caro a tutu noi e 
a cui rivolgiamo qui un ultimo commosso salu
to Questo invitava a fare Pcrtini, che volle bene 
a Berlinguer come a un figlio e che sempre si è 
battuto per l'unità di tutte le forze di progresso 
Noi misureremo comunque gli atti concreti, visi
bili, che diano il segno di una inversione di ten
denza, a partire dalle prossime elezioni ammi
nistrative Al centro del confronto elettorale, in
fatti noi intendiamo porre la questione della ri
forma della politica Noi auspichiamo, ma su 
questo avrò modo di ntomare nel mio interven
to conclusivo, una scelta chiara nella direzione 
delle alternative programmatiche, e non di me
ro schieramento, anche perché, per le stesse 
giunte di sinistra, deve valere in modo premi
nente la chiarezza programmatica, a partire 
dalla questione morale 

VI. 
Democrazia interna 
e unità del partito 
Per gettare 
nel solco della storia 
un seme fecondo 
Care compagne e can compagni, abbiamo at
traversato una fase appassionata, intensa, an
che drammatica, abbiamo sentito la acuta sof
ferenza che accompagna inevitabilmente ogni 
scelta di rinnovamento ogni novità, che si pre
senta dolorosa non solo per chi I avversa ma an
che e a volte forse di più, per chi, a torto o a ra
gione si assume la responsabilità di proporla e 
di sostenerla Sento però che possiamo dire che 
sono stati anche mesi vitali, nel corso dei quali 
un grande dibattito ha percorso tutto il partito, 
mesi che hanno segnalo una straordinaria 
espcnenza democratica che è slata al centro 
dell'attenzione di tutta la società italiana Nel 
corso di questa esperienza il nostro partilo è 
cambiato, una trasformazione importante si è 
già detcrminata con la nostra libera e traspa
rente discussione si è già realizzata una vera no
vità Credo che si possa considerare questo un 
mento della proposta da me avanzata al partito, 
e che sia stato anche un mento di lutti voi che vi 
siete espressi, anche in modo diverso, e attra

verso piattaforme contrapposte, su quella pro
posta Il partito è stalo chiamato a decidere in 
modo diretto, e senza mediazione di vertici, su 
una scelta di fondamentale importanza, una 
scelta impegnativa per il nostro futuro 11 centra
lismo democratico è ormai alle nostre spalle È 
già questo un significativo risultato che può ren
derci, tutti, più forti nel nostro impegno e nella 
nostra lotta democratica Nel corso di questa 
mia relazione, come avete potuto constatare, 
ho cercato di tenere presente il senso e il valore 
non solo di cntiche e preoccupazioni, ma an
che di proposte e suggestioni delle altre due 
mozioni Ho potuto cosi arricchire e precisare il 
carattere della proposta sottoposta al partito 
Sono profondamente convinto che la democra
zia è anche capacità di ascolto, di reciproco 
ascolto Ho cosi cercato, in un dibattito a volte 
aspro e duro di ascoltare ciò che era essenziale 
ascoltare, lasciando cadere ciò che poteva ten
ie o appanre ingeneroso Ho tenuto conto del 
significato che si è voluto dare al tema degli 
orizzonti del comunismo, collocandolo, com'e
ra naturale, nella prospettiva politica di cui sono 
convinto Ho ricollocato, sempre nel quadro di 
quella prospettiva, le suggestioni del program
ma comune, e credo ci siamo trovati d'accordo 
sull'identità di un partito non solo programmati
co ma portatore di valon e di idealità. Adesso 
dobbiamo tutti abituarci a convivere con la no
vità che abbia prodotto, e quindi con la differen
za delle posizioni senza che questo significhi 
smarrire il valore dell unità 

Non è vero che la differenza, la discussione 
distruggano il partilo, e non è nemmeno vero 
che l'unità del partito esiste solo se non si cspn
mono in modo palese le diverse posizioni Anzi, 
quanto più le diverse posizioni si espnmono in 
forma visibile tanto più dobbiamo tutti abituarci 
a un reciproco ascolto Occorre dunque lavora
re insieme nel rispetto delle differenze Proprio 
per ciò sarebbe ora sbagliato attenuare il signifi
cato del nostro dibattito e del suoi risultati Co
me voi sapete, nei congressi di sezione e dì fe
derazione si è espressa un'ampia maggioranza 
attorno a un preciso mandato quello di apnre 
la fase costituente di una nuova formazione po
litica Questo era l'oggetto della scelta del con
gresso Altre questioni possono vederci divisi o 
uniti, anche secondo schieramenti diversi da 
quelli attualmente rappresentati dalle diverse 
mozioni Ma tali differenziazioni si collocano 
tuttavia su un piano distinto e indipendente ri
spetto alla decisione fondamentale che sta din
nanzi a questo congresso La democrazia ha bi
sogno di chiarezza, è necessano che non si in
treccino piani tra loro differenti Ci sono que
stioni programmatiche sulle quali avevamo già 
prima posizioni diverse, ma non è per risolvere 
tali questioni che si è chiesto un congresso 
straordinano 

L'esigenza e la richiesta di questo congresso 
è nata dalla convinzione che la portata della 
proposta avanzata rendeva indispensabile un 
immediato pronunciamento di tutto il partilo A 
una tale valutazione e a quella richiesta abbia
mo adento, anche se, personalmente, come è 
noto, avrei prefento un percorso più lungo Ora, 
comunque, il congresso è chiamato a decidere, 
nella chiarezza, sull'apertura della fase costi
tuente Tale scelta ci consentirà di spostare l'ac
cento sui contenuti, su una ultenore elaborazio
ne programmatica, ideale e politica. È ovvio che 
non usciamo dal congresso con due correnti, 
quella del si e quella del no giacché quelle due 
componenti traevano motivazione e fondamen
to dal confronto che in questi giorni conoscerà 
il suo esito Rimarrà aperta una dialettica Ira po
sizioni differenti, alcune delle quali, come dice
vo, esistevano pnma di questo congresso, altre 
differenze potranno venficarsi su un terreno del 
lutto inedito, quello che si aprirà con la costi
tuente Potrà anche nmanere aperta, è verosimi
le che ciò accada, ma non tocca certo a me de
ciderlo, una dialettica conscguente a quella che 
ha animato il confronto fra il si e il no 11 dibattito 
di questi giorni servirà a chiarire i termini e la 
portata di questa dialettica che dovrà trovare 
anch'essa espressione nel corso della fase costi
tuente Tutt'altra cosa sarebbe il formarsi di una 
corrente di maggioranza e una di minoranza 
cristallizzate Sarebbe sgradevole, non dico in 
principio inammissibile, ma sgradevole e noci
vo un qualche atteggiamento pregiudizialmente 
negativo 

Credo che l'atteggiamento corretto da assu
mere sia quello di riconoscere la sovranità dei 
congressi Innanzitutto di questo congresso che 
concluderemo fra pochi giorni e che ci impe
gnerà a lavorare subito per dare vita alla costi
tuente della nuova formazione politica La vera 
garanzia democratica non la si trova in espe
dienti formali ma in quel reciproco rispetto e in 
quella fiducia che nasce dalla democrazia, e 
cioè dalla trasparenza di un processo che ci ga
rantisce che non sono predeterminati e preco-
stiluili i caratteri, la natura, il programma fonda
mentale della nuova formazione politica, del 
grande processo di nfondazionc al quale siamo 
tutti chiamati a lavorare dal momento che, alla 
fine del congresso, diventerà linea del partito E 
voglio anche dire con estrema franchezza che 
se prevalessero logiche di rivincita e atteggia
menti ostruzionisti si danneggerebbe tutto il 
partito Ma una simile prospettiva non è certa
mente ncll animo dei compagni che hanno 
condono la battaglia congressuale, essendo tut
ti determinati, ne sono sicuro a impegnarsi, cia
scuno con le propne posizioni, per il partito e 
per la sinistra Naturalmente la sovranità di que
sto congresso e gli impegni che ne deriveranno 
non possono in alcun modo annullare la sovra
nità del prossimo congresso Non sarà un pro
blema giuridico ma un problema politico che 
è nelle mani di ciascuno di noi, quello di deci
dere del fallimento o del successo di una gran
de impresa quale quella che intendiamo intra
prendere 

Naturalmente sarà compilo nostro creare le 
condizioni per un grande successo di tutti noi e 
della democrazia italiana La decisione che ab
biamo sottoposto al partito era, dunque, se in
traprendere o no un cammino Dal momento in 
cui avremo deciso di intraprendere quel cam
mino, si aprirà davanti a noi uno scenario nuo
vo, diverso da quello precedente Nella nuova 
fase costituente ci muoveremo tutti alla pari, 
senza precostituire delle posizioni senza atteg
giamenti e posizioni cnstallizzate, sulle grandi 
questioni programmatiche e organizzative che 
dovremo affrontare Ci muoveremo avendo ben 
presente lutti quel che siamo, il valore della no
stra espenenza storica, l'importanza che essa 

ha avuto per lo sviluppo della democrazia italia
na. Tutu noi abbiamo onorato il nome del no
stro partito, e il nostro essere comunisti Non ho 
nulla da aggiungere, in proposito, a quanto ho 
affermato al XVIII congresso Quei valon che 
vengono Iscritti negli orizzonti del comunismo, 
e che ho precedentemente ricordato sono di 
tutti noi, anzi vanno oltre di noi, perché sono di
ventati patrimonio di altri itinerari ideali e politi
ci. Sono valori che noi abbiamo rispettato e fat
to vivere nella nostra espenenza stonca Questo 
è il nostro più grande merito Quel valon sono 
stati d'altra parte contraddetti dal movimento 
comunista intemazionale, dalla sua concezio
ne, storicamente detcrminata, del partito, del 
potere e dello Stato, e da come quel movimento 
ha di fatto operato 

La meditazione attenta dell insieme di questi 
dati di fallo ci deve portare ad essere consape
voli che è proprio in virtù della nostra orginalità. 
che in Italia possiamo fare ciò che altrove non è 
stato possibile fare, che possiamo, in quanto co
munisti, gettare nel solco della storia un seme 
fecondo Possiamo mettere il nostro patnmonio 
ideale e politico a disposizione di una nuova 
impresa, di una forza nuova della sinistra Non 
sentiamo, dunque, il bisogno di dissolverci ma 
di nnascere, di mettere a frutto il nostro patri
monio trasferendolo e arricchendolo, in una 
nnnovata formazione politica. Come si può 
pensate che ci sia chi voglia che tutto quello 
che noi siamo, in Italia, qui a Bologna e in Emi» 
ha, qui in questo congresso possa essere annul
lato' No noi vogliamo - operando su diversi ter
reni - cambiare il corso della politica italiana, 
dare prospettive diverse all'Italia, portare la sini
stra al governo del Paese, contabuire alla crea-' 
zione di un nuovo ordine mondiale Per questo 
dobbiamo stare tutti attenti per cambiare il no
me non varrebbe certo la pena di distruggere la 
•cosa» (e cioè la presenza di una grande (orza 
socialista, alternativa e nformalnce in Italia, 
quale noi siamo e vogliamo essere in modo 
sempre più coerente), ma non vale nemmeno 
la pena di distruggere la -cosa- per difendere il 
nome 

In qualsiasi partito, tanto più in quelli dove la 
dialettica è più aperta, e è un limite invalicabile, 
quello che conduce tutti alla sconfitta Natural
mente nessuno può arrogarsi il diritto di indica
re dove sta quel limite, si auspica solo che tutti 
noi lo sappiamo vedere con chiarezza Credo 
che si possano creare le condizioni per una uni
tà tra di noi, senza che siano cancellate d in
canto o forzatamente, le ragioni della battaglia 
che si è sostenuta. A condizione però, ripeto, 
che la capacità di riconoscere, e di rappresenta
re, nelle varie istanze di partito le differenze, 
non significhi cristallizzazione delle posizioni e 
ossificazione delle idee Se cosi fosse perderem
mo tutti qualcosa della nostra ricchezza e della 
nostra vitalità . Tutti dobbiamo interpretare. 
senza nnunciare alle nostre idee, la forte esigen
za di unità che sale dal partilo Tutti siamo chio
mati - ricordiamoci della inascoltata lettera di 
Gramsci del '26 - a garantire un governo unita-
no del partilo che si fondi sul riconoscimento 
delle differenze, che sostituisca ai pnncipi del 
centralismo democratico un diverso e più alto 
livello di responsabilità unitaria, da parte sia 
della maggioranza che della minoranza 

D'altra parte le preoccupazioni verso il possi
bile manifestarsi di forme di leaderismo non de
ve spingerci verso assetti oligarchici che faccia
no smamre i risultati della grande esperienza 
democratica che abbiamo compiuto con que
sto congresso Governo unitario del partito non 
può voler dire consociatrvismo confuso, bensì, 
nel nspetto della aperta espressione della dia
lettica democratica, accettazione piena del 
principio di maggioranza e di responsabilità a 
cui comsponde la possibilità del mutamento 
delle stesse maggioranze II tema vero cui ab
biamo il dovere di dare una risposta è la relazio
ne tra politica e responsabilità. £ un tema che n-
guarda il governo del Paese, è un tema che ri
guarda il governo di un partito I! pnncipio di re
sponsabilità impegna un groppo dingentc verso 
i militanti, verso l'elettorato, verso tutti i cittadini 
che sono ncccssanamcnte toccati dalle conse
guenze di una politica coerentemente persegui
ta 

Al principio della responsabilità comsponde 
il pnncipio democratico della revocabilità dei 
gruppi dingcnU Nel dire questo sono animato 
da una grande fiducia. Sono convinto che la 
storia politica e intellettuale del nostro Paese 
I esperienza militante di intere generazioni alle 
quali noi comunisti italiani abbiamo dato un 
contnbulo insostituibile, ha fatto emergere e 
crescere nella nostra società la presenza, ac
canto a noi. di individui e di forze, di donne e di 
uomini di ispirazione democratica, socialista, 
cristiana che oggi si possono trovare d accordo, 
sulla base di alcuni valon e principi comuni ad 
operare in comune per trasformare la società si 
possono trovare d'accordo sulla necessità e sul
la possibilità di dar vita, insieme, a una nuova 
forza della sinistra 

Per questo sono convinto che sia possibile 
che noi tutti, insieme, dopo esserci espressi in 
modo diverso nel corso di questo dibattito con
gressuale, ci rivolgiamo ora a coloro che sono 
disponibili a disegnare scenan inediti per la rea
lizzazione di quegli ideali di solidanctà, di ugua
glianza e di libertà che non possono essere 
estranei alle speranze di quanti mirano alla libe
razione integrale dell'uomo E che sono, oggi, 
alla base della possibilità di una lotta per un so
cialismo moderno e inedito, per un socialismo 
democratico e umano Permcttcmi di conclude
re con queste bellissime parole tratte dall Ulisse 
di Tennyson, poeta dell 800 che suonano cosi 
•Venite amici, che non è mai troppo tardi per 
scoprire un nuovo mondo lo vi propongo di an
dare più in là dell'orizzonte E se anche non ab
biamo l'energia che in giorni lontani mosse cie
lo e terra, siamo ancora gli stessi unica eroica 
tempra di eroici cuon Indeboliti (orse dal fato 
ma con ancora la voglia di combattere, di cer
care, di trovare e di non cedere» È per tutto que
sto che noi, anche perché non pensiamo di es
sere rimasti l'unica eroica tempra di eroici cuo-
n, non siamo certo mossi dalla tentazione di 
una disperata scelta di npicgamento. ma al 
contrario chiamiamo noi stessi e voi tutti, e gli 
amici che diventeranno compagni nostn, e l'in
sieme della sinistra, ad andare più in là dell oriz
zonte, non per cedere ma, appunto per cerca
re per trovare e per combattere Facciamolo, 
ciascuno con le propne idee ma tacciamolo 
tutti assieme, facciamolo non solo per noi ma 
per la democrazia, per un Italia più giusta. 

•n in i 26 l'Unità 
Giovedì 
8 marzo 1990 
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; Due cortei attraverseranno la capitale: da piazza Esedra 
: le studentesse partono alle 9.30, le associazioni 

alle 16. Mostre, spettacoli, cinema e tanto altro: 
guida all'uso di Roma «occupata» dall'altra metà del cielo 

Per strada e in festa 
la città è delle donne 
Almeno per una giornata Roma sarà delle donne. 
Dall'alba al tramonto oggi si festeggerà l'8 Marzo 
per le strade, nei cinema e nei locali. Al mattino il 
corteo degli studenti medi e al pomeriggio quello 
delle femministe, percorreranno le vie del centro. 
Mostre fotografiche, incontri di poesia e rassegne 
di cinema saranno aperti alle donne in festa. Po
che le mimose e a prezzi proibitivi. 

GABRIELLA QALLOZZI 

• • Almeno per un giorno 
Roma sarà delle donne. Per 
festeggiare l'S Marzo, la citta si 
vestirà al femminile In un sus
seguirsi di dibattiti, cortei, ma
nifestazioni e, perché no, oc
casioni di divertimento. Per 
rton perdersi nel mare degli 
eventi, suggeriamo una «map
pa» per la festa. 
•' Cortei. -Insieme per un sa

pere sessuato», sarà lo slogan 
della manifestazione indetta 
dal coordinamento romano 
degli studenti medi, alla quale 
hanno aderito le ragazze co
muniste e la Fgci. L'appunta
mento e per le ore 9,30 a piaz
za Esedra, per sfilare lino a S. 
Giovanni. L'intento del corteo 
sarà quello di denunciare la 
mancanza nella scuola dei te
mi relativi alla sessualità. 

•Un patto fra donne all'infi
nito». Questo il tema della ma
nifestazione promossa dall'U-
di. dal Centro documcntazio-
oc .internazionale -Alma Sa

batini», dal •Laboratorio don
ne» de! Buon Pastore e da tan
tissime altre associazioni 
lemmlnlste. Molte sono state 
le adesioni da parte del circoli 
organizzati dalle Immigrate 
extracomunitarie, per ribadire 
la necessità di una reale ugua
glianza razziale e l'urgenza di 
risolvere il problema dell'Inte
grazione. Il corteo partirà da 
piazza Esedra alle ore 16 per 
raggiungere poi II Campido
glio. 

Deviazioni. In occasione 
dei due cortei che oggi per
correranno le strade del cen
tro, alcune linee dell'Atae sa
ranno deviate. In mattinala la 
linea tranviaria 13 sarà sospe
sa per tutta la durata del cor
teo, mentre le linee 30 e 30 
barrato interromperanno il 
servizio nel tratto Porta S. Pao
lo-Porta Maggiore e sostituite 
da un servizio navetta. Nel po
meriggio, le linee interessate 
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manilestazione saranno de
viate o interrotte fino alle 
18.30. 

Mimosa. Tempi duri que
st'anno per il lloreale simbolo 
delle donne. Fiorite in gen
naio, le mimose romane non 
hanno fatto in tempo a colo
rare la giornata dcll'8 Marzo. I 
fiorai dunque sono dovuti ri

correre all'importazione dalle 
regioni nordiche, e quindi ai 
prezzi proibitivi del mercato 
(un chilo di mimose, cinque o 
sei ramoscelli fi stato venduto 
ieri al mercato dei Mori a 50mi-
la lire). 

Festa. Cinema. L'Arci don
na propone una rassegna de
dicata ad alcune registe del

l'Est. Dalle 18 alle 24 saranno 
proiettati, nella sala-teatro 
dell'Università in via Cesare 
de Lollis 24, «Il cappellaio in
felice», «Belle ragazze» e «In
terviste su problemi persona
li». Al Politecnico, la giornata 
della donna sarà festeggiata 
con la prima di «Donna d'om
bra», il film del regista Luigi 

Faccini, in programma per le 
ore 20.30. 

Fotografia. «Immagine 
donna» è la mostra fotografica 
che questa sera sarà inaugu
rata in piazza di Spagna alle 
ore 19.30. Organizzata dalla 
Lancome con il patrocinio 
dell'associazione di via Con-

, dotti, l'esposizione racconterà 

gli ultimi quarantanni della 
storia femminile, attraverso 
una novantina di foto d'auto
re. «Donne delle strade di Ro
ma», è Invece la proposta foto
grafica del Centro femminista 
intemazionale «Alma Sabati
ni», in via della Lungara 19. La 
mostra che s'Inaugurerà oggi 
resterà aperta per tutto il mese 
di marzo. 

Poesia. L'S Marzo viaggia 
sui versi. Per l'occasione il cir
colo culturale Annoluce di via 
La Spezia 48, propone una fe
sta della poesia tutta al fem
minile. Alle 20,30 di questa se
ra «Cara poeta 90», a cura di 
Maria Jatosti, offrirà un incon
tro con numerosi autori, musi
ca e teatro. »Una donna, un 
volto, una vita» è il titolo della 
serata che si svolgerà al Mei-
vyn's in via del Politeama 8 al
le ore 21,30. È previsto un in
contro con la poetessa Aman
da Knering ed una mostra col
lettiva di pittura e fotografia. A 
villa Mirafiori, Babele, il gior
nalino poetico degli studenti 
organizza alle ore 21 un in
contro con alcuni poeti. 

Locali. «Gli scapigliati» di 
via Biancamano 18, riserve
ranno Il locale esclusivamente 
alle donne, e Joy Sacco cante
rà brani del repertorio femmi
nile. Confondendo l'8 Marzo 
con altri generi di feste, Eurit
mia, il Doing, il Veleno e il Ma
gic Fly, propongono per la se
rata strip tease al maschile. 

Un'inchiesta della Comunità di S. Egidio rivela i maltrattamenti subiti dalla terza età 

Duecento anziani su 3000 subiscono violenze 
Trascurati, offesi, maltrattati. In istituti, case di cura 
o in famiglia, per gli anziani la situazione è sem
pre la stessa: l'insofferenza di chi dovrebbe «curar
li» li lascia nell'abbandono fisico ed emotivo. L'al
larme viene da un'inchiesta curata dalla Comunità 
di S. Egidio, che, negli ultimi sei mesi dello scorso 
anno, ha raccolto le «testimonianze» di 3132 anzia
ni, registrando 205 casi di abuso o violenza. 

GIAMPAOLO TUCCI 

«?• Gettati in un inferno di in-
diflercnza. violenza e silenzio. 
In istituti, case di cura o in fa
miglia, la sostanza non cam
bia: per gli anziani che hanno 
bisogno di aiuto le risposte so
tto sempre di più quelle del
l'insofferenza, dei maltratta

menti, dell'abbandono emoti
vo e lisico. A confermare una 
verità spesso intuita e quasi 
sempre taciuta viene una ricer
ca-inchiesta svolta negli ultimi 
sci mesi dello scorso anno dal
la comunità di S.Egidio, che 
dal 1973 si occupa dei proble

mi della terza età e tiene stabil
mente sotto controllo più di 
diecimila anziani. Circa due
cento persone si sono recate in 
istituti, residenze, case private, 
raccogliendo le •testimonian
ze» dirette o Indirette di 3.132 
anziani (1.159 maschi e 1.973 
femmine), nell'ambito di un 
programma intemazionale di 
studi sui problemi della terza 
età. 

Duccentoclnque casi di 
abuso o violenza: omissione di 
aiuto (86 segnalazioni), limi
tazioni della libertà personale 
(confinamento a letto, Impe
dimenti al movimento median
te legacci, corde, lenzuoli). 
maltrattamenti fisici (25 se
gnalazioni). Per gli anziani «in

tervistati» un altro tipo di vio
lenza molto sentito e quello 
dell'aggressività verbale e della 
violazione della riservatezza: 
essere spogliali in presenza di 
estranei, lavati senza alcun ri
spetto con commenti del tipo 
•te la fai sempre sotto», il vero e 
proprio dileggio al quali sono 
sottoposti circa le loro condi
zioni di malattia odi solitudine 
(•Lo so, tanto tu non hai nes
suno, e chi ti viene a prende
re?»), Una testimonianza signi
ficativa sulla «percezione so
ciale» della sessualità degli an
ziani viene da due episodi veri
ficatisi In un Istituto: .Moglie e 
marito, appena entrali - si leg
ge nel rapporto - sono stati se
parati. È una procedura tutt'al-

tro che anomala. A due anzia
ni e stato categoricamente im
pedito di sposarsi. La vicenda 
ha avuto un epilogo tragico: 
uno e morto, l'altra e stata rico
verata per ictus». 

Quali sono le «regolarità» 
emerse dall'Inchiesta? -Le vio
lenze aumentano con l'au
mentare dell'età e del grado di 
dipendenza dagli altri» dice 
Mario Marazziti, uno del re
sponsabili della comunità di 
S.Egidlo. E infatti, sulle 205 se
gnalazioni di violenza. 98 ri
guardano persone che hanno 
bisogno di assistenza conti
nua, 51 quelle «aulosufficlcnti» 
e altre 51 quelle "parzialmente 
autosulficicnti». Anche gli abu
si sono più frequenti nella fa

scia dì età compresa tra i 75 e 
gli 89 anni. I maltrattamenti so
no direttamente proporzionali 
alla grandezza delle strutture, 
perche l'efficienza apparente 
•dà la sensazione di aver risol
to definitivamente 11 problema 
degli anziani» mentre non fa
rebbe niente altro che rimuo
verlo. La soluzione? "Bisogna 
promuovere sempre più l'assi
stenza domiciliare. Perche fi 
più facile costruire strutture 
che creare servizi che permet
tano agli anziani di restare a 
casa?». Ed eccoci dall'altra par
te della barricata: quella del 
•maltrattatori». Qual fi il loro 
identikit? -Persone scarsamen
te educate e preparate, giovani 
e di sesso maschile, che rico

prono le posizioni gerarchiche 
più basse». 

Un quadro imprevisto oltre 
che sconvolgente? «No - dice 
Marazziti -. L'inchiesta corri
sponde a ciò che già sappia
mo da oltre quindici anni. La 
novità fi nel fatto che queste 
cose nessuno le conosce, per
che gli anziani sono una "cate
goria" particolarmente "mu
ta", Quelli che si trovano in isti
tuto non possono parlare qua
si per regolamento, gli altri, a 
casa, tendono a proteggere, 
nonostante tutto, i propri pa
renti. La conclusione fi che il 
fenomeno, già "sconvolgente" 
in questi termini, fi molto più 
diffuso e capillare di quanto 
siamo in grado di accertare». 

I verdi: 
«Assessori venite 
in pista 
a viale Angelico» 

Prima di decidere, venite a larvi un giro: le bici ve le prestia
mo noi. È questa la proposta fatta ieri dalla Lega Ambiente 
al responsabile dell'Ufficio Tevere e agli assessori al Bilan
cio, al Tralfico, allo Sport e alla Polizia Urbana. L'invito fi 
firmato da Vitale Marongiu, presidente del circolo -Roma 
su due ruote», e da Mario Di Carlo, presidente del Lazio per 
la Lega. Secondo l'aurea regola del «provare per credere», 
se Finzi, Palombi, Angele, Fìchera e Meloni accetteranno 
l'Invito potranno sperimentare di persona i tanto dibattuti 
limiti e vantaggi del percorso ciclabile di viale Angelico. E 
poi scegliere a quante ruote credere. 

Un secondo incidente l'al
tro ieri sera nel cantiere del
l'Air Terminal all'Ostiense, 
dove sabato scorso fi morto 
l'operaio Michele Corsi. 
Raflaele Murgia, di 27 anni, 
si è fratturato un calcagno 

^™"""™"^^^™"""™^ mentre lavorava nel turno di 
notte. È stato ricoverato al Cto con trenta giorni di progno
si. Ieri mattina nel cantiere a rischio di via Benzonl si sono 
tenute le due assemblee già convocate negli scorsi giorni. 
Lo sciopero nazionale di due ore dei lavoratori edili fi stato 
confermato per lunedi prossimo. 

Air Terminal 
Operaio ferito 
nel cantiere 

Sicurezza nei 
cantieri 
La Cgil vuole 
garanzie 

La Cgil chiede un preciso 
impegno del Comune nel
l'incontro di oggi sul pro-
blemsa degli infortuni nei 
cantieri dei Mondiali. «Se 
non apprenderemo - ha di-
chiarato il segretario gene-

mmmmmm~—mm~~mmmm' raie Claudio Minelli - dal
l'assessore ai Lavori pubblici Redavid che la Sip. l'Enel, l'A
rias e le Ferrovie hanno sottoscritto il protocollo sulla sicu
rezza tra l'amministrazione comunale e i sindacati, questi 
enti si assumeranno una gravissima responsabilità». Dopo i 
gravi incidenti dei giorni scorsi, per i quali i lavoratori han
no già scioperato, il sindacato ieri ha ribadito che se l'inte
sa non sarà unanime la reazione sarà dura ed immediata. 

I verdi al Papa: 
«Non violate 
la montagna 
degli Apaches» 

Si sono dati appuntamento 
a piazza San Pietro. Lega 
aqmbiente, Wwf e Lav han
no manifestato ieri mattina 
chiedendo al Vaticano di ri
tirare la propria partecipa-
zione al progetto per la rea-

^ • " " • ^ ^ ^ ^ " " • • • ^ ^ • ~ " lizzazlone di un osservato
rio astronomico sulla Monte Graham, sacro agli Apaches. 
All'appello degli ambientalisti per difendere sia la monta
gna che il parco naturale dell'Arizona In cui sorge, hanno 
già aderito, tra gli altri, il rabino Toaf, monsignor Di Uegro, 
don Picchi e Claudio Martelli, presidente delle Chiese 
evangeliche metodiste. 

È finalmente esecutiva la 
legge regionale che regola 
in modu nuovo l'dsscgna-

• zione delle case popolari 
lacp e la determinazione 
degli affitti. Proposta dal Pei 
e sostenuta dalle associa-

" ™ * ™ — » ^ » z | o n | deg|i assegnatari, 1: 
nuova legge prevede un considerazione più attenta della 
situazione familiare e di reddito prima di decidere sia il po
sto in graduatoria per l'assegnazione che il canone da pa
gare. Il problema riguarda migliaia di cittadini che ora po
tranno valersi di una disciplina migliore. 

Caselacp 
Sì del governo 
alla legge 
regionale 

Mazzocchi (De) 
al sindaco: 
«Pubblicità Atac 
illegale» 

Il consigliere comunale de
mocristiano Antonio Maz
zocchi sollecita una deci
sione del sindaco sulle otto
mila nuove «paline di fer
mata» installate dall'Atac. 
Ogni cartello ha un lato de-

™™"™"™"""^^™~^^™" dicalo alla pubblicità, cioè 
viola il regolamento dell'Ufficio affissioni e pubblicità. E 
come sottolineava già un mese fa in un'interrogazione ur
gente Mazzocchi, quelle nuove iermate guarnite di spot de
turpano tutto il centro. Anzi, per merito dell'Aalc la pubbli
cità è entrata per la prima volta anche a Villa Borghese. Ma 
il sindaco non ha ancora provveduto, come potrebbe e do
vrebbe, ad emanare un'ordinanza che elimini le nuove pa
line alle fermale. 

ALESSANDRA BADUEL 

Foglie, fiori, erba. Cioè Gianpistone 
•Centoventi metri quadrati di natura dipinta in via 
di San Michele 22. È la mostra di Cianpistone che 
xesterà aperta fino al 17 marzo. Trenta tele forma
to due metri per due datate dal 1985 al 1990 espo
ste nell'ex chiesa del complesso monumentale di 
San Michele a Ripa. È un miracolo costruito centi
metro per centimetro con una fantastica immagi
nazione del colore. 

DARIO MICACCHI 

tM Nell'ex chiesa del com
plesso monumentale di San 
Michele a Ripa (via di San Mi
chele 22; fino al 17 marzo) i 
.cresciuta una stupefacente fo
resta tropicale: 30 dipinti, for
mato 2 metri per 2 datati dal 
1985 al 1990. Fulco Pratesi, nel 
testo del libro che accompa-
igna la mostra, ricorda la vio
lenza folle che si va facendo 
,un po' ovunque alla natura. «... 
Ogni anno, ogni mese, ogni 
giorno, ogni ora, lacerti glau
chi e verdissimi di questa catte
drale arborea vengono azzan
nati, ingurgitati, fecalizzati dal 
•ciclope cieco armato di moto
seghe, e lanciafiamme, bulldo
zer e dinamite, teodoliti e fuo
ristrada e, al loro posto, piaghe 

sanguinolente di laterite ed 
escare brune di langhlglia ste
rile si sostituiscono al divino 
colonnato. E noi. impotenti e 
furiosi, non possiamo far altro 
che gridare la nostra indigna
zione, esecrare i colpevoli, ri
conoscere in noi stessi i turpi e 
ignari mandanti dello scem
pio. Gianpistone registra tutto 
questo: l'angoscia e il corruc
cio, la disperazione e il terrore 
per quello che andiamo per
dendo. E, sulle sue tele, lo tra
sferisce In stato di trance pro
fonda, coinvolto e testimone, 
nello sforzo di fare almeno 
qualcosa. Ogni anno per cin
que anni, ogni giorno, coinvol
to e testimone come scrive Ful
co Pratesi, un pittore con i 

mezzi che ha. ha seminato, ha 
aiutato a crescere, ha integrato 
foglia per foglia e fiore per fio
re la natura che altri sono an
dati distruggendo: e come se 
un fantasma buono seguisse i 
passi dei distruttori e reinte
grasse la foresta pianta per 
pianta. Pittoricamente qualche 
seme l'avrà anche preso da 
Courbcl. dagli Impressionisti, 
da Rousseau, da Morioni: ma 
la consapevolezza del disastro 
epocale e il senso costruttivo 
dì tutto il ciclo sono attuali e 
personali. 

L'effetto pittorico e emotivo 
dell'insieme e della singola im
magine non fi di orrore e di ter
rore ma di possente sensualità 
e di un sogno gioioso. Questi 
120 metri quadrali di natura di
pinta ti avvolgono, ti trasporta
no dentro la visione di una na
tura incontaminata e U fanno 
pensare a quel che vedi tutti i 
giorni nel nostri luoghi, terra e 
mare. È II sogno che ti offre un 
pittore singolare perche tu 
possa confrontarlo con quel 
che vedi e quel che senti ogni 
giorno. Èun miracolo costruito 
centimetro per centimetro con 
una fantastica immaginazk/iie 
del colore e della organizza
zione del colore (se c'è un 

maestro storico che può aver 
confortato Gianpistone nella 
sua ricostruzione della loresta, 
questi fi Cczanne). Ogni spe
cie di pianta sale verso la luce 
e si espande fino a occupare li
beramente lutto lo spazio. I 
quadri più belli son quelli co
struiti a lunghe e slrcttc taches 
di colore verdi, blu, bianche, 
nere, gialle, rosse esaltando il 
tipo di crescita geometrica che 
hanno tanti vegetali, le simme
trie delle foglie delle palme, ad 
esempio. Ne viene fuori un 
•tessuto» pittorico davvero 
straordinario. Il pintore nel suo 
lavoro appare come un archi
tetto e un muratore visionario 
che. pietra su pietra, mattone 
su mattone ben connesso ha 
tirato su la sua cattedrale, la 
sua foresta di sogno di un 
mondo altro se ci sarà un mon
do altro. Un pittore controcor
rente che non si fi concesso di
strazioni. Conosco soltanto un 
altro pittore d'oggi, l'america-
no-llaliano Robert Carroll, che 
se ne va in giro per il mondo, 
vive nei parchi nazionali alla ri
cerca della memoria della na-
turacom'era. 

Il colore di Gianpistone, ste
so con II collctto secondo 
strutture a taches dà una lumi

nosità e una vibrazione stu
pende in tutte quelle immagini 
vegetali, e sono la buona metà, 
dove le forme sono poco o 
niente disegnate ed escono, 
secondo l'Irradiamento di luce 
che dà il colore, dal magma 
materico: colore dà colore se
condo l'intensità radiante luce. 
Lui, il pittore, dipinge queste 
superfici enormi a piccole se
zioni illuminate di volta in vol
ta mentre tutto intomo e ad
dosso alla tela 6 buio: come se 
avanzasse di notte nella sua fo
resta. Deve avere un occhio 
molto esatto e sensuale per te
nere in armonia lutto il mosai
co dei colori con la loro vibra
zione fluttuante nel grande 
spazio. Tale colore a me pare 
una novità moderna per la sua 
qualità di inseminazione orga
nica e di costruzione della vi
sione allo stesso tempo: e poi. 
si deve aggiungere, un pittore 
non può sognare una natura 
cosi, se la natura non la porta 
dentro di se amorosamente, 
tenacemente come un pensie
ro dominante della vita e del
l'arte: la rigenerazione della 
natura, la crescita infinita della 
natura fi, al limite dell'identità, 
la rigenerazione e la crescita di 
sé. 

L'attentato a S. Lorenzo 
Ancora un volantino 
del neonazista 
«Fronte per la libertà» 

Da «Natura mlrabilis» 

• i Dopo aver rivendicato 
l'attentato di domenica scorsa 
contro l'albergo dell'Esercito 
della Salvezza, a San Lorenzo, 
il sedicente «Fronte italiano per 
la liberazione da negri, ebrei e 
zingari» ha fatto trovare ieri un 
altro volantino, nel quale si de
nuncia lo scarso risalto dato 
dai giornali alla notizia dell'av
venuta rivendicazione. Una 
pagina dattiloscritta fitta di mi
nacce nei confronti degli Im
migrati di colore e degli zinga
ri, infarcita di svastiche e di -lo
di a Gocbbcls». 

I volantini fatti trovare dal
l'organizzazione, assoluta
mente inedita nel pur vasto pa
norama delle rivendicazioni, 
sono ora all'esame degli agen
ti della Digos, che stanno valu
tando il fenomeno «con estre
ma attenzione», nonostante al
cune incongruenze che sem
brano far propendere gli Inve
stigatori sull'ipotesi dell'im

provvisazione di un gruppo di 
esaltati. I volantini, anzitutto, 
sono firmati con sigle diverse: 
•Fronte per la libertà da negri, 
ebrei e zingari» il primo, «Fron
te per la liberazione da ...» 
quello fatto trovare ieri. En
trambi dattiloscritti, ma con 
macchine differenti, Insomma, 
potrebbe trattarsi di gruppu
scoli di fanatici neonazisti che 
si sono raccolti attorno alla 
spinta emotiva degli episodi di 
Firenze. Comunque fenomeni 
da tenere sotto controllo, stan
do al parere degli investigatori 
della Digos che hanno allerta
to anche altri uflici della que
stura. 

Pierluigi Albini, segretario 
generale aggiunto della Came
ra del lavoro di Roma, è inter
venuto ieri sul problema del 
razzismo a Roma Invitando le 
istituzioni ad attuare in concre
to misure utili per la costruzio
ne di una collettività cittadina 
plurietnica. 
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ROMA 

Treno dei re 
L^Orient 
Express» 
sarà in Borsa 
• i II mitico "Oricnt-Express», 
viaggiando a tutto vapore, e ar
rivato in Italia, portando un ca
rico inestricabilmente intrec
ciato di leggenda e di altari fi
nanziari. Il dinamico mister Ja
mes B. Sherwood, presidente 
di due compagnie americane, 
la «Sea Container Ltd» e la 
•Oricnt-Express "Hotels Ine». 
delle quali fanno parte una ca
tena di dicci alberghi fra i più 
esclusivi del mondo, il leggen
dario treno turistico e svariati 
progetti di turismo d'elite (tra 
cui quello di collegarc alla ma
niera dcll'Oricnt-Exprcss Le
ningrado a Pechino), ha deci-
sodi raggruppare tutti i suoi in
teressi alberghieri, finora spar
si nelle due società, in un'uni
ca Spa. Infatti, dopo alcune 
difficoltà derivanti dalla pre
senza di due compagnie in un 
unico affare di «turismo alber
ghiero e ferroviario», ha deciso 
di far confluire nella <Cipriani 
Hotels» (dal nome del presti
gioso hotel veneziano) con se
de a Milano tutti gli interessi 
della holding, aprendo anche 
ad investimenti italiani, per 
una quota di circa il 40%. Il 
progetto prevede di far quotare 
alla Borsa di Milano la Cipriani 
Hotels entro due anni. Quale 
sia l'interesse economico che 
tutto ciò comporta per l'Italia, 
lo possono dire soltanto gli 
esperti del settore. E l'interesse 
turistico? Questo riguarda so
prattutto le -upper classo, dal 
momento che i prezzi degli al
berghi e delle vacanze stile 
Oricnt-Express si aggirano in
tomo al mezzo milione a notte 
per la bassa stagione. Agli altri 
resta il consumo consolatorio 
della letteratura, che nell'O-
rient-Exprcss ha avuto un og
getto privilegiato: libri gialli, ro
manzi di costume, film a non 
finire. Ed il fatto che tutto ciò, 
d'ora in poi, troverà il proprio 
sponsor in Italia. E forse un po' 
poco. 

Si possono costruire posti auto 
nelle aree condominiali e comunali 
raccomanda l'assessore Costi 
Ma i romani non lo fanno 

La legge 122 concede agevolazioni 
fuori da vincoli urbanistici 
Ora il Campidoglio costruirà 
ancora i parcheggi pubblici? 

Parcheggi sì, ma a proprie spese 
Gli spazi condominiali vuoti possono diventare tanti 
parcheggi per le auto, esorta l'assessore all'edilizia 
privata Robinio Costi. Potranno essere costruiti ovun
que, anche su suolo comunale, applicando la legge 
122 del 1989. È un invito a rendere la capitale ordi
nata, è la lotta alla sosta selvaggia, si auspica in 
Campidoglio. Ma è (orse un modo per disattendere il 
piano di posti macchina comunali? 

GRAZIA LEONARDI 

fffffi Costruitevi i parcheggi, 
box e garage, sottosuolo o a 
raso nei cortili, dentro o vicino 
ai palazzi, in terra privata o 
comunale, raccomanda il 
Campidoglio che ora mira a 
una rete urbana di posteggi a 
spese dei cittadini. Il fatto è 
possibile dallo scorso arino: il 
posto macchina, che sia a cie
lo aperto o con mura e tolto, 
non farà correre il rischio di 
multe, nessuno violerà vincoli 
urbanistici ed edilizi. C'è una 
legge, la numero 122 appro
vata nel I9S9. che olire possi
bilità e agevolazioni ai roma
ni, ai proprietari di apparta
menti e immobili, alle coope
rative e alle società, agli enti di 
diritto pubblico, colossi dell'e
dilizia cittadina. Ma nessuno 
ne ha fatto uso. Eppure le faci
litazioni cominciano subito: la 
domanda e l'autorizzazione 
per il proprio parcheggio so
no gratuite; niente costosi bol
li e niente file: ad opera finita 
l'Iva peserà poco più che una 
briciola, appena il 4%. 

«Memento» ed esortazione 
sono arrivate, ieri, da Robinio 

Costi, capo della XV Riparti
zione, l'edilizia privata, duran
te una conferenza stampa. 
Raccomanda l'assessore che 
l'uso di spazi o cortili condo
miniali per posteggiare l'auto 
è diventato per Roma una ne
cessità «prioritaria», vitale. Sa
rà una liberazione generale, 
la fine degli intralci perma
nenti, del parcheggio selvag
gio in doppia e tripla fila. In 
centro e In periferia la circola
zione sarà fluida in ogni via 
pulita e sgombra, profetizza 
l'assessore Costi. Intanto si 
mostra deluso dai cittadini 
della capitale che finora han
no fatto arrivare solo 6 richie
ste alla Ripartizione compe
tente, la XV. «È una legge di
sattesa. E la mancanza di po
sti ha fatto lievitare I prezzi. 
Ora per avere un box in zona 
periferica si pagano anche 70-
80 milioni», ha detto ieri Costi. 
Per correre ai ripari, per invo
gliare e incentivare tanti pic
coli garage, fino a una mirìa
de, ha promesso l'apertura di 
un apposito ufficio informa
zioni, la prossima settimana 

Rapina in banca 
a via Volturno 
Bottino 230 milioni 
•*• I funzionari dell'agenzia 
numero 8 del Banco di Napo
li, in via Volturno, avevano ap
pena ritirato da un furgone 
portavalori 230 milioni di lire 
in contanti, quando due rapi
natori armati di pistola hanno 
fatto irruzione nel salone del
l'istituto bancario. Altri due 
complici erano appostati in 
strada. Erano le 8,30 di ieri 
mattina. Clienti e impiegati 
sono stati costretti a stendersi 
in terra, mentre i banditi si im
possessavano del pacco, an
cora imballato, che contene
va le banconote. Infine la fu
ga, a bordo di una Vespa 50 e 
di una Honda, risultala poi ru
bata, trovata poco dopo al
l'angolo tra via Palestre e via 
Venti Settembre. 

L'azione dei rapinatori 6 
stata velocissima, un paio di 
minuti in tutto. Evidentemente 
sapevano con estrema preci
sione a che ora il furgone por
tavalori avrebbe consegnato i 

contanti; sapevano inoltreche 
in quella banca non c'era il vi
gilante di guardia. E per aprir
si la fuga, dal momento che 
non potevano azionare il di
spositivo della doppia porta 
d'ingresso, hanno sfondato 
una delle vetrate con una 
chiave inglese. 

Gli agenti delle volanti sono 
arrivati in pochi minuti in via 
Volturno, raccogliendo in fret
ta il racconto di alcuni testi
moni e lanciandosi all'inse
guimento dei banditi. Uno di 
loro sembrava fosse in trappo
la, quando è stata trovata 
l'Honda usata per la fuga ed 
un passante ha riferito di aver 
visto un giovane che entrava 
di corsa in un portone di via 
Palestra. Lo stabile è stato cir
condato dagli agenti, ma dei 
rapinatori non c'era traccia. 
La polizia, nell'cflettuare i ri
lievi nel salone della banca, 
ha poi trovato in terra la pisto
la usata dai banditi. Una pisto
la giocattolo. 

in viale della Civiltà del Lavo
ro. 

Con l'articolo 9, la legge 
122 consente al proprietari 
d'immobili di realizzare «nel 
sottosuolo degli stessi ovvero 
nei locali siti al piano lerrreno 
dei fabbricati, parcheggi da 
destinare a pertinenze delle 
singole unità immobiliari, an
che in deroga agli strumenti 
urbanistici ed ai regolamenti 
edilizi vigenti». La trafila si mo

stra lesta: la domanda e l'au
torizzazione che dovrà arriva
re entro 60 giorni. Se trascor
reranno senza risposta le ope
re sono approvate e possono 
prendere il via. Perfino i vinco
li da rispettare sono pochi, Ire: 
la tutela paesaggistica, ar
cheologica e ambientale. In 
questi casi l'autorizzazione 
spetterà ai ministeri compe
tenti e alla regione Lazio, en
tro un tempo di 90 giorni. E in

fine, per il buon esito dei par
cheggi privati il Comune può 
cedere sue proprietà. La fa
coltà di costruirli sulle aree 
comunali o nel loro sottosuo
lo è di tutti, ma dovranno es
sere destinati ad immobili pri
vati e non potranno essere 
•ceduti o venduti separata
mente, ma sono legati indis
solubilmente all'appartamen
to per cui s'è fatta domanda». 
L'unico gap è l'attesa per l'o-

EI parcheggi? 
Il Comune 
sostiene 
che bisogna 
costruirseli 
da sé 

biettivo: il Comune deve pri
ma stabilire ì «criteri di cessio
ne del diritto di superficie». 

Le tante offerte di legge fi
nora non hanno trovato com
pratori: «Nessuno le conosce» 
giustifica l'assessore Costi, 
perciò ieri le ha volute divul
gare. Certo per vivere meglio 
in questa metropoli. E forse 
per mandare in soffitta la rete 
urbana dei parcheggi comu
nali? 

Preoccupazione tra gli operatori: «Viviamo sempre sotto stress» 

Allarme allo Spallanzani 
53 incidenti in quattro anni 
Esposizione professionale al sangue infetto, fatiscenza 
delle strutture, problema della tossicodipendenza. So
no i dati dell'emergenza Aids allo Spallanzani. Il per
sonale, in agitazione dal 6 febbraio, vive sotto stress 
psicologico. Dall'85 al dicembre '89 gli incidenti sono 
stati 53 e per fortuna non si è verificato nessun caso di 
contagio. Ma lo sgomento è tanto, frutto anche del cli
ma di terrore che circonda la malattia. 

DELIA VACCARELLO 

fH Lo Spallanzani «dà i nu
meri- sull'emergenza Aids. In
cidenti sul lavoro, condizione 
delle strutture, decessi. Il qua
dro sottolinea il pesante disa
gio del malati e degli operatori. 
Negli ultimi anni 120 infermie
ri, per incidenti di vario genere, 
sono entrati in contatto diretto 
con sangue infetto, o presunto 
tale. Ogni volta te reazioni psi
cologiche sono allarmanti. 
«Sgomento, pianti, paura», di
cono gli infermieri da tempo in 
agitazione per le condizioni di 

lavoro nell'ospedale e in attesa 
di una visita del ministro De 
Lorenzo, restio a comparire. 
Per fortuna però nessun danno 
materiale. Secondo i dati rac
colti dall'Osservatorio epide
miologico della Regione in tut
to il Lazio sono stati circa 300 
gli incidenti sul lavoro dall'85 
al 31 dicembre '89. E, bisogna 
ripeterlo, nessun operatore si è 
infettalo in seguito ad un inci
dente. «Noi rileviamo le esposi
zioni professionali "vere", 
quelle in cui 6 possibile prova

re che il sangue "fonte" era 
realmente infetto - dice Massi
mo Arca, uno degli epidemio-
logi al lavoro nel settore -. Ci 
risulta che allo Spallanzani fi
no al dicembre '89 se ne sono 
verificale 53. Nel caso di espo
sizione "vera" noi consigliamo 
di fare Immediatamente il test 
e di sottoporsi a controlli pe
riodici». 

Ma l'emergenza Aids non ri
guarda soltanto I rischi «mate
riali». Lo spauracchio della 
malattia, che nella coscienza 
collettiva riposa come punizio
ne di peccaminose trasgressio
ni e sembra trasmissibile in 
maniera incontrollata, turba i 
delicati equilibri psicologici di 
chi opera nel settore. «La ten
sione tra gli operatori è alta an
che nel momenti di stallo - di
ce Massimo Vlviani del Coordi
namento nazionale operatori 
malattie infettive - ogni inci
dente è un dramma, chi di noi 
ne è rimasto vittima è costretto 

' ad usare il profilattico e vede 
stravolti i rapporti familiari. E' 
una catena di reazioni che 
porta ad uno stress notevole. 
Per questo abbiamo chiesto un 
supporto psicologico, un tera
peuta a cui rivolgerci nei mo
menti di bisogno». 

E, di certo, a fugare i timori 
non è l'efficienza delle struttu
re. Il personale dello Spallan
zani denuncia la fatiscenza de
gli ambienti: stanze dove l'ac
qua penetra dagli infissi logori, 
scarsi e antiquati servizi igieni
ci, mancanza di posti letto che 
costringe i malati in corsia, ca
renza di federe, lenzuola, ma
scherine protettive. In queste 
condizioni sono stati 68 i morti 
nel 1989 per sindrome da im
munodeficienza acquisita o 
per infezioni correlate al virus 
Hiv. Per loro alla tragedia del 
male si è aggiunta la beffa di 
una sanità degradata. Il day 
hospital, pensato come struttu
ra agile per assistere pazienti 
alle prime manifestazioni del 

male, versa in condizioni 
preoccupanti. I 450 pazienti 
che vi ricorrono annualmente 
sono accolti in una stanzetta 
con quattro lettini per i prelievi 
o per le flebo. L'ambulatorio 
dove lavorano mattina e po
meriggio 10 infermieri e tre 
medici per la ristrettezza degli 
ambienti costringe i malati a fi
le interminabili all'aria aperta. 
Si attende la costruzione del 
nuovo ospedale, ma intanto i 
disagi crescono. «Molti servizi 
devono essere spostati per da
re modo ai lavori di procedere 
e non sempre gli ambienti so
no adeguali - ha detto Claudio 
Pieri, direttore sanitario dello 
Spallanzani». Ad aumentare le 
difficoltà c'è il problema dro
ga, buona parte dei CO ricove
rati affetti da Aids sono tossico
dipendenti. Quasi tutto il lavo
ro notturno, a delta dei medici, 
è dedicato alla somministra
zione di metadone, e spesso, 
purtroppo, in ospedale entra 
anche l'eroina. 

Si prepara a farlo Lettere. Lunedì a Statistica riprendono le lezioni 

La «pantera» tratta la «disoccupazione» 
Oggi decide Scienze politiche 
La «pantera» decide la «disoccupazione». Stamatti
na Scienze politiche, con molta probabilità, appro
verà una mozione che prevede la «disoccupazione 
parziale» della facoltà. Ma c'è movimento dapper
tutto. Lettere si prepara a ridurre gli spazi presidiati 
dagli studenti, a Statistica da lunedi riprendono le 
lezioni. Il movimento libera le aule ma, comun
que, non smobilita. 

FABIO LUPPINO 

Si comincia a ripulire dopo l'occupazione? 

(fta La «pantera» romana si 
prepara ad una svolta, e non di 
poco conto. Nelle facoltà oc-
e ioate della «Sapienza», in 
queste ore, si succedono conti
nue riunioni per preparare il 
movimento ad uscire dall'oc
cupazione senza smobilitare, 
e senza che si ricostituisca lo 
status quo ante. I segnali non 
mancano. Stamattina sarà l'as
semblea di Scienze politiche a 
segnare un passo in tal senso. 
All'ordine del giorno c'è una 
mozione, sottoscritta da un nu
mero cospicuo di studenti, in 
cui si chiede la «disoccupazio
ne parziale» della facoltà. Se

condo i firmatari di questa mo
zione gli studenti dovrebbero 
rimanere in possesso di due o 
tre aule e di alcuni mezzi tecni
ci, come fax, lelelono e fotoco
piatrici. Si tratta di un docu
mento che rispecchia ampia
mente le proposte uscite dal
l'assemblea di Firenze. E sta
mattina è molto probabile che 
Scienze politiche esca dalle 
forme di occupazione inaugu
rate il 16 gennaio scorso. Ciò 
significherebbe la ripresa degli 
esami quanto prima, forse da 
lunedi prossimo. Ma su questo 
si deve pronunciare il consiglio 

di facoltà, oltre al senato acca
demico che mantiene tra le fa
coltà inagibili per didattica ed 
esami Scienze politiche, Lette
re e il dipartimento di Scienza 
della terra ( ieri tra le facoltà 
•interdette» si è svolto un sum
mit). 

Ma il «dado è tratto» anche a 
Lettere. Nel pomeriggio di ieri 
gli studenti hanno preparato 
un documento in cui prepara
no la scmioccupazionc: si mo
strano disponibili a lasciare 
buona parte delle aule occu
pate finora, per mantenere, 
però, alcuni spazi che consen
tano continuità al movimento 
Questa «dichiarazione d'inten
zioni- sarà sottoposta domani 
al consiglio di facoltà. «Ma non 
presenteremo la nostra piatta
forma per contrattare qualco
sa-, precisa una studentessa. Il 
documento avrà un valore in
formativo. Ma l'attenzione del 
consiglio di facoltà potrebbe 
tramutarsi, anche in questo ca
so, nella ripresa di didattica ed 
esami già dalla prossima setti
mana. L'assemblea di Lettere 

discuterà di questa piattafor
ma a partire da lunedi. 

Domani, e per la prima volta 
nella sua sede naturale, si riu
nirà il consiglio di facoltà di Ar
chitettura. Si tratta di un ap
puntamento importante, aper
to a lutti. All'ordine del giorno 
ci sono la valutazione delle 
istanze del movimento e degli 
strumenti che questo si è dato. 
•Se ci fosse questa presa d'atto 
da parte di preside e docenti si 
determinerebbe un passo 
avanti fondamentale - dice 
una ragazza -. Da parte nostra 
c'è la volontà di sbloccare la si
tuazione». 

La strategia del dialogo sta 
vincendo. A Statistica, che per 
prima è uscita dalla lista dei 
««cattivi- stilata dal senato acca
demico, dopo la ripresa degli 
esami è annunciata anche 
quella delle lezioni. Il consiglio 
di facoltà ha fissato per lunedi 
la ripresa della didattica e tutto 
ciò permanendo lo stato di oc
cupazione della facoltà. «Sia 
ben chiaro - afferma uno stu
dente -. Noi non siamo inten-

Summit al Viminale 
Ultimatum dei sindacati 
«Mondiali sicuri 
Il Comune vari 0 piano» 

RACHELE CONNELLI 

(ffftB Si è svolto ieri pomeriggio 
al Viminale il primo summit 
sulla sicurezza e le misure anti
traffico nella capitale durante i 
Mondiali. Si sono seduti attor
no al tavolo rotondo del primo 
piano - nell'ala che ospita gli 
uffici della Protezione civile - il 
sottosegretario al minitcro de
gli Interi Spini, il prefetto Voci, 
gli assessori capitolini Amato e 
Angele, il comandante dei Vi
gili del fuoco, Chiucini, e i se
gretari Cgil, Cisl e Uil di Roma. 
Questi ultimi si sono dichiarati 
«parzialmente soddisfatti» del
l'Incontro ma hanno comuque 
dato un ultimatum di 15 giorni 
al Comune per approntare fi
nalmente un piano organico 
per l'emergenza. Il pnmo a 
uscire dalla stanza è stato l'as
sessore al traffico Edmondo 
Angele, prima della fine della 
riunione, raccontando di es
sersi limitato a sottolineare 
una «considerazione prelimi
nare» e cioè che «a Parigi per i 
dieci giorni del Bicentenario 
sono stati chiamati 15mila po
liziotti in più» e quindi lui vuole 
per ì 40 giorni di lourdeforeca 
Roma almeno altri 2.200 vigili 
urbani. Martedì sera, intanto, è 
passata in giunta la delibera 
che mette in ruolo i 653 vigili 
urbani del famoso concorso 
che si è svolto sotto elezioni. 

Le carenze d'organico sono 
però ancora maggiori, una ve
ra e propria voragine, tra i 
pompieri romani. I vigili del 
fuoco in servizio, attualmente 
sono 600 in meno rispetto alla 
pianta organica del 1987. E 
questa non è neppure la cosa 
peggiore. Le sedi operative dei 
pompieri sono fatiscenti. Quel
la di Ciampino ha addirittura 
subito il crollo di un'intera ala 
dell'edificio nella notte tra tra 

martedì e mercoledì. Fortuna- . 
lamento non ci sono state vitti
me nò feriti, ma certo questo , 
crollo la dice lunga sullo stato ' 
dei servizi di soccorso, Regge
ranno all'impatto dei milioni di 
tifosi e turisti che si riverseran
no sulla città in occasione dei À 
Mondiali? «Abbiamo accolto la ' 
preoccupazione espressa dai 
rappresentanti sindacali», ha . 
esordito il sottosegretario Val- -
do Spini, competente in mate- ' 
ria di vigili del fuoco. Spini ha 
quindi preso impegni a nome 
del governo per potenziare il 
corpo creando un canale prc-~ 
fcrenziale per le assuzioni a '• 
tempo determinato nella capi
tale. Si tratterebbe in pratica di ' 
attigere alle liste dei pompieri \ 
•discontinui-: cosi si chiamano '' 
coloro che hanno fatto il servi- • 
zio militare nei vigili del fuoco .' 
e si sono resi disponibili pre- ' 
sentando una dichiarazione al'.' 
ministero. 

Sulla sostituzione delle boc-* 
chette anlincedio - a colonna. • 
per evitare gli ostacoli della so- ' 
sta selvaggia - e sulla creazic- " 
ne di accessi preferenziali ai . 
mezzi di soccorso olire che sul -
reperimento di sedi per le cen- <•• 
frali operarne e il loro coordi- i • 
nameto, i sindacati hanno da- •< 
to al Campidoglio 15 giorni di l 
tempo. «Fino al prossimo in- •« 
contro - hanno dello Claudio ' 
Minelli della Cgil, Paola Pane- • 
rai della Cisl e Giorgio Manieri .. 
della Uil-abbiamo sospeso gli ,. 
scioperi già indetti dai vigili del ,, 
fuoco». E l'assessore comunale -, 
alla protezione civile Antonio , 
Amato ha ammesso: «1 sinda- ., 
cati ci hanno pungolato e pen- ,r 
siamo di stanziare una decina ,' 
di miliardi. Ogni assessore a un 
piccolo piano di interventi, ora 
si tratta di coordinarli in 15 
giorni». 

Per una scuola che 
riconosca i due sessi 

e valorizzi le differenzet 

Per una corretta 
informazione sessuale 

Aderiamo al corteo 
indetto dal coordinamento 
romano delle studentesse 

e degli studenti 

Movimento delle ragazze comuniste 
e Lega studenti medi Fgci 

zionati a lasciare quello che 
oggi abbiamo in mano. E i ri
sultati ci danno ragione. É ve
ro, però, che da lunedi, giorno 
in cui cominceremo aconfron
tarci con le lezioni e i professo
ri che ci chiederanno aule, do
vremo fare i conti con una 
nuova realtà-. Sempre a Stati
stica è stato concesso agli stu
denti un appello staordinario 
per il mese di aprile: in cinque 
giorni verranno recuperati tutti 
gli esami. 

Situazione statica a Geolo
gia e Magistero. Nel primo ca
so gli studenti, in un comuni
calo denunciano «la scarsa 
partecipazione e la poca vo
lontà di dialogo delle altre ca
tegorie del dipartimento». Per 
questo motivo, ieri mattina, 
per protesta, gli occupanti ave
vano limitato l'accesso a 
Scienza della terra solo agli 
studenti. Ma la protesta è rien
trata in poche ore. Magistero 
discute. La sensazione diffusa 
èche dalla prossima settimana 
la pantera «disoccupi» anche 
qui. 

GWM 
00165 ROMA - VIA SAN TELESFORO, 7 
TEL. 06/6382791 

Per la prima volta in Italia lo scatenato 
Mimo/Clown Americano 

JANGO EDWARDS 
sarà a Roma per condurre uno Stage dal titolo 

«CLOWN TEHORY» 
Il centro «Gropius» diretto da Stefania Mazzoni 
propone «4 giorni di follia» dal 13 al 16 marzo. 
Sarà infatti Jango, già fondatore e animatore del 
Festival of Fools a guidare i suoi allievi in un in
tenso lavoro di tre ore al giorno sulle tecniche del 
clown. 
Un'occasione unica per conoscere e sperimenta
re da vicino l'esperienza del più originale e folle 
fantasista della scena mondiale. 

A Roma presso il Centro Italiano Danza - C.I.D. 
dal 13 al 16 marzo 1990 

Abbonatevi a 

romita 
l'Unità 
Giovedì 
8 marzo 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Oapeda.ii 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinarli 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervenloambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI MOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Motel Excelsior e Porta Plneia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Voci e parole 
declinate 
al femminile 

ANNA ANGELUCCI 

Madrigale per voci negate 
di Simona Baldclli, regia di Fa
bio D'Avino. 
Coreografie di Simona Quar-
lucci, musiche di Marzia Ippo-
liti. Interpreti: Simona Baldclli 
e Simona Quartucci. 
Teatro Furio Camillo • Fino 
all'11 marzo. 

• • Le voci negate sono, per 
definizione, quelle delle don
ne, restituite nella loro pie
nezza da questo intenso as
solo recitativo. In un contesto 
scenico esibito nella sua più 
simbolica nudità, Simona 
Baldelli si fa straordinaria in
terprete di voci e di parole 
declinate al femminile, am
pliando i confini del narrato 
fino alle soglie del sogno, 
della poesia. E non a caso 
sceglie un metro antico, il 
madrigale, forma e ritmo di 
un flusso espressivo senza fi
ne, che nasce nel passato co
me canto leggero, primitivo. 
e ritoma a vivificare il presen
te col richiamo ancestrale 
dell'etimo: mater. 

È fanciulla ingenua, figlia 
incompresa, compagna in
namorata, amante ardente e, 
nel profondo, madre, questa 
donna appassionata e travol
gente che Simona Baldelli ci 
offre. Può avere, via via, il vol
ta di Desdemona, l'innamo
rata innocente colpita a mor
te dalla crudeltà e dalla gelo

sia; di Gudrun Ensslin, deli
rante nella prigionia di un 
universo maschile; oppure 
assumere le fattezze di una 
Laura petrarchesca diversa 
da quella racchiusa nella tra
dizione, non più immagine 
di inattingibile purezza, ma 
donna in carne ed ossa, con 
il corpo dilaniato dal morbo, 
che chiede baci e carezze, 
che rivendica il suo diritto al
l'amore carnale, alla passio
ne adultera, al miracolo del 
piacere sensuale. 

Dai suoi molteplici volti, 
dalle sue diverse fattezze, 
reali o immaginarie che sia
no, emerge il ntratto compiu
to di una donna che chiede 
di esistere non soltanto come 
riflesso speculare della fanta
sia o dei sentimenti maschili. 
E risulta cosi particolarmente 
consono alla natura di que
sto spettacolo il nome della 
breve rassegna in cui è rac
chiuso, «Idea del risveglio», in 
cartellone fino al 29 marzo. 

Accompagnata sulla sce
na dai simbolici rituali coreo
grafici di Simona Quartucci, 
a sottolineare la potenza 
evocativa della parola, ora 
urlata e lacerata, ora sussur
rata o solo lievemente accen
nata, la protagonista ha attra
versato lantasmi e passioni 
dei suoi personaggi con 
emozionante intensità, ri
scuotendo il caloroso ap
plauso del pubblico. 

La poesia entra 
in biblioteca 
e nelle scuole 
• I La poesia contempora
nea entra in biblioteca e nelle 
scuole. Quindici appuntamen
ti ad ingresso Ubero da domani 
al 18 apnle. Gli spazi scelti per 
la manifestazione Incontri con 
la poesia contemporanea sono 
la 'Biblioteca centro culturale» 
di'via Salvatore Lorizzo (XII 
circoscrizione) e quattro istitu
ti scolastici della capitale: il 
tecnico commerciale «Arangio 
Ruiz» (Viale Africa, 109). il 
tecnico industriale -Giorgi» 
(Via G. Sorel, 6). il liceoclassi-
co «Plauto» (Via A. Renzini. 
70) e lo scientifico «Majorana» 
(ViaC.Avolio, 111). 

L'iniziativa, ideata da Seba
stiano Messina e Miro Renza-
glia e che intende rispondere 
creativamente al crescente bi
sogno di comunicazione diret
ta; si inagura domani alle ore 
IO in biblioteca. Il poeta Carlo 
Villa parla con gli studenti del 
classico «Vivona». Nei locali di 
via Lorizzo ogni venerdì di 
marzo, ore 17.30, poeti dal 
buon curriculum creativo-bi-

I 

biografico come Marco Capo
rali, Elio Pecora, Roberto Dei-
dier leggono i propri testi poe
tici. Inoltre e- presente il gruppo 
•Converso-Galeno-Massacra» 
della rivista Videor con una 
proiezione di vidcopoetica, 
l'intervento critico sul tema «La 
poetica femminile del '900» di 
Simona Cocorocchia e Marcia 
Teophilo e, ancora, il «reading» 
della redazione de «Il battello 
ebbro». Nel mese di aprile Cri
stiano Franceschi e Bruno 
Zambianchi incontrano gli stu
denti del tecnico commerciale 
•A. Monti» e un «reading» del 
laboratorio poetico »Zonc». 

Parallelamente a questi in
contri otto poeti entrano nelle 
scuole leggendo e inquadran
do la propria poesia agli stu
denti e indicandone i sui prin
cipali rifenmenti nella storia 
letteraria. La prima -lezione» 
poetica 6 quella di Marco Ca
porali che lunedi, alle ore 
11.15, incontrerà i ragazzi del 
tecnico industriale «Giorgi». 

CMa.ler. 

Un torneo degli Accettella sul celebre burattino 

E Pinocchio va a teatro 
MARISTELLA IERVASI 

• i Sette «diversi» Pinocchio 
al Mongiovino. Ricorre il cen
tenario della morte di Carlo 
Collodi (pseudonimo di Carlo 
Lorenzini) e il grazioso teatro 
di via Genocchi ricorda lo scrit
tore fiorentino con un torneo 
sul burattino-bambino, perso
naggio che lo rese famoso in 
tutto il mondo e che perdura 
immutato nel tempo. «Le av
venture di Pinocchio. Storia di 
un burattino» apparve per la 
prima volta a puntate sul «Gior
nale dei bambini» nel 1880 e 
tre anni dopo in un volume 
edito dalla «Giunti Marzocco». 
Poi la celebrità: nel corso degli 
anni e lino ai giorni nostri il li

bro di Collodi e stato tradotto e 
letto in tutti i paesi del mondo. 

Siamo andati a parlare con 
Icaro Anna e Bruno Accettella, 
marionettisti alla terza genera
zione e organizzatori del tor
neo che debutta sabato alle 
ore 16.30 e che rimarrà in sce
na fino al 13 maggio. 

State lavorando al celebre 
burattino di legno e tra qual
che giorno potremo assiste
re al primo spettacolo, Pi
nocchio In Pinocchio. Ma 
qua! è il corpus creativo che 
anima il Teatro delle mario
nette degli Accettella? 

È il fantastico. Partiamo quasi 

sempre da spunti favolistici. Il 
nostro e un teatro di figura e di 
animazione che si muove ti
rando i fili. Lavoriamo molto, 
inoltre, sull'onirico, sul surrea
le e sui simboli. 

A quale pubblico vi rivolgete 
e qual è l'audience nel vostri 
spazi? 

Il nostro teatro non si rivolge al 
bambino In senso anagrafico, 
ma a tutti coloro che si sento
no bambini dentro. Il bambino 
e disponibile ai salti logici 
mentre l'adulto fa fatica a 
sganciarsi dal reale. 1 nostri 
spettacoli richiedono un pub
blico che sappia agganciarsi al 
linguaggio del fantastico, del 
sogno... £ squallido legare la 

marionetta al reale. Il Mongio
vino riceve una sovvenzione di 
150 milioni. Briciole di fronte ai 
costi di gestione e produzione. 
Dal Comune non prendiamo 
una lira. Più attenta alla nostra 
attività è invece la Regione La
zio. Presentiamo una media di 
130 spettacoli annui, compresi 
gli ospiti. L'audience è sui 100-
150 spettatori nelle pomeridia
ne e di 200-250 (tanti sono i 
posti del nostro teatro) nelle 
mattinée per le scuole. 

EI programmi futuri? 
•Giriamo all'estero alcune no
stre produzioni: Immagini 
d'acqua, per esempio, lo por
tiamo In Portogallo al Festival 
intemazionale di Oporto dal 

0a «Pinocchio 
in Pinocchio», 
io spettacolo 
degli 
Accettella: 
sotto, 
una scena 
del film 
«Uno sguardo 
diverso» 
di Karoly 
Makk 

Nelle aule vivacissime di «Timba» 
le percussioni da tutto il mondo 

DANIELA AMENTA 

• i «Timba» è una parola che 
evoca suoni lontani e che in 
cubano sta a significare qual
cosa che trascina, coinvolge, 
emoziona. «Timba» è anche 
uno strumento brasiliano, 
nonché la radice semantica di 
timbales. Ma a Roma «Timba» 
e soprattutto una scuola, la pri
ma d'Italia che si propone co
me centro di percussioni. Una 
particolarità curiosa per una 
specialità musicale un tantino 
trascurata, quantunque siano 
le percussioni a tracciare il tap
peto ritmico di un brano, a 
modellare l'andamento di suo
ni e canzoni. 

Una storia antica quella del
le percussioni, espressione tra 

le più genuine della tradizione 
culturale e folkloristlca dei po
poli. Cosi come il canto, anche 
il ritmo segna in maniera spe
cifica e profonda ogni tappa 
dell'evoluzione musicale del
l'uomo, assolvendo funzioni ri
tuali o puramente sonore a se
conda dei casi. 

Sette sono I corsi che gli 
aspiranti musicisti possono 
scegliere al «Timba» (via Luigi 
Bartolucci 29/a lei. 6812033): 
percussioni cubane, brasilia
ne, africane, indiane, arabe. 
dell'Italia meridionale e per
siane. Roberto Evangelisti e 
Paulo La Rosa, entrambi stu
diosi di folklore cubano, inse
gnano i ritmi propri dell'isola 

caraibica attraverso l'uso di 
congas, bongos, timbales, gui-
ro e campanacci. Mory Tniou-
ne. eccellente artista senegale
se (ha suonato, tra gli altri, con 
Youssou N'Dour e i fratelli 
Toure Kounda) tiene, Invece, 
il corso di percussioni africane 
che prevede lo studio di stru
menti antichissimi come il 
Djicmbè, il Sahare il Tama. Se, 
invece, amate il samba e più in 
generale la musica brasiliana, 
Marcos Rodriguez vi permette
rà di entrare nel magico mon
do del birimbau, del tamburin, 
dell'agogO. dello xucalho. 

Yoga Kundalini e tabla in
diane sono gli elementi che 
caratterizzano il corso pro
mosso da Sandro Lucentini 
che abbina allo studio pura

mente musicale le pratiche di 
meditazione. L'egiziano 
Mohamed Fares è, invece, il 
maestro di musica araba men
tre Nando Citarella recupera i 
ritmi iterativi, sanguigni del 
profondo Sud d'Italia per mez
zo di tamburelli, pulipù e tric-
cabballacchc. Infine, Mohsen 
Kasirossalar insegna lo zarb ed 
il dal, percussioni tipiche della 
Persia. Nelle aule di «Timba» si 
possono frequentare anche tre 
corsi di batteria jazz e rock. Gli 
insegnanti sono tre solisti di 
prim'ordine: Alberto D'Anna, 
John Arnold e Armando Ber-
tozzi. 

Al «Timba» ce n'è. insomma, 
per tutti I gusti, anzi per tutti i 
ritmi. A voi non resta che sce
gliere... 

Il cinema ungherese 
tra «pubblico» e «privato» 

DANIELE COLOMBO 

• B Un primo sommano bi
lancio della ricerca sul cinema 
ungherese che il Grauco (in 
collaborazione con l'Accade
mia d'Ungheria) riesce a por
tare avanti ormai da diversi an
ni consente di evidenziare il 
buon livello qualitativo medio 
dei film. Tuttavia, ad una anali
si più approfondita, il cinema 
magiaro si distingue per la Ia
cinti con cui riesce a mettere 
in relazione il «pubblico» al 
•privato», e per la spregiudica
tezza delle tematiche: gli even
ti del '56 culminali con l'inter
vento sovietico che sopprime 
la rivolta contro il regime di Ra-
kasi, hanno ripercussioni 
cnprmi sul cinema e molti film 
sono ambientati in quegli anni 
o ad essi fanno riferimento. 

L'ottica semplicistica del co
siddetto cinema di denuncia si 
dimostra, in questo senso, re
strittiva e impoverisce il senso 
di una matrice ben più com
plessa tendente ormai ad ana
lizzare gli eliciti che il passato, 
la storia e l'apparato burocrati
co possono avere sugli indivi
dui e loro rapporti. Dal punlo 
di vista strettamente tecnico 
vale la pena sottolineare l'ori
ginale uso della macchina da 
presa che spesso e volentieri 
tende a stare a ridosso dei per
sonaggi ponendo in notevole 
risalto l'interpretazione degli 
attori. 

Il cineclub del Centro cultu
rale Grauco, con l'intento di 
pensare ad alcuni film alla lu
ce delle novità provenienti dal

l'Est, dedica la programmazio
ne del mese di marzo al cine
ma ungherese e ripropone 
ogni fine settimana alcuni dei 
migliori film del decennio, 

Sabato e domenica sarà 
presentata una delle opere più 
importanti dell'intera ricerca, 
realizzata nel lontano '69 e te
nuta nel fngorifero della cen
sura fino al 1980. Si tratta de // 
testimone (menzione speciale 
al festival di Cannes; presenta
to alla Mostra del Cinema di 
Pesaro nell'87) diretto da Peter 
Basco, uno degli auton di rife
rimento del cinema magiaro, 
capace di raccontare la storia 
più intricala nel modo più 
semplice e di affrontare le con
traddizioni della società un
gherese con Ioni grotteschi ed 
ironici, fi film narra di Pclikan. 

un uomo grigio e onesto a cui 
manca completamente il sen
so della realtà, che senza ren
dersene conto finisce per testi
moniare in uno dei processi fi
nalizzati a colpevolizzare un 
ex ministro Tragedia umana e 
satira sociale non potevano in
tersecarsi meglio. 

Per quanto concerne la re
stante programmazione ac
cenniamo brevemente a Tosse 

convulsa di Peter Gardos (sa
bato 17) in cui i tragici fatti del 
'56 sono visti mediante gli oc
chi di due bambini; La spina 
sotto l'unghia di Sandor Sara 
(sab. 24). forse il più noto di
rettore della fotografia in Un
gheria che, a volte, non disde
gna di cimentarsi nella regia; e 
per finire Uno sguardo diverso 
di Karoly Makk (sab. 31 e 
dom. 1 apnle), storia della re

lazione omossessuale di due 
donne costrette all'emargina
zione sociale: notevoli le inter
pretazioni delle protagoniste 
Grazina Szapolowska (l'ecce
zionale interprete di Non desi
derare la donna d'altri di Kie-
slowski appena programmalo 
nelle nostre sale) e Jadviga 
Jankowska-Cieslak premiata a 
Cannes come migliore attrice 
protagonista. 

10 al 13 maggio, corredato da 
una mostra di marionette. In 
autunno contiamo di andare 
in Canada e negli Stati Uniti 
con il filone Marionette e musi
ca. E poi ci sono progetti di 
produzione. 

Torniamo al «Tomeo di Pi
nocchio». Come nasce l'idea 
e come si articola? 

Lo spunto viene dall'anniver
sario della morte di Collodi. Al
l'interno del torneo martedì 13, 
ore 17, avrà luogo il convegno 
Pinocchio non va a scuola, ma 
va a teatro promosso insieme 
al Gruppo editoriale Giunti. In
terverranno docenti, studiosi, 
operatori teatrali e culturali. 
Con questa manifestazione vo
gliamo spiegare il rapporto 
educativo che lega scuola e 
teatro: andare a teatro non 
vuol dire perdere un giorno di 
scuola. Pinocchio ce ne dà un 
esempio. E nel nostro cartello
ne da sempre c'è un Pinoc
chio. Pinocchio in Pinocchio 
che apre il torneo è il nostro 
quarto allestimento, (il primo 
risale al 1945). Siamo in prati
ca il Geppetto della situazione. 
Sul palcoscenico del Mongio
vino si confrontano e si scon
trano da sabato al 13 maggio i 
lavori delle Compagnie L'uo
vo, Teatro Mascara, Aida, Tea
tro del drago, Teatro delle ma
schere Meletti e Drammatico 
vegete '•?•. Ognuna ha un suo Pi
nocchio, quindi linguaggi, tec
niche e tematiche diverse. 

Il cristallo 
nelle magiche 
mani 
di Guerra 

LAURA D I T T I 

• i Gino Guerra presenta, 
nella sala convegni del Comu
ne dì Ciampino (via del Lavo
ro), un'esposizione dedicata 
alle «Sculture in cristallo». La 
mostra rimarrà aperta lino al 
14 marzo. (Orario 9-12/15-
20). 

Cosa si può (are col cristal
lo? Molto, rispondono le scul
ture di Gino. Sfruttando la tra
sparenza, la fusione del cri
stallo colorato e l'effetto parti
colare delle venature delle li
gure, si produce qualcosa di 
insolito. Lastre di materiale 
Polivar, spesse qualche centi
metro, scavate da una parte 
creano uno strano basso rilie
vo. Ingannati, tocchiamo la la
stra di cristallo, pensando di 
sentire con i polpastrelli il ri
lievo e le venature della figura 
scavata. Invece no. La superfi
cie della seconda faccia è per
fettamente liscia. Pensiamo 
ad un'illusione ottica, all'ine
sistenza di ogni venatura e di 
ogni scultura. Ma no, Gino ha 
scolpito qualcosa! È il cristallo 
trasparente e ingannatore che 
la da cornice e da bacheca al
la scultura intema ad esso. 

Corpi di donne allungati, te
si e prosperosi come ad ema
nare energia, capelli sconvolti 
come meduse. E soli accesi 
anche se il cristallo scavato è 
opaco, galassie, orizzonti lon
tani di un pianeta inabitato. 
Poi lastre colorale, di cristallo 
colorato che fuso si sparge sul 
cristallo trasparente. Ce ne so
no una serie, dai disegni 
astratti, uguali in successione, 
ma di colori diversi. Sono de
dicate ai giovani di Pechino 
nella piazza della Pace cele
ste. Cosi come la scultura 
grande al centro della sala: un 
giovane che copre gli occhi 
con il braccio, con la bocca 
semiaperta e II corpo addolo
rato come stesse per acca
sciarsi. Sotto alla scultura c'è 
una scritta di Gino Guerra. Il 
senso è questo: la repressione 
non serve, non distrugge, se
mina dolore, rabbia e... rivolu
zione. 

• APPUNTAMENTI I M M H M I M H ^ 
•Pura America». Il film di Peter Gothàr verrà proiettato 

oggi, oro 21, nella sala dell'Accademia d'Ungheria 
(Via Giulia 1. palazzo Falconieri). 

Amici della terra. Il gruppo romano organizza per dome
nica una escursione nella grotta dell'arco sui Monti 
Prenestinl. Sabato è prevista la proiezione di un au
diovisivo su attività montano e speleologiche. Infor-
maz. e prenotaz. in piazza Sforza Cesarmi 28, tei. 
6544844-6868289-6875308. 

•Art* africana. Un catalogo delle monografie esistenti in 
alcune biblioteche italiane» e «Giustizia sotto l'albero. 
Taccuino di un giudice in Somalia. La presentazione 
delle opere oggi, ore 17, presso la sede dell'Istituto 
Italo-Alncano, via Ulisse Aldrovandi. 16. Al termine 
verrà proiettato il film etnografico «Hodi Mlalugoma» 
(Ode a mia madre) di Enrico Castelli e Jean-Denis Jou-
bert. 

Visti dall'acqua è il titolo della mostra fotografica di Gian
ni Loperfido che sarà inaugurata oggi nella rinnovata 
Libreria -Il maro- di via del Vantaggio 9. Dieci fotogra
fie a colori di grande formato il cui motivo dominante à 
il mare visto e vissuto dall'autore in anni di reportage. 
La mostra rimarrà aperta fino al 3 aprile, ore 9.30-13 e 
15.30-19.30. escluso la domenica. 

Flamenco... memoria di un popolo: è lo spettacolo che 
«Andalucia». il gruppo di Isabel Fernandez Carnllo. 
prosenta oggi e domani (ore 16.30) al Teatro Parioli di 
via Giosuè Borsi 20, tei. 80.35.23. 

«Casino dell'Aurora». A causa dei lavori tuttora in corso, 
l'Amministrazione Pallavicini informa che il «Casino 
dell'Aurora» di via XXIV maggio 43 riaprirà al pubblico 
•Intuglio 1990. 

Coop soci Uniti. La Sezione Alberane, in collaborazione 
con l'Associazione Italiana aquilonisti organizza la «1* 
giornata dell'aquilone». L'appuntamonio è per dome
nica 8 aprile al Parco della Caffarella. Le iscrizioni so
no aperte presso la Sezione Alberone. ore 18-20, tei. 
78.86.854. Termine dello iscrizioni venerdì 23 marzo. 

Enoveral. Domani, ore 21.15. presso l'Enoteca Kandiskij 
(Via Cesare Baronio 84/86) serata dedicata alla poesia 
con Edoardo Albinati e Sandro Veronesi. 

Guardie di finanza. Concorso per il reclutamento di finan
zieri. Possono partecipare cittadini tra 18 e 28 anni che 
abbiano conseguito il diploma di istruzione seconda
ria di primo grado alla data del 12.3.1990. Informazioni 
presso I comandi del Corpo o presso quelli della GdF. 

•Italia colleziona». La terza edizione della mostra si apri
rà domani, ere 14, al Palazzo del Congressi dell'Eur. 
Molti francobolli, monete, medaglie, vecchie cartoline 
illustrate, divise e berretti militari, bastoni da passeg--
gio, boccettine di profumo liberty, stampe antiche, sol
datini di piombo, arazzi fiamminghi, tappeti d'Aubis-
son e d'Oriente e altre cianfrusaglie che popolavano 
cassati e bauli di nonne e bisnonne. Ci sono altre mo
stre: una (rigorosamente vietata ai minori di 16 anni) 
raccoglie disegni originali di Crepax, Manara e altri 
con soggetti tra erotismo e pornografia): un'altra ospi
ta centinaia di rare conchiglie pescate nei mari del 
Sud e nelle gelide acque australi dal celebre Luigi 
Raybaudi Massiha. La mostra resterà aperta fino alle 
ore I4di domenica. 

Forum '90. Mostra-convegno nazionale degli alimentari e 
dei pubblici esercizi: la 3* edizione si apre sabato, ore 
12.30. al Palaeur (fino al 14 marzo, ore 15-23. 

I MOSTRE I 
Identificazione di un Caravaggio. L'informatica al servi

zio di ricercatori e studiosi. Musei Capitolini, Sala di 
Santa Petronilla. Ore 9-13. martedì e sabato anche 17-
20, chiuso lunedi. Fino all'11 marzo. 

Natura Mirabilia. Opera dipinta da Gianpistone. Comples
so monumentale di San Michele a Ripa (Via San Mi
chele 22). Ore 9.30-13 e 15.30-19, sabato 9.30-13. do
menica chiuso. Fino al 17 marzo. 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. Ac
cademia di Francia a Villa Medici, tino al 15 aprile. Ore 
10-13; 15-19. Quaranta maestri dell'arte ritraggono se 
stessi. Quadri scelti dalla raccolta fiorentina. 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 

(zona centro); 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma
cie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Cichi, 12 Lattanzl. via Gregorio VII, 154a. Esqulllno: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24); via Ca
vour, 2. Eur: viale Europa. 76. Ludovisl: piazza Barbe
rini. 49. Monti: via Nazionale 288. Ostia Lido: via P. Ro
sa, 42. Parloll: via Bertolom, 5. Pletralata: via Tiburti-
na, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Portuenae: via Portuense, 425. Prenesllno-Centocelle: 
via delle Robinie. 81; via Collatina, 112. Prenestlno-La-
blcano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213: 
piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza Capoce
ntro. 7. Quadraro-Cineclttà-Don Bosco: via Tuscola-
na, 297; via Tuscolana, 1258. 

• BIRRERIE I 
Strananotte Pub, via U. Biancamano, 80 (San Giovanni). 

Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettri
co, via Calderini 64. il Cappellaio matto, via dei Marsl 
25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. 
SS. Apostoli, piazza SS Apostoli 52. San Marco, via 
del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Tagllamento 77. 
Druidi, via San Martino ai Monti 28. Eleven Pub, via 
Marc'Aurelio 11. Birreria Glanlcolo, via Mameli 26. 

NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Fresinone. Monte San Giovanni Campano 
c/o bar «Colli», ore 16, discussione sulla legge «Le 
donne cambiano ì tempi» (Fotisi): Anagni ore 17. di
scussione sulla legge «Le donne cambiano i tempi» 
(S. Spaziano. 

Federazione Rieti. Rieti c/o Azienda autonoma turismo, 
ore 16.30, «Le donne cambiano i tempi», presentazio
ne della legge di iniziativa popolare (D. Monteforte). 

Federazione Castelli. Marino. Presso la Biblioteca comu
nale, alle ore 17.30, iniziativa pubblica intitolata «Leg
ge dei tempi» (0. Peragostini); Rocca di Papa, alle ore 
17, presso Villa Bartolo iniziativa pubblica: «Legge dei 
tempi» (A. Castellani). Valmontone, presso II centro 
culturale alle ore 16.30, iniziativa pubblica: «Leggo dei 
tempi» (F. Liberti); Albano, la Fgci organizza una mo
stra sulla legge 194 in piazza S. Pietro (orario 16-20 
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TELEROMA 66 
O r * 10.30 •Piuma e paillet
te»», novela: 12 «Eleni», film; 
1 * 4 5 «Piuma e paillette».; 
1SL30 «Coccinella», cartone: 
1 8 J 0 Canone; 17 Gli Incontri 
di Elsa De Giorgi; 18.50 -Piu
me e paillette»-: 19.30 «In ca
sa Lawrence»; 20-30 «A cuore 
freddo», film; 23 Tg Speciale; 
0.10 «I guastatori delle di
ghe», film; 2 Teledomani. 

QBR 

Ore 12 Medicina 33: 12.4S 
-Crlstal- , telenovela; 14.30 
Videogiornale; 16.45 Cartoni 
animati; 17,45 «Passioni», te
lefilm, 18.20 «Crlstal», teleno
vela: 19,30 Videogiornale, 
20.30 «Orlando furioso-, sce
neggiato: 22 Cuore di calcio; 
0.15 Videogiornale, 1.15 Por
tiere di notte: 2.05 «All'ultimo 
sangue», sceneggiato 

TWA 

Ore 9 Programma per bambi
ni. 11.30 «Piccola Margle», te
lefilm, 13 -Tip e Tap-, cartoni; 
14 Gioie in vetrina; 16 Cartoni 
animati; 18.30 «George», te
lefilm; 19 Programma per ra
gazzi, 20 «Buffalo Bill ancora 
in sella-, film: 2140 W lo 
sport, 22,30 Emily, cartoman
zia, 24 Calcio 

&ft ^ROMA 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante D A : Disegni animati, 
0 0 : Documentarlo. OR: Drammatico. E: Erotico. FA: Fantascienza. 
G: Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, SE: Sentimentale, 
SM: Storico-Mitologico. ST: Storico. W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti
no; 13 -Mash», telefilm; 13.30 
•Ciranda Oe Pedra»; 14.30 Tg 
notizie e commenti; 15 Rubri
che del pomeriggio; 17 - In 
casa Lawrence», telefilm; 
18.30 -Ciranda De Pedra»; 
19.30 Tg notizie e commenti; 
21 World sport special: 21.30 
Calcio club, 22.30 -La dama 
rossa uccide 7 volte», film. 

TELETEVERE 

Or* 9.15 -David Coppelfleld», 
film; 11 -Leggenda di Roobln 
Hood», film; 15 Casa citta am
biente; 16.30 Telefilm: 18 Mo
nika sport: 19.30 I fatti del 
giorno: 20.30 -Eterna illusio
ne», film; 22.30 L'Informazio
ne scientifica nella società; 1 
Cartomanzia medianica; 1.20 
-Tamara figlia della giun
gla», film 

T.R.E. 
Ore 9 -Police news», telefilm. 
13 Cartoni animati, 15 «Sono
ra», telen.', 16 «Pasiones», te* 
len : 17 «Mariana», telen ; 18 
Branko o le stelle, 18.30 «Il 
supermercato più pazzo del 
mondo», telefilm; 18.50 -So» 
Squadra speciale», telefilm) 
20.30 -Hennessy» (Il giorno 
più lungo di Scotland Yard), 
film. 23-Desordre», film 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYMAIL L 7.000 
Via Slamira. S (Piazza Bologna) 

Tel 428778 

Dee occhi diabolici di Oano Argento e 
George Romero-H (16-2230) 

ADMMAL 
Plazza Vertano 5 

L 6000 
Tel 851195 

O Harry « premito Sally. Di RobReh 
ner-BR (18-22 30) 

ADRIANO L 8 0 0 0 Tango»Caah.diAndreiKonehalovaky; 
Piazza Cavour. 22 Tel 3211896 con Sylvester Stallone, Kurt Russell -A 

(16-2230) 

ALCAZAR L 8 000 O l t g . m l l di Fedro Almodovar, con 
ViaMerrydelVal, 14 Tel 5680099 Antonio Band-ras, Victoria Abm • 8R 

(VM16) (17-23) 

ALCIONE L 6 0 0 0 Ordiklea selvaggia di Zelman King, 
Via L di Lesina, 39 Tel 8380930 conMickeyRourke.J4cqueline8isset-

E(VM18) (1630-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY LS00O Film par adulti 
ViaMontebello 101 Tel 4941290 

(10-1130-16-22 30) 

Accademia degli Agiati. 57 
L 7 0 0 0 

Tel 5406901 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
OR (16-2230) 

AMERICA L 7 000, Tango a Cash di Andrei Konchalovsky, 
Via N del Grande. 8 Tel 5816168 con Sylvester Stallone. Kurt Russell -A 
_ ^ (16-2230) 

ARCWME0E L600O O L'amico ritrovalo di Jerry Schatz-
Via Archimede, 71 Tel 875567 berg. con Jason Robards. Christian 

Anholt^OR (16 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

1.8 000 
Tel 353230 

O Harry, ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-2230) 

ARISTON B L 8 000 • She-Oevll Lei, Il diavolo di Susan 
Galleria Colonna Tel 6793267 Seidelman con Maryl Slreep. Rosean-

neBarr-8R (16-22 30) 

ASTRA L 6 000 Orchidea selvaggia di Zelman King, 
Viale Jonio. 225 Tal 8176256 conMickeyflourke.JacquelineBisset-

E(VM18) (16-2230) 

ATLANTIC L 7 0 0 0 Tango A Cash di andrei Konchalovsky. 
V Tuscclana, 745 Tel 7610656 con Sylvester Stallone, Kurt Russell-A 

(16-22 30) 
AUGUSTI» 
CsoV Emanuel»203 

LISOCO 
Tel 6875455 

Una nona a Bengali di A Corneau 
(16 3C-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 0 0 0 Saletta-Lumiere-Riposo 
V degli Scoroni 64 Tel 3581094 Saletta -Chaplm • Allonsenran (18 30), 

L'Imperatore di Roma (20.30). Ecce 
bombo (22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BAR8ERINI L 8 000 • Dimenticare Palermo di Francesco 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 Rosi, con James Belushi, Mimi Rogers 

-OR (16-22 30) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 383280 

CAPflAMCA L 8 0 0 0 

O Harry H presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-2230) 

PiazzaCapramca.101 Tel 6792465 
La vitat niente antodi Bertrand Taver. 
mer, con Philippe Noiret Sabine Aze-
ma-BR (17-2230) 

CAPflAMCHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

1 8 0 0 0 
Tel 6796957 

Mllou a maggio di L Malie con M Pic
coli e MiouMiou-BR (1630-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

Oliver a company di George Scribnor -
D A (16.20 30) 

COLACI RIENZO L 8 0 0 0 
PlazzaColadiRienzo.B8Tel 6678303 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnslon, con Rick Morenti - BR 

(15 45-22 30) 

OUMANTE L 5 0 0 0 O Orchidea selvaggia di Zalman 
ViaPrenestlna.230 Tel 295606 King, con Michey Rourke, Jacquoline 

Bisset-E(VM18) (16-22 30) 

EDEN L 8 0 0 0 
P j z a Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

EMBASSY 
Via Stopparli 7 

l 8000 
Tol 870245 

Troppo bella par la di Bertrand Blier, 
con Gerard Oepardieu. Carole 8ouquet 
•OR (16 3042 30) 

Oad Pape di Gary David Goldberg • DR 
< 15.45-22 30) 

EMPIRE 1 6 000 
V le Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

Nato II quattro loglio di Oliver Stone, 
conTomCruise KyraSedgwick-DR 

(16 30-22 30) 

EMPIREI 1 7 000 
V ie dell Esercito, 44 Tel 5010652) 

Nato II quattro luglio di Oliver Stone, 
con Tom Crune Kyra Sedgwick • OR 

(1630-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 5000 
Tel 582884 

E stata via di Peter Hall-DR (16-2230) 

ETOtLE 1 8 0 0 0 a l a voce della luna di Federico Folli-
PiazzainLuclna.41 Tel 6876125 m.con Roberto Benigni. Paolo Villaggio 

-OR (15 30-22 30) 

EURCINE 1 6 0 0 0 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via I m i . 32 Tel 5910966 Joe Johnston, con Rick Moranis-BR 

(1545-2230) 

EUROPA 1 8 0 0 0 
Corso d Italia. 107/a Tel 865736 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnston, con Rick Moranis • BR 

(16-22 30) 

EXCELSIOfl L 6000 
Via S V del Carmelo, 2 Tel 5962296 

D La voce della luna di Federico Felli-
ni, con Roberto Benigni, Paolo Viliag-
gio-DR (16-22 301 

FARNESE 1 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornalore. con Philip Noiret-0RI16-

2230) 

FIAMMA! 
Via8issolatl 47 

1 9 000 
Tel 4827100 

O L'attimo fuggente di Peter Weir, con 
Robin Williams-OR (15-2230) 

FIAMMA] L 8000 O legami! di Pedro Almodovar. con 
viaBissolati,47 Tel 4827100 Antonio Banderas, Victoria Abnl 

(VM18) (1630-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

1 7 0 0 0 
Tal 582848 

lassù qualcuno * Impazzilo di Jaima 
Uys-BR (1615-2230) 

GIOIELLO l 7 000 O II cuoco, Il ladro, sua moglie e l'e
via Nomentana, 43 Tel 864149 mantadiPeterGreenaway-OR 

(1545-22 30) 

GOLDEN L 7 000 • She-Oevll Lei. Il diavolo di Susan 
Via Taranto, 36 Tel 7596602 Seidelman con Maryl Streep, Rosean-

neBarr-BR (16-22 30) 

GREGORY 1 8 0 0 0 O Seduzione pericolosa di Harold 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6380600 Becke', con Al Pacino, EllenBarkm-G 

(1630-2230) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 8 0 0 0 
Tel 658326 

INDUNO 
ViaG Induno 

Fiori d'acclalodi Herbert Ross, con Sai-
lyField DollyParton-OR (1530-2230) 

L7O0O 
Tel 582495 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

KING L 6 000 O legami! di Pedro Almodovar con 
ViaFogliano.37 Tel 8319541 Antonio Banderas. Victoria Abnl • 

BR(VMt8) (16 30-2230) 

MADISON 1 
ViaChiabrera. 121 

16000 
Tel 5126926 

Oliver A Company-(0 A ) (1615-22 30) 

MADISON, 1 6 0 0 0 
ViaChiabrera.121TEl 5126926 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuti • BR [16 15-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
ViaAppia,418 Tel 786086 Joe Johnston, con Rick Moranis -BR 

(15 45-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 Boni on me fourthof|oly di Oliver Sto-
Via SS Apostoli, 20 Tel 6794906 ne, con Tom Cruise Kyra Sedgwick -

DR (versione originala) (1630-22 30) 

MERCURY L 5000 
Viadi Porta Castello. 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 O Legami! di Pedro Aldomovar. con 
ViadelCorso.8 Tel 3600933 Antonio Banderas, Victoria Abnl • 8R 

(vm18) (16 30-22 30) 

MIGNON L 8 000 O Seduzione pericolosa di Harold 
Via Viterbo. 11 Tel 86569493 Becker, con Al Pacino, EllenBarkm-G 

(16 30-2230) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L5000 
Tel 460285 

Filmperadulti (10-1130-16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

15000 
Tel 460265 

Film per adulti (16-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

1 7 0 0 0 
Tel 7810271 

O Harry ti presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-2230) 

PARIS L8CCO 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

Nato II quattro luglio di Oliver Sione, 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • DR 

(1630-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

l 5000 
Tel 5603622 

Indiana Jones and the last crusade 
(versione inglese) (16-22 40) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

1 5 0 0 0 
Tel 7810146 

Festival animai. Grandi stalloni per 
Mary-E(VM18) (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 96 

L 4 0 0 0 
Tal 7313300 

Filmper adulti (VM18) (11-22 30) 

OUIRINALE L 6 0 0 0 Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky. 
Via Nazionale. 190 Tel 462653 con Sylvesler Stallone, Kurt Russell -A 

(16-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghettl 5 

1 8 0 0 0 
Tei 6790012 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien-
DR (16-2230) 

REALE L 8 000 Nato H quattro luglio di Oliver Stone, 
Piazza Sennino Tel 5810234 con Tom Cruise, Kyra Sedgwick-DR 

(1630-2230) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 7 0 0 0 
Tel 864165 

Riposo 

RIALTO L 6 0 0 0 O Il seg/etodi Francesco Maselll; con 
VialVNovembre,156 Tel 6790763 NastassIaKInskl,StefanoOlonlsl-OR 

(16-22.30) 

RITZ L.9 000 81 She-Oevll Lei, Il diavolo di Susan 
Viale Somalia, 109 Tal 837481 Seidelman, con Maryl Streep, Rosean-

neBarr-BR (16-2230) 

RIVOLI 
via Lombardia. 23 

1.8000 
Tel 460883 

• di Mario Monlcelli, con 
Giancarlo Giannini-OR (16-2230) 

ROUQEETNOIR L 6 0 0 0 O UvocadenahmadlFedericoFelli-
Via Salaria 31 Tal 664305 ni. con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-OR (1530-2230) 

ROYAL 1 8 0 0 0 O Seduzione pericolosa di Harold 
Via E Filiberto, 175 Tel 7574549 Becker con Al Pacino, Ellen Barkin • G 

(16-2230) 

5UPERCINEMA 
Via Viminale, 53 

1 8 0 0 0 
Tel 485498 

Harlem night1! di e con Eddie Murphy -
BR (16-22 30) 

UNtVERSAl 1 7 000 Tango «Cash di Andrei Konchalovsky. 
Via Bari. 18 Tel 6831216 conSylveslerSlallone.KurtRussell-A 

(16-22 30) 

VIP-SDA l 7000 
ViaGallaeSidama,20 Tal 8395173 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino, Ellen Barkm • G 

(16 30-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Paisiello, 24/B 

1 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 1 4 000 
Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 

Mery per sempre (16-22 30) 

NUOVO L 5 000 Q Fa la cosa giusta di Spike Lee. con 
largo Ascianghi. 1 Tel 568116 DannyAiello.Ome Davis-DR 

(16-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Riposo (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 Tel 392777 

Legge criminale (1615-2230) 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
ViadiMonteverde.57/A Tel 530731 

Riposo 

OEI PICCOLI 1 4 000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L.5000 
Via Perugia. 34 Tal 7001785-7822311 

Luci d'Inverno di Bergman (19), Il riccio 
nella nebbia di Juri| Norslen (21). La 
BUsrdlaacavellodlA8ibarcev(2115), 
Isole di K Gevork|anc(2145) 

I l LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Vaaba di lohlssa Oueohaogo 
(17-22 30) 
Sala 8 Scena di lotta di classa a Bever
ly Hllls di Paul Barici (17-2230) 

IL POLITECNICO • 
(ViaG B Tiepolo, 13/a-Tel 3227559) 

Donnad'ombradriuiglFacctnl- -

- - • (2OJ0-22.W) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica. 15/19 Tel 492405 

Quarto protocollo di J Mackenzie 
(1530-20 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMENE 
Piazza Sempione. 18 

L 4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via l Aquila. 74 

L2000 
Tel 7594951 

Zia erotica E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

1 5 0 0 0 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
Via M Corbino 23 

L 3000 
Tel 5562350 

l(loridelplacere-E(VM18) (16-2230) 

OOEON 
Piazza Repubblica 

12000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

1 4 000 
Tel 620205 

Porno anomalia di transessuali • E 
(16-22 30) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

1 4 500 
Tel 433744 

Film per aduli) 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Caroselli erotico-E (VM18) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Piccoli equivoci (15 30-2215) 

FRASCATI 
POUTEAMA 
Largo Panizza, 5 Tel 9420479 

SALA A: Tango 8 Cash di Andrei Kon
chalovsky, con Sylvester Stallone, Kurt 
Russell-A (1530-2230) 
SALA B a Harry II presento Sally di 
BobRelner-BR (1530-2230) 

SUPERCINEMA O Legami! di Pedro Almodovar, con 
Tal 9420193 Antonio Banderas, Victoria Abnl-BR 

(VM18) (15 30-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 1 7 000 

Tel 9456041 
Tango I Cash di Andrei Konchalovsky, 
con Sylvesler Sianone, Kurt Russell - A 

(1515-22 30) 

VENERI L 7 0 0 0 
Tel 9411592 

Due occhi diabolici di Oano Argento e 
George Homoto-H (1530-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Ultima tarmata Brooklyn (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

l 5 000 • Dimenticare Palermo di Francesco 
Tel 5603186 Rosi, con James Belushi Mimi Rogers 

-DR (16 30-22 30) 

SISTO L 8 000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino, Ellen Barkm • G 

(16-22 30) 

SUPERGA L 8000 
V le della Marma. 44 Tel 5604076 

Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky, 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell - A 

(16 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Donne In camera 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Black Raln (1930-2130) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA 1 5 0 0 0 

Tel 9633 147 
Tango e Cash (16-2215) 

SCELTI PER VOI Hllllllllllllll 

• D IMENTICARE P A L E R M O 
Da New York a Palermo, per capi 
re cos'è la malia E il percorso di 
Carmine Bonavia, uomo politico 
Italoamencano (e candidato al la 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione del la droga 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi, Bonavia viene inca
strato In uno sporco altare un 
malioso lo ricatta per fargli ritrat
tare la sua posizione, ma proprio 
a contatto con il potere della ma
fia (basato in buona parte sul nar-
colralfico) Bonavia si convince 
della bontà delle proprie idee Fi
no a pagarle a caro prezzo Enne-
almo viaggio di Rosi nella corru
zione d Italia, Ispirato a un ro
manzo di Edmondo Charles-
Roux Con Jamea Belushi, fratel
lo (bravissimo) del compiamo 
John 

BARBERINI 

O L E G A M I ! 
Pedro Almodovar firma (orse, 

con questo - L e g a m i - , Il suo film 
migliore, quello dove I estro sul
fureo e beffardo del regista spa
gnolo si mischia ad una dolce ri
flessione sull amore Girato qua
si tutto in interni, nella atessa ca
sa di -Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi - , il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelll-
na che sta girando un horror 
d'autore L'uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, r iem
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce, ma 
poi capisce che quel tenero paz
zoide e l'uomo della sua vita Spi
ritoso, audace, bizzarro Insom
ma, una commedia di Almodovar 

ALCAZAR. KING 
FIAMMA DUE 

METROPOLITAN 

• S H E - D E V I L LEI IL D IAVOLO 
Susan Seidelman racconta un'al
tra storia di donne, tra nevrosi, 
lookepostlommlnismo La diavo
lessa in questiono è una casalin

ga brutta e grassa che ai vendica 
del manto fedigrafo l'uomo ai e 
Invaghito di una scrittrice di best
seller sexy alla Jackie Collins, la 
quale i m p a r e r i presto sulla pro
pria pelle il peso della vita lami
nare Roseanne B a r r i la casalin
ga, Maryl Streep la scrittrice. Il 
blend di cornici l i e cattiveria non 
è sempre perfetto, ma la comme
dia si vede volentieri, soprattutto 
quando è di scena la vendetta. 

ARISTON 2, GOLDEN, RITZ 

D LA V O C E DELLA LUNA 

Il nuovo Fellini A duo anni d a - I n 
tervista-, il regista riminese tor
na con un film enorme (23 miliar
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno i comici in questo strano 
kolossal tratto l iberamente dal 
•Poema dei lunatici- di Ermanno 
Cavazzonl II primo i Salvini, un 
misio tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile, il secondo i Gonnel

la, un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag
giatori net mondo surreale e fan
tastico (ma non troppo) di Pollini. 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 

ETOILE, EXCELSIOR 
R O U G E E T N O I R 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
E tornato, e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di -es i l io - (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco corno -Revolu
t ion-) si r ivede A l Pacino In un 
ruolo taglialo su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza
to, con 11 -pr ivato- a pezzi , che si 
imbarca In un'indagine pericolo
sa quattro uomini assaasinatl, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole è una donna che i usci
ta con tutti e quattro Pacino la co
nosce, e finisce per innamorarse
ne, mescolando tragicamente In
dagini e sentimenti L'attore i 

stupendo a parte qualche ecces
so, ed EM»n Barkm è sua degna' 
partner Solo corretta, invece, la 
regia di Harold Backer 

GREGORY, ROYAL. VIP-SDA 

O HARRY. 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine - t i 
a m o - Harry, ti presento Sally 6 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di
retta (da Bob Reiner) e ben inlor-* 
pretata (da Meg Ryan o Billy Cry-, 
stai) Ruota intorno ad una do-, 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuoi 
dire essere amici? Tra battute ful
minanti e annotazioni di costume. 
Il fi lm di Rob Reiner investiga sul-, 
la guerra del sessi con divertita, 
partecipazione forse perche II 
regista e reduce da un divorziò 
dopo dieci anni di matrimonio) 
con la collega Penny Marshall ' 

ADMIRAL. ARISTON, CAPITOL 
INDUNO, NEW YORK, 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tol 3604705) 
Alle 21 C'eravamo tanto amati 
scritto e diretto da Germano Basi
le 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tol 6896211) 
Alle 21 Identikit di G Imparato e 
V Salemmo con G Imparato V 
Salammo Marioleria Bideri Co
rallina Viviani Regia di G Impa
rato e V Salemme 

AL BORGO (Via del Penltenzlorl 11 
-Tel 6861926) 
Alle 21 15 PRIMA Gentile o luna 
(I amore a Treni anni) di S Borio-
lussi e D Santovetti Regia di D 
Santovetti 

ALLA RINGHIERA (via del Rlarl, 81 • 
Tel 6568711) 
Lunedi alle 21 PRIMA Le armo
nie di Franco Moie, con Gala Ba-
strechl, Cristina Paladino Regia 
di Angelo Guidi 

ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel 
5750827) 
Alle 18 II signor di Pourcoeugnac 
di Mollare, con la Cooperativa 
Quarta Parete Regia di Costanti
no Carrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tol 6544601) 
Vedi spazio Danza 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21-
27-Tel 5898111) 
Al n. 21 Alle 21 15 La morte per 
acqua di Luigi Maria Musali con 
Maurizio Panici, Nadia Ristori, 
Rosa Maria Tavolacci 
Al n. 27. Alle 21 Una stanza al 
buie di Giuseppe Manfrldi con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coltor-
ti 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tol 49914470) - • • 
Alle 21 Riassunto del Paradiso di 
Milo De Angells con Mariangela 
Gualtieri Regia di Cesare Ronco
ni 

BEAT 72 (Via C Pelli, 72 - Tel 
317715) 
Domani allo 21 15 PRIMA Bruna 
o tutte le ore in agguato di B M 
Frabotta, con Clanzio di Claula, 
Maddalena Reni, Luciano Obino 
Regia di Bruno Mazzall 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 21 15 Fosca - Tormento ed 
estasi di Igino Ugo Tarchetti con 
G Quaglia Alessandra Grimaldi 
Regia di Giuliano Sebastlan Qua
glia 

CATACOMBE 2000 (Via labicana, 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sabato alle 21 15 PRIMA Brigan
ti! di Aronlca Calarella con Ugo 
Fangareggi Roberta Passerini, 
Donato Citarella Regia di Enzo 
Aronica 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa, 5/A -Tel 7004932) 
Alle 1830 Olanora da G O'An-
nunzio Regia di Rita Tamburi, 
con Caterina Vertova. Anna Maria 
loliva e Massimo Romagnoli 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4818596) 
Alle 17 Lo ioo di vetro di T Wil
liams con Piera Degli Esposti, F 
Castellano, B Vlsibulli Regia di 
Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Te l 6784380) 
Alle 17 Giorni felici di Samuel 
Beckett, con Anna Proclemer, re
gia di Antonio Calenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel 6861311) 
Alle 21 Sabato, domenica e lune
di di E DE Filippo con la Compa
gnia La Combriccola regia di Am
leto Morisco 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tal 
6631300-8440749) 
Alle 17 40 ma non II dimostra di 
Poppino e Titina De Filippo con 
Gigi Roder, Wanda Pirol Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran
te 

DELLE VOCI (Via Bomboli! 24 - Tel 
6810118) 
Alle 21 II (lauto magico da Mo
zart con il Teatro delle Voci Re-
giadiNinoDeToll is 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7464644) 
Alle 10 i l lago del cigni Teatro 
degli Uguali 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 
Alle 21 La collezione di Harold 
Plnter, con Giacomo Piperno. 
Franca D Amalo Regia di Franco 
Ricordi 

OUSE(ViaCrema 8 -Te l 7013522) 
Alle 21 15 Napoleone di G B 
Shaw Diretto ed interpretato da 
N Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7316897) 
Alle 21 30 Chi l'ha vista? con An
tonio Liegi 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 Marionette che passionai 
di Rosso di San Secondo con 
Aroldo Tlerl Giuliana lojodice, 
Franca Tamanlinl, Sergio Fioren
tini Regia di G Sepe 

EUCLIOE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
602511) 
Alle 16 II Tariomagno con la 

Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vito Bolidi 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 15 Madrigale per voci ne
gale di Simona Baldelli Regia di 
Fabio D'Avino 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Llol i di luigi Pirandello, 
con la Compagnia Stabile di pro
sa di Messina Regia di Massimo 
Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tol 353360) 
Alle 21 Fior di pisello di Edouard 
Bourdot con Mariano Rigido. 
Laura Marinoni Giovanni Crlppa, 
Franca Valeri Regia di G Patroni 
Grilli 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 Ritratto di donne In Manco 
di Valeria Moretti, regia di Walter 
Mantrè 

R. PUFF (Via Glggl Zanazzo, 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 
gamberi di Amendola A Corbucci, 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 Brevi rac
conti persiani, i cantastorie di 
piazza e di corte in Italiano e anti
co pars con Reza Keradman 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
S2/A) 
Alle 2130 Canta, canta che m a -
Ila fa 90, scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A alle 17 e alle 21 Poro Don 

> Gregorio Serltto. difetto ed Inte/. 
pretato da Altiero Alfieri 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 La capannlna di A 
Roussln, con Stelano Benassl. 
Regia di Silvio Giordani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Alle 20 45 Viva gli sposi con Nino 
Manfredi, Giovanna Ralll Regia 
dlNInoMan'redl 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Cono
scenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da Jules Feitfor, con Da
niela Poggi, rogla di Massimo Mi
lazzo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SAIA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PARIGLI (Via Giosuè Borei, 20 • Tel 
803523) 
Alle 21 30 Sentiamoci per Natale 
di Maurizio Costanzo Regia di 
Mino Belle! 
Alle 24 Risala contro risata Para
ta di comici 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 465095) 
Alle 18 L'uomo, la bestia e la vtrto 
di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlitzka Elisabetta Carla Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo. 
13/A-Tel 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlngheftì 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 II papa a la strega scrit
to e diretto da Dario Fo. con Fran
ca Ramo e Dario Fo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Fior de gaggia, guarda si 
che po' la la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Durante, 
Emanuele Magnoni Regia di Lei
la Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 17 Ugo di Carla Vistarlnl con 
Gianni Ciardo e Tina Tempesta 
Regia di Vito Signorile 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 

Macelli 75 • Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkaslno di Castel-
lacci e Pingltore con Leo Gullot-
ta Oreste Lionello Regia di Pier-
francesco Pingltore 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
310632) 
Alle 17 30 Giuseppe D'Arlmatea 
di Fernando Balmas con la Com
pagnia Gruppo dei Cinque 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756841) 
Domani alle 21 PRIMA Aggiungi 
un posto a tavola di Garinei e Gio
vanni™ con Johnny Gorelli Alida 
Chelll. Adriano Pappalardo Re
gia di Garinei e Giovanninl 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tol 5896974) 
Alle 21 Melodramma di M Mea-
relll. con L Giano!!. E De Palo 
Regia di Claudio Frosl 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 La aignora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmarl, con Silvano Tranquil
li, Clelia Bernacchl Regia di Su
sanna Schemmarl 

TEATRO m (Vicolo degli Amatrlela-
nl 2 -Te l 68676101) 
Alle 21 30 Arriverà la mattinata di 
Natale Russo con Marco Alotto 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta .16-Te l 6545890) 
Lunedi alle 21 PRIMA Criminali 
dell'Eros di Joe Orlon, con Toni 
Orlandi, Franca Stoppi Regia di 
Mario Lanfranchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 17 In Exltu Scritto, diretto e 
Interpretato da Giovanni Testorl, 
con Franco Branclaroll 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
- -JSSM31) 

. Alle 2 1 . Vlnceni e l'amica di uo
mini Importanti di R Musil, con 
Manuela Kustermann, Stelano 
Santospago Regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria l ibera
trice. 8 -Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Vita naturai durante di 
Manlio Santanclll, con Sergio 
Fantonl Marina Confatone Regia 
di Sergio Fantoni 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 81 -

Tel 6568711) 
Lunedi alle 10 Ali a II serpente di 
Idalberto Fei. con i burattini di Ma
ria Giulia Barberini, Regia di Idal
berto Fel 

CATACOMBE (Via Ubicane, 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuora grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Cariomagno In Italia di 
Fortunato Pasqualino, con la 
Compagnia -Teatro del pupi sici
liani- del fratelli Pasqualino Re
gia di Barbara Olson 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta, 2 • Tel 
5896201-6893098) 
Sabato alle 16 Le mirabolanti av
venture di Cecino alla ricerca del
le uova della gallina d'oro Alle 
17 Versione Inglese 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

R. TORCHIO (Via E Morosinl. 16 -
Tel 582049) 
Domenica alle 16 45 Castelli in 
aria di Aldo Giovannettl 

TEATRO O E I CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 - Tel 9949116 - Ladi-
spoli) 
Tutti I giorni alle 16 30 Papera 
Piero e II clown magico di G Tal
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-

videol 
CANALE 59 

XIX CONGRESSO DEL PCI 

OGGI DALLE 22,30 
GLI INTERVENTI DI 

Achille OCCHIETTO 
AldoTORTORELLA 

Armando COSSUTTA 

ni 2 -Te l 6867610) 
Alle 10 30 U mille • una nota di 
S Tuminelli, con l Forimi e O 
Marco Tuminelll Regia di L Forti
ni 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl, 15-Tel 6601733) 
Alle 16 30 Un nuovo, tante uova 
con le Marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5692034) 
Alle 10 L'elefantino curioso da 
Kipling Burattini di Maria Signo-
relll 

• DANZA I 
ARGENTINA (Largo Argentina 53 -

Tel 6544601) 
Alle 17 La bella addormentata di 
Cialkovsklj Corpo di ballo del 
Teatro dell Opera di Rlga-Urss 
PARIOU (Via Giosuè Sorsi. 20 -
Tel 803523) 
Riposo 

MUSICA 
• CLASSICA MBBBBBBBI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli -Tel 463641) 
Sabato alle 20 30 Werther di J 
Masserie! Direttore Nicola Resci-
gno. maestro del Coro Gianni 
Lazzari Interpreti principali Al
fred Kraua Martha Senn e Sesto 
Pruscantinl Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE 9 , CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto del Trio 
Beaua Aria Musiche di Beetho
ven Faurè Dvorak 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia ») - - . 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro In Montono 3) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Viadel Gonfalone-Tel 6675952) 
Alle 21 Concerto del Tno D Archi 
di Roma (A Salvatore P Centu
rione, L Signorini) Musiche di 
Haydn Beethoven Mozart 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Alle 21 2* Rassegna di comporl-
tori contemporanei Direttore En-
rico Marocchini Musiche di Ben
venuti Vescovo. Marocchini 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano,38-Tel 853 216) 
Sabato alle 17,30 Concerto con 
Paolo Restanl Musiche di Scho-
mann Brahms Llszt 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Alle 20 45 Concerto del Quartetto 
Janacek Musiche di Beethoven, 
Smetana.Janacek 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 Euromusica e Festival 
musica in Urss Concerto con Na
talia Prishlpienko e Irina Vinogra-
dova 

ILTEMPIETTO(Tel 4821250) 
Sabato alle 18 Concerto con Cin
zia Coiabucci e Marco Colabucci 
Musiche di Mozart 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
ze S Agostino) 

Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DE* 

CONCERTI (Lung Flaminio. 50 -
Tel 36100511 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 
Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via d e l l * 
Mediatrice 24) 
Riposo *' 

PALAZZO BARBERINI (Via tv Fon
tane 13) 
Domenica alle 17 30 Concerto di 
Giulia Pascazl Musiche di Schu-
berteLiszt ' 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA' 
(Piazza della Cancelleria) i 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Riarl. 78 - Taf. 
6879177) 
Alle 21 15 Concerto con Angells? 
Picco Musiche di Schubenxi 
Brahms Schumann Chopin , 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 
6) 
Riposo ' 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543916) 
Sabato alle 18 Concerto con Luca 
Pervenni (Violoncello), Giacomo' 
Bellucci (pianolorte) Musiche dt 
Rachmaninorf Schumann 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monta. 
Testacelo.91-Tel 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3599396) 
Alle 22 Concerto con il trio di NI-
noDeRose v 

8KSJMAMA (V lo S Francesco a B> 
pa. 18-Tol 582551) 
Alle 21 30 Concerto acid blues 
conIDIrtyTiick 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 • Tol 
5816121) 
Riposo * 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Musica latino-americana' 
con i Yemaya . 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 
Riposo _^ 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo, 36-Tel 5744997) 1 
Alle 21 Concorto con il Rodolfo 
Maltese group 

CLASSICO (Via Liberta. 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch, 
141- Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio-.' 
26) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Maftoco 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
r l .43-Eurte l 5915600) 
Alle 22 Spettacolo Men'a s tn> 
show 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 -Te l 5692374) 
Alle 21 30 Concerto di Dava Van 
Ronk ' 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -' 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Concerto laz i con Lia
na M I M I e Alberico DI Meo \, 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroil., 
30/6-Tel 5813249) 
Alle 21 Sokxtonna 

HABANA (Via del Pastini. 120 • Tel 
6781983) •> 
Riposo ' 

LABVRINTHfViaG Da Castel Bolo
gnese. 32/a-Tel 5800258) 
Alle 22 30 Concerto con Stefano, 
Antonucci Maurizio de la Valle , 

MUSIC INN ( largo del Fiorentini, S -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) r 
Alle 22 Concerto della Jone"! 
Blues band 

T 

« 

Pei Sezione ITALIA 

L'URSS di GORBACIOV: 
le istituzioni 

e l'economia 
Oggi alle or© 18.00 

presso la Sezione Italia 
via Catanzaro 3 

Incontro dibattito 
parteciperanno: 

F. BETTANIN - E. S. BERTOUSSI 
docenti di storia dell'Europa Orientale 

Università di Napoli. 

30 l'Unità 
Giovedì 
8 marzo 1990 

http://ltg.mll


Basket Coppe 
Milano contro 
gli ultimi 
della classe 
M MILANO. Un rapido sguar
do alla classifica e subito rin
contro di stasera tra Philips e 
Lech Poznan assume i toni del
la formalità. Dopo aver com
piuto l'impresa di eliminare lo 
Stroitel, la forte squadra sovie
tica, i polacchi infatti hanno 
sempre perso nelle dicci parti
te del girone finale e si trovano 
óra soli a quota zero. Una vigi
lia tranquilla quindi per una 
Philips che stasera scenderà in 
campo forte delle due ultime 
belle vittorie con l'Aris, In cop
pa, e con Livorno in campio
nato. L'attenzione dei milanesi 
sarà comunque rivolta ai risul
titi che verranno dagli altri 
campi, una sconfitta di Salo
nicco sarebbe infatti l'unico ri
sultato che potrebbe ridare 
speranza ai milanesi in attesa 
di giocarsi le ultime chances a 
Barcellona. «Eravamo nudi di 
fronte alla gente - commenta 
Casalini - lutti i nostn difetti 
erano evidentissimi. Poi sono 
venute fuori le doti vere di quo-

—sta squadra. Sono molto fidu
cioso, anche Curcton sta mi-
gliorado. mi sembra che abbia 
inquadrato la situazione e che 
abbia finalmente capito cosa 
vogliamo da luk 

v In casa milanese si respira 
quindi una certa tranquillità r. 
una buona dose di ottimismo, 
fa situazione sembra avviarsi 
verso note sempre meno nega
tive anche se Casalini 0 ben 
lontano dal pensare che tutto 
sia risolto •Domenica con Li
vorno abbiamo vinto e McA-
doo e stata la noja positiva ma 
allo stesso tempo negativa del
la partita. Se Bob segna più del 
50'* dei nostri punti vuol dire 
che siamo ancora molto lonta
ni dalla migliore condizione». I 
milanesi scenderanno in cam
po alle 20.30, arbitri dell'in
contro saranno Klingbicl 
(RFG) e Klecrsniider (OLA). 
CLASSIFICA: Barcellona. Li-
monges 16; Jugoplastika 14: 
Aris 12, Philips, Maccabi 10: 
Den Hclder 2; Lech Poznan 0. 

OAI.F. 

SPORT ~ 

La commissione medica prende tempo Dietro il linguaggio fumoso 
ma un breve comunicato fa capire gli interessi delle assicurazioni 
che l'atleta dopo il grave malore del giocatore e della Roma: 
ha ormai chiuso con il calcio una cifra che sfiora i tre miliardi 

Manfredonia: rinvio, ma è già ex 
Rinvio, per un'ulteriore serie di esami: è stato que
sto il sofferto verdetto fornito ieri pomeriggio dalla 
commissione medica della Federcalcio, in merito 
al caso-Manfredonia. Il giocatore, come noto, fu 
colpito da un grave malore lo scorso 30 dicembre 
allo stadio di Bologna. Tre arresti cardiaci e qua
rantadue ore di coma. Dietro tutto, pesano forti in
teressi assicurativi. 

STEFANO BOLDRINI 

HB ROMA. Due ore e mezzo 
di riunione, per un verdetto a 
sorpresa: rinvio. Lionello Man
fredonia dovrà ancora aspetta
re per sapere se potrà tornare 
in campo. Ma la sua appare 
una speranza appesa a un filo. 
Nel comunicato diffuso ieri al 
termine del summit, la com
missione spiega che vuole 
prendere tempo. Gli esami fin 
qui sostenuti dal giocatore non 
vengono evidentemente rite
nuti sufficienti e si chiede un 
supplemento di «indagini». 

Le speranze del trentaquat
trenne difensore romanista, 
comunque, si affidano solo ad 
un verbo condizionale. È quel 
"rientrerebbe», scelto dalla 
commissione con un estremo 
atto di delicatezza nei confron
ti del giocatore romanista. Ma i 
•Protocolli cardiologici per l'i
doneità all'attivila agonistica», 
un volumetto rosso consultato 
più volte ieri pomeriggio dai 
•sette saggi», non lascia spazio 
al dubbio: chi ha subito un ar
resto cardiaco, e Lionello Man
fredonia in quel drammatico 
30 dicembre scorso ne ebbe 
tre, non può riprendere l'attivi
tà. 

Il comunicato, uso del verbo 
condizionale a parte, in questo 
punto è lapidario: -Come sta
bilito dai protocolli cardiologi

ci per il giudizio di idoneità al
lo sport agonistico, il caso 
Manfredonia rientrerebbe nei 
casi nei quali il riscontro attua
le ed anamnestico di tachicar
dia ventricolare comune soste
nuta (tves), torsione di punta 
(tdp) e/o arresto ipcrcinetico 
di circolo da fibrillazione ven
tricolare (fv) controindica in 
senso assoluto l'idoneità allo 
sport». 

•La commissione, allo sco
po di avere possibili informa
zioni sulle etiopatogenesi del
l'evento morboso, sulle possi
bili conseguenze da esso deri
vale ed anche per esprimere 
un definitivo giudizio diagno-
slieo sullo stato attuale del sog
getto, ritiene necessario acqui
sire ulteriori elementi diagno
stici». 

È impensabile, insomma, 
pensare ad un ritomo al calcio 
di Manfredonia. Meno chiaro, 
invece, il secondo punto, per
che, considerato appunto 
quanto prescritto dal famosi 
protocolli, il discorso sarebbe 
già chiuso. Ma ci sono due ri
svolti, in questa vicenda, che 
aiutano a decifrare il testo: il 
primo riguarda l'origine tuttora 
misteriosa del malore accusa
to da Manfredonia. «Un caso 
eccezionale nella letteratura 
medica» ha sottolineato il pro

fessor Furlanello, al termine 
della riunione: «Questi ulteriori 
accertamenti potranno servire 
anche per una eventuale tera
pia», ha concluso Furlanello. Il 
secondo risvolto e quello assi
curativo. I calciatori professio
nisti sono coperti per legge 
(articolo 8 della legge 91) da 
polizze obbligatorie, contro il 
rischio di morte e di infortuni 
che possano pregiudicare il 
proseguimento dell'attività 
professionale. Il caso di Man
fredonia e mollo delicato: non 
e stato ancora chiarito se a 
provocare il malore sia stato 
un trauma o una causa conge
nita. Nel primo caso, Manfre
donia e Roma sarebbero risar
citi, nel secondo no. Ed e pro
prio questo punto che si cer

cherà di appurare nel supple
mento di indagine. 

Il prolessor Daglanti, presi
dente della commissione me
dica, ha precisato che non si 
dovrà comunque attendere 
molto: -Gli ulteriori esami sa
ranno sostenuti in tempi brevi. 
Faremo le cose secondo scien
za e coscienza, nel rispetto del 
giocatore, della società e della 
Federazione. Saranno esami 
incruenti, necessari anche per
ché nessuno può escludere 
che quanto accaduto possa n-
petersi». Dagianti non ha volu
to specificare a quali esami si 
dovrà sottoporre Manfredonia, 
ma «entro un mese dovremmo 
già essere in condizione di po
ter giudicare», ha concluso Da
gianti. 

A casa di Lionello 
«Sono stufo, 
non me l'aspettavo» 
m* ROMA. «Che cosa hanno 
deciso?» ha chiesto un Manfre
donia ovviamente ansioso ai 
cronisti, neppure mezz'ora do
po il verdetto della commissio
ne. Il rinvio ha collo di sorpre
sa anche lui, che non ha tratte
nuto un'imprecazione. Non se 
l'aspettava, Lionello, e l'idea di 
doversi sottoporre ad un ulte
riore serie di esami non l'ha 
certo rallegrato. «Spero che la 
commissione abbia preso que
sta decisione per il mio bene. 
Mi auguravo che tutto si potes

se risolvere oggi. Vorrà dire 
che dovrò fare quest'ennesina 
serie di esami. Lo farò, ma vo
glio sbrigarmi». La decisione 
della commissione ha Innervo
sito ulteriormente un Manfre
donia provato dalla lunga atte
sa. Un pomeriggio estenuante, 
quello vissuto ieri dal giocatore 
romanista. Rintanato a casa, 
con la moglie Carolina e il fi
glio Andrea, in attesa di una 
chiamata dall'Istituto di Scien
za dello Sport. Il telefono nero 
accanto al divano, la televisio
ne accesa per distrarsi, Man-

"~—'•——— Formula 1. Il ferrarista Mansell cambia pelle per puntare al titolo 
A Phoenix il grintoso inglese diventa un po' ragioniere 

«Meno velocità, più punti» 
«Voglio andare a punti in tredici gare. Quest'anno 
sarò molto più attento alla tattica che negli anni 
passati». Quasi elegante nei pantaloni di lino color 
salmone, una camiciola a righe bianche e azzurre, 
berretto a visiera, Nygel Mansell calpesta il prato 
con la sua andatura pesante da plantigrado. Il golf 
è la sua passione, forse il suo futuro. Ma è la For
mula 1 che oggi gli dà da vivere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • PHOENIX. «Ci ho pensato 
molto questo inverno. In qual
che occasione dovrò adattar
mi a sacrificare la velocità sul
l'altare del risultato, finire co
munque la gara, piazzarmi e 
raccogliere punti». Si allontana 
di qualche passo, studia con 
attenzione la posizione in cui 
si trova, la distanza che lo se
para dalla buca, si accovaccia 
e sembra cercare nell'erba II 
segreto del colpo vincente. Si 
rialza, si avvolge a vite su se 
stesso e il bastone piomba sec
camente sulla pallina, che si 
alza in volo, descrive una inter
minabile parabola sorvolando 
sentieri e laghetti, per poi rituf
farsi nel verde dell'erba taglia
ta con cura, a non più di due, 
tre metri dalla buca, Manscll 
sorride soddisfatto, gli occhi 
furbi brillano. 

Sembra creato per lui il 

Pallavolo 
La Maxicono 
Cerca il tris 
jn Europa 
••PARMA Inizia oggi nella 
città ducale la «final tour» della 
Coppa delle Coppe maschile 
< i pallavolo. Scenderanno in 
< ampo le quattro squadre che 
(anno superato i due gironi di 
Semifinali: Sislcy Treviso, Dina-
trio Mosca, Amburgo e Maxi
dono Parma. La compagine 
parmigiana si e aggiudicata la 
Coppa per ben due volte con
secutive nelle stagioni passate 
I l988e 1989) e punta diretta-
mente al tris. A contendere la 
coppa alla Maxicono saranno 
ki Dinamo di Mosca e la Sisley 
Treviso. L'Amburgo, invece, 
Aon è all'altezza delle awesa-
rje. Questo il programma di 
r>ggi: ore 18 Sisley Treviso-Di-

5amo Mosca: ore 20.30 Maxi-
ano Parma-Amburgo. 

Phocniclan Hotel, ritrovo fa
raonico delle lop-nar della 
Formula 1. Piscine hollywoo
diane, parchi lussureggianti, 
campi da tennis sullo sfondo 
di quei cocuzzoli rossicci che 
spuntano improvvisi dal deser
to, che è 11, dietro l'hotel, che 
ancora pochi anni fa era 11 do
ve ora c'è l'hotel. Ma soprattut
to, sembra creato per lui quel 
campo da golf che può rag
giungere semplicemente sal
tando dalla linestra del suo ap
partamento. Il golf u la fami
glia, almeno a detta dei suoi 
agiografi, riempiono gli spazi 
libcn della sua vita. Ma il lavo
ro si approssima. La Down
town di Phoenix è tutta un can
tiere per mettere su il circuito 
che ospiterà domenica la pn-
ma gara della stagione. 

•Il conto è presto fatto - ri

pete, avvicinandosi con passo 
lento al punto in cui è caduta 
la pallina -. Il mio obiettivo è 
fare punti in tredici gare. Chi 
riesce a far questo, ha ottime 
possibilità di vincere il mon
diale». Tralascia la Formula 1 e 
toma alla pallina da golf. «Sarà 
un anno affascinante - mor
mora quasi tra se -. Ferrari e 
McLaren sono cosi vicine». 

Tonto vicine che lui vede a 
portata di mano quel titolo che 
gli sfuggi per un soffio nell'86 e 
nell'87. Ncll'86, soprattutto, 
quando lo precedette di soli 
due punti il suo attuale com
pagno di squadra, Alain Prosi, 
tattico consumato per avere 
bene appreso la lezione da Ni
ki Lauda. È a Prost che l'Ingle
se deve pensare quando pro
gramma di fare sempre e co
munque punti. È stato cosi che 
Prost e riuscito a fregiarsi di tre 
titoli mondiali, l'ultimo beffan
do un Senna che sembrava più 
veloce della luce. 

La pallina entra diligente
mente nella buca. Mansell la 
raccoglie e si prepara al prossi
mo percorso. -Alain ha portato 
nuove idee - dice senza com
promettersi -. Sono (elice che 
sia amvato lui alla Ferrari. La 
sua esperienza con il motore 
Honda ci sarà utilissima: anzi, 
ci ò già stata molto utile. Un 

Nigel Mansell, 36 anni, pilota della Ferrari 

gran bell'acquisto. E devo dire 
che non l'ho mai visto cosi de
terminato». 

Il che significa che Manscll 
se lo ritroverà come avversario 
irriducibile nella corsa al titolo. 
L'inglese poggia indifferente la 
pallina sul supporto. Preferisce 
divagare su temi generali. •Ab
biamo guadagnato in potenza. 

Qui a Phoenix avremo ancora 
un piccolo svantaggio sul-
l'Honda. ma ho fiducia nel sor
passo. Forse già a giugno la 
Ferrari sarà pio potente della 
sua rivale». Il solito colpo sec
co e la pallina che vola via lie
ve e veloce. «La Ferrari farà 
grandi cose quest'anno», affer
ma, a chiusura del colloquio. 

Ciclismo. L'olandese Talen alla Tirreno-Adriatico 

Prima tappa, primo sbramerò 
Maradona: «Quanto faticano!» 

GINO SALA 

M BACOU. L'olandese John 
Talen, gregario di Rooks e 
Theunisse nello squadrone 
della Panasonic, e il primo 
•leader» della 25* Tirreno-
Adriatico a conclusione di una 
•kermesse» in cui i velocisti e i 
capitani delle vare formazioni 
sono rimasti al coperto come 
se volessero nascondere le ar
mi in vista della prestigiosa Mi
lano-Sanremo: vedere per cre
dere anche i risultati delle no
ve batterie vinte rispettivamen
te da Tali, Ghirotto, Skibby, 
Jaermann. Talen, Lelli, Golz, 
Alcala e Maassen. In ombra, 
quindi, Kelly, Fondriest, Bon-
tempi, Vanderacrdn, Sorcn-

sen, Rominger ed altri tipi che 
vanno per la maggioro e che 
forse si stuzzicheranno nelle 
prossime tappe a cominciare 
dall'odierna gara in program
ma da Napoli a Maiori, 170 
chilometri e un finale col Vali
co di Chlunzi seguito da una 
discesa per uomini di legato. 
Tornando a ieri va precisato 
che Talen si e imposto aggiu
dicandosi la prova finale con 
uno sprint da lontano. L'olan
dese ha cosi collezionato 10" 
d'abbuono che lo hanno por
tato al vertice della classifica 
con un margine di 3" sul sovie
tico Saitov. Terzo lo svizzero 
Jaermann a 4", quarto Gioia a 

5 ". quinto Martinello. Per i cu
riosi, aggiungerò che Talen ha 
25 anni e che nel suo passato 
dilettantistico c'è il titolo mon
diale della Cento chilometri 
conquistato a Colorado 
Springs '86 nonché un secon
do posto nel Gran Premio della 
Liberazione, un piazzamento 
e non il trionfo a causa di una 
caduta in prossimità del tra
guardo mentre era in fuga col 
connazionale Van Orsouw. 
Tre le affermazioni in campo 
professionistico: la prima del 
Criterium di Rotterdam, poi At
traverso il Belgio e il Gran Pre
mio Cerami. 

Nella cronaca di ieri c'è an-, 
che uno spaventoso incidente, 
uno scontro tra due motocicli

sti impegnati nel servizio d'or
dine. Uno (Giovanni Arcero) 
ha riportato ferite giudicate 
guaribili in 40 giorni, l'altro 
(Federico Guardascionc) C 
slato sottoposto a 15 punti di 
sutura sul lato sinistro del vol
to. Una giornata in cui l'atten
zione per Talen è apparsa di 
gran lunga inferiore a quella ri
servala a Diego Maradona che 
sul palco di Bacoli ha dichiara
to di essere un appassionato di 
ciclismo, di ammirare Fon
driest per la sua grinta, di voler 
capire un mondo di atleti che 
sorridono e scherzano dopo 
tanta fatica. -Dove trovano la 
forza per disputare una volata 
dopo 250 chilometri di compe
tizione?», si è chiesto Diego. 

Lionello Manfredonia, 34 anni, l'ultima volta in campo il 30 dicembre 

(redonia ha trascorso cosi tre 
interminabili ore. Alle diciotto, 
quando e iniziata la partita del
la Fiorentina, il maxischcrmo 
del televisore È slato sintoniz
zato su Raidue. Trenta minuti 
più tardi, gli ò pervenuto final
mente il verdetto. Manfredonia 
si 0 trattenuto a casa ancora 
un'ora, prima di recarsi alla 
Rai dove ha seguito le altre 
partite delle squadre italiane. 
Ha atteso a lungo una chiama
ta da parte di Alicicco, medico 
della Roma, ma la prima tele
fonata è stata quella del pro

fessor Santini, che ha rappre
sentato nclta commissione 
medica l'Aie (Associazione 
Calciatori). Manfredonia ha 
parlato un quartod'ora abbon
dante, poi è rientrato in salone 
visibilmente nervoso. Neppure 
il tempo di ripetere che «que
sta faccenda di dover ripetere 
gli esami mi secca, ma dovrò 
farla», e subito un altro squillo. 
Era Mascetti, il teammanager 
della Roma, con il quale il gio
catore si è trattenuto cinque 
minuti. E poi, di corsa, alla 
Rai. OS.B. 

Rally. Mondiale in Portogallo 

Il Giappone 
sorpassa la Lancia 

LODOVICO BASALI! 

••CASCAIS. Martedì, nella 
giornata di apertura del Rally 
del Portogallo, seconda prova 
del mondiale, si era scherzato. 
Nel senso che la •superspecia-
le» lunga soltanto due chilo
metri non aveva potuto dare 
un quadro ben definito dei 
reali valori in campo. Ieri, con 
un percorso di 731 chilometri e 
12 prove speciali, i nodi sono 
venuti al pettine: Toyota e Mit
subishi sono davanti alle finora 
imbattibili o quasi Lancia Delta 
integrali. Un colpo duro, ma in 
un certo senso previsto dall'in
gegnere Claudio Lombardi e 
dai suoi uomini, da tempo 
convinti della crescente com
petitività delle vetture giappo
nesi. Per giunta oltre al cono
sciuto e validissimo Carlos 
Sainz, la Toyota può ora con
tare su quella splendida realtà 
che è il tedesco Armln Sch-
warz, che già al precedente 
Rally di Montecarlo aveva sor
preso tutti conquistando un 
inaspettato quinto posto. Ma la 
vera novità sono le Mitsubishi, 
che avevano si impressionato 
vincendo già nello scorso 
campionato, ma che nessuno 
pronosticava cosi perentorie 
protagoniste. Anche se al vo
lante vi sono campioni del ca
libro di Kennet Eriksson e so
prattutto Ari Vatancn, lo spe
cialista della Parigi-Dakar che 

Basket 
Scavolini ko 
a Mosca tra 
le polemiche 
I H MOSCA. Con un finale ro
cambolesco, la Scavolini ò 
uscita battuta dall'Armata Ros
sa nell'incontro di andata della 
semilinaie della Coppa Korac. 
La sconfitta della squadra mar
chigiana e stata decisa a tavoli
no dagli arbitri e dal commis
sario Fiba 45 minuti dopo la fi
ne della gara, dopo che questa 
si era conclusa suIl'89-88 a fa
vore degli italiani. L'errore ò 
slato commesso dal segna-
punti che a quasi tre minuti dal 
termine dopo un canestro da 
tre di Bcrshnoy ha segnato sul 
tabellone solo un punto. La 
Scavolini ha tuttavia la possi-
blità di rifarsi tra una settimana 
nella partita di ritomo. 

ha più volte vinto con la Peu-
geot.-Siamo anche stati sfortu
nati nella scelta delle gomme -
afferma l'ingegner Claudio 
Lombardi -, in quanto nella 4* 
speciale Mlkì Biaslon cosi co
me Auriol e Kankkuncn si so
no trovati con le gomme da 
asciutto sotto un improvviso 
diluvio. Viceversa nella 7* il so
lo Biasion ha affrontato il per
corso, totalmente asciutto, con 
le gomme da bagnato. Certo è 
che questi giapponesi vanno 
forte e saranno anche avvan
taggiati dalle prossime tappe 
tutte in sterrato che caratteriz
zeranno fino al traguardo que
sto rally». Comunque due 
•mosse» non azzeccate da par
te del responsabile tecnico 
della Lancia, pur se qui in Por
togallo spesso e volentieri il 
tempo cambia repentinamen
te. In due incidenti sono rima
sti feriti la guidatrice inglese 
Louise Aitken e il navigatore 
Pedro Santana (portoghese). 
Questa la classifico: 
1) Toyota (Schwaerz-Wicha); 
2) Mitsubischi (Vatanen-Ber-
glund) a 6"; 3) Toyota (Sainz-
Moya) a 20"; 4) Milsubischl 
(Eriksson-Parmander) a 22"; 
5) Lancia-Martini (Biasion-Si-
viero) a 46"; 6) Lancia-Martini 
(Auriol-Occelli) a 104"; 7) 
Lancia-Martini (Kakunen-Pii-
ronen) a l'I9". 

Sci 
Tra i fiordi 
Tomba cerca 
la vittoria 
• I GEILO. Oggi penultimo 
slalom speciale di Coppa del 
Mondo a Geilo, Norvegia. Al
berto Tomba ha raggiunto la 
cittadina nordica dopo varie 
peripezie e ora è pronto a co
gliere le poche occasioni che 
ancora gli restano di chiudere 
brillantemente la Coppa. La 
gara scandinava in effetti offre 
motivazioni soprattutto ad Al
berto Tomba e al norvegese 
Ole Christian Furuselh. Alberto 
può togliersi la soddisfazione 
di vincere almeno un'altra vol
ta. Ole Christian davanti alla 
sua gente vuol ribadire di esse
re slato il più serio rivale del
l'ormai irraggiungibile Pirmin 
Zurbnggen. 

«Non giocherò 
per mendicare» 
Bruno Conti 
abbandona? 

Bruno Conti (nella foto), il trentacinquenne centrocampista 
della Roma, potrebbe lasciare il calcio a fine campionato. 
L'ha detto lui stesso ieri al termine di un incontro con i diri
genti giallorossi. La società non sarebbe intenzionata a rin
novargli il contratto per un altro anno. >lo non vado certo In 
giro per l'Italia a mendicare...», sono state le parole orgoglio
se di un Bruno Conti amareggiato. Nel futuro del giocatore, 
campione del mondo in Spagna nel 1982, potrebbe esserci 
il ruolo dell'allenatore. 

Squalifiche, 
stop a Rijkaard 
Longhi arbitrerà 
Juventus-Milan 

Mano pesante del giudice 
sportivo che in serie A ha 
squalificato ben tredici gio
catori. Nappi (Fiorentina) e 
Ruotolo (Genoa) rimarran
no fermi per due turni. Una 
giornata di stop per Riikaard 

^~~~~""~^~^~~~ (Milan), Giacomarro (Ve
rona), Casiraghi (Juventus), Favalli, Ferraroni e Garzilli 
(Cremonese), Giannini (Roma).Brambati (Bari), Cavalie
re (Ascoli), Sosa (Lazio). Turchetta (Cesena). Designati 
anche gli arbitri per le partite di domenica: Ascoli-Cesena, 
Lo Bello: Atalanta-Lazio, Trentalange; Bologna-Fiorentina, 
Coppctelli; Genoa-Bari, Nicchi; Inter-Verona, Fabricatore; 
Juventus-Milan, Longhi; Lecce-Napoli, Pairctto; Roma-
Sampdoria, Stafoggia; Udinese-Cremonese, Luci. In serie B: 
Avellino-Catanzaro. Lombardi; Barletta-Parma, Quartuccio; 
Brescia-Reggina, Felicani; Cosenza-Ancona, Comieti; Fog
gia-Pescara, Frigoria; Messina-Triestina, Merlino; Monza-Co
mo, Sguizzato; Padova-Torino, Magni; Pisa-Licata, Rosica: 
Rcggiana-Cagliari, Bruni. 

Minacce di morte 
a Fanna: 
«Non erano 
dei ragazzini» 

Potrebbero avere presto un 
nome gli autori delle telefo
nate minatorie alla famiglia 
di Pierino Fanna. il giocatore 
del Verona residente a Moi-
macco in provincia di Udi-
ne. La madre di Fanna aveva 

™"^•^""•^•™"^*^""^*^*^,— ricevuto per tutta la settima
na scorsa delle telefonate anonime che minacciavano di 
morto il figlio qualora (osse sceso in campo nell'incontro 
Verona-Udinese di domenica scorsa. Al contrario di quanto 
ipolizzato in precedenza, gli autori delle telefonate non sa
rebbero degli «ultra" della squadra friulana. >Le voci all'altro 
capo del filo erano diverse - ha riferito la signora Fanna -
ma appartenevano tutte a delle persone mature. Insomma 
non mi sembravano dei ragazzini quelli che hanno tclelona-
to». Sulla base di queste affermazioni, la polizia avrebbe ac
certato la responsabilità di alcuni malviventi comuni, i nomi 
dei quali sarebbero già stati individuati. 

Maradona accusa: 
«Se mi fischiano 
è colpa dei 
giornalisti» 

Le dichiarazioni a ruota libe
ra di Maradona hanno viva
cizzato ieri l'allenamento 
mattutino del Napoli al cam
po «Paradiso». «La mia esclu
sione di domenica scorsa 
contro il Genoa - ha detto 

" • • ^ • " • " • " • • " • " " " ^ l'argentino - non è stata una 
scelta concordata, ma una decisione di Bigon». Maradona 
ha poi riservato le sue •attenzioni» al giornalisti: «È stata col
pa loro se mi hanno rischiato al S. Paolo. Hanno scritto delle 
cose che non c'entrano niente». 

Zico in Brasile 
sottosegretario 
Dopo il ritiro 
entra in politica 

È passato appena un mese 
dal suo ritiro dai campi di 
calcio e già per Zico si profi
la un brillante avvenire nella 
camera politica. 11 presiden
te del Brasile, Collor De Mel-
lo, ha dichiarato ieri che il 

^^™™"^^^^•^^™*™"" popolare ex giocatore del 
Ramengo ricoprirà la carica di «segretario allo sport» (corri
spondente a quella di sottosegretario in Italia) nel suo lutu-
ro governo. Proprio nei giorni scorsi Zico aveva dichiarato dì 
avere ambizioni politiche, ma si riteneva che fosse interessa
to alla carica di governatore dello Stato di Rio de Janeiro. 

MARCO VENTIMICLIA 

LO SPORT IN TV 
Raduno. 9.55 Sci. Coppa del mondo. Slalom speciale masch. 

( I • manche) ; 0.35 Pattinaggio artistico. 
Raidue. 16.15 Ciclismo. Tirreno-Adriatico; 18.20 Sportsera: 

23.10 Basket. Coppa Campioni: Philips-Lech Poznam. 
Raltre. 12.25 Sci. Coppa del mondo. Slalom speciale masch. 

(2« manche): 15-30-17 Videosport. Pallavolo femm.: Italia-
Ali Star. Tennistavolo: Italia-Bulgaria; 18.45 Derby, 0.30 Pal
lavolo. Semif. Coppa delle Coppe (sintesi). 

Italia 1.23.05 Viva il mondiale; 23.35 Grand Prix. 
Telemontecario. 9.55 Sci. Coppa del mondo: Speciale masch. 

(1* manche); 12.25Sci. Coppa del mondo: Slalom speciale 
masch. (2* manche); 14 Sport News; 14.10 90x90; 14.15 
Sportissimo; 16 Pattinaggio artistico: Mondiali; 20.25 90x90 
(replica) ; 20.30 Pattinaggio artistico: Mondiali: 23.45 Stase
ra Sport. 

Telecapodlstria. 13.45 Calcio. Coppa Uefa: Amburgo-Juven
tus (replica); 15.30 Calcio. Coppa dei Campioni: Malines-
Milan (replica); 17.15 Snowboard Show (replica); 17.30 
Supervolley; 18.15 WresUing Spotlight; 19.30 Sportime; Juke 
box; 22.10 Mon-gol-fiera; 23.10 Tennis; 0.10 Basket Cam
pionato Nba. 

BREVISSIME 
Ali Star Game. Oggi in occasione della «Festa delle donne» 

due incontri spettacolo di pallavolo e basket Volley a Roma 
(ore 15 al Palazzetto) e pallacanestro a Firenze (Pala
sport). 

Parigl-NIzza.La squadra dell'Histor si è imposta nella quarta 
tappa di km 44 500. Solo settimi gli italiani dell'Ariotea. 

Moro di Venezia. Lo scafo di Cardini toccherà per la prima 
volta l'acqua a Venezia domenica prossima. 

Under 21 . La nazionale spagnola ha pareggiato 2-2 ieri a Ma
drid con l'Atletico in un incontro di preparazione alla gara di 
ritomo con l'Italia valido per i quarti di Coppa Europa. 

Vince tredicenne. La statunitense Jennifer Capriati ha vinto 
ieri il suo primo incontro ufficiale a Boca Raion con la Da
niels 6-7/6-1. 

Cane. Domani il tennista italiano saprà se dovrà operarsi di er
nia de! disco all'ultima vertebra lombare 

Fondo. L'italiana Manuela di Centa ha vinto la trenta chilometri 
valevole per la coppa del Mondo femminile a Solleltea (Sve
zia). 

Calcio. Il difensore della Reggina, Armando Cascione, si è ri
volto all'Associazione calciatori per essere tutelato dalle di
chiarazioni «lesive della propria onorabilità e dignità». 

Prove FI. Dal 2 all'8 aprile ad Imola ci saranno Ferrari. March. 
Me Laren. Il secondo turno dal 17 al 21 aprile. Di scena: Li-
gier, Benetton, Me Laren, Ferrari, Minardi, Tyrrel e Lotus. 

Coppa d'Africa, Ad Algeri il Camenin è stato sconfitto per 2-0 
dal Senegal e l'Egitto na perso per I -0 con la N igeria. Came-
run e Egitto sono fuori. Damiani-Coetzer. L'incontro di boxe 
in programma a Milano (Palatrussardi) il 24 marzo è stato 
rinviato a data da destinarsi. L'italiano e stato colpito da in
fluenza. 

l'Unità 
Giovedì 
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SPORT 

Coppe AlTHeysel sempre in difficoltà 
europee i rossoneri sono stati salvati 
di caldo in due occasioni da grandi parate 
— — di Galli: annullato un gol ai belgi 

Meno sicura che in altre occasioni 
la squadra di Sacchi logorata 
dallo stress di troppi impegni 
Ora si punta sull'effetto San Siro 

Il Milan tiene il minimo 
Tutto dimenticato, 
non gli italiani 
«tifosi e mafiosi» 
Nessun rappresentate belga e solo 28 persone. La mes
sa di commemorazione dei 39 morti dell'Heysel, si é 
celebrata nella chiesa di «Notre Dame de bon Secours» 
in un clima quasi clandestino. Dimenticare é la parola 
d'ordine dei belgi. Intanto il ragazzo di origine italiana, 
malmenato dalla polizia, ieri é stato portato in questu
ra con le manette e poi rilasciato. Prima dell'inizio del
la partita cariche della polizia, ieri, e fermati sette tifosi 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm BRUXELLES. -Non siamo 
qui per chiedere miracoli: vor
remmo, però, che ognuno si 
assumesse le sue responsabili
tà sportive e professionali. La 
messa e finita: andate in pace 
e giocate in pace». La voce di 
padre Lode Vcrmoir. un prete 
belga che parla un discreto ita
liano, rimbomba nella chiesa 
di -Notre Dame de bon Se
cours». L'acustica e ottima per
ché dentro, ad ascoltare la 
messa di commemorazione 
dei 39 morti dell'Heysel, c'è so
lo un piccolo capannello di 
persone. Ventotto per l'esat
tezza, di cui 7 giornalisti, 11 
rappresentanti dei Milan (tra i 
quali Sacchi, Calliani, Dona-
doni, Ramaccioni eTaveggia), 
quattro amici del prete. I rima
nenti sono dei parrocchiani 
capitati, forse per caso, prima 
di andare al lavoro: sono infatti 
le 8.30 e le strade di Bruxelles, 
battute dal solilo vento di que
ste parti, brulicano di gente 
che va di fretta. 

É stata, quella di Ieri, una ce
rimonia malinconica e quasi 
clandestina. Non c'era nessun 
altro a ricordare una delle pa
gine più desolanti della storia, 
chiamiamola sportiva, di que
sto paese. Non c'erano le auto
rità municipali (il sindaco Hcr-
ve Brouhon, ad esempio, visto 
che e lo stesso di cinque anni 
fa), non c'erano i dirigenti del
lo sport belga, non c'erano i 
rappresentanti del Malines, la 
squadra che ieri sera ha gioca
to contro il Milan nello stadio 
dell'Heysel. Tulli, come sem
pre, hanno preferito non sape
re, non partecipare, non com
mentare. Il massacro dell'Hey
sel? Una parentesi da dimenti
care. Cancellare. Colpa degli 
hooligans e. in (ondo, anche 
degli italiani. Silenzio, o quasi, 

anche su un altro episodio che 
la dice lunga su come vanno le 
cose da queste parti. Un giova
ne di 26 anni, Ercole D'Alma, 
elcttricista, nato a Pescara, ma 
residente a Bruxelles da una 
ventina d'anni, martedì pome
riggio e stato malmenato, da
vanti agli occhi dei dirigenti 
rossoneri, da un poliziotto su
bito dopo l'allenamento del 
Milan. «Con altri ragazzi - rac
conta D'Alma - aspettavo che 
uscissero i giocatori dal cam
po. Volevo chiedere un auto
grafo a Van Basten, nulla di 
più. Tra l'altro non laccio il tifo 
per il Milan in particolare, ma 
mi piace seguire le squadre ita
liane quando vengono a Bru
xelles. Ebbene, siccome dietro 
di me qualcuno spingeva, ho 
urtato con un braccio il poli
ziotto: lui si é girato, mi ha pre
so per il collo, mi ha trascinato 
in uno stanzone dello stadio e 
per finire mi ha sbattuto contro 
un muro. Sono quasi svenuto 
perché ho picchiato la nuca e 
la spalla sinistra*. 

Taveggia, direttore organiz
zativo del Milan, aggiunge: sia
mo subito accorsi in suo aiuto, 
ma II poliziotto non voleva 
sentire ragioni. Poi si e calmato 
e abbiamo accompagnato il 
ragazzo all'ospedale». Tutto fi
nito? Macché. Ieri mattina 
quattro poliziotti si sono pre
sentati a casa del ragazzo, che 
vive con i genitori. «Vestiti che 
ti portiamo in questura». Poi gli 
hanno messo le manette e lo 
hanno interrogato per più di 
un'ora minacciandolo che 
passerà dei guai perché il poli
ziotto ha dichiaratoci^ è stato 
lui a subire l'aggressione. «Mi 
hanno minacciato dicendomi 
che riceverò una comunica
zione per resistenza e oltrag
gio». DDa.Ce. 

••GENOVA. Missione com
piuta. La Sampdoria. priva dei 
migliori Vialli e Mancini supera 
per due a zero il Grasshoppers 
e ipoteca la qualificazione per 
le semifinali di Coppa delle 
Coppe. La partenza è tuttavia 
in salita per i bluccrchiati: nei 
primi dieci minuti gli svizzeri 
dominano a centrocampo in 
virta di un solido pressing e di 
una superiore solidità fisica. 
Tuttavia il Grassopphers non 
riesce a rendersi mai pericolo
so Incapace come è di sfrutta
re gli errori e le indecisioni ini
ziali di Carboni e Mannini. 
Sembrano profilarsi problemi 
per la squadra di Boskov, non 

in grado di far gioco in mezzo 
al campo, priva come è dei 
due pensatori Ccrezo e Dosse-
na. confusionaria e positiva 
soltanto sulla fascia destra. In
vece alla prima conclusione, al 
13" amva il gol. non a caso su 
un calcio piazzato in mancan
za di una manovra fluida: Man
cini calcia uno spiovente in 
mezzo all'area. Wierchowood 
salta indisturbato e si va sull'I-
0. Accusa il colpo il Grasso-
phers ma il raddoppo si fa at
tendere inutilmente, mancan
do sempre lucidità tra i bluccr
chiati e soprattutto nei giocato
ri più attesi, Mancini e Vialli. 
Annebbiato il primo, assoluta-

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

«Autorete d'autore 
Boskov si diverte 
con i masochisti 
SAMPDORIA ~2 
ORASSHOPPERS O 
SAMPDORIA: Paglluca 7: Mannini 6 ; Carboni 6 ; Pari 6.5 : Viereho

wod 7 ; Invernizzi 5 : Lombardo 5.5 : Katanec 6: Vialli 5.5 (70' 
Oosseno n.g.); Mancini 5,5: Salsano 6. ( 12 Nueiarl; 13 Lanna; 
14Breda:15Cerezo). 

ORASSHOPPERS: M. Brunner 6: Meler 5: In Albori 6: Egli 6 Koller 6: 
. Andermatt 6,5 (89' De Vicente n.g.): Gren 6: Sutter 6: Strudal 

• 5; Bickel 6: Nemtsoudis 5 (62' Konr 5). (14 Nyfeler; 15 Wyss; 
21U. Brunner). 

AR8ITR0A: Mikkelon ( Danimarca) 5,5 
RITI. 13' Vierehowod. 85' autogol di Meler 
NOTE. Angoli 1-1. Serata mite, terreno in buone condizioni. Ammo

niti Invernizzi, Salsano per la Sampdoria. In Albori e Meier per II 
Grasshoppers. Spettatori 35 mila circa. In tribuna d'onore II co-
missarlo tecnico! della nazionale Italiana Azeglio Vicini. Un tifo
so genovese, di cui non sono state rese note le generalità, e 
morto, stroncato da un infarto, durante il primo tempo della par
tita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• i BRUXELLES II Milan brutto 
ci ha preso gusto. Prima sem
brava un caso, una cokidenza 
da dimenticare (vedi partita 
con la Juventus in Coppa Ita
lia. Adesso, invece, si ripete 
come Paganini: solo che no
nostante Ta pessima esecuzio
ne riesce lo stesso, di riffa o di 
rafia, a salvare il risultato. An
che ieri col Malines é andata 
cosi: un palo, un gol annullato 
per fuorigioco (molto discuti
bile), due straordinarie parate 
di Galli. Ai punti, i belgi avreb
bero stravinto. Invece, anche 
se il Malines in traslcrta é un 
cliente rognoso, é il Milan che 
ha fatto un passo in più verso 
la semifinale. Pochi si son sal
vati tra i rossoneri: e anche lo 
stesso Sacchi, visto che con 
Rijkaard stoppcr il Milan non 
slava in piedi, avrebbe potuto 
decidersi prima 75' a farlo 
avanzare a centrocampo. 
Sembrava uno stadio «norma
le», Ieri sera, l'Heyscl. Soliti li
scili e slogan dei tifosi, solito 
clima di «eccitazione» che pre
cede un importante incontro 
di calcio. C'era anche la banda 
municipale che per un'ora é 

andata avanti con le sue mar-
celle. A far ricordare che que
sto é l'Heysel dei 39 morti, ci 
ha pensato Baresi portando, 

3uasi di soppiatto, un mazzo 
i fiori, sotto la famosa curva 

•zeta». Qui erano dislocati i 
supporter del Malines: qualcu
no ha tiepidamente applaudi
to, altri hanno fischiato sban
dierando, sinistramente, la . 
bandiera inglese. Di lato, si ve
deva bene il famoso muriccio
lo dove molti italiani rimasero 
schiacciati. Adesso l'hanno ri-
vernicato. ma 6 tale quale pri
ma. Il Malines ha aggredito su
bito il Milan. Niente tattica pru
dente, ma via subito in velocita 
verso la porta di Galli. I rosso
neri invece sono alquanto ti
morosi. L'arretramento di Rij
kaard ha indebolito il centro
campo che viene preso d'infi
lata dalle rapide manovre dei 
belgi. Il più attivo, sulla destra, 
é De Wiide che tiene costante
mente in aflanno Maldini e Ba
resi. AI terzo minuto, Coslacur-
ta ormai superato da Emmcrs 
si fa ammonire buttandolo giù 
al limite dell'arca rossonera. 
Dopo la punizione, l'azione si 
conclude con un forte tiro del-

MALINES 
MILAN 
MAUNES: Preud'Homme 6: Sanders 6, Clyster 6.5: Rutjers6,5. De 

Forms 6,5, Albert 6: B. Versavel6,5, De Wilde 7, Bosman 6, Em-
mers 7, Wilson 6.5. (12 Versavel; 13 Dommicent: 14 Oriana; 
15 Leen 16 De Mesmaeker). 

MILAN: Gal» 8: Costacurta 5, Maldini 5,5: Colombo 5, (dal 75' Sal
vatori sv) Rijkaard 5, Baresi 6; Stroppa 4,5, Ancelottl 5, Van Ba
sten 5,5, Evani 5, Massaro 5. (12 Panagli, 13 F. Galli. 15 Fu-
ser, 16 Simone). 

ARBITRO: Courtney 5,5 (Gb) 
NOTE: Serata nuvolosa e ventosa, campo in buobe condizioni ango

lo 9 a 3 per II Milan. ammoniti Costacurtapert gioco scorretto. 
Spettatori 33mila. 

COPPA DEI CAMPIONI 

Finale 23 maggio a Vienna 

QUARTI DI FINALE 

Sredeta Sofia (Bulgaria) Marsiglia (Francia) 
Malines (Belgio) MILAN (Italia) 
Bayern (Germania Ovest) Psv Eindhoven (Olanda) 
Benllca (Portogallo) Dnlepr(Urss) 

Andata 

0-1 
0-0 
2-1 
1-0 

Ritorno 

21-3-90 -
21-3-90 
21-3-90 
21-3-90 

COPPA DELLE COPPE 

Finale 9 maggio a Goteborg 

QUARTI DI FINALE 

SAMPDORIA (Italia) Grasshoppers (Svizzera) 
Valladolld (Spagna) Monaco (Francia) 
Dinamo Bucarest (Romania) Partlzan (Jugoslavia) 
Anderfecht (Belgio) Admlra Wackor (Austria) 

Andata 

2-0 
0-0 
2-1 
2-0 

Ritorno 

22-3-90 
21-3-90 
21-3-90 
20-3-90 

COPPA UEFA 

Finali: 2 e 16 maggio 

QUARTI DI FINALE 

FIORENTINA (Italia) Auxerre (Francia) 
Colonia (Germania Ovest) Anversa (Belgio) 
Liegi (Belgio) Werder Brema (Germ.O.) 
Amburgo (Germania Ovest) JUVENTUS (Italia) 

Andata 

1-0 
2-0 
1-4 
0-2 

Ritorno 

21-3-90 
20-3-90 
21-3-90 
21-3-90 

lo stesso Emmers che esce 
d'un metro. Il Malines insiste e 
al Milan non riesce il solito gio
chetto del fuorigioco. Al 20' é 
Versavel, ben appostalo, a 
sparacchiare una gran fionda
ta sopra la traversa. Due minuti 
dopo, il Milan vacilla. Preu
d'Homme con un gran rinvio 
serve direttamente Versavel 
che, completamente libero, 

colpisce il palo. Sacchi scatta 
come un forsennato sulla pan
china: il Milan e di gomma, al
lungalo, spia rossa di pericolo. 
S'intravede qualche segnale di 
risveglio, però. Al 29' Preu
d'Homme deve uscire alla di
sperata per opporsi a Stroppa. 
Il Milan stringe i denti, fa un 
tentativo di pressing e il Mali
nes trova meno spazi per af

fondare. I rossoneri, comun
que, sono in costante affanno. 
Costacurta rischia di farsi 
espellere per un altro fallacelo 
su Bosman. Proprio da un en
nesima punizione causata da 
Costacurta, i belgi segnano di 
testa con Rutjcs servito da San
ders. L'arbitro annulla per fuo
rigioco, il guardialince, co
munque, aveva alzato la ban
dierina prima della conclusio
ne 44'. Brutto Milan, questo del 
primo tempo, fragile e nervoso 
in dilesa (anche Rijkaard), 

passivo a centrocampo e inesi
stente in attacco, li pari, in
somma, é lutto grasso che co
la. 

Nella ripresa non <i notano 
sostanziali cambiamenti. Il 
Malines continua ad attaccare, 
il Milan a solfrire respirando, 
ogni tanto, con qualche ango
lo a favore. Al 58' altro brivido : 
De Ferm crossa e Wilmots in
zucca verso l'incrocio: ormai é 
fatta, pensa, invece Giovanni 
Galli riesce a deviare con un 
volo da videoregistratore. Si 

vede che la (libera) concor
renza con Pazzagli gli ha mes
so le ali. Ci ha preso tanto gu
sto, Galli, che propone il bis al 
72': Versavel smarca Wilmots 
ancora una volta «single»: Galli 
esce con perfetto tempismo re
spingendogli la conclusione. A 
questo punto, finalmente. Sac
chi prova una contromossa: 
dentro Salvatori e avanzamen
to di Rijkaard a centrocampo. 
Il Milan guadagna in equili
brio, ma ormai è tardi. Il pareg
gio, comunque, ci va di lusso. 

Con un micidiale uno-due all'inizio della ripresa Schillaci e Casiraghi spianano la strada ai bianconeri 
Confermato anche in Germania lo stato di grazia della squadra tenuta per mano da un Marocchi brillante e autorevole 

I gemelli del gol iti formato esportazione 
DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOLINI 

H AMBURGO. Sono pronti a 
timbrargli il passaporto con il 
visto d'uscita da Torino e lui 
risponde piazzando il settimo 
sigillo in coppa, iscrivendo il 
suo nome nel Guinness dei 
primati calcistici. Sette turni di 
coppa superati con altrettante 
vittorie: un'impresa che finora 
non era riuscita a nessun altro 
club. Il due a zero raccolto, 
più che conquistalo, al Volk-
sparkstadion diventa agevole 
lasciapassare per la semifina
le. 

Zolf uomo di poche parole, 
ma anche ambigue, dopo 
aver lasciato credere ad una 
Juve con Schillaci punta soli
taria mette In campo «Totò» 
con la spalla Casiraghi. Ma lui 
l'Amburgo, seppur attraverso 
gli occhi di Vycpalek, aveva 
già visto. E nonostante le ulti
me due sonanti vittorie i tede
schi sono l'ombra dello squa
drone di un tempo. Squadra 

AMBURGO 
approssimativa, può solo con
tare sulla proverbiale forza 
d'urto allemanna. E anziché 
alzare il solito muro, molto 
meglio piazzare due guastato
ri davanti per allentare la mor
sa. L'Amburgo innesta la mar
cia di un panzer con I cingoli 
arrugginiti. La Juve é costretta 
nella sua metà campo, ma 
non è una situazione soffo
cante. A sentirsi il fiato in gola 
sono, invece I tedeschi dopo 
quindici minuti. De Agostini 
vince un rimpallo e passa a 
Marocchi. Il biondo serve in 
area Schillaci tra la sorpresa 
dei tartarugosi difensori (ede
schi e dello slesso «Totò» che 
perde l'attimo fuggente e tira 
malamente a lato. 

L'Amburgo si fa prudente. 
Von Heesen, il faro dei bian
chi emette sporadici flash. C'è 
solo II mancino Eckche prova 
ad inventare gioco d'attacco. 

JUVENTUS 
AMBURGO: Gola 5.5: Moser S (74- Marln s.v.1. Schoroeder S.5: 

Kober 5, Belesdorfer 5 (60' Ballwanz s.v.). Von Heesen 6; 
Spoerl 5,5, Jusufl 6, Furtok 5, Eck 6,5, Merkle 5,5. ( 13 Jensen, 
14Bode,15Koltka). 

JUVENTUS: Tacconi 6, Bruno 6,5. De Agostini 7; Galla 6,5, Brio 
6,5, Bonetti 6.5, Aleinlkov 7 (84' Serena s.v). Barn» 6,5 (72' 
Alessio s.v.), Casiraghi 6.5, Marocchi 7.5. Schillaci 7. (12 Bo-
naluti, 13 Fortunato, 16 Avallone.) 

ARBITRO: Karlsson (Svezia) 6,5 
RETI: 50' Schillaci, 57' Casiraghi 
NOTE: angoli 9-1 per l'Amburgo. Serata fredda e ventosa, terreno 

in buone condizioni. Ammoniti: Bruno. Spettatori 42.900. 

ma Bruno e Galla, con un paio 
di entrate intimidatorie lo 
convincono a rinfoderare il 
suo uncino. Entrare nell'area 
bianconera, dove Brio e Bo
netti, con il suo ginocchio mi

racolato, non hanno bisogno 
di fare prodigi non è impresa 
facile. Ed ecco allora Jusufi 
che (a partire un missile da 
quaranta metri che Tacconi, 
fuori dai pali, respinge sban

dando paurosamente. E' una 
partita che la Juve può tran
quillamente vincere, ma non 
riesce a piazzare il colpo del 
ko. Prima Marocchi, che spara 
alto al volo, e poi Schillaci con 
un diagonale che sfiora il pa
lo, permettono all'Amburgo 
di finire il primo tempo in pie
di. 

All'inizio della ripresa i te
deschi hanno anche l'occa
sione del colpo della domeni
ca. Von Heesen slalomeggia 
nell'area juventina e fa scatta
re una rasoiata che per un pe
lo non affetta Tacconi. La Ju
ve decide che è giunto il mo
mento di chiudere la partita. E 
per mettere in cassatone II ri
sultato escogita una funam
bolica combinazione. Cross 
di De Agostini, Casiraghi ri
mette al centro di testa una 
palla che sembrava persa. 
Dalla parte opposta arriva 
Schillaci. Frena quasi sulla li
nea del fondo e da quella im

possibile posizione taglia un 
diagonale volante che fa rim
piccolire il chilometrico por
tiere Golz. Un intervallo di T 
riempito, come per tutto i! re
sto della partita, dalla sapien
za tattica di Marocchi e Aleini-
kov e arriva anche lo scontato 
bis. Su cross di Marocchi la di
fesa dell'Amburgo dà una di
mostrazione solare del suo 
immobilismo e Casiraghi può 
far splendere il suo scintillante 
stacco di testa. 

I tedeschi sono cotti, (ma 
provano a saltare fuori dalla 
padella. Ecco Eck, il migliore 
di una squadra, se non pessi
ma certo mediocre. Il manci
no entra in area. Tacconi in
tuisce il tiro ed esce stroncan
do cosi la pericolosa traietto
ria. Ormai si gioca solo per il 
rispetto del regolamento. 
Schillaci si permette il lusso di 
mancare un gol che poteva 
essere bellissimo e Zolf quello 
di far assaporare il clima di 
Coppa al giovane Serena. 

Zoff 
«Ho scelto 
Galia per Eck 
l'uomo giusto» 
M AMBURGO. Bonetti si toc
ca il ginocchio: «Mi fa un male 
cane», Aieinikov si guarda il 
suo che ha subito una distor
sione. Ma non c'è posto per i 
lamenti nello spogliatoio ju
ventino. Anche se Zolf spegne, 
come sempre, gli entusiasm1 e 
spiega a mezza bocca la scelta 
di aver messo in panchina 
Alessio, uno dei migliori in 
questo momento: «Avevo visto 
in una videocassetta Eck e mi 
aveva impressionato. Ho pen
sato che con Galia sarei riusci
to a tamponare meglio la situa
zione. Una bella vittoria, ma la 
semifinale è ancora tutta da 
conquistare». OR.P. 
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Pietro Vierehowod ha sbloccato il risultato 
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mente ancora non in condizio
ne Gianluca, costretto nel fina
le ad uscire peruno stiramento 
al retto femorale destro che lo 
costrìngerà a disertare la sfida 
con la Roma di domenica. Tut
ti cercano la prodezza, la rete 
numero due, nessuno fa gioco 
a metà campo dove Salsano 
sembra fuori posizione e pati
sce la prestanza fisica supcrio
re degli svizzeri. Non si conta
no tiri in porta: a parte il gol, 
solo una parata a terra di Pa-
flliuca su tiro a fuori arca di 
Byckel. 

Nel secondo tempo si ri
prende sulla stessa falsariga: 
l'allenatore svizzero Hitzleld-
prova a mandare in campo 
un'altra punta, il tedesco Kohr, 

al posto del 17cnne Nemtsou
dis per avanzare il baricentro 
di una squadra che non sa 
sfruttare al meglio il gioco ac
reo, la sua arma migliore. Vialli 
si vede solo al 53" con un tiro 
alto da fuori area: poco più in 
là Boskov lo sostituisce con 
Dosscna senza che abbia tatto 
altro di positivo. Due occasioni 
per la Samp: (Katanec tira 
fiacco da ottima posizione, 
Salsano in girata colpisce il pa-
loal 64". Poi un brivido per i 
bluccrchiati: Pagliuca salva il 
risultilo su colpo di testa di 
Andermatt. Si arriva cosi all'i
naspettato raddoppiuo: si in-
noquo traversone di Mancini 
Meyer confeziona di testa un 
autorete da antologia. 

Mentre a Roma prende corpo la trattativa per la cessione della società 
a Perugia con un gol di Volpecina i giocatori mantengono aperto il conto in Europa 

Viola non ancora in liquidazione 
LORIS CIULUNI FIORENTINA 

M PERUGIA Fiorentina spre-
cona contro i francesi della 
Auxerre nella partita valida per 
l'accesso alla semifinale della 
Coppa Uefa. Fiorentina, che 
ha pagato a caro prezzo la 
giornata negativa dei suoi mi
gliori elementi, il fantasista Ro
berto Baggio e il brasiliano 
Carlo Dunga, che non sono 
mai riusciti ad entrare nel vivo 
della partita. Una gara per 
niente spettacolare giocata 
sull'agonismo da due squadre 
che hanno confermato la loro 
posizione in classifica nei ri
spettivi campionati. Sia i viola 
di Giorgi che i bianchi di Roux. 
sono infatti in lotta contro la 
retrocessione. A conti fatti la 
vittoria dei toscani non am
mette discussioni. I fiorentini 
sono risultati di una spanna su
periore ai transalpini e se Bu
so, Baggio e Nappi non avesse
ro mancato delle facili occa
sioni che gridano ancora ven
detta, la squadra viola avrebbe 
potuto affrontare il match di ri
torno (Auxerre: mercoledì 21 
con inizio alle ore 20) con me
no preccupazioni. 

1 francesi pur apparendo 
grintosi e aggressivi hanno de
nunciato molti limiti: non sono 
mai riusciti a chiamare in cau
sa il portiere Landucci. Sia il 
goleador Kovacsche t'estrema 

sinistra Cocard non sono mai 
riusciti a superare i diretti av
versari. La squadra di Giorgi 
non ha comunque mai dato 
l'impressione di poter raddop
piare il gol realizzato da Volpe-
Cina dopo appena sette minuti 
di gioco. I motivi per cui la 
squadra viola non è riuscita ad 
assicurarsi un punteggio più 
rotondo, sono da ricercare nel 
mancato apporto di Dunga e 
di Baggio che, a differenza di 
altre partite di Coppa, non ne 
ha indovinata una. Si dirà che 
il veloce Tarras lo ha puntual
mente francobollato ma va an
che ricordato che quando Bag
gio sta bene è difficile per tutti 
non perderlo di vista. Contro 
l'Auxerre il giovane talento vio
la ha mancato un gol al 65' 
sparando sul portiere in uscita. ' 

Allo scadere del primo tem
po, nell'unica azione corale 
che ha visto impegnati Kubik, 
Nappi, Dunga, Dell'Oglio. Il 
centrocampista della Naziona
le ha sbagliato anche l'ultimo 
passaggio. Sull'Auxerre abbia
mo già espresso il nostro giudi
zio che è stato convalidalo dal
lo stesso Roux alla fine. L'alle
natore dei francesi ha dichia
rato che sarà difficile per i suoi 
uomini qualificarsi poiché è 
convinto che la Fiorentina si 
presenterà allo stadio di Au-

AUXERRE 
FIORENTINA: Landucci s.v., Volpecina 6,5, Dell'Oglio 6, Inchini 5,5. 

Pioli 6.5, Battistlnl 7. Nappi 7, Dunga 5, Buso 5.5, Baggio 5. 
Kublk 6.(12 Pellicani. 13 Pln, 14 Banchetti, 15 Maluso, 16 ZI-
ronelli). 

AUXERRE: Martini 7, Catalano 6, Oarras 6, Boll 6.5, Ba-ret 6, Ma-
tysik 6, Mazzollni 5.5. Guerreiro 5.5, Kovacs 5 (86' Dutuel). 
Scita 6. Cocard 5. (12 Messager. 14 Soler, 15 Vgnola, 16 
Chansonnier). 

ARBITRO: Fredriksson (Svezia) 6,5 
RETE: 7'Volpecina 
NOTE: Angoli 8 a 2 perla Fiorentina. Spettatori paganti 17.537 per 

un incasso di 620 milioni 380mila lire. Serata fredda, terreno 
soffice. 
Ammoniti: Darras, Pioli, Guerreiro, Catalano. 

xerre in condizioni e forma di
verse disposta a difendere l'e
siguo vantaggio. Gol che è sca
turito al 7' da un errore dì Dar
ras che dopo aver tolto il pallo
ne a Baggio ha effettuato un 
passaggio all'indietro. Ne ha 
approfittalo Nappi per involar
si verso la porta. Al limite del
l'area è stato contrastato dal 
portiere Martini. Il pallone è 
terminato sulla destra dove 
Dell'Oglio, dopo aver saltato 
un avversario, è slato affronta
to dal libero Boli. Pallone sul 
fondo, calcio d'angolo battuto 
da Baggio, pallone che picchia 
nell'area piccola dell'Auxerre 

e colpo di testa vincente di 
Volpecina che anticipa i difen
sori francesi. 

La partita tra la Fiorentina e 
l'Auxerre è slata preceduta da 
un ep sodio abbastanza spia
cevole: ne è stato vittima il pre
sidente Righetti che è stato de
rubato del portafoglio conte
nente un milione e mezzo. Alla 
fine lo stesso presidente è stato 
vivacemente contestato da al
cuni tifosi per la ventilata ces
sione di Baggio alla Juventus. 
A fine partita anche un giorna
lista, Franco Calamai della 
Gazzetta, ha riportato una feri
ta lacerocontusa alla testa. È 
stato colpito da un sasso. 

Cecchi Gori 
Parla 
giada 
presidente 
•TH ROMA 11 produttore cine
matografico Cecchi Gori po
trebbe davvero essere il nuovo 
presidente della Fiorentina. 
L'affare comincia a piacergli 
sul serio. Anzi, gli piace molto. 
L'ha lascialo capire lui stesso, 
ieri pomeriggio, dopo aver in
contrato, nel suo studio ai Pa-
noli. il commercialista delia fa
miglia Pomello. «Il commercia
lista mi ha portato un po' di 
carte - ha detto Cecchi Gori - , 
Ho letto... mi sembra che la 
Fiorentina costi molto meno di 
quanto è stato scritto. Si, l'affa
re mi piace sul serio». Il costo 
dell'intera operazione dovreb
be aggirarsi sui 30 miliardi. Il 
produttore cinematografico ha 
addirittura cercato di immagi
nare l'assetto della sua nuova 
società: «Se l'aflare dovesse 
andare in porto, il mio consi
gliere nella guida della società 
sarebbe certamente Ferruccio 
Valcareggi. E ho già in mente il 
nome di un famoso diesse. 
L'allenatore? Mi piacerebbe 
Mondonico. ma va a Torino. 
Baggio? Non sarò certo io a ce
derlo. Non farò come Berlu
sconi, ma questa squadra devo 
rinforzarla». 
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